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Editoriale 

Scegliamo le regole 
poi saremo alternativi 
MARIO TRONTI 

E ppur si muove. Si muovono questo sistema po
litico, questa realtà dei partiti, questi santuari 
del potere, questi uomini del ceto di governo. È 
la caratteristica del momento. Usciamo da una 

mmmmmmmm lunga paralisi. Risvegli: dopo un coma prolun
gato. Come sempre in questi casi, quando deve 

saltare l'involucro che impedisce un passaggio di energia, 
c o il pericolo di un'esplosione dei problemi. Dovrebbe es
sere compito delle (or/e responsabili guidare adesso con 
intelligenza i cambiamenti. Perché è cosi. I cambiamenti 
non guidati sono i peggiori, quando si muovono sull'onda 
di emozioni collettive, magari giustificate, ma prive di sboc
co, se non quello del classico rimedio che uccide il malato 
per guarirlo. Se per cambiare questi partiti si sopprimono i 
parliti, non si va avanti ma indietro. Poi ci sono i cambia
menti guidati male: sono quelli più comuni. Se il mutamen
to politico resta in mano a forze che, senza cultura, senza 
esperienza, senza tradizione, sono solo capaci di distrugge
re senza costruire, si aprono vuoti dove può passare di tut
to. Qui la memoria storica deve aiutare, senza facili analo
gie, ma a nutrimento della necessaria vigilanza critica. 

Proviamo a metterla in questo modo: stiamo dentro una 
fase di movimento in cui pericoli e opportunità sono cin
quanta a cinquanta. Si apre dunque una partita a rischio. 
Perché togliere il mattone giusto può far franare l'intero edi
ficio, ma mettere il mattone giusto può dare inizio alla co
struzione nuova. È indubbio che ci sia un'emergenza istitu
zionale. Nessun potente mezzo di infonnazione riuscireb
be a calamitare tanta attenzione sui lavori modesti di una 
commissione Bicamerale per le riforme istituzionali, se non 
fosse aperto nel paese, nell'opinione pubblica, nella socie
tà, un problema di ridisegno del sistema politico, se non 
fossero in campo l'esigenza e l'urgenza di un cambiamento 
istituzionale. E se questo non si intrecciasse con una crisi 
generale della rappresentanza, che, non dimentichiamolo, 
é insieme sociale e politica. Non a caso, i soggetti nella 
tempesta si chiamano partiti, ma anche sindacati. E la con
testazione riguarda l'intero ceto che gestisce sia l'interesse 
pubblico sia interessi collettivi. 

S i può dire che c'è un ritorno di cittadinanza? Si 
può dire Ed è ritorno, perché in questo paese, 
senza andare molto lontano, c'è già stata citta
dinanza attiva, e cioè mobilitazione di massa 

mmmm^ sulle grandi questioni politiche. C'è stata in 
quella straordinaria stagione del secondo do

poguerra, con una forte identificazione popolare nei grandi 
partiti. Kc'ès|a(a tra anni Sessanta e Settanta, con una sco
perta d'avanguardia del movimenti, che ha fatto fare un sal
to alla coscienza civile dilfusa. Oggi la situazione è più am
bigua. C'è il peso delTecente passato che non passa: l'Italia 
dei misteri, delle tangenti, dei poteri occulti, delle vecchie e 
nuove mafie, dei politicanti e degli affaristi. Questo è il vec
chio. Contro di esso una nuova mobilitazione democratica 
è possibile ma non è scontata. E tutto si gioca su un proget
to crerlibile.su idee (orti.su pratiche politiche inedite. E tut
to va latto giocare non su singoli personaggi, come vuole la 
futile moda del tempo, ma su classi dirigenti alternative, co
me impone nei passaggi difficili la durezza della storia. 

Per questo diventa essenziale al destino del paese la ri
costruzione di una idea della sinistra: che non si realizza 
mettendo insieme le sigle e neppure aggiungendo ospiti a 
tavola 6 importante una convergenza della sinistra sulla 
legge elettorale, Ma non basta. Questa, se è una regola, de
ve trovare comunque convergenze più ampie. E nessuna 
tecnica di elezione potrà unire quello che è diviso. Potrà 
sbloccare un processo e aiutarlo ad avanzare, ma poi su 
quello il primato della politica e dei referenti sociali deve 
tornare ad esercitare la sua egemonia. E cosi, per un altro 
verso, su un'intesa intorno alla legge elettorale, e magari su 
un comune sforzo di riforme istituzionali, non si costruisce 
una prospettiva di governo. Sarebbe bene, un bene per tut
ti, avere ancora la pazienza di tenere distinti i due tavoli. 
Non sta scritto da nessuna parte che per lare una buona ri
forma dello Stato sia necessario stare tutti in un cattivo go
verno. Un governo di svolta, subito, vorrebbe dire un antici
po del mutamento politico sul mutamento istituzionale. 
Può avvenire. Ben venga: se se ne creano le condizioni. Ma 
c'è un punto di c h i a z z a da tener fermo, le regole si cam
biano insieme m i si governa in modo alternativo. Mettere 
su un sistema dell'alternanza con una coalizione consocia
tiva, è questo che non si può fare: non sarebbe credibile per 
quei cittadini, per quel paese, per quella parte sana di so
cietà, disponibile a tornare in campo, a rimettersi in movi
mento. Tra l'altro, si darebbe spazio a quelle forze di vec
chia destra o di nuovo centro, che diventerebbero l'unico 
punto di affidabilità del cambiamento Invece di unire una 
sinistra democratica rischerebbe di unificarsi un fronte 
conservatore. Si farebbero rielle riforme per il re invece che 
per la repubblica 

TERRORE NAZISKIN Nella Ruhr due giovani danno fuoco al cliente di un pub 

Scalfaro: «Giudici 
non fermatevi 
davanti ai pennacchi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOON E 

• • NAmi.I «Quando il codi
ce è vigente, ognuno che vi in
cappa, qualunque pennacchio 
abbui in lesta, deve risponde
re, e in proporzione delle re-
sponsabil'là che ha avuto, per
chè quanto maggiore è la re
sponsabilità, tanto maggiore è 
la frattura che ha prodotto nel
l'ordinamento" Parole durissi
me, quelle pronunciate ieri 
nella prefettura di Napoli dal 
presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro II capo 
dello Stato si è schierato a fian
co dei magistrati che indagano 
sulle vicende di corruzione or
mai in ogni parte d'Italia «Ma il 
magistrato - ha anche avverti
to Scalfaro - non può sostituir
si al mondo politico, né alle as
semblee elettive, le quali non 
possono invadere lo spazio 
dell'esecutivo" 

Per il presidente la collabo
razione tra i vari organi e poteri 
dello Stalo è essenziale per ri
spondere ai «grossi problemi» 
di ogni giorno. «Se non c'è 
l'apporto di tutti - ha scandito 
il capo dello Stato - pulizia 
non viene fatta. Se non c'è col
laborazione non c'è certezza 
del diritto e una situazione ge
nerale più vivibile e trasparen
te. (X-corrono fatti, non paro
le». Scalfaro ha incontrato l'ar
civescovo della città, il Comita
to terremotati (domani saran
no 12 anni dal terribile terre
moto dell'80) e gli è stata 
inviata una lettera del -Comita
to Mani Pulite» sorto dopo l'a
pertura dell'inchiesta sul voto 
di scambio a Napoli. «Da parte 
mia - ha promesso il presiden
te - c'è la ferma volontà di 
compiere il mio dovere» 

%mm?mmCmmW^mQm^ Credevano fosse semita, il cadavere nascosto in Olanda 

«Addosso, è un ebreo» 
Germania, massacrato e bruciato vivo 
A Milano in fin di vita uno spagnolo 
Un uomo aggredito, picchiato selvaggiamente e in
fine dato alle fiamme. La sua «colpa»? Quella di 
«sembrare un ebreo» agli occhi di due naziskin, Una 
storia atroce, accaduta venerdì 13 a Wuppertal, in 
Germania, di cui solo ieri si è avuta notizia. Neonazi
sti in azione anche a Milano, dove un giovane spa
gnolo è stato accoltellato da un gruppo di «teste ra
sate», mentre usciva dal centro sociale Leoncavallo. 

PAOLO SOLDINI SUSANNA RIPAMONTI 

M «Guardate che è un 
ebreo!» e i due naziskin lo mas
sacrano a calci e pugni, poi lo 
cospargono di acquavite e gli 
danno fuoco, ancora vivo. 
«Sembrava» un ebreo e questo 
è bastato per condannarlo a 
morte, una morte orribile. È 
successo a Wuppertal, grosso 
centro della Renania del nord, 
venerdì 13 novembre, ma se 
ne è avuta notizia solo ieri. La 
vittima è un uomo di cinquan
tatre anni, di cui non è stato 

" " M - V Ì - I C K . " 

fornito il nome, gli assassini 
due giovani neonazisti di 18 e 
24 anni. Una storia atroce, che 
viene alla luce quasi per caso, 
mentre la cronaca registra una 
nuova dammara di violenze 
xenofobe e razziste. Un ostello 
bruciato in Bassa Sassonia, ag
gressioni a Rostock e nel Bran-
deburgo. Anche a Milano na
ziskin in azione: un giovane 
spagnolo è slato accoltellato, 
mentre tornava con un amico 
dal centro sociale leoncaval
lo. 

ALLE PAGINE 3 e 4 

E stato detto che sono po
chi: pochi in Germania, 

pochi in Italia, pochi quando 
si mostrano in pubblico con i 
loro simboli e le loro divise. 
Bisognerà cominciare a dire 
che i naziskin sono pochi, 
ma uccidono, picchiano, 
provocano. Quello che è ac
caduto ieri in Germania rin
nova l'allarme. Un uomo è 
stato ucciso, bruciato, per
che aveva manifestato le sue 
ragioni ad un gruppo di na
ziskin incontrati in un locale 
pubblico. Ancora una volta, 
la provocazione 6 comincia
ta dall'antisemitismo. Quel
l'uomo non era ebreo, ma gli 
aggressori, per picchiarlo e 
dargli fuoco dopo averlo co
sparso di alcol, gli hanno gri
dato «ebreo». Siamo a que
sto: per avere mano libera, 
per uccidere, basta gridare 
ebreo ad un uomo e pic
chiarlo, ucciderlo, bruciarlo. 
•Siamo lutti ebrei», hanno ri
petuto centinaia di migliaia 
di giovani sulle piazze d'Eu-

È la strada 
per Auschwitz 

OTTAVIO CECCHI 

ropa, a Berlino, a Bonn, a Ro
ma, b vero: siamo tutti ebrei, 
tutti minacciati da quei pochi 
violenti che di episodio in 
episodio rivelano la volontà 
di far montare in Europa 
un'ondata di violenza. 

A Milano, uno spagnolo 
incontrato nei pressi del cen
tro Leoncavallo, è stato pic
chialo duramente da un 
gruppo di naziskin. Basta un 
cenno di diversità, basta 
esprimersi in una lingua che 
essi non capiscono per esse
re considerati esclusi da una 
pretesa purezza. A Montcro-
tondo, a due passi da Roma, 
un poliziotto che era accorso 
in difesa di una sua collega 
insultata dai naziskin è stato 
bastonato. Sono pochi, ma 

intanto uccidono, bastona
no, provocano. 

Quando questi gruppi di 
violenti hanno parlato per 
bocca dei loro capi, hanno 
detto che il loro fine è quello 
di restituire purezza alla civil
tà dell'Occidente, a quella ci
viltà che immigrati ed ebrei 
inquinerebbero. Questa è la 
strada per Auschwitz. Essi 
negano che ad Auschwitz 
siano stati uccisi milioni di 
ebrei e non ebrei. Intanto, 
nel loro linguaggio, la parola 
ebreo assume il valore di un 
insulto e, mentre sbandiera
no tesi revisioniste e croci un
cinate, si incamminano su 
quella strada. 

Sono pochi e non prevar
ranno. Ma l'allarme deve es
sere dato con accenti nuovi, 
con più forza. Anche chi sta 
a guardare si svegli. Il silen
zio (e gli applausi, c o m e è 
accaduto di recente in Ger
mania) , l'indifferenza e la di
strazione giocano per loro. 

Dopo la svalutazione del 6% di peseta ed escudo prima prova per il sistema monetario 
Aumenta lo strapotere del marco sulle altre monete. Si va verso un'Europa a due categorie 

Sui mercati un piccolo Sme 
Dalla riunione del comitato monetario di Bruxel
les è uscito il responso che tutti temevano: peseta 
spagnola ed escudo portoghese svalutati del 6%, 
ma soprattutto la conferma di una Europa debo
le, politicamente scricchiolante, le cui monete so
no ripetutamente sottoposte a tempeste vortico
se. Ed oggi le valute europee con grande timore si 
affacciano sui mercati mondiali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

M BRUXKU.ES Dalla lunga 
notte delle monete di Bruxel
les, in una riunione del comita
to monetario della Cee durato 
ben undici ore e conclusosi al
le prime luci dell'alba di ieri è 
uscita un'Europa ancora più 
debole che oggi guarda con 
grande apprensione alla prova 
delle Borse ( e della specula
zione ) di tutto il mondo. La 
Spagna ha svalutato la sua mo
neta, la peseta, del sei percen
to. E dietro, con la stessa per
centuale, si è trascinata l'escu-
do portoghese. Solo ragioni 
politiche ed elettorali hanno 

impedito (perora) che nel ca
scatone rimanesse coinvolta 
anche la sterlina irlandese In
somma, il sistema monetario 
europeo, l'asse attorno al qua
le si dovrebbe costruire l'unità 
continentale, è ora più che al
tro un sistema del marco. Alla 
moneta tedesca restano ag
ganciate solo quelle della sua 
«area» e faticosamente il fran
co francese Come finirà? Si sta 
ufficialmente aprendo lo sce
nario di una Europa i «due ve
locità», una unione con i paesi 
divisi in due «categorie» con il 
marco a fare da re'' 
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lotti: 
«De Mita 
sbagli...» 

F. CHIAROMONTE A PAG. 6 
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Le notti 
proibite 

al Videotel 
SANDROVERONESI 

Il racconto di ubria
canti «cavalcate» not
turne nell'alterità, do
minate da una solitu
dine elettronica in cui 
uomini e donne, soli 
davanti ad un termina
le, si descrivono fisica
mente al proprio inter
locutore protetti da un 
rigoroso anonimato. 
La sensazione di esse
re aggredito da orde di 
maschi superdotati o 
da lesbiche scatenate. 

A PAGINA 2 

Il filosofo 
dal flauto 

d'oro 

E. VALENTE A PAC. 15 
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Lasciate in pace mio padre 
M Caro direttore, mi chia
mo Silvia Tortora, ho trent'an-
ni, un figlio di sette mesi e il 
cuore gonfio di rabbia. Di me
stiere faccio la giornalista, ma 
da dieci anni il mio compito è 
un altro: difendere mio padre, 
anche dai giornalisti. Prima da 
vivo e ora da morto. Il prossi
mo 17 giugno saranno passali 
dieci anni da quando, tutta Ita
lia, vide mio padre trascinato 
in manette come un criminale 
Ma mio padre non era un de
linquente Era ed è una perso
na perbene, un galantuomo 
precipitato in un tunnel mo
struoso, quello dell'errore giu
diziario. L'accusa delle più in
fami associa/ione a delinque
re e spaccio di stupefacenti. Di 
più1 collusione con la camor
ra. 

Tre sentenze, due assoluzio
ni con formula piena e una 
battaglia per una giustizia più 
giusta. Tanto dolore ma anche 
tanta solidarietà, perché il «ca
so Tortora» era e rimane il «ca
so Italia». 

Enzo Tortora oggi non c'è 
più Slroncatodall'unico nemi
co d i e non ha potuto battere: 
il cancro. E pensatela come vi 

SILVIA TORTORA 

pare, ma il dolore e lo strazio 
portano alla morte. Ma la mor
te non porta pace. Dieci anni 
fa mio padre veniva e alunniato 
da un pugno di cosicdetti pen
titi. Grazie al cielo sconfessati 
da due sentenze di tribunale 
Eppure oggi sono ancora qui a 
ribadire quello che la Giustizia 
ha definitivamente sancito: 
Tortora era ed è una persona 
perbene. Qualcuno lo mette in 
dubbio7 Speravo di no. E inve
ce è cosi. Sabato scorso il setti
manale Genti* ha pubblicato 
una intervista A GÌ.inni Mcllu-
so. detto «il bello». Uno dei ca
lunniatori di papà Che ribadi
sce le sue menzogne, che no
vità Ma in discussione non è il 
calunniatore di professione, lo 
dico con consapevole amarez
za. In discussione c'è chi que
ste menzogne le avvalora pub
blicandole. Ecioè ur giornale, 

lo e mia sorella Gaia abbia
mo incaricato l'amico avvoca
lo Nino Marazzita di persegui
re giornale, giornalista e penti
to Ma di questo se ne occupe
rà il tribunale, ancora una vol
ta. Quello che resta ed è per 

me piti penoso è raccontare 
come vive una famiglia perse
guitata ingiustamente. Sono 
dieci anni che leggo sui gior
nali di avere avuto un mostro 
per padre. Dieci anni lunghi e 
difficili, che potrebbero 
schiantare chiunque ma non 
noi Che ci troviamo ancora 
una volta a chiedere, a esigere 
solidarietà E un domando 
giorno e notte il perché Per
ché la memoria di un uomo 
perbene deve essere sporcala 
andie (la morto''' Ed è grave, 
perché un morto, Ciro diretto
re, non può più difendersi Di
ritto d'informazione, voglia di 
scoop? Ma andiamo: dov'è la 
notizia, dov'è lo scoop7 Ma do
v'è l'etica del giornalismo, do
v'è la coscienza di chi fa un 
mestiere difficile ma tanto bel
lo7 Se c'è un diritto alla vita in 
questo Paese è venuto il mo
mento (ma è sempre il mo
mento) di dimostrarlo, lo non 
chiedo la censura (per carità, 
non abbiamo neppure chiesto 
il sequestro del giornale) ma 
esigo, pretendo giustizia. Per 
miopadie, per noi e per tutti 

Noi non siamo figurine di 
carta, ma uomini e donne veri. 
E questo, spesso, i giornali e i 
giornalisti lo dimenticano Ed 
eccomi qui, ancora una volta 
con l'indignazione che mi 
monta dentro a chiedere, re
clamare ciò di cui avrei diritto: 
una vita per quanto possibile 
serena. Chi può aiutarci ad ot
tenerla'' Lei direttore? O lei Mi
nistro Martelli7 Oppure lei si
gnor Presidente dell'Ordine 
dei giornalisti7 Oppure il Presi
dente della Repubblica che 
prima d'ora è stalo un valente 
magistrato'' 

lo non ho, come land di voi, 
lettori, alcun potere. Ma se mi 
sbaglio, ma non credo, sono 
pronta da subito a fare am
menda. Pronta a restituire da 
domani la mia tessera profes
sionale all'Ordine dei giornali
sti. Perché se mi si viene a dire 
che siamo tutti sulla stessa bar
ca allora io sono pronta a 
scendere E se non dovesse 
bastare sono pronta a rinun
ciare |>er sempre alla cittadi
nanza di questo Paese Perché 
in questa Italia non voglio che 
miri figlio debba soffrire e 
piangere quello che ho soffer
to e continuo a piangere io 
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L'Inter blocca il «diavolo» 
«Regalo» per la Juve al 92' 
Gravi incidenti a Torino 

Domenica ricca di avvenimenti in serie A. La 
giornata prevedeva i derby di Milano e di Tori
no: nel primo i nerazzurri hanno fermato 
sull'I-1 il Milan, grazie ad un errore del portie
re Antonioli; nel secondo successo, durante i 
minuti di recupero, dei bianconeri passati pri
ma con Vialli (nella foto) e poi con un un'au
torete di Venturin. Roma e Udinese trovano 
due vittorie preziosissime contro Ancona e Ge
noa. Si avvicina alla vetta la Sampdoria che ha 
travolto il Napoli La squadra campana e ora in 
piena zona retrocessione, penultima con soli 5 
punti. Successi anche per il Parma a Cagliari e 
per il Foggia sulla Lazio. Clima teso sugli spalti: 
episodi di intemperanza prima e dopo il derby 
torinese, incidenti a Brescia e scontri a Milano. 
Durante la stracittadina lombarda da registrare 
cori e striscioni razzisti. 

NELLO SPORT 

ROBERTO BETTEGA 

E finalmente venne 
il giorno di Vialli 

• B L'ultima mezz'ora di gio
co di ieri ci ha restituito il cam
pionato più bello del mondo. 
E successo quasi lutto nei due 
atlesissimi derby. A San Siro 
s'è vista un'Inter impostata sul 
contenimento, atteggiamento 
tattico giusto e prudente, reali
sta e concreto come il suo alle
natore Di fronte il solito Milan 
nell'impostazione e nell'ince
dere, però con qualcosa in 
meno nei suoi tre olandesi, ma 
sempre con qualcosa in più 
nella sua ricca, numerosa e 
qualilicatissima rosa Soltanto 
la disattenzione ed un pizzico 
di slortuna hanno giocato un 
brutto tiro agli uomini di Ca
pello: senza quell'infortunio di 
Antonioli probabilmente l'In 
ter non avrebbe recuperato lo 
svantaggio, ma è anche vero 
che raramente il Milan ha 
creato cosi poco in fase offen
siva denunciando stanchezza 
e un deficit di lucidità 

Il derby di Tonno Su tutti i 
giornali forse leggerete inchie
ste sulla maggiore incidenza 

delle rispettive e importanti as
senze di Baggio e Aguilcra, tro
verete quesiti «-u quanto la 
nuova imposta/ione, forzata 
ma più logica, abbia aiutato 
Vialli nel tornare al gol e nel
l'essere più protagonista A 
mio parere, l'assenza di Agui-
lera ha .liutaio la Juvenluscon-
sentendole di confrontare i 
lunghi e lenti Silenzi e Casa-
grande del Toro con altrettanti 
lunghi ma più veloci Kohelcre 
Torricelli Inoltre, il caso ha 
consentito .il Trap ili schierare 
un centrocampo più atletico 
che tecn>';o. avendo fuori Bag-
gio e Piati Li presenza ili Casi
raghi infine ha costretto Bruno 
ad un lavoro improbo e a tratti 
pericoloso sullo scatenato 
Vialli 

Vialli è stalo il solilo genero
so, combattivo, indomito, con
tinuo giocatore Penso di poter 
dire che carattenalmente l'ex 
aitaci ante sampdonano può 
essere il leader più di Baggio E 
come ex attaccante permette

temi ili rivolgergli i compli
menti per la fredde/Ai ioli cui 
Ila traf.tto Marchi-giani Ora mi 
direte ma allora Baggio non 
serve alla Juve Affatto, ma lor 
se bisognerà liberarlo dal peso 
ili dover prendere la squadra 
per mano: e bisognerà lilx-rare 
la Juve stessa che dovrà i eica-
re ili passare anche attraverso 
•nulle altre inani Qui giuntovi 
ilo appuntamento alla slida di 
domenica tra Juve e Milan. Il 
morale della Invi- prcvan.i sul 
la tecnica milanista, le indivi
dualità di Capello 11li iileranno 
pili della pulita del Tiap' 

Naturalmente, il campiona
to non si e lennato a Milano e 
Torino Tutl altro Abbiamo vi
sto risalire la Roma ed ini lam
pare ancora la Li/io di /oli. 
esordire con una si ondila 
Bianchi e Mailredi, risorgete il 
Parma, riaccordarsi la classifi
ca nelle retrovie t'n ultimo 
cenno per le Coppe le il.ili.un-
possono e debbono Line1.! 
tutte Almeno in questo sarele 
certamente il accordo,, on me 
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Il racconto di ubriacanti «cavalcate» notturne nell'alterità 
dominate da una solitudine elettronica in cui uomini e donne, < 
soli davanti ad un terminale, si descrivono fisicamente 
al proprio interlocutore protetti da un rigoroso e cieco anonimato 

Sesso, bugie e Videotel 
S A N D R O V E R O N E S I 

• • Circa tre anni fa, per puro 
caso, fui tra i pionieri del V i 
deotel italiano Ero alla Sip per 
gli affari miei - proteste, che al
t r o ' - e notai che l 'unico spor
tello a l quale non c*era fila era 
quel lo dove si facevano gli ab
bonamenti al Videotel Cera 
una ragazza dall aria annoiata 
che leggeva un l ibro In tutta so
l itudine, eccezionalmente cor
tese e simpatica nelle spiega
zioni che m i forni il costo del
l 'abbonamento era imsono 
7000 lire al mese e anche se 
non provò nemmeno a farme
lo sembrare un qualcosa d i uti
le, la ragazza m i assicurò che 
giocherel lando su quella ta
stiera era riuscita a «svoltare» 
parecchie serate nate male e 
destinate, altr imenti, a finire 
peggio Nel giro d i un quarto 
d'ora m i ritrovai con il contrat
to f irmato e il terminale nuovo 
sottobraccio, pronto per esse
re installato, e incominciò la 
mia scoperta del mondo di Vi 
deotel 

Sulle pr ime tentai d i esplo
rare le pagine che venivano 
spacciate come «servizi» veri e 
propr i dalla prenotazione al
berghiera a domic i l io alle pa
gine gialle elettroniche ma a 
parte il fatto che non avevo 
nessun bisogno né d i alberghi 
ne di idraulici, le risposte della 
macchinetta erano quasi sem
pre de l t ipo «servizio in allesti
mento» o «pagina momenta
neamente inutil izzabile ripro
vare p iù tardi» L unico servizio 
che funzionava a pieno r i tmo 
erano le cosiddette messagge
rie sotto la voce «tempo fibe-
ro», dove si comunicava in d i 
retta con altre persone collega
te, sotto pseudonimo e protetti 
tutti da ngoroso anonimato 
Cominc iò cosi uno dei periodi 
più insulsi della mia vita con 
intere serate spese a scambia
re telegrafici messaggi con 
sconosciuti d i tutta Italia Pul
sava, In quelle nott i , una solitu
d ine elettronica che stringeva 
il cuore l'idea di centinaia d i 
uomin i e donne assorti davanti 
a un terminale e intenti a de
scriversi fisicamente a l p ropno 
interlocutore - non ho mai vi
sto in vita mia tanti occhi verdi 
quant i ne venivano dichiarati II 
sopra - faceva venire la mal in
conia e il fatto d'esser parte di 
quella solitudine ce'lettiva non 
aiutava certo a domare le sera-
tacce, come 
la ragazza 
aveva dichia
rato Il p r imo 
periodo per
c iò, finn per 
trascorrerlo a 
lanciare in
sulti nella 
notte violen
tissimi in dia-

che questo era possibile grazie 
al l 'opportunità offerta dal cie
co anonimato d i liberarsi dal 
gioco d i se stessi, d i sfuggire al
la dittatura del l io e assumere 
qualunque identità Cosi co
minciai a usare pseudonimi 
femmini l i , e conobbi la sensa
zione d'essere aggredito da or
de d i maschi superdotati o d i 
lesbiche scatenate, il gusto di 
dominarle il potere d i am
mansirle o d i aizzarle a mio 
piacimento V i era sempre un 
che di disonesto, lo ammetto, 
poiché si trattava d i spingere il 
gioco f ino alle soglie delle por
cherie cui quell i anelavano, e 
poi cambiare pseudonimo e 
spanre per sempre dalla loro 
vita o peggio d i arrivare a da
re appuntamenti notturni, pe-
renton e improcrastinabil i ai 
qual i sospetto qualcuno si sia 
anche presentato (Ricordo un 
sedicente istruttore d i sub 
trentaqualtro anni e «di beli a-
spetlo» che dopo molto ten 
l emure decise d i fidarsi e d i 
venire a una certa cabina tele 
fonica da me inventala in via 
Fani quartiere Monte Mano 
vicino alla quale avevo dichia
rato d i abitare da sola - m i 
chiamavo «Tralalà» io l'avrei 
guardato dalla finestra, e se 
non mi aveva menti lo sul bel-
I aspetto I avrei chiamato e fat
to salire in casa Erano le due 
di notte Naturalmente spero 
che quel tale stesse mentendo 
più d i me e che non si sia 
nemmeno sognato d i venire 
ali appuntamento ma sta d i 
fatto che il suo ul t imo messag
gio fu «e va bene, maledizio
ne vengo Tanto non ho nulla 
da perdere», e immediatamen
te dopo spari dalla lista degli 
utenti collegati) Ma si aveva 
l'impressione che propno 
mentire fosse la regola del gio
co, e che tutti la osservassero, 
perciò non ci si sentiva affatto 
disonesti 

Un ulteriore pavso avanti fu 
il ricorrere a pseudonimi uni
sex, come «vox» - due anni 
pnma del romanzo di Ntchol-
son Baker per inciso - grazie 
ai quali potevo fingere d i esse
re sempre il t ipo di persona 
che i mie i interlocutori anda
vano cercando Cosi nasceva
no alienanti conversazioni si
multanee nelle quali ero una 
lesbica con «Mara bsx» una 

Usando pseudonimi femminili 
conobbi la sensazione 

d'essere aggredito da orde 
di maschi superdotati 

o da lesbiche scatenate 
letto in rima a chiunque mi 
chiamasse o nspondesse alle 
mie chiamale un antico sfogo 
- d i r e le pa ro lacce -che peno 
meno portava a una qualche 
liberazione specialmente 
quando 1 altro anziché indi
gnarsi o interrompere la con 
versazione, nspondeva con la 
stessa violenza con cui 1 avevo 
aggredito e la battaglia d i in 
suiti andava avanti per un pò 

Finché quasi contempora 
neamenle, scoprii due cose 
che cambiarono il senso di 
quel le ore notturne passate al 
Videotel il sesso e le menzo
gne Scoprii che sotto quell a 
mara scorza di essen sopraffat
ti dal lo squallore fiorivano gra 
dassi del sesso telematico, 
onanisti industnosi, pervertiti 
d i grande fantasia e maggiora 
te hol lywoodiane e scoprii 

pamicchiera del Prenestino 
con «Bei-Toro» un cattol ico 
popolare con «lo X 1 e» e Clau
d io Baghoni con «Sabrina-GB» 
Il difficile era tenere separate 
le contemporanne identità, e a 
volte mi succedeva di perdere 
il filo e rispondere da lesbica a 
chi slava parlando con unc ie l -
l ino ma aiutandomi con un 
taccuino sul quale annotavo 
via via le coso dette ad ognu
no, nuscivo bene o male a te 
nere la situazione sotto con
trollo, e quelle nottate f inirono 
per rappresentare delle ubria
canti cavalcate nell'alterità In 
questo senso devo riconosce 
ree, al d i là d i qualunque os
servazione sulle mil le altre ma 
mere in cui sarebbe stato più 
prof icuo trascorre quelle ore, il 
Videotel mi e stato perfino un 
le T. stato un modo molto di-
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retto di far mente locale su co
sa sarebbe stato d i me se fossi 
stato il neonato della cul la ac
canto un tuffo nei versi della 
canzone di Nick Drake che mi 
ha svezzato, quando dice «1 
could have been a sailor 
could have been a cook» Ma 
poi sopravvennero due ragioni 
che mi convinsero a lasciar 
perdere quella pratica la pn 
ma lu il fatto che per quanto 
tecnologicamente avanzato il 
Videotel si appoggiava pur 
sempre sulla rete telefonica 
ed erano p iù le volle in cui la li 
nea cadeva sul più bello o le 
interferenze facevano impazzi 
re il tenrunale d i quelle in cui 
tutto filava liscio la sc ionda 
ragione furono due successive 
bollette telefoniche da e apogi-
ro perché se anche I abbona 
mento CTÙ molto economico 

lutto quello sparare cazzate 
nella notte veniva addi bitato a 
220 lire a l minuto e i resoconti 
bimestrali finivano |>erconferì 
re un che di insano a lulta la 
faccenda Non ritornai dalla 
r,ìgt>//t\ a disdire I abbona 
mento per pura pigrizia ma 
smisi completamente di utiliz 
zare il Videotel e lo List lai li vi 
t i n o al letto, come un mulo te 
levisore senza pulsatili senza 
nemmeno la tentazione an 
che nelle famose si r . i tat te 
che continuavano a Itoci ari
di rimetterlo per una volta in 
funzione Reten ten i tn l i p t r ò 
ho r icominciato a utilizzarlo 
L i ragione e stala la copertura 
in diretta su una pagina de I Vi 
deotel delle partite di stacchi 
Ira I isther e Spassk) e h i si 
giocavano a Belgrado poco o 

punto seguile dai normali 
mezzi ci informazione ma è 
slato inevitabile a quel punto 
nriH vso in funzione il te rmin i 
le, n ton i j r e anche su quelle 
messaggerie frequentate tre 
anni prima e abbandonate i o 
si bruscamente 

L i prima imprevstone é sta
ta di smarrimento come quan
do si torna in un quartiere do 
pò d i e è stato violentalo dal la 
speculazione edilizia e si fatica 
a ritrovare i luoghi che si ricor 
davano dee uplicale le mes
saggerie la loro vocazione 
erotica ora sbandierata da no
mi spudoratamente compren 
sivi ani he dell indirizzo di spe 
e talizz.izione - gay bisex sa 
clomaso ett - una gran qual i 
litu di esse riservate ai soli 
utenti abilitati da una prete 
dente iscrizione sembrano fi 
inli i tempi che ho conosciuto 
io in u n ci si collegava per 
noia e tutto ha preso un aria 
terribilmente sena L i vecchia 
messaggeria t he mi aveva mi 
ziato Alme» ai miei tempi co 
si affollata t h e per incedervi 
bisognava aspettare che si li 
l)erassi un posto sopravvivo 
con sei o sette disgraziati per 
sera e da la mesta impressici 
ne eli una sala eia ballo com 
pletai i i i nte vuota I.altra i h e 
i l lepexa andava |>er la mag 

giore «Abby» già più spinta 
poiché permetteva di appar 
I irs a due a due in apposite 
sl.inze chiuse chiamate allusi 
vamenl t Motel si tiene a galla 
solo offrendo sedit i ingressi 
gratuiti a sera e comunque 
sembra divervimonte (reqtien 
tata niente più dr i l l i rs dispo 
sii a dialoghi completamente 
t impal i in aria al puro * :opo 

di buttar vi.i tempo e d e n i r o 
ma solo esseri attanagliali dal 
I urgenza di qualcosa porno-
gr jf ia spicc 10I ì per lo più spn 
/^ vie d i mezzo e senza nem 
meno il tempo per giocare un 
pò Anche le fantasie più doz 
zinali sembrano spente a d i -
moslrazione che quasi tutti 
adesso fanno sul serio nelle 
autodescrizioni fisiche ci si im
batte in molt i meno occhi ver
d i I età die III,irata è mol to più 
alta persino le misure anato 
miche " / n o diminuite, nen 

io sia, dietro al mio pscudoni 
mo ClaudioBaghoni come ta 
ceva la vecchia «Sabrina CE» c> 
che si spacci per lui o per 
chiunque altro sia distante tini 
le miglia da se stesso 1 ulti di 
nuovo imprigionati nella prò 
pria identità e con quel fardel 
io immersi in un turgore elei 
I r o n i c o - d i capezzoli cl i toridi 
cazzi qualunque - veramente 
t roppo sincero perché valga la 
pena di esplorarlo a pagamen 
to E sincero ahimé sembrava 
an the questo «Giuliano» t he si 
è fissalo quando mi sono col 
legalo sono lo pseudonimo 
«Barbarella» di squartarmi e 
via che ha l o n l m u a l o i spi-clir 
mi messaggi in cu i descriveva 
minuziosamente t o m e mi stra 
ziava le lette poi mi apriva il 
torace mi strappava il cucire e 
se lo mangiava 

C è un sorvegliante su «Ab 
bv» solitamente una ragazz.i 
stipendiala dalla messaggeria 
per stare e eislantementc col le 
gala a disposizione degli uten 
ti in teoria dovrebbe control la 
re che le conversazioni non si 
spingano oltre i l imiti della de
cenza ma siccome I indecen
za é 1 un i t o obiettivo degli 
utenti - e gli utenti pagano - si 
l imila a star 11 e a spedirti un 
messaggio eli benvenuto non 
appena ti sei collegato «Ben
venuto su Abby», d u e a lutti e 
questo é il suo lavoro Non mi 
é rimasto che mandare mes 
saggi a lei a un cerio punto 
chiederle come si chiama e 
quanti anni ha perché ho ri 
pensato alla ragazza della Sip 
che mi aveva rifilato I ablxina 
mento ed ho avuto I assurdo 
dubbio t h e potesse essere lei 
Sorpresa - nessuno le rivolge 
messaggi di solito - mi ha ri 
sposto e abbiamo conversalo 
un pò si chiama A l i t i ha 
ventiquattro anni studia legge 
e una sera sì e una sera no (a il 
turno f ino ali una di notte Non 
ha voluto d i rmi quanto la pa-
g ino per dare il berne nulo al
ia gente ma credo poco Dopo 
un p o ' l e ho chiesto chi é i lsuo 
idolo - tutti hanno un idolo le 
ho detto perché ne sono con
vinto - e lei era riluttante dice 
va che poi I avrei presa in giro 
ma io f io insistito e insomma 
alla fine me I ha detto il suo 
idolo é Gesù Poi mi ha chiesto 
il mio ma a quel punto non so 
no riuscito a trovarne nemme 

C'era l'impressione che mentire 
fosse la regola del gioco, 

e che tutti la osservassero, 
perciò non ci si sentiva 

affatto disonesti 

Irando nei canoni di una sin
cera e scialba - normalità 
Pare svanita ecco c|uell uma
nità a fumetti che trionfava in 
passato ,i suon di enormi cazzi 
punt i t i come cannoni e tette 
smisurate mescolandosi con 
la quale nei moment i in cui si 
voleva t o n a r e il fondo c i si 
poteva un poco divertire Al 
suo posto sembra subentrata -
anche qui - «la gente» quella 
degli autobus e degli uffici 
quella che s indigna davanti 
alla televisione alla quale i 
Pooh dedicano le canzoni e 
t h e ai Pooh tributa successo 
t h e vive insoddisfatta e insod 
disfatta alla sera sogna moia 
late t h e non farà mai e allora 
le immagina soltanto e si ma 
sturba Nessuno più e he sia d i 
sposto a fingere di i redere i he 

no uno t h e reggesse il con 
fronto - Bobbv I ischc-r' ( har 
he Parker' Gigi Riva' Robe ri 
M u t i l i m i ' Paperino' - e sono 
scappato via, scollegandomi 
mentre da «Giuliano» t o n t i 
nuavano ad arrivare rasoiate e 
strappi di pugnale Prima eli 
spegnere forse per sempre il 
Videotel un e venula la curio 
sita d i andare a vedere i ome si 
sarebbe messa se avessi avuto 
bisogno di una prenotazione 
alberghiera o eli un biglietto 
aereo immutate quelle si 
identiche a tre anni prima ho 
ritrovalo le ta re vecchie se ritto 
di «servizio in allestimento' e 
«pagina n inmcntancanu n t i 
indisixinibi le riprovare piti tar 
di» P I inefficienza che [esiste 
I unica vexe ..he il tempo non 
riesce a obliterare 
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Il problema dei poveri 
tra riforme politiche 

e nuovo Stato sociale 

G I U S E P P E C O T T U R R : 

N el 198r>il n . de l 
le famiglie Italia 
ne risultavano es 
sere povere Nel 

_ _ _ _ 1988 si era saliti al 
1 S'/i Se una terza 

Commiss ione par lamentar i ' 
per la povertà fosse istituita e 
e i desse i dat i a l c)2 la povcr 
là r isulterebbe cer i l i ancora 
accresciuta sono siati ann i 
d i stagnazione mond ia le e 
retess ionc in mol t i paesi tra 
cu i il nostro II governo A m a 
lo ha provveduto ì impoverì 
re in questa seconda meta 
d a n n o fas te ancora p iù lar
ghe di popo laz ione e anc ora 
peggio sarà per gli ann i pros
simi ventur i dato t h e per 
unan ime r iconosc imento la 
manovra de l govei no non ha 
in a lcun m o d o invert i to la 
tendenza ali espansione de l 
deb i to pubb l i co 

I*] povertà d altro i a r i l o e11 

in espansione ovunque al 
1490 nel la Comuni tà euro 
pea gli indiv idui st imati pove 
ri sono stati 49,7 mi l ion i d.i 
portare f ino a r>l i m-l ioni se 
anz iché con ta re le povertà 
relative a c iascun pa i s i par
t iamo da un media unica in 
Furopa Ma in lai caso verif i
c h i a m o c h e la di f ferenza in 
più si local izza in a l i uni pac 
si med iamente p i l i poveri 
Dunque i meccanismi d i d i 
scguagl ianza possono c o 
minc iare a parlarci con p iù 
i l i i a r czza del l Europa che si 
va de l i ncando 

I. orgogl iosa autodef inizio 
nn del le società più avanza
te t h e si i> affermala negli 
ann i Ottanta ora si va lalsifi-
c u n d o queste non sono pai 
sex icla de i due terzi non 
possono pu , vantarsi d i aver 
integrato nel benessere e nel
la protezione sociale b locch i 
largamente maggior i tar i de l 
11 popo laz ione e d i t e n d i re a 
integrarne altre fasce ancora 
Non solo ò in i spans ienc 
ovunque la fascia d i ve ' . , e 
propr ia marginal i tà ma il 
grosso de i t radiz ional i b loc
ch i scxjal i protett i e impove 
rito, perde protez ione e f idu 
eia nel futuro II t e r /o d i me? 
zo, ad esemp io c o n A m a t o 
perde potere d i contrat taz io 
ne s indacale dir i t t i previden 
ziali acquisi t i , assistenza sa
nitaria protez ione de l salano 
reale ol t re alla svalutazione 
del la lira che co lp i s t e tutti 
Ma qualcosa é intaccato an 
che nel le garanzie e nelle ri 
sorse del le fasce al le I espul 
s ione da l sistema samlano 
pubb l i co ad esempio 

Il rag ionamento t h e c o n 
viene apr i re sulla r i forma de l 
lo Stato sociale al lora non 
può l imitarsi al la mera difesa 
e neppure alla e r i tna del l i 
terapia «riduzionista» che e 
andata avanl i nel decenn io 
trascorso e e I lo . n u o r a ispira 
Amato La t r i t i l a naturai 
n iente é giusta se imniag i 
ma ino d i reslnngeie I inler 
vento pubb l i co al la n inno 
diata assistenza al solo terzo 
debo le d o b b i a m o sapere 
che i l e t i non interessati i 
anzi «ospinl i a soddisfare sul 
mercato i medesimi bisogni 
por ranno al lora il tema de I 
loro «svincolo» dal la solida 
rieta d i base r i f iut i ranno le 
tasse e per l o n s c g u e n z u il 
servizio pubb l i co perderà ri 
sorse e qual i tà le ist i tuzioni 
pensat i -per i poveri sono 
sempre state' dei lager ghetti 
da nascondere al i ex e Ino elei 
p iù for tunal i 

Ma la tendenza segnalata 
d i espansione de l le povertà e 
disgregazione de i b locch i de l 
wclfarc r ip ropone tutta la 
forza de l mode l l o fondato su 
un patto sociale interclassista 
per uscite da un universali
smo astratto e confrontars i 
con real ismo su qual i servizi 
pubb l ic i debbano cons ide 
rarsi un m i n i m o c o m u n e da 
salvaguardare per conserva 
re qual i tà alla nostra società 
e digni tà a tutte le persone 
Di recente un intervista de l -
I Unita a Ermanno Corr ier i 
che fu il p r i m o presidente 
del la Commiss ione sulle po
vertà apriva in questo senso 
la rif lessione ed é ut i le non 
lasciar cadere 

I poch i cenn i fatti a queste 
p rob lemat iche fanno vedere 
anche le carenze e la vacuità 
t o r i m i cert i len i i sono d i 
scussi at torno e den ' -o la 
commiss ione Bicamer j l e per 
le r i forme ist i tuzionali II p cn 
siero cost i tuzionale d e m o -
i ratico in questo secolo che 
pure ha visto la straordinaria 
espansione del le (orme di 
Stato sex lale non ha c labo 
rato principi pasiliu da inse
rire nel le carte cost i tuzional i 
accanto alle tavole dei dir i t t i 
e alla costruz ione pubb l ica 
eh (X)ten separal i (rutti ac
quisit i già riell Ot tocento Gli 
assetti d i potè ri i n lemi ai ma-
stexlonhci apparat i pubb l ic i 
che dovrebbero assicurare e 
a.ssai spesso invece negano i 
dir i t t i social i i cr i ter i d i re
sponsabi l i tà i cont ro l l i inter 
ni e esterni gli s landard d i 
pre-stazione la dialett ica d i 
operator i e c i t tad in i utent i 
tutto questo es estraneo a 
quelle carte Se la cul tura e la 
pol i t ica sono in r i tardo vi é 
tuttavia un universo che pre
me I esperienza e il conf l i t to 
q i o t i d i a n o di mov iment i per 
i dir i t t i i s indacat i ch iamat i 
su questo banco d i prova 
I attesa dei c i t tadin i 

L a Bicamerale non 
ha questi temi e 
questi impegni 
ro l l a sua agenda 

_ _ _ e tuttavia se si 
pensa di andare a 

un referendum f inale d i ap-
p-ovazione la gente vorrà 
sentir par lare d i quel le cose 
più c h e di sistemi elettoral i e 
inge-gnei l evane 

Ma perf ino il discorso sui 
sistemi elettoral i avrebbe ben 
al t ro tagl io io cro'-'o. se si 
smettesse di part ire dai ca l 
co l i e dal le paure degl i attua
li part i t i nel lo ro rec iproco 
g icxo e si - i f lett i sse d i p iù in
vece sulla eno rme «occasio
ne d i intervento nella costi
tuzione pol i t ica d i base de l 
paese che é data dai proces
si d i d isgrepazionc dei bloc 
ch i de l re* / f r / rvcui si é accen
nato Occasione m a anche 
necessita non e ludib i le or
mai per e]uesto g iud ico an
gusta e irrealistica la visione 
d i tant i refe re ndan Ma corre-
lat ivamenle m iope e senza 
alcuna speranza il cM'ns iv i -
smo d i tanta sinistra schiac
ciata da l la paura maturata 
negli ann i Ottanta a fronte 
del rea iMi i ismo montante e 
i he ora non s.i leggere nella 
crisi de i n 'occhi moderat i 
mari i fesia ovunque I obb l igo 
suo p ropr io d i c imentars i co 
me non ma i nel c o m p i l o d i 
non consent i re a lcuna cesu-
ra tra innovaz ione de l siste
ma pol i t ico e costruz ione d i 
i p i dive rso m o d e l l o sociale 
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Terrore 
naziskin 

il Fatto" •asina O pagi 

A Wuppertal, nord Renania, 
un macellaio di 53 anni 
ucciso da due giovani 
iscritti ad un gruppo nazista 

Dopo l'aggressione l'uomo 
cosparso di acquavite 
e incendiato ancora vivo 
L'onda razzista non si ferma 

Manifestante 
naziskin 
Sotto 
faccia a faccia 
fra un giovane 
neonazista 
e un 
poliziotto 
antisommossa 

Germania, giustiziato in una birreria 
Lo scambiano per un ebreo, lo massacrano e gli danno fuoco 
«Guardate che è un ebreo1» e i due naziskin lo mas
sacrano a calci e pugni, poi lo cospargono di ac
quavite e gli danno fuoco, ancora vivo E successo a 
Wuppertal una settimana fa, ma si è saputo solo ieri 
Una stona atroce, che viene alla luce mentre la cro
naca registra una nuova fiammata di violente xeno
fobe e razziste Un ostello bruciato in Bassa Sasso
nia aggressioni a Rostock e nel Brandcburgo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

MBIK1INO L hanno mas 
sacrato a calci e a pugni poi 
1 hanno cosparso di alcool e 
gli hanno dato fuoco ancora 
vivo Forse lo avevano scam 
biato per un ebreo di certo 
sapevano che non era uno 
dei «loro> e ai due naziskin e 
bastato per condannarlo a 
morte una morte orribile 
Una storia atroce che viene 
fuori quasi per caso con una 
settimana di ritardo e canea 
d angoscia la cronaca d u 
n ennesima giornata d'ordì 
nana follia nella Germania 
della violenza, costellata di 
aggressioni scontri, provoca
zioni dei gruppi nazisti 
E successo a Wuppertal 
grosso centro della Renania 
del nord venerdì 1 i novem 
bre tra un'osteria della peri 
feria della citta e le autostra 
de che portano verso il non 
lontano confine olandese La 
cronaca basata sulla nco 
stru/ione dei fatti offerta dal 

la polizia, non si capisce bc 
ne perche con tanto ritardo 
è scarna ma agghiacciante 

E sera tardi Nel locale si 
trov?no soltanto quattro per 
sone Un uomo di cinquanta-
tre anni di cui non è stato 
fornito il nome, due giovani 
18 e 24 anni, che non fanno 
mistero delle loro propensio
ni politiche ( w n o iscritti al 
Mattonale Front, si saprà poi 
un partito dichiaratemante 
neonazista) e il padrone del 
locale Tutti hanno bevuto e 
molto I due giovani cornili 
ciano a discutere con I uo 
mo una discussione banale, 
ali inizio che I oste segue 
senza grande attenzione 
Finché il discorso non scivo 
la sulla politica L uomo che 
fa il macellaio e il rappresen
tante di commercio, non ha 
simpatie per I estrema destra 
e non lo nasconde 1 due lo 
provocano lui si arrabbia e 

comincia a insultarli «Nazisti 
di merda» «porci nazisti' II 
padrone del locale a un cer 
to punto interviene anche 
lui «Guardate che e un 
ebreo1» grida (anche se 
adesso nega di averlo fatto) 
ed e il segnale che scatena 
1 aggressione Prima spinte 
pugni e colpi assestati con lo 
sgabello del bar poi quando 
I uomo cade a terra unasca 
nca di calci sul petto con gli 
stivaletti a punta II poveretto 
non ha scampo (1 autopsia 
rivelerà la rottura di tutte le 
costole e gravi lesioni Inter 
ne) perde conoscenza Ma 
la furia dei suoi assassini non 
e ancora placata afferrano 
delle bottiglie di acquavite e 
gli versano il liquido addos 
so Poi danno fuoco al corpo, 
ben consapevoli secondo la 
ricostruzione der fatti c h e 
I uomo e ancora vivo 

Solo a questo punto, forse 
i due nazisti e I oste si rendo
no conto di quel che hanno 
fatto Bisogna far scomparire 
il cadavere e cancellare le 
tracce dell omicidio II pa
drone si presta volentieri dà 
ai due le chiavi della sua auto 
e li aiuta a mettere il corpo 
nel bagagliaio Una corsa 
d un centinaio di chilometri 
sulle autostrade che portano 
verso il confine olandese in 
mezzo al traffico del venerdì 
sera Appena oltrepassata 

Venlo la prima citta oltre il 
confine, la macchina si fer 
ma e il cadavere viene ab 
bandonato ai bordi della 
strada Equi la mattina do 
pò che lo troverà la polizia 
olandese 

Le indagini non sono diffi 
cili Accanto al corpo ci so 
no chiarissime le tracce la 
M late dagli pneumatici del 
I auto La polizia tedesca 
chiamata in aiuto non tarda 
a risalire alla macchina e poi 
al suo proprietario I due as 
sassini e il loro complice ven 
gono arrestati Q u a n d o ' Non 
e chiaro ma dev essere avve
nuto abbastanza presto se 
dal verbale della polizia risul 
ta e ompiuta un analisi del 
tasso alcolico nel sangue dei 
due giovani (il 2 89 per mille 
una quantità notevole) chi 
non può essere stata coni 
piuta evidentemente troppe 
ore dopo 1 omicidio Eppure 
fino a ieri non trapela alcuna 
notizia di qusaito 0 successo 
più di una settimana fa Per 
c h e ' L'abitudine di non dif 
fondere particolari per non 
danneggiare le indagini e ab 
bastanza diffusa tra gli inve 
stigaton tedeschi ma in que 
sto caso il silenzio appare 
decisamente mspiegabile La 
discrezione della polizia di 
Wuppertal impedisce anche 
di chiarire alcune lacune nel 
la dmamira del delitto Per 
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esempio i due adepti del Afa 
lionate Front hanno creduto 
davvero che la loro vittima 
(osse un ebreo 9 E per questo 
che si sono accaniti contro di 
lui ni modo cosi selvaggio' 
Che ruolo hanno ncllorga 
nizzazione neonazista un 
gruppuscolo fra i tanti che 
l>opolano la scena della de 
stra estrema razzista e antise
mita ma particolarmente pe 
ncoloso al punto che figura 
nell elenco di quelli di cui 
proprio in questi giorni si sta 
discutendo l opportunità di 
proibire per legge' 

La notizia dell'atrocità che 
si e consumata i Wuppertal 
e arri ita proprio nel giorno 
in cui d o p o un periodo in 
cui sembrava che la morsa 
della violenza avesse < omin 
ciato ad allentarsi un pò la 
cronaca ha dovuto registrare 
altri numerosi e gravi episodi 
A Stralsund (Me< lemburgo 
Pomeiania anteriore) un 
gruppo di teppisti ha aggre 
dito due jugoslavi che «si per 
mettevano» di entrare in una 
discoteca «per soli tedeschi» 
A Rostock dodici estremisti 
sono stati arrestati dopo che 
avevano imperversato per il 
centro danneggiando con le 
mazze da baseball diverse 
macchine A Eberswalde 
(Brandcburgo) la polizia ha 
faticato a sedare una gigan 
testa rissa tra estremisti di 

destra e ragazzi del luogo 
che protestavano per la chiù 
sura di una casa della gio 
vendi Un'altra battaglia 
campale 6 stata provocata 
dall aggressione di un grup
po di sktnsad alcuni stranieri 
ali uscita di un locale a Mar 
tensdorf (Meclemburgo) A 
SchOningen (Bassa Sasso
nia) gli occupanti di un asilo 
per profughi sono dovuti fug 

gire precipitosamente dopo 
che I edificio era stato meen 
diato A Biebesheim (Rena 
ma Palatinato) teppisti neo 
nazisti hanno aggredito i par 
tecipanli a una manifcstazio 
ne di protesta contro un ra
duno dell estrema destra in
detto sul luogo dove dopo la 
guerra era slato allestito un 
campo per i prigionieri tede 
schi 

Freimut Duve: «L'omogeneità non serve 
i tedeschi hanno bisogno degli stranieri» 

DAL NOSTRO C ORRISPONDENTE 

M i Deputato socialdcmo 
cratico organizzatore cultura 
le ex dirigente e «anima» della 
Rollinoli una c.isa editrice 
che ha fatto storia nella cultu 
ra della Germania occidenta 
le hreimul Duve sembra la 
smentita vivente del eliche 
che vuole gli intellettuali tede 
selli lontani dalla politica pò 
co propensi a «immischiarsi»e 
attenti solo ai loro propri arzi 
gogoli I ra i quali e e ovvia 
mente anche quello di discu 
tere ali infinito perché gli in 
tellettuali tedeschi sono Ionia 
ni dalla politica Duve invece 
tu Ila politica ci si trova bc ne 
e si vede Ne I mega dibattilo 
sulla riforma del diruto ci asilo 
svoltosi al congresso della 
Spd ha pronunciato uno degli 
interventi più apprezzati C in 
que minuti per dire tutto ari 
che cose abbastanza compii 
cale Su cui Duve h \ inteso ra 
gionare I Unita 

Lunedi sera ha detto che la 
Germania non potrebbe vi
vere se gli stranieri non po
tessero viverci. Che cosa 
voleva intendere? 

Volevo dire e he la cultura di 
questo paese esiste issen/i il 
niente perché si e sviluppata 
insieme con quella dell [uro 
pa intera La cultura tedesca 
molto piu di ciucila di altri 
paesi dipende dalla cultura 
europea Con questoconcelto 
i tedeschi hanno avuto qua] 
e he difficoltà cornee noto Ci 
sono stati momenti in cui si é 
diffusa la «cultura dell omoge 
neita» Essa ha giocato un ruo 

10 nel nazionalismo del XIX 
secolo per esempio e ora sai 
ta fuori di nuovo ["bbenc 
questa cultura dell omogenei 
11 non e la realizzazione di 
una visioni di una utopia L 
11 realizzazione di una bugia 

L omogeneità sarebbe la une 
della Repubblica federale C e 
la vicenda di Hitler a dimo 
strarlo il suo tentativo di 
«omogenizzare» la Germania 
ha portato non solo al disastro 
in buropa ma anche alla Ime 
dello stato nazione tedesco 
al suo collasso Per me 0 co 
me un ossessione spiegare 
che questo vale per tutti per 
la Germania di oggi Lubccca 
non potrebbe vivere senza 
stranieri non sarebbe 1 ubec 
e a L Assia non potrebbe 

Non è un problema solo te
desco.. 

Cirio 1 turopa neppure |xi 
Irebbe vivere se non ci vivi s 
sero gli stranieri La bugia del 
1 omogenizzazioneva * f a * 
combattuta sul piano 
e ontinentale C e an 
che un «curorazzi 
smo e c o bisogno 
che gli intellettuali cu 
ropei s tendano in 
campo Può essere 
difficile faticoso ma 
sarebbe utile polreb io»" t 
he aiutare lo ho proposto per 
esempio che un paio di mici 
ictludli italiani un paio (rari 
cesi altri ancori si uniscano 
per promuovere un azione 
comune a prescindere dalli 
appartenenze politiche con 
tro il razzismo in Furopa Ci 
sono 1 '> milioni di europei di 
origine non europea nei nostri 
paesi 

Non rischia di sopravvalu
tare il ruolo degli Intellet
tuali, o di attribuire loro 
possibilità che non hanno? 

No perché sono in gioco prò 
blemi di culturi che hanno 
un enorme impatto psicologi 
co Comprenderli lavorarci 
sopra é pili utile di una astrat 

t.i discussione su un articolo 
dilla Costituzione del lipo di 
quella che si è fatta in Germa 
ma siili art 1G sul diritto di asi 
lo Una discussione importali 
te non dico di ITO e poro me 
no importante della promo 
zione di una cultura della 
convivenza Si é discusso 
troppo de II argomento «Costi 
tuzioni » dei principi Gli in 
glesi non hanno una ( osimi 
zione ma non si può negare 
che abbiano dei principi Ho 
I impressione e lo dico con 
molta prudenza e he noi tede 
scili m una situazione di crisi 
siamo portati a cadere nel pc 
rieolo di idolatrare la C ostitu 

«Non potremmo vivere 
senza gli stranieri 

l'omogeneità sancirebbe 
la fine della Germania 

e dell'Europa" 

zione e di dimenticare 1 uina 
ru'a T un giudizio pesante lo 
so ma io questo pc ruolo lo 
vedo 

Che vuol dire? Che questa 
grande discussione sui 
princìpi, in relazione ai di
ritto di asilo, non bisognava 
farla? 

Dico che molti intellettuali 
1 hanno (att.i con I atteggi i 
mento di e hi ò i onvinto di pò 
ter ordinare alla genie di non 
aver paura Paura degli stra 
meri che arrivano Ma ehi può 
ordinare una e osa d< I genere ' 
Quando il Grande Hctlore he 
clerico Guglielmo fece venire 
gli Ugonotti in Prussia allora 
siche nessuno poleva dire «ho 

paura non vaglio gli Ugonot 
li» Ma se non lo poteva fare 
era perché quella non era una 
socielà aperta e era un de 
spota illuminalo ma sempre 
despota Ora si imo in demo 
crazia e in democrazia e é 
sempre il rischio dell odio 
Queste] rischio non lo si pile") 
combattere con I atteggia 
mento eli tanti intellettuali 
che semplicemente rifiutano 
di accettarlo Pensano di pò 
te rio contrastare come se ci 
(osse un principe illuminato 
uno d i e s o ' e he proibisca la 
llilcltaluni} i) le le eruzioni di 
intolleranza contro i vicini Ma 
questo principe illuminato 

non e e Ci sono solo 
la dittatura o l a demo 
e raz a lertitim non 
(lutar lo e redo che 
specie dopo le ultime 
nianifeslazioni contro 
il razzismo in Germa 
ma ci siano buone 
posMb lit i di miglio 

» rare la convivinzi 

con gli strai ieri che sone> già 
nel paese Credo anche e he la 
convivenza sui possibile con 
un e e rio numero di immigriti 
che irrivino in Germania con 
un flusso ordinalo e regolato 
Quello clic non e redo é che si 
possa garantire lupaie coligli 
•.tranien se si diffonde la pan 
ra clic domain il numero di 
qui III che arrivano si laddop 
piera e dopodomani sarà il tri 
pio Questa pdira distrugge la 
e ultura della conivenza 1 a 
colpa più grande e11 ciucila di 
non capire che questa paura 
non si piaci affatto se comi 
s é f ilio ani he a sinistra si di 
ce che li misure non servono 
a nulla e h< in ogni < aso di 
stranieri ne arriveranno tanti 

La paura va eliminata me 
diante I organizzazione d una 
politica chi non lo fa danneg 
già la democrazia 

Che politica? Una legge sul
l'immigrazione? 

Si una legge che rendi ordì 
ni to il (lusso dell iinniigrazio 
ne Ma anelli con la riforma 
del sistema dell asilo politico 
che c o m ò adesso moltiplica 
le paure Per questo mi sono 
schierato con Lngholm Pro 
pno perche quello e he mi sta 
a e uorc e la cultura della con 
vivenza con gli stranieri che 
sono già qui o e he aniveran 
no 

Ma il «tener conto» t •< • . 
della paura non è 
già un cedimento? 
In fondo il proble 
ma del «troppi» 
stranieri che arri
vano è piu il pro
dotto d'un fenome
no psicologico che 
di un fatto demo- » * e 
grafico Dal punto di \istn 
dei «numeri» le possibilità 
di integrazione non sono 
cosi disperate. 

lo ho studiato antropologij 
culturale e so che non i l sono 
possibilità di integrazione se 
i é il timore che dopodomani 
i risultali dell integrazione s i 
ranno distrutti De mografia e 
democrazia per cosi dire 
marciano insieme Chi produ 
ce paure demografiche crea 
lina irisi democratica Certo 
non dico che tutte le difficoltà 
nel rapporto dei tedesc hi con 
gli stianien abbiano questa 
niatrue Al di sopra di questo 
e e quel chi sappiamo la cui 
tura la stona della Germania 

lutto i entra Può darsi che i 
tedeschi siano effettivamente 
più «cattivi» che so ' degli ita 
liani (anche se a me tedesco 
il Ve nt/itt 0 capitato di dover 
difendere un senegalese da 
due veneziani) Macredoche 
la questione sia il rapporto dif 
fu ile dei tedeschi con la de 
moc razia Noi tendiamo ad 
essere per cosi dire demo 
cratic i in modo non pragmati 
co Taccio un esempio se 
qualcuno dice che nella sua 
e itta ci sono troppi turchi noi 
clic i imo subito che quello e 
nazista Ideologizziamo per 
inancntemente Abbiamo ver 
so e erte reazioni un atteggia 
mento cosi fondamentalista 
che poi diventa difficile neon 
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«La paura va eliminata 
mediante l'organizzazione 

di una politica 
Chi non lo fa 

danneggia la democrazia" 

clurle dentro un discorso de 
mexralico Sull art 16 é slato 
latto un dibattilo fondamenta 
lista appena ha parlato della 
possibilità di ritoccare il diritto 
di isilo Lngholm 0 stato ac 
e usato di complicità con ieri 
min ili di Roslock 

Anche la Spd ha le sue col
pe. Pure al suo interno il 
confronto è stato molto 
ideologizzato, è stato com
battuto nel cielo dei Grandi 
Principi quando Invece i 
grandi principi, forse, non 
erano tanto in gioco. 

Il fatto é che pir questi tempi 
di ( risi noi siamo troppo par 
(ito e troppo poco «azienda 

Non capisco. Che vuol dire? 

La Cdu per esempio e un «a 
zienda» Produce dirigenti 
management collaboratori 
con una razionalità dazieii 
da Noi abbiamo una raziona 
Illa di partito portata alla di
scussione più che alla geslio 
ne I- il connotato d un partito 
democratico e ì me sta benis 
smio mi batto per questo In 
tempi di crisi perei é più diffi 
tilt-

Nel suo discorso al con
gresso, lei ha fatto una pro
posta che mi è parsa un po' 
originale, un «patto di ri
spettabilità» da proporre 
agU altri partiti. 

Non é una bizzarri i Propoli 
go che si avvìi una trattativa 
* _>•» con i virtic I degli altri 

partiti clemoc radei 
per ottenere che gli 
stranieri e i profughi 
non vengano «uliliz 
zati come strumento 
di battaglia elettorale 
in forme polemiche e 

' populistiche 

- f ««ir Ma è quello che 
Cdu e Csu fanno da anni 
Come pensa che possano 
accettare? 

Noi r omunque dobbiamo 
pretenderlo Loro dicono a 
noi che dobbiamo collabora 
ri per la rilorma dell asilo7 F 
noi diciamo i loro e he debbo 
no e ollaborare per que sto pat 
to morale Durante la e impa 
glia t lettorale contro Dukakis 
una volt i Bush utilizzo I im 
miglile di un bandito nero 
Cose simili i partiti de le fanno 
contro di noi dal 7S Ma se 
Clinton é riuscito » non farsi 
incastrare cU Bush con quisti 
sistiuu non vedo pere hi1 noi 
non e i dovremmo mise ire e on 
la ( chi / ' So 
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Iniziò a Rostock 
la nuova stagione 
dell'intolleranza 
Dall'assedio dell'ostello per ì profughi a Rostock 
si apre un capitolo dell'intolleranza xenofoba e 
antisemita in Germania che allarma il paese e il 
resto dell Europa risuscitando antiche paure Lza 
grandi manifestazioni antinaziste nella citta bal
tica o a Berlino non bastano a seppellire ì fanta
smi Sulla violenza xenofoba critiche a Kohl e 
polemiche sulla restrizione del diritto d'asilo 

• • Tre ottobre 1990 E il 
giorno dell unificazione te 
desta ma é anche la data 
che apre la tn^te cronologia 
degli attentati xenofob' raz
zisti e antisemiti in Germa 
ma Allarmanti episodi si 
erano verificati anche pnma 
ma non avevano assunto la 
gravità e la continuità di 
questi ultimi due a m i Ma 
soltanto con 1 estate scorsa il 
fenomeno dell intolleranza 
ha raggiunto contorni tali da 
allarmare la Germania e 
1 Europa r i s u l t a n d o ariti 
chi timori ÈRostock il porto 
del Meclemburgo sul Baltico 
a diventare la città simbolo 
della xenofobia ultimo capi 
tolo Alla fine di agosto un 
asilo per profughi viene pre 
so di mira sera dopo sera da 
centinaia di «duri» La poli 
zia sta a guardare mentre un 
migliaio di onesti cittadini 
inneggia ai naziskin Assalto 
dopo assalto finché le auto 
rità decidono di arrendersi e 
di trasferire gli «Asylanten» 
Quindicimila democratici 
sfilano nella città baltica per 
dire che naziskin e xenofobi 
sono una piaga da combat 
tere Purtroppo I esempio 
Rostock dilaga Gli attentati 
contro gli ostelli per stranieri 
si moltiplicano soprattutto a 
Est dove trovano terreno fa 
vonvole nella disoccupa 
zione e ne Ila caduta delle il 
lusione della ex Rdl ma an 
che a Ovest [1 copione degli 
assalti ad asili per profughi si 
ripete sempre uguale sera 
dopo scr,i a Cottbus Del 
Brandeburgo e a Quedlim 
buig uà polizia e mino un 
passibili) elio nelle roventi 
notti di Roslock ma le accu 
se piovono lo stesso sulle 
autorità locali e sul governo 
di Bonn Kohl ò nel mirino 

Alla fine di agosto si sfiora 
la strage nella città vecchia 
di Hannover una bomba 
viene sistemata in un cesti 
no dei rifiuti mentre si svolge 
una festa cittadina Solo per 
una circostanza fortunata 
1 esplosione non fa morti ma 

«solo» 16 feriti Gli inquirenti 
indagano negli mibienti 
neonazisti L la spirale del 
1 intolleranza continua Da' 
I odio per gli stranieri polac 
chi o vietnamiti il passo é 
breve per risuscitare rigurgiti 
antisemiti h fine agosto a 
Berlino un attentalo ha si 
midistrutto un monumento 
che ricorda la deportazione 
degli ebrei Un mese dopo 
brucia il sacrario dell Olo 
causto Un incendio distrug 
gè la «baracca degli ebrei» 
nel campo di sterminio di 
Sachsnhausen E si moltipli 
cano le profanazioni nei ci 
nuteri ebraici Le svastiche 
compaiono sulle tombe ai 
quattro angoli della Germa 
ma senza risparmiare ncan 
che i' camposanto dove ve 
invano sepolte le vittime di 
Dachaa 

L intolleranza ogni giorno 
fai suoi danni le sue vittime 
A nmetterci sono i più indi 
lesi genie che chicue asilo 
dopo aver IXTSO molto e 
qualche volta lutto A llem 
sbach nel Baden Wùrttim 
btrg una molotov scagliata 
contro un rifugio di profughi 
scappati dagli orrori della 
guerra nella ex Jugoslavia 
dà fuoco a due bamb ni di 
quattro e sei anni ricoverati 
in condizioni gravissime al 
I ospedale In un ostello a 
filale (Sassonia Anhalt) 
dopo I assalto i nazi tenta 
no diviolenlare tre Vietnam! 
te Solo I arrivo de'la polizia 
impedisce lo stupro A Saar 
brucken finiscpno ne) ni|p 
no degli ultra di destra an 
clic due cangiati calabresi 
Uno finisce in ospedale coni 
la fronte spaccata 

Su questo rosario di epi 
sodi di grandi e piccola vio 
lenza aleggia il dibattito sul 
la legge sul diritto d asilo e 
I inquietante sospetto dei 
coinvolgimento di alcuni 
militari negli assalti 21 vii 
dati sono stali arrestati tre 
sarebbcio coinvolti in orni 
cidi razzisti avvenuti que 
st anno 

L'italiano pestato 
«Sono tornati 
a minacciarmi» 
« l " ) N N I hanno pestato 
rompendogli il setto nasale 
Unita alli botte una pioggia di 
insulti «I a Germania ai tedi 
scili hanno urlato in (accu a 
Carmelo Sciacca italiano emi 
grato in Germania Da ieri do 
pò le cure in ospedale l ope 
raio eli Catania 58 anni 27 dei 
quali trascorsi in Germania 
picchiato venerdì sera davanti 
a'I i sua casa a Muenden (Bas 
sa Sassonia Germania nord 
occidentale ) sta meglio A 
colpirlo [>er primo é si ito un 
v li ino di i asa Un aggre ssioni 
i Ireddo violentissima Mi 

tliiasGuctclmcver 21 anni gn 
dava «tu da qui deve scompari 
re devi tornare al tuo paese » 
Il i r i con t a to lo stesso Sciac 
ca al l< lefono £ stato il giov ì 
ne con I aiuto di altri due arni 
eia nnind irlo in ospid ile con 
il setto nasale rotto e una ferita 
alla " '«a che ha ne hiesto quut 
tro punti di sutura 

«Xe nofobia CKIIO per gli str i 
nier non i e spiegazione di 
vers i per quisto gesto» ha del 
lo ic ri Si laci a per 'i li fono ali 
Ans i dando slogo alla sua 
iman zza In aspe ci sic n o n e 
voluto stari un attimo più del 
nei essano é volu'o tornare a 
casi per pauri che qualcosa 
polisse capitare anche a sua 
moglie «In ospc»dali mi voli 
\ ino trattenere fino al 2") no 
ve mbre ma mi sono preociu 
palo di mia moglie a cesa da 
sola» «Ieri pomeriggio poi il 
mio vicino e altri due giovani 
sono rip issati sotto le mie fine 
stri gridando ancora la Gcr 
mania ai tedeschi» ha racion 
tato Se lan a e on vex e turbata 

I it duino chi ! ivora ]x r le 
fi rrov le tedesc he e in Germa 

ma dal 19tV> h i due figli e 
iscntlo alla SPD e come unii a 
attività fuori del lavoro si oci u 
pa di assistenza per i rag izzi 
italiani nelle classi differenzi t 
Il Dopo ! aggressione ha nei 
vuto un telegr.imma di conlor 
to d ili ambasciata itali m i a 
Bonn mentre dalle autori! i ti 
desche finora non e é stalo 
nessun segnale di solidarut i 

Solo privatamente un inst 
gnantc te-desco lo é anda'o i 
trov ire a cavi Scuce ì ha del 
to i he proprio questo amico 
gli ha raccontato e he il suo it 
gressorc é ini he lui isi ritto il 
la sezione loc ile della S"l) 
• Non me lo sci spiegare afler 
ma I italiano aggredito i « 
da piangere I n o si ispe ti i 
uno silnaVi da destra e lo 
prende da sinistri» 

L aggressione é iwenuli 
verso le ore 21 di ve ne rdi si r i 
Sciacca racconta di issi re 
use ilo pe r controllare Ile uset 
11 della posta qu indo é sialo 
aggredito dal vicino ' lie prima 
a ptroie con I invito a tornare 
al suo [Mese e poi con spinti i 
pugni lo ha inseguito lino i 
dentro il portoniino di casi 
I a polizia intervenut i in m ì 
mera tempestivi su s ign i l i 
zione del vicinato ha ideniili 
e alo gli ìggresson e li ha sol'o 
posti a un i prov i de I tassi al 
eolico 

Già a luglio scorso I suoi dui 
figli erano stati picchiati a san 
gue da sctn skinhe.id 'ra i 
quali ine hi il 'rateilo di I suo 
aggressore di ve ne rdl si ra Al 
lora la vice nda non ave-v i avu 
to seguilo alfenna Sciaci i 
[xrgli iiKiuircnti si er i trattato 
di una 11Le dastrad i 
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Terrore 
naziskin 

il Fatto 
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Aggrediti al centro di Milano uno spagnolo e un ragazzo di 17 anni 
Erano appena usciti dal Leoncavallo, le teste rasate li attendevano 
Il giovane è riuscito a scappare, lo straniero è stato pestato a sangue 
I naziskin minacciano: «marceremo armati contro negri e drogati» 

Nella notte spranghe e coltellate 
Ancora un tentato omicidio firmato dai naziskin a 
Milano. Un giovane spagnolo è slato accoltellato, 
mentre tornava con un amico dal centro sociale 
Leoncavallo. «Lo hanno colpito con spranghe e col
telli all'addome e alla testa - dice un testimone -. 
Mentre l'altro fuggiva, hanno tentato di investirlo». 
Un volantino degli skin annuncia per oggi una mar
cia, per «massacrare negri, ebrei e drogati». 

S U S A N N A R I P A M O N T I 

• 1 MILANO. Capelli lunghi, 
zaino sulle spalle, P. bastata 
una faccia da straniero per far 
scattare l'agguato contro Jesus 
Maria Parras Ara, 30 anni , ma
dri leno, che sabato verso le tre 
di notte girava con un amico 
nelle zone proibite di Milano: i 
viali attorno alla Stazione cen
trale, battuti solo da spacciato
ri, «belle d i notte» e relativi 
clienti 

Un gruppetto d i naziskin bi
vaccava al l 'angolo tra via Vi-
tnivio e via Benedetto Marcello 
a tracannare birra: quando an
che l 'ul t imo bar ha chiuso i 
battenti, restano solo ichioschi 
di panini e bibite aperti f ino al
l'alba e propr io in quel l 'angolo 
ce n'è uno. Le teste rapate 
hanno visto arrivare i due gio
vani; forse li avevano visti usci
re poco pr ima dal centro so
ciale Leoncavallo, luogo di ri
trovo degli autonomi milanesi. 
Pare che sia partito qualche in
sulto. Poi, un testimone ha as
sistito a tutte le sequenze del
l'aggressione. •! due ragazzi 
hanno tentato d i fuggire - rac
conta Paolo, che propr io in 
quel momento arrivava a bor
do della sua auto - . Il pi l i gio
vane è riuscito a scappare 
L'altro, appesantito dal lo zai
no, si moveva a fatica. \a han
no preso per le spalle e hanno 
cominciato a colpir lo alla testa 

e al l 'addome con spranghe e 
coltel l i . Poi hanno inseguito 
l'altro con una «Renault 5» ne
ra. Volevano investirlo, salen
d o con l'auto sul marciapiede. 
Si è salvato solo perché il gra
d ino era t roppo alto e li ha 
bloccati». 

Dopo l'aggressione, Jesus 
Maria Parrà ha fatto ancora 
qualche metro ed e crollato a 
terra al l ' incrocio successivo. 
M.N., il giovane che era con 
lui, un diciassettenne di San 
Giul iano Milanese, e tornato 
indietro, lo ha soccorso, ha 
chiamato un'ambulanza e lo 
ha fatto ricoverare al l'atebc-
nefratelli. Ieri i medici non ave
vano ancora sciolto la progno
si: la sua vita non è in pencolo, 
ma gli hanno riscontrato nu
merose lesioni al cranio e una 
profonda ferita al l 'addome e le 
sue condizioni sono ancora 
mol to gravi. 

Gli skin, a quanto pare, non 
hanno deposto l'ascia di guer
ra. Ieri circolava un loro volan
tino, fregiato d i svastiche e cro
ci celtiche, che minacciava la 
vendetta dei Rambo di perife
ria. Un testo farneticante e 
confuso annunciava per que
sta sera alle 20,45 una manife
stazione a San Giul iano mila
nese: «Marceremo annal i di 
spranghe per massacrare ne
gri, ebrei e drogati» Perché a 

San Giul iano, un tranquillo 
paese-dormitorio alle porte d i 
Milano, dove apparentemente 
non c'è nessun bersaglio che 
possa interessare gli skin7 l.a 
Digos, che sta indagando sulla 
vicenda, ieri non aveva neppu
re la segnalazione della mani
festazione. «Ci sono dei campi 
n o m a d i - dicevano gli ispettori 
di turno - ma tutta la periferia 
milanese ne e piena» Neppure 
i giovani del Incuneavano, che 
nel tardo pomeriggio hanno 
(atto una tranquilla manifesta
zione in città, riuscivano a tro
vare una spiegazione plausibi
le: San Giul iano 6 un posto co
me un altro, dove però risiede 
M.N, scampato all 'agguato 
dell 'altra notte, ma evidente
mente ancora nel mir ino delle 
squadracco neo-naziste. 

l-a guerra Ira autonomi e te
ste rasate a Mi lanoé iniziata al
meno due anni fa: anche allo
ra la scintilla che fece esplode
re mesi di guerrìglia urbana, fu 
un episodio che si svolse sullo 
stesso copione. Un manipolo 
d i nazi-skin stava incol lando 
manifesti che inneggiavano al
la purezza della razza, proprio 
sul muro coperto di graffiti del 
Leoncavallo. Erano le due di 
notte del ? dicembre del 1990. 
Un giovane, Andrea Rossetti, 
in quel momento usci dal cen
tro sociale, (u aggredito e mas
sacrato a coltellate. Dopo più 
d i un anno la Digos individuò i 
colpevoli . Furono accusati d i 
tentato omic id io, ma se la ca
varono con una lieve condan
na per lesioni. Anche adesso 
gli skin che hanno ridotto in fin 
di vita il giovane spagnolo so
no accusati d i tentato omici 
dio, ma la Digos, ieri pomerig
gio diceva di non aver sentito 
ncss"n testimone e di non aver 
effettuato fermi. Eppure le te
ste rapate milanesi sono facce 

ben note in via Katebenelraa'l-
li: non sono pil i di un centi 
naio, sono schedati uno per 
uno, si conoscono i loro posti 
abituali d i ritrovo. Loro stessi 
raccontano che almeno fino a 
un po ' d i tem|>o fa, oltre ai soli
ti bar segnalati come i loro co
vi, si incontravano nelle retro
vie delle sezioni del Movimen
to Sociale. Al festival del Msi. 
che si e svolto a settembre a 
Milano, l'organizzazione aveva 
allestito una birreria tutta per 
loro. Mentre gli ortodossi d i Fi

ni ostentavano rispettabilità e 
buone maniere ai tavoli del ri
storante e nelle tribune dei di
battil i, da quel l 'angolo del fe
stival partivano gli «Eia Eia Ala
la» lanciati da quel centinaio d i 
ragazzoni, incernierati negli 
anfibi e nei giubbotti d i pelle. 
Decine d i metri di bancarelle, 
vendevano gadget e libercoli 
fuorilegge- croci uncinate, fa
sci, ristampe del Mein Kampl e 
immagini del «lulirer» in lutti i 
formati. 

Roma, le «teste rasate» di nuovo in azione 
Botte e insulti contro due poliziotti 
Insultano una poliziotta e picchiano un collega, che 
ne aveva preso le difese, fino a mandarlo in ospeda
le, colpendolo ad un occhio con una stecca da bi
liardo. Arrestati, i due aggressori diciottenni si sono 
giustificati, dicendo: «Siamo naziskin». È successo a 
Mentana, paese a pochi chilometri da Roma, dove 
nelle sale giochi sono di moda il cranio rasato, l'in
tolleranza verso i «diversi» e la svastica allo stadio. 

R A C H E L E O O N N E L L I 

• • ROMA. Ragazzotti con la 
lesta [telata che stazionano 
annoiati davanti ad una sala 
da gioco, una poliziotta in divi
sa che passii per fermarsi al 
baraccamo 1 giovani la infasti
discono con apprezzamenti 
poco gentil i, un agente in bor
ghese che assiste alla scena in
terviene a difesa della collega 
in difficoltà e viene colpi to ad 
un occhio con una stecca da 
bil iardo. Un episodio di violen
za senza ragione, successo sa
bato pomeriggio a Mentana, 
un paese a pochi chi lometr i da 

Roma, e subito rivestito di un 
contenuto ideologico «Siamo 
naziskin», hanno detto i due 
responsabili dell'aggressione 
per spiegare le motivazioni del 
loro gesto. 

Si ch iamano Alessandro Pa
risse e Mario Fioravanti, hanno 
entrambi d ic io t tenn i e sono 
tutti e due agli arresti per lesio
ni nella caserma dei carabinie
ri d i Montcrotondo, in attesa 
del processo per direttissima. 
Sono ragazzi da stadio in una 
zona dell 'hinterland romano 
dove sono in fermento i gruppi 

dell 'estrema destra. Di mestie
re fanno gli imbianchini e la 
domenica ci tengono a farsi 
vedere mentre sventolano in 
curva la bandiera giallo-rossa 
con la svastica e a lare a botte 
con la tifoseria avversaria. Il re
sto della settimana, usciti dal 
lavoro, se ne stanno nella bi
sca d i paese, aspettando il mo
mento buono per dare addos
so a qualcuno e sentirsi forti: 
che sia un immigrato, un gay o 
una donna poliziotto. 

L'altra sera, quando la ra
gazza in divisa è passai,i loro 
davanti, la reazione é stata au
tomatica. «Che cosa avete da 
dire contro la polizia'», ha ri
sposto lei, furente. Ma non è 
bastato questo, a zittirli. Torna
ta sui suoi passi dopo aver 
comprato quel lo che doveva 
nel bar, li ha ritrovati. E giù con 
apprezzamenti ancora più i s 
santi. Finche un agente d i pol i
zia in borghese che era a po
chi passi d i distanza, alla fer
mata dell 'autobus, e interve

nuto. «Smettetela», li ha ammo
niti Vincenzo Trebbiani , 21 an
ni, in servizio alla scuola allievi 
d i Vicenza, originario d i San
t'Angelo Romano, un paese 
della zona. Ma loro non gli 
hannodato ascolto Anzi, di 
fronte a lui i ragazzi con i ca
l c i l i rasati si sono fatti ancora 
più aggressivi E non si sono 
fermali neppure quando Vin
cenzo Trobbiani ha tirato fuori 
di tasca il tesserino E slato 
proprio allora che Alessandro 
Parisse, avanbraccio tatuato e 
tisico da picchiatore, e entrato 
nella mischia brandendo un'a
sta del bi l iardo e vibrando un 
violento fendente contro il gio-
vaneagente, colpendolo ad un 
occhio Vincenzo Trobbiani e 
stato trasportato d'urgenza al
l'ospedale più vicino, quello di 
Montcrotondo, poi, nel corso 
i Iella notte, trasferito al San Ca
mil lo d i Roma, dove e stato ri
coveralo in osservazione per 
trauma cranico. I carabinieri, 
chiamati sul posto della rissa, 
hanno | ÌO I portato via in ma

nette i due aggressori: Alessan
dro Parisse e Mario Fioravanti. 
I qual i , per spiegare il perché 
del la loro sfida e della loro in
tolleranza, hanno dichiarato di 
essere «naziskin» 

Nella zona di Menlana-Mon-
terotondo non è la prima volta 
che questa parola viene usata. 
Negli ult imi mesi i muri del 
centro storico, proprio nei d in
torni del c ircolo F.nal con i bi
liardi, sono siati imbrattali d i 
senile a vernice nera. Il monu
mento che ricorda il bombar
damento di Mentana nel '43 e 
stalo danneggialo. Ed e com
parsa la scritta «giudei» sopia i 
cassonetti della nettezza urba
na Un gruppo di settecento 
immigrati ospitati nell'ex ospe
dale di Madonna delle Rose 
sono stati aggrediti nella piaz
za principale. E proprio a Men
tana e a Montcrotondo le se
zioni locali del Msi si sono di
mostrale più disponibi l i di 
fronte ai messaggi filo-nazisti 
di Movimento polit ico occi
dentale 

•' I 'ì f | 

«Jesus era a terra 
e volevano investirmi 
con la macchina» 
• i MHANO II giovanissimo 
M N di San Giuliano è sfuggito 
all'aggressione per un soffio. 
Ed ha raccontalo tutto a Radio 
Onda Diretta, l'emittente del 
centro Leoncavallo. «Eravamo 
usciti, io e Jesus, circa un'ora 
pr ima dal U'oncavallo A piedi 
abbiamo raggiunto la zona 
della Stazione Centrale. Sem
pre lentamente ci siamo in
camminal i verso via Vi lmvio. 
Erano quasi le tre», ft a qncslo 
punto che M.N. e il suo amico 
si accorgono di uno strano giro 
dì macchine e che qualcosa 
non va. «Ho visto una A 112 
beige ferma in seconda fila 
piena di teste rasate, poi un'al
tra vettura, una Renault Ban
che questa carica di naziskin» 

Insomma, ad attenderli c'era
no dieci o dodici persone Ma 
cont inuiamo col racconto del 
giovane1 «Improvvisamente da 
una delle auto sono scesi tre 
individui, teste rasate e vestiti 
d i nero, forse ubriachi Aveva
no coltel l i e catene. Ho intuito 
che ce l'avevano con noi. Ci 
slamo messi a correre Jesus è 
rimasto sul marciapiede men
tre io ho cambiato direzione, 
ho attraversalo la strada e ho 
raggiunto il marciapiede op
posto». Forse attirati dal sacco 
a pelo che lo spagnolo portava 
con sé gli aggressori hanno 
puntato in direzione di Jesus 
l*rosegue M.N «Ho visto che lo 
picchiavano, che infierivano 
mentre era a terra In quel mo

mento i nazi erano almeno 
cinque. Poi la Renault ha pun
tato decisamente verso d i me 
tentando di invist irmi ma non 
é riuscita a salire sul marcia
piede perché troppo alto Ho 
continuato a scappare cercan
do aiuto Anche [cerche volevo 
aiutare il m io amico» Qui il 
racconto si fa particolarmente 
drammatico, quell 'aiuto invo
cato non arrivava mai Per ben 
Ire volte il giovane se lo é senti
to negare: «Prima boprovato 
con dei netturbini che c'erano 
attorno a un camion del l 'Am-
sa, poi a un automobil ista e in
fine ho cercato di far interveni
re delle persone radunate a un 
chiosco di panini e bibite. 
Niente da fare». Solo dopo un 
|x>' di tempo si é fermato final
mente un'automobil ista che 
ha caricato M N. che cosi con
clude la sua testimonianza-
«Abbiamo fatto il giro dell ' iso
lato e poi siamo tornati sul luo
go dell'aggressione. In via Vi-
truvio. all 'angolo con via Bene
detto Marcello abbiamo trova
to il corpo del mio amico con 
molte ferite Abbiamo chiama
to un'ambulanza e poi sono 
andato all'ospedale» 
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Antisemitismo 
Gli ebrei 
accusano 
i giornali 
M ROMA Quant i error i , su
gli ebre i : i l ibri scolastici sono 
pieni d i sc iocchezze e anche 
buona parte del la s tampa, 
compresa quel la cat tol ica, 
nel le u l t ime set t imane, ha 
commesso mol t i sbagli. 

L'accusa é siala lanciata 
ieri, a Roma, a l congresso 
del ia Federazione associa
z ioni Italia-Israele, da Lucia
n o T.is, scrittore ed edi tor ia l i 
sta del la rivista ebraica «Sha-
lom», secondo il qua le sciti-
mana l i , quot id ian i e televi
s ione h a n n o sfruttato l 'argo
mento , forzando a volte t i tol i 
e signif icati dei sondaggi , per 
(ini d i «audience» e dì incre
mento del le vendite. 

Un'accusa che è r imbalza
ta più volte, con toni diversi, 
nel d ibat t i to e h " doveva aver 
per tema «la s tampa cattol ica 
d i f ronte a Israele» e che è in
vece ha messo sul banco de
gli accusati la stampa laica, 
imputata da l lo stesso presi
dente del la Federazione, A n 
gelo Pczzana, q u a n t o m e n o 
di «alteggiamenti maliziosi» 
Le accuse più dure nei c o n 
fronti del la s tampa cattol ica 
le ha lanciate, sulla base d i 
una spietata rassegna- stam
pa, li prof. Ernesto Galli del la 
Loggia, che ha par lato, da
vant i al direttore de l «Sabato» 
, Alessandro Banfi e de l l ' ex 
direttore d i «Avvenire», Ange
lo Paoluzzi. d i «ostilità de
menziale» del la stampa cat
tol ica nei conf ront i d i Israele, 
«con efletti con t rop roducen
ti». 

Sono finit i sotto processo 
anche i l ibri d i scuola, ogget
to d i una r icerca da l t i tolo 
«antisionismo e testi scolasti
ci» curata da Lucia Fbrneron. 
Nei testi del le medie , infatt i , 
lo spazio ded ica to alle leggi 
ant iebra iche de l 1938 in Ita
lia è m i n i m o e vi ù la ! " n d c n -
za a spostare su l l 'occupazio
ne nazista la responsabi l i tà 
del la depor taz ione e del la 
mor te degl i ebrei i tal iani 
Nessun l ibro, po i , riferisce d i 
una presenza ebraica nel 
corso dei secoli in terra d' I 
sraele p r ima de l l 'Ot tocento 
Nei l ibri d i testo si tace, gene
ralmente, sulle radic i stori
che de l sent imento naziona
le ebra ico e de l s ion ismo, n-

j c o n d u c e n d o l o invece al ge
noc id io nazista. «Spesso po i -
aggiunge la r icercatr ice - ac
can to ai l ibri d i testo vengo
no uti l izzate nel le scuole 
pubb l i caz ion i d i ' autent ica 
propaganda ant i- israel iana». 

« Mio fratello, naziskin per moda» 
•TH «Mio fratel lo è un t ipo 
nervoso, un po ' fuori d i lesta, 
ma que l tale del la pol iz ia de
ve avergli fatto qualcosa». 
Cosi Fabio Parisse. 21 ann i , 
spiega il fa l lo che il fratel lo 
d ic io t tenne sia slato arrestalo 
per aver co lp i to ad un occh io 
un agente c o n una stecca da 
b i l iardo. Non si stupisce inve
ce che il fratel lo Alessandro 
si sia d ich iara to «un nazis
kin». «Può darsi che l 'abbia 
de l lo , anche se non 0 un na
ziskin. Certo, s iamo d i destra. 
Tutta la famigl ia. Lui e il suo 
amico Mar io Fioravanti si so
n o pelat i , l 'hanno fatto per 
mettersi in mostra, sono pi-
schel l i . U ivo rano insieme a 

me, facc iamo i pi t tor i , gli im
b ianch in i . Adesso Alessan
d ro è nel la caserma dei cara
bin ier i , poss iamo portargl i 
da mangiare ma non possia
m o parlarci» 

Ma dare una steccata in un 
occh io è da cat t iv i . Non le 
pare? 

Mah, a vol le non si capisce 
più niente q u a n d o c i si arrab
bia. Comunque quel l 'a l t ro 
deve avergli det to qualcosa 
che lo ha fatto imbestial i re. E 
po i Alessandro non ha visto 
che tirava fuor i il tesserino 

E In famig l ia come l 'avete 
presa? Suo padre , sua ma
d r e , non hanno de t to n ien

te? 
Ero in palestra, quando sono 
venuti a ch iamarm i È p e r t u o 
fratello, mi h a n n o detto. E 
i no ' c h e ha c o m b i n a t o ' h o 
fatto io. Anche alla trasferta a 
Tor ino , q u a n d o è f ini to in 
ospedale, sono dovuto anda
re a r iprender lo Poi quel la 
volta che ha mena lo ad una 
negra non so per cosa 

«Venato ad una negra»? 
Un t i p ino t ranqu i l l o . . . 

Eh, sì È un |x>' nervoso. I l a 
due denunce , mi sembra 

Anche il suo amico è un na
ziskin? 

Chi, Mar io ' 'Non lo su 

Andate a l lo stadio? 

Si, s iamo romanist i In curva 
s iamo c o n i «lioys». perche i 
Boys sono ul l ra d i destra. Ha 
Visio quel le inquadrature del 
la bandiera con la svastica al
l 'O l impico ' ' Be l l , no i tre sta
vamo propr io Il sotto 

A l lo ra anche le i è nazista? 
Simpat izzo, non sono nazi
sta 

Cosa significa per lei la 
svastica? 

Cosa vuol d i re 7 Non gl ielo so 
dire. Secondo me e una mo
da inventata da i mass media . 
1 ragazzi si esal tano, con gli 
amic i si met tono in mostra, si 
sentono grossi. I \ RuG. 

CHE TEMPO FA 

r 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il satellite motoorologicoci 
mostra nitidamente una vasta area geografica 
sgombra da nubi che si estende dall 'Africa cen-
Irosettentnonalo sino al Moditerraneo o l'Italia 
I satelliti meteorologie i, dal loro avvento, hanno 
dato alla meteorologia una nuova dimensione 
In passato il tempo si osservava dalla superficie 
del suolo verso l'alto e solo le radio sondo scru
tavano gli strati più alli dell 'atmosfera rilevando 
pressioni, temperatura, umidità e vento alle va
rie quoto Ora il satellite pormotte di osservare il 
tempo dall 'altra parte, cioè dallo spazio estorno 
verso il nostro paese. Si visualizzano cosi molto 
tiene i contri di bassa e alla pressione o In trac-
c la dello perturbazioni evidenziata da bando nu
voloso più o meno osteso o consistenti La situa
zione meteorologica attuale non presenta varia
zioni so non per la possibilità che fa nebbia si in
tensifichi sulle regioni di pianura 
TEMPO PREVISTO: su tutte lo regioni italiano 
condizioni di tompo caratterizzalo da scarsa at
tività nuvolosa e ampio zone di sereno Al matti
no sono possibili, specie al nord e al contro, an
nuvolamenti estesi stratificati e di modesto 
spossore La nebbia tende ad interessare le pia
nure del nord o quolle minori dell'Italia centrale 
c i relativi l itorali 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: gonoralmontecalmi 
DOMANI: nebbia in intensificazione al nord ed 
in minor misura al centro Durante le ore più 
freddo si potranno avere sensibili riduzioni del
la visibilità Al di fuori della nebbia ti tempo ri
mano caratton/zato da ciclo sereno o scarsa
mente nuvoloso salvo annuvolamonti a caratte
re temporaneo lungo la fascia adriatica e ionica 
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tervista a Giuliano Cazzola 
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Il Presidente parla alla prefettura di Napoli: «Quando vige il codice 
chi vi incappa, qualunque pennacchio abbia in testa, deve rispondere» 
«Mio dovere è bussare al governo, perché i problemi siano risolti» 
L'incontro col comitato terremotati, a dodici anni dal sisma 

Scalfaro: «Non ci sono intoccabili» 
«Ma il magistrato non può sostituirsi al mondo politico» 
A n c o r a U n m o n i t o d u r i s s i m o a i p o l i t i c i « F i n c h e i l per un solo scopo servire il pò- Posillipo fino a Mergellma e via commentare alcuni titoli d i cisa« nulla -Auguro alla slam se sono un Ancora un monito durissimo ai politici «Finche il 
codice è vigente, va colpito chiunque, qualunque 
pennacchio abbia in testa» E ancora un richiamo ai 
magistrati perché «non si sostituiscano» al potere 
politico Nella seconda giornata a Napoli, Scalfaro si 
concede un bagno di folla, e si dice «incantato» dal
la gente Ma polemizza anche con certa stampa che 
«torce in bocca» le parole, e «non rispetta la verità» 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T T O R I O R A G O N E 

• • NAIWU ^ ulti assieme se
dut i in semicerchio sulle poi 
Ironcine d i raso aspettanochc 
parli il Presidente Big della pò 
litica e vertici della magistralu 
ra uomini l impidi e uomini d i 
scussi stanno gomito a gomito 
in questa Napol i giustamente 
fustigata dalle inchieste sul vo 
to d i scambio Fsera e Scalla 
ro li ha riuniti in prelettura nel 
la sala delle cer imonie sotto 
gli arazzi popolat i d i fanciulle 
in fiore dava guarda dritto 
avanti ali altro capo il procu
ratore di Napol i Sbordone 
chiacchiera col presidente del 
tr ibunale Massamormile Die
ci posti più in là CinnoPomic i 
no si accomoda r idacchiando 
accanto al pidiessino Umberto 
Ranieri Ha il volto stanco Gm 
ho Di Donato Invece ha la soli 
ta espressione bonaria France 
sco De Martino Lui 6 abitualo 
a farle le lezioni Ma stavolta 
sarà un altro a salire in catte 
dra 

Scalfaro infatti ha qualcosa 
da dire Qualcosa a ciascuna 
categoria e qualcosa a tutti in
sieme Pensa ai poli t ici quan 

do elogia il compi to «dunssi 
mo necessario indispensabile 
della magistratura» Il compi to 
cioè, d i colpire duro «quando 
si incontra, a qualunque livel
lo chi è incappato nel codice 
penale Perchè f ino a quando 
il codice è vigente - ripete il 
capo del lo Stato - ognuno che 
vi incappi qualunque pennac
ch io abbia in testa dove ri
spondere in proporzione della 
responsabilità che ha avuto» e 
della «frattura» che Ila procura
lo ali ordinamento 

Ma poi Scalfaro pensa ai 
giudici quando ammonisce 
che -non può il magistrato so
stituirsi al mondo polit ico nò 
sostituirsi alle assemblee eletti 
ve» perché «ognuno ha il suo 
spazio», e occorre «una sintesi 
equilibrata e rispettosa» fra i 
poteri del lo stato E si rivolge 
ad entrambe lecategone e a se 
stesso, infine quando ricorda 
che in ognuno «deve essere al
tissimo il senso della responsa
bilità e la capacità d i nspon 
dere di persona, d i pagare d i 
persona» A tulti il capo dello 
Stato chiede di «collaborare 

per un solo scopo servire il pò 
polo italiano» Invita «maggio
ranza e opposizio il» a discute
re pure, ma avendo in mente 
«finalità uguali» perché «se le 
finalità dovessero essere diver 
genti, si è fuori non solo dal 
I orbita costituzionale ina an 
che dalle responsabilità uma
ne di serv.zio» L invilo suona 
come un nehiamo a chiunque 
violi le regole si tratti d i tan
gentisti incallit i o d i separatisti 
esacerbati 

In prefettura Scalfaro parla 
da arbitro Ira i poteri e car.ca 
super partes Ricorda che mol 
li problemi non può «risolver 
li» ma ammonisce che resterà 
l ino alla fine fedele al giura 
mento pronunciato « l lm iodo-
vere - dice - è d i bussare ai mi 
nistri e al governo, consigliare 
chiedere a volte che mi si ven 
ga a riferire per poter fare una 
diagnosi vicina alla realtà e 
sentire dove posso premere» 
In prima fila rimette ancora 
una volta I equità nella riparti 
zione dei sacrifici «il senso di 
giustizia» perché se non e è 
questo «la gente non ci sta» F. 
chiede «pulizia» «fatti e non 
parole vuote» perché altri 
menti «la gente non ci crede» 

Certo e e un bel contrasto 
come per la mano di una regia 
accorta ma un pò oleografica 
fra le parole che cascano seve 
re sugli ott imati napoletani e la 
festa popolare che MCVJ ac
col to il presidente al matt ino 
Stravolgendo come al solito il 
programma ufficiale Scalfaro 
s é concesso alle dieci WÌÙ 
passeggiata lunghissima di 
quasi due ore dal le pendici d i 

Posillipo fino a Mergellina e via 
( \ i raccio lo Ed è rimasto - pa 
iole sue - «incantato» da tutta 
quella gente che lo fermava 
ma non per chiedergli favori 
|)ersonali « T u t t i - h a c o m m e n 
tato poi - mi hanno detto 
Pensi a Napoli pensi ai napo 

lelani pensi ai nostri giovani 
e he hanno bisogno di lavoro 
S. in un mondo nel quale dal 
1 f u ropa a casa nostra e é 
sempre più senso di egoismo 
che sensocomuni tano, questa 
i una lezione ammirevole» 

Ut mattina dunque. avev<i 
I x c a t o la Napoli colorata e 
ospitale che saluta sempre vo
lentieri i presidenti 1 appa per 
t ippa Scalfaro ha incontrato 
in quelle due ore parecchi dei 
dolori e delle contraddizioni di 
questi luoghi Ai banchetti di 
Mergellma ha discusso di mare 
e d i met te con i pescatori e il 
loro «portavoce» I.nzuccio 
che come in un dramma di Vi 
viani raccontava del lavoro e 
gli mostrava l.i statua di San 
t Antonio di Mergellma che 
prolegge gli uomini del mare 
«iisponde tiIlo loro preghiere e 
gli da il pane Chi piglia un ton 
no chi piglia un pescespa 
da » Ha incrociato una scola
ri sca di F.rcolano venula a p io 
testare con uno striscione per 
che la scuola ù fatiscente Ha 
a lungato ventimila lire a una 
b i rbona che chiedeva I eie 
rrosina 

La mattina e era stato anche 
- cosa insolita in Scalfaro - un 
intermezzo polemico nei con 
fronti dei mezzi d informazio 
ne Fermo davanti al circolo 
ciclici stampa, sollecitato a 

commentare alcuni titoli d i 
giornale sulle sue di< hiarazio 
ni del giorno prima («a pan re 
sponsabilita un pol i t ico deve 
avere una pena più posante 
d un mafioso») il ia|K> del lo 
Stato s é irntato perché qua! 
che quot id iano ha forzato il 
concetto «Non sono abituato a 
dare spiegazioni quando si 
vuole scrivere e io che non ho 
del lo - ha replic ato seccameli 
te - Prendete la registrazione 
e vedete quale ò stata la mia ri 
sposta a un giovane detenuto» 

Scalfaro dunque non «prc 

cisa» nulla -Auguro alla slam 
pa - ha tonc luso - d i evsere 
sempre stampa di venta lo ieri 
ho detto delle cose ta luni le 
hanno lette in modo tolalmen 
le diverso in un mcx lochecer 
ca di istigare e provocare Ma a 
me questo duetto fra ch i torce 
in bocca le parole e le tira a 
proprio uso e consumo non 
piace non e certo d i verità In 
46 anni non ho mai corretto e 
r i f i u t o una tosa che avevo 
detto» 

Richiami alla responsabilità 
t irando le somme |>er tutti for 

se sono un prodotto della 
«commozione» che ha preso 
Scalfaro al matt ino nel suo ba 
gno di lolla «vera e sincera» A 
sera il presidente dopo aver 
incontralo una delegazione di 
terremotati ha reso una visita 
d i cortesia al Multino Soprat
tutto ha incontralo i familiari 
d i e ncarlo Siam giovane 
cronista ucciso nel 1984 F sta 
to annullato invece un altro in 
contro col comitato «Mani pu 
lite» non sono voluti andare in 
prefettura hanno spedito inve 
ce una lettera iperta 

Napolitano difende la commissione: «Emergono possibilità di intesa» 

Bossi minaccia la Bicamerale 
«Macroregioni o ce ne andiamo» 

Un momento 
della visita di 
Scalfaro a 
Napoli il Capo 
dello Stato 
sorridente trai 
pescatori a 
Mergellma 

Nella De anche Forlani scende in campo contro l'i
potesi di un «governo costituente» avanzata da De 
Mita Intanto i leader politici sono impegnati nella 
campagna elettorale in vista del «test» di dicembre 
Bossi e Miglio minacciano di abbandonare la Bica
merale se non permetterà la nascita di «macroregio-
ni». Napolitano esorta a sostenere sen?a impazienze 
l'attività della commissione «L'intesa e possibile» 

A L B E R T O L E I S S 

ma ROMA La «boutade» di De 
Mita sul «governo costituente», 
continua a registrare pareri ne 
gativi A cominciare dal suo 
partito Ieri é sceso in campo 
anche il buon vecchio Forlaru 
che ha [atto i compl iment i ad 
Amato («non si può dire che 
non stia fronteggiando la diffi
cile situazione negli aspetti di 
maggior rischio sia per l eco 
norma sia nella lotta alla cri 
nunalità») e ha sollecitato la 
Dt ali «impegno unitario» per 

garantire «un azione coerente 
di governo» Cosa che resta 
«1 esigenza oggi primaria» Non 
dissimile una dichiarazione di 
Virginio Rognoni che difende 
1 opera della Bicamerale a r ui 
non giova «introdurre prospet 
live fuorviami come quella del 
governo costituente» La lettura 
domenicale del fopolo e del 
I Avanti non lascia adito a dub 
bi su quali siano gli umori pre 
valenti ai vertici dei due partiti 
che dovrebbero sostenere 

un eventuale successione ad 
Amalo L organo de riporta in 
prima pagina in bella eviden 
/ù i risultati del sondaggio Do 
xa t i tolando «va IX.MII il govor 
no Amato» 

Di un nuovo governo parla 
no e ragionano tutti nel mon 
do pol i t ico italiano ma per il 
momento nessuno sembra vo 
lerlo davvero I-orse perché gli 
assetti interni della De e del Psi 
non sono ancora pienamente 
definit i l'orse i icrché nessuno 
fa i cont i con le vere intenzioni 
di Giul iano Amato Forse per 
che lutti aspettano con trepi 
danza i risultati del «lesi» elet
torale di dicembre I leader pò 
litici preferiscono schierarsi sul 
terreno delle riforme e capita
lizzare il massimo di consensi) 
possibile in vista della prova 
delle urne Cosi fa t o n doler 
minazione la lx.'ga di Bossi e 
Miglio I due t a p i «lumbard' 
hanno parlato ieri il pr imo a 
Mira in Veneto (dove il l i d i 

cembre si vota) e il secondo 
sabato a Milano Bossi è torna
to i minacciare di uscire dalla 
Bicamerale se non sarà det isa 
Iti m.xlif ica dell articolo 1 i j 
della Costituzione L is t iati ca 
tlere i toni più accesi del seces 
sionismo (la «repubblica del 
Nord») questo sta diventando 
il cavallo di battaglia dei leader 
leghisti I articolo in questione 
|x>trebbe consentire infatti op 
[XHlunamente modif icato I u 
nif icazione amministrativa d i 
diverse regioni e formare cosi 
quelle «macroregioni» che pò 
Irebbero far rientrare nei fatti 
il progetto delle tre o due «re 
pubbliche» lederate Bossi non 
risparmia definizioni colorite 
alla Bicamerale («Un serraglio 
di gattopardi») e minaccia i 
p i l l i t i «Se usciremo dalla 
commissione essa sarà dele 
giltimata e noi raccoglieremo 
mil ioni di firme su un d i x u 
mento alternativo» Più misura 
ti i Ioni d i M.glio («Se non sue 

cederà nulla d i drammat ico 
noi resteremo fino alla fine 
nella commissione Incamera 
le») ma identico il suo aniuin 
t io di un «braci io di ferro» sul 
I articolo I 52 II teorico» della 
Ix'ga dice di poter contare su 
«amicn nel Psi ( f i l i n o l a ) e nel 
Pds (Bassanim) '' lancia se 
gnali anche verso 1 pattisli' di 
Segni in vista di una campagna 
referendaria a tutto campo 
«I*i breccia che noi apnrem 
ino potrebbe diventare una 
breccia grossa» Miglio è ap 
parso però cauto sulle previ 
siom elettorali per la Lega e ha 
parlato di un «elettorato in f ise 
di riflessione' 

A caccia d i voti in giro per 
I Italia anche Mano Segni cl ic 
ad Ancona ha candidato alla 
poltrona di sindaco il t a rd i t i 
chirurgo cattolico Carlo Mar 
celletti durante una manifesta 
zione regionale dei 'Popolari 
per la riforma II leader refe 
rendano non demorde dalla 

sua polemica contro il «siste 
ma partiloc ratico» anc he se si 
preoccupa di affermare che 
candidature come quella di 
Martel lett i non sono net essa 
r iami lite «un segno di rottura 
t o n la De» Segni ieri ha a l i t i le 
salinaio positivamente la na 
si ila di un altra «Alleanza» do 
pò quella 'demixra t ica i d i cui 
è uno dei supporter Si tratta 
dell «Alleanza liberal demo 
cratica» di cui si e fatto p romo 
tore il liberale f a n o n e t o n la 
benedizione del suo segretario 
Altissimo A n t h e Zanonc vuo 
le t h e i partili si «ritirino dai ter 
nton indebitamente occupali» 
e si pronuncia per una legge 
elettorale basala sul collegio 
uninominale maggioritario 
an the se col correttivo d i un 
'dopp io voto» L i nuova 'a l 
leanza' si propone di estende 
re il ricorso «antipartitocratico» 
ai referendum e d u i de 1 ele
zione diretta dei sindaci con 
voto disgiunto da quel lo per i 
consigli comunal i 

D.i segnalare infine un in 
tervento del presidente della 
Camera Giorgio Napolitano 
che inaugurando una sede 
della Cna a Modena ha invitato 
a non ledere al nervosismo 
frettoloso nei confront i del la 
voro della Bicamerale che é 
ancora in una 'fase prel imina 
re» «K del tutto naturale - ha 
osservato - che si manifestino 
divergenze e tensioni ma e an 
e lie un fallo che si stanno deli 
neando non trascurabili possi 
bilita di incontro e di intesa su 
linee t h e dovranno poi essere 
tradotte nel vero e proprio prò 
getto organico di riforma» Per 
Napoli tano quindi gli sforzi 
della commissione «vanno as 
secondati» con un «imjx-gno 
tenace sia da parte di chi é 
dentro che di chi é fuori dalla 
Bicamerale A proposito del l i 
(xilosi di un «governo costi 
luci l ie r ispondi ndo alla do 
manda di un cronista il presi 
dente della Camera si e limila 
t o a d i in«nocoinment» 

f "7"\:s"~' ?:.f'''T,7?"Lr„'/'",ì«.' \ " Politici alla berlina in un libro del giornalista Sebastiano Messina 
Ce chi si crede Carlo Magno, chi vola con famiglia a spese dello Stato, chi compra voti dai boss mafiosi, chi intasca tangenti. 

i di Nomenklatura di casa nostra 
S T E F A N O D I M I C H E L E 

• i ROMA Ma lei a e uale per 
sonatigli) della stona si para 
g o n j ' «A Cristoforo Colombo 
Giulio Cesare Carlo Magno» 
Cavolo I dica t i si può fidare 
di l e i ' «SI perche dico sempre 
la verna Come Gesù Cristo» 
Alla f a t u a di Ila modestia Gaif 
irresistibile quella del social 
t lemcxrauco Aldo Cetrullo da 
Pescara Slamo t o m e d i re ' 
sul versante grottesco della no 
menklalura nostrana quello 
che fa sbellicare dalle risa t h e 
fa venir voglia di tirare torte in 
faccia com< nello t o m i c h o 
Poi C t purtroppo il versante 
drammatico i brogli oleltor ili 
il f iume velenoso della langen 
li i favoritismi senza giustifica 
zione gli tntrecci con i m a t t i 
lai della mafia e della camorra 
i privilegi tl i stampo feudale 
Signori e t t o a voi la nomenk 
latura italiana un pò ridicola 
t molto proterva ( o n t e d i infi 
lite incazzati la ma anche al 

momento de' voto di ancor 

maggiori suffragi Sebastiano 
Messina invialo e t ronista par 
lamentare eli Repubblica ne 
racconta fatti e misfatti (p iù i 
secondi che i pruni per la veri 
ta) in un libro use ito da p i x o 
da Mondadori I i tolo No 
menklatiira Sottotitolo elo 
quente Come sopravvive in 
Italia la \pecie politica più anti 
ca del mondo Sopravvive be 
ne lorse un pò rabbiosamen 
te ora elio il vento tira i inpe 
tuosamente dall altra parte In 
nanzi tutto quan te grande la 
nomenklatura9 Un esercito 
una falange di deputati sena 
tori e consiglieri qu isi sempre 
onorevoli anche se siedono 
sui banchi di un oscuro consi 
glio comunale Poi uomini del 
le partecipazioni statali porta 
borse elevati al rango di «dotto
ri» lobbisti rapaci I-si alla fine 
butt iamoci dentro anche un 
bel mazzo di giornalisti «Un 
mil ione di italiani che diretta 
mente o indir'-ttamento cam 
pano di politica» ha conf idato 

uno che se ne intende Chiudici 
Martelli Messina racconta cosi 
una parte di questo oseri ito 
«Migliaia e migliaia di persone 
che spesso non hanno alcuna 
capacità professionale al d i 
fuori della vita di parl i lo t h e 
non hanno mai imparato nulla 
t h e non fosse legato alla scala 
la del potere Che v i n o abitua 
te ali imbroglio alla bugia al 
c inismo alla prepotenza ep 
pure pretendono ossequio 
privilegi immunità ricchezza 
o soprattutto I eternila del loro 
potere» 

I privilegi innanzi tutto 1 
parlamentari italiani ne hanno 
parecchi di più dei loro colle
glli del resto t i H i ropa Ma non 
é solo questione eli stipendi 
Prendete ad esempio gli ex 
presidenti del Consiglio Valla 
|X?r l auto blu la scorta i buoni 
ix-nzina I ufficio privato a spe 
se del governo Ma perché mai 
debbono poter usare gli aerei 
di Stato an the per i loro viaggi 
privati o i week end in fami 
glia7 I innovazione risale 
ali 8Gt porta l.i (mila di Bell ino 

Craxi II qual i quando se n i 
andò por i fatti suoi .ni Ham 
manic i a bordo di un Gulf 
streum d t i servizi scgreli tos i 
rispose a e tu glielo faceva no 
taro «lo mi sposto e vado tlovc 
mi paro come mi pan e con 
i l n mi pare Dove vado sono 
solo affari miei» Capilo ' O cosi 
o come amava dire1 Cossiga ai 
l i lupi i l oro «Clelia1» Poi ci so 
no le t ase d i alt uni pohtit i C<i 
si in zone t entrali eleganti di 
pregio Caso a prezzo equo 
Anzi altro che equo irrisorio 
Vi piazzereste per centomila 
lire al mese in pieno ce ntro eli 
R o m a ' S i ' B e h già occupato 
la un ministro qui uncapopar 
IMO lassù un presidente quag 
giù un sottosegretario l l luini 
nauti (e raggelanti) i capitol i 
del libro di Messina dedicati al 
la compravendita d i voti il Me 
conto eli polit ici avidi e vili in 
ginocchio davanti ai eapiclan 
mafiosi il t i ssoramento fasullo 
di i erti partili di governo Dissi 
ai dici il presidente della Re 
pubblica Oscar l u ig i Sealfaro 
qu indo era sciupile e de putato 

del Biancofiore «Proporrei di 
celebrare la lesta del tessera 
mento il 2. novembri ' dal 
inome nto e he ! defunti mostra 
no una part i io lare predilevio 
ne por I istnzione allo Smelo 
e rexiato un i volta calati nelle 
tombe 

Spoetinosi t o n gli altri ro 
boanti quando parlano ih se 
stessi corti [xi l i l ici Icnelevi la 
pancia o rigistrate alcuni slo 
gan t o n cui si sono presentali 
alle elezioni «F i1 momento eli 
diventare protagonisti del no 
stro futuro» esorta u elici Sbar 
della Veni vidi vota» il mi 
sdilto appartiene ad un altro 
b iantof ior i to Sanese «C tu vii 
l.i per me vota p i r se • é l.i fes 
se ria dell oneirevole I erri il so 
cialde mix ralleo a 110 I ora 
C ù un clic I elio si i hiama Af 
fronti e che invece si <.n'de 
Quenoaii ( os i si é presentato 
agli elettori t o n questa beila 
trovala «Con ino aflronti il tuo 
futuro» I sixial ist i poi ali opo 
l a cit i le e l ev im i incora non 
avevano un argine né eli pn to 
so no di buongusto f.eco un 

to r to Giuliano Penimi di cui 
un giornale pubbl i ta I o ros to 
pò dov i vieni descritto come 
pi rsona buona i l an imo prò 

mnrosa v i rso tutti t soprattutto 
ve rso chi è indifeso» e non si 
cap is t i perche invece cf an 
dare a elaro una mano i Madre 
le rosa a Calcutta volesse an 
clan ,1 Montet itone) I romba 
to l on i i i nque Un altro sociali 
st i il tose ano Alberto Magnol 
fi su un e artoneino veniva prò 
se ntato t o m o «timoniere della 
politica» il Mao dell Arno Mi 
e i tutti come Craxi si posso 
no permettere una regista 
americana vera per girare 
un appassionanti ' mogaspot 
su eli lui dal l inquietanti titolo 
C ra\i I uomo e le si/e idi e 

Cosi ci si arrangia I si rum dia 
culatello figuraccia I duo libo 
rali Patuelli e De Lorenzo fece 
ro stampare un manifesto con 
la loro i d i a immagine sor 
ninni,it i d,i uno slogan «Man 
d iamo a tasa gli in tapat i» Si 
lo che ono loro 

C unosità imbrogli e noia 
Ozio senza riposo la t ic i sen 

za lavoro» eliceva della v i t i 
parlamentare il vece Il io Giudo 
Gonella Cosi e e> chi presenta 
l igg i per nuovi disposizioni 
sulle lotterie tombole e pe
se he » eli e in davvero si avverti 
la nicessita e ehi propone di 
dare una medaglia et oro al co 
ninne di kove roto Quale tra 
gedia hanno vissuto i povere! 
t i '«U-sofferenze i i sae r ih i i r i 
portati negli . inni I *> 18 Ve
dete col tempo si arriva a tutti 
I noi campo dell economia 
e é da segnalalo il sexialista 
I orlo t h e sosteneva con Vigo 
re un provvedimento sullo 
sventramento dei poll i «Uno 
strumento osse nzialo pe r i om 
balte re le limitai.izioiiali» osa 
gè tu Pronta la roplua ironica 
di Giorgio Napoli l ino Acc on 
senliamo volentieri a una log 
gè che contribuisco ili i lotta 
contro I imperial ismo » In 
somma e < da divertirsi e eli 
f irsi venire un fegato grosso 
tos i Con unaeuriosita ma ch i 
'i ha votali ejuei signori ridico 
li inaleelut iti e prepotent i ' 

I leader della Rete Leoluca Orlando 

Conclusa l'assemblea della Rete 
Un lungo applauso per Caponnetto 

Orlando: «Abolire 
Pimmunità 
parlamentare» 
Si è conclusa a Perugia con l'intervento di Leolu
ca Orlando, la seconda assemblea nazionale del
la Rete «Occorre cacciare i politici che chiedono 
voti ai mafiosi», dice l'ex sindaco di Palermo, che 
dalle elezioni del 13 dicembre prossimo si aspetta 
una "crescita del consenso» Presente anche An
tonino Caponnetto, salutato dai 250 delegati con 
un lungo applauso 

M i ITRllCJA «Non incontrerò 
mai in un albergo romano La 
Malfa Segni o Cicchetto per 
concordare o imixjrre un brut 
to sindaco o un cattivo asses 
sore« l^-oluca Orlando ha 
concluso ieri a Perugia la se
conda assemblea nazionale 
delle Rete Ai 250 delegati i l 
coordinatore del «Movimento 
per la democrazia» ha assieu 
rato d i aspettarsi «una erose ita 
del consenso» nelle elezioni 
del 1 '> d icembre prossimo 
sebbene esse si svolgano in 
«realtà difficili» Orlando ha 
inoltre riproposto la centrali! \ 
della questione morale nba 
dendu che «I abolizione elei 
I immuni tà parlamentare é lo 
prima delle nforme da fare-

Por I ex sindaco di Palermo 
a proposito d i r iforme non osi 
sle alcun rapporto tra «gover 
nabilita e sistema elettorale» 
• U diverso .nume della sex icta 
devono essere presenti noli'-
assemblee elettive» al leni la 
ancora Orlando il quale per 
questo motivo si schiera per 
un sistema proporzionale t o r 
retto «anche se articolalo in 
collegi uninominal i ristretti per 
garantire il massimo di rappor 
lo di control lo di responsabi 
Illa tra elettore e eletto» Il diri 
gente della Rete tia quindi af 
frontato i problemi della situa 
zione otononi ica con partici) 
lare riferimento ali evasione fi 
scale e .il tema delle 
privatizzazioni per arrivare poi 
a parlare del fi lone «politica af 
far. mafia massoneria» soste
nendo che «occorre cacciare i 
polit ici che chiedono I vol i ai 
mafiosi anche- se questo non 
sarà mai r icontisi luto come 
reato» 

Anche Alfredo Galasso in 
lervenuto poco prima di Orlal i 
do nel dibattito era tornato 
siili intreccio tra politica e t r i 
minalità r icordando t h e «la 
Rete non ha avuto bisogno i l i o 
p irlasse Buse otta per < apire 

cosa era successo in questi tiu 
ni» Come Orlando anche Ga 
lasso ribadisce che la questio 
ne norale r 'pprescnta una di 
scriminante e viene prima del 
le riforme istituzionali e eletto 
rali «Mi preoccupa di più - al 
lerma I avvocato - I eventuale 
dipendenza del pubblic o rnmi 
stero dall ese-cutivo che la 
scolta tra sistema proporziona 
le e maggioritario» Per Galas 
so comunque «se si deve 
cambiare la Costituzione sica 
da allora a una asse mblea co 
stituente ^omo quella del 
1917 restituendo al popo loso 
vTano il ruolo che g1. compete 
quando si tratta d i valori e prm 
cipi fondamentali». Quanto ,i l 
lo alleanze «la Rete si allea 
c o n c i l i nella pratica rieono 
sce questi valori e questi pnn 
api» 

Il tema delle alleanze Ioni i 
pure noli intervento di Nando 
Dalla Chiosa il ejii.ile n t i i i i t 
che osse vadano e ostruito «sul 
la base delle regole e de Ila t ul 
tura t h e si vuoleeoslruir t T il 
programma della Rete - prose
gue consiste nella «costrtizio 
ne d i un nuovo spiri lo pubbl i 
co e he <*- I ossatura de 11 i mio 
va democrazia» nella d i f t s i 
elei «valori del lo SI ito eloMi 
istituzioni e della sot iota t iv ilt 
che sono indi|x-ndenli dai par 
liti e noli affermazione del 
I «autonomia della magistrati! 
ra» «Corto - prosegue il d in 
gente milanese d ' I la Reto - i 
livello localo le alleanze sono 
più facili perche le persili e si 
torniscono» 

Prima di Orlando iJ1)!) dele
gati avevano salutato con un 
lungo applauso Antonino Ca 
|X)nnetlo I- I ex capo dell Uffi 
c iò Istruzio'-t di Pì lernio. iveva 
annunciato tra gli applausi di 
voler spendere le sue «ultime 
energie per invocare il ricorso 
|X)|X)lare siili immunità parla 
inentare» so il tosto fin ili eli 
legge dovesse i ssert quello 
use ito dalla Camera 

Giovani socialisti 

Dopo le botte la querela 
È ancora polemica 
per la rissa in Direzione 
• i UOMA \ dopo le botu tra 
i uiovuni tk*l Psi arrivano le 
querele I i v o Capi/zi u n n i 
bro delld flirt / ione nazionale 
del MI^S t h t ha denunc iato d i 
essere la vittima della -U st ita 
del suo segretario il craxiui io 
U K » JOSI KT ha diffuso u n t o 
mut i t i i to p i r annunci ire ch i 
rispetto <alk mistificanti d i 
chiar i / ioni di losi mi risi rvod i 
pn seni.ire querela per a i ^ r i s 
SIOIK * h r v conta la sua w r 
siont dei f i t t i «Il segretario na 
zionak del Movimento tjiova 
n ik socialista Luc i losi ha ri 
sposto KI man ier i violenta 
(una testata) ad un mio uni to 
a disi uk ri la presel i / i m sala 
di t o n i paloni non facenti p irte 
de Ila d i r i / i o n e nazionale Solo 
dopo avi r subito quest i <m 
Uri ssioni con lo s topo di ih 
fu idern i i ho reagito A i t i m i 
Hi ancora Capi/zi "Considero 
questo episodio il sintomo del 
la situa/ione i l i ti nsione pn 
si nte .ili interno i l i I [ \ i provo 
ta ta d i un -gruppo dir igenti 
i hi ogni n iomo di più fa pesa 
re siili inti ro p irtito il fall imeli 

to della sua jjolihca 
I ^ i n a i l i sin lalisti li inno il 

v i jn Lino ctaxiano e il pie si 
dente Sergio I i lamo inticr i 
Mano I ieri anche I i laino e 
sceso in campo sulla riss i d i I 
« ionio preci dente « la i i t pisu 
di ne^ai". sono frutto d i II ar 
rote irne nto di chi i rode di ri 
t u p i r i n con I i r r i d i t i / a t io 
chi lui perso sul piano politi 
co t spintoni usuiti i triK 
e fletti vari sui nunu ri none i n 
trano nuli i con 'a politn i ! 
l u t a losi i l n i o v i i u t rav iano 
segretario' "er lui la i mio ha 
una n plica al vetriolo \ o n 14I1 
resta eh i consolarsi t o n 1 10 
wtti su HI m i mbi i chi 11 sua 
relazione ha ricevuto in dm 
zione Pronta la replica d i I i l i 
r i t to interessato Mi incuto 
t he < hi ha voluto produrn ne I 
Ut direzioni dei trovain soc laii 
sti - afferma Josi - un t r o k o o 
un pnxedente tia u t i l i / / ire al 
I assembli a na/ i male del Psi 
sia rimasto st or 11441 i to datili 
( fft tti des.istanti e d i prei ibi 
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La dirigente del Pds parla dei lavori della Bicamerale: 
«Un forte conservatorismo anima i partiti di governo» 
L'invito a partecipare alla manifestazione del 28: 
«Le donne scendono in piazza, la democrazia è più sicura» 

lotti: «De Mita, le riforme 
si fanno in Parlamento» 
«La gente in piazza è una risorsa per la democra
zia» Nilde lotti è d'accordo con la scelta di chia
mare le donne a manifestare il 28 novembre: 
«Guai se la società va da una parte e la politica 
dall'altra» A De Mita la ex presidente della Came
ra dice che «proporre un governo costituente per 
fare le riforme significa dichiarare la propria im
potenza» «Io al posto di Barbera' Ridicolo» 

F R A N C A C H I A R O M O N T E 

WM ROMA «Quando la gente 
va in piazza la democrazia è 
sicura» Nilde lotti parte da qui 
per sottolineare il valore della 
manifesta/ ione del 28 novem 
bre prossimo -una manifesta 
/ i one - afferma - che C stato 
giusto indire come donne del 
Pds perché esistono alcuni 
aspetti della manovra del RO 
verno (penso alla sanità alla 
riduzione dei servizi) verso cui 
le donne sono particolarmente 
sensibili» 

Dunque la ex presidente 
della Camera si augura che la 
manifesta/ione riesca c l ic sia 
un momento di quella neces 
sana partecipazione popolare 
alla politica «quando si verifi 
ca un distacco tra i cittadini e 
le istituzioni - dice - bisogna 

immediatamente correre ai ri
pari perchó potrebbe essere 
I inizio di un disinteresse e per-
sino d i un disprezzo nei con 
fronti della polit ica che costi
tuisce d i per so un fatto estre
mamente pericoloso Del resto 
la commissione bicamerale 
|>er le riforme e nata per que
sto» 

Già, la Bicamerale. Il suo 
presidente, Ciriaco De Mila, 
dice che 1 veri problemi del
la commissione sarebbero 
quelli Ira Salvi, Barbera, 
Bassanlni e lotti. E che la 
proposta elettorale del Pds è 
un pasticcio. 

La relazione svolta da Occhcl 
to alla Bicamerale non era un 
pasticcio, ma una proposta 
sufficientemente aperta Nel 

merito di essa, ritengo che un 
sistema uninominale corretto 
con la proporzionale povsa 
costituire il mezzo migliore per 
avere parlamentari più legati al 
loro elettorato e. al tempo stes
so un maggiore control lo dei 
cit tadini sui loro rapprcsentan 
ti Ma insisto la relazione d i 
Occhetlo er<i aperta anche ad 
altre ipotesi 

Ma è vero che avresti voluto 
fare la vicepresidente al po
sto di Barbera? 

Figuriamoci, è una cosa avso 
Imamente ridicola l.c parole 
d i De Mita sono un evidente ri 
torsione al mio giudizio sul 
modo in cui lui presiede la 
commissione Del resto, in 
quella stessa intervista. Ciriaco 
De Mila denuncia la sua impo 
tenza 

Impotenza? 
Se si dichiara che si ha biso 
gno di un governo costituente, 
si dichiara contemporanea
mente la propria impotenza, 
non foss'altro perche esecuti
vo e Parlamento sono due co
se distinte Insomma a parte il 
mento della proposta De Mita 
ha bisogno di un accordo di 
governo perché diversamente 
non riesce nel compi to che gli 
Ostato affidato 

La discussione nella Bica
merale non appare, comun
que, di facile lettura. Come 
la racconteresti a una di 
quelle donne che partecipe
ranno alla manifestazione? 

Innanzitutto ricorderei perche 
e nata la commissione parla
mentare per le riforme Rie or 
derei, cioè sia la crisi del siste 
ma polit ico evidenziatasi, in 
particolar modo dopo le ele
zioni del fi aprile sia la consa
pevolezza, che non è d i oggi 
che molt i dei problemi del no 
stro sistema nascono dal fatto 
che il nostro paese per cin-
quant anni non ha avuto alter
native ai governi diretti dalla 
Democrazia cristiana Del re
sto il fatto che il noslro assetto 
istituzionale abbia bisogno di 
profonde modif iche fa parte 
del sentire comune lo poi lo 
affermo con una particolare 
cognizione di causa quando 
ero presidente della Camera 
più volle ho sottolineato la ne 
e essila delle riforme 

Insomma, la Bicamerale non 
è nata solo per evitare i refe
rendum. 

No Certo i referendum incal
zano e il lavoro in conimissio 
ne e mol lo difficile 

Perché* difficile? 

Perché mette di fronte schiera
menti polit ici che hanno avu 
to per mol lo tempo concezio
ni delle istituzioni molto di 
stanti tra loro Inoli le, nella Bi 
camerale si esprime, vistoso, il 
senso di conservazione che 
anima i partiti che (anno parte 
del governo quasi volessero 
mantenere lo status quo per 
mantenere in vita la loro possi 
bilità di governare f! un illusio 
ne però E si rischia molto an 
che se voglio dire che la con i 
missione ne. suoi sottogruppi, 
sta svolgendo anche un lavoro 
egregio 

La I/ego rappresenta un ri
schio per la democrazia? 

lo sono sempre slata restia ad 
ammettere I esistenza di un ri 
scino autoritario Oggi lo sono 
più che mai anche perche non 
so bene da che parte potrebbe 
venire uno sbocco autoritario 
alla crisi che stiamo attraver
sando Quanto alla l.ega poi 
io non m i iscrivo alla lista di 
chi pensa che li gruppo di Bos 
si |)ossa essere il tramile d i un 
nuovo fascismo Ritengo, al 
contrario che la Lega dia voce 
(una voce alta) alla protesta 
contro i mali e le difficoltà del 
la nostra democrazia Bisogna 
perciò fare attenzione alla Ix.-
ga discuterci Non mi sento d i 

Radi, Paissan, Bernardi e Giulietti giudicano la decisione di istituire un pool 

Nomine Rai a rischio di golpe bianco 
«Quella commissione è pericolosa...» 
Il eda della Rai ha nominato una commissione per 
definire i criteri per le nomine dei dirigenti Vi fanno 
parte il presidente e il vteeprestdente della Rai, Pe-
dulla e Birzoh i consiglieri Orlandi e Bindi (De) e 
/Cincone (Pli) Non hanno voluto partecipare i con
siglieri del Pds (Bernardi, Menduni e Roppo) e della 
De Pollini e Zaccana Dure le critiche, Curzi parla di 
«golpe bianco» Abbiamo raccolto alcuni pareri 

SIVIACARAMBOIS 

m NOMA Luciano Radi 
presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza sulla 
Rai ( IX ; 

«Questi signori nella loro re-
s|X)nsabilita fanno bene a sta 
filare e ani he a formulare prò 
|x>ste ma prima di arrivare a 
delle conclusioni dovranno 
evidentemente informarne la 
Commissione di vigilanza per 
avere il suo parere quando si 
tratta di problemi d i informa 
/ ione soprattutto in una fase 
e osi delie ata questo e uno dei 
compit i speci l la della coni 
missione parlamentare 

I .» sottiman.» prossima «a 
r inno discussi in aula due de 
creli che riguardano la tv ma 
io ho voluto convocare co 
munqur la commissione mer 

coledl mattina Abb iamo 
ascoltato il Presidente e il Di
rettore generale della Rai e i 
rappresentanti sindacali di tut 
te le component i interne del 
I azienda, tecnici, giornalisti 
dirigenti Abbiamo avuto una 
informazione completa Ora la 
commissione può iniziare a d i 
scutere i problemi che sono 
oggi sul tappeto II problema 
più urgente e la riforma della 
legge organica del l azienda 
data la situazione di emergen 
za Si può anticipare la riforma 
provvedendo a un nuovo go 
verno per la Rai l.a Commis 
unno di vigilane., potrA formu 
lare proposte che si tradurran 
no in un documento che rac 
colga larghe adesioni da adi 
dare ai parlamentari Un coni 

pito istruttorio di indirizzo per 
accelerare lo stesso lavoro par 
lamentare» 

M a u r o Paissan, vicepresi
dente della commissione par
lamentare d i vigilanza sulla 
Rai (Verd i ) 

•La Rai non ha più un consi 
gl iod'amministrazione Quello 
che c'era si ò autoseppellito la 
settimana scorsa Pur di non 
affrontare I emergenza scop 
piata al l'gl il direttore genera
le ha esposto al ndicolo I inte 
ro organismo che nella mag
gioranza ha accettato d i con
cludere il proprio mandalo tra 
lazzi e fischi Vespa non si può 
toccare, nonostante abbia la 
sfiducia della direzione me 
glio mettere a rischio la e redi 
bilità dell intera Rai ctie la prò 
pneta democristiana del I g l o 
quella socialista d i una vice di 
rezione generale 

Dopo cinque anni di coni 
mercio e mercati d i posti e poi 
trone un Consiglio d ammira 
strazione in uscita ha trovato la 
fantasia d i istituire una r u m 
missione per stabilire i < riteri 
dolio nomino Nomino elio 
per decenza non potrà fare 
non avendo più i titoli Presi 
dente, direttore generale e 
consiglieri d amministrazione 

M prendano in anticipo le va 
c a l v e natalizie Almeno non 
'aranno altri danni 

A questo punto deve final 
•nenie muoversi il Parlamento 
Mia Camera ci sono due pro-
nosle d i legge per I elezione di 
un consiglio d amministrazio 
ne rinnovalo una del Pds e 
una dei Verdi e della Rete An 
i he gli altri scoprano le carte 
se ne discuta immediatamente 
nella e ommissione di vigilanza 
e poi si adotti la procedura d i 
urgenza Non si può lasciare la 
Rai in mano ai tanti Pasquarelli 
di viale Mazzini A meno che 
quale uno non giochi e onsape 
voluienle al definitivo sfascio 
del servizio pubblico» 

Antonio Bernardi consi 
gliere d amministrazione Rai 

Pds) 
>P stata \o lu la un^ commis 

sione per definire criteri e re 
Itole sulle nomine non per 
procedere a nomine vogliono 
definire principi astratti per 
sfuggire ai problemi per non 
dare risposta alle questioni ur 
(lenii Può .un he esser*» prefv 
c upanle perche sono sei con 
Mglieri su undici se lamio un 
accordo se e e un avse di 
maggioranza che vuol proci-

dere a una forma di golpe e 
possibile In realtà il direttore 
generale non e in grado di af
frontare i problemi ,1 piesiden 
te da parte sua vorrebbe af 
frontare i problemi aperti 
combinando I esigenza giusta 
d i non scadere nella paralisi 
del governo aziendale e I iute 
resse di parte di inserire anche 
la soluzione del problema che 
lo interessa direttamente, le 
nomine al ' Ig2 (anche con la 
pieoccupazione giusta che la 
situa/ione non degeneri come 
al I g l ) Ma mentre questa 
commissione dovrebbe definì 
re e uteri regole e principi per 
le nomine, il direttore generale 
continu i a procedere a nomi 
na - vedi i i apiredallon d i al 
cune realla regionali, i o n i e 
Bologna e Genova e la confu 
sa situazione di Milano - se 
concio le più bieche regole 
della spartizione anzi accen 
tuando la regola di spartizione 
Ira IX e Psi Invece bisogna 
rompere la logica apparten 
zen/a Perchó /avo l i al Ig2 
/avo l i o Biagi rapprcsentereb 
boro un i soluzionu ol imi i o di 
garanzia per un periodo di 
t ransiz ioneal ' lg I» 

Cìiuscppc Giul iet t i segre 
tarlo dell Usigrai 

Nilde lotti 

consegnare le eletlnei e gli 
elettori della U"ga ali eversio 
ne T penso che la nostra de 
mcK razia abbia tutto da gua 
dagnare se si mostra e apaee di 
autoriforinarsi I a domanda di 
riforma del resto non viene 
solo dalla U'ga Per esempio 
viene chiaramente - ed ò si 
gnilicativo che al centro della 
manifestazione del 28 novell i 
bre e I sia (a riforma della politi 
c a - d a l l e donne 

Dalle donne? 
( e una grande spinta lemmi 
mie verso la riforma della pol l
ile a Anche se le donne ap 
paiono, forse meno interessa 
te alle questioni di ingegneria 
istituzionale Credo e he la ne-
e essila di cambiamento per le 
donne si leghi a due quesito 

ni U i prima ha a e he fare con 
il fatto che esse al contrario 
degli uomini vivono concre
tamente un espenenzi d i go 
verno le donne sono delle 
grandi amministratnci d i loro 
slesse e delle famiglie di cui 
fanno parte l-a seconda que 
stione allude alla net essila che 
la politica si mostri non solo 
con Iacee nuove maco l i le fac 
c e d i persone di cui e i si può fi 
dare ("redo che molta della 
slima dell alletto < he mi hal l 
no circondato quando ero pre 
siclente della Camera i che 
cont inuano a circondarmi og 
gì abbi ì avuto e ha a che lare 
proprio con la sensazione che 
di una donna e i si possa fidare 
nel governo della e osa pubbli 
ca 

Libertà 
Giustizia 

Solidarietà 
CON LE DONNE 

SI PUÒ' 
VINCERE 

Abbiamo bisogno di ostar» tanni, 
Inslama par costruirò un progetto comun*, 

por sostonara la nostra battaglia, por vlncara. 

SCENDI IN PIAZZA 
CON NOI, A ROMA 

SABATO 28 NOVEMBRE 
ORE 1 4 - P.ZZA ESEDRA 

PER INFORMAZION1E PRENOTAZIONI 
TELEFONARE AL 291.263 

DALLE 9.30 ALLE 16,30 
TRKNO SPECIALE PER ROMA DA BOLOGNA 

RITROVO ALLE 7,50 PRESSO 
IL PIAZZALE OVEST 

DELLA STAZIONE DI BOLOGNA 

Le Donne de! PDS T> 
LINEA D'OMBRA 

MENSILE M CULTURA E CRITICA DELLA POLITICA 

UN INEDITO DI ENRICO FERMI 

ITALIA, TEMPI DIFFICILI/ NARRARE IL SUD 

LEONARDO BOFF: COL VANGELO E CON MARX 

POESIE DI ANDREW M0TI0N ^ , 

GOMBROWICZ IN ARGENTINA 

WILLIAM H. GASS: ESILIO 

RACCONTI DANESI DI STINUS E S0RENSEN 

ADONIS/BENEDETTI/ 
MORTIMER/ VÀZQUEZ RIAL 

TEATRO CÈCO DI OGGI 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 92 /93 
DUE LIBRI IN RECALO 

Il presidente della Rai Wallcr Pedullà 

111» inoltri p i n t a dolio 
espressioni (orli . . . tu i l i ali uso 
ck lk purol i ancho p( txhe il 
i^olpo bianco in Rai t o t»ia sta 
to cjiuindo in diKonruta alla 
I t ' i ^ i eli riforma reti <. tostato 
sono siati, iKri l imk t last una 
ni una <iis"Nii di un partito 

sono st ik> viol tto lutto lo rotfo 
lo sullo assunzioni non sono 
stali rispi Itati t;Ii incordi sono 
stati falli t ire olart p i ntalouhi e 
docalonhi por l imitino il tjran 
de t j iomal is iuod ini l i iosla Un 
i jolpo 141.1 H i l i /A i to da tonipo 
t. ol sii» n/ to di moll i quando in 
un i lima t. OIISCK latiwi sono 
U it<> tttrilmit» •.i-i-lir Ur «[aiuti 
ni ( l ramo/ / in i del lh i r . i i partiti 
e I R tJovi mano i k o l i sc i lo 

Mi spavont 1 IIIVIH t <Jio la 
(.oiumissione pari tmonlare di 

vigilanza non h u n li suo do 
ver* LOsti lu/ionak ini spavui 
la so la pollile 1 non troverà la 
for/ t di tradurre lo larghe < oti 
verinon/e t h e Mia esistono in 
una pro|x>sta or i ; in i /A l la t ra 
pida Non vi o dubbio t i l t st l i 
tommiss iono di vigilanza ri 
lume ora al proprio d o u ro isii 
tu/ ional t di darò un L»o\erno 
alla Rai il snida* .ito non potrà 
che incalzal i questo governo 
in t a n t a C on una sola t o n d i 
/ i on i non san ino disponibil i 
a un t onfronlo su nuovi n 140 
lo se prima qut sto \ i rtit 0 
aziendali non dimostr 1 i 011 
i7i« n i i tWD]«r-oiis.il i l i I n - \\ \ 

d t t i s o d i tan ib t . i r t p lisina l'n 
ma i x corr i porri fine a (pi. sto 
renimi' d i illegalità quotidi 1 
na 

A dicembre si vota alla Provincia e al comune di Borghetto: due scandali ecologici caratterizzano la competizione elettorale 

La Spezia, alle tome divìsi dai «veleni» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RODANO BARONTINI ROSSELLA MICHIENZT 

• I C h V O V A Nascono cu 
posami uto da due diversi 
scandal i d i marca ecologica 
I c d m compet i z ion ie le t to ra l i 
e h i si svolgeranno .1 d i cem 
bre in Liguria per il r innovo 
del l ammin is t raz ione prov in-
c i.ile d i Ilei Spezia e de l cons i 
gl io c o m u n a l e d i Borghetto 
Santo Spir i to in provincia di 
Savona Nel p r i m o caso le ra 
clic 1 d i Ila t risi in atto af fon 
d a l l o nel l affaire de i d iec im i 
la (usti tovsici del la 'Jolly ros 
so una del le tante «navi dei 
veleni» che vagabondarono 
n i 1 nostri man alla f ine degl i 
ann i ( l i t an ia r. Borghetto 
i m i la sua velenossima <• 
abusiva -cava Fazzari» ò sta
ta n i 1 mesi SCOISI ep icent ro 
di un p icco lo sisma giudiz ia
r io e he ha travolto anche I a l 
lora assessore regionale alla 
sanità il democr is t iano savo 
n i si Kosavio Bcllasio Alla 
Spezia a rappresentare il «ca 
sus bell i e stata la dopp ia ca 
m a r icoperta dal socialista 
Sauro Sìaru/Yi> presidente 
del la giunta provinciale e 

«commis.sano ad acta» per lo 
smal t imento de i fusti ap 
pun to - del la «Jolly rosso» 
c inquemi la de i qual i sono 
ancora accatastati sulle ban 
ch ine de l por to Al i in iz io 
del l estate gli Ind ipendent i d i 
sinistra in maggioranza in
sieme a Pds Psi e Pn. i luccio
l io al presidente in n o m e 
de l l ' i ncompat ib i l i tà , i l i d i 
mettersi da «commissario ad 
acta» ma Baruzzo va su tutte 
le furie respinge I inv i 'o e 
apre la e risi II l'si fa quadra to 
at torno al presidente - rag 
g iunto nel f ra t tempo da una 
comun i caz ione giudiziar ia 
per abuso d uffic io e viola
zione d i pubb l ica custodia d i 
documen t i a causa di una 
del ibera «pasticciata» relativa 
ad un concorso - e la crisi in 
provincia si innesta e si t o r r i -
|)cnetra c o n la c r i a del la 
giunta d i sinistra nel i o rm ine 
capo luogo dove il s indaco 
sex lalista Gianluigi Burralato 
«sfiduciato» da Prì e Pds e a b 
bandona to da l suo stesso 
part i to viene sostituito da l 

p id icssmo Flavio Bertone l „ i 
manovra non e indolore e 
provoca la defez ione dal la 
maggioranza e po i an i he da l 
Psi i l i due consigl ier i , surro
gati p ropr io ad un soffio 
ciallo sc iog l imento de l e o l is i 
g l i o c o m u n a l e - d a l voto tee-
meo dei due Verdi e dei due 
ex Pei d i R innovamento de 
m i x r a t i c o II Pds part i to d i 
maggioranza relativa p r o p o 
ne al lora un con f ron to fra lu i 
te le forze del la sinistra «allo 
scopo d i al largare la magg io 
ran/it in Provincia», un con 
fronto basato sulle pr ior i tà 
p r o g r a m m a t i c i sulla que
stione morale e sul r innova
mento del la pol i t ica "Propo
ste - sottol inea il segretario 
del la federazione de l Psd 
Giorgio Pagano e he non 
sono a< qua fresca ma e r i t i ri 
d i verif ica pr ior i tar i per la for 
inaz ione del le alleanze» Ua-
n izzo r isponde c l ic I a l lean
za d i sinistra 0 finita e che e 
t e m p o di passare ad un «go 
verdissimo" ma quando si 
prof i la un monoco lo re Psi 
appogg ia to dal la W ^ìd un 
ex Ven ie e da l Msi 0 il col is i 

clic re socialista De Viatici a 
rifiutare il pateracchio i si va 
, Ilo sc iog l imento de l co l is i 
el io I.a i adula del l i m m i n i 
strazione di sinistra in Provin
c ia e la sostituzione de l sin 
c ia to d i Spezia segnano la f i-
i e d i un accordo messo a 
pun to nel <)() tra Pei e Psi il 
f i n i m e n t o dei que l pat to fi 
g l io d i una stagione p o l l i n a 
t ramontata ha provocato 
p ro fonde lacerazioni in un 
I si sempre piti diviso tra era-
x iam e innovator i c o n inevi 
tabi l i riflessi sulle giunte loca 
li e la campagna i lettorale 
f e r la Provincia si e aperta 
c o n i due maggior i ( o i nun i 
ni stato d i pre-c risi alla Spe 
zia gli assi sson SCK lalisli 
hanno restituito le de leghi e 
a Sarzana si sono dimessi 
val i a dire che il I i d i c e m b r i 
pross imo i quasi iOOmila 
i lettori spezzini and ranno al 
li un i i in un panorama di 
precarietà Sulle schede Irò 
v ' ranno H listi i par l i l i ' t ra 
d iz ional i compres i i Verdi 
p i l i le due Leghe dei fratelli 
Bossi due compag in i di 
«pensionati» Relè e Rifonda 

z ione Quale che sia I esito 
del vo lo in Provincia c i sa
ranno mol te facce nuov i De 
e Psi pur tra mol t i «mugu
gni» non h a n n o npresentato 
nessun ex consig l ier i ed e 
r innovamento p iofonelo an 
che tra le file elei Pds che ri 
presenta sol tanto I assessore 
alla e ultura il v icepresidente 
uscente e I ex c a p o g r u p p o 
LA «note d i colore» sono ga 
Mut i le da l presenzialista cloc 
Vi t tor io Sgarbi in lizza per il 
Pli e I ex min is t ro soc la ide 
mot rat ico l e m 'mister 110 
ali ora» che da l suo feudo eli 
Ponl renio l i in l .unigiana 
cercherà d i al largare la sua 
inf luenza anche in quel d i 
Spezia Quanto a Borhet to 
Santo Spir i to «il consig l io c o 
n inna le si e sciol to spiega il 
segretario del la fedi razione 
savonese de l Pds Carlo Già 
eobbe perche non e si,ito 
possibi le formare ena mag 
gioranza libera c la i cond i z io 
namen l i d i interessi po l i t ico 
affarista I e h i d o m i n a n o Psi e 
De in questi temp i di r i torno 
alla r ibalta d i massoneria oc
cul ta giova r icordare che ai 

ti mp i del < aso I c a l d o nel 
ponente savonesi erano sia 
t i scoperte loggi cu i faceva 
no capo già al lora numerosi 
protagonist i d i un pal l i t i ) Ira 
svi isalci d i Bo ighet lo e l i 
state se orsa I esplodere del lo 
scandalo dei fusti tossici in 
lerrati nella cava lazzar i ha 
fatto r iemergere il percluianlc 
conf l i t to tra affari sporchi e 
interessi del la i o l le l t iv i l . i ' 
Giova ricordare anel l i i he 
alla scoperta del la disi anca 
abusiva si i gu in l i grazn al 
i t i raggio e a<l ost inazioni J i I 
s n i d a l o pu l i i ssmo Riccardo 
Badino i b i si e for temente 
b i t tuto per i m p u l i r i i he la 
zona di Ila cava I azzan fo .se 
d i st i l lala a po lo i i o logieo ' 
Desl i i iazi i in i i In avallata 
dal l i p recedi l i t i giutit i D i 
l'si avri bbe rappn si utato il 
i lass i lo l o p e r i Ino sulla p i n 
tuia di i v i li ni Bad ino nono 
' t an t i min u n i i w e r l i i n c n 
ti mafiosi i andato avanti i 
I in i Inesla del la magistral i ! 
r p i r tendo d illa e ,^.\ I az 
zari h i in i s.o in l u u un Irai 
f n o di rif iuti tossii i ben pi l i 
vasto i devastante In qu i sta 

si tuazione e o m i n i ut i Già 
n i b b i - la posta d i I l e i lezio 
ni diventa quel la del la possi 
bi l i ta per Borgh i Ilo eli una 
dopp ia bo l l i t i l a la r ipul i tura 
del la l a v a Rizza l i pr ima che 
i veleni l o i n p i o i n i t t a n o le 
falde icirie h i ' del e omprc uso 
n o e la pul izia morale e pò 
litica de l Comun i il Pd*- si 
pre senta ali a p p u n t a m i nto 
e on una lista di aggregazione 
d i mix. rata a d i u n tanno 
parte anel l i V i id i sex lalde-
mtx r.itn i i i n t l i p u i d i l i t i 
mudata da Rn i ardo Badino 
Il Pri che pure si e ia battuto 
c o n il Pils p i r lo se log lmi i nto 
del l ous ig l i o ha disertato la 
lista di aggregazioni con t i 
stando I nul l i az ion i d i I e a 
polista in qu m i o si t o n d o I 
repubbl i t ani I o rd in i al l . ibe 
l ieo avrt b l u i n i g l io rapp ie 
sentati) la l ievita ni i il Pds -
spiega Gì,ìi ob l ì i ha privi le 
giato la se e II i di [in r innova 
UH nto r.l l l l i a lo H i l l l bal la 
glia g in , la i co iaggiosa t h e 
si nz i im ib r i d i d u b b i o ha 
avuto in Ba l l ino il p ro lagon i 
,la 

COMUNE DI BELLIZZI 
Prov. di Salerno 

IL SINDACO 
in ottemperanza alla legge 9 marzo 1990 n 55 

RENDE NOTO 
- che sono state espletato lo operazioni relative all'af

fidamento in concessione della costruzione della 
rote di distribuzione del gas metano e della gestione 
del servizio 

DITTE PARTECIPANTI 
1 ) Metansud gas S p A 
2) Compagnia Napoletana gas 
3) Gasmet Sud S p A 
4) Coop Mucafer S C R L 
5) Erogasud S p A 
6) Sicme S p A 
7) Si di gas Sp A 
8) Ghezzi Ugo S p A 

SCAFATI 
NAPOLI 
ROMA 
MANFREDONIA 
APRILIA 
SALERNO 
AVELLINO 
BRESCIA 

DITTE AMMESSE A L L A GARA 
1) Metansud gas S p A SCAFATI 
2) Compagnia Napoletana gai NAPOI I 
3) Gasmet Sud S p A ROMA 
4) Si di gas SpA AVELLINO 
f,) nhn77i i l0i-> <s n A RRF'sCIA 
-che, conformemente alle conclusioni dell apposita 

Commissione il consiglio comuna'e con delibera n 
20 del 24 giugno 199? ha aggiudicato la concessio
ne alla ditta Gasmet Sud S p'A Roma 

Belii7zi, 1 7 novembre 1992 
IL SINDACO 

Ing. Armando Rossomando 

a Roma c o n ^ 

«CIRCO BACCINI» 
contro il razzismo 

la SINISTRA GIOVANILE di Napoli ha chiesto a 

FRANCESCO BACCINI 
di fa r sì che il suo concerto di 

GIOVEDÌ 2 6 NOVEMBRE 
al PALAPARTENOPE 

sia un m o m e n t o d i t e s t i m o n i a n z a contro il 
razz ismo e contribuisca a f inanziare la par te
cipazione dei g iovani napoletani al la mani fe 
s taz ione a l la man i fes taz ione di Roma desti 
nando a d esse una parte dell'incasso. 

[ È possibile pertanto acquistare presso la sedo N̂  
della SINISTRA GIOVANILE sita in via del Fiorenti
ni. 51 Napoli, presso Federazione PDS, I biglietti 
per il concerto di BACCINI, assieme ut quali ver
ranno distribuiti I coupons che daranno diritto alla 
prenotazione dei posti sugli autobus per Roma J 
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Lunedi 
23 novembie 1992 in Italia Piifinid 7ru 

Contro l'agitazione dei Monopoli 
la Fit proclama un giorno di protesta 
e lancia un appello a Scalfaro 
«Mandate i finanzieri a distribuire sigarette» 

Ormai sono introvabili tutte le marche 
anche i sigari scarseggiano 
Affari d'oro per i contrabbandieri 
Record a Palermo: una stecca a 200mila lire 

Arriva il contro-sciopero dei tabaccai 
Domani rivendite chiuse: «Presidente, ci aiuti almeno lei» 
^M ROMA «Presidente ci ani 
ti lei • Adesso i tabaccai 
messi in ginocchio dallo scio 
pero dei Monopoli chiedono 
a Scallaro di intervenire per 
chó blocchi I agita/ione Lo ha 
deciso ieri la ht (hedera/ione 
nazionali tabaccai) annun 
ciando anche che tutte le ri 
vendite domani rimarranno 
chiuse per prolesta Per la hit 
è giunta lora dell» misure 
estreme si propone infatti 
pure I intervento degli uomini 
della Guardia di hnan^a per 
che sostituiscano gli sciope 
ranti nella distribuzione delle 
sigarette 

I abaceai sul piedi di guerra 
perciò Hanno latto sapere che 
giovedì in Senato vcnrjnno 
chiesti un bonus fiscale di 
14 250 lire per ogni chilo di ta 
bacchi venduto in meno nel 
1992 rispetto ali anno scorso 
la reintrodu/ione di pene de 
tentive per i contrabbandieri 
lo slittamento dal 30 novem 
bre al 31 dicembre del paga 
mento dell Irpef 

La f-it ei tredici milioni di tu 
maton italiani aspettano mcr 
coledl giorno in cui terminerà 
ufficialmente lo sciopero dei 
Monopoli In realtà però ci 
vorrà ancora del tempo prima 
che le 60mila tabacchene del 
paese vengano tutte rifornite 
E comunque i sindacati sono 
decisi a proseguire la protesta 

ricorrendo a forme di agitarlo 
ne che potrebbero perciò ral 
lentare ancora la distnbu/io 
ne 

I abaceai arrabbiatami e 
fumatori disperati Ormai nel 
le grandi città e diventato diffi 
Cile anche trovare i sigari Per 
sino le -cartine» per chi fa da se 
sono esaurite 

Cosi in questi giorni di pc 
nuna fanno affari d oro i con 
trabbandien Pare che il record 
spetti a Palermo qui una stec 
ca di Malboro ieri è stata paga 
ta duecentomila lire (due gior 
ni fa costava la metà) Ma an 
che nelle altre grandi città lo 
sciopero dei Monopoli i prezzi 
sono altissimi A Roma per 
esempio un pacchetto di 
•bionde» estere ormai costa al 
meno cinquemila lire (50mila 
la stecca) 

E le force dell ordine hanno 
raddoppiato i controlli Ieri 
per esempio i carabinieri di 
Casoria (vicino a Napoli) han 
no fermato un furgoncino che 
trasportava 650 chili di sigaret 
te estere È il risultato - hanno 
poi detto gli inquirenti - di 
un operazione anti-contrab 
bando che si è svolta nella zo
na di Caivano Cardilo e Cri 
spano 11 conducente del fur 
gone Gennaro Loffredo pre 
giudicato è stato denuncialo e 
lasciatoli! liberta 

A sinistra 
una tabaccheria 
con gli scaffali 
semivuoti sotto 
lo scrittore 
Mano Soldati 
fumatore storico 

Lo scrittore Soldati, leggendario fumatore 
«Che tristezza, quegli scaffali vuoti...» 

s i * ** •> 

tm Mano Soldati - nella 
sua casa di Tellaro vicino 
l-érici (U) Spezia) - rispon 
de al telefono con voce r<i 
schiosa tossicchiantc e 
tuona «Che e c? Cattive no 
ti? io7» 

No, buone tanto lei sta 
fumando, vero? 

SI vero ho un «toscano 
mezzo spento tra le dita 
ma si capisce da cosa' 

Beh, forse dalia raucedi
ne 

Oh1 se e per quella con i 
mie i ottantasei anni forse 
tossirei lo stesso anche sen 
za sigari e pipa perche poi 
ogni tanto le carico ancora 
le mie vecchio care pipe 

Scusi, signor Soldati ma 
dove lo trova lei il tabac
co? CI sono milioni di ita

liani a secco 

lo ho la fortuna di avere di 
tanto in tanto qualche 
omaggio dal Monopolio di 
Stato Sa con la storia che 
io passo per essere un gran 
fumatore e dicono un di 
screto scrittore in tanti an 
ni ho finito per fare una 
buona pubblicità al tabac 
co 

Pubblicità «regresso», 
per dirla come la banda 
di «Avanzi» 

Ma no ma quale regresso 
il tabacco I uso del tabac 
co una sua totale dipen 
denza io eredo che salve 
rebbe un mucchio di gente 
dalla droga che invece ne 
cide quella si che ti fa sec 
co 

Insomma, lei fuma grazie 

agli omaggi del Monopo
lio 

SI in genere si anche se in 
questo periodo di < arestìa 
sono costretto a spedire 
uno dei mici figli in Svizzc 
ra Lui vive da quelli parti e 
nelle tabaccherie svizzere si 
trovano sempre sigari a vo 
lontà e un eccellente tabac 
co da pipa 

E le sigarette? 
Uno schifo Stuzzichini di 
tabacco che bruciano subì 
to e non ti danno niente 
Mai accesa una sola sigaret 
ta in vita mi ì figaro e pipa 
invece ti stanno vicini ten 
gono compagnia eredo 
che non avrei potuto scrive 
re una sola riga un solo ro 
manzo sen7a 1 aiuto senza 

FABRIZIO RONCONE 

i consigli della mia pipa 
Perche io ho cominciato 
con la pipa ma poi gli anni 
qualche acciai co e allora il 
mio medico brava persona 
gran fumatore pure lui e 
slato costretto a consigliar 
mi il sigaro E il sigaro 6 pa 
rcnte stretto della pipa 

In che modo le danno 
«consigli», il sigaro e la 
pipa? 

Loro una volta accesi e 
inevitabile che si spengano 
Hd e proprio in quei mo 
menti cioè mentre cerchi i 
fiammiferi stringi il sigaro 
lo rigiri lo posi e guardi il 
foglio e lo fissi ecco e in 
quel momento che ti viene 
I idea I aggettivo giusto e 
cosi scrivi scrivi che e una 

bcllcz7d 
Sa, succede qualcosa del 
genere pure a chi, in que
sti giorni, magari facen
do lavori diversi dal suo, 
è disposto a pagare fino a 
diecimila lire per un pac
chetto di «Marlboro» 

SI immagino ma non ne 
sco a mettere sullo stesso 
piano 1 astinenza da sigaro 
da quella da sigaretta Le 
trovo due cose diverse lon 
tane una vera i una fasul 
la 

Ma lei, in questi giorni, 
ha mai provato un mo
mento di panico temendo 
di non avere più un «to
scano» sotto mano? 

SI certo e he ce I ho avuto il 

panico quegli scaffali vuoti 
nelle tabaccherie mi danno 
un senso di desolazione eli 
paura io credo the il ta 
bacco venga subito dopo i 
soldi I abacco e de naro so 
no la vita solo i preti e ne 
ehi possono non pensarci 

Senta Soldati, lei è stato 
definito uno scrittore mo
derno con un'anima otto
centesca a parte In valu 
fazione letteraria, ci si ri
vede in quel secolo dove 
il tabacco non veniva solo 
fumato, ma anche annu 
sato, sniffato, masticato? 

Guardi io n< ordo mio non 
no un signore torinese del 
I ottocento appunto e me 
lo ricordo si mpn e solo 
con il sig irò stretto tra i d in 
ti f" una squisita unni ìginc 
qualcosa che mi ha sempre 

ispirato e mi ispira sieurcz 
/<i razionalità buon sen 
o 

Una volta, lei ha detto che 
è impossibile giocare a 
scopone senza sigaro è 
sempre della stessa idea? 

L perche sanblx possibile 
vedere una partita della Ju 
ve senza un sig irò tra le di 
ta' 

A proposito la Juve ha 
vinto il derby con il Toro 

SI hosen'ito i inzi orava 
do i vidirmela in tivù 
si usi non mordo in i chi i 
che ha segn i lo ' 

Vialli, e un autogol, quasi 
allo scadere 

M ih1 che tempi senz i ta 
b m o i con 11 Juvc eh< ir 
rinea 

Violante: 
«Sappiamo molto 
sui rapporti 
mafia-politica» 

Non i cambiando le sole regole clcllorili e he si ioi j i i i imo 
il nodo m ifia pollina ma o necc ss ino continuare I » loti i ì 
Los Ì Ni str i ridueendola d i «grave problema politico islitu 
zionile a grave problemi criminale separando i rapporti 
lon la politK a» Lo ha sostenuto il presidente dell 1 Coinnns 
sione Antimafia I uciano Violante (ne Ila foto) intirvcncn 
do insn ine ai deputati Sergio Mattare Ila (de) e C useppe 
Avila (Pn) sul lema dei rapporti In m « f t i l politica alla tri 
smissioni r'tuliani» su Rulre Violante ha sostenuto chi Ria 
ni III e irti in possesso della Commissione ci sono gli ninni 
kit dei questi rapporti «lo crealo che con misuri e responsi 
bilita si può giungere ìd iflianc ire i nomi cspetlerapoi.il 
p irtili «prendere le decisioni» «l-inora haaffcrmalo incori 
Violanti mondo li gale e illegale h inno convssuto tnsie 
me e solo dopo gli omicidi di Falconi e di Borsellino è scat 
tal 11 ntolkrabilila della convivenza» 

Petizione 
per togliere 
la patente 
ai «tossici» 

Per regolameli! ire I uso del 
I ìuloinobili d ì p ìr'i ili (os 
snod pendini! n i ileoli.li 
ad un inno dalli morti ilei 
piciol Diro di-Ianni e l i 
dern ì Ste'un di pochi mesi 
travolli il 21 novembre delle 

" ™ — ™ ^ — " * " " " " " " — " " " " scorso anno a MirRluri 
tVcnizia) da un automobili guid ila d j unu tuvsiiodipen 
dente 20 mila firme sono state raccolte da amici e cono 
sediti dei lamili in dei due piecol Secondo promotori de I 
1 in zi itiva tr i mi i gì nitori dn dui fritillini Aldo St i l imi 
Orici! i Pellenò (qui ' ultima grivcmi lite li ni in i II incidili 
te) e necessarie) che a suggelli dediti ali uso di sostanze 
stupì faci nli o ali oliclle non si t rilasc il i I i p ilcnlc o se gu 
coneess ì veng 1 rcvoeat i l che il momento de I ni isc e» o 
del rinnovo della patente sii chista i obbligo uni eleKU 
me nt vione clinica sulle condizioni psicofisiche dei mine 
denti l.c firme saranno invi ite al presidi lite de Ila Re pubbli 
e i Scalfaro 

Napoli, 
donna ricoverata 
per un sospetto 
caso di lebbra 

Un ì giov me som ila Sau i 
da Mahamud di 21 inni 0 
stila ni over i l i seri nello 
sped ile per in ilalln infetti 
ve «Colugno» i Naixili n ni 
sì di un sos|xtlocasodi Kb 
bra Secondo i pruni iccir 

" " " " ™ " " ^ " " ^ " " " " " " " " lamenti la de nn i pre senti 
sinloiinehe potnbbi ro secondo i medie i farpinsin ni un 
e iso eli lebbra La giovani era siala ìciomp ign il i ni II o 
sped.ili C irelarelli dove il medico di gtnrdia del pronto soe 
corso ne li ì disposili il trasli rime ilio ne I Coniglio pe r le b 
bre d nituri sconosciuti e so jxtto contigio di libbri» 
S ni ìd 1 M itiamud originaria di Mog idisc io sarebbe in II i 
li ì da un mesi ed ivrebbe contrailo la mal itila pr ina de I 
suo irrivo ni I nostro paese 

Rapina 
l'ex amante 
per riappropriarsi 
dei gioielli 

Vit i LI Aiuto e intanto di 28 
anni e> finita in e m i r i as 
sietni id ilt-c Ire pirsoni 
accusiti ivi ri organizzilo 
unaripna il d inni di II ut' 
ino con il qu ile i\cv i un i 
rilizionc inlimintile Sii 

ci t lui arrestato per di tenzione illeg ile di«irmi Vita D Aiuto 
ìveva organizzato la rapina pe r riavere t regali (pre ziosi per 
un v ilorc di 20 milioni di lire) i he l-calc le iviv i fatto du 
ranle gli anni dilla convivenza Negli ultimi tempi i rapporti 
tra i due non erano più se reni e 1/ ile i v m n mifc stato 11 
volonl i di interreimpere 11 re lazione Vii t D A ilo i\rcbbc 
qunidi concordato con i suoi tre comj liei di r ipm ire Ix ile 
ne 11 i su labi! iziemc 

La madre 
di Rita Atria 
«Non ho profanato 
quella tomba» 

Ixidonn lehc nt k mituodi 
Piti inn i Riomi f i t cui un 
marti Ilo h i distrutto sulla 
su i tornii i 11 foto dell » (i(«jli i 
l\ita Atria di 17 inni che si i 
ut •. is t 1 Rom i dopo 11 in< r 
te d« ' f>iud t i P 10I0 Borsi 'li 

™ " m m m " " " ^ • no con il qu ili coli ibor ivi 
dopo I uccis]oiicd< 1 pidrt t k I fr ite Ilo (ere i di sminuir*. I i 
pori it i del suo g* sto «Noni vero ehi ho prof malo I i toni 
b i - ti i dt tto (nov inno Atri i C innovi dopo issi r<_ si ita di 
nunci it i -vo l i vo solo (ir spann d i li qui II t fotoyr if . Li 
fiqlt i ( rei mi K ili I foto di \o puis in i io e non qui II » li 11 
riferimento i ali i nuor i Pn r » Au Ilo i hi dopo t ss* n st tt i 
mti rroq ìt i d i Borse limo ivcvi commi i iti i dire rivi I i/ioni 
su II i ni ili idi P irt mn > u qu indo .mei i Rit i ivi v ì sei Modi 
coli ibor irt con 11 qiu li/i ì e1 di tr ì fi nrsi per pnt lu/ioni i 
Rom i CJIOV inna Atri i ( innovi ruppi li ri ! ì/it ni i on I fi 
yb i chi ord di finisci «esempi re Non sono un mostro 
imo mi i hi;li-t sono un ì domi i chi h i pi rduto tutto i 

ili tto si Rit i h i f itti» qui st i stridei I uolp u d Pier i 

GIUSEPPE VITTORI 

Roma, riuscita la manifestazione del Palaeur 

Quindicimila spettatori 
al concerto «anti-droga» 
Tutto esaurito ieri sera al Palaeur di Roma per il me 
ga-concerto contro la droga Dodici cantanti dalle 17 
si sono alternati sul palco fino alle 20 esibendosi con 
due tra i brani più famosi del loro repertorio La mani 
festa/ione alla quale hanno assistito circa 15 nula 
spettatori e stata trasmessa in diretta televisiva In fa 
vorc dell iniziativa si sono schierati il cardinal Martini 
Rita Levi Montalcini Antonio Di Pietro 

NOSTRO SCRVIZIO 

• • KOM/V «No alla drog i 
questa e> la lezione» dodici 
cantanti e un gr inde siicies 
sodi pubblico 

lutto esaurito ieri sera al 
Palaeur eli Romi per il me 
ga concerto che ha concili 
so la prima se Rimana euro 
pea pc r la prevenzione ci illa 
dreiga Dodici cantanti dalle 
17 si sono alleni iti sul palco 
fino ille 20 esibì ndosi con 
due Ira i brani piti famosi del 
loro re pertono 

L<i mattile st izione alla 
finale hanno issistito circa 
1 r> mil 1 spelt ilori e"1 stat 1 Ir 1 
smessa in diretta televisiva 
Ha cominciato Kaidue alle 

17 clic ha poi passalo la li 
nea alle 18 30 a lele mon 
tecnrlo alla quale inf.ne ò 
subentrata Italia Lino «Vi 
deomusie» invece ha si gin 
to il concerto per lult.i 11 sua 
durata 

Da Orni Ila Valloni a Miet 
11 (la Mimmo I oc.isiiiilli T 
Ron dai Pooh a franceseo 
Cime ini (questi ultimi due in 
collegamento esterno) ed 
ancora d ì Hrancesco lì m i 
ni che ha aperto il concerto 
a i uca Barbarossa i dodici 
cantanti hanno cosi voluto 
scendere in campo per so 
stenre una «battaglia clic ò 
stato detto a conclusione di 

serata ha bisogno del calo 
re cicli i musica per sconfig 
gore il grande friddo che ci 
siamo costruiti intorno 

In favore dell iniziativa si 
sono schierati ine he Anto 
ino Di Pietro Rita levi di 
Montale ini e I arcivescovo di 
Milano mons Martini che 
l imno pirtecipato i spot 
sulla prevenzioni Alla ma 
infestazione arricchita elmi 
terviste ai giovani sul le ma 
della drog 1 ò intc rve nulo Ir ì 
gli litri Vince nzoMuce ioli 

Un iniziativ i importante 
I riuscita Servir I ' H i eie tto il 
cantante Piolo Ville si in 
un intervista Pereoloroehe 
vivono quolieli in imente a 
contatto con I i droga c|uc 
sta manifi stazioni 0 una 
stupidaggini Noi nor pos 
siamo inane he lenitali i 
menli capire linei e In prò 
vano Ma mi e"1 anche e ipita 
to di ricevere lettere di per 
som e he iscoltando la mia 
canzone L i forz ide II i vi a 
hanno trov ito il cor iggio di 
smettere Un momento dell iniziativa antidroga al Palasport 

Vertenza abitanti-Stato: di chi è '! borgo sulle alture di Sanremo? 

«No, Bussana Vecchia non si tocca» 
Gorìa vuole vendere un paese 
I ra ì \\A boni pa t r imon ia l i de l lo Stato che, il m in i 

stro Gor ia vuo le me ttcre in vendi ta e e un intero 

paese Bussana Vecch ia sulle alture d i Sanremo 

scmidistrut to da un ter remoto alla fine de l secolo 

scorso Per il min is tero del le F m a n / e si tratta di 

ruder i d i fabbr icat i ma il borqo e stato re staura-

to da un comun i t à d i artisti i tal iani e strame ri e he 

adesso ne r ivendicano la propr ietà 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

tm C I NOVA Per lo St ito si 
Ir iti i di «rudi ri di 1 ibbne ili 
t dori i h 1 tkt iso di un tti rli 
in vi ndit i msii me ii{h litri 
1 I -ì b< ni p itrimoni ili ik slin i 
ti i rimpinzi in k t salisti 
e issi pubbli*, hi l'i re hi li ibi 
t i si ir iti i di ini ìlissinu tasi 
i<l itt ih con JM/K n/ i i prò 
fon lo rispetto sul ti ssulo di 
un pn sino diro*, t i loi disibi 
t ito ibb indoli ito d.nji uili 
i tu ibil inti ni tji ultimi inni 
di I setolo siorso (hi vinci r i 
I br KC io di k rro su Buss in i 

V m hi i MII I ^H> ini ini ito 
Un donni) i un i i ollin i i n 
dosso ili I ni in ni II ì perik ri i 
* ni nt ili di S mn nio-* 

l-i stori ì (.ornine, i » mi 

1KK7 ton un t* rn moto eh* 
di ist i i s\ i<>[ i Buss in i l i 
sei indo i rudi ri i d( nini m 
I ih ir i d i i u si L.odt u i t \ i 
st i siipi rbd siili » tosi i I ) vii i 
tornò t Huss mi Vite, hi ì 
c|iic II i I\uo\, 11 r i si n i edili* i 
I I i v tilt i d ( divi ni it i UH i 
tr i/it nt di S nin ino in î li 
min ( ilicjii ini i qu Hid > irti 
sii il ih ini im»k si imi nt nn i 
l idi sebi iltrittid ili ibi I I I / / i 
t d ili i p it t d* I hor^o i oniin 
11 irono i npoporl irlo rtstrut 
tur nidi j montoni di e isi j>< r 
f imi ibit i/min I il UH itori * 
il* lur i j in pi ino \t mie ro 
itpristm in ni hi i -.< rvi/i i s 
si n/ i ili i pri t ironisti dt I 
ri insi d uni nlo otti imi ro 

ti illi i/ii udì pubbhthi 4)1 il 
l u t i ime liti di icqu 1 luce « 
tt kfono 

Buss in 1 V i t i hi 1 tnsom 
ni i rifioit t unse rv indo |H,ro 
il suo isptltodt uilieo borico 
niir K olos imi nte sdutto ili 1 
SpCC III I/IIMH I tllll/l ì t ili 1 
modi mi / / i/iont de III strut 
ture t di/i uno f unos 1 nt II 1 
tomunitt irtistie 1 inl irm/io 
n ile rit hi un indo un noli \o 
li (lusso turisiK o d Olii h 1 
qiK I pillilo lo Si ile si ritordo 
0 si it< rsi de II 1 sisti 11/ 1 di 
Buss ni 1 Vi ( t hi i Si ni rn or 
do il ( < munì, ili S mn ino 1 hi 
1) nidi un toni orso 1 h\i Ilo 
mondi ili pi r r strutlur \rl \ pm 
iinpi uni ni* 111/ 1 tr idirni lo 

spirito v* nm meli* prot I 1 
m iU in pro^t tto \HK ite 11 
111 1 I ipp liti 1 t 11 vi mie in 11 
issi 1,11 ilo i i n l itivi < irti Kin 
som nm isli 1 r itto^l 1 re poi 
\* ri niiìh si iff ili di qu )l< In 
1 ino IR htvic Di BU S HI 1 
V* t th i i s i n t orsi poi ini hi 
I luti udì 11/ 1 di Hiu 1/ 1 ehi 
qu ili In inno f 1 n\i udito ! 1 
pn pm 11 di I boriai ' * n d* n 
do I p iw, uni uto k III v mi l< 
t i/u ni nn tr ili 1 ompri M n 

ri siili nti ' ». 1 mn JVI irtisti 
s ipcrst tidi II 1 r 11 ivok s idi 
l i ne ostruzione individuili 
qi ih oet up mi) ìbusiM di un 
beni demani ili I diti innovi 
si oppose ro jpp II indosi ilk 
nonni siili usuc ipiont 1 I > 
vi rli n i * tuli or 1 in itti» in 
un udi( 11/ i di 1 1; orni set rsi 
ni 1 si mpio ì luti nd< 11/ 1 I 1 
presi nt ilo 1(K UI t iti di 1 pn 
m inni di qm io sitolo t ht 
d( u ibb i ro ditnostr in I » U n 
1 iti / / 1 dt II 1 tt st di ni mi 1 

k 111 11J1 1 rt 1 v.i 1 h m n ( »nt< 
st no I 1 v lulit 1 d< "li t irli 
I rodolt' 1 il I nbun ili 1 ivili 
ti S nm mo litol in di 1 pm 
et d luti t* si 1 risi r\ ito di 
dit idi ri ri vi nulo pi r 11 sin 
tt nz 1 il 27 e,i nn no 1* I pn ssi 
me mix 

\ ili 1 din t hi qu int< mi 
no fino 1 qui II 1 d il i 1 jx r I* 
mi n dubbio 11 1 lo St t1( si 
p tdrom di Bi ss in 1 Vt < * li 1 
I ppun si t irmi, it il d 1 lt 
li pr iporn p* r l i d sinissi* 
n< 1 di un tu rt sul 11 * ri ili 
jui 1 rudi ri di I ìbbnt il I t 

r idi 1 m 1 son pm 1 1 IH t 
m inqui in < Il L,|I j 
]> irli IH, in 
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In molti negozi specializzati 
è possibile acquistare 
sofisticati congegni militari 
studiati per la caccia grossa 

Però questi strumenti 
sono finiti più di una volta 
in mano ai killer delle cosche 
Non sarebbe meglio proibirli? 

«Puntatori laser vendonsi...» 
Le anni «legali» della mafia 
F'untaton a raggi laser, proiettili super-corazzati Stru
menti legali, regolarmente in vendita nelle armene 
per cacciatori «sopraffini» Peccato che molte di 
queste armi, pensate per la caccia grossa, finiscano 
nelle mani dei mafiosi E le «prede», in questo caso, 
sono gli esseri umani Probabilmente in tempi di 
lotta alla criminalità, sarebbe il taso di vietare la 
vendita di questi strumenti Almeno per coerenza 

ANTONIO ROCCUZZO 

Armi sequestrate in un covo di mafia 

• i I o Si.ito ilali.iuo dovre I) 
he a p p r o v a r e u n a logge c lu di 
c i addio a ciucile armi' l'arila 
m o d i armi per fe t tamente leu i 
li d i e tuttavia p o s s o n o finirt 
ind is t in tamente in m a n o a e a i 
t u t o r i e killer mafiosi S o n o 
v e n d u t e nelle a r m e n i e p u b 
blu i/Aite sulle panini di rivi 
ste c o m e Armi e tiro a 'fatar 
tilt diffuse tra le de i ine di mi 
gliaia di possevson di regolari 
por to d armi eppure v e n d o n o 
acqu is ta le dd c lan mafiosi e 
usa te Usate e (miro cinghiali o 
esseri u m a n i ' 

1 a i t i a m o un e s e m p i o Si 

c h i a m a puntatore /user IA 6 
(. o s e> «l n disposit ivo eli pini 
t .unento rivoluzionario t h e vi 
c o n s e n t e di mirare il bersagl io 
alla u UH ita della Iu t e d i ce 
una pubblic ita \\ p ropr io quel 
I aggeggio c h i molti avr i nno 
Visio in numeros i film di (anta 
sc ienza app l i ca lo alle pistole 
e sui mitragliatori di guerrieri 
dell mot t e -

Uffic ialini nte i v e n d u t o pi r 
la c a i e la al e umiliale e ,\<\ altri 
annual i eli grossa taglia Cira/ie 
ad UIÌ sofisticato disposit ivo a 
laser pe rmet te di individuare 
un obiett ivo mobi le .mi he in 

c o n d ì / i o n i di totali oscuri la e 
colpir lo lino a 200 metri di ili-
st m / a I p roget ta to specifica 
m e n t e pi r I u s o c o n pistole fu 
e ili e d armi si miau lomat i t h e 
l ine la pubblici tà In realta 
quel disposit ivo r ivohi / iona 
rio e s ta to pui volte r invenuto 
in a k u n i covi maliosi I, a t t a 
di "o a n c h e IH I m a r / o sborso 
ali i n d o m a n i del la m o r t e di 
Salvo I ima q u a n d o gli uomini 
del lo V o i Servi/io centra l i 
ope ra t ivo) e la s q u a d r i niobi 
le di Pa l e rmo h a n n o seques t ra 
lo un aggeggio simile allo t A (> 
tra pistole aiilomatic he e fucili 
a p o m p a nel e o r s o di un o p e 
raz ione c o n t r o le c o s c h e vin 
cent i di P a l e r m o Progettata 
per i cinghiali e usata dalla m a 
fi i con t ro l ; ! ]uomin i ' ' 

Altri e s e m p i di . inni LUÌ guer
ra usa te i\ti caccia tor i e torse 
anche d a criminali ' \A i o n e un 
piccolo e parzia le e k n e o Pri 
ine) a r i n o l o ea r lucce ra < al 12 
( u n o dei prefe riti an i he dai 
killer) p e r e s t r a z i o n e rapida la 
pubblici tà d m «Bastano p ò 
chi s econd i per estrarre *>car 

tucce e n o n serve sp iegan 
q u a l e van taggio possa t r a m 
I utilizzatore di q u e s t o a i c e s 
s o n o in c a s o <1 e m e r g e n z a (a 
e a t t M per difi sa o in nianife 
si i / tone)> S e c o n d o art icolo 
Vertical foret^rtp trattasi di una 
maniql ia in acc uno da applic a 
re c o m e impiumatura s u p p l e 
m e n t a r e a c a r a b i n e e mitra 
f l e t t e l e r / o artu o l o raccogl i 
bossoli i lo s t rumen to che 
neutral izza le res idue possibili 
ta di avere q u a l c h e trac cui in 
vostigativa di un d i l i l to e una 
s t a t o l a nera i\t\ a i t a n e lare al 
I a m i a e pe rme t t e di rat coglie 
re i bossoli a p p e n a esplosi 
( c h e nesMin poliziotto potrà 
d u n q u e mai trovare e anal izza 
re.) Qua r to t i r ino lo proiettili 
supercorazAit i e superve l ix t 
a t t u a l m e n t e disponibil i so lo 

in ca l ibro Ì2», specif ici punti 
glmsa la pubblici tà venduti 
per la c acc i a agli ungulati si 
Ir itt.i di veri e propri missili in 
immatura dotati di una forza 
distruttiva pari a quel la di una 
piccola b o m b a Quin to (i for
se più g ros so l ano ) artic o lo 

Il Pds: «Il Friuli è una regione a rischio 
Il malaffare sta dentro le istituzioni» I ' S?l 

«Si vuol minare la credibilità di chi contraita il malaf
fare» Il Pds passa all'attacco, per voce delIVuropat-
lamcntare Giorgio Rossetti La notizia della visita psi
chiatrica cui e stato sottoposto il colonnello Ceiceo, 
che indagava troppo sui traffici di armi, ha provocato 
interpellanze e prese di posizione Leoluca Orlando 
"Il Friuli ò una regione a ricino» Un esponente del 
Cocer della Finanza «Il colonnello è stimato» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 

M "••KltàTi: R c d / i o m indi
gna t e preso di posizioni inter 
pellcinpc La no l i / i a rivelala 
dall Unito del la visila psichia
trica cui t"" s ta to so t topos to il 
c o l o n n e l l o del la Guard ia di l'i 
n a n / u Vincenzo C e r c e o «col 
pcvolei di indat iarc t r o p p o ' i l 
appal t i pubblic i e tradii i di ar 
mi, ha susci ta lo una vasta e c o 
In c a m p o s o n o scesi e sponen t i 
del Pds della Rete e a n c h e mi 
litan della Kinan/a 'lutti per 
e s p r i m e r e la loro solidarietà al 
I ufficiale persegui ta lo p e r c h e 
• scomodo» e pe r sos t ene re 
c h e m e n t r e il Viminale iresti 
s cc un i m p o n e n t e c a m p a g n a 
di s t a m p a per "i l luminare" i 

Collefeiro 
In manette 
sindaco 
e assessori 
• i l u m - m w o (Nomai So 
n o stati arrestati suba to not te 
p resso le loro abi tazioni il sin 
d . ico ili Colleferro Alfredo Co 
labucei (lìc.) I a s se s so re al 
I urbanis t ica 1 ugeruo I rani 
( P n ) il consigl iere socialista 
Paolo Pesoli I ex pres ident i 
della Cassa rurale e art isolana 
eli Sogni Antonio Bellocchi e il 
s u o c e r o eh ques t u l t imo d i o 
vanni Norvano I utti d e v o n o ri 
s p o n d e r e di co r ruz ione gli 
a m m m i s t a t o n a n c h e d a b u s o 
in atti d uffic io dli arresti s o n o 
stati es< ({ititi nell a m b i t o d« Ile 
indagini c o o r d i n a t e da l sostiti) 
to proc t iratore del la repubbl i 
e a di Velletn lasillo rimi trek) 
la var iante al p i a n o regola tore 
gene ra l e il p i a n o planivolu 
met r i co di valle Macerimi t il 
p i a n o i o m m e r c i a l e di ( o l l e 
d o r o S e c o n d o ile u n e indi 
s t r e z i o m s e m b r i in par t i to la 
re c h e Baiocchi av rvbbe ot te 
mito una licenza per cost rui re 
un immobi l i res idenzia le su 
un t e r reno agr ico lo Nelle in 
dagiru i he s o n o c o n d o t t e c o n 
il m a s s i m o riserbo s a r e b b e r o 
coinvolti anc l i e i titol in di al 
cimi important i locali pubblici 
di C e>llc ti rro Ne i mortii scorsi 
il sostituto prix. tratore lasillo 
aveva iiit< t rovato tutti i e api 
g r u p p o tj<>htic i di II . immita 
s t razione l o m u n a l e i hi e r.i 
n o i i u ine in gli inni S() *M) 

success i nella lotta alla mafia e 
v e n g o n o c a n t a l e le lodi dei c o 
siddetti supe rpo l i / i o lb gli in 
v e s s a t o r i c h e a g i s c o n o in 
«prima brusi si nza lelefoni 
cellulari c o m p u t i r protezioni 
o c o p e r t u r e po'itic tie p a c a n o 
iti pr ima p e r s o n a la loro o n e 
sta profess ionale il co lonne l lo 
V i n i e n z o C e r c e o pr ima ri 
s m o s s o da II me arie o opera t ivo 
e poi so t topos to a visita psi 
eliiatrica la dirigenti della Di 
gos di Udine Antoniet ta D o n a 
elio Motta trasferita dal suo uf 
ficio m e n t r e indagava su un 
c o m p l e s s o traffico di a rmi c o n 
co|>erture istituzionali 

I n s o m m a propr io mi ntre si 

Mani pulite 
Incidente 
al giudice 
Di Pietro 
M MU A\<> Il m i n i n e A n t o 
tuo Di Pie t ro t r i m a s t o c o i n 
vo l to in un ine n i e n t e s t r a d a 
le ten I a u t o su i m v iaggiava 
e s ta la s p i r i m a t a Ì\(Ì un a l t ra 
vi t tura e a d e s s o i c a r a b i n i c 
ri s t a n n o c e r c a n d o di c a p i r e 
si si sui t r a t t a lo d a v v e r o eh un 
s e m p l i c e b a n a l i s s i m o si ni 
s l ro s e n z a c o n s e g u i r i / e 

Il m a g i s t r a t o eh Mani Pulì 
te< si t rovava a i i e i g a i n o a 
b o r d o ili II a u t o b l i n d i d a t a 
q u a n d o e i w e n u t o I m c i d e n 
te Lra p o m e r i g g i o ino l t r a to 
C o n lui gli u o m i n i i k ll.i se o r 
[a l.a macc tn .m h a i m b o c i a 
to via As t ino la s l i a d a e he 
p o r t a <i C u r n o il p a e s e dov i 
il m u d n e ab i t a insti m e c o n 
la s u a famigli'» I t m p r o w i 
s a p i e n t e il v e i c o l o e s t a t o ur 
t a to d a un al tra a u t o m o b i l i 

N e s s u n a p e r s o n a e r ima 
sta ferita m a p e r quale h e se 
c o n c i o e e s ta ta u n a g r a n d e 
ag i t az ione (111 it'c nh de l l a 
s co r t a m un ittirno h a n n o 
fatto se i ndere A n t o n i o Di 
Pie tr<> <l ili a u t o m o b i l e Poi il 
1.JIIi<he e e s t a t o . n i olii p a g l i a 
to su un a l t ro u n o l o e c o n 
d o t t o a c a s a 

Siili e s a t t a d m a m i i a d i 1 
I me lek nte senio in e o r s o ai 
v e r t a iuen t i de i e a i a b i n n u 
( \ t n Ico l a i l i o m o b i l e eli lìc r 
m i n i o ) e de i vigili u r b a n i su 
b i to ice orsi su! p o s t o 

parla a n c h e mus t .unen te dei 
success i c o n t r o la criminalità 
o rganizza ta n o n si p u ò fingere 
eli n o n vede re quel lo e he a c c a 
d e nella terra di frontiera di I 
I nuli Venezia (.nuli i I raffici di 
armi protetti d u ser\ IZI secreti 
liti proliferare di società e fi 
nanziaic di co|H'tlur.i f a c i e n 
dieri masson i Chi cont ras ta 
t r oppo il s is tema viene r imos 
so b e u r o p a r l a m c n t a r e d* I 
Pds (norg io Rossetti autor i ili 
u n a re laz ione sul traffico mter 
n a z i o n a l e d i armi n o n ha club 
bi -Una volta era so lo la d roga 
a p a s s a r e di qua Ora e e il traf 
fico di a rmi lo s a n n o tutti f. ti 
nica c o s a c h e resta un mistero 
e"1 la rag ione per la q u a l e chi 
vuole vederci e hi.irò e tia titolo 
per tarlo vi nm» kilto pas sa re 
per mat to pur di motti rne in 
d u b b i o l<i credibili!.i Una 
p r e o c c u p a z i o n e ribadii.» da l 
l eader del la Rete Leoluca Or 
l a n d ò -II l'uuli Venezia Uu l i a 

ha de t to - ù una r e m o u e par 
t i t o l a rmen te e p e n t o l o s a m e n 
te interessata al traffit o di armi 
e a traffici illeciti c h e s t a rnano 
a divenire o m e t t o di inchieste 
mud iz i ane Oliatiti h a n n o eer 
t a t o di fare luce s o n o stati mi 

nacciat i e bloccat i c o n omu 
mezzo» I, e s p o n e n t e della Re 
le h a p r e s u m i n e iato u n i n t i r 
r o t a z i o n e p a r l a m e n t a r e Sul 
la v cen i l a ha i o n e luso in 
eon t r e rò il ministro dell Inter 
no p 'T ne h i a m a r e la sua atteri 
z ione a n c l i e sulla s icurezza 
pe r sona l e di (giornalisti e e s p o 
nenti friulani e nazional i efie 
h a n n o c o n co ragg io d e n u n c i a 
to c o n precise c i r cos tanze di 
fatto la (gravita del la si tuazio 
ne" 

11 indagini de l uniche e1 Vi 
mia sulla «pis*u toscana» della 
stratte di Capac i h a n n o elimo 
s ta to c o m e in q u e s t o m o m e n 
to esista un grosso traffico di 
armi Ira Italia e l roazia nel 
t inaie s o n o coinvolti superlati 
tanti eccel lent i c o m e I reden 
e h Si banditi l i 1 artificiere del 
c lan di P ippo C alo c o n d a n n a 
lo a l i ann i pei la stram (li Na 
Itile l'ti traffico c h e tifornisce 
la criminali tà del nord e so 
p r i l tu t to gli arsenal i di Cosa 
Vi s t r a Proprio per q u e s t o il 
Pds ha dee iso di inviare in I nu 
li u n a d e l e g a / i o n e par lamel i 
tare ili m e m b r i dell Antimafia 
Intanto . i n d i e il consigl io re 
moti ile dovrà occupar s i della 

v icenda d ' r c sen te ro una ino 
/ i t ine sos t iene il c a p o g r u p p o 
del Pds Renzo I ravanul c h e 
provix. hi la toltimi del m u r o di 
sileii/ io e he' i partili e he govi r 

n a n o 11 regione h a n n o fino t\i\ 
oggi e re t to a t to rno a q u e s t e vi 
c e n i l e Inoltre i h iedera c h e il 
presidi nte della t inni ta si mi 
pemu a intervenire leu ina imi n 
te nei confronti del minis tero 
dem1! Interni e del la Giustizia 
per o t t e n e r e un intervento di 
re tto a tutelare gli interessi del 
la Remoue fo rnendo mezzi 
Mrutlure e uomin i adegua t i a 
fronteggiare la s i tuaz ione e 
perche* s i ano chiari te le vere 
ragioni c h e h a n n o por ta to alla 
r imozione de I e olonne Ilo Cer 
e e o a I Meste i della dot toressa 
Motta a Udini 

Ma al di la lie'j^h aspett i poli 
t.e i que l lo c h e ha susci ta to 
maggiore indignazioni t ali 
c h e ia v icenda p e i s o n a l e del 
c o l o n n e l l o t i rceo so t topos to 
ali umi l iaz ione di una visita 
psichiatr ica I m a c i rcos tanza 
gravissima Ali / 'tuta ha invi.ito 
u n a lettera hr i n c e s t o So lmas 
delemito de I ( ( K I T della I i 
n a n z a Vig l io ti s t inioniare 
I alt issima stim i di u n g o d e 

*2* • 

b a z o o k a -usa e m'tt i» ( a n t he 
q u e s t o trovato in alcuni covi 
ca l ab re s i ) 

Allo Stato b isomia forse 
i h l ede re una s e n e di s u p p l e 
ment i di c o e r e n z a in t empi di 
m a n d i blitz e di lotta ai latitanti 
f inalmente ine isiva Impedi re 
la vendita legale di q u e s t e armi 
e e l e m e n t o ni neces sa r io né 
sulhe lente m a anc he a partire 
da quesli piccoli dettatili P o s 

s o n o valutarsi volontà più ge
nerali di rise al to dalla mafia 

I n s o m m a vietai*' raccogli 
bossoli puntalor i a rai^m laser 
met te te luorilemje e art ut e e su 
pt imortali b a z o o k a c a n n o n i 
e al ib. irde spaziai- I m p o n e t e 
per lemje ai produttori di d a r e 
I addio a queste armi e ai cac 
e latori eli dire additi a qualche 
i ttit>hiale ( il t he n o n fa m a l e ) 
P. e n*) per n o n d a r e una m a n o 
a n c h e a chi nvolije que l le a m i . 
c o n t r o m"i esseri u m a n i Insom 
m a megl io c e n t o caccia tor i di 
s o i i u p a h in più c h e un solo 
killer a r m a l o in t ircol i / i one 0 
n o ; 

superl3titante 
Friedrich 
Schaudinn 
condannato a 
?2 anni e 
mezzo nel 
processo per la 
strage d<»l 
rapido 904 

U ' n i . 11 « 

Ti 
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diffusamente il c o l o n n e l l o C e r 
e c o tra la b a s e del c o r p o a li 
vello naz iona le per il suo c o n 
t inuo ini|>emio per la d e m o 
i r a t i zza / ione elei'.. ìuardia di 
[ m a n z a Al c o l o n n e l l o va lutt » 
la mia solidarietà uni m i la 
ima st ima per le qual i tà morali 
e he missini a t to potrà mai 
scredi tare A n c h e I v\ se na to 
re del Pc i Seriiio r iamimi) * l>a 
tire» del la n fo r iuad i polizi i te 
sl iniouia la siui stima nei c o n 
fronti dell ufficiale r imosso e 
«psie h ia tnzza to -Conosco 

( . e n e o dalla meta detjli anni 
se t lan la I ra u n o dei pix hi uf 
liliali a p r e n d e r e pos iz ione a 
favore della riforma della I i 

DIIIIAI d i a in allri periodi chi 
non era a l l ineato subiva vere e 
propr ie persecuz ioni Per cui 
p u r t r o p p o non mi meraviglia 
q u a n t o e a c c a d u t o Vig l io pe 
ro dire che tulli ^li ufficiali e i 
sottufficiali della f i nanza t h e 
h a n n o lottalo per la d e m i x ra 
t izzazione h a n n o avu to vita 
diffic ile anc he (ieri he nei post) 
eli t o r n a n d o s o n o rimasti uo 
mini dell i \*2 i quali h a n n o 
con t inua t e l a far c i m e r à n o n o -
st iu te te r isultanzi del la com
missioni Anselnu S a r e b b e il 
e a s o di e s a m i n a r e a n t he ot?m i 
lettami i he es i s tono tra m a s s o 
neria e certi alti uffic i.ili del 
c o r p o 

«111 Pietro l'ho incontrato per la prima volta al dicias 
settosimo giorno eli galera, c^uatuio ho dee iso eli par
lare Mi ha detto * Iti sei uno /.an/o ma io sono 
pelalo di te, pere he io sono il re de^li /an/a Mi ha 
fatto capire che t»h inquirenti ormai sapevano tutto» 
Re osi, Roberto Monomi decise di non tacere F. uno 
dei grandi pentiti di 'lamjenlopoli Ila scritto un li
bro «(ìli Impuniti stona di ordinaria t orm/ione» 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • Mll ANO Pipa tra 1 d i liti 
IH e hi.litui t ond i b i o l avvi» 
i a t o R o b e r t o Montami s p r o 
f o n d a t o nel la p o l t r o n a d i 1 
s u o s t u d i o le mili iti via I ori 
n o a d u e pass i da l l a M idol i 
runa 1 u n o de i m u n d i p t utili 
di I i n m n topo l i ( h e d o p o 
17 giorni ili e a rce te li i M I O 
t a to il s a c c o i h a r.n i o l i t a l o 
tu t to qu i III) t he s ip< v i d i 
M a n c o ini m b r o di Ila dire 
/ i o n i n a / i o n ile Di ha e ipi 
lo in fretta e he il sisti m a sul 
q u a l i pi r a n n i si e r a n o u III i 
partiti e r a t r o l l i to Non i e ra 
più nu n t e d i dift ud ì re t d e 
p a s s a t o a r m i i b imi^li d a l 
1 al tra p a r t e di Ila barri i at i 
Da inquis i to a inquisiti»* h a 
st ritto un l ibro sul la s u a di 
savvi n lur i m u d i / i in i in cu i 
p u n t a il d i to e o n h o i pol i tn i 
o t tusi t he te u l a n o i n c o r a di 
pun te Ilari i r ud i i di l ani*t n 
t o p o h II 1 * uovi nibri s it i in 

l ibri ria d h Impuni t i stona di 
ord inar ia i omi / ione» edi to 
dal la Spi rlinqiV kupf ler 

M o n o m i , e-hi s o n o gli "hn 
puni t i»? 

S o n o ni si u s o stri t to q m III 
( In finora I h a n n o fatta frali 
i a t i poi un ac e i / i o n i ro 
in \i]i. si a de l t e rmin i A Ro 
in i t<h impun i t i s o n o U f.n e e 
toste i in q u e s t o se n ,o lo si i 
i n o stali lulti ( e me he i hi 
e o ' i t inu i a d e sse rio pe re hi 
si o s t i na a dili udì ri 1 indi 
ti udibile II h b i o i eleeli' i t o a 
loro I la storia de Ila n\u\ 
esp i n e h / a diteti . i i eli e orni 
fu i i / i onava q u e s t o sisli m a 
in ili de Ito f un r i n o p t o il 
li Ljro n o n vo levo e hi tossi 
un m a l t o n e si ritto in politi 
e he *i Q u a l i u n o un h a ai t u 
s a l o di e misi n o pc re hi l i d o 
di me s t e s s o e de i p ro ta i jon i 
sti di qui si i vie i ud i Die la 

i n o e h e n o n vovjlioi sse re p a 
tetn o Ci s o n o poe h e s t r a d e 
p e r r isorm r< d o p o q u e s t o 
t e r r e m o t o C e e hi n o n e n u 
se ilo a sopravMvi re> e e hi e 
se o i u p a r s o se e t»lit m i o la 
m o r i e e ivile Oppure i hi si 
c o m p o t t a c o m e se mi lite 
fosse a c c a d u t o lo h o s c e l t o 
u n ' a l t r a s t r ada ciucila di u s a 
re i m e d i i p i r divi n t n i e in 
q u a l i hi m o d o petsonat»m (> 
. i m m e t t e n d o p u b b l i c a m e n t e 
i n e un * po t a i finita i e h e 
b i s o g n a a p r i r n e un filtra 

( ' o s a p e n s a d e i magi* 
s t r a t i d i - M a n i pillile»'? 

Di Pn h o I h o un m i t r a t o pt r 
la prilli.i vol ta al dn i.tssette si 
t u o mort i l i di ba l e ra q u a n d o 
h o de e iso eli pa l la te Mi h i 
de tto I il s u u n o z m z a ut i 
io s o n o pe d ' i o di ti pi re In 
io s o n o il re ik i»li z a u z i ( nel 
m'irli di lt i in ila i;lt / an / a 
s o n o t trufl itoti n d r 1 Mi h i 
f ilio i , i pm i In i;li niejuiM liti 
o r m a i s ip< v ino tul io i e he il 
m i o sik nz io n o n ivi v i [ini 
si u s o In i ff< iti i t i p r o p r i o 
e i ISI In ipiest i mi hn sta e r< 
d o e In i tnainsl i iti n o n ib 
Ina i lo la t to < n o n b i n n o a p 
pili a l o e o r ie t lu i iu nk il e od i 
i e a in In si I h a n n o s p i n t o 
fino ali e stri i n o e o n e uleri 
e In di lini'e i ko in i misti ina 
Micci e ptbili 

Quando ha capito che 

q u e s t o s i s t e m a e r a c ro l la 
t o , c h e n o n c ' e r a p i ù n ien 
te d a s a lva i e ? 

\ fine ap r i l e q u a n d o h a n n o 
arr i s t a t o la i osidelct la i t i po 
la tlenli i m p r e n d i t o r i t h e si 
d i v i d e v a n o eji a p p a l t i I.ro a 
i a s a di Mino C a r n e v a l e (il 
cass iere ; de l pxK) A b b i a m o 
tic c e s o la teli v is ioni ' e i sia 
imi m ' a r d a l i MI face ia i ali 
b i a m o i k Ito s i a m o f a l t i 

I s u o i c o m p a g n i di p a r t i t o 
e in g e n e r a l e la n o m c n k l a -
t u r a po l i t i ca ci h a m e s s o 
u n p o ' d i p iù a c a p i r e . , . 

Din i e In a n i o ra u l e s s o s o 
n o HI molt i a h n ^ ' T e eli n o n 
e ìp in a i l ludeisi e h e tia 
q u a k In me se q u i n d o s ir ì 
p a s s a t a la b u r i a n i p o t i a ri 
e onl ine lari lu t to i orni p n 
m a 1 patti t i h a n n o l e a ^ i l o m 
m o d o m i o p e < o t t u s o i qu i 
sta \ le e m i a 1 a H iletia In m 
e i i divi ntat i un br m z i n o 
n s so il d i ro fano un e ti 
sanie i n o I ì de ha si < Ilo la 
stiate ej i di I sili nz io il psi li i 
a v u t o un alti l ' m a i n e u l o at; 
m i ssivo m a pi rde nk I ali i 
lini il envi MIO h a v ir ito un 
de ci tu sul ,i q u e s t r o de i In 
in di i o r t o th i e Diruttori a p 
pale n l e m e n t i p u i u h v o in i 
in eff( Ih d e i n a t i o ^ ' 1 ( ) ' u , i a 
forma ih lu lod i fesa i hi k n 
d< i bloi e a u I ine h ics ta i tu 

Omicidio a Trieste 
Uccide il padre con la zappa 
e tre giorni dopo 
lo dice ai giornalisti 
Guido Furiar), dLolistd di 36 «inni h<i ucc iso il pa
dre colpendolo più volte con una zappa, dono un 
litigio b. accaduto a Trieste L'omicida ha confes
sato, consegnando un biglietto nella portineria 
del quotidiano <-ll Piccolo» La polizia ha ritrovato 
il corpo di Romano Furiar), completamente sfipn 
rato in un deposito di attrtvzi agricoli E, <i Trie
ste, il terzo omicidio in due settimane 

L'avvocato Roberto Mongini pubblica «Oli Impuniti, storia di ordinaria corruzione» 

«Il magistrato disse: guarda che so tutto» 
Un libro del gran pentito di Tangentopoli 

M IKIhMi 4 x i o v e d e 1 h o 
ucciso io ( onfuso e ubria 
e o Ciindo I urlati si e p resen ta 
te> nella s e d e del g iorna le II 
f'iceetlo* o davant i a lutti ha 
confesv i lo d i o a m m a z z a t o 
mio p a d r e si h o usa to la z a p 
p. . » 

Poi si e messa in m o t o 1 i 
polizia 11 c o r p o di R o m a n o 
I uri in p e n s i o n a l o triestino di 
ru ann i e stato t rovato in un 
d e p o s i t o di attrezzi agricoli 
dove il figlio 1 aveva t rasc inato 
e n a s c o s t o 

I, omic id io e avvenuto se* 
concio i medici a l m e n o tre 
giorni la Guido Furiati 3(> .in 
ni alcolista c o n taravi p roblemi 
psichici d u r a n t e I in terrogato 
rio ha so lo farfuglialo nuova 
m e n t e la stiri confess ione seti 
/,\ riuse ire a prec isare ! ora e il 
g iorno del delitto (ìli inqtnren 
li c o m u n q u e h a n n o chiar i to 
in linea di mass ima c o s a devi 
essere a c c a d u t o 

Sembra c h e tutto abb ia avu 
to mi / io c o n un litigio u n o dei 
tanti c h e s c o p p i a v a n o tra pa 
d r e e fiqlio Ques t a volta Ial i te 
e c o m i n c i a t a nell atrio c h e se
pa ra t loro a p p a r t a m e n t i in via 
Vida nel quar t iere di Sani An 
uà fo r se era 1 a lba o p p u r e 
not te fonda p e r c h e R o m a n o 
Turlan indossava il p ig iama Ai 
piedi so lo un p a i o ili vecch ie 
sca rpe Prima le ibrida Poi 
Gu ido Kurlan deve avere p e r s o 
la testa 

Non si sa c o m e si sia ritrova 
to c o n la z a p p a (ra le m a n i l t 
ve va in casa ' ' l corse* fuori in 
giardino a prender ! i proget 
landò» [lercio di u s a r l a e o n t r o 
il p a d r e ' lacer to c h e improwi 
s a m e n l e ha c o m i n c i a t o a col 
[lire R o m a n o ì urlali I in forsi 

Ila gridato devi ani he e ssetsi 
difeso ma n e s s u n o lo ha seni 
to H il liglio furioso lo ha e ol 
pilo t an te volle s e n / i n rinaisi 
e hi u n e gioì ni d o p o ha t^ova 
to il c o r p o ha lai e o l i ta lo e Ile 
e ra comple ta rne lite slig-naUi 
irnconose ibile 

Poi il dovane h i Ir isi inalo 
via il i i«.laveri lase Minio su 
pdvimcnt e limilo si ile un i 
st ia eli s a n g u e 

I re giorni senza saperi* i osa 
fare Alla fini ( m u l o I urlan e 
a n d a t o n*'!la s e d e de I d'n e o 
lo> Aveva un I gin-Ito poi In 
righe* confuse' in e ni e onfess i 
va di avete ice iso il patir* 
k h i c o n s e g n a t o in pori ; ,en i 
e se n c a u d a t o bare oli i ndo 

T stai i e h i a m a t a la |> >l)/i i 
Gli agenti h i n n o ritrovato subì 
to il giovani lo h a n n o ferma 
to Lui ha t o n s e g n ito la e hi i\< 
del ripostiglio dovi ivi va 
e h iuso il e ad ivi re I h o me s 
se) li d e n t r o ha di tto 1) i\ niti 
al magis t ra to ha i ie e un t a to 
nuovamente ogni cosa l'in il 
giudice ha vo lu toasco l t .m s u i 
moglie e la madr i 

I il te r / o (Mine nlio in qa ind i 
ci giorni q u e s t o I e osi i I u« 
ste e iti ' e on i\n bassis*- m o in 
dice di e mutual i tà e i si de» 
m a n d a i o s a stia ice i d c n d o 
I ierche ani he t'ii allo din is 
scissimi s o n o iwe nuli in un 
a m b i t o •f.imilian (Juale uno 
ha ine he ni o r d a t o una r*i i n 
te net ri a dell Istituto di mtr » 
|>ologi i i rJiJitri ile t i invi rsii i 
tli ! rieste ) Gli s tudio >i e s > in 
n a n d o i d i litti degli ummi anni 
avrebbi ro individuato un i 
spee ilic ita triestina di finibili 
e cime omic idio donne il ia re» 
prcvalgoui» cioè i de litti legati 
a motivi futili a rancori inatti 
rati ne Ila e eie Ina I muli m 

Lt pri sidcn/ 11 la sc^ri ti ri i il» Il A1 

sex.ia/lune It.ih.i Russia esprimono 
il proprio cordonilo a Corrado t r ip 
pa per I improvvisa scomparsa de l 
hliioftlie 

MARIA GANDOLH 

Milano J ì novt nihn l l , lL' 

lx» nostra sperali/J e di ni'inpin il 
vuoto chi II tia lasciato 

MARIA 
D.tnu 11 Silvie I r tmt ^ i 
Mllin i J i l imunbr» l"'U 

KiLom1 (ft̂ K1 il Mllimn ìlilii^t r1. irui 
«Jcll.i munì di 

MARIO BRAVI 
Il ì( m |X) passi ma il tuo ni orilo is 

scnipn vivo in noi tua inolile ituoi 
1)1*11 Ariu.intlo e Alvaro i i tuoi i in 
nipoti In suo ricordo sottoscrivono 
|K*r / / ruta 
Milano *' ì noviiiihrt l't'L' 

tela i partit i che h inno preso 
isol i l i 

Qua l i s o n o I p c r a o n u g g t 
c o n t r o i qua l i si a c c a n i s c e 
di p iù? 

Nel m i o l ibro p a r l o de i m o r a 
l i / / a t o n v ilei d e m o r a l i / / a -
1o ri ' i [personaggi c o m e An 
dre a P a n n i G i a c o m o P r o p e r 
/ i l il eon lc ( a r lo Radic e Kos 
sa ' i Si s o n o p n si utati c o m e 
e o l o i o ( hi ivre bbe ro d o v u t o 
r innovare la p o h l i c a e s o n o 
finiti tutti in ques t t i ineh ies t ì 
S o n o q u i Ih e h e mi f a u n o piti 
r i b b i a 

f '«n la politica ha chiuso? 
C o n q u i sia pollile i si f s t a to 
bt HO ni! h a d a t o poter i 
i . n o z i o n i s o d d i s l a / i o n i Ma 
i c o m e u n g ran i l i . n u o r e 
i In funse e Mor to p e r si in 
[ire 

b a d e s s o c o s a f a r à ? 
1 lo il t ino tneshe rt face io 
I , i w t K a l o poi si ve d ra 11 p n 
i n o obie Itivi» i ra qu i Ilo di 
usi m di n u o v o rlic iis.i si n / a 
vi t g o g n a r s i ( iiro tra la gent i 
(ri q u i n t o gli stessi post i ih 
p r i m a t ne s s u n o un h a ma i 
insu l ta to c o m i e sin ci s so 
iti litri O n i n d o t s i i t i i s so 

tu t to qtit s to ti ire m o t o ave vo 
Ite p r o s p e t t i v e suic « I a n n i 
n tsi oiiek rim o le agire I lo 
se ( Ito qu i si u l t ima s t r a d a mi 
i ra più e o i igema l i 

Wì u o r i ! i ti e a 
l'KA SOCIALI-: 

La fatica di chi aspetta 
il ventisette 

BERTINOTTI 
Le piazze d'autunno 

PAOLO GRISERI 
La Lega nel sindacato 

GIORGIO LUNGHINI 
Amaro Amato 

Nelle principali edicole 
dei capoluoghi di regione e w libreria 
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Russia 
Eltsin chiede 
«un patto 
istituzionale» 

DAL CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• 1 MOSCA. Elisili vuole evita
re lo scontro. A otto giorni dal 
•congresso dei deputati», dove 
si teme un pericoloso faccia a 
faccia tra ì sostenitori delle ri
forme e una forte schiera dì 
parlamentari critici del gover
no, il presidente russo ha lan
ciato l'idea di un «accordo co
stituzionale». Un'intesa tra pre
sidenza, parlamento e governo 
che stabilisca i poteri e le com
petenze di ciascun settore del 
potere istituzionale. E ciò al
meno per un periodo di stabi
lizzazione calcolato in un an
no, un anno e mezzo. La pro
posta costituisce l'ultima novi
tà politica dopo settimane di 
schermaglie, segnali di com
promesso con l'«Unione Civi
ca», ma anche di minacce di 
inasprimento della situazione. 
L'idea dell'«accordo costitu
zionale» e stata lanciata dal se
gretario di Stato. Ghennadii 
Burbulis, considerato tuttora 
uno dei consiglieri più fidati 
del presidente. Burbuhs, che 
ha parlato ieri ad una platea di 
giovani cooperatori "Boris Elt
sin ù interessato - cosi ha di
chiarato Burbulis • ad un ac
cordo costituzionale tra il po
teri1 esecutivo e quello legisla
tivo». Dopo conflitti quasi quo
tidiani, sarebbe la svolta. Ed 
anche una risposta positiva al 
documento di disponibilità e 
di collaborazione che proprio 
venerdì scorso il Soviet supre
mo ha approvato dopo aver ri
gettato, a distanza ravvicinata, 
due richieste di dimissioni e di 
impeachment nei riguardi del 
governo Gaidare del presiden
te. 

Ghennadii Burbulis ha detto 
che lo «Stato oggi ha bisogno 
di una forma non tradizionale 
di pace politica e sociale». Non 
ha specificato, nel dettaglio, in 
cosa dovrebbe consistere que
sta proposta «non tradiziona
le». Ha solo chiarito che in 
questo accordo dovrebbero 
essere definite le competenze 
di tutti i massimo organismi 
ma, purtuttavia, senza precisa
re i limiti di queste competen
ze. Il segretario di Stato ha 
spiegato che Eltsin sostiene 
una «forma armonica e giuridi
camente corretta» al fine di ga
rantire la stabilita del paese. 
Una soluzione di questo tipo 6 
pienamente auspicata dal pre
sidente. Secondo Burbulis «al 
congresso e possibile battersi 
per questa opzione» che defi
nisca le arce di intervento di 
ciascun potere, eviti le possibi
lità di conflitto e sia la base per 
una sorta di armistizio. «E' an
che nell'interesse di tutti i citta
dini», ha commentato Burbu
lis. 

l-o schema di accordo costi
tuzionale, a detta di Burbulis, 
sarebbe appoggiato da un cer
to numero di deputati del 
•congresso». Il segretario non 
ha escluso neppure cambia
mento nella compagine mini
steriale. Ma ha ribadito che le 
eventuali sostituzioni devono 
corrispondere ai principi della 
«competenza, della professio
nalità» ed essere in sintonia 
con l'equipe che porta avanti 
le riforme. Ancora l'altro ieri il 
gnippo di «Unione Civica» e 
quello di «Unità russa» hanno 
minacciato la richiesta di voto 
di sfiducia se il governo non of
frirà al congresso un program
ma di reali riforme e se non 
presenterà la lista di sostituzio
ni dei ministri Tra i ministri 
proposti per il licenziamento, 
lo stesso Burbulis. il primo vi-
cepremier Poltoranin, il vice-
premier M.ikharadze e il re
sponsabile degli Esteri, Kozy-
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Il leader nero che si è recato ieri II neopresidente ha vinto anche 
nell'Arkansas vuole recuperare ' perché non ha dato alla questione 
«potere contrattuale » dopo il tiepido razziale uno «statuto speciale » 
appoggio nel corso della campagna ma non può eludere il problema 

Pace ghiacciata a Little Rock 
Jesse Jackson da Clinton per presentargli il conto 
Incontro informale, ieri a Little Rock, tra Clinton e 
Jesse Jackson. Dopo le baruffe di inizio estate e la 
lunga tregua elettorale, il leader nero sembra deciso 
a presentare al presidente eletto il conto del suo ap
poggio durante la campagna. Ma qualcosa di pro
fondo sta cambiando nel tradizionale rapporto tra 
neri e politica. Ed il problema, per Clinton, non è più 
soltanto quello di venire a patti con Jackson. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M i NEW YORK. Una visita alla 
chiesa cattolica di Little Rock. 
Quindi il breakfast nella casa 
del governatore. Ed un unica 
dichiarazione: quella con cui 
Dee Dee Myers, portavoce di 
Bill Clinton, s'è affrettata a sot
tolineare l'assoluta informalità 
dell'incontro. «Jackson - ha 
detto - era di passaggio a Little 
Rock per ragioni sue. Ed al pre
sidente eletto è parso logico 
incontrarlo». 

Tutto normale, insomma. 
Tutto riconducibile alla più ov
via routine di questo periodo 
di passaggio dei poteri. Nessu
na «riconciliazione», nessuna 
trattativa, nessuna rottura della 
•tregua del silenzio» che aveva 
caratterizzato i rapporti tra 
Clinton e Jackson durante la 
campagna elettorale. Solo 
un'amichevole chiaccherata 
tra l'uomo che presto dirigerà 
il paese ed un influente leader 
del partito democratico. Que
sto e quanto è accaduto ieri 
nella capitale dell'Arkansas. O, 
almeno, questo e il modo con 
cui gli uomini dello staff di 
Clinton si sono sforzati di rap
presentare il primo incontro 
post-elettorale tra il nuovo pre
sidente ed il più noto tra i diri
genti dell'America nera. 

Ma la pensa cosi anche jes
se Jackson? Difficile crederlo. 

E difficile è, anzi, non intepre-
tarc questa sua «casuale» ap
parizione a Little Rock come 
un tentativo di recuperare visi
bilità e «potere contrattuale» 
dopo la lunga e disciplinata 
quiete della campagna. Non 
fosse che per un ineludibile 
fatto: poco prima di presentar
si nel quartier generale di Clin
ton, Jackson non aveva fatto 
mistero dei suoi prossimi pro
getti politici. «In questi anni -
aveva detto in una intervista te
levisiva sulla Nbc - abbiamo 
imparato ad usare il nostro vo
to». Ed aveva aggiunto: «In au
tunno e nell'inverno eleggia
mo il candidato di nostra scel
ta. In primavera marciamo per 
la libertà». 11 neo-presidente è 
dunque avvisato: durante la 
campagna elettorale, tempo
raneamente archiviati gli scon
tri e le ripicche di mezza esta
te, Jackson ha diligentemente 
fatto la sua parte nel registrare 
e portare alle urne le minoran
ze povere. Ora presenta un 
conto da pagare. «Quanti han
no votato per il candidato de
mocratico a novembre - ha ri
marcato con chiarezza il lea
der nero - non intendono ora 
restare a guardare ed attende
re. Presto porteranno le loro ri
vendicazioni nelle corti di giu
stizia, nel Congresso e per le 

Sangue a Gerusalemme 
Giovane palestinese 
accoltella 
due seminaristi israeliani 
M i GERUSALEMME. Ancora 
tensione e sangue a Gerusa
lemme, mentre cresce la paura 
per una nuova ondata di atten
tati. Ieri nella città vecchia una 
giovane palestinese di 18 anni 
ha aggredito due seminaristi di 
un collegio rabbinico: il primo, 
di 23 anni, 6 stalo ferito al collo 
mentre il secondo, di 30 anni, 
e riuscito ad estrarre la pistola 
e colpire l'attentatrice ad una 
gamba. Il portavoce della poli
zia ha rivelato che la ragazza 
palestinese risiede nel quartie
re di A-Ram, alla periferia nord 
di Gerusalemme, lo stesso in 
cui viveva Abdel Razek Etke-
dek, il palestinese rimasto uc
ciso il 16 novembre scorso nel
l'attentato al «mercato delle 
carni» rivendicato dal movi
mento oltranzista israeliano 
«Kach». I segnali che giungono 
in questi giorni da Israele e dal
la Cisgiordania sono preoccu
panti: attentati, bombe su au
tobus scoperte all'ultimo mo
mento dalla polizia, i gruppi 
estremisti presenti nelle due 

comunità che rinserrano le 
proprie fila promettendosi re
ciprocamente «sangue e mor
te». La spirale di violenze si 
svolge sullo sfondo di un cre
scente malessere palestinese, 
dovuto ai deludenti risultati fi
nora conseguiti nei negoziati 
di pace con Israele. Secondo 
quanto riportato ieri dal quoti
diano indipendente «Haaretz» 
membri della delegazione pa
lestinese avrebbero inviato un 
messaggio as) premier israelia
no Yitzhak Rabin con l'avverti
mento che se non vi saranno 
significativi passi in avanti nei 
negoziati, le trattative potreb
bero essere interrotte. Una 
eventualità che 6 emersa dalla 
slessa riunione della direzione 
dell'Olp conclusasi ieri a Tuni
si. Nessun comunicato ufficia
le, ma fonti autorevoli hanno 
ventilato la richiesta palestine
se di una sospensione dei col
loqui bilaterali di pace, sino al
l'insediamento, il 20 gennaio 
prossimo, di Bill Clinton alla 
presidenza degli Stati Uniti. 

L'incontro tra Bill Clinton e Jesse Jackson a Little Rock 

strade del paese». 
E' il prodomo d'una possibi

le «dichiarazione di guerra»? O 
soltanto il velleitario tentativo 
di spostare all'indictro le lan
cette del dibattilo politico? Ri
spondere non e facile. Ma al
meno due cose sono certe. La 
prima, contingente ma signifi
cativa, e che ieri, a Little Rock, 
l'incontro tra i due e stato geli
do come un ghiacciolo. La se
conda, più generale e non im
mediatamente misurabile, (• 
che davvero - come Jackson 
minacciosamente prcannun-
cia - verrà presto al pettine 
uno dei nodi principali della 
vittoria elettorale di Clinton: 
quello che più definisce l'effet
tiva solidità dell'alleanza politi
ca che, dopo i lunghi anni del 
digiuno democratico, ha infine 

portato il giovane governatore 
dell'Arkansas alla Casa Bian
ca. 

«Prendere le distanze da 
Jackson» era stato, lungo tutta 
la campagna elettorale, uno 
degli clementi centrali della 
politica del candidato demo
cratico. E con più d'una valida 
ragione. Rifiutando ogni tratta
tiva con Jackson - ed anzi 
apertamente attaccandolo 
prendendo spunto dalle paro
le d'una canzone rap- Clinton 
aveva reso evidente la fine d'u
na strategia perdente: quella 
che considerava la «questione 
razziale» alla stregua di un «in
teresse speciale». Vale a dire: 
come qualcosa da contrattare 
apertamente e direttamente, 
nel quadro duna «piattaforma 
mosaico», con i rappresentanti 

della "lobby nera». Da un pun
to di vista elettorale, rompere 
con questa tradizione aveva, 
per Clinton, un preciso signifi
cato. Era, in sostanza, la via 
più rapida e spattacolare per 
riallacciare il dialogo con il più 
delicato e decisivo dei punti di 
equilibrio elettorale: quella 
classe media bianca dei sob
borghi che, fonte prima del 
lungo dominio repubblicano, 
cominciava a misurare gli ef
fetti della crisi del reagamsmo. 
E questo era, da un punto di vi
sta politico più generale, l'o
bicttivo della svolta- offrire una 
linea che, nel nome della rico
struzione economica del pae
se, superasse i confini di anti
che divisioni razziali. 
• I risultati del 3 novembre 

hanno premiato questa linea. 

Eli in buona misura hanno an
che archiviato la logica di quel 
vecchio spirito di contrattazio
ne in cui Jackson ha consuma
to gran parte della propria vita
lità politica. E che il partito de
mocratico ha pagato con una 
lunga sene di sconfitte. Nella 
luce di questa «aurora demo
cratica» comincia ad intrawe-
dersi, ancora incerta, la realtà 
di una nuova leadership nera, 
meno legata alla «specificità 
etnica» della proposta politica 
e, di fatto, assai più vicina a 
Clinton che a Jackson. E re
centi sondaggi rivelano come, 
sotto la patina del massiccio 
appoggio al partito democrati
co (oltre l'80 per cento) co
minci a muoversi una realtà 
politico-sociale molto più 
complessa che nel passato 
(tra i neri intervistati dal Joinl 
Center far Politicai and Econo
mie Sludies, un istituto specia
lizzato in ricerche sugli afro
americani, il 38 percento si di
chiara liberal, il 30 per cento 
moderato ed il 20 per cento 
conservatore). 

E tuttavia all'arco di Jackson 
rimane una Ireccia fondamen-
lale. Quella dei problemi che 
solleva. Vincente nelle urne, la 
politica del «nuovo democrati
co» Bill Clinton deve ancora di
mostrare come sotto la generi
ca bandiera del «cambiamen
to», agitata con successo du
rante la campagna, vi sia una 
strategia capace di affrontare, 
non soltanto in termini retorici, 
i temi con cui si ò fin qui più 
identificata la politica nera: 
quello delle metropoli e quello 
della povertà. 

Per Clinton, insomma, il pro
blema non più lorse quello di 
trattare con lessa Jackson. Ma 
il conto che il reverendo gli 
presenta esiste davvero. E po
trebbe, alla prova dei fatti, rive
larsi alquanto salato. 

Primo giorno della missione Onu: visita nell'ospedale di Baidoia 

Sofia Loren arriva in Somalia 
«Ho visto delle scene atroci» 
•UBAIDOA (Somalia). «Le 
immagini che ho visto qui so
no atroci, non potrò dimenti
carle mai più . Ma io credo in 
Dio e prego perché, come in 
una poesia di Salvatore di Gia
como, tutti questi derelitti in 
un certo momento vengano 
messi insieme, raccolti da an
geli custodi e portati in Paradi
so» . Sofia Loren, ambasciatri
ce «di buona volontà» in So
malia dell'Alto commissariato 
ONU per i rifugiati (Unhcr), 
ieri ha visitato un ospedale e 
un centro nutrizionale a Bai-
doa, nella zona che gli italiani 
definivano un tempo «la Sviz
zera della Somalia» e che ora 
è nota in tutto il mondo per 
essere la città somala nella 
quale la carestia e la guerra ci
vile hanno provocato il più al
to numero di morti nell' ulti
mo anno. 

Nell'ospedale dell'Inlerna-
tional medicai corps (Ime) e 
nel centro nutrizionale dell'or
ganizzazione umanitaria ir

landese «Concern», Sofia Lo
ren non ha potuto fare una ca
rezza, un sorriso che non sia 
stato implacabilmente inqua
drato dagli obiettivi delle mac
chine fotografiche. Momento 
di commozione quando ha 
preso in braccio un bambino 
di cinque anni, Aliò, lo bacia e 
gli avvicina alla bocca un dol
ce. Il bimbo è felicissimo, dà 
un morso e comincia uno 
scambio di sorrisi con la sua 
madrina, che lo adotta tem
poraneamente per portarselo 
in giro nelle altre stanze del
l'ospedale, seguita dalla sua 
segretaria preoccupata e da 
un medico somalo che vor
rebbe che alla illustre ospite 
non rimanesse un ricordo po
co piacevole: molti bambini 
sono curati più per malattie 
della pelle che per malnutri
zione (assai diminuita dall' 
agosto scorso). 

Sofia Loren si avvicina poi 
ad un gruppo di madri sedute 

sotto una grande bougainville 
rossa nel cortile dell'ospedale 
per piirlare con loro. Ma Aliò 
non la lascia in pace le si ag
grappa ai pantaloni, le sale 
sulle ginocchia, le ruba gli oc
chiali. Lei lo aiuta ad inforcar
li, gli gira il visino verso i foto
grafi e lo guarda, sorridendo. 
«Ma come fa a sopportare 
quest'assedio costante'' Non 
finisce col darle noia?», le 
chiede qualcuno del seguito. 
•Sono molto tollerante», ri
sponde Sofia Loren, mentre 
accella l'ennesima richiesta di 
posare con due donne soma
le i cui abiti multicolori hanno 
attirato l'attenzione degli ope
ratori • come se una nota di al
legrili fosse indispensabile pri
ma di lasciare Baidoa, i cui 
sessantaimla abitanti sembra
no vivere un momento miglio
re di qualche mese fa. Da un 
po' di tempo, in città si spara 
di meno Si ricomincia a lavo
rare nei campi, perche sono 

stale distribuite sementi per 
coltivare un appezzamento di 
oltre un ettaro -fa sapere ai 
giornalisti il direttore del pro
getto agricolo di «Concern», 
Michel O Reilly. «E poiché sta 
piovendo, pensiamo di avere 
presto un buon raccolto», ag
giunge O' Reilly. 

I bambini dell'orfanotrofio 
della «Mezzaluna Rossa» - ulti
ma tappa della visita di Sofia a 
Baidoa - non lo sanno e non 
lo immaginano. Ma il loro sa
luto all' attrice italiana e festo
so, quasi allegro. Non hanno 
malattie gravi, sono nutriti re
golarmente e »Concem» sia 
elaborando un programma 
perché siano affidati a parenti 
oppure adottati Per questo, 
uno dei soccorritori chiede 
anche la pubblicità della 
stampa internazionale. Per 
adesso, almeno i bambini di 
questo orfanotrofio non han
no fretta di andare in paradi-

Bosnia 
Scattato 
il blocco navale 
Nato 

È scattato ien il blocco nava
le Nato, inteso a rafforzare le 
misure punitive imposto dal 
Consiglio di Sicurezza del 
l'Orni contro Serbia e Mon
tenegro per il sostegno forni
to alle milizie serbe nella Bo-

— ^ ^ ™ ^ " ^ ^ — ™ snia-Erzegovina. I.e navi da 
guerra inviate dai paesi Nato nel mare Adriatico hanno l'or
dine di (crmare e ispezionare le navi mercantili che penetri
no nelle acque territoriali della ex Jugoslavia. La vigilanza 
verrà effettuala anche dall'aria, con sorveglianza radar e ri
cognizioni aeree, in coordinamento con le sette navi da 
guerra dell'Unione europea occidentale (Ueo). Nel frattem
po accaniti combattimenti sono infuriati attorno a Konjic, 
cittadina sulla strada che collega Mostar a Sarajevo, nella 
Bosnia centrale. 

Pakistan 
Il «treno 
di Benazir» sfida 
il governo 

Anche se non ha ancora ot
tenuto un posto prenotato 
ed è in lista di attesa, l'ex 
premier pachistano Benazir 
Bhutto ha annunciato che 
oggi salirà comunque a bor-
do del «Khyher Mail» - il trc-

" ™ ~ " " " • " " • " • ™ ^ ™ ~ " ^ no che collega Karachi a 
Islamabad - che la leader dell'opposizione a scelto come 
mezzo di trasporto per partecipare alla nuova marcia di pro
testa contro il governo di Nawaz Shanf. In una conferenza 
stampa Benazir ha ribadito con decisione: «Viaggeremo con 
quel treno», ed e dal «treno della speranza» che l'ex premier 
ha previsto di arnngare la folla ad ogni fermata del lungo 
percorso (circa 1600 chilometri) dalla città portuale (ino al
ia capitale. «Glielo impediremo», hanno assicurato funzio
nari governarvi. 

Tornado 
devasta il 
Mississippi: 
15 morti 

Almeno 15 persone sono 
morte e molte decine sono 
rimaste (ente per una sene 
di tempeste di vento che 
hanno devastato la regione 
del Mississippi sabato notte. 
«È un disastro, il numero del-

" ^ ^ • " le vittime potrebbe ancora 
aumentare», ha dichiarato Ix'on Shailer, direttore dell'Ente 
per la protezione civile nella valle del Mississippi. I danni 
maggiori sono avvenuti nella cittadina di Brandon, ad una 
ventina di chilometri dalla capitale Jackson. La tempesta ha 
investito un campeggio in cui decine di famiglie abitavano 
nelle roulotte. Anche Houston e altre località del Texas sono 
state flagellati" dal vento che ha scoperchiato edifici, abbat
tuto alberi e privato dell'elettricità più d: 80 mila persone. 

Madrid: due skin 
feriti al corteo 
contro 
il razzismo 

Due naziskin, una ragazza di 
17 anni e un ragazzo di 15, 
sono finiti in ospedale dopo 
gli incidenti che ieri hanno 
turbalo la manifestazione 
contro il razzismo, indetta 
dopo l'uccisione di un'im-

*"™"™™""""""""""""""""""^ migrata domenicana, avve
nuta il 13 novembre scorso Durante gli scontri tra punk e 
neonazisti sono state fermate cinque persone, quattro di co
lore. Altri quattro fermi sono stati effettuati durante una ma
nifestazione organizzata per commemorare la scomparsa 
del generalissimo Franco. 

Precipita 
il primo 
Sputnik privato 
della Russia 

Un lazzo Sputnik contenen
te una copia in vetro della 
statua della Liberta e un 
messaggio augurale del pre
sidente russo Boris Eltsin é 
precipitato ieri nell'Oceano 
Pacifico. \JO hanno reso noto 

— — ^ ^ ~ ™ ^ ^ ~ ^ ^ alcuni funzionari russi. Il sa
tellite «Resource 500». che da sei giorni era in orbita intomo 
alla terra, era stato presentato come il primo lancio spaziale 
privato russo ed era slato indirizzato verso gli Stati Uniti per 
sottolineare la line della guerra fredda. Il centro spaziale di 
Mosca ha riferito che l'impatto con l'oceano é avvenuto alle 
!!),37 di ieri, ora italiana. 

VIRGINIA LORI 

A Londra scoppia la polemica sulle responsabilità dell'incendio di Windsor e sui costi della ricostruzione 

«I danni al Castello li paghi la regina» 
ALFIO BERNABEI 

Macerie fumanti a Windsor: sui costi della ricostruzione è già polemica 

M i LONDRA. Coi carboni del 
castello di Windsor ancora ac
cesi dopo l'incendio che ha 
devastalo diversi appartamen
ti e messo in pericolo una del
le collezioni d'arte più prezio
sa del mondo, una valanga di 
cntiche si 6 abbattuta sulla re
gina Elisabetta e la famiglia 
reale intorno alla questione 
delle responsabilità della ca
tastrofe e del chi dovrà pagare 
gli ingcntissimi danni. Le im
magini delle nuvole di fumo 
sopra il castello sono state 
usate da alcuni osservatori per 
alludere allo «stato di inettitu
dine» dell'intero paese e al tra
monto di una dinastia. 

Attualmente la regina, rite
nuta la donna più ricca del 
mondo, non paga neppure le 
lasse, vivendo nettamente, in
sieme a buona parte della sua 
famiglia, sulle sovvenzioni sta

tali, quindi sui soldi dei contri
buenti. Quando il ministro 
delle Belle Arti Peter Brooke ò 
accorso fra le macerie del ca
stello, ha detto che «il cuore 
dell'intero paese batte in sim
patia con quello di sua mae
stà», angosciata dalla tragedia 
che tutti possono facilmente 
capire «essendo quella di 
chiunque si ritrova con la casa 
bruciala». Ma in piena reces
sione, con quattro milioni di 
disoccupati e migliaia di sen
zatetto, gli inglesi pensano an
che alle loro umili tasche e si 
stanno mostrando sempre più 
incerti sulla giustificazione dei 
finanziamenti medioevali ai 
loro regnanti. Davanti alle ro
vine di Windsor anche alcuni 
deputati conservatori, unen
dosi ai laburisti, hanno indica
to che almeno in un'occasio
ne come questa, la regina fa

rebbe bene a pagare parte 
delle riparazioni del castello 
di tasca sua 

Ieri i commenti si sono latti 
roventi. L'Independent on 
Siinday ha rivelato che la fa
miglia reale nel corso degli 
anni ha ripetutamente sbattu
to le porte in faccia alle Belle 
arti ogni volta che queste han
no presentato ridesta di potei 
ispezionare le misure di sicu
rezza anche contro gli incendi 
nelle ali del castello adibite a 
galleria d'arte. In un comuni
cato si legge: «Data la speciale 
natura storica del castello eli 
Windsor avevamo anche 
chiesto di poter controllare i 
nuovi allacciamenti elettrici in 
corso di installazione, ma la 
risposta ò stala "no, sono cose 
di responsabilità della casa 
reale"». Apparentemente l'ul
tima ispezione alle strutture 
del castello per la preservazio
ne delle opere d'arie risalireb

be alla prima guerra mondia
le. Il settimanale commenta* 
•L'incendio al castello non é 
pei nulla una tragedia nazio
nale come qualcuno ha det
to ..», i leali hanno perso sola
mente una piccola parte di 
una delle tante abitazioni e 
possiamo star certi che ver 
ranno trovati soldi (i nostri'') 
per le ripartizioni». K conclu
de «Si ricorderà che quando 
u\\ fulmine colpi la cattedrale 
di York qualcuno parlò di "re
tribuzione divina" contro al
cune dichiarazioni controver
se del vescovo di Durham. 
ora si può dire che l'incendio 
a Windsor sembra costituisca 
un segnale di qualche tipo 
appare sintomatico dello sta
lo del paese, un simbolo del 
grado di inettitudine naziona
le Nulla sembra liin/iom co
me una volta treni, banche, 
tribunali, economia, monar
chia» 

Perù 
Elezioni farsa 
volute 
da Fujimori 

H i Tra soffocanti misure di sicurezza e generalizzata apa
tia i peruviani hanno votato ieri ;x'r eleggere gli 80 membri 
del Congresso democratico costituente, che eserciterà un li
mitato potere legislativo fino al luglio 1995, quando finirà il 
mandato del presidente Alberto Fujimori, e che dovrà ela
borare una nuova costituzione. 1 partiti dell'opposizione 
hanno deciso di boicottare il voto 
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Dalla lunga notte tra sabato e domenica a Bruxelles è uscita 
una nuova svalutazione: meno 6% per peseta ed escudo 
Il marco appare sempre più la forza leader. Parigi reggerà? 
Si affaccia una unione a due categorie? Ministri Cee riuniti 

L'Europa teme l'esame delle Borse 
Svalutano Spagna e Portogallo: lo Sme è sempre più debole 
Dalla lunga notte delle monete di Bruxelles è uscita 
un Eu'opa ancora più debole che oggi guarda con 
grande apprensione alla prova delle Borse (e della 
specula2ione) di tutto il mondo Svalutazione del 
6% di peseta spagnola ed escudo portoghese e 
grande tensione persino sul franco francese si sta 
ufficialemnte aprendo la stagione di un'Europa a 
due «categorie» con il marco a fare da Re7 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

sue giù limitate e s p o r t a / i o n i 
c h e in larghissima misura s o n o 
o r i en ta te verso il Regno Unito 
Molto p r o b a b i l m e n t e s e n e ri 
par le rà a d c iccioni avvenu te 
Per C o p e n a g h e n invece h a n n o 
preva lso le ragioni e c o n o m i 
c h e è b e n vero c h e la Dani 
m a r c a e mo l to legata al m e r c a 
to svedese ( il 10'V di rivaluta 
7 ione verificatosi venerd ì ne i 
confronti de l la c o r o n a svedese 
p o t r e b b e c r e a r e difficolta in fu 
tu ro ) m a ò a l t re t tanto vero 
c h e a t t u a l m e n t e la sua situa 
.sione, e c o n o m i c a e finanziaria 
0 b u o n a e c h e le industr ie d a 
nesi v e n d o n o b e n e a n c h e sul 
m e r c a t o del m a r c o Lisbona 
invece n o n è riuscita a difen 
dcrsi e d 0 s tata travolta da l la ri 
ch ies t a s p a g n o l a ritrovarsi c o n 
u n a pe se t a più d e b o l e 
dell 11A in p o c h e s e t t imane 
poteva significare il crol lo delle 
e s p o r t a / i o n i verso la S p a g n a 
s u o pr inc ipa le pa r tne r c o m 
merc ia le Ma n o n so lo di q u e 
s to s 6 d i scusso al Borsehet te 
si 6 par la to a n c h e c o m e h a 
c o n f e r m a t o i1 so t tosegre ta r io 
alle f inanze po r toghese del 
p r e s e n t e e de l futuro de l lo 

• • BRUXrJi.ES Un altra lun 
ga not te de l le m o n e t e è termi 
na t a Alle o re d u e di d o m e n i c a 
ma t t ina il c o m i t a t o m o n e t a r i o 
C e e d o p o undic i o r e di d i scus 
s i o n t l icenzia il c o m u n i c a t o fi 
na i e c h e a n n u n c i a la svaluta 
/ i o n e s e c c a del la pe se t a s p a 
gno la e dell e s c u d o p o r t e g n e 
se del 8X nei confronti de l le al 
tre m o n e t e del s i s tema m o n e 
t a n o e u r o p e o È il terzo 
n a l h n e a m e n t o nel giro di d u e 
mesi Duran te la lunghiss ima 
n u n i o n e al c e n t r o Borsehet te 
di Bruxelles s o n o stali affronta 
ti a n c h e i p rob lemi de l la slerh 
n a i r l anaese e del la c o r o n a d a 
n e s e pu re e s s e vittime de l la 
s p e c u l a z i o n e del la s e t t imana 
scorsa Ma alla fine pe r Dubli 
n o h a prevalso la scel ta politi 
c a visto c h e m e r c o l e d ì prass i 
m o gli i r landesi v a n n o al le ur 
ne pe r r innovare il p a r l a m e n t o 
e p ronunc ia rs i sul diritto ali a 
bo r to si e c o n v e n u t o c h e n o n 
fosse p ropr io il c a s o di p r o e e 
d e r e a d un ".valutazione a n 
c h e se I I r landa negli ultimi 
d u e mes i c o n la r iva lu ta / ione 
del 151 sulla sterlina inglese 
avrà n o n poch i p rob lemi per le 

S m e Non iN e e r t o il c o m i t a t o 
m o n e t a r o la s e d e decisiva pe r 
u n a even tua le rifornì ì m a e 
indicat ivo c h e se ne sia sent i to 
il b i s o g n o di afrontarlo p ropr io 
s a b a t o not te Oggi c o m e n o n 
mai (orse il futuro dell b u r o p a 
ò legato al futuro del le s u e m o 
liete e del lo S m e U n o dei m o 
tivi pe r cui n a c q u e nel 1979 fu 
a n c h e que l lo di d a r e cer tezze 
ali i n t e r scambio c o m m e r c i a l e 
c o m u n i t a r i o pe r tu rba lo in m a 
mera eccevsiva dalle al lora 
c o n t i n u e tu rbo lenze p rovoca te 
da i c a m b i fluttuanti Da que l 
I a c c o r d o parti in sos t anza il 

p r o c e s s o di integra ione e uro 
p e a el le viviamo a t tua lmen te 
Si rischia pe rò d tornare il 
p u n t o di pa r t enza «Non è t re 
dibile c o m m e n t a un a l to lun 
z i o n a n o Cee u n a sva lu t a / ione 
s e c c a d a par te di u i n m o n e t a 
o d u e s enza r ivedere in m a n i e 
ra ar t icolata tutta la arigli i de I 
le p a n i a central i l i n a volt i i 
nall n c a m e n t i si faecv ino cosi 

Oggi u n c e la logie i cit.ll u n i r 
g t n / a e si t Iti ra tutto O g n u n o 
imr i i saK irsi d Illa Germ ini ì 
e h i t ieni il i i lassi ali i Gran 
Bri t a g l i a t i l i d i n d i d i i n d i r 
s e n e e obbl ig i I Itali > i t i n la 
stessa seell i per s o p r i w i v e n 
Non si n i s i i a c o o r d i n a l i più 
nuli i a ri t ibil in o si ibiltn 
n u o v i r i g o i s i i t i cosi il m e i 
e a n i s m o d s o h d a r i c l i c h e < 

Le nuove parità 
Queste le nuove parità centrali dell 
Ecu (tra parentesi le parità fissate il 17 
settembre scorso) 

s i i n p n si ito decisivo per l i 
l ornimi! i e u r o p e i Non i un 
i iso ei s i ano si i tri ri i l l inia 
m i n t i in d u i mi si t roppi F 
I ins inu imi i tu potrebbe cont i 
u n i r e ili mfinilo sf isi t i ndo 
II u r o p i quel l i m o n i t in i e 
qu i 11 i m i o r più fragili politi 
< i t o s i siici e d i r a oggi sui 
m i n ili 1 I ini ipolilicu p e n 
s i r i eh i 11 spi d i l az ione possa 
i t t u i i r i dur imi nlt il franco 

frant i si ' Ogt'i Parigi si r i troia 
u n i m o n i t i forti i g g i n c u t a 
il ni in t u un lutto il fronti me 

rulioii ili d i l i r u r o p i t h e h i 
sv tiut ilu I industri i il ili in i 

«Il governo paga un peccato d'orgoglio», affermano gli esperti spagnoli 

A Madrid le riserve al minimo 
Aria soddisfatta di Bonn e Parigi 
Aveva dato fondo alle riserve, la banca centrale di 
Madrid Ed ora paga «un peccato d orgoglio» dico
no gli esperti mentre si attendono pesanti rincari al
le importazioni Grande soddisfazione in Germania 
(I Ecu vale meno di due marchi) e in Francia I altro 
polo dell Europa a due velocita Sospiro di sollievo 
dell Irlanda scampata dalla svaluta/ione Stoccol
ma «Effetto della corona fuori dallo Sme» 

RAULWITTENBERQ 

• V La sv {lutazione de l la p e 
set i n o n nusc i rà a risolvere i 
p rob lemi gli ossc rva ton n e so 
n o certi Anzi p a r l a n o di un 
c a s o di «orgoglio sbagliato» 
que l lo c h i aveva indot to la 
S p a g n a a c e r c a r e - sia o ra c h e 
a s e t t e m b r e pr ima di resisti 
re a d ogni c o s t o per poi dec i 
d i rsi a c h i e d e r e u r g e n t e m i nte 

un n i l l i n e a m c n t o parzia le pe r 
b locca re la propr ia emor rag i a 
valutarla s e n z a a spe t t a re un 
r i a l l ineamento comple s s ivo 
c h e a v r e b b e p o t u t o consen t i r e 
alla lira i tal iana e d alla sii rima 
br i tannica di r ientrare nel lo 
Smi l*i S p a g n a a v i v a d o v u t o 
finora s p e n d e r e pia di 20 mi 
li irdi d i dollari per so s t ene re la 

propr ia va lu t i e d aveva cos i 
p e r s o la sua pos iz ione privili 
giata di paes i c o n g r i n d e ri 
serve v i lu tane (super ior i 
p r ima del le d u e recent i "tein 
peste» - a 70 miliardi di doli i 
ri) c h e aveva o rgog l iosamente 
cond iv i so c o n l a i w a n Stati 
Uniti e G e r m a n i a Tuttavia Car 
los So lchaga ministro dell e 
c o n o m i a s p a g n o l o h a t o m 
m e n t a l o la svalutaz ione del fa 
per c e n t o del la pe se t a soste 
n c n d o c h e il n u o v o tipo di 
e a m b i o e des t i na to a «stabiliz 
za re la pe se t a e a d inerì m i n 
tare le i spor ta / ioni» l'in o m i 
n o la stossa c o s a I d v t v t de l ta 
il 17 se t t embre sco r so s u l h 
p receden te sva lu taz ione del 5 
[ x r c e n t o So lchaga h a pe rò 
a m m e s s o c h e s a r a n n o più c a 
re le un|>ortazioni In part icola 
re il prevedibi le a u m e n t o a 
breviss ima s c a d e n z a de i i ir 

buranl i c o m p o r t i l a p e s infissi 
ini iggravi s i i per la t o r n p a 
gnia i t r e a ili b a n d i i ra «lliena» 
( e h i a p p i r t i e n i ilio S t i lo e 
e h i già d o p o la svalutazione di 
s e t t e m b r e ivev i sub i to perdit i 
di ciré i G miliardi di pe s i I is) 
c h e pe r le industrie i lettrici» I 
d u e principali s ind it iti - I U 
m o n i g e n e r a l i de l I ivoro e le 
Commiss ion i o p e r ne Ugt t 
C e o o r i c o n o s c o n o t o n g i u n 
teline, nte t he I od ie rna sv ilut i 
z i o n t e ra «inevit ibili sottoli 
ne i n d o pi rò c h e ess i d i m o 
stra la d e b o l e z z i del la politica 
e c o n o m i e i n iz ional i 

A I i sbona il minis tero di III 
1 in i nz t sostn ne c h i in ti n inni 
eli ' issi di c a m b i o re ili la s 
tu ì z ione dell e se i ido por to 
gl iesc «rimane virtù i lmen t i in 
variata n o n o s t a n t e 11 svalut i 
z ionc del sei p e r c e n t o M i se 
t o n d o a lcuni esperti i s s i 

ivri b b i dovu to i s s i ri sup< 
n o n fino ili 8 10 p i r i i | inl i 
br in gli si nubi t o n i m e l i I ili 
c o n la Spagli i 

I i o m i n i un nel r i s t o di i 
paes i e u r o p i 1 s o n o nel s e g n o 
ile Ila soddisf iz iont l'i r i ledi 
selli prini ip ili imput ili delle 
t empes t e sul lo Smi d ig l i ulti 
ini m i s i h i |) irl ito il ministro 

di 111 I in inzi 1 IR O VV ugel af 
k rm n ido i hi «I t st ih ' 11 m o 
IH I in i r is i i il p r e s u p p o s t o p i r 
un i ulte ri in ink t , r i / i on i ino 
m i in i in I u rop i Di I re slo I i 
su i m o n i t i si i ulte n o m i n i l e 
rilfeirzita s c i n d e l ido sot to la 
soi^li i di i d u i m m i n p i r un 
U n In I r u m i la cui divis i i 
or i Ir i li pili forti ili Ilo S u n i] 

gode di un v i n t a g n o d i l 
1 V J 0 / , t ine l l i s p a g n o l a 
d i II 11 i t l i po r toghese del 
fa Dall altra par te la c o n i o r 
n n z a ò sop r i t t u l t o ti elcsca e 
difficilissima d a bat tere n o n o 
s tante il s u p e r m a r c o < e la farà 
il f ranco a resistere in queste 
c o n d i z i o n i ' O l'ungi sarà c o 
s tr t t ta i sei g i n n re l i logica 
del la sopr iwivenz i ' Si t o m 
prendi rebbi al lora megl io 1 ir 
rigidinn n lo sul Gatt e la g " n 
de p r e e x c i i p a z i o n i n o n so lo 
di un i ribellioni e ont idina r i a 
ine hi d p e r d e r e le espor ta 

zioni a g n o l i S i p p n m o tutti 
t h i si la I-rane la ri sp ingerà 
I a c c o r d o i u ro a m i ni a n o sul 
I ugricoltur i innunzi tut lo s i r i 
un c o l p o rnort tic al p roces so 
di integrazione e u r o p e a Leeo 
p e r c h è per pr ima Parigi d a c 
c o n i o c o n l ionn c h e d e c h e 
c a m b i n o li regole ali in te rno 
de l lo S m e innanzi t tu t to e q u m 
di d i II U n i o n e e c o n o m i c o cu 
r o p e a E e Inede u n o S m e a 
ce reln c o n t entne i e h i ruot ino 
ì l torno ni un g r u p p o di paes i 
l ' i p t r o r i ) eh i i(traverso 
os t i l az ion i minini t ( U ) c r n 
n o quas i i n a m o n e t a un ica 
f o n d i t a siili i po ten i d e v i 
stinte d i ) m a r c o Q u e s t o nu 
e l i o s u r c b b i poi e l iminato 1 
cos 'uni re mol to m frett ì il n o e 
e IOIO d u r o dell Union i c o n o 
n i n o mone l m a in un J Fu ropa 
unii i m a organizza i i per giro 
ni per fise e Divanl i più forti 
e d ie t ro organizz iti in gruppi i 
pili debol i Por ristibilirc le \ e 
r i t i o c o n o n u c h i i imbuire li 
ri go l t t l t 1 g ioco sul tavolo de 1 
II specul iz ione i spi rare i o 
m u n q u e in un futuro un i co e u 
ropi o 

Felipe Gonzales (a sinistra) 
e Michel Sapin Qui sopr i 
la tabella con le nuove 
parità centrali nello Sme 

ministro delle F n n n z c M u t i t i 
S ijjin h i c o m m e n t a t i il ri illi 
ne i rnenlo de f inendo lo un ic 
c o r d o mol to sodd is f i ccn l t 
c l ic pe rmet te di risolvere i p rò 
bit mi emers i negli ultimi t empi 
de Ilo Sme» 

Ma c h e 11 situ izic ne fosse 
mol to g r ivc ò d i m o tralo dal 
sospi ro di sollievo di gli irl in 
d i s i pe r esser i s t a m p i t i da l 
p e n t o l o c h e l i s v i u t i / i o n c 
tocc ise i nehe la lorc sii rlin i 
Solili vo ane l l i in t is i il u n se 
( « t u b i a m o solo i1 i del n o 
stro e o m m i re io i s tero li g ito i 
Sp it,n i e Porlog ilio mentre 
in S v i / i i il g o v c n i i t j r i dell i 
b int ì c i Mirale C ing i Dennis e 
conv in to i l i o la d t t i s i o n i di 
Slot c o l m a di uscirt d ilio Smi 
« tbbi t cont r ibui to il ri illmi i 
incu lo t o n un i (fitto mol lo 
forti sulle vallili i n r o p e i » 

Edire chea ?92 
sembrava essere 
ranno di Maastricht 

FRANCO BRIZZO 

L ' E C U C F D E AL MARCO La Gì rmoni i pe r la pr ima volta in se 
g u i t o a l n a l l i n i a m e n t o d e t iso ieri notte v e d e la pari la c e n ' r a 
le c o n I FCU (I i m o n e t a «comunitaria» ) s c e n d e r e sot to 'u s o 
glia d n d u e march i d a lunedi infatti il va lore cen t ra l e dell 
K U in marchi s irà di 1 9 7 c i r c a Al m o m e n t o del la f o n d a r l o 
n i del sistt m a m o n e t a n o e u r o p e o (SME) invece I ECU va 
li va più di 2 "5 march i Un d a t o c h e n a s s u m c quel la e he e sta 
la un i carat ter is t ica fi^sa del f unz ionamen to dell a c c o r d o 
m o n e ' a n o CEP il m a r c o s e m p r e in ne t to ralforz.ame'ito e un 
g r u p p o di m o n e t e «deboli» U n o s c e n a r i o c h e si ò r ip ropos to 
incile ques l a n n o d o p o un lungo p e r i o d o di s t a b J i H 

ERA INIZIATA BENE E p p u r e il 1992 si e ra a p e r t o so t to b u o n i 
tuspiei pe r lo SME c o n il m e r c a t o u n i c o o rma i in vista (dal l 
inizio del 19()3) i il r agg iung imen to dell intesa a Maastricht 
sulle t i p p t d i II amb iz io s i u n i o n e mone t a r i a Invece p ropr io 
g'i incidenti di pe r co r so de I t rat tato d Maastricht h a n n o forni 
se o I es t i p i r u n a serie di crisi s u e essive c h e han i o costret 
toi ls is l t ma a subire pesan t i lesioni tre r ia l l ineamtnt i i n c o r s o 
d a n n o d u t m o n e t e impor tant i (lira e s ter l ina) c e strette a d 
USCIR et tgli accord i di e a m b i o svalutazioni e fluttuazioni pe r 
li m o n e t e di que I paes i scand inav i che p u r n o n f acendo pa r 
le dell ì C( t si e r a n o volont i n a m e n t e arruolati tra ì u p p o r 
I t ise l i IloSMr e de II ECU 

IL GFLO VIENE DAL N O R D Proprio i paes i scandinavi d e n t r o 
e fuori de Ha C EE h a n n o c u r i o s a m e n t e g ioca to un m o l o cru 
n a i e durante le crisi m o n e t a n e del 1992 un ruo lo c e r t a m e n t e 
i n c o n s u e t o nspc Ito agli ann i p i s sa t i II p r i m o s c o s s a n e s e n o 
infitti h i trov ilo origine nel g iugno sco r so d a I es i to del refe 
renclum danese c o n l r i n o alla ratifica de l t r i n a t o di Maastn 
ch i 

L'ITALIA SI DISSANGUA. C o rn ine l a rono al lora i primi segni di 
inst ibilil 1 de me reali valutari e finanziari c o n noti voli p r e s 
sioni speeul itivi fra 11 vittimi la l i r i i taliana c h e si p resen ta 
v i in pos i z ion i di g r and i d e b o l e z z a per I incer tezza del la si 

^ l u i / i o n i e c o n o m i c i O u e s t t p r u n a U s c de l l a crisi e astrinse le 
autori tà inorici i re itali ini t notevoli csbors i di v a l u t i p e r la 
d i fes i del c a m b i o e a p i i w e t i n n e n t i restrit'ivi Le tu rbo lenze 
v i l u t a n e p rosegu i rono c o n sussulti di no tevo le intensità in 
luglio e in igos to 

SFTTEMBRE NERO M ì ò in se t t embre c h e la sfiduci > dei m e r 
e ili siili i tenut i de Ilo pari tà SMF e sul v ilore di a l c u n e m o n o 
to (ci ili i l i n a i t r i n c o fr incese alla sterilii i o a n c o r a u n a voi 
ta a l l cv i lu t i s c a n d i n a v e c o m e il m a n o f in landese o la c o r o 
n ì s v e d i s t ) p r o v o c ò la g r a n d i o n d a t a di press ioni specula t i 
v i t o n ulti rvi nti d i a m p l i / / 1 inusitata d a pa r t e del le b a n c h e 
e e ntrah La tedi st i B u n d t s b ink in p a s c o l a r e si trovò nella 
neccssi t i di fin mzi tre c o n importi cosp icu i 11 difesa p r ima 
cd'll i l ir Utah ina e sucecssiv ime nte del franco francese 

FUORI LIRA E STERLINA. Il re d r c n d u m francese su Maastricht 
(ornivi d d i r i part i in q u e i giorn c o n t i n u o a l imen to a voci 
ili m i r e ilo s o s t e n m d o l i t t a c c o specula t ivo In ques t a situa 
zioni 11 B ine i d Itali i e la B u n d e s b a n k p re se ro il 13 rettciri 
bre I ini i ìtiv ì di p ropo r r e n loro p a r t n e r , un m l l i n c l i m o n i o 
eli Ile p inla de l lo SME un invito acco l to pe rò solo parzial 
mi n te f inendo pi r tradursi in u n a svi lut t zmn e de l la sola lira 
it ili in i de 1 71 (ili litri p ìesi a valuta «debole» prefer irono 
n o n perder i 1 ago ine io c o n il « s u p e r m a n o » e la m a n o v r a di 
aggius une nto di eonse guc n z ì n o n convinse i mere ali c h e vi 
d c r o mzi mtcnsific irsi le pressie^m specula t iv i sulla sterhn ì e 
siili i l iri t ulto e h i il 17 sette m b i e gli inglesi r i nunc i a rono alla 
il I ì ust o n d o d ilio SMF e gli italiani si lu tosospese ro in atle 
s ì eli t empi migliori 11 pc se 11 ve mie svalutai t de 1 5 < 

LA TREGUA APPARENTE F se guila u n i p a u s a di rei ìtiva tran 
qiullil ì (ino ili i scors t st ttnn in ì qu i n d o s o n o r iprese le t t n 
sioni i n c o r i u n a volt t la m i t e i a t s t a t i icct sa m Scand ina 
vi 11 t m 11 c o r o n a svode se che si C* dovu ta sg m e l a r e dall TCU 
ine utre ri ìcquist i v i n o forza gli a t tacchi sulla p e s e a Ques ta 
notte nuovo lu l l i n t im i n lo l imitato a S p a g n a o I or tagal lo 
m i t o n 11 t o n s a p t vol i zza t h i eon t inu m o a d i s s e r e i nel lo 
SMI mone le e inditi iti i p r i s s ion i ribas1-sic c o m e la c o r o n a 
ci ine st Doni un c o m u n q u e si n torn i alla prov i d t i m i n a t i 

Dopo la presentazione del piano dell'Iri la Sme va all'esame di piazza Affari previa decisione della Consob 
che una settimana fa aveva deciso di sospendere le quotazioni. Tutti i pretendenti ai gioielli privatizzati 

In Borsa la Sme serve panettoni e pomodori 
Per la Sme divisa in tre (o in quattro) ora la paro
la passa al mercato e alla Consob che deve deci 
dere la riammissione? del titolo alle quotazioni di 
Borsa dopo una settimana di sospensione Da 
Berlusconi alla Banlla dalla Leqa cooperative alla 
Parmalat tutti i pretendenti ai gioielli delle del 
gruppo pubblico che insieme producono un t'irò 
d affari di quasi seimila miliardi 

M I C H E L E U R B A N O 

• i MILANO Sul futuro d e l h 
Sme divisa in tre ( o magar i in 
ciuattro) o ra la p irola spe t t a al 
me re ito b il p r imo t e rmomc 
tro sarà 11 Borsa 11 pres iden te 
dt Ila C o n s o b F n z o Bor landa 
t r i s t i l o p rec i so e MLVA ri 
in t n d a t o I i p p u n t i m c n t o a d 
oggi «Se la p re sen taz ione d< I 
pi ino d a p irle dell In sarà sul 
fu u n t i mi nte t h i a r a il titolo 
S m e |Kitrebbi tornare in Bors i 
gì i il i lunedi» Certo la visita 
de II i Fi mime Cii tlle nella sede 
d t II In rit voc t a i t use di agg io 
t iggioc h i dall i IX t in parti 
e oi in dall i ( oltlirttti t r a i l o 
r imb ìlz ite ve lenose l per ehi 
ili ve e o m p r ire un mi h i t sta 
ili II i I in inza n o n i> il miglior 

vi ttieo Sopra t tu t to m o n i i n d o 
c h e p ropr io a c a u s a eie 11 iute 
resse d i m o s t r i l o natura i 
m e n t e in soleloni degli o p e 
r a ion ali t fine ot tobre la Con 
s o b era intt rvcnut i s o s p i n 
d i n d o t e m p o r a n o unen te il ti 
tolo F i l i o d o p o averlo nan i 
r i u s s o ali i n n u n c i o che il 
g o v e r n o e I In st iv ino a p p r o n 
t i n d o il pi i no di privatizzazio 
u t ò iute rvi nut i n u o v a m e n t e 
lunedi scorso proci un melo un 
n u o v o s top 

F si l a S m c ò u n a f i n i n z i a r i t 
de 11 unive rso p u b b l i c o mol to 
torte ggi tt t ( te lessoehe si t> 
f itta ut in ( o in cju litro si vi r 
rà s i o r p o r i t o il set tori little 
ro ) i> dive ut ita me or i [ini ip 

ix l ib i le 1 p r c l e u d e n t i ' AH ip 
pollo n o n m i t i c a n e s s u n o ci 
s o n o tutti i be i nomi de II i fi 
n a n z i ( m e n o la F u t i e I pili 
gr tnd g m p p i de I seltore L i 
I cele ra l imcntarc h i prese n ta to 
II sua richiesta di matrimonici 
già tlla (me di selle mbre f in 
te r i s s i t i il settore di i ge l i t i 
( I t i lgol) i dolci ino ni i c o n s i 
t k r i «appetibili» a n c h e altri 
m irci i c o m e id e s e m p i o 
que l lo di Cirio Bertoll Di Itic i 
L i l ' i m i ilut di ciuci C «liste 
l anz t a m i c o di De Mita a n 

d rebbe subi to a nozze ceni 
« p o m o d o r o e «1 itte» l'oi t è l i 
f tmiglia l e rn izz i interessai i i 
p a r ecch i «business allineili in» 
(e l i K a v c n n i cju licite mese 
pr ima t r i si tt i ipotizz ita in i 
sment i ta un oflert i p t r la licr 
tolh) Ma t i a n t h e ( u r t i m i 
illt i lo d i l l i Ne silo che 11 i 

mul t imi nte insistito pi r il I in 
c iò di un O p a (offerta pulitili 
e t ci a cqu i s to ) per 11 privali/ 
z izionc ttell i Sme Li su t hol 
cline; li i v irato appos i t imi nli 
un itimi nto di e ipit ile d i 
' 000 nuli ircli forni r i ili i e i 
ne i quantici si far t n i u le O p i 
de Ile nuove socie 11 «Itglie de I 
1 t Sme ' I come si muov i r i 

Sergio Cra^noti i t i l t i su t voi 
t i h i gì t pn d i spos to 11 liqui 
d i t i necessar ia pi r I iss ilio li 
naie ' Ha p irto su t t i l i g i 
( oope r it ve e a n d il i il s o d o 
g e t t a n d o nel pi ilio nulle mi 
li ircli punt melo in p t r t i co l i r t 
il m itrinie ino c o n i stipe nit ir 

kt t (>s Alitil i pi ri In d iv i 
gii irti irsi d illt C u n i i o o p t r iti 
vi e pronte i t n t r i n in t o r d i 
11 c o n litri g rupp i Altro s p tsi 
in mie e i c i l l i n t c L i Bi r i l l i 
c h i d o p o l A r i^quist ilo t iti i 
I i I' IVI si e l ile re ss il i ili i 
N u o v i I orne ri t tlt e in possu 
tk un 1<\ ri ion ie I u n ro II 
loto t equ i r tn te c o n t i n u a c o n 
I li inz (pe r i p o m o d o r i ) Ciri 
n irolo (I lite ) t ir mei Me tro 
I olit in (meliistri i dolci in i e 
l l i lgc l ) Ululivi r (o l io ) S in 
( irlo (su icks) \ r ift (ino id 
ìmvirc ni un illio n o m i d 

(ire stigio Silvio Bi riusi olii lire 
de Ile 1 v pnv ile gì i e ontroll i 11 
St mei i t non disili g iu r e libi 
ni I i Cis t no in p irtitol in 
v,li autogrill I ili in pi rò s in 
I n t e u i c o n l o p i raz ioni Km i 
s t i n t i 11 suo inli re sse polrt ti 
hi nulli ut tri st 11 11 il ili i li 
ni t i t t tlt sst di te IH rsi il in ir 
t Ino invi ut it il i i limi li 

I) \ n i i u i v i o t o s i e o rn i spili 
g o n o Untb ri > Agni 111 i ( i s i 
r Ki miti ( u n Ir I IVVIK il > 

i In invoti otre bbt disi irsi ni 
pi r pi ni ne In tic s ili nu i 

I) litri p i n e ni I pi Ut i I III 
Smi i e in cirt il ili in I qu i 

I si unii i unii irdi e In nu II 
Ì | ) |H tili I re si liti siili I tv >]i 

di m e / / i II tli i i prodi III 11,1 i 
i l imenl in le II i ( ino He rio] I 

Di Kit t n in si n o d t si k i iti 
solo el ti t in iss in Ni 1 MI 1 
g r u p p o ( I Oli dipi udì nu ) li i 
ri gislr ilo t e ivi pi r / ' t un i r 
eli c o n un i i n se il de 1 ) r ri 
spi Ilo ili u n o pr in i Li se 
conci i sin ict i [ invisi i 1 1 
n u o v o iss tt i nu tli invi e 
in t ivol i | me none i s u l i 
M )tl i Ale ni ign i i ee I ilo 
un i lecci rm i e In v ili i in i 
'00 unii neh 1 f i nno g l i in 

t hi i L'r) Ai lognll ( ( ()( 7 di 
pi ndt liti i hi li u n t o un un gì 
ro d ili ir di oltre mille nuli ir 
tli 1 un ir i 11 ( s i si Ile imi i 
dipi n i i in l ) un gioii limi) u li 
un f litui lo eli i ut imi i unii ir 
di t in unii tli 1" Li dol i in 
solimi t e e I IH Ile I nol i li 
il tnzi ini t rti gt, itori pili I i 
n o si k t qui 11 i 

Nacque 
per dare 
luce al Sud 

M M I \V> I) li i li Uri tt i 
il | in* U n l i stori i dr II t 

SII ( m i i i il - 0 in ir/c 
ÌH)> Se N t h i illt |KK i I I S I 
Isl 1 II' I Mollili I «SlK. H I t M( 
r i ni il ti i tn/ i in l>< usi 
Sex ( t i Mt ridi n il < k Urie i 

t I li >m< n il ir ilu nt< 
i ! t * >ms|)un<l» i i in p rò 
11 min i | i i iso produrrt t 
I slrili i n I in risi i t k Urie i 

li II II I i Ci litro Siiti I t o s i 
ut I 1 )0 ( ntr tilt in (u 1/ OIK t 
I rimi unni mti [ un Iti ilm IH 
u rr min i< i l i / / iti ni s u t t t s 
s \ tu i I inni I imi i I i mi rr i 
. I S IH i ru tstmirt iji ini 
I i t (i i i V ! I il ., < >n 
1 i 11/ n l i / / i / ( i tt II i i 
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(lustri i < li ttnt i I i Sun t Imi 
ti M i nsorf L i nno d o p o 
t MI un n u o v o nome t un 
n u o v o uL,m Ito stK i ik ( in i 1 i 
si-ll i I O I D I ibhi m u di Ito ri 
m ui< 11 st< s s t ) ! iti il i ili ri 
n ist it t i il -H) ni i t w > 1{)M 
Li Sini si 1 t>< r i 4ir indol i 
ili In di molli sue t nitro)) Ut 

i si ( O I H v litri siili l a m i n i m i 
I in < sul i Hrandi d s i n l m / i o 
ni I pn ni inni di ni sii m t 
non soni (ilici HIIILIK r stmt 
tur i / ioni i hil un e IH t lini 
d t ino st n / i e hi n' i/ionisti 
w d ino un ì [ir I I In ( i o 
In 111 i n i i| il i l i / / irl i più 

u Mt N< I m ni ut d( Il SS 11 
Sun in | ius is t f d ili i ( ir i) 

Btrlolli Di Kn i il UHI d ' I 
p i n I i Ilo i/ioli m o ti( Il i ( u 
t in Midi t i r ra iK i M i l l o s t i s 
so n ino r k v i il W N d i II t 
stK K i i di 11 m i n i t i io luti i 
n ii uni il I uso i sp mol p i r n 
t i li r in l i \n ni tr m o n i di I 
g r u p p o ili ( s t i r ) S u i i i s s i v i 
nu nu \Ì e ntr i no i I ir p irli 
ntr i\c rso l i i ontroll tt i Si! 

S U R Ulti ni ition il 1 o tx l s u 
t In h e OHI irs i h lii rtoll ( i 
n ul I ì i Bcrtolli Austri t i 11 
j i Non so lo Li SMH si iKttiu 
In ì n u l l i il 100 di I p K 

i hi tt > i / ion ino iit II i Sif K li 
(or/ it isi ni I mt n. i o i^ro ili 
mt ni in n i / ion il( i o l i I i 
C INO Bi noldi Di Kn i nk \ i 

11 SIK.1' 11 LitU l o m in l J nt ra 
t iltrt m ire h<_ d \ c n m d o 
k ad i r it ih uni d t l s< I lon l-j 
u t p n s i n / a m i i o m p irto 

d i l l a dis t r ibui i H g u i d i t i 
dall i C s t o n t a su u la ri li di 
o l t n t c n t o punii VLiidit i d in t 
ti ITK ntri ni 11 i n s i o r a / i o m il 
suo fior< il occh i i Ho ò I Au 
torni i 11 p r u n o ti ni ilivo di dt 
smiss ioni venne f i t o c i ili In 
( a l l o r i p n sf (liuto dì R o m a 
no Brodi") q u i l c h c d imo (a e 
s foc ionUI i c c o r d o i o n I ìBut 
toni l i b r i p irli d I sgruppo 
IH [k IH detti I o | x . r i / i o n c 
f il!) i i n i s i d i II o | pos iz ione 
d i i partili di « o v i n o ( ernie 

mdr i i lintn q u i sia volta > 
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.. ~ ". Economia&Lavoro 
Tredicesime assottigliate a causa del fiscal-drag ripristinato 
Ma sarà l'Imposta straordinaria sugli immobili a dare 
il primo grosso introito: un «vademecum» per pagarla 
Intanto Spaventa prevede un «bis», la Lega invita alla rivolta 

pa».,,.. 11 F U 

La casa guida la stangata 
L'Isi al traguardo. Miglio: «Non pagatela» 

RICCARDO LIQUORI 

• M P o c o più di Ire se t t imane 
pe r i «r tardatari" dell Isi l ini 
p o s t i s t raordinar ia sugli ini 
mobili Chi n o n ha p a g a t o c n 
tro lo sco r so s e t ' e m b r e pot rà 
mettersi in re'gola o r a C e lem 
p o f m o a l 15 d i c e m b r e 

I vers unent i v a n n o effettuati 
c o n u n a m a g g i o r a / i o n e de l 3 
dell impos ta a titolo di inti rcs 
si Non e dovu ta a l c u n a sovrat 
t ivvi 

CHI DEVF PAGARE 
I proprietari degli immobil i 
(fabbricati e aree f abbneab i 

II) 
Se siigli immobi l i s o n o stati 

costituiti diritti di u s u ' m t t o u s o 
n ab i t a / i on i i titolari di ques t i 
diritti 

Se e £• cont i tolar i tà di diritti 
c i a scun sogget to d e v e p a g a r e 
in p r o p o r z i o n i alla q u o t a di 
p o s s e s s o 

I Isi e d o v u t a pe r inti ro d a 
colui che risulta propr ie tar io o 
titol i re di altro diritto reali «ili i 
d i t a d i l ! 11 luglio 1902 

CHI NON DEVE PAGARE 
Inquilini i affittuari in g e n e r e 
Stato regioni p rovince c o m u 
ni c o m u n i t à m o n t a n e e i c o n 
s o m tra quest i enti l acp Usi 
istituzioni s u n t a n e pubb l i che 
a u t o n o m e bsclusi dell ultima 
o r a a n c h e gli immobil i utilizza 
ti d a enti pubbl ic i e privati (,di 
versi da l le soc i e t à ) q u a n d o s o 
n o dest inal i e sc lu s ivamen te a d 
attiviti istituzion ih di cara t te re 
ass is tenziale i sani tar io 

G U IMMOBILI SU CUI 
SI DEVE PAGARE 
fabbr ica t i i a ree fabbricabili 
e h e si t rovano nel territorio 
de l lo Sta to possedu t i ( a n c h e 
d a n o n res ident i ) olla d a t a 
d i II 11 luglio 19*12 

S o n o cons idera t i n o n e s e n 
ti d a Est i qu indi d e v o n o p a g a 
re le sedi di assoc iaz ion i sin 
dacal i i l abbnca t i c h e benel i 
c i a n o dell e s e n z i o n e vcnticin 
q u i t inaie dall llor le unita im 
mobiliari disabi ta te 

G U IMMOBILI SU CUI 
NON SI DEVE PAGARE 
Kibbrn iti classificati o ci issifi 
e ibili nelle categor ie catas ta l i 
ila Iv I a ly"l le ios t ruz ion i ru 
rali e h u s e e templi d i stiri iti 
a l l c s t r u z i o de l cu l to e loro 
(icrtinenze i fabbricati di p rò 
prieta della Santa Sede i fab 
l i m a t i a p p a i l e tu liti a St iti 
esteri gì i es t ntati dall llor i 
fabbru iti ili propr ie tà ili enti 
n o n aventi fini ili lucro desti 
nati i se lusivamenle al lo svolgi 
rilento di attività istituzionali di 
l a r a t t e r e d ida t t i co immobil i 
idibiti a reparti p i r I ass is tenza 

degli inabili e d anz ian i e mini 
a p p a r t a m e n t i utilizzati dagli 
istituti in e te rna t iv i al ricovi 
re m a so lo se si tratta di labbri 
cal i n c u p c r a t i | x r i sscre dest i 
nati a d attivila assisti tizi ili 
l a b b n c iti c o n di stillazione ali 
usi culturali previsti dall art r> 
bis d i l DPR 2 9 / 1 0 / 7 i n 601 i 
fabbricati e le aree labbncabi l i 
- o q u o t e eli essi i cut propru 
tari r isul tano al 'a da t a de ' l 11 
luglio 1992 sot topost i i filli 
m i n t o l iquidazione c o i t i t 
amminis t ra t iva o a c o n c o r d a t o 
previ ntivo c o n ci ssioni d bi 
ni 

LI ALIQUOTF DELL'ISI 
I imposi i e de l ( p e r milk di I 
valore di gli immobil i 

Ui l< ggi prevede un a l iquo 
II del 2 pi r milk d i 1 v i lon ili 
n inn ino di r>0 milioni ( in prati 
l a u n o si u n t o ili IIHlmila lin 
sul! impos i i ) so lo pe r le uniti) 
immobiliari urtxiru diretta 
me liti idibite ni abitazioni 
imnapah de l possessor i i di i 
suoi 1 iiiuluiri 

/\an fi prima ta\a ( i d u n q u i 
p tg i 1 i l iquota ili I ì pt r nulle 
senza fr incingi i) I un ica e ìs i 
di p ropr ie ! i nell i ana l i n o n si 
dimori ib i tua ln i in le Ad 
i si mp lo non p u ò esseri i o l i 
siili r ito atnt izionc prilli ip ili 
l i pp irt uni lito iti p r o p r u la if 
fittilo a 'crzi incili se c o n 
ti t n p o r a n t a m i liti si abit i in 
un ipp trt uni n to di ti l iuto in 
loc izioui 

COME SI CALCOLA 
IL VALORE 
D E G Ù I M M O B I U 
Bisogna innanzi tu t to sape r i in 
q u a l e z o n a c e n s u a n a ( cen t r a 
le periferica semipcr i fcr ica ) 
e inserita la propr ia i a sa Poi -
c o n o s c e n d o la «categoria» e la 
«classe» del propr io immobi le 
- individuare le n u o v e "tarlile» 
molt ipl icarle per il n u m e r o dei 
vani catastal i e infine moltipli 
c a i e a n c o r a per 100 se si trai 
ta di immobil i classifie iti nei 
gruppi A B o C ( t r a n n e l e c a t e 
g o n o A / 1 0 e C71 ) per V) se 
s o n o di ca t ego r i a A / 1 0 (uffici 
e studi privati) pi r M se s o n o 
di ca tegor ia C/1 (negoz i e tx>t 
teghe ) 

DOVE SI PAGA 
I ve r sament i p o s s o n o esse re 
effettuati p resso b a n c h e c o n 
c c s s i o n i n di nscossic ne uffu i 
postali 

I Isi n o n si p a g a se I an i 
m o n t a r e c o m p l e s s i v o n o n MI 
pe ra le 2 0 m l l a l i r e 

CONIUGI 
Se d u e con iug i s o n o c o m p r o 
p n e t i r i di d u e a p p a r t a m e n t i 
c i a s c u n o de i qual i cost i tuisce 
la d i m o r a abi tua le di u n o sol 
t an to c i a s c u n c o n i u g e deve 
applic ire 1 i l tquota d i l 2 per 
nulle riferita alla C|Liota par te 

Wm kOMA Ancor i tri se inni ì 
ni ed c e c o il t e rmine ul t imo 
pe r pagare I impos ta straordi 
n a n a sugli immobil i (Isi) i o l i 
u n a p e n a l e del ì i a car ico di 
e o lo ro - quas i tutti - e Ile h in 
n o rinviato il p a g a m e n t o ni Ila 
s p e r a n z a di un ripe n s a t n e n t o 
del gove rno 11 q u a n t o il c o m e 
il d o v e e il q u a n d o dell Isi lo 
s p i e g h i a m o elelt igliatami liti 
in q u e s t a p ig l i l a L i I issa «ci 
c i z i o n a k » sulla c a s a f.i part i 
delle misure necessar ie si 
concio il president i del Colisi 
glio (liuti i no A m a t o per il 
lon tana r i il paes i il ili «orlo 
del baratro» Putt ìvia l i U f i 
Nord n o n rimine la ili i su ì of 
fi nsiva i o n t r o I impos i i (_ i i n 
setti mbre alla vigilia d i Ila pn 
m a s c a d e n z a dell Isi Limbello 
Lossi aveva ' ane l a to 11 parol i 
d ordine «non p ig ite poi ri 
d imens ion it 1 pi r ev i t an il re i 
to di evas ione fise ile f u n i 
slata rilanci i l i dal sena to re 
(Gianfranco Miglio che ha invi 
ta to i e ittadmi a prcsentcrs i agli 
sportelli en t ro il 15 d u i mbre 
per pag ire al I isco so l t an 'o in 
antic iIKL> <11 22mila Ini Q u a n t o 
basi i per . iwi ire un i con t ro 
vcrsia t un il mi uste ro delle F i 
n a n z e «Prima di risolvi re un 
lioni ili e ontroversic ha de ilo 

RAUL WITTENG ERG 

Miglio la 1 i g a avr i g u a d a 
gn i to u n a posiz ione eli potere 
e spazzi i j v i i l isi S e c o n d o 
I ideo logo di 11 i U g a «li u n p o 
ste sulla c a s i che si ibit i n o n 
h a n n o fouil une nto» e s s e n d o 
1 abit izione «un pro luug mieli 
to dell i nosliu pe - sona t i t i 11 
proli s s o n ha ci ta to ni p r o p o 
sito 11 ( ost i luzione sp ignola 
i hi d i funsi t a p p u n t o «il dirit 
to .ili i e t s i c o m i i n i u n z i o n i 
ili II i p i r s o n a l i t i individuali 
( it izioni i p irte i i l luni sso 
i h i 11 genti si 11 s i n t a di in 
gaggi in un b r a m o ili ferro 
c o l l i s e t i l e i Ipi di earti bol la 
ti si p u ò prevedere il blo< c o 
totale ur l i itlività di II n u m m i 
str izi mi finanzi in i mont i ìt ì 
dai ricorsi 

\1111 ni izz il i d i 1 15i l icem 
bre non o i l u I tntieipo ili un i 
fini i n n o m o n o pi s uik pt r 
L,II itali ini Si mio un [iti lutti 
ibitu iti i un i tri dice siili i ( o 
ilio stipi lidio di d i c e m b r i 1 ri 

dot ta d il coligli iglio lise ile 
I idi guarn ì n t o i k III t r i tenute 
ìlla siiti izioni ri ili d ig l i 

e m o l u m e n t i Dui si ivoll i pi ro 

il tag lo s ir i pili p e s Ulte Pr iti 
e imi ntc un s e c o n d o c o n g u a 
glio Non p e r c h e si e g u a d a 
gua to più del previsto m a pi r 
c h e « i n c o r s o l i opera» il gover 
no h i c a m b i a t o le car te in ta 
v o l i mod i f i cando le i l iquote 
(le imposte tu perei utuale } 
nelle v a n e f isec di reddi to 
Pi nife r a n n o o p r inulto i ri d 
diti i u d ì perche si bloct i il 
27 in J 0 milioni ( prim t uri 
v ivi i T; 900 000 d u i milioni 
i 701 n u l i lordi il m e s e ) Oltre 
qu i s i i s o g l n si passa il M 1 
che d u r i fino a i>0 milioni ili 
ri cldito per poi divelli in il 
11 Prilli i il 31 gr iv iv i su 
valori pili e k v iti ( ir>1) 72 mi 
lumi I Irpif cresci quindi di 
sette punti nelle lasee piti b is 
se pi r ehi p n udì Ir i i 2 ì i i 
2 7 milioni lordi mensil i 

Ba ta insiemi al r i s t o per 
• Montati irsi il ili «orlo del li t r i 

tro > Ani ito metti le mani 
av ìnli i d u i i he e i ispctt ì un 
1995-difficili I i l l o i i l a i n a 
novra di ques t i nno I ini ur 
sionc sui cont i t o m liti i In 
i l io I b l o i c o delk nielli izz i 

ztoni di sai in e pens ion i il d i 
e re teme p r o b a b i l m e n t e n o n e 
suflu u lite Ne i u b b tst inz i 
ce r to I uigi Sp ìvent i uni degli 
economis t i più iv oliati tla 
A m i l o lille rvisl ito d a / h 
s/jresso ili oggi consigl ia il go 
v i r n o i «rimettersi a lavorare 
già ali inizio d i II a n n o prossi 
ino su una slr itcgia di finanz i 
pubbl ic i sa rebbe mol to peri 
( o loso d a r e igli italiani 1 illu 
suini i l u con ques t i ni IIIOVT i 
si ò fatto tulio q u i I e hi si devi 
fare» 

Di I resto per il 9 ì le pn vi 
sioni d i i ( t r il ci litro ginel ilo 
d i l l o s lesso S p i v c n ' i e d a 
Cile rgio Kuflolo v t d o n o n i r o 
(ili e"et l i dell i sv iliitazione 11 
v o r i r i n n o le espor taz ion i i il 
s litio dell i bil mei i c o n i n u r 
c u l t ( d i l 100 ì d <00 nuli ir 
d i ) ni i n o n 11 bil mei i dei p i 
g uni liti in rosso i ri se e nle (il i 
2S I i filini ì miliardi) perche 
i prezzi clu piodot t i impot ta l i 
cr i se i r i n n o tli dieci punti più 
di ciucili d i I prodotl i it iliani In 
eri s u l i 11 doni ind i cslt r i 
I e r o solo d il 91 Md 1 un tro 

si i nell i l re i il i b locca 
t i ( 0r> il I i ) il t ro l l i d e i 
11* c l ip ìziont industri ile 

M S ] I nifi izioiu i' r i ' i 
( I H m i 9 2 ) 

Tie settimane alla scadenza 
definitiva pei pagare la 
patrimoniale sulla casa la prima 
grande lassa della stangata 

di fine anno 

dell a p p a r t a m e n t o nel q u a l e 
d i m o r a ab i tua lmente 

Deve inveci app l i ca re 1 a i 
q u o t a de l 3 pe r milk in riferì 
m e n t o ali altro a p p a r t a m e n t o 

In c a s o di c o m p r o p r i e t à eli 
un immobi l i e qua lo ra etite s to 
cos t i t u i sc i I ab i t az ione di un 
solo povsevsore I a l iquota d i I 
2 per mille e appl icabi l i in 
s i e m e alla franchigia di 50 mi 
lioni - so lo sulla q u o t a spe t t an 
te al propr ie tar io che d i m o r a 
nell immobi le 

Non si a p p l i c a i n v i l e I ili 
cintila de l 2 per mille ai coniug i 
che p o s s i e d o n o u n a c a s a in 
cui a b i t a n o a m e z z o di u n a so 
c ic ta sempl ice n o n propr ie tà 
ria eli litri immobil i e del la 
qii ile si i no gli unici sex i 

Se u n o due coniugi in regi 
me eli s e p a r a z i o n e d e l b e n i 
p o s s i e d e un altro a p p a r t a m e n 
to nel quale n o n d i m o r a ibi 
In ì lmcn te dovrà app l i c in I i 
l iquota i l i I ( p e r n u l l e 

Ni 1 c a s o di d e c e s s o di un 
c o n i u g e i ompropr i e t a r io l isi 
ò dovuta d il c o n i u g e s u p e r 
s t i t e si un l o n i t i g c d e c e d i t i 
figli s u b ì ntr UHI nelle quote 11 
si ò dovuta il titolare del diritto 
di p ropr ie ! t illa da ta dell 1 ! 
luglio 1992 II con iuge SII|M rsti 
ti e i o n i u n q i u le mi to al paga 
m e n t o de II Isi s e vanta un dint 
to eli ( lutazione anche siili i 
quo t t i retili itaci il figlio 

CALAMITÀ 
D e v o n o p ìg ire I Isi anelli gli 
immobil i ( i m p o r r n e m u n i i 
inagibili p e r e ì lamita na tur i l i 
ti rrt moti tir ulisismi ece 

l Isi litui e clovut i so l tan to 
ni I c a s o in i in i d inni e a u s iti 
s i a n o tilt d a re tuli ri ptvrnn 
nintt'tncnh n o n ibi! ibile I mi 
mobi l i 

I Isi r i s i i eomii i iq t i i itouita 
in riferirne nto ali ari t ili s i i l i 
me (ci ix s 11 su|M rtieu dell un 
m o b i l e ) si mant ien i li e . ir i t 
ti rtsttc he di in 1 f ìbbrn abili 

C O N D O M I N I O 
< In p ig i I Isi e c o n qu ili ili 
q u o ! i in ri lazioni iti un uni! ì 
immobil i ire idibit i i portine 
ria o al loggio ili I portieri in un 
c o n d o m i n i o 9 

Obbligati il versarne n lo s o 
n o i stngoli l o n d o m i n i ci ist n 
n o pi r I i quot i parti di spi t 
t inza 

[v i o l is i n t i to i hi si i I umili 
nistr itori t i Hi ttil ile il vers i 
m i n t o 

Nel c i s t i di b o x autor i 
m e s s e tli pi rtnii n / a delle sin 
golt abi taz ioni I a l iquota ti i 
l'iplie in i il t ,u r milk lo 

s i s s o vil i per c a n t i n e t s o f 

i ' i ' i ' i * i ' i ' i ' i 
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f i tte v ìu il f inn il isi \\\ risiili i 
n o st panit i d il] ìbit i / ione 
( incile st si Ir itt i di ihil i / io 
ni prilli i|> ili ) 

U S U F R U n O I NUDA 
PROPRI FI À 
h i li i jv [)K U eli i he si i s* //( 
/ rt il titolari de I diritto di usu 
(rutto (. non il titul in de 11 i 
inni i p ropru t \ i d o u r p ILJ I 
r- I isi 

I ilir|iiot i de I J pi r milk i 
I i frane hii^i i di r>0 milioni si 
ìpplic m o so t ulto se I usufrut 

tu trio e i suoi f nulli in di inor i 
n o il>itn IINM ntc IK II unii i un 
mobiliare 

h i tilol irit i d i 1 diritto di usu 
frutto t o r n i qui Iloti uso o d i 
ibit i/ione de vi nsult in d i 

un ilio se ritto iji H i ordì n r 
b ili /lafi^ n o v ilidi 

CASI* POPOLAR] 
l)( v o n o p it, irt I h i L,II issi 
liii it iti di i l loi^i Ut p puri In 
alla (fatti ridi il luglio I<i)J^\ i 
intt m ntit i di libi n li i si 
L,II i / ioni i risi, i t l o o c o n p tlto 
di tutur i u fiitit i In t ,s< u n i 
tr ino I ili .<\u // >n < si «v ( ito 
1(11 i 

COOPFRAUVfr 
V li iso in t ni ili i d ìt t di II 11 
luglio l(> tj i sisl i un i d e l i b o 
ra d i u f i s c g n a / l o n c il S.K IO 
I Isit dovut n i i i |u i st ul t imo 

V I i iso i n u i i li un n o -
|K r ita i i p r o p r i e t à ind iv i 
H» I niip jsl i di vi i ss* t \ t r 
s il i d ili i i O O | H r ili i 

U S O G R A I l l i l O 
I ili [tiot i sull uni! i mini I i 
li in i. o m e ss in uso L,r itti u i 

t o m o d ito dd un f muli u t 
( n o n import i si. i < t r i to o 
UH n o ) i di I * pt r milk in 
qu ulto I -liquol i rulott \ t ip 
pili ibik solo pi r k i ìst idibi 
ì( t d i m o r i il itti tk dt I p o s 
st sson o d i ISII i ( muli ili 

M U L I I P R O P R i r i À 
Ni I i iso di ( o n t l t o l i i r ì t à di 
un ipp tri un i n to ibit ito I i 
u n o so lo ii i possi sson I i ri 
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M Cara Unità siamo un 
gruppo di lavoratori d ipenden
ti di una società i n grave crisi 
Quando sembrava che 1 azien
da stesse per fallire e arrivata 
la notizia che il giudice ha con
cesso il concordato preventi
vo Il sindacato ha quindi 
avanzato la richiesta d i Cassa 
integrazione dal momento 
che I attività produttiva e quasi 
mteramentecessata 

Alla richiesta d i Cassa inte 
grazione, il commissario nomi
nato da l giudice ha risposto 
negativamente, sostenendo 
che la richiesta potrà essere 
fatta solo dopo la sentenza di 
omologazione del concorda
to Ma intanto cosa succede 
per noi? 

Lettera f i rmata 
da sette lavoratori 

di Brescia 

le Rubriche 
Jsi 

Prima della legge 223/91 fu 
tilizzazione della cassa integra 
zione in caso di insolvenza 
dell impresa, era prevista a fa 
vore dei soli dipendenti di 
aziende fallite (art 2 legge 
301/ 79, nota anche come legge 
Vencht Unica) ovvero di azien
de sottoposte ad amministra
zione straordinaria (art 2 leg
ge 143/85, Cd legge Prodi) 
L'intervento aveva una durata 
prorogabile fino a trentasei me
si Con I entrata in vigore della 
nuova legge n 223/91 e au
mentato il numero delle proce
dure concorsuali ammesse al-
I utilizzazione della cassa inte
grazione ed e però diminuito il 
periodo di utilizzazione della 
cassa integrazione stessa 

Oggi infatti, in base all'art 3 
della legge citata l'intervento 
straordinario di integrazione 
salariale viene concesso m 
quattro casi fallimento con
cordato preventivo con cessio 
ne dei beni liquidazione coalta 
amministrativa, amministra
zione straordinario, in tulli 
questi casi il periodo è sempre 
di 12 mesi, salvo la sussistenza 
di fondate prospettive di conti
nuazione o ripresa anctie par 
zialc dell attività, ti che fa scat 
tare il diritto alla proroga per 
ulteriori 6 mesi (12+ b 18 
mesi complessivi) 

Come si vede dunque lanuo 
va legge ha inteso da un lato 
perequare le vane situazioni di 
crisi irreversibile che comporta
no la cessazione dell'attività 
produttiva mentre dati altro ha 
ridotto il periodo di trattamen
to da 36 a 12 mesi (massimo 
18 nel! ipotesi di ripresa del-

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
Nino (toltone, avvocalo Col di Tonno responsabile o coordinatore Bruno Aguoli», avvocato Funziono pubblica Cgil 
Pltrglovannl Aitar» avvocato Col di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garofalo, docente universitario 
Emo Martino, avvocato Col di Torino Nyranna Moihl, avvocato COL di Milano Saverlo NIgro, avvocato Cdl di Roma 

Concordato preventivo 
e Cassa integrazione 

r i s p o n d e I avv C O S I M O F R A N C I O S O 

/ 'attività produttiva) Al cos/Kt-
lo di questa finalità perequila, 
appare allora del lutto ingiusti
ficata I interpretazione esaspe
ratamente letterale secondo cui 
nel caso di concordalo preven 
Ilvo la Cigs potrebbe essere 
concessa solo dopo 1 omologa
zione del concordato e, età che 
e più grave solo a decorrere 
dal la stessa data di omologa
zione È nolo infatti che nei tri 
bunali italiani i tempi medi per 
omologare ti concordato si mi
surano comunque in anni e 
non certo in giorni o in settima 
ne In questa situazione il lavo 
rotore del concordato preventi 
vo con cessione dei beni torna 
cosi ad essere escluso dal tiene 
fleto della Cigs giacche per un 
tempo indeterminato ma co
munque lunghissimo (quello 
che normalmente intercorre tra 
il decreto di ammissione alla 
procedura e la sentenza di 
omologazione) resterebbe sen
za retribuzione e senza tratta 
mento di cassa Del resto, pn 
ma di concludere nel senso del 
la irrazionalità della nuova di
sciplina ovvero della sua mani 

festa tneostiluzionatila (per di 
sparita di trattamento di 
situazioni identiche) andrebbe 
verificato intanto se non sia 
possibile una interpretazione 
della legge razionale e rispetto 
sa dei principi costituzionali 

Le alternative possibili su 
questo fronte sembrano essere 
sostanzialmente due o si am 
mette che in attesa della omolo 
fazione il datore di lavoro 
•commissarialo- alìbia un ob 
bligo strumentale rispetto al 
l'art 3 di richiedere comunque 
la Cigs per crisi (e francamente 
non si vede come sia superabile 
I ostacolo rappresentato dal 
I assunzione del rischio di una 
successiva reiezione della reta 
Uva domanda da parte del Ci 
pi che farebbe magari saltare il 
concordato stesso) oppure di 
venta neerssano ipotizzare 
the subito dopo il decreto del 
tribumale di ammissione alla 
procedura di concordato la ri 
duesta della Cigs di cui ali art 
3 della legge può legitlirnainen 
te essere avanzata dal commis 
sano (si noli che la Cigs di cui 
ali art 3 viene concessa con de 

creta automatico del ministero 
del Ixivoro senza cioè rischio 
alcuno per la procedura con 
cursuale) 

In questa prospettiva I orga 
no amministrativo preposto 
(ministero del Ixivoro) polreb 
be forse anche attendere I omo 
logazione prima di deliberare 
la Cig ma douretìbe poi conce
derla < on la slessa decorrenza 
del decreto di ammissione al 
concordalo decreto che rior 
ma/mente coincide con la ces 
sazione dell attività e dunque 
con I inizio dello stato di dtsoc 
cu/xizione dei dipendenti 

Sotto altro profilo e opporli! 
no considerare anche che 
aspettare I omologazione per 
decretare il diritto alla Cigs non 
sembra neppure del tulio logico 
o necessari dal momento che se 
il Tribunale dovesse negare I o 
mologazione lo stesso dovreb 
lx- necessariamente procedere 
alla dichiarazione di fallitnen 
lo con la conseguenza che il di 
ritto alla stessa identica Cigs di 
cui ali ari 3 andrebl>e comun 
que riconosciuto -a titolo di fai 
lunento- anziché -a titolo di 

Non vincolante per chi dissente 
• • Si segnala la sentenza n 289 del 13 gen 
nato 1992 della Corto d i Cassazione t jn Foro It 
1992 1793) che ha affermato il p r im ipio che 
un accordo aziendale pur approvato dati as 
semblea dei dipendenti con voto a maggioran 
za non è tuttavia vincolante per i lavoratori che 
abbiano espresso il proprio dissenso noi con
fronti del l accordo stesso 

La decisione si fonda sull 'osscrva/ione che 
una assemblea non può essere assimilata ad un 

organo munito di rappresenlan/a con potere di 
adottare decisioni idonee ad interferire anche 
nella sfera dei dissenzienti salvo che esistano 
spco l ichc disDosizioni d i leggi o di contratti col 
lettivi che attribuiscono ali assemblea la capaci
tà d i ratificare accordi con votazione maggiori 
tana h facile comprendere come le impl icar lo 
ni che derivano da questo principio, ove doves 
se essere consolidato sono assai rilevanti Ci ri
serviamo di tornare in argomento quanto pri
ma i , . 

concordato prventtvo ornalo 
gato-

Se I interpretazione qui prò 
posta non dovesse trovare oc 
coglime-nlo (secioùgli uffici pe
riferici del ministero del lavoro 
dovessero nfiutare le domande 
di Cigs presentate intanto dal 
commissario in attesa dello 
mologazione o del fallimento) 
la conseguenza immediata sa 
rebtx- assai grave e conilinque 
assurda rispetto alle stesse fina 
lità della nuova legge i lavora 
lori del concordata preventivo 
resterebbero senza alcuna co 
!>ertura previdenziale proprio 
nel momento più critico, quan 
do cioù anche ai fini dell "veti 
tuale e ontinuazione dell impre
sa da fxirte di un nuovo un 
prenditore che volesse acqui 
stare l azienda (o parti di essa) 
e certamente indispensabile 
salvaguardare ileo nplesso del 
le coniponeiiti aziendali ivi 
comprese le maestranze che al 
trimentt sareblx'ro destinate al 
la più completa dispersione-

Nulla esclude del resto che 
addirittura subito do/x> il de 
e re-Io di ammissione alla proce
dura il commissario possa 
previa autorizzazione del gin 
dice delegalo procedere solle
citamente a ricollocare l azien 
da presso nuovi imprenditori 
desiderosi di riavviare urgente 
menle I attivila ci impresa / ' 
chiaro allora che il commissa 
no nominalo subito col decre
to e non il liquidatore nomi 
nato solo qualche anno dopo 
con la sentenza di omologa 
deve essere conside-rato il pria 
mano organo della procedura 
tenuto ad inoltrare la domanda 
di Cigs di cui ali art i Seguirà 
poi la ratifica della domanda o 
da parie del liquidatore (in ca 
so di omologazione accorda 
tu) o da parte del e tiratore (in 
caso di omologazione negala e 
dunque di contestuale dichiaia 
zione di fallimento) 

Si aggiunga, mime, che pn 
ma della scadenza dei 12 mesi 
o la continuazione dell impre
sa ap/xjre probabile-, e allora 
andranno tempestivamenbte ri 
chiesti i set mesi di proroga, ov 
vero si dovrà dar corso alla 
messa in mobilità dei lavoralo 
ri con una procedura abbrevia 
là (30 gg e non 75 come nell'i 
polesi ordinaria) e sena costi 
di sorta a canea dell azienda 
lutto ciò andrà fallo ovviameli 
te se I omologazione non e an
cora intervenuta, ancora e seni 
pre a cura del commissario die 
<? / unico organo di cui la proce
dura dispone nelle more del 
giudizio di omologazione 

La novità del saldo 
dell'acconto 
Irpef 1992 
(30 novembre) 

Con la conversione in leggo 
del D I . 'i8<1/<)2 6 diventata 
definitiva c o r «fletto dal I 
gennaio 1992 la nuova curva 
delle aliquote ai fini del l ' l rpel I 
sostituti d imposta (datori di 
lavoro od Tnti erogatori di pen 
siom) dovranno applicare le 
nuove aliquote ali intero reddi 
lo del 1992 recuperando la dif 
(eren/a con il conquagl io d i fi 
ne anno U i stessa norma pre 
vede inoltre una modali tà d i 
calcolo che consentirà ali era 
no di incamerare un incre
mento eli gettito anche clall ac 
conto di novembre Infatti per 
chi ha avuto redditi superiori a 
M mil ioni e •lOOtnild lire ù pre
vista una maggiora/ ione pan 
al j°( dei redditi 1991 che non 
suino da lavoro dipendente od 
assimilati (pensionietc ) 

Come 0 noto I acconto da 
versare per non incorrere in 
sopratasse (che sono state 
inasprite) deve essere pari a! 
98' eie II imposta relalua al 
I anno precedente (recidili 91 
dichiarati a giugno 92) o al 
I aline) in corso (reddit i 92 da 
dichiarare nel 93) Occorre le 
ner presenlecl ie a causa della 
modif ica della curva delle ali 
quote dell appl ica/ ione delle 
nuove rendite catastali (noie" 
volmcnlc aumentale) della 
trasforma/ione in detrazione 
(con 1 aliquota del 27 ' ) degli 
oneri precedentemente dedu 
cibi l i ali aliquota marginale 
della indedueibihta di II llor 
sar inno possibili d iminuzioni 
dell importo da prendere a ri 
ferimento per I acconto solo se 
per i redditi del '92 si verifiche
ranno rilevanti modif iche ri 
spetto ali anno precedente 
(reddit i interiori maggiori 
oneri deducibi l i non più cu 
mi lk) di reddito da lavoro di
pendente e pensione) Occor
rerà quindi commisurare 1 ac 
conto a quanto dichiarato ne! 
giugno il s In tal caso ali IT . 
porto dell acconto determina 
lo con i criteri vigenti a giù 
gno occorrerà aggiungere la 
maggiorazione del i'X prevista 
dal comma 4 dell art 9 d e l D L 
384/92 

Sostanzialmente per effet
tuare tale calcolo occorrerà 
far riferimento al totale dell im 
posta riportala al rigo N 21 del 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavsterra Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri o Nicola TISCI 

mod 740/92 calcolarne il 
98^' detrane I eventuale credi 
t o d i c u i non sia stato chiesto il 
r imborso e I eventuale prima 
rata del l acconto e (qui la no 
vita) aggiungere il 3 * dell im
porto che risulta dalla di l fercn 
/<] tra il reddito imponibi le (r i 
go n 6) e quel lo da lavoro d i 
pendente o pensione (totale 
quadro C con un min imo di li 
re 14 400 000) 

Per quanto riguarda I l lor 
non vi sono novità pertanto 
I acconto da versare e quel lo 
già determinato in occasione 
Clelia dichiarazione dei redditi 
di giugno 

Indennità di 
accompagnamento: 
ricorrere al pretore 
se necessario 

Scrivo per segnalare il caso di 
una perdona i i l lranovantennc 
affetta da grave forma di 'de
menza senile che vive sola 
senza figli perchè nubile resi 
dente a l ienl i \ogl io (Bologna) 
sotto la giurisdizione sanitaria 
della Usi n" 25con sede in San 
Giorgio di Piano (Bologna) e 
che riceve 1 assistenza domici 
Ilare da parte del Comune di 
Bentivoglio non essendo auto 
sufficentc Come dicevo que
sta persona e affetta da «de 
menza senile» con «incapacità 
a compiere autonomamente 
gli alti quot idiani della vita» 
• l>er tali motivi necessita del 
I assistenza nelle 24 ore» eo 
me da certificato i he allego 
alla presente rilasciato dal dr 
l ' i l ippo Renda del Servizio igie
ne mentalo della Usi n" 2r> 

Pale certificazione cosi lor 
mutala 6 stata suffragata da 
analoga diagnosi del medico 
di base Ciò presupporrebbe il 
diritto alla «indennità di ac 
compagnamento» in base alla 
legge 11-2-1980 n 18 che rea 
ta esattamente «invalido con 
totale e permanente inababil i 
ta lavorativa 100A e con neces

sita di assistenza continua 
non essendo in grado eli coni 
piere gli atti c|iiotidiani della u 
ta» Faccio notare t identità di 
formulazione tra la diagnosi e 
la lettera della legge L i suckk t 
ta persona ha inollrato do 
manda per olle ne r e i indenni 
ta d i accompagnamento' in 
data 29-10 1991 I stata .vi 
sta (non visitata) dalla t o n i 
missione di prima istanza |>res 
so la Usi 2 p > inda ta2 i 1992 e 
la diagnosi e1" stata gra\c de 
menza senile» riconoscendole 
I invalidi!.i al 100 ma non 11.) 
denuita di accompagnani ' nto 
come risulta dal documento 
allegato Aggiungo e Ile la visita 
e la diagnosi da parte del Servi 
zio d i igiene mentale sono sta 
te espre-ssamentc richieste dal 
la Commissione di prima istan 
za come supplemento di istmi 
tona 

Naturalmente tramite I Ine a 
d i Bologna e stato presentato 
ricorso ecc ecc O m i n i cine 
do 

1 ) Quali sono i e ritt n di as 
.egnazione della indenni! i di 
accompagnarne nto» se non ha 
valore una diagnosi rilasc i it i 
da una struttura sanitaria ulfi 
e lale ed espre-vsank nte prepo 
sta a nlasc i ire I ili diagnosi ' 

2) Non e lawisabile ' i l e io 
una «omissione di vili eli uffi 
ciò'» 

i) In attesa dell esito del ri 
corso ehi i>rf zve de ra a fornire 
una assistenza nelle- 21 ore ì 
una persona totalmente l i na 
pace di provvedere a se slessa' 
Si crede forse che con la sola 
pensione c iò sia possibili ' Ol 
tretutto nella zona in i in insiste 
i l i o rnuned iBen i i vog l i oequa 
si impovsibile trovare un poste» 
in una «casa prole tta 

Alla richiesta di spieg izioui 
e stato telefonicamente nspo 
sto che il giudizio e insule, K i 
bile e di dare ricoiso 

In questi tempi eli gr i u in 
giustizie e non esse l ido il sotti » 
scritto disposto a subirne gr i 
direi una cireonstanziala rispo 
sta al fine di (ar \ale re in ogni 
sede il diritto della persona eh 
sabi ledi cui mi mie re ssej t d in 
tendo interessarmi 

W a l t e r V i t a l i 
Boleigna 

I U IH 'd l 

2,! iiowmlm 11)92 

// e e ttllietila di Ila l si non t sul 
Ile lenii per il rtetittoscitìlt ilio 
de I (Urlile} cilici mele urtile, eli ae 
eallipelgtieirne tilt) Intatti pel tei 
li /insiti ttìlle t liitncslei ile e i 
(lite Hit) meli aie gale eli II cip 
/xistin e tinnnissirnii e t se tubiti 
streme elle la eoiriillisslo le tifili 
abbui riti titilei eluvt't ni oliaste 
n il dir ilio alla tilde lilulei di ae 
coiit/itiil'teiine ulti sfurile lei si 
liiei-ieini el-se lilla rie Ha Ietterei 
(tei t mirili ix r tali motivo 
pa lent menliiicottusc* ii tepe 
rtpt zie degli inabili i he iiteruci 
ino opportuno pubbuc , lei 
It tti lei) 

Al e te lutto bene a presc-nlare 
ritenga Irarilllt lucei I unico 
suggerirne ritti tlii riteniamo di 
petti r dare e eli,e Ito eli adire le 
iieleiteili inteiesseiie ciò, il pre
tine I lieirillle In causate ri elle 
gale dell Ine cij nein appena si 
tosiiliusce il -sitdi-to umilio-
( ISO i unti eteillel pre sertfeizio 
ne elei ricettati) * cete itelo le 
missioni di un pini 11 tinnì rito 
arguiti ( in base alt alinolo 
700 eie 11 adii e di procc (linei et 
ilici die impegni il inintslio 
degli lille mi a e iogurt con un 
me dteilezzti la prestazione in 
attesa eh Ilo swilgitnt ititi d -I 
filatessa slmile la siala eli salii 
le e le Hi de liti fx rsottel Ulti re • 
Stilli 

Proposte c 
considerazioni 
su temi 
di attualità 

I sonor i KoMima Manh is d i 
u i nova Ivo Ni sii i l i Viari L 410 
(1 u n a) i I r i n i i ' s i o Kom IMO 
di I ttrino IH !li loro It tk u 
hanno i spi< .so K » ! »ult r I / I O 
MI ( protesti ni inerito il Di ' 
t r i t o w w d i ! 1*> si Ut rubri 
U)')/* ,i JK1 i o l i pari l i ol i n ri 
( inn i * nlo ali irt icolo I i In so 
spc udì - t o i i ik u n i * c u t / i o n i 
- le c!is|)o,i/ioni i tu pn \ t do 
no il diritto i tr titani* riti p i n 
sionistn i di , H I / I i i i i 'a Al ino 
un nU in t ni e i hanno scritto 
p i t i sp» il n i t i i m i { t onsidi 
r i / io iu i p ioposk ri l.itiw* iu.li 
i m i IH ! HIH nti m disc nssioni 
in I' ni im i nto il d i i r* lo l i q t ; i 
non età si ito an i ora t o r n i r l i 
lo in l e i ^ i Con I a w u u i t u 
l onwrs io i i e in li I>K t si ito 
snpi r ito il i omplt sso il i-lk 
c'iiesiioni pi 11 ni ni i^r 1/1 mio i 
nostri l i ' lon p i r i i ontnhnt i 
{ h i ' h inno \o ln to d m* i!!.i ru 
brìi t 

Vuoi Peugeot? Adesso puoi. 
Continuano fino al 15 dicembre le 

vantaggiose proposte di finanziamenti 

Peugeot. Per esempio i f inanziamenti 

su tutta la gamma fino a 24 mesi a tas

so zero: un tasso zero effettivo, poiché 

Peugeot non ti addebiterà alcuna spesa 

di apertura pratica. 

Più precisamente puoi avere, a tas

so zero, un finanziamento fino a 7 milio-

106 

ni per una 106 o una 205, fino a 10 mi

lioni per una 309 o uno dei veicoli com

merciali Peugeot, fino a 15 milioni per 

una 405 e fino a 18 milioni per una 605. 

Non solo, puoi scegliere anche una 

delle tante altre soluzioni personalizza

te, come i finanziamenti a tasso agevo

lato, fino a 30 milioni in 48 mesi, o anco

ra finanziamenti con il pagamento della 

prima rata tra 4 mesi. Adesso puoi per

metterti di sce- F I N A N Z I A M E N T I 

PEUGEOT 
FINO A IN 

18 24 
MILIONI MESI 
A TASSO ZERO 

gliere la Peugeot 

che più deside

ri nella versio

ne che vuoi . M SSI S \ sl>| SA M'I HI I HA l'HAI K \ 

205 309 405 605 
Versione X N prezzo L 13 315 0 0 0 

TASSO ZERO 

Anticipo L 6 315 0 0 0 

Importo d a f inanziare L 7 0 0 0 0 0 0 

24 rate mensili da L 292 0 0 0 

T A N 0% T A E G 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Ant ic ipo i 2 663 0 0 0 

Importo da finanziare L 10 652 0 0 0 

48 rate mensili da L 275 0 0 0 

T A N 11,44% T A E G 12,06% 

Versione Junior 3 p prezzo L 13 380 000 

TASSO ZERO 

Anticipo L 6 380 000 

Importo da f inannaro L 7 0 0 0 0 0 0 

24 rato mensili da L 2 9 2 0 0 0 

T A N 0% T A E G 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo L 2 6 / 6 0 0 0 

Importo da finanziare l 10 7 0 4 0 0 0 

48 rate mensili da L 2 7 7 0 0 0 

T A N 11,44% T A E G 12,06% 

Versione Vital prezzo L 17 0 4 5 0 0 0 

TASSO ZERO 

Anticipo L 7 045 0 0 0 

Importo d a f inanziare L 10 0 0 0 0 0 0 

24 rato mensili da L 4 1 7 0 0 0 

T A N 0% T A E G 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Antic ipo L 3 409 0 0 0 

Importo da finanziare l 13 636 0 0 0 

48 rate mensili da L 3 5 2 0 0 0 

T A N 11,44% T A E G 12,06% 

Versione GL berlina prezzo L 20 930 0 0 0 

TASSO ZERO 

Anticipo L 5 930 0 0 0 

Importo d a f inanziare L 15 0 0 0 0 0 0 

24 rate mensili da L 6 2 5 0 0 0 

T A N 0% T A E G 0% 

TASSO AGEVOLATO 

Antic ipo L 4 186 0 0 0 

Importo da finanziare L 16 744 0 0 0 

48 rate mensili da L 433 0 0 0 

T A N 11,44% T A E G 12,06% 

Vors iono SRi p rozzo L 35 4 4 5 0 0 0 

TASSO ZERO 

Anticipo L 1 7 4 4 5 0 0 0 

Importo d a f inanziare L 18 0 0 0 0 0 0 

24 roto mensili da L 7 5 0 0 0 0 

T A N 0% T A E G 0% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo L 7 0 8 9 0 0 0 

Importo da f inanziare L 28 356 0 0 0 

48 rate mensili da L 733 0 0 0 

T A N 11,44% T A E G 12 06% 

Le offerto sono valide per tutto le vetture disponibil i presso i Concessionari Peugeol 

Salvo approvazione Pougeol Finanziaria 

PEUGEOT FINANZIARIA 
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L'arcivescovo 
di Trento: 
«Niente messa 
con chitarre» 

• • I arcivescovo di I renio Giovanni Maria 
Sartori durante la messa a conclus ione del 
coincid i lo diocesano dei con parrocchial i | u 
dato indicazioni l i turgiche sulla musica e sugli 
strumenti da usare in chiesa «Il canto del le ce
lebra/ ion i domenical i deve essere sostenuto 
dal l organo", ha detto Insomma via le cintar 
re 

Ritrovata 
in Francia 
opera perduta 
di Hector Beriioz 

M i l o prima grande opera del compositore 
francese Hector Borilo? una Messa solenne che 
gli esperti ritenevano perduta ò stata ri trovati le 
sarà presto pubblicata Lo ha annunciato a Pari
gi il musicologo Patrick Gillis La Messa ritrovata 
e un opera per solisti, coro e orchestra se. Ita 
nel 1824 quando il compositore aveva 20 an n 
F, slata scoperta ìel lyfM dall organista belga 
Frans Moors 

Lib-Lab, attenti a quei due 
• • Danilo Zolo e Steven Lu 
kes Due fra i protagonisti del 
recente convegno romano al
lestito dal Goethe (e dal Dipar 
amento di Studi storta dal ine 
dioeuo a/1 età contemporanea 
dell'Università d i Roma) dodi 
calo a «Marxismo e liberalismo 
alla soglia del ter/o millennio» 
(19-20/11/1992) Funzionali 
sta, studioso d i Neurath, Marx 
e Luhmann l 'uno «Vecchio la
burista», come ama definirsi, 
l'altro, già docente ad Oxford 
prima d i trasferirsi ali Universi
tà europea di Firenze, nonché 
autore d i lavori su marxismo e 
moralità e sull'identità teorica 
della sinistra Zolo dopo gli 
esordi marxisti degli anni 70, 
ha sottoposto a critica la polit i
ca «vetcroeuroped», a partire 
da un'angolatura ra/ional-si-
steinica che metto (U\ parto 
ogni teoria del la giustizia e 
ogni eredita giusnaturalistica 
Lukcs viceversa si muovo prò 
pno entro l'onz-zonte che i to lo 
rifiuta il contratto sociale, l'eti 
ca, l'analitica del la liberta 
Seppur crit ico del marxismo, 
l'inglese non rinuncia ad in 
trecciare le istanze della tradi
zione socialista con quelle del 
pensiero liberale E dice «la ' i -
bcrta e troppo importante per 
essere lasciata in mano ai libe
rali- Due prospettive opposte 
e due personaggi diversi, e he 
tuttavia non si ch iudono a ne 
ciò. e non r inunciano al dialo
go «Marxismo e liberalismo» 
ora un ott ima occasione per 
metterli difronte invitandoli ad 
un «face la a face la* Sollecitati 
hanno accol lo di buon grado 
la proposta Fcco la cronaca 
dell «incontro scontro» 

Professor Lukcs, a l conve
gno del Goethe Danilo Zolo, 
al l 'opposto d i Peter Glotz, 
ha sostenuto l 'esaurimento 
del confronto tra marxismo 

e l iberal ismo. SI tratterebbe 
d i due vecchie polar i tà «ve-
tcrocuropce», t ipiche d i una 
costellazione storica ormai 
soppiantata dal la «società 
complessa». Lei che cosa ne 
pensa? 

I.UKF.S 1 opposi / ione ha per 
so gran parte della sua impor 
tdnz.a Ma laddove Zolo scorgo 
delle similarità in radic e, io al 
contrario intravedo una mag
giore distinzione Marxismo e 
liberalismo derivano dall Illu
min ismo Tuttavia il secondo 
conserva un impronta filosofi 
ca egualitaria, mentre il p r imo 
non ha mai concesso spazio 
al i idea etica della giustizia 
Per Marx infatti quel che conta 
ò la soppressione delle causo 
ult ime dell ' ingiustizia, l 'aboli
zione radicale del presente in 
direziono del comunismo 
Non la ricerca della giustizia 
possibile 

Il marxismo, quanto me
no, ha stimolato U liberali
smo a diventare interna
mente più coerente, lo am
metterete... 

ZOLO SI ma dal punto di vista 
teorico appare esaurito men 
tre il l iberalismo sembra avere 
più futuro II pensiero liberale 
ci dice che siamo tutti, allo 
stesso titolo soggetli indivi 
duali svincolali dal la tirannia 
del gruppo potenzialmente 
aperti all 'autorealizzazione II 
rischio però oche la liberta pò 
litica sia continuamente colo
nizzata dal sociale divenga in 
altri termini la maschera del 
consumo opulento e I invol i ! 
e ro della manipolazione <l ap 
parato 

Quella d i Zolo sembra una 
cri t ica d i sapore marxista e 
socialista... 

I.UKLS I. anche una critica d i 

Confronto tra marxismo e liberalismo 
Parlarne ha ancora un senso o è un «vizio» 
vetero-europeo? Faccia a faccia tra Zolo 
e Lukes sul futuro dell'eredità illuminista 

sapore liberalo, presente già in 
Tocquevil le e in Stuart Mill In 
fondo essa può nascere dalla 
preoccupazione per I autenti
ca libertà individuale e in tal 
senso non e estranea al libera 
lismo 

ZOLO Nel l iberalismo per la 
venta e'c pu l altenz.iono alla 
«liberta negativa», al «non im
pedimento» e alla liberta eco 
nomica 1. minor preoccupa
zione per lo condizioni sociali 
che garantiscono l 'autonomia 
personale Lo si vede bene in 
isahia Berlin, nella sua distin
zione tra «liberta negativa» e «li
berta positiva» lo credo invece 
che la liberta positiva sociale e 
di potere, sia la vera condizio
ne d i lutto il resto 

LUKES ' lu t to c iò che dici , 
Zolo, non è estraneo al miglior 
l iberalismo Credo peraltro 
che il marxismo in questo se 
colo abbia influenzato il libe
ralismo Anche in virtù d i tale 
influenza e possibile sostene
re come amo ripetere, che la 
libi i la 0 troppo importante 
perche sia lasciata ai liberali 
Ad esempio, la riflessione d i 
Granisc isele lonne culturali c i 
ha aiutalo a decifrare i mecca
nismi del domin io e dell'ege
monia a livelli sociali mol to 
ninni l i 

/ O I . O Storicamente non ve
do nel l iberalismo una grande 
e apacita d i aprirsi al suo anta 

B R U N O O R A V A G N U O L O 

gonisla Kant, che tu Lukes 
spesso citi valorizzava la llber
tA come «a priori» razionale e 
scontato, ma giustificava I o-
sc Itisiono dei salariati dalla cit-
tadmanjM assieme alla pena di 
morte II marxismo al contrario 
ha sempre insistito sulla libertà 
futura, una libertà da costruire 
contro la realtà data 

I.UKF.S II marxismo non ha 
mai conferito valore alla salva
guardia della libertà individua 
le 1 la concepito quest'ult ima 
come un fallo esclusivamente 
collettivo, al l 'opposto del libo 
ralismo 

ZOI O Diciamo cosi allora 
il l iberalismo 0 attento alla li 
berta politica il marxismo al-
l 'emancipazione sociale Quel 
che manca li) entrambi e un'i 
dea dell autentica autonomia 
del soggetto da conquistare 

I- singolare che nel «real-
funzionallsta» Zolo r iaf f ior i 
quest'istanza etica, questo 
«dovcr-esscrc». Qual 'è l 'au
tentica autonomia del sog
getto da realizzare? 

ZOLO l*i società complessa, 
consumistica, aumenta le 
chances individuali rispetto al 
l 'ordino gerarchico della tradì 
zione Ma elò disorienta i sin 
goli, crea insicurezza ed elfetti 

» distorti Ciascuno vuole realiz
zarsi a modo suo C'ò un pro
blema di risorse scarse <\t di

stribuire e insieme il vincolo 
del l 'omologazione dei COITI 

portamenti 1. eguaglianza 
quindi diviene un obiett ivo 
sempre meno appetibile l.a 
vera mota i n v i l o ò I «aiitoreali 
zazione», e quindi la «differen
za» A c iò vanno finalizzate og
gi le pol i t iche sociali e la crit ica 
teorica . . 

LUKES I. autorealizzazione 
ò certo elee isiv.i Ma la possili! 
Illa d i ridurre gli svantaggi ini
ziali apparo sciupio più diffici 
le, e I azione politica collettiva 
sempre meno pianif icabile La 
•e complessità» rende futili e 
perversi gli sforzi in tal senso 
Per questo elogiarla troppo 
come fa Zolo, rischia di sco 
raggiare i tentativi della smi 
stra 

Scendiamo adesso su un ter
reno più ravvicinato e con
creto: ITuropa orientale. 
Essa mostra i l vol to della pe
nur ia all ' insegna del mix tra 
l iber ismo e popul ismo. Rie
mergono sul campo proble
mi classici d i giustizia e d i 
democrazia, distanti da 
quell i del la «società com
plessa». Che dice Zolo a l r i 
guardo? 

ZOLO Ali list e e stato un ten
tativo d i passaggio rapido al 
mercato Ma l'esperienza de
mocratica non decolla Non 
CO ancora un liberalismo c i 

pace di assecondare uno svi 
luppo possibile l e forze che 
inizialmente hanno guidalo la 
rivoluzione dell 89 sono siale 
travolte Assistiamo dunque al 
fall imento del Marxismo e al-
I emergoie delle difficoltà del 
liberalismo 

Quale ruolo potrebbero as
sumere le forze della sini
stra e del socialismo europei 
nel favorire uno svi luppo so
ciale democratico? 

I UKES Prima d i tutto non cre
do si tratti di idealizzare il mo
dello l iboraldeinocratico, co
me mi sembra faccia Zolo 
I. Est europeo è una periferia 
del mercato mondiale che do
ve ricostruire in un sol co lpo 
democrazia e socialità In quei 
paesi, che come docente clel-
I Università orientale ho avuto 
modo d i conoscere I idea 
stossa della «socialità» ò caduta 
in discredilo Ane he la "riabili
tazione» della socialdemocra 
zia si moslra difficile Ma e- una 
questiono d i tempo Prima o 
poi i contraccolpi del privati
smo selvaggio non manche 
ranno eli produrre effetti polit i
ci Il socialismo europeo in 
questa situazione può senz'ai 
Irò fare moltissimo dall'esterno 
por incoraggiare uno sviluppo 
equil ibrato e per cont i astare le 
spinte integraliste 

Tiriamo le somme del nostro 
confronto e proviamo a con
nettere l 'archivio Ideale de l 
passato con I conf l i t t i del 
presente. Dna domanda sec
ca, ormai d i prammatica: 
che cos'è per voi «sinistra»? 

/O I .O Essenzialmente impe
gno per dar vita ad una e il iadi 
nanza democratica basala 
sull interazione eli diritti e do 
veri. t ; o n l'obbiettivo d i elargi
re a ciascun soggetto la possi
bilità di partec ipare alla \ i ta e i 

vile E d i liberare ì singoli tra
mite i diritti dalla prigionia dei 
gruppi e delle corporazioni 
L'allro tema decisivo por la si
nistra e la salvaguardia d i una 
«buona complessità», ovvero il 
rifiuto d i far prevalere un sin
golo «soltosislema» sull allro 
la polit ica sul soci i le, sulla reli
gione, sull'arte, suHa tecnolo 
già O viceversa 
LUKES Secondo me la sinistra 
e un progetto polit ico nato dal
l ' I l luminismo, un disegno siste
matico universalista e pro
gressista caratterizzato da uno 
scopo d i fondo ridurre le ine
guaglianze e gli svantaggi invo
lontari prodotti dalla società 
Tul to questo ò ancora attuale e 
va esteso all' intera gamma del
le nuove diseguaglianzo eco
nomiche, sessuali, culturali ed 
etniche In tale quadro genera
le il marxismo storicamente 
ha rappresentalo il tentativo di 
imboccare una scorciatoia, ri
sultata alla fino fallimentare 
Dobbiamo nloniare sul trac
ciato della strada più lunga, ri
cominciando a percorrere un 
itinerario graduale e progressi 
vo 

Marx comunque, m i pare d i 
capire, per voi non è ancora 
un ferro vecchio... 

ZOLO Marx ci ha insegnato il 
realismo I idea che la politica 
Oc ondulo mol to più e ho com
promesso Ci ha r ichiamalo al 
la natura concreta degli inte
ressi in lotta il cui scontro lavo 
nsce il progresso Questa lezio 
ne non va smarrita 
LUKES Marx è innanzitutto il 
teorico del Capitale lo scopri 
toro del suo meccanismo iute 
nore U indicazioni marxiane 
di metodo storie n e d economi 
co mantengono una loro vali 
dita d i fondo, assieme a molle 
analisi sul funzionamento del 
capitalismo Ancora oggi 

,.—«,(*/ *^«n *** 

liscia, gassata o...Tartt, rantiminimalista naturale 
È già ricca e famosa. Ha impiegato 
i suoi primi trent anni per scrivere 
un thriller sofisticato, ambientato 
in un college del Vermont. Incontro 
con la scrittrice Usa del momento 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

• i A soli ventinove anni 
Donna ' fart i ha scritto un ro 
manzo di oltre cin(] i iecento 
pagine che prima ancora di 
uscire ora già un ailtbook 
Una di tinello creature che 
vengono al mondo con salve 
eli cannone o in poche setti 
mane si trasformano in tx'st 
setter Dietro naturalmente 
e ò una regia sapientissima i il 
l iuto infallibile eli Amatida Ur 
bau del la lìitiky L i famosa 
agente che attorno a questa ra 
gazza del Mississipi aveva già 
creato un mito prima ancora 
che fosse stato possibile legge 
re una sola riga d i Tlicsecrethi 
story Un avvincente thriller lei 
terario che secondo la critica 
americana ha segnato la fine 
del minimal i ano col titolo ita 
I n n o eli Dio di illusioni, adesso 
ê  in libreria anche da noi e di to 
da Rizzoli Si tratta di una sto 
ria notr ambientata in un pie 
colo ra'finato col legi ' eie1 Vi r 
moni protagonisti un gnippo 
eh studenti e lì loro seduttivo 

professore Ricordate il bollis 
siine) film I.attimo fungente' 
[Jone eiui siamo al rovescio 
elell i medaglia II ( apuano 
imo <apttano non è un mso 
guanto buono innamorato eli 
Wall Whit in m ma un esteta 
e he giuda i suoi allievi alla se e> 
porta i lei mondo anlie o Fin 
e he1 tra intense ore di studio 
dise|uisizioni lette rane droga e 
('siasi dionisiache» t i se appa 

il delitto e ne e>sc e una sterna 
se ellerata Non diremo eli pili 
Diamo invee t 11 parola ali .in 
trite Bella inumi i risata 
squillante Domi l'I arti eN ini itti 
venuta in Italia p< r il varo d i 
Dio di illusioni 

Come è nata in lei la voca
zione d i scrittrice? 

Scrittori si nasc e e come' ivere 
un e ( , rto e olore d oc i hi t i d i 
capell i Da piccola quando 
leggevo rmoiduo < Alni' nel 
paest dell, un rat libili t r o p o -
sa dalla fiaba e ome lutti i barn 
bini Non mi accorgi vo e he 

La scrittrice americana Donna Tarli 

elle irò quale uno tira» i I fili 
Quando I ho scoperto ho vo 
luto farlo io 

In questo l ibro lei sembra 
mol to affascinata dal Male, 
che cosa ci trova d i seducen
te? 

10 non som» alfatto illase mal i 
tlal Malo e1 il narratore e ho lo 
11 Male e omo -.oinprc accade 

gli si presenta sotto sembianze 
allettanti e attraenti ho speralo 
e he anche il lettore ne fosse se 
dotto L io narrante ne e abba 
gliato e quando capisi e lavora 
sostanza delle cose e*1 t roppo 
tardi por torti ire indietro M i 
e|iie sto eoi Malo sue e odo som 
prt Altrui! ' l iti non avrebbe 
senso .melare in giro a coni 
mettere cattive azioni -Sono 

belli gli dei del Male 

In un'intervista lei ha detto 
che i let tor i amano d i p iù 1 
cattivi. Questo significa che 
f in dal l ' Inizio si è posta i l 
problema d i come catturare 
l'attenzione del pubblico? 

Il problema del teneio 1 a f e l i 
zione si pone non tanto nei 
confronti tlei futuri lettori 
quanto nei confront i di se sles 
si per (K)t< r restare altace iti i 
e io e he si sta se rivendo Uno 
scrittore deve vivere per molto 
tempo in temipaguia della sua 
stona Del roslo I min i Bovarv 
t Laclv Macbeth non sono par 
l icolarinente apprezzabili co 
me persone ma ce ri nudi le 
seme» personaggi eli g,alide in 
lerevsc Se e ondo Aristotele i 
personaggi t i ' I d iamnia elevo 
no esseri tulli di un p izzo 
buoni o e attivi ( erto nella 
l'orina si pari i di Ila trageelta 
greca e he ormai e morta pt i 
che nel nostro tempo non osi 
sic più nulla tlt I generi Ma io 
ere do diecine Ila regola sia an 
cor i valida e e he e i si debba 
oct upare di personaggi in 
quale he modo paradigmali i i 
ed ceiezional] 

Lei ha lavorato per dieci an-
nla un romanzo di più di cin 
quecento pagine SI dice che-
f ini to un l ibro uno scrittore 
dentro d i se senta II «vuoto», 
è così? 

Si IO I ho sentilo molto Per 
elicei anni ho «\issuto» eol i 

quosli [H'rsonaggi e ho fatto 
con loro tulio quello che polc 
vo fare Al momento d i lasciarli 
mi sentivo e osi svuotata e he la 
re izione immediata e stata 
pensare odd io non scriverò 
mai p iù ' Invece poi l i t i comm 
ciato a lavorare a un litro ro 
manzo e ora e i vivo già dentro 

Può anticiparci qualcosa? 
h un libro siili infanzia con 
qtlal l ro pc rsouaggi principali 
I una storia ose ura e pieno d i 
tenori Anche Oliver Ivvist e 
H u t k l i n u del resto sono libri 
terrorizzanti Ma in questo e a 
so Li piospctliva e mol lo tliver 
sa 

«Dio d i Illusioni» viene pre
sentato come un romanzo 
che segna la f ine della sta
gione minimalista, e così? 

l i t i trovo singolare voglio dire 
e he quando ho cornine i i lo a 
se riverì non avevo inai letto un 
romanzo de I gè nere nes sapevo 
cosa fosse il minim il isino Mi 
sono f i l in i i l i in un alea nir i le 
e i libri e on i c|iiali sono cri 
se iuta erano quell i di mio non 
no I nino i e lassic I Die ke lis 
Ihaikorav Mark Ivvain Mei 
ville Libri e he un sono stati as 
saie in anche perche ai inatgi 
ni e erano le nol i se rute dal 
nonno II minimal ismo I n o 
scoperto a die lannove anni e 
forse pere he giovane e impros 
sionalille ho ci ri alo eli e ssi rio 
aneli io hr.i la grande moda 
dei pr imi anni Ottanta per se ri 

vere bisognava essere minima 
listi altrimenti non si scriveva 
[iene io e I ho provalo e ane he 
e on molto impegno ma non ci 
sono mise ita 

Se del suo l ib ro si parlasse 
come di un'al legoria della 
società americana degl i an
ni Ottanta cosa direbbe? 

Chcò una stupidaggine 
Negli anni Ottanta sono slata 
seduta ut II i mia stanza i seri 
vere non avevo la più pallida 
idea di cosa 'osse la società 
amene ana e tantomeno vole 
vu darne1 un interpretazione 
sue lologiea Ane he se e ovvio 
che si e contemporanei del 
proprio tempo e dunque eiual 
e hoc osa filtra sempre 

Lei scrive In pr ima persona 
maschile, poche altre scrit
t r ic i lo hanno fatto. Le è sta
to diff ici le? 

Si ma la difficolta maggioro 
non sta tanto nel fatto e ho I io 
narrante 0 maschio quanto in 
quello e ho si tratta eli un assas 
sino e peie lo di un essere cor 
I.unente mol lo diverso da me 
I stalo duro filtrare la storia al 
travi rso e|iiosto vo to Perche'' 
fatalmente capi i t di riscivolare 
nella propria illora bisogna 
Imitare via le parli dove e i sono 
troppe proiezioni di se' Il lavo 
ro del lo si nitore e fatto eli quo 
sto Ciascuno di noi ha molte 
VIK t dentro i l i st e i sono 1 no 
ino e la t loi iua ma .ine he il 
bambino il piote il benzinaio 
e mol le, i l t re e ose ancora 

La filosofìa e il fine della Storia 

Ultimo viaggio 
a Eskhaton 
Mentre le librerie traboccano di testi che torna
no a parlare del fine (e della f inej della Storia, 
alcuni dei maggiori filosofi italiani si sono con
frontati a Napoli su tempo storico ed escatolo
gia, nichilismo e redenzione, linguaggio e con
traddizione L'occasione l'ha fornita un impe
gnativo convegno promosso nei giorni scorsi 
dall'Istituto Suor Orsola Bentncasa. 

A L B E R T O F O L I N 

• • Quale sia il senso della 
Storia e se abbia un fino oui-
terrogativo che circola con 
consapevolezza più o meno 
accentuata noli immagina 
no collettivo contempora 
noe) A questi interrogativi la 
filosofia non si sottrae Basti 
pensare ai libri sul tema del 
la «fine» del lompo e della 
storia e he sempre più nu 
morosi affollano i banchi 
delle librerie Une penstv fi 
w e - d i J L Nancy. La fine del 
la storia e I ultimo uomo di 
F Fukuyama L'illu-,ionde to 
fin di I Baudrillard per non 
citarne e he alcuni Anche l'i-
stil l i lo Suor Orsola Bonifica 
sa di Napoli ha dedicato a 
eiuesti terni un convegno ( 
Ermeneutica, teologia e to
pologia della storia) in oc
casione dell'uscita del volu
me d i Vincenzo Vit iel lo, To 
potoria del moderno ( Ma
rietti) Vi hanno partecipato 
Remo Bodei, Massimo Cac
ciari, Umberto Galnnber*., 
Carlo Sun, Roberto Esposito 
Felix Duque, Pier A ldo Ro
vatti Emanuele Severino 
Franco Volpi , Bruno Forte, 
oltre naturalmente ali auto
re del l ibro in questione 

Il discorso f'Iosofico si di 
mostra all'altezza del suo 
tempo e del suo compi to 
specifico propr 'o quando 
misura i propri l imit i e la 
propria «specificità» quan
do, in qualche modo , «esce 
da sé», confrontando la sua 
•differenza» con altri discor 
si da quello teologico a 
quello poetico, da quello 
psicoanali l ico a quel lo an 
Iroj iologico Sotto questo 
aspetto, la parte più vitale di 
questo convoglit i si 6 d imo
strata esattamente quella 
che si t̂  «arrischiata» in un 
confronto serrato con l'idea 
del tempo e della sterna qua
le traspare nella tradizione 
neo e veterotestamentaria o 
quale si manifesta nel mot i 
ciò greco, o ancora nel di 
scorso freudiano sul bambi
no che | x r esorcizzare I as
senza della madre (dunque 
la morte ) «gioca con il roc 
e hel lo e accedo cosi al lin 
guaggio (Rovatti) 

Dopo la morto della ideo 
logia e elo|K, la fine della fi
dile la incondizionata in un 
progresso «secolanzzato», il 
riemergere' d i .illeso salvili 
che riposte in uno scopo «fu 
laro' e "lon'ano» (trascen 
di ule o ìmmanenle) attesta 
solo I incapacità o la paura 
di pensare noli essenza il 
senso originano di «eskha 
leni, sul recupero d i questo 
senso si e .twenluruta la t o 
minile azione di Massimo 
Caie lari in un analisi serra 
la e stringente eli questa pa 
rota che non significa scilo 
i ultimo» «estremo» «remo 
lo- in senso temporale, ma 
ane he -il più sommo, «il pi l i 
iiltc»> «il più grande» Come 
tali 1 escatologia cristiana 
tinaie In dibattuta o tram.in 
data t lai Padri della Chiesa 
pei il credente sicollcx a nel 
qui e ora noli att imo della 
decisione e' costituisco la 
storili come una costellazio 
ne di moment i e lasc uno elei 
qu ili svolgo un ruolo decisi 
vo per la realizzazione della 
s ilve'/z.i' Nessuna «attesa» 

dunque della .redenzione» 
ina precisa assunzione d i ro 
sponsabilita nei confronti 
t lel presente pur nella con 
sapevolczza profonda che 
sul st uso tli questa stona 
perniano il «mistero» del lo 
«spirilo- della .creazioni" 
( )w io il tlissensei del teologo 
cristiano Bruno Forte che 
pur ucc ci tando I miorpreta 
zinne t atc lariana di «eskha 
Iol i , ha sottolineato I inipor 
lanz i de l ! « noi)', t i f i la -tll l 

rata in quanto rivelata dal d i 
vino» 

Dovremmo forse riconsi
derare I idea del tempo, ha 
sostenuto Umberto Galim
berti a partire dal senso ori
ginano d i «tempus», latino 
cosi come e stato suggerito 
dal grande linguista Emile 
Benveniste come «tempe
sta» mescolanza di elementi 
eterogenei e compresenti 
Ira loro (tendenza oggi rap 
presentata da Serres ad 
esempio) Ma se questo no 
stro tempo ò domina lo dalla 
sfiducia verso un futuro pen 
sabile in modo progeltabile 
cioè-' nei confronti di qualun
que «scopo», bisogna anche 
rifiutare lo tendenze a'tual 
monte emergenti d i «v»Ttc 
brare il tempo», d i dare alla 
storia un orientamento logi
co forzalo ha ammoni to Re
mo Bodei «Dobbiamo esse
re preparati ad accettare la 
finitez.za, dando senso alla 
hnitezz.a» Se dunque e d i 
•topologia» che si tratta (e 
cioè* d i «insieme» più che di 
«succevsione» di luoghi) 
non dobb iamo pensare a 
una «topologia matemati
ca», ma «coniugare tempo e 
spazio in modo da cogliere 
la porrnanenz.a nel passag 
gio» 

A riportare il dibattito al 
suo ambi lo più propr iamen 
lo «hlejsofico» è stato Carlo 
Smi. in un intervento vera
mente esemplare per c K u -
rez.za ed acume La filosofia 
non può appoggiarsi su al 
cuna «fede», altrimenti di
venta 'teologia» ma I assen
za d i un presupposto fa si 
che l' inlerpretazionc di c iò 
che appare coinvolga anche 
I interpreto Sotto c,ueslo 
aspetto I ermeneutica non e 
semplice interpretazione d i 
lesti (come era quella della 
tradizione velcro e neo lo 
slanientanaj essa ò espres 
sione d i una domanda por 
la'a fino ali abisso alla sua 
radicalità estrema Ma per 
chi:' sia tale questa interro 
gazieine deve abbandonare 
quella e he Smi ha debil i to la 
«superstizione della cosa» 
«Gli uomini si comportano 
come se le cose c i fossero 
ma diment icano che le cose 
ci sono grazie alle pra l ich ' 
ui i iane che (anno esisterò le 
coso» In ciò il sapore non 's 

«dare notizia. maC socrati
camente sa/x^re nulla, Cloe'1 

sapere che al di la del vero t> 
il nulla !> il dolore 

Che il linguaggio divenga 
il luogo più proprio ove si 
gioca la ' ontraddiziono ò 
stato sottolineato con esem 
pi diversi e parlando da an 
golalurc differenti da Rovai 
ti e Franco Volpi II pr imo 
con una suggestiva analisi e 
partilo da un famoso lesto di 
F'reud «Al d i la del principio 
d i piacere», per mostrare e o 
me la filosofia si caratterizzi 
come un cont inuo •mettersi 
in gioco» senza ,/erò e he le 
regole di I gioc o siano e ono 
senile In ciò sta s txondo 
Rovatti 1 aspetto comico del 
filosofo «Credere come se 
fosse la venia ciò che si di 
ce ma introdurre una sorta 
d i ine lampo d i spaziti c h o c 
uno spazio di at i loconlrad 
dit lorict. i ' Volpi ha mostra 
lo sulla base di un analisi ri 
gorosa della Metafisica i l 
Aristotele e del crit icismo 
kantiano che esislono due 
tipi d i t onlraddizione Ira l i ' 
duo lesi t ontrapposte e he 
lutto sia elenio o J i o nulla 
sia ole rno può essere vera 
forse una terza tesi t he al 
e uno e ose siano eterne e al 
tre in divenire Emanuele Se 
verino mime ha ribadito la 
sua 'e si di fondo e t \oè e ho 
tulio e eterno |>ercho nulla 
può provi ture dal nulla 

\ 
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Recuperare la capacità di comunicazione emotiva, sfidando quella 
degli happening di massa. Riapprendere i fondamenti della pittura 
Sono queste le premesse dell'opera anni Novanta di Beppe Devalle 
A Monza e a Milano, in mostra «Anita & Barbablù» e altri quadri 

Se l'arte è come un rock 
«Sono i pittori i padroni dell'immagine» rivendita 
orgogliosamente Beppe Devalle Due mostre dei 
suoi lavori degli anni Novanta (visitabili fino al 6 di
cembre) sono state allestite a Milano e a Motiva 
L artista vt raccoglie la sfida delle grandi kermesse 
spettacolari e dei media, riproponendo in una sorta 
di sfacciato e drammatico contronto immagini-mito 
già amplificate 

ENRICO CRISPOLTI 

M R e c u p e r a r e a l la p i t tura 
il r u o l o d e l l a m a g g i o r c a p a c i 
tà c o m u n i c a t i v a e m o t i v a in 
t e rmin i di i m m a g i n e e 1 in 
t i r i n o n e c h e più c h i a r a m e n 
t i mo t iva il l a v o r o r e c e n t e d i 
B e p p e Deva l le à o n o infatti «i 
pi t tori i p a d r o n i de l l i m m a g i 
ne» r i vend i ca s p e c i f i c a m e n 
te Deva l l e ( t o r i n e s e oggi p ò 
c o più c h e c i n q u a n t e n n e ) 
d i a l o g a n d o c o n P a o l o Bi 
sco l imi n i l c a t a l o g o d e l l a 
p e r s o n a l e a l la Gal ler ia Lo 
renzel l i a Mi l ano p a i a l l e l a a 
q u e l l a a s s a i s p e t t a c o l a r e e 
n a t u r a l m e n t e a s s a i p iù a m 
p ia p r o p o s t a fino al b d i c e m 
o r e a M o n z a ne l S e r r a n e d e l 
la Villa R e a l e s e d e d e i Musei 
CIVICI D o v e i n c o n t r a n d o l o 
Deva l le mi fa s u b i t o u n e s e m 
p i o il n e c e s s a r i o c h e l a p i t t u 
ra c o n i p r o p r i m e z z i pos t i 
n a t u r a l m e n t e in c a u s a e n n 
nova t i s ia in g r a d o d i a s s u 
m e r e u n a sfida q u a l e q u e l l a 
d e l r a p p o r t o c o m u n i c a t i v o di 
m a s s a di u n c o n c e r t o «rock» 
Al t r iment i d o v r à mor t i f i ca re e 
c e d e r e la p r o p r i a v o c a z i o n e 
a u n p r e d o m i n i o invent ivo 
n e l l o spec i f i co de l l i m m a g i 
n e Ma p r e c i s a a n c o r a in 
q u i i d i a l o g o «Affrontare 
g l a n d i i m m a g i n i a t t r a v e r s o la 
p i t tura c o m p o r t a u u n a p 
p r e n d i m e n t o , u n a r i m e d i t a 
z i o n e d e i f o n d a m e n t i d e l l a 

p i t tu ra » 

C p r o p r i o q u e s t a I e s p e 
n e n z a i h e Deva l l e h a sv i lup 
p a l o in q u e s t i ul t imi a n n i su 
p e r a n d o la t i p u a m i s u r a s o 
s t a n z i a l m e n t e di c a l i b r a t u r a 
m e n t a l e d e l s u o far p i t tu ra 
t o m e v e n u t o s i s v i l u p p a n d o 
a t t r a v e r s o m o m e n t i no t evo i 
m e n t e dis t int i da l l in iz io de
gli a n n i t u v s a n t a 

A r i m e d i t a r e la p i t tura ri 
m e t t e n d o n i in p r o v a b p o s 
sibilila d i f ronte a l l e n u o v e 
e s i g e n z e p e r c e p i t e Deva l l e è 

g i u n t o e s e r c i t a n d o e sc lus iva 
m e n t e il d i s e g n o « I r a il 1983 
e il 1984 e s s e n d o p r e c i p i t a t o 
in u n a crisi m a s s i m a di in 
s o d d i s f a z i o n e h o p e n s a t o 
c h e a t t r a v e r s o il d i s e g n o e s o 
p r a t t u t t o e l i m i n a n d o c o n i 
p l e t a m e n t e la fotografia 
l a m p o su c u i a v e v o a r a t o e 
s e m i n a t o p e r più di vent i a n 
ni forse avrei r i t rova lo u n ni 
m o c o m p l e t a m e n t e d i v e r s o 
Infatti p e r a l l u n i a n n i h o a b 
b a n d o n a t o le forbici h o p r e 
s o in m a n o la m a t i t a e la m a 
tita mi h a d a t o n o n s o l t a n t o 
un r i t m o d i v e r s o m a mi h a 
p o s t o d e i p r o b l e m i c h e e r a 
n o legat i a u n n u o v o m o d o di 
p e n s a r e 1 e s e c u z i o n e Nei 
m i e i q u a d r i a n n i S e s s a n t a e 
S e t t a n t a la m i a e s e c u z i o n e 
e r a l en ta a g g r e g a t i v a m o l t o 
p e n s a t a e p o i s o p r a t t u t t o t r a 
tu t ta cos t ru i t a in be l la ne l 
s e n s o c h e e r a s e m p r e p o i d a 
ta c o m e s o l u z i o n e f inale e 
m a i p o s t a t o m e i n t e r m e d i a 
Il d i s e g n o mi h a res t i tu i to in 
v e i e u n a s e n e di valori c h e 
p r e c e d e n t e m e n t e n o n mi 
s e m b r a v a n o più a t tua l i Men 
tre q u e s t a s c o p e r t a m i h a 
p e r m e s s o di a c c o r g e r m i c h e 
u n e s e c u z i o n e a m e t à o p p u 
r i u n n o n finito o p p u r e s o l o 
u n p a r t n o l a r i p o t e v a n o g ià 
e s s e r e II r isultato» 

b d e in effetti p r o p r i o a t t ra 
v e r s o il sm< o p a t o d i un n o n 
finito d i s e g n a t i v i o p i t t o n i o 
n i l l a c o n f i g u r a z i o n e di un 
m a g m i a g r a n d e s c a l a in t e re 
o a f r a m m e n t i s ignif icant i 
( e o m e n a t u r a l m e n t e in par t i 
t o l a r e i volti d ivenu t i m o n u 
m e n t a l i ) c h e Deva l l e affron 
ta a n c h e d u n q u e in ipe r t ro 
d a d i m e n s i o n a l m e n t e a s s a i 
s p i n t a u n a n u o v a e incisiva 
m i s u r a di u n d i a l o g o d a m 
p i o r e s p i r o e d a s c o l t o co l l e t 
t i \ o a t t r a v e r s o I i m m a g i n e 
N o n s o l o a r r u o l a n d o la p r e 

«Rebecca» olio e tecnica mista 1991 92 Una delle tele di Beppe Devalle In mostra a Monza 

s e n z a di q u e s t e n u o v e figure 
n e l l o s p a z i o ( p a r t e r a p i d a 
m e n t e d i s e g n a t e p a r t e d a b 
b o z z o p i t to r i co r a p p r e s e n t a 
tive o di s intes i a n a l o g i c i 
p a r t e p u r e di c i t a z i o n e foto 
g ra f i ca ) m a d i s p o n e n d o l e 
t i n c h e a vo l t e e n t r o u n a p r ò 
pr ia spaz ia l i t à Vere n u o v e 
i c o n e p e r u n r a p p o r t o c h e 
n o n s o p p o r t a q u i n d i p iù II 
a n g u s t i e d i s p a z i s e p a r a l i e 
privati ( d e l q u a d r o d a l a v a i 

le t to o d a l a m e r a ) E tu t tavia 
q u e s t a r t i c o l a z i o n e s p a z i a l e 
n o n e in veri tà n u o v a ne l s u o 
l avoro R i c o r d o I i m p i a n t o di 
a l c u n e s u i c o s t r u z i o n i p i t to 
r u l l i a s s u a n n o i a t e ne l lo 
s p a z i o ne i s e c o n d i a n n i Ses 
s a n t a a l l o ra e v o c a t i v e di si 
t u a z i o n i d i v e r s e a t tuivi r so u n 
a r a b e s c o d i m p i a n t o fo rmal i 
s o s l a n z i a h n e n t i n o n figura 
tivo ( s a l v o e v e n t u a l m e n t e 
u n a i n a z i o n e fo tograf ica) e 

i o l o r a l i s s i m o Avendov i la t to 
t e s o r o de Ile p r e c e d e n t i e s p i 
n e n z e de l p o p ar t al le qua l i 
h a r i s p o s t o o r i g m a l m r n t c ne i 
pr imi a n n i S e s s a n t a a t t r ave r 
s o u n a f igurazione d i n a m i z 
z.ita q u a s i c r e d e i d e a l e di 
c e r t o ' m a c c h i n i s m o futuri 
s ta t o r i n e s e d i g l i a n n i Velili 
(Filila in par l ieol . iK ) u s m 
d o follarne liti e o s s e s s i v i 
m e n t e b i r o c o l o r ile 

S o n o le i s p c r i c n z c rie o r 

Il popolo degli umili nelle tele dell'artista cinquecentesco Dal Ponte 
Il Museo civico di Bassano del Grappa gli dedica una personale 

«Mani callose e piedi in fora» 
Il Museo CIVICO di Bassano dedica una personale 
(sino al sei dicembre) a Jacopo Dal Ponte, artista 
cinquecentesco la cui fama ò celebrata dal Vasa
ri i veneziani lo stimavano come animalista Ma 
Jacopo fu anche ritrattista di popolani dai grandi 
piedi e dalle mani callose che ispirarono Cara
vaggio Mentre il suo naturalismo folgorò Anniba
le Carracci 

ALBERTO BUCCI 

H i Nel 17<H l u i g i I x i n / i d i 
scrive i osi I i Natwiti) d ip in ta 
nel lr>t(8 d a J a i o p o Dal Ponte 
( c i 1511) l r ,92) ru l la ch i e sa di 
S ( n u v p p e a Bassano «Pittura 
p i en i d i Ile grazie c h e ha spa r 
so iltrove c o n forte color i to 
c o p i a e s iti i de Ila na tura Vi î  
un bue d u e pecorelle un e i 
ne c o m e vivissimi [ ] Vi e> la 
soli! i m a n c a n z a di d e c o r o u n 
c o n t a d i n o e o piedi in fora e 
u n o dei inivlion lumi dati ai 
suoi calzoni» Pur e s a l t a n d o la 
m i m i s i n iluralislica e la m a i 
stria nei texehi di lue e lo stori 
i o de 11 arte neoe l a s s i co n o n 
pue') n in storeirc il n a s o di 
nai i / i ali a s s e n z a di grazia e d 
e l eda l i / a di cpie 1 c o n t a d i n o 
«io I pie eli in for i-

Ne 1 p* reorre re la mos t ra e h i 
il M n s i o C IVICO di Bas sano ile 
elle i i1 suo pitture J a c o p o I) il 
l 'onU sino al fi ilu e nibrc (po i 
il Isiuibi 11 Art Musi uni di forili 

Worth in l i x a s dal gì l inaio il 
I anrile i l ) ' ) i ) si r imane colpiti 
ci i qui sto p o p o l o di gè nte 
umile ci il piedi grossi i il illi 
ni un e tlleise e In 1 irtist i Ila 
m e s s o in c a m p o nelle sue -s i 
i n r ippresent i/ioni» d u i 

mandole} a n c h e s p e >so a vesti 
re i p a n n i d i l l e pili celebrate fi 
g u n di salili Ques ta uni .untò 
l o s l lon tana da i modell i mlic I 
del la i l a s s n i t a i cos i vicina al 
la sfera de l c |uol idiano e u n o 
degli e l ement i c h i l egano le 
tan to diversi fasi de Ila p i t tur i 
di I a c o p o 

Me rito de i cura tor i del la ino 
s t r i ( B i v i r l y I ouise Brown i 
Paola Manni ) e dei nume rosi 
s tudiosi present i i o l i saggi in 
i a t a logo ( t r i t u sp icca il ino 
luimenlale s tud io di Ki irick) 
e% eli avi r ricostruito la e rono lo 
gì i d i l l i o p e n ev idenz i ando 
ai (un di una c o m p i i l a d i fini 
/ i o n i de l p i r c o r s o i n a t i v o ili I 
b a s s a n e s e influssi e debit i il il 
11 pittura de I ( i n i | i u i i ilio ve 
ni t a e n o n B o n i l a i i o d i Pitali 
i I z i a n o sopra t tu l to ne 11 i fa 
se giovanile d ig l i ann i l r>i1 
11 m a ane l l i I o t to 11 pittur i 

bri s u n n a l 'orili none i Knf 
f il Ilo eoi ose luto ittr iverso le 
st iinpe di cu i J a c o p o c r i it 
t en to l o l l t v ion i s t a ( cui il Mar 
tino di Scinta taurina ti Ali** 
santino m i l'VM J i c o p o in tu 
gur i 11 su i f ise più originali 
tr ic u d o .puni i dai M une n s i n o 

to sco r o m a n o di Vasari e dei 
Salviati m a g u a r d a n d o a n i he 
elle raffinatizzc lineari di Par 

n n g i a n o Di nuovo l i z n n o m a 
a n c h e un conf ron to c o n l i u t o 
re Ito i c o n il c lass ic i smo di Ve 
ron i se negli inni 1 ljr>r> G8 
p e r i o d o c h e v e d e J a c o p o uiau 
gurarc t o l Viaggio di Cnacobbi 
( 1 "jfiO c a ) 11 fortunata furmu 
11 de I d ip in to eli sogget to bibli 
e o pas tora le a n i p i a m i nte di 
vulgata dal la bo t tega d a p o n 
ti ina a partire d il d e e i u n i o 
I 'SWt 78 q u a n d o la co l l abora 
z ioni e on i tre figli ( I r a n c e s c o 
Ciiambattista e U o n a r d o ) di 
vi uta più in tensa S o n o qiie sti 
gli ann i de i primi notturni nel 
I Annullilo ai /Misturi di l ' raga e 
nella piccola Croitfissione di 
li irce Nona in cui li pernii Hall 
sfibriti e f i l i inentose di luce 
p n p a r a n o alla p r o d u z i o n i ul 
luna eli B i s s a n o q u a n d o nei 
'oec In sfatti d i i o l o n dell i Ila 
ift Unzioni ili Cristo eli Ircele 
r ikssund ( 1580 c a ) e de 1 Cri 
sto iiiioro/uito di sfinii di C)\ 
lord (15 ' I0 c a ) ritrova I ulti 
ino nr ind iss imo h z i a n o 

Si sol i tami nle si nin un 
pi rpli ssi m i vi ite re e ninne ra 
te le influenzi e tu ogni artista i 
so t topos to d a par t i d i I suoi 
lolle gin vicini i Ioni un ne Ilo 
spaz io e o u t ne I te lupo ne I 
i iso eli I a c o p o i prestiti i i d i 
bili s o n o t uili i ialini riti ivi 
dent i da far pu l sa re i tuli i 
pr ima i un irtist i se litro pn 
vo eli u n a re ile au tonomi . i In 
re ilt.i le principali i s tmz i irti 
snelli de l t i n i p o v e n g o n o sa 
p u n i i me nlt m i i n o r i t i ci 
lì is ino e In trova 11 su 11 ilr i 
più iiitintie i ni II i pi rson ilis 

s ima fus ioni tra spazial i! i m a 
niensta i brani di in tenso «ve ri 
MWl-

L i ncc i s s i t à di rirn un ri ag 
g i o m i to c o n qu m i o viene p r ò 
ciotto l on t ano dal la piccol i 
Bussano (da l la quale J i i o p o 
r a r a m e n t e si s p o s t a ) si spieg i 
inoltre le neneio p resen te la lo 
gica de i commi t t en t i di provili 
eia des ideros i di un o p e r a in 
s intonia c o n e lo che c> Illa ino 
d a nei centr i maggiori I c o n i 
mittenti vene zi un v i i i v e r s i 
lo c e r c a n o sopra t tu t to pe r le 
sui qual i tà di tumul i s i i f un ì 
segna la ta d a V isan nel lr>(>8 
(che m o r d a ì Vi ni zi i molti 
s u e opere "tenute in buon pre 
gio e mass imamen te p e n o s e 
piccole ( p i r . unn i ili di tulli li 
sorti») e sintetizzata ne II meli 
d o t o r ipor ta lo da Kidolfi se 
concio e in l i z i ano ivre bbe in 
sultato una pi rson i invìi n ido 
la a farsi lire il ritratto d i B is 
s a n o c h e b e n e sajM va dipinge 
n gli asmi l'è r i s indire I i ri 
e lue st i d i Anton io / c u t un ne I 
1 "VIS J ic o p o ri ilizz ì il ntr.i ' lo 
ile 1 due i n n i de I patrizio ve ne 
zi ino prcligur nielli ne I l igho 
de 1 q u a d r o i In vede i due un 
ni ili c o m e unici prol igeinoti 
ili II l sei n 1 |ui II i che s ir i I i 
(orimi ita fonimi i de Ila pitlura 
di genere Ques lo e pisolilo 
coinè I invenz ion i del d ip in to 
ili s o g g i t ' o bibl ico p islor ile e 
il m a r c a t o -re ilisino di 1 ulti 
suoi pe rson iggi leg i l i figur i 
di I ue>iio ille vicende e n te 
un dell i p i t tur i tnrcloi tiiqui 
u nle se i e ile I Si le e rito leu 
ncr i utile ì C ir iv iggio 1 i p rò 
fonda e ssi nz ì uitii I issa i de i 
p o p ò ! un di B tss m o il suo n i 

tural ismo s i r i inoltre impor 
laute pi r Annib ili ( arr il e i 
e he visil i ndo I i botte g i il t 
ponti ina c o m e rie orci i in un i 
de l le postilli ulli Viti di V i s in 
l i m a s i i n g a n n i l o nel e i rc i re 
eli afferrare un volume che t r i 
in realta -un p iccolo pi zzel to 
di e a r tonze l lo ne I eiual e r i e o n 

I ul to artificio figuriti) un libro 
in iscorto 

( e r to rnn ine il d u b b i o de I 
pcrehi ' e cosi in nitic ipo 11 
e o p o ibbi i ipe rto il n itur ili 
s ino se i cen te sco Su q u i sto 
p i a n o e su c|uil lo pili gì limile 
dell .inalisi ili I coli l i sto e de i 
coli l i nuli il i il i logo eli 11 i 
moslr.i non si soffe mi 1 l'i re he 
n o n sottiilinc ire e IH I incon 
suct i ice nogr ifi ì de II i San 
lAnnaiou I i Vi;g;//e bambina 
in trono tia t santi (iitolania e 
Itanti sto ( 1 r 11 i In loiuuil u i 
d i J u o p o per ce le br m I i 
( once ptio Be il il M ut le 

II luini Ki)l it i ( once zinne ) 
i orni e el illronde se ritlo i 
e hiare le Ite re sul b is une ntu 
eie 1 i rono (il ve ro titolo de I di 
pinto qu ind i ) ( h i e i st i i h 
ri S in dirol uni) ie e min illi 
e inorile IH figure eli II Aclclolo 
r It l eli M tele] ile II i e (Il d i n 
v inni It itlist i n piceli eli un i 
e roce giollel Ulti ile I s uigue eli 
( risto ne 11 i str lordili in i p il i 
già in S in P mio i 1 re viso ( o 
me ni il mime m i li le n c o 
polre PIK e ssi ri ine or i lungo 
ni He I iute si e ne eie II i N itivi! i 
i be n i d i i ire de '11 s ic r 11 pil i 

ni i s o n o gnippi di p istori ni il 
ve stili i r illigur ili in luti i I i In 
ro nidi // i qu melo ni idi in i 
Ingiù soggetti eie II i pittili i 

i ta le d a D i n o I r e n i o ne l 
g r o s s o c a t a l o g o - m o n o g r a 
d a dell i m o s t r a di M o n / i 
e d i t o el ì Cl ia r ta Mi l ano Nel 
le p a g i n e d e l q u a l e i n v e c e 
Muni ta I a m b e rti r i pe r co r r e 
itti n t i t n e n l c le p r o b l c m a t i 

e I n p r o p o s i z i o n i i n a l i d i r l i 
di f o n d a m i n t o l o m p o s i t i v o 
i e oliane fo tograf ico f inora il 

m o m e n t o di p iù forte e c o n 
i c t t u a l i z z ito e s c r u z i o a n a l i 
l ieo siili u n n i ig ine t o n d o n e 
l u n g o gli a n n i S i t t a n t a Men 
Ire lo s t e s s o Biseott ini vi af 
I ronia in tu t te le s u e i o n i 
pli ssi m o t i v a z i o n i cu l tura l i 
lo si a r t o i nnov itivi) p r o d o t 
tosi m i lavoro di D i v a l l e d a 
n i tà d i gli a n n i O t t a n t a a o g 
gì attr ivi r so a p p u n t o a n c h e 
u n c a p z i o s o r e c u p e r o d i s c 
gii itivo ( d o c u m c i l a t o in 
m o s l r ì in p ir*i olarc ne i VIVI 
d i p iste III d a fotograf i ' d i (ji 
selle T r c u n d Maria B u o n a 
par te e Virginia Wool f ) 

Que l l i m p i a n t o p i t to r ico 
el a r t i c o l a z i o n e s p a z i a l e a l l a 
fini degl i a n n i S e s s a n t a 
( ( oniplessti de I 1 ')()7 Pro 
s/x'ttitxi d e l ] % S e Africa 
Irei' de l 19691 e r a p e r D i 
v il le un m o d o a s u a vol ta d i 
r i s p o n d i r i i I o r m o s t e s sa 
a l le o c c u p a z i o n i a m b i e n t a l i 
m a t e r i c o ogge t tua l i p r o p o s t e 
dag l i e m e r g e n t i p r o t a g o n i s t i 
locali d e l l ' i r t e p o v e r a Pili 
el ili inizio de l l a s u a a w c n t u 
ra eh pi t tor i D e v i l l e infatti h a 
m i n t o i u n a p r o p r i a e o n s a 
p i vol i i n d i p e n d e n z a d i 
o r i en l . ime n t o A u n a p o s i z i o 
n i n o n n i t u r a l m e n t i a l i t a r 
l i n i ì m a c o n s a p e v o l m e n t e 
diale l i n a ni Ila p r o p r i a origi 
n ilit.i In un ari i c o m e a p 
p u n t o q u i Ila I m m i s i i b i 
n o n fu t a n t o sens ib i l e al p o p 
art ( D i v a l l o l o m u n q u e 
g u a r d a v a a l l o M p iù agli in 
glesi i b i n o n ai n o r d a m e n 
c a n i ) ni i e h ' si e s p r e s s e in 
m o d o forti p o i hi a n n i d o p o 
i p p u n t o nell e s p e r i e n z a p ò 

vera» n o n s o l o nell o g g e l t u a 
lit i m a t e r i c a n e o r o m a n t i c a 
di Mi rz / u n o P e n o n e 
q u a n t o a n i he ne l l a c o n e i t 
tua l i ta p r e m i n e n t e d i Pao l in i 
I. e o n gli svo lg imen t i piti di 
si guat ivi ilei] i ne ere a di q u e 
si u l l in io p e r Deval le m a g 
glor ine lite si e p o s t o il r a p 
p o r t o ili i le t t ico direi s o p r a t 

tu t to a p p u n t o ne l l avoro . ina 
litico c a l i b r a s s i m o l u n g o gli 
a n n i S e t t a n t a ( a m e t à de i 
qua l i si e t rasferi to a M i l a n o ) 

O r a tut tavia d i v e r s o risili 
ta I i m p i a n t o d e l l e i m m a g i n i 
n o n più n e p p u r e c o n s e n u e n 
z ia le e a s u o m o d o un i t a r i a 
m e t i l e c o n n e s s o m a c o m e 
e s p l o s o in u n a p r e p o t e n t e 
p e r s i n o s f a m a t a t ea t ra l i t à d i 
ree i p r o c o c o n f r o n t o Deva l l e 
a s s u m e infatti i m m a g i n i di 
p e r s o n a g g i c h e «ormai h a n 
n o s u b i t o u n a a m p l i f i c a / i o n e 
a livello m o n d i a l e la cu i 
r ea l t à risulti d u n q u e in effetti 
più c h e p e r s o n ile u n a for 
m a di l e g g e n d a u n a f o r m a di 
miloi L le d i s p o n e t ea t ra l 
m e n t e a p p u n t o in «una for 
m a di c o n t r a p p o s i z i o n e » c o 
m e di d u e l l o E c c o d u n q u e il 
c o n f r o n t o d r a m m a t i c o fra r 
volti d i Ani ta e il s u o g i u d i c e 
(Anita cS Barbablu 1992) 
I e s i to oiu i m p e g n a t i v o e at 
t e n t o sul p i a n o di u n a sfida 
p i t tor ica d i m e n s i o n a l e b e c o 
la s t a n z a d i p i n t a (Palestra 
1991) o v e s a f f ron t ano d u e 
m ischi (Down i Bui Gym) e 
d u e f e m m i n e (Nudo rosa e 
IMgrotta) E i c o c o n t r a p p o s t i 
Athos 1992 e So/rx. 1992 il 
p r i m o un vol to s c o m p o s t o 
e s p r e s s i o n i s t i c a m e n t e su u n 
i m p i a n t o d e c o c u b i s t a a s sa i 
c o l o r a t o il s e c o n d o i m p r e s 
s i v a m e n t e i c o n i c o ne l l a s u a 
e s s e n z i a l i t à s o l t a n t o d i s i 
g u a t o M e n t r e in Ribecca 
1991 92 p iù u n i t a r i o la pit tu 
ra si s empl i f i ca in i m p i a n t o 
d i s e g n a t i v o 

N a t u r a l m m t i in p a r t i l o 
l a r i in Palestra D i v a l l i fa te 
s o r o d e l siili o p a t o f o r m a l e 
de i p ropr i eo/tóaycs fotografi 
u c h e n o n h a c o m u n q u e 
a b b a n d o n a t o e c h e a p p a i o 
n o o r a più i s p r e s s i o n i s t i Ma 
i e t t o ò la t o r a g g i o s a incisivi 
ta d e l s u o f igurare a t t u a l e pit 
I o n i o ne l l a d i m e n s i o n e di 
un tutt a l t ro c h e f requente ri 
s c o n t r o nel l i m m a g i n a n o 
col le t t ivo d e l p r e s e n t e e c o n 
I insof fe ren te l ibertà m e n t a l e 
di u n M o r e m a cos t i tu i r e la 
novi tà forte de l l u r t o c h e D e 
va l le p o r t a a u n c e r i o qu ie t i 
s i n o p i t t o r i co o g n i c o r r e n t e 
Un r i c h i a m o alla n p a c i l a 
l o m u n i c a t i v a de l l a f igura pit 
lor ica al d i là de l l a c u l t u r a 
m a s s m e d i a l e 

Jacopo Dal Ponte Adorazione dei pastori con i Santi Vittore e Coronai 
1568 Museo civico di Bassano 

fi n i iuung i i p istori posti 
spe so in se e e l ido pi UH) s o n o 
r ippre se ut iti se e e udi i c|lie slo 
e mei ivi nsiiin pe re he i p p u n t o 
m u l i n i ti coinè zotie i I in 
dubb i i el i p irte eh I le o p o e 
eli 1 suol e e >( 1111 lille 111! (HI 1 p n 
elile zioni pe r l si gge tll e l illgc 
Ile i n s t i l i ili t p irte di i più unii 
Il M i illor i se c o n d o qu ili di 
le Ulve ti oloeje he i >pe r IV i n o l 
prnl n'unisti di II i e ultur i ci 
e I si istic i ì »e ile i ni e In te r 
unni nspe ttn ille ist ui / i p rò 

mosse d il ( one ilio di I ri n t o ' 
Qui st i t pp in i c|ue slo 

p u n t o I i iiuov i fronde r i de gli 
stu li I) iss ine si hi I 11 ili s i o 
p ò i di londame ut ile nnpo r 
t inz i i l i it i l u g o d i II i m o s t r a i 
il ili tt igli ilo libro di spe se eie i 
I i bot teg i d i I B i s sano ( u n n o 
superstiti di qua t t r o ) n e e o e o 
ni e eli nomi d ite e el iti oggi 
lui lime nte pubb l i c a to in un i 
le e air it u dizione ili p i r l i pn 

p ir ita il i Vili tu I uige lo Mnr i 

I IIIK (Il 
i i i i m r n i ' i K 1<)<)J 

ietterà 
Non condivide 
la scelta del Pds 
di stare insieme 
al Psi e alla De 

M Egregio direttore 
le s c r > o q u e s t a lettera 

c h e tanti italiani li vorrebbe, 
ro scrivere ( o lo h a n n o già 
fattoi II sottoscrit to h i sern 
p r e vota lo Pel prilli i i Pds 
poi conv in to che li sci Iti 
di I parti to fossero giuste Ma 
ora n o n cond iv ido I e sei M i 
falla da l se g r c t ano di me Iti r 
si c o n Psi e Di visto dove ci 
h a n n o c o n d o t t o i loro govi r 
ni e i loro amminis t ra tor i di 
sonest i n o n riesco a e ìpire 
se il Pds voglia redimerli o 
buttarsi nella mischia pi r v t 
d c r e se e ò q u a l c o s a d i ir 
raffari O p p u r e n o n sarà 
c h e a n c h e il Pds ha p i u r i 
d i l l i l.cgu r \ord per i he" si 
cos i fosse a mio mode s lo 
avviso a v r e m o de III li sic di 
s e c o n d a m a n o C o m u n q u e 
non mi s e m b r a che in q u e 
sto m o m e n t o il Pds si batt 1 
c o m e faceva una volta c o n 
tro le m tiiovre d i I govc m o 
A m a t o i he c o m e i | reci 
dent i fa p a g a r e s e m p r i a noi 
lavoratori d i p e n d e n t i i loro 
errori Dal p u n t o di vista sin 
d a c a l e le c o s e n o n v a n n o 
megl io si s o n o accort i t rop 
p ò tardi i s indacat i c h i n o n 
si p u ò c o m a n d i re ai lavoi 1 
tori qu i n d i il m o i u i n t o ili 
sc iopera re o n o perche' ne 
gli a n n i 50 faO ci rapprese l i 
l a v a n o v e r a m i n t e poi h a n 
n o c o m i n c i a t o a p r e n d e r e 
decis ioni in propr io e h a n n o 
perso la f i duua del lavorato 
ri In q u e s t o m o m e n t o stan 
n o approf i t t ando del mal 
c o n t e n t o per indire sc ioper i 
regionali p e r ò c e r c a n d o di 
n o n c r ea r e p rob lemi al go 
ve rno a pa ro le vor rebbi ro 
farei c r e d e r e il eon t r i n o ni i 
i fatti s o n o iv idcnt i D o p o 
ques ta s tangai i n o n le pan
c h e sar i b b e giusto avi re f il 
to u n o sc iope ro n izim ili ' 
A q u e s t o p u n t o n o n vorre i 
p a s s a r e pe r i n o di que 111 
c h e h a n n o c o n t e s t a t o il sin 
d a c a t o t i r ando bulloni o p ò 
mor io ro pere tn s il sot toscnl 
to c o n t e s t a e o n que sta lette 
ra oppure c o n i dire Iti Ulte 
ressati q u a n d o ne ha I CHI I 
sione 

U m b e r t o Bnldan 
Mir i Ve ne zi i) 

«Caro Lama, 
i privilegi 
rimangono 
sempre» 

^ H ( a r o Lin i i 
s o n o un l o m p igne) r>Zi n 

ni i b i a line a n n o iv r i i n . i 
tura lo f> inni di contr ibut i 
ave n d o cornine lato a I n or i 
re nel I W H o letto il Ino 
editoriale del 19 co r ren t i e 
n o n mi trovo i l fat tod i c i o r 
d o con que Ilo e he die i in 
c h e perche i privile gì rimali 
gemo sempre Ad e s e m p i o 
perche il d e c r i t o A m a l o 
n o n texe 1 ani h e i p irla 
me ni in che in m a r i n o la 
pensione d o p o u n i l i g i s h 
t u r i ' F un insulto il m o n d o 
de 1 lavoro 1 tulti c o l o r o i 
e ui tu ti rivolgi Spie guglie lo 
tu c h e e giusto Involare 11) e 
più ann i pe r avere un i IH ri 
s ione decur l it i e in Ulte ni 
re le pi nsioni b ìby fino il 
2012 i li p i tisioni b a b v e l o 
ro il p irl une n tan Si I e 
s i m p i o clc'vr v i n i n dall il 
io n o n O u rto id i l l i iute 

Franco B l m g h l 
Mil ino 

La Uil si batte 
per una forte 
presenza a Melfi 
del sindacato 

• i r-i4nciioiIir< Mori 
mi i n i u p o pi r t >n(( 

d i Ila si un tt ria confi ili r il< 
Uil - tli II im/iativ \ |>tr ri i 
l i / / in i Mi Ifi un i f< rti 
prt si n / i tli I SIIKÌ K ito t h< 

non last i i i m p o IIIK M ili 
11 it IH II i forni i / ioiu di 
(jiu si i nii<>\ i r< ili i n i l i 
stri ili I irtit oli> i i ui un n 
l< risi o I i un t pisot lm li or 
din in i stupidii t rn i\ i l i 

UppOSI/IOlR t l u pOSS l!|( 
I SSI r\i «dut- str uli su i in 
I n n s i u re b U ro k i s sun / io 
ni <JK tro -orditi ìtivo» o in il 
ti n i itiv i qu i I i d i Ik niloi 
in i / ioni di I i\ >n V< rru 

f ISSK u n r i i k Mundi / ( uhi 
c h i 11 Uil n o ' 11 •( unir l i 
d J 1 ir a s s u m i T S I inni n i 
impelali ila c o n tutu i suoi 
n i t / z i p i rc l i i si ino issunti 
tutti i 7 r>00 I ivor i ton p r o i s t i 
dal p r o f i t t o ( i n o n i l> n o 
min invi l i ta l i ni_! 11 \ ) i ini 
p i p n il ì i f ir si t hi il nuovo 
ins id i m u n t o indus ti ik 
porti il t x m s s f ri i h i k jx> 
pula7ioni liiv H K m i n i a n o 
m a n o n qli squilibri SIM i ili 
i d ambi i ni ili i Ix pur l rop 
p ò h a n n o a n o m p iim ito 
a n a l o g h e c s p t r u n / i m i 
M i v / o q i o r n o Non i se ludo 
c h i qu i lcuno ni II i Uil p o s 
sa ivi ri idi i t onltis* il ri 
tiu irtlo i si l udo i In l i Uil 
pos s i i sst i( indi/i it i di 
pr ìtieht «eollix i tuni V 
i (> qu i k o s i di mi n i hi 
l impido ni i t o i i ipo r t imit i l i 
di i dirigi nti k* ih - ni sii i 
pur ce r to - l i Uil a d u l t e r i 
tulli i pre v u d i r i u nli eh i ri 
le rra neces s in m i n o n p< r 
m e t t i a m o a d ile uno di ni i 
n o m i tli ri' I immaqin i i t i 
c red i to e h i I t n o s t r i ora, j 
i n / / i / ion i 111 in m e z z o il 
I ivor itori Non ivi n d o i i 
nali inforni itivi «privili 141 ili 
por fari il p m t o siili 1 situ L 
/ i o n e c x i u p 1/1011 ili cine 
de ri 1110 .» C«il e C î l iiisH 
m i 1 mi t ilm< 1 e uni 1 1 d 
1 di! 01 pn p ira ri un p 1 so 
forni ik fx r otti n i re il ili 1 
fi tt un m e o n t r o d i vinile 1 in 
sede smd ic ili Ou mto ili i 
d i a che Ut h tt si facci \ or 
cimare le i s sun / ion i un 
pern i i tt 1 di sorridi ri p u o 
pensa r lo solo u n o s n r o w i 
l iuto invi 11 i d i a n n u i i 1 

Franco Lot i to 
Si î re 1 trio 

e olili d i r ik I il 

tqr iRiodir i Dori 
11 viet mi 1 di I f i \ invi ito 

d il s c ^ n t ino di II t l il I 1 ili 
e il t idi l l i issi sson ri t,ioii 1 
li li 1 sust il ilo ni ili hi pi r 
plessi! 1 In qui I I ix 11 si rubr i 
eh i tu r< ili 1 lo H < oliti m lo 
st>lo uno se tinbio di intorni » 
/ ioni tr t il s t g n t ino dell 1 Uil 
Uisilic.it t Gì inni Mor mo 1 
un issesson rifliou tk e i a 1 
tji isili di colloqui pt r issu 1 
/ ioni ri I itivi 1 pi rsoiu t o n o 
si luti ila e ntr nubi Qui sti 
nutizii non 11 ino ili * p< r 
si liuti d ili t hi it Ix risi 1 ratio 
stili cumulili iti d JIJJ sii ssi 
intcrcss iti a Mor m o Musin i 
p in i se tinbio di rilorm itiv 
dunque su fitti 11 e ululi pi 
- litro nn d t li ni| o I 1 r 

tutto e le) non vi i iff itto biso 
^iio c i m i soste nulo d t ili 11 
111 \\< di «nuli ini in li ti ri s 
s une i lei- 111' di pt ns in ili < 
sisd 11/ 1 di un M ro e pn pno 
e ire ulto delle r in OHI imi 1/10 
m« i 1111 p irte e ipe ri bbi 
«qu ik '11 dirigi nti de 11 I it-
Alli rnn uno t iU L,C ne imi liti 
< he non ( sisi ili un t (orm i 
di 10II1 n un i liti n ita uni li 
li il f ilio in o p t i l o tr 1 il sin 
<l 11 it >i I i/ii nd 1 

I uifti Ange lc t t l 
{ lini 11 ì/iou ili 

«Laboratorio 
per l'Alleanza» 
predsa: «Nessuna 
rissa a Roma» 

• • Abbi i m o letti t on 
s tupor i 1 qu isi 11 n dispi t 
ce r i il titolo di II irticolo 
c o m p a r s o siili 1 pnin 1 p 141 
ii.i d( Il l mi il 21 novi mi ti 
1() ìd «K ibb ino Ini mi 1 p n 
ti 1 I ibbr i i c i o divi nt 1 n s 
s 1 m o l o c h d i un unni 11̂1 
ni unii iter ik i d 1 rr it 1 di 
ciò che 1 n e u lu lo Unii ik 
r \k 111 qu tnto li ovvie dilli 
voli 1 s o n o st ili uu i i o n i p ò 
ni nti ik I tutto irrisoli 1 ri 
spi Ito ili obl i II ivo di mi Iti 
ri p i r 11 pnui i voli 1 i l iunu 
a un tavolo t disi uU re 1 il 
tol 1 t br ì i uiusului un 1 
laici 1 rrat 1 |w n hi nini 1 1 
st il 1 ni ssi i riss 1 m 1 l i 
spi s i / ion i di div rs 1 sitji n 
A 1 punti di visi 1 t orni 
p romotor i non 1 r i\ imo in 
ti re ss ili i k a rissi ni ul ih 
bracci in 1 si mpl 11 mi nk 1 
t o n o s e re 1 1 1 trov in un 
ti m n o di di ilotfo m II uit< 
nomi 11 ni I ri pi Modi Ik di 
vi rsit 1 II di ilowo si i n 111/ 
/ ito n o n solo ir i 1 n i i'< ri 
ch i soni» iute rvi mi 1 in -o 
pr itlutlo tr 1 pubblic o in 
s il 1 Musuliu mi i bri 1 il 

lolle 11 I IK 1 11 lllllOl olisi | \ 1 
lo 1 ni UIL,! ito insK mi d o 
mostr i ndo 1 hi il n 1 ir K i>!< 
1 in u n mi 1 i i L,H rn disi 1 
potri b lu 1 ssi n i ihvi nt in [ 
I i uosi i ti inquill 1 qui tuli 1 
nit 1 1 prohk un ri pi ito ili 1 
1 onvivi 11/ 1 i mi» in > 1 ssi 
ri p 11 qui ili di ili in fot < 
p flitn In (In l i un I il ) li 
1 In ir ino di < sst 1 pi 1 I 
1 onv ivi nz 1 p 1 1I11 1 1 (un 
v 0110 m n pi 1 ihriH nt 1 
ri 11 n H I usi spi < 1 si un 
1 Itili 1 di si spi, Mo < di d a i 

ioni 

L a b o r a t o r i o p e r 
I Al li a n/ i i d i m o c r a t k a 

http://Uisilic.it


Morto Foreman 
produttore 
per Newman 
e John Huston 

• • I OS ANCil I hs L mor to d (>2 inni di ini irlo 
il produt tor i , iitm r i c i n o l o h n I ore in in Aijc i ik 
di Paul Ntwni t in Mimo c o n lui un sod ili/io t IH 
por tò J I L I p r o d u z i o n i <Ji,hiirih spitialt Menu 
to'li Bukli Cass/dy L 1 uomo dei ••elle captati 
h o r e n u n p rodus se duc i l e L uomo clic wo'/< lar\i 
ree I onore ilei Prizzi e n t r a m b i diretti d i lohn 
I Instali 

Slitta a gennaio 
l'apertura 
del Brancaccio 
di Roma 

H i Rise hi i di sii | ire il u n n i ' i s 
d i i «1 ìgli (in in / i in 11 st iî uMH di ! l i i r I m i 
i ice io di Koin i Ì 1e in ipt rtur n t i p r v s 1,1 
lì J'I novi m b n ( o n 11 prin i d e i l o ) i r J s 1 r 
IM/aiandura II sovn ri t endi iite Gì in i i d i l i 
sci si i incon t ra to c o n il ministre) M irc,ht nM Ho 
invi r p( r so l i t i it»irt_ I intervento dt gli I ni) * d i 
( o m u i n 

La scomparsa di Gazzelloni, 
compaesano di S. Tommaso, 
virtuoso della musica intesa 
come ricerca dell'assoluto 

Rese popolare lo strumento 
eseguendo Schoenberg, 
i Beatles, i contemporanei 
Il cordoglio di Napolitano 

Qui accanto e in basso due immagini 
di Severino Gazzelloni 
A sinistra è con Salvatore Accardo 
e con il violinista Uto Ughi 
In basso è con il direttore d orchestra 
GiUbeppe Smopoli 

Il filosofo dal flauto d'oro 
f" m o r t o ne l l a n o t t e tra s a b a t o e d o m e n i c a n e l l a c l i n i c a di 
C a s i n o d o v e e r a r i c o v e r a t o d a a l c u n e s e t t i m a n e S e v e r i n o 
G a / z e l l o m II c j r ando d u a l i s t a a v e v a 7 3 a n n i e a m a i a l o d i 
q u e s t a n n o a v e v a avve r t i t o i p r i m i s i n t o m i d e l m a l e u n tu 
m o r e al c e r v e l l o L u l t i m o c o n c e r t o il 4 s e t t e m b r e a M o n t e 
ca t in i P o i la d e c i s i o n e d i r i fugiars i n e l l a s u a villa d i C o l l e S a n 
M j i i n o .1 p o c h i c h i l o m e t r i d a R o c c a s e c c a a s s i s t i t o d a l l a 
m o g l i e d a i d u e finii d a u n fratel lo e u n a s o r e l l a A R o c c a -
s e c c a in C i o c i a r i a e r a n a t o e II a v e v a v o l u t o m o r i r e I f u n e 
rali, in f o r m a s t r e t t a m e n t e p r iva t a p a r t i r a n n o s t a m a t t i n a a l l e 
11 d a l C e n t e r H o s p i t a l d i C a s s i n o p e r g i u n g e r e a l c i m i t e r o 
de l l a c i t t a d i n a P e r t u t t o il g i o r n o ieri s o n o arr ivat i t e l e g r a m 
m i di c o r d o g l i o d a t u t t o il m o n d o II p r e s i d e n t e d e l l a C a r n e 
ra G i o r g i o N a p o l i t a n o h a d e t t o c h e «la s c o m p a r s a di G a z 
ze l l on i a d d o l o r a p r o f o n d a m e n t e c h i u n q u e c o m e m e I a b 
b i a c o n o s c i u t o e a b b i a a v u t o m o d o di a p p r e z z a r n e la f ine? 
z a e la c o r d i a l i t à u m a n a e c h i u n q u e c o m e tutti gli i ta l iani 
a b b a v i s to in lui 1 e s p r e s s i o n e p i ù g e m a l e de l l a r t e i n t e r p r e 
t a t u a e d e l l a vi ta m u s i c a l e n a z i o n a l e » I o h a n n o r i c o r d a t o 
c o n u n c o n c e r t o I A c c a d e m i a C h i g i a n a e la S c u o l a m u s i c a l e 
di F i e s o l e 

ERASMO VALENTE 

H K O f t f K Novenne Ga-v i Ilo 
ni e r i v e n u t o dal la provincia 
u<x lar.i Na to a R o c c a s e c c a 
( I r o s i n o n c ) il S g e n n a i o \l)]ct 
se ne va iclesso c o n il c o n i 
pi ul to di tutto il m o n d o Di 
tanti success i e r i conosc iment i 
e h i lo ave v ino por ta to al cet i 
tro eh mille iniziative ciucsto 
sempre r icordava c o n e m o z i o 
nata p i ss ione un » fest i pope) 
lare né piti ne mi n o eemsa 
eratd poi d a un s u o bel l iss imo 
c o n c e r t o svolta a 11 nel s u o 
borgo nat io a R o c c a s e c c a 
tanti a n n i fa forse in o c c a s i o 
n< del s u o cincin in tcs imo 
l o m p l e i nno [ pe n s a v a m o eli 
ritornare li dove Ini de I re s to 
iveva d e c i s o di ritirarsi pe r fé 

steggiarc il setlant. ieiuc I R S I 
IMO Uà ragazzo av t 'v j suon ito 
ne Ila b a n d a mus i ca l e d ' I pac 
se h il ne a r d o e ra c o m e il s u o 
maggior van to 

K o c c a s e c c a d i v e n t a v i nelle 
paro le di Severino il l uogo 
ideali de l I K I I O e de l la se leu 
A I dell irte e de II i r igione 
della vii i e de Ila filosofia 
qu i n d o r icordava - e se ml>r i 
va e In |>otcsse correre d a 
(|U ilchc pi r te a d ahbrace larlo 

e he 11 e r i n ito .me he il gr m 

de l o m m a s o D A q u i n o U s u o 
n o n u o v o del s u o flauto (slu 
die") a R o m a e fu subi to un flau 
tista p r ez io so ) il s u o diffon 
dersi c o m e g' slo di fiducia nel 
confronti de l m o n d o s e m b r a 
v a n o ricollegarsi c o n il n u o v o 
p e n s i e r o di San l o m m a s o 
Non e e r a n o d u b b i p e r s e v e r i 
n o I essere a s so lu to - Dio -
co inc ideva c o n il „ u o n o avso 
luto del suo flauto d o r o Seve 
n n o fu il p r imo in Italia p c n 
s i a m o ad avere un flauto d o 
ro eost rui to etcì hoc pe r lui n o n 
pere") pe r u n a v interia q u a n t o 
pe r I insia di avere da l lo slru 
mi n to ( u n a leva d o t a t a e ipa 
ce di sollevare il m o n d o ) il 
s u o n o nella su i più p u r i per 
fczione Umbrie i F q u a n d o a p 
p u v e n o n so lo nei concer t i 
solistici m a a n e t i e ni orche 
stra c o n n n u o v o sp lenden t i 
s t r u m e n t o si b u s c o q u a l c h e 
ch i acch i e r a qu isi volesse pre 
tendere c f ' tutti s u o n isse ro 
c o n I Ulto di Str icnv in e di s tni 
ment i provenient i dalle più 
legge nel ine botte glie irtigi.i 
ne 

Se ne v i d i c e v a m o c o n il 
e o m i n o s s o r impian to di lulto il 

Nel giugno del 76 
sul palco 
con Berlinguer 
• KOMA Gli impegni mistici k lunghe louruCi in 1 it il 
m o n d o noi h i nno un|X d to a Se vi n n o G i / / t llon i l n >ll 
v in ipp issionat imi ntt altre fornii di ini|K v ' o I n w i n i 
m i n t o sop r i t t u t to M i . i n i In I inipi g n o polilu o Mil l u l 
coniunis l i d 1 sempre i ipit iva spesso e he suon l'-si i u 
fi m t o d o r o ili( fi sti d i II Uni' " i l ni 1141114110 d< I 1 P ( \ I 
s ilire sul p t ' i o in pi I / A I S u i G i o v i m i L fi m ie di I nt 
Hi rlingue r 

( )r 1 ic< mto il m o n d o d i li i music 1 in lutto | 1 r lui t i 
mi In inoli 1gt ntt c o m u n i Ni 1 suo p u si d unioni K 1 

s u e 1 dov i t o r n a v i i p p t n a possibili < d o \ i si 1 r 1 pi i| 
' ilo I I I 111 iggio dell 84 il g io rno d i I ti p i m o l o I 1 tutti I 1 
t orti u i o c o n iffc ilo 

-Li su i s c o m p a r s a a d d o l o r a c h i u n q u e c o n i UH I il I 1 1 
c o n o s c i u t o * ibbid avu to m o d o di a p p r e v / j n u 11 ( I H / / I 1 
I u o r d ì tilt* u m a n a - d u i il p n sicknie deil 1C u n i r 1 Ci >igi • 
N ipolil ino «I e h iunquc e orni lutti gli il ili.un ibi 1 t \ 1 t 111 
lui 11 spre ssioni più gì > lak di II irti ink rpn 1 itiv t i di II 1 v 1 
t 1 music ili u i / ion ili » 

li ri in illina I h i n n o r i tort i i to gli unii 1 <k II 1 Se ut h d 
music 1 di 111 soli fond it 11 dir t t t i d 1 Piero I ìrulli 11 musi 

ist 1 h 1 1 o n k ss ilo e he poi hi mi si ' 1 Ci 1//1 Noni Ui iv< v 1 
I ropos to di org u n / / in un l o n c c r t o pi r I 1 V ut ! 1 I I < s 
le -In (niella eKt ìsionc c o m p r i s i qu mto lo iddi Un iss 
p ir! in dell i sua ni il ittia» U n i once rio in su i mi mori 1 in 
c h e ili A e i a d e m i a ( Miniali 1 di Siena i G 1//1 lloni i st il 1 
d( die it 1 11 ri si r i I ipi rlur 1 d< I) i 70 st t r ioni 1 on Ih II u 
l in i Sj)intual Fuse mole 

M issimo B o g n n c k i n o sovm ti ride ute di I M iggi > 11 ISI 
1 ili f iorentino fu ici m i o i G i//< lloni 1 D i m i s i ni < il 
l onsc rv i t ono di Pesai ) dovn e n t r a m b i insi 411 in IH S I 
n n o h 1 d a t o il flauto 11 e ip icit 1 di n\ i l o n / / ire 1! 11 \ u h ri 
p r e c e d e n t i i h 1 s t imo ito la nuov t p r o d u / i o m pi r qui st > 
slrutm nto es st ito un music isi 1 tu ti rn i /mi! ik li i n iti il ni 
Io a f i n ntrarc la m u s e i d ìvmgt iarcha ne II inst un uni 11 

O s t r i M à//i)nis diri tlorc trtislico di I M igg > rie ( i d i 
I unii 1/11 c o n V v t m i o 1 hi ns ik al p i n o d o i n n i G1//1 

Ioni 1 r 1 p r u n o fi m i o *•< Il n 
clic str li 11 1 k u d ì Koin 1 I 
t r i 1 suoi ment i que l lo di 
ivi r con t r ibu i to 1 un; rn I 1 
music 1 d i\ ingu m a 1 11 It 
li 1 eliti M i /zonis I 1 n i n o 
B titoli iti - oggi ili 1 L 1 I 1 
di II Opi ra di ( lui igo < 
n i m i i ò la e trner 1 m i s i ik 
p ropr io e OHM fi mi si t b 
sollolinc ilo t o m i 1.1 / / i Ili» 
ni r u t h i u e k ss* in e 1< dot 
di music ist 11 qui II di I I M 
innante «Kis ik 1 u ut nini 
f 1 il m o r d o piu n tuli a* 
h o di lui d ntjc \ u 1 fiuti > 11 
musi IH ra il! Oj 1 r i d '\ n 1 
t Cf i / / t Ikiiii 1 r 1 pr ino II 1 1 
lo H o ini or 1 ni II or li 
il s u o n o str lordili i r ò di I 
suo issolo 

m o n d o l) ilk Ami rie h i il 
C i iappont ili Austral i) Si veri 
n o e*1 pas s ito c o m i il llautist 1 
di mille li l i m i l i \x. piti f in ta 
stilili i diffu ili conqu i s t i eli I 
s u o n o h a n n o ivuto in lui u n o 
s e a l i l o n d e c e / i o n e Ci ne or 
di i m o b e n e d i l l i s o r p i t s i « 
p rop i 10 d i Ila gioia di e o m p o s i 
to ri Giapponi 11 he affici iv ino 
a G i / / i lloni la r ea l i / / i / ion i di 
suon i «impossibili I M I ' i h 
tlall 1 su t porti n tosa br ivur 1 e 
ci ìlla su 1 felicissima sensibili! 1 
d interpret i C 1 n n o c o m p o s i 
/ i on i d i 1 Matsudaira p u l n 1 
figlio t di litri gì i ppones i ch i 
ni gli inni Se ss mt 1 ( r o v i n i n o 
in Severino G i / / i Moni I OÌU O 
il Dioniso m/ i di un.i nuov 1 
1 b b r e / / 1 l u k t n a Yon ìki Mat 
suda i r 1 ( l'I il ) M\ 1 sc iup io 
figlio di Yorilsun ( 1W7) i o n i 
pose fr 1 il l')()rji il 1 ){>() ile uni 
p irticol in }^vthnH\ far S (tu^ 
ci/font Ad un e i r t o moni* nto 
il fi a i to si ivsunst i k o m p i t o d i 
pori ire iv inli 11 n u o v a musii 1 
i b i nu i in rosissum tutori gli 
d u l i e iv ino ni III fornii piu ir 
di t i o ni I r i i o n g i u n g i m u i l o 
m o d i rno 1011 tradizioni d i I 
p iss ito 

I o n i ino ali 1 un 1 1 il ( <m 
itrfn (nr (kmUì t nrt /«sf/ i ; 
( P) r>l) di M i n j / i l n I qui I 
10 di Goffri d o V* ti issi 1 s( L'ut 
to IH I I )do in t * rin mi 1 < ni I 
1%H 1 I i n n / ' qu i II i d i G i m 
fr u n e sco M ihpK ro e s n mio 
1 Koin 1 (K u) \< ts t il 1 r o 

VI i l i p i n o < r 1 IH 11 uli imo si or 
c to di II ì su 1 Jung 1 \il 1 ( 111 ni 
ni I 1*17$ 1 no \ u i 'u i io inni) t 
fu - Imi osi lont i n o d il godi ri 
in illegri i d i I inumi n to i si in 
p n voglioso di b ittuti s i n isti 
ch i ( n o n volli uni ir un t voi 
t i i u n i c o n l'n olimi 111 
p n fi n n d o ispi It in 1 In si ( i 

11 sst io gì indi 1 - | irlieol r 
mi nti viv n i pr >pr o un 1 1 
g 1//IUO IH Olisi L.I1 it l1! I II II 

1 it 1 il » V v i n n o 11 i / / i I10111 
1 hi li udii iv 1 1 01111 il 111 1 
go il in.u") il. Il 1 uni K 1 mli 
1 1 o nuov 11 fu le ss< 

< 1 1 n i o l i lo un or 1 sb ilor 
dito t o m i i D must idi I ss t 

si it 1 isiolt . l i il , risii III 
sghign 1//1 I i su 1 s i U / IOIH 
di II i Sonala ili Pn k > M \ ni II 1 
0111,111 in t vi [sii IH p< r II mio 
V i In un 1 I / i on i 
l i V i 1 n V IH 

Si i o | 1 di V1 nu 

un IH qu i I 
nIH 1g ( 1 
l II | |Ul I 

Prokofn v in 11 r m n i g ilo fu in 
gr t d o d i a u ri u n i i ì l ledi 1 nel 
I ( m nUuiM d i D i r m s t a d t 

S u o n ò spi sso si rilli p i r lui 
rimali hi di M id< ni 1 lì » il* / 
Hi rio in t si inpn si m b r iv 1 
1 hi me IH music hi di Pi 1 ilio 
vt n ' Viv ildi (li si i Sr naif dt I 
e 11 lo / / / astor I ufo l 1 M ' / ni 
1 tu l l i tltn lossi ro st ite se ritte 
in liti s id i qui I II uit >d o r o 

D 1 u l t imo S( vi m i o e» 1//1 1 
Ioni ivi v 1 f tlto di 1 s u o str 1 
un nto un punii» di nferimi n to 
pi r ivvn m in ittr ivi rso il 
s u o n o < 1 i su 1 slr ìonl iu in 1 
|ii ilit 1 il p u b b l u o pi 1 djspi 

r ilo ni un ini ss iggio 1)1 u n i i 
pn ns ioni di solid ini t 1 di ci 
u l t i I imosi Sor/gsi f (iftt\firit^\ 
\cniv m o ri|>risi d il suo f1 iute 

tfe t luos imi nti liti n to inebi 
1II1 un lodti di Gì rslivun e di 1 

Pi Itll S 1 g|OV UH il fi IlllOCOII 
G 1//1 iloui li i vulo il suo ino 
u n nto di b o o m K t o r r e v ino 
incur 1 insilisi 1 min i rosi ol 

tri 1 In 11 suoi eonee rti ( I u! 1 
ino si 1 ivuto 1 Montoi itini lo 
si orsv J si it» mbri ) sopr illut 
lo 1II1 sin k / i t ni I n1n ol ir 
ini riti luminosi t r i no qui Ut 
1 IH V v i r i n o svolgi v 1 i S u i n 

per I A H idi un 1 Musi ili ( In 
gì n 1 dovi irruj j i 1 fi J * 1 
i Ioni - K I M i ' ) 1. n ti 1 1 1 
vogli 1 di pori in iv u ti m 
( 1 ISSI (Il II Hill UH 1 1 I] H I 
tlli nuovi t spi rn IÌ/Ì In |i ( 
l'Kir> i Su i) 1 p iss 11 11 1 I ( 
Hi mi in s< hi n IH MI I I 

so li din Itoli ti o n I < < \i 
I in 14* nt<k Iti M 1 IH I uu< 
pi r ili uni li / ion i su J MIJ 1 s 
s ion i smo f r in i i s t 1) t ili H I 1 
n o ilio s< orsi mi o G 1//1 II 
ni fu 1) i Su n 1 pi r su ( rs 

Il d i s t ino li 1 o r 1 buss u 1 1 
su 1 pori 1 v nulli nd 1! d si 
ti rio (d 1II1 si e rs i i c , 

m iggio n u mi 10 i l M I 
tirsi bi n ) di rit ir usi ni II 1 s 
ti rr 1 i KIH l i e t i \ v n I t 
t ont inu il ) 1 li IH 11 1 1 1 < s 
un 1 hi e nbi III s<. u p n U ni 1 
n 1 il tlk e olive n / i o n 1 1 ro, 
pi r qui slo t mto | 1 J v 1 
q u i 11 i d i I suo s in I 0111111 1 
so S in hbt st it 1 11 I m i 
It 1 r i / ioni di un 1 i[ i 1 s i i 
fi mto 1 hi in qu ili hi u n i 1 
1 hi un issi un 1 tp<>ti « 1 i< 
s mto Li uiiis t r i | 1 r Iti 111 
hontitn univi ts ili I ' 1 
in is > D Aquiiii in r w I 

su ì l l los ifl I 

Pino Pavone, un cantautore di «cattive amicizie» 
GIANNI BORGNA 

• i l-i 1 ins i del la e i n / o n i 
il ili ut i h 1 il 1 oggi un n u o v o 
IWIK ito Ani In IDI ( orni 

P 10I0 f ont i un 1 il i a / / a n 
I IH lui vii ni diilt 1 provini 1 1 1 
prediligi k s toni «mimmi» 1 1 
p i r s o n a g g i margin ili Solo 1 he 
II sua citi 1 n il di n o n e Asti 
m i ( i t a n / i r ò t b i s t i q u e s t o 
1 rt d o 1 spii g.m il c a r itti ri 
dec i s imi riti più m i l i n c o n i e o 
deli 1 s u i ispir i / ioni M 1 e è 
un ti itti» mi or 1 1 In lo i n o 
muri 1 ali nitore di Azzurrai ih 
dt 11 na IH r 1 ni un hi lui ha 
i l n iso ili tr isk nrsi d illt tuli 
for usi u h tulli di rcgisfra/io 
ni n ' itiv tini ntt t inli l o i m i n 

q u i d o p o ivi r p issato dt mot 
tog l i « lllt 1 

I 1 fu Pu o P ivo ni qu i s to 
e"1 il s u o n o m i tutto si s u t bbt 
unni ìgmato fuonh i ' ili pas sa 
ri p irte d i Ila sua vita i n i «fn 
volo- m o n d o di l l i st tti nol i 
Avi v 1 già p n so l i m itimi t 
e lassic 1 qu i n d o un g io rno (si 
e r i ut 1 mitii 1 unii V v s a n t 1) 
in un IIK ili tk II 1 e ost 1 1 il 1 
I ri si * imbatti ' ni ! più ecce ri 
t r i o d i i nostri can tau tor i Pie 
ro ( 1 tuipi l fu a m o r i a prim t 
vtst t ( he si c o n s o l i d o qii i ndo 
I ivoni si tr isferi a Koin t per 
prosi g inn gli studi 1 li natii 
1 liuti ut< in un osti ri t m e o n 

trò |*n ro M 1 un hi si t 1 unpi 
e hi condi l i 1 v 1 un 1 vii 1 r ut 

(I igi 11 non ivi v 1 in H in l tsi 1 
un 1 lir 1 si msl ilio libito 1 
1 is 1 su 1 1 oiuvolgi n d o l o ni tk 
sin si o r n b indi notturni m I 
k sui s toni di v ino 1 di lon 1 
(n i I | HI pi rfi tto siili btth 
ritti ti di qui gli timi ) I* ivo IH 
u n o il più possibili i 1 non 
f usi Ir ivolgi r< d ili un i co t di 
tei ' r li ih 11 suoi iiupi gin I 11 
riusi 1 ilim n o m p irti pili di 
vi ni i n d o pi r C 1 mipi ngu udì 
ai ti sti qui Ilo ( In Gì inni M ir 
1 hi Iti s ir 1 pi r k musichi il 
s u o più stri Ito < i| p n / / Un 
e oli tbor Uon N isi 1 r i nno 1 o 
s ile uni Ir 1 ! r uu | 111 SUL gì 

s IVI tk II i nosti 11 i n /on t d tu 
lori eh i e itr< r inno in I n pi r 
t o n o ili irtisli n i I un iti < orni 
N ni i i Gì nini Morandi 1 1 Iti 
ili 1 morti tk I e mt m t o u luor 

IH si 111 I l'ISO Gin Piol i ri 
p roporr 1 i m o d o suo in un il 
b u m finsi uni liti f u n o s o 

P IVUIH in I tr itli inp t r 1 
1 ÌW ite 11 si n it in I i su 1 vt r 1 
proli ss iow t ons id i r indo tk 
fimtiv uni ntt e hius 1 I 1 p ut u 
ti si niiisii ili ( ni/0111 1 011I1 
nu iv 1 1 si rivi rui 11 ilur ilnx 11 
li si lo 1 hi si lumi iv 1 1 e in 
1 irli igli unii 1 tr 1 un l 111 lui 
n di wluskv 1 un 1 p irli! 1 il 
tu ssi tli i c c o m p igu in 1 (si il 
p ino! >rti I ini IH un ni >rn< 
1111 nuovo i n i o n l r o IH 11 1 h 

1 uni io UH 01 1 un 1 volt 1 le 
1 irti in I ivi I 1 In q u i sto <. iso 
1 st ito un 1 Iroso e riti*. 0 musi 
1 ili Giusi ppi Di Gr issi 1 
spingi rio il 1 r indi [ isso f 
lui fursi p ns n ido 1 In ili 1 
su 1 1 11 n o n ivi v 1 più mi ntt 
d » pi rdt n h 1 1 Ito subi to I 1 
pil i t l lbl l /O 

Nt 1 w nu lo (non un disi o 
mol to ongin ili 1 hi non t sii > 
i il< finiti tr 1 1 più In III di II 111 

i o I n disei i In I irtist 11 il 1 
bn si p ronn ow r u oli un t nu 
ni ti uri t t 1 hi qu i st 1 si 1 1 p is 
s 1 [ 11 I Mi / indi rpl it/ ( l u b d i 
k m 1 lovi tr 1 I illro p n s i 11 
li M n inU prirn 1 un 1 nuov 1 
1 111/ in / o/o n 1 1 d o p o I 1 

sua pimi 1 p n si 11/ 1 il Mann 1 n i / >iu di I iv UH J U I I / / | IH 
zto Costanza Sfiati N o n i vt io su mg | unit i l i ( 1 iti I I M I H 

c o m e qu ili u n o li t si ritto un i u ( un 11 t rt / / 1 1 li t 
1 hi rn Ut hi k ormi di 1 111 H h ini t rt 1 M irs m ntt pr '( s 
slro Li poi tu 1 di Pivi IH ( sion ili M u n si it i si 
mol to persoti ik O u i n o n p n pi r tutti 1 e mt ut r u li t st r 
vali t o m i i n c i a m p i I i l l imo di I n 11 di n\ 1 11 h d i |h 
fuggenti in u n i t o r s i i j i n u qui 11 1 si ns 1/ >\ < <\w ut 1 IH 
pi/10 il k ninni ih II 1 notti li e u itti r i / / 1 i I I J I k tin 
ni 1 h un mori 1 il ni 01 lo 11 in gì ni n 11 n< un I nit r; 1 
nost ilgt t I t vogli 1 di f ir se n li Si ns I/K IH di \* ni 1 ( IH MI 
[re ritorni 1 qui 1 «in i l nk Ih qui si MIIM t r I lor/1 1 ti ili 1 
inni 1 < 1 nlro vit ik d( I suo si ( Il 1 di n< n ni t ri n 1 stm 

univi rso uni i n n i poi t u o < hi 11 1 liti 1 uupu 11 it m 1 1 musi 
il i nno me IH il titolo II il (isti d i l u v i I i h 1 ìusn isti 
b u m I incili music limitili Puglisi M 11 u fi li I d K I I r 
sr pur si ivvi rtt q u i i 1 1 I 111 mi pt r 1 it nu s li I n n i 1 
fluì 11/1 di I m 11 slro 011 pi r l i s j r i l lut K t r i l i s i » 
1 ol in 1 « Il 1 In II ISSI 11 1 ( \t n d i t I n i r il u r < vii j li 1 

' (/ // tu t I in ri 1 ) 1 IH III I d ur 11 1 tu ut 
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Parte oggi da Milano il loro tour 

Sonic Youth 
punk e a capo 

Spettacoli I U'" di 

Kim Gordon dei Some Youth in concerto questa sera A Milano 

• • Si ipr> oi>m al ( tt\ Squ.i 
n it i Mil ino la tonni* ( <U i ^o 
nu Yuuth t>ni|)|)o culto del 
t umè(.rt»rr)iiiu! w*. k n* wvurki 
SL Stilli Stl IH (.1 l <|U.IS| mi <k 
ci l imo t t u m lt ili i er » mav ì 
nulo p issando p< r il ( .minto 
dei t *. ntn sex lah si ricorda 
aiKor. i un I >*u affollatissimo 
concerto ili I U Ite r sk* Iter d i 
Milano) Altri ti lupi utjt;i i So 
ni< Yt uth incidono per una 
major ( I i (JC Ih n ) i suonano 
in l<x ili i la dm tremila posti 
ma non * i a m e n t o lo spirilo 
del! i loro i aisica iconoclasta 
ftrex e mi ntc dissacratorio tra 
attintit i mi la < punk alf* zio 
nata illa tr id i / i on i nx k ( al 
tempo sii >so [iroiito a fari i a 
[K zzi lhrt\ I i l l tum use ito la 
scorsa c i tat i i I u l ' in io di una 
lu t i c i cliscow'r iti i < In coni 
pri ndi anche i pisodi simjolan 
co im il mini Ip pubblicato col 
nomi di Lmntic touth d i di 
calo a M ulonn i O come li 
musiche incise ih ncer i le por 
la colonna so lora di Sitnpk' 
flirti il film di I lai I lartlc> usci 
to in c|uesti giorni aneti* m Ita 
ha Siili t band laudata <l.i 
Ihurstoiw Moore KimCiordon 
e l «e Kanaldo ciré o|< ora ine 

L>II Usa i mi film v ir ito lo se or 
so mno d i Oaw Mark* s si in 
titol i / W (IH .mi ti iti punì 
hrt)Ui ed ^ la st-ui t CKK m in n 
tarto de I 1 iure hi i •» mie Coutil 
feec ro in que 11 n ino attr iw rso 
qh St.iti l nifi portandosi di* tro 
comi gruppo spali i i !\ir\ m i 
app* n i quali, tu mi v prun i 
i In la band di Kurt e o l i un 
e spioti* ssi i li\< Ito pi \m f , ino 
t|r i /u lite \ i udite di Nu » r 
ninni i)\\ ili he t' iorno prun i di 
intraprende ri u t >m < ur >p* o 
che OLJ^I li port i in Itali i i So 
me Youth hiuini pubi I calo 
un smqolo mlit il ito )nuth 
anatrisi fast ism l i t i disco prt 
e Isa Moore MI un i su i Ir lt- r \ 
apert i di ilj< i lo il r ipp ix to 
Ir \ attish e poi* n IH t»h l's t 
mia critica { prt i li / ion i ) .il 
t at' imimstr i/ione pò iti* i 
linerie ma Uom mi I i b imi 

sarà .il palasport di C < s* u i il 
^r> al teatro l'olite ama di Pisi 
ed il £U al ti . i t io lendastnsce 
di Koma g r u p p o ih mppor to 
del tour I In l \ i u meni) A K o 
ma Li band si (t mie r i p* r p ir 
U< tp.iri alla se* ot id i punt it i 
di Ai anzi in onci i il J7 su Rai 
tri 

I Pooh hanno aperto 
a Firenze 

ti loro nuovo tour 
che li porterà 

a toccare 
dieci città italiane 

Lo storico gruppo ha aperto 
al Palasport di Firenze 
davanti a tre generazioni 
di spettatori il nuovo tour 

Una serie di vecchi e nuovi 
successi cantati in coro 
dalle cinquemila persone 
che affollavano il concerto 

Il cielo sereno dei Pooh 
Si <> aperta sabato, al Palasport di Fircn/e, la tournee 
nazionale dei Pooh Entusiasmo ed emozioni Ilari 
no salutato ancora una volta uno dei più datati 
qmppt musicali italiani che dopo 23 anni di carriera 
e milioni di disc hi venduti continua a far versare la-
c rime e palpitare ì cuori di ragazzine e donne adul 
te 11 tour, che porta il titolo dell ultimo album II (ir 
lo sopra le nuvole tote nera dieci città italiane 

GIULIA CARUSO 
• 9 hlKIN/1 Inossidabili 
l 'ooh Kesponsabm dell e*lu 
i i i / io i .c sentimi ntak di tre m 
nera/ ioni i omplie ' i l i l u t i 
min i1 ulolt se t liti i di nosta 
ini t sospiri eli in imme e /ie 
l lamio iniziato il loro tour na 
zionale s ibalo dal pai isport di 
t ire n/t / / uc /o sopra A» muxth 
e il (Moki del lt irò u II imo album 
i (1 e . i l ici» il nome d i cjm st i 
tournee che porti ra la e aro\ i 
na l 'ooìi in dieci citta i la un 
capo a'! altro de Ila pi msola 

Sono le rune passate di un 
sabato si ra freddo e p i o v u t i 
noso in \f\,\\ i t i l i aie me* Iti d i I 
Palsport fiorentino si accalca 

na fanciulle in fiore mamme 
tic pici tuli e coppie di f ida l i / i 
ti Venti minuti dopo sulle no 
te d i l \ afa r di (hinpt tattili i l i 
Straiiss K*d Cau/ian Kobv 
I Kch i i u l t i Stefano IM>r ì / i u t 
Dodi BilLisgl1 i appaiono sul 
paleo salutati dal rituale boato 
di mia e applausi Hai/ano m 
piedi le signore siigli spalli 
corrono sotto il paleo i U H M 
aijer Himii icchiati sul parte ire 
del Palasport Primo bnmo de 1 
concerto deelu .ilo da Red 
( a i i / ian al pubbl ico le Mimmi 
lt et" itta di donni Dopodieh* 
i quattro «sempiti rni r 1141//1 
p irtono in quarta con Ritti 

mini, uni 0 hi In HI lt i ,.< nit art 
ni e C / pi nst o ifontant M 1 < 
siili» noti «li Iti sonn ( / (oc hi 
1 spinil i il 1 oro C 1 uni) i in 
tjiu m.l 1 pi isonc d< nt iu il } 1 
I isnoit * c.iut ino luti* Sul 
p ile o sornioni i lo d 1 un ( nor 
mi .irci 1 ou un i m ino e In 
tr it e 1 1 in 1 pe nn< III t 1 d 1/ 
/ u n o 1 'o(ih si muovono tr 1 
SUGL'I ti\ i ^loi In di 1 IL'( 1 I IM t 
con uh s'nm» u'i li ispi ri iti i l 1 
spi 1 1 ih | 1 d un ut «bili c l« li 
a l /ano t li tbb iss MIO C I >n il 
var .ite de 1 br tm e dur 111I1 L'II 
assoli II pnnio a I ine i . i r i m 
virtù isisim olii ir i proprio 

Dodi l ì !t u'l| 1 ^ ti. sii tpp 1 
d i l ! 1 1 li 1 m 1 u t ib t/it <|u 1 1 
d.i 1 >c ks »r ( I! mio * h t KM- I I 

pr» lt rito i lo lm Mi l-ni i 'hl i i 
t 1 <hr t i i I < uni t ino dop 1 il 
conce rto ) 

M.i lt forti * mo/ ion i dopo 
un pò ci dono il passo ali ititi 
mismo - d i c c o scomp iure 
batteii 11 clut trrt 1 li tinche ed 
1 qu l i t io i l siedono su uno se i 
lino i si r K t oli joni » m un mli t 
nu / / o K usln oc IH H mbr 1 in 
ti ninnai ili Sono ([in sti 1 

l'ooh piti un ili d.i^l it ih un 
(i t h di lutti stilo un illuni 

('> I unno ti fitistn e / tua 
( i l i mi indoli e 1 si e hi* d i e orni 
in ti t lopo >ri anni di t arni r 1 
sono ani ot t li ,1 spi / / ut cuori 
0 1 I 11 io l i m ai 11 ntl im ne 1 
p il spoit di lult 1 li.in 1 Ai no 
sin t otu * rti i l dir 1 Sii f mo 
h ' V i ' io * 1 sono l,i m unni 11 
1 1 finii 1 d< Il 1 pi< cola k i ths ( i l 
In ino i ou e m il e omplcsso 1 
< spio o nel P)(>Hj 11 stL-.elo 
d* I! 1 lom*t \ i' i rie I succi ss< 
d* 1 l 'ooh st 1 foist ni l npropoi 
11 dopo più di dui i\v< t uni lt 
li si 1 si pn 1 oh stori* di 
11 • [ « 1 i 1 ri ro\ ili tii'H st i 

I' M I in l« u'o ni* I K I K O ti) 1 

I uni n 1 it i l iai io un tipi» t ' i 
pop hi 11 e oiiU zumato ed ai^i 
k 11 1 11 non mane mo union 
un dit i i l un 1 1 un i i in Mann 
\U.ica 

\ r u \ 1 I 1 di\< ite liti mareett 1 
fu Itala st pitti durante la qua 
le i r rompono su' palco pr rso 
II u'iìi simbolo di II Italie tt 1 
quotit i in i suore I ainbim 
un L ptoe H e p issi tjg! itru t 
un M I ( ui i ipr i e ir ibm» ri i 

L, ile otti Cir in fin ne e " i l I ap 
[ i i i t i / ioiK *li \ ,lt rio Mi unni 
U t I) liti risi 1 de1 t jruppo (.so
stituito ( I - I) Or 1/10 nel PI71) 
1 ini irt di gran parte dei testi 
di 1 l 'ooh 11 bis sulli «ih di lari 
li r tifila di U t hi (ola Katln 
(HI'HI h\t 1 l'ensu ro sfiora le 
u tt< di I pati os v'r ippalat ri 

Abbi uno s* e Ilo I ire n/e co 
ni' pi Ì// 1 di d i bul lo del tour-
e 1 spi* 1̂  1 Sic f ino 11 Ora/10 do 
pò il 1 OHI ( i to i o l i < una sfida 
un bt ( I) me o di >rova visto 
e IH il pubbl ico f lou ntino i1* 
un 1 di i più diflu il l e omin i 
qui 11 ni m i / o d tournee 1 
< in mi ni» \nc I» oi'Hi elei 
pò ' Min i n in noiiosl iute 
il In ddo< 1 ora 1 in a i"ruppidi 
MI» i / / i ! i i e intinuane dd 
isè e lt in I 11 ^ i t 1 de I gruppo 

1 topo Bologna dove sono in 
colie erto st ist r 1 1 Pooh suo 
n< r inno domai 1 I ri viso a 
I o l ino il Jd a Milano il JK e a 
Kom 1 il v0 I poi ,\i\ Acireale il 
•> dn e mlm 1 ( ala i/aro il 1 a 
(. is. rt 1 il '. i ( Im li I S ( on 
1 lu i io i» 1 V i i ino il I or imi eh 
Assat't I 1 1 dici rubre 

24QRE 
GUIDA 

RADIO & TV 

IL TEATRO DEL SORRÌSO ( Ratfn- Ufi) ( o i i \ / ; w w ; « 
nobilitiiiU lAJuardo Varpe ti i ne Ila u;r inde mt rpre t i / io 
ni di hdu.irdo Di \ i l ippo prt mie 1K1.1 ot»t:i 1 111 telo di ib 
puntate dedicate ìlla commedia e introdotti i a Mauruio 
Scaparro Si traila del pi mio di un 1 sene di Ma i^ i nel! d 
taha de Ile iintiue vale i dire nel i^raiuìc rtpc nono del 
teatro dia'ettale nvedrenirj e ri iscolti re ino itton con» 
(JIMO Cervi Clilbt rio ( i o \ i Car loN in th i Alberti) Lupo Li 
n i Volon^hi e molti altri 

SEGRETI PER VOI (h'anlm 1105} Ki'k tton s u <n* 1- co 
umilissimi k non»")] d* 1! 1 pelle ma chi avo l i * possono 
rappr* si ni ire un probu ina tanto d 1 uc luedt rt I tspor 
la / ione t h 11 unnica Nt [tarli ra il dottor Vittorio Matehim 
dell Idi ospite otlu rno dt I protraimi) 1 i ondot lo da An 
lonell iC le nei 

SCHEGGE DI JAZZ ( Raitn I1rit>) L i te r/ 1 * d ultima se 1 
Umana di «St heijtji deiheatc \\\// riapre t o n l a n p r o 
[jost.i del e one erto cht il Modi in 1 \// Oliarle 1 te ime ai] 
-Umbria la/ /» nel PlSS 

CANZONI DI GUERRA (lu/itn 17 in, I \M\/\O De An 
dret I rune est ( De ( m u o r i p irl ino m du* in» r\isl* 
t'M lusi\t di e os i siwjnitie i pe r loro I 1 m» rr.i 1 di t 011» 
affrontano qui sto tema ut II* loro 1 in/0111 si vedranno 
meli* Bruci Sprillaste* n 1 Kolhm> S « H K S * l ì o b D v l m 

t ht e aula Mask rs ot 11 ar suiti mini iqiin ile l (ttaiuii'ditta 
tori di ( barile C haplm lut to m I protjr. imm 1 di Paolo 
Mac ioli e Maurizio M i h b r u / / i di die i lo alle [> i ro le*d 1! 
ruolo d* 1 » sti 1» Ila e LI II ut 1 rot k 

CAFFÈ ITALIANO (Ramno JJ Jri) Pn udì il vi 1 un nuoto 
talk show affidato M\ I hs ih* Ita Ciarlimi a\ . inibii ntato 
in un locale ispirato allo slorico C afte ' \ d r o c c h i d i P.idu 
va 1 ra w;li ospiti Oiqi s ibam 1 abri/10 I rizzi M I K - ' a r u c 
ci Li\ ia A / / i i n Ì * Dt I M Se ila e on e m la bardi l i ) discuto 
r 1 dei fasti e dell 1 dee adi 11/ i dello sp* ita* olo di «nv ,ia» 

Q C O M E CULTURA O W F R O CATASTROPHfJS (Raitn 
Ji 10) I i d t r i to / i ri park ra di /"( ttoho il romanzo JH> 
stunio di Pn r Paolo Pasolini I 1 e m pubbli* I / I O I » ha su 
scit i») discussioni e poi* mie hi b ia l in i Ippolit i coni* 
sempre ilfiant ito d i Muto Keit ino pn s* nlcr 1 lt e lassi 
fiche desìi «Luti inutili t l i 11 uore « d* 1 »B* st s* ller nelle 
t; art eri italiani " olir* i p ropon i un.) u, ira tr 1 ptH-ti * In 
s i r i irbilr il 1 l u i uomo i l » s u offe rto i orni marito e 1 
ls tbel laPi idil l i 

SPAZIO DUF ( Radio it'dt Rai JO} Da 0 ^ 1 hi» a\en*rcl i 
prossimo ospite dt Ila fase 1 \ ser il* di I uho Verde K.u 
quell 1 de di tat J alla «imi te a * olt 1 s.ir t I r meo II luiate 
In situilo con f ran i esc<i Marc net 1 il miisit ista pan* là ui 
medita/ ione irasce nde ntal* del suo rapporto e on la niu 
sica classica tlella ree» nte incisioni del ' 1 su 1 opera il 
(iifiìariwslt Nei primi giorni i l i die* mbre P rt iat J S I H I he 
ra a BriKdttd 111 Iraq p* r lt nt r\i un e one erto a favori e]p| 
I l mtef 

(Aititi Solato ) 

C PAIUNO 
(V.50UN0MATTINA 

7-8-»-10 TELEOIORMALE UNO 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.19 A VISO COPERTO. (31 ed ultima 

puntala Sceneggialo I* parie) 
11.00 0AMILAN0TOUNO 
1_1.05_A VtaOCuP£hV0. l^.pdrtul_ _ 
11.53 CHE TEMPO FA 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pre

senta G Nel Lorso del program-
_m.ia l lc t? 30 JG1_ _ 

12.35 SERVIZIO • DOMICILIO. [2'j 
13.30 TELEÒIORNALE UNO 
13.5S_ T0UN0. Tre minuti dj 
14.00 PH0WC E PROVINI A SCOM

METTIAMO CHE...? Sp( ll.icolo 
14.30 PRIMISSIMA. DiG Haviolo 
14.45 CORRI CAVALLO CORSI. Film 

di S W ncer Con T Burlinson M 
V uighan J_Mrjrns 

1«.40 OLI ANTENATI. Cartoni animati 
17.00 7 CIORNI AL PARLAMENTO 
17^30 PAROLE E VITA 
10.00 TELEGIORNALE UNO 
16.10 ITALIA ISTRUZIONI PER L'U

SO. Atluil h _ 
18.45 CI SIAMO!?! FVesenla Gbabani 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.40 PARI E DISPARI. Film di Sergio 

Cor micci con reronce Hill r*ud 
_bptntor 

22.25 CAFFÈ ITALIANO. Conduce FI 
l i b e l l i G in 'n i 

23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA 
NOTTE 

23.15 EMPORION 
23.30, CAFFÈ ITALIANO_ 
24.00 TELEGIORNALE UNO - CHE 

TEMPO FA _ 
' 0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

0.40 APPUNTAMENTOALCINEMA 
0.50 MEZZANOTTE E DINTORNI _ 
1.20 TEMPI NOSTRI. Mlm di A Dia 

_ seti Con]olo b Lornn 
3.00 TG UNO LINEA NOTTE 
3.15 IL CAVALIERE DELLA LIBER

TÀ. Film di KW Gridilh 
4.45 TC UNO LINEA NOTTE 
5.10 OIVERTIMFNTI 

> \ - RAIDUE 
6.10 
7.00 
7.so" 

JBL3O" 
9.20" 
8.50 

10.09 

11.25 
11.50 

METROPOLITAN POLICE 
TOMEJERRV. Cartoni 
L'ALBERTO AZZURRO. Por 
_piupjccim_ 
FURIA - LASSIE. Tolelilm 
PROTESTANTESIMO 
RISTORANTE ITALIA 
ATTILA. Film di P Francaci Con 
A Q\ mn li Vidal S Loren 
LAS_SIE._Telefilm 
TG 2 - FLASH 

11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Al 
oerloCaslagna 

13 00 TCi-OHE TREDICI _ 
13 30 TG 2 ECONOMIA -METEO 2 _ 
13.45 TRIBUNA POLITjCA 
1 * i00_ lOOCHIAVIJPCR^L'EUROPA _ 
14.05 SEGRETI PER VOI. Pomer^ io 
14.20_QUANDOMAMA^Seric-Jv 
14.45 SANTABARBARA. Serie'v 
15.35 DETTO TRA NOI. I a cromici in 

<1 rntla _ 
17.15 0AMILAN0TG2 _ 
17.20 POLIZIOTTI ALLE HAWAII. Te 

lelilm 
18.10 TGSSPORSERA 
10.20 HUNTER. ree lilm 
10.15 BEAUTIFUL bi re l v _ " 
19.4b TELEÒIORNALE 
20.15 TG2-L0SP0RT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Tuie 

Ji 'mcon Hors! ! topi ri 
21.35 ILCINESE. Ti letilmcon Charles 

A^n wou'eM inanrjolaM^'ato 
SPECIALE TC2 NolttMoteo2 
CARNY UN CORPO PER DUE 
UOMINI. 11 m di R Kaylor Con 
G Busfy . h ' U 
TGS BILIE E BIRILLI 
I FANTASMI NON LO POSSO
NO FARE. Film d J Dcrck Con 
U Donk A Ouinn 
TG2 NOTTE 
LA DISUBBIDIENZA. Film di A 
! ado (onr3 o indre li 
VIDE0C0MIC 

23.15 
23.35 

1.15 
2.00 

3.35 
3.50 

( 5 ) ^ !3S niSiii" j /^7 
B.10 

_BJS0~ 
6.45 

0.30 
10.00 

11.40 
12 10 
13.00 
14.00 

15.55 
18.15 
17.15 
10.30 
10.55 

20.00 
20 40 

22.35 
23.55 

0.40 
2.05 

I 

CARTONI ANIMATI 
YES I DO 
DOPPIO IMBROGLIO. Teltn » 
vela _ 
POTERE, l e r nove.a 
TV DONNA MATTINO. Conduci 
CarliUrban _ 
DORIS DAY SHOW.Telolilm _ 
A PRANZO CON WILMA 
TMCNEWS. Notizivio 
IL SOGNO DEI MIEI VENTAN
NI Film di E Nugenl Con B Cro 
sby J Wym in N Wood 
SNACK C l'Ioni animali 
AMICI MOSTRI _ 
TVD0NNA. Con C u l i Urban 
TMCNEWS. 
LE FAVOLE DI .AMICI MO
STRI. 
MAGUY. Telelilm 
AL BAR DELLO SPORT. I Im d 
F Massaio Con L barili J Cai i 
K\ U(,ni* r 
T'AMOTV. ConF ibioFizie 
CRONO - TEMPO DI MOTORI 
AM0REE0DI0. Film 
CNN C H ' M , in • ni3 n u n l ' i 

13.45 USA TODAY. Allu lilla 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

So ip OLI < iron S Mal! is 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI

TA. Scimi ijgi itu 

15 20 ROTOCALCO ROSA News 

15.45 ILMERCAT0NE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA 

19 00 ICAMPBELLS Teli I Im 

19.30 0IAM0NDS l i U ' l m 

20.30 LA DOLCE VITA NON PIACE 

Al MOSTRI F li -onF Gwvnno 

_ y r j i l v ie J r irridine 

22.30 COLPO GROSSO STORY 

23.30 10.000 DOLLARI PER LASSI-

TER. Film era R Unni ir P Tu 

I ì 1 i I I 1 M Homero 

1.25 COLPO GROSSO STORY 

RAiTRE 
7.45 PAGINE DI TELEVIDE0 

11.4» 
12.00 

SCHEGGE 
DA MILANO TG3 

12.15 DSC MisonaenoDilita 

1-t.0o 
14.20 
14.50 

TELSC.Orif.ALI REGIONALI 
TGS POMERIGGIO 
SCHEGGE DI JAZZ 

15J5 
15.45 

OSE. La scuola si aggiorna 
SOLO PER SPORT 

CALCIO. A tullaS 
CALCIO. Rai Regione 
TGS DERBY 

CANZONI DI BAMBINI 

15.50 CALCIO. C sii rno 
18 15^ 
16.45 
17.25^ 
17.30 
18.00 
18.30 

19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
20.25 
20.30 
22.30 
22.45 
23.40 

0.30 
1^00 
1.30^ 
1.45 
2.40 
3.40 
4.10 

5.25 
5.55 

GE0._ Di Luigi Villa Gigi Grillo 
DONATELLA RAFFAI RISPON
DE A 8262 

T03 
TGR. Telegiornali romonali 
TGRSPORT _ 
BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA. ConA Barbato_ _ 
IL PROCESSO DEL LUNEDI 
TG3. Veni due t trenta 
MILANO, ITALIA. Di Gad Lerner 
. 0 COME CULTURA» OVVERO 
CATASTROPHES 
TG3 NUOVO GIORNO 
FUORI ORARIO 
BLOB, DI TUTTODJ PIÙ 
UNA CARTOLINA Replica 
HAREM. Replica^ 
TG S^NUOUJ giorno edico!a_ 
LE MODELLE DI VIA MARGUT-
TA. Film di C. M Scoti se 
TG 3 
SCHEGGE 

ODEOn 
13.00 COLORINA. Telcnovela _ 
14 00 NOTIZIARIO REGIONALE _ 
14.30 CARTONI ANIMATI 1 
16.15 AVANZI DI GALERA. 
17.50 PENSIONE COMPLETA. IR] _ 
18.00 MARIANA. Telenovola 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI '_ _ 
10.30 HE MAN Canone animalo _ 
20.00 CAPOZZIEFIGLI. Tclclilm 
20.30 I SOPRAVVISSUTI DELLA CIT

TA MORTA. FilmJ wventura 
22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.45 CLOU - IL PIACERE DI PIACE

RE. V punì ila _ 
23.15 FIORI DI ZUCCA CINEMA. 

18.00 PASIONES. Telenovi la 
19.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
19.30 LA STRANA COPPIA, [ululimi 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE

RA, lulelilm 
20.30 GLI ORIZZONTI DEL SOLE. 

Film di Giovanni P lolucc i 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
23.00 SPORT «NEWS 

6.30 

B.35 

PRIMA PAGINA 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

10.30 LA CASA NEkLA PRATERIA. 
Telefilm con Michac L indon 

ORE 12. Varietà con Gcrry Scolti 

TGS POMERIGGIO 

11.30 

13.00 

13.29 SOARBI QUOTIDIANI Attualità 

13.3» _N0N £ LA RAI Vani là 

14.40 FORUM A ' tu l ! '1 uni Riti Dlll i 

Chiesa 

15.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marti Flav Alle 15 45 

Ti amo parliamone 

16.00 CARTONI ANIMATI 

18JJ0 OKILPREZZOÈOKJSTO! 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Qui? con MIKP FJunrii eno 

20.00 TG 5 SERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. V i r i d i 

20.40 LECOMICHE. Fu.uenp Vili io. 
gio R Pozretto A C. si II i l leqn 
di Neri Plronti 

22.40 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
Nel coro del prog mima alln 

_ M 00 T gb Nelli 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TG5 EDICOLA. Rep t i ogn or i 

tmoalii b 

2.30 TG5 DAL MONDO. Il< p ic i ogni 
or limo il le 6 10 

t l l | l l l l l l l l 

12.00 STARLANDIA. Con M Albincsi 
13.00 DESTINI. Ti lelilm 
13.20 I CLASSICI DELLA CUCINA 

ITALIANA 
13.30 8ARNEY MILLER. I li ' Ini 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Confi Albi l i i 
18.00 MAGOMERLINO I r l i MITI 
18.30 DESTINI, ' i l i l i lm 
19.30 TELEGIORNALE 
20.30 SPORT IN REGIONE ~ 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
22.45 SPORT CINOUESTEI.LE 

VIDEOMUSIC 

14.35 
15.35 
18.35 
19.30 
19.45 
20.30 
23.30 
24.00 

HOT LINE 
ON THE AIR 

_ _ 

PAULWELLERIN CONCERTO 
VM-GIORNALE 
OLDIES 
MOKA CHOC 
VM-GIORNALE 
NOTTE ROCK 

METEO 

6.20 
6.30 

0.45 

RASSEGNA STAMPA _ 
CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

_.HJmi iti 

BABYSITTER Ulelilm 
GENIO SEGNI PARTICOLARI: 

roioiiim 
10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. le 

lelilm 
10.45JCHIPS. Teelilm 
11.45 LA DONNA BIONICA. Tolelilm 

STUDIO APERTO 12.45 
13^00 
14 00 
16.00 
16.05 
16.35 
16 45 
16.50 
17.20 
17 25 
17.50 

20.00 
20.30 

22.30 
23.30 

24.00 
0.30 
1.00 
1.12 
1.20 
1.30 
1.40 
3.10 

5 00 
6.00 

LA BELLA E LA BESTIA 
CAmroNi-c.AOCiAO 
UNOMANIA \ mit i 

"HAPPYDAYS. Telohlm 
È PERICOLOSO SPORT 
STUDIO SPORT 
TWIN CLIPS. Vi i eia 
UNOMANIA STUDIO 
MITICO! Varieli _ 
CINEMA A SORPRESA, chia 
mare il numero 0Ì69/56M3 Nel 
I nlprv ilio ili mi l'i 30 STUDIO 
SPORl _ 
KARAOKE. Vani 11 
LO STRANIERO SENZA NOME. 
Film di e i unC Fiolwood __ 

MAI DIRE GOL Stiov, ~ 
SPECIALE COPPA DEI CAM
PIONI DI CALCIO 
ATUTTOVLUME. Show 
NOLIMITS Rubrica sportivi 
STUDIO APERTO 
RASSEGNA STAMPA 
STUDIO SPORT 
PREVISIONI DEL TEMPO 
FILM. Ri,)l u idi 11 ore 1 50 
UN GIOCO ESTREMAMENTE 
PERICOLOSO. Film con B Rty 
noli]. C D< IPUVP B Johi son 
Hpi jndiRAIIr iol i 
CHIPS. Teli ' Im 
MITICO R ibi un 

6.30^ 
7.00 
7.30 

TELESVEGLIA. Attualità 
TG4 FLASH 
UNA FAMIGLIA AMERICANA. 
Telefilm 

10.09 
10.35 

MARCELLINA. Telenovela 

11^00 
11.25" 

INES, UNA SEGRETARIA 
AMAREJTelenovcUi 
CELESTE Tclunovda 

DA 

A CASA NOSTRA. Varietà con-
dniioda Patrizia Roscelti 

11^40" TG4 FLASH. Notiziario 
13X10 

11 00 

TELE *Jl 

I' ogr mimi rodifiCilti 

20.30 VERSO SERA. I Min con M M i 
1 roi un i Rr nnaii' 

22 30 EDWARD MANI DI FORBICE. 
Film i in Ji h t v r) pp 

0 30 RE LEAR, l i ì n Pi t ir Si III rs 
V, i o 1 / A i 

TELE 

1 00 -I VINTI.. I il i di M A unni i 
( i n i LI in l I ri'uikv V 
li I i i il 11 I li i M (Il oli i 
o 11 dui i ii 

A 
20 30 IL CAMMINO SEGRETO 

21 15 IL RITORNO DI DIANA 

22.30 TGA NOTTE 

SENTIERI. Teleromanzo (1') 
TG 4-POMERIGGIO 
COO* POMERIGGIO. Vanda 
t on P Ur zia Ro setti 

14.05 SENTIERI. Teleromanzo(£j ~ 
14.35 MARIA. Tclcnoveli 
15.25 NATURALMENTE BELLA 
15.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele 

nove'a 
16.55 FEBBRE DIMORE. Telenovela 
17.30 TG4 FLASH 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMA

TI. Show con I uca Barbareschi 
18.00 LA CENA È SERVITA. Quiz 
18.50 TG4SERA 
19.25 AZZECCAGOL. Gioco a quiz 
19.315 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovel i 
20.30 LA DONNA DEL MISTERO. Te 

li n ivi lacon Luisi K jliok 
22.30 SPECIALE ASPETTANDO 

.RENZO E LUCIA. 
23.00 IOTUEMAMMÀ._Sipw_ 
23 45 TC4-NOTTE 
24.00 KOJAK. Telefilm 

1.00 UNO SCERIFFO A NEW YORK. 
Teli film 

1 55 OROSCOPO DI DOMANI 
2.10 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Ti lelilm 
3.10 STREGA PER AMORE 
3.30 REMO E ROMOLO. F Im di Ca 

lell iU i e F' nji loip 
5.00 STREGA PER AMORE. Teleiiirri_ 
5.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Tt 

RADIO 

RADIOCIORNALI CR1 6,7 8,10 11 
12 13 14 17 19,21.23 OR? 6 30 
7 3 0 , 8 3 0 , 9 30 11 30, 1? 30, 13 30 
15 30 16 30 17 30, 18 30 19 30, 
2? 30 C.H3 6 45 8 4 5 , 1 1 4 5 , 1 3 45 
15 45 18 45 ?0 45 23 15 
RADIOUNO O i l . i v o d c b OJ fa 5b 
1 % 1 >b t t ' I V bu 1) 57 16 57 
18 5b ?0 ,> 5/ 9 Rui iouno per 
tolti tutti 1 H H olino 1 I G R I Sp l / io 
ipi rto 12 06 Ora -.osti ' 5 03Spor 

l i lo ipi i lo a Fi HIIOUIIO 19 25 Audio 
box 20 P.noli in pruno piano 20 25 
RadioUnoclip 20 30 Piccclo Concer 
to 
RADIODUE Onci 1 vi rde b 71 1 ?fa 
» 1 « . ' / I P n ,b 1 ) ? ' 10 ?/ 
M :i m.'f Vi >b ?? .'/ 6 II buon 
rimino 1i R idioduf 9 4S T i i j l io di 
ti r /1 10 31 H id iod i i " J1 !1 12 50 11 

iqrior lìon i l i llur 1 15 Un gr inde av 
vi n ri (In Ho I. ' p 1II1 15 48 Porne 
nqi j io in 11 un 19 55 Quo ita o que I 
I 1 20 30 n ( nlro la sera 
RADIOTRÈ O n d i v i lite 7 10 9 43 
1 1ò 6 Pie! idio 7 30 Puma pagina 
9 Concci 'o del m itltno 12 30 Opera 
ti I v il 14 05 Nov t ì in compact 
16 45 P ilom n 20 45fc.iorn ile Radio 
tu 
RADIOVCRDERAI M i i n r , notizie e 
i i l luni i n i ni .1 Ir 1M11 011MF dalle 
1 ' 50 il l i ?1 

SCEGLI IL TUO FILM 
0 1 - 2 3 I VINTI 

Regia di Michelangelo Antoniont, con Etchlka Chou-
rean, Franco Inlerlenghl Anna Maria Ferrerò itatla 
(1952). 108 minuti 
Tro episodi sulla gioventù dogli anni Cinquanta girati 
in Italia Francia e Inghilterra da Antoniom t on la t»oli 
ta asciutta maestria Protagonisti il f iglio di un pro1i?s 
sionista che diventa contrabbandiere e muore a lc jn i 
ragazzi che uccidono un compagno perche lo credo 
no mil ionario e un giovano che pensa di aver compiu 
to il delitto perfetto ma viene scoperto 
TELE + 3 

IL SOGNO DEI MIEI VENT'ANNI 
Regia di ElllotNugent con Blng Crosby Jane Wyman, 
NathalloWood Usa (1952) 120 minuti 
Un impresario di riviste musicali capisce che il troppo 
lavoro lo ha allontanato dalla famigli i e dal tiglio 
Cerca di nconqu.starlo ma il ragazzo si ai ruola nel 
I aviazione Testardo il padre lo segue fine nella sua 
base in Alaska e lo convince a far pace Ln musical 
più che altro inventato corno prete >to per le canzoni di 
Bing Crosby 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 LO STRANIERO SENZA NOME 
Regia di Clini Eastwood. con Cllnt Eastwood, Verna 
Bloom Marianna Hill Usa (1973) 98 minuti 
È- un pistolero lo ch iam ino Straniero e arriva in un 
piccolo centro di minatori dove i cittadini lo assoldano 
per di 'endersi dai malviventi che assediano la zona e 
che n i n n o yin frustato e ucciso lo scenMo locala Ma 
cosi glaciale e nnpl icab i le lo Straniero l a r i r impian 
gore ai poveri minatori di avergli dato carta bianca 
Polvere barbe lunghe e grandi sparatone per un we 
«ìtorn poco clas^ dcabile ironico e dominalo dal prò 
t igonis ta 
ITALIA 1 

20 .3O LA DOLCE VITA NON PIACE Al MOSTRI 
Regia di Earl Bellamy con Fred Gwynne, \vonne De 
Carlo,JohnCarradlno U»a(1966) lOOmlnuli 
Una famiglia di mostri- americani deve Lisciare gli 
U s i e sbarcare in Inghilterra per ereditate un vec 
chio maniero M i i parenti inglesi alUeManlo terr ibi l i 
danno filo da torcere i lutti Soprattutto l i zin Edwige 
rht, ha impiantato nei sotterranei di e isa una zecca 
clandestina 
ITALIA 7 

LECOMICHE 
Regia di Neri Parenti, con Renato Pozzetto Paolo Vil
laggio A'essandra Casella Italia (1990) 109 minuti 
Prima visiono tv per le disavventure di due attori del 
muto che durante una proiezione escono dallo scher 
mo e scendono i n s i l i tra lo stupore degli spettatori 
Nella vita di tutti i giorni si improvvisano restauratori 
be r / i na i i m b u n t h m i pi izzi'.t i e ne i ornb nano ov 
diamente di tulli i co lon mpuros t i l t slopstick 
CANALE 5 

2 0 . 4 0 AL BAR DELLO SPORT 
Regia di Francesco Massaro con Lino Bcmft, Jerry 
Cala, Mara Venler Italia (1983) 95 minuti 
Canli emigrante puglit se a Tot ino vince il Tot oc i l 
ciò una .omnia c lamoros i in coppia con un amico 
muto che In il verso i l ln rpo Marx (Jeiry C i l i) Inst 
guiti da parenti e conost enti fuggono in Co aa A/zur 
ra per mettere ,il n p i r o il gruzzolo Ma Jorry perde 
tutto al casinò Solito p v tic ciò demenziale sceneg 
giato da Van/ ina e Ole'omi Tmc lo manda in o n d i in 
dirotta concorrer!/ i ce n l< comiche suCanaleS 
TELEMONTECARLO 

1 .20 TEMPINOSTRI 
Regia di Alessandro Btosetti con Vittorio De Sica 
Lea Padovani Michel Simon Italia (1954) 135 minuti 
Sei diversi epi >odi ( i lcuni (r itti da opere cu Moretti 
Marotta Pra'ol im) che hanno pc r prut igonisti perso 
naggi diversissimi riill i prostituì i i due gì iute , pò 
verissimi d i un 1 veci hioita al dongiovanni Una aria 
lisi socn le qarb it i che ha pt f ottol toln / i b i l d o n e 
n ? buona ore iMonc per inn i ir.ur alcuni dei nostri 
ttton miglior 

RAIUNO 
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Si è dimesso Giordani, capostruttura della prima rete 
«Avevo già inviato una lettera a Carlo Fuscagni due mesi fa 
ma ora le provocazioni contro "Domenica in" si sono fatte 
veramente inaccettabili. Del programma se ne fregano tutti» 

Raiuno senza Brando 
Brando Giordani, capostruttura di Raiuno responsa
bile di Domenica in, ha dato le dimissioni Accusa la 
Rai e Fustagni, direttore di rete, di sleale concorren
za interna e di aver abbandonato la trasmissione al 
suo destino Tutto lo staff (Panetti, Cutugno, Grego-
retti, tecnie e redazione) sono solidali con lui Già 
l'anno scorso lasciò la trasmissione, dopo che era 
stata imposta la presenza di Pippo Baudo 

SILVIA GARAMBOIS 

• • ROMA Brando Giordani 
abbandona Domenica in L ac 
cusa la Rai sta danneggiando 
il programma Una protesta 
riamorosa per la seconda 
volta Per il secondo anno con 
secutivo infatti è divorzio tra 
uno dei più apprezzati capi 
struttura della Rai e la trasmis 
sione leader della domenica 
Ma se 1 anno passato quella di 
Giordani fu una solitaria balta 
glia contro chi stravolgeva il la 
voro di mesi e calpestava pro
getti e professionalità ora I in 
(ero cast di Domenica in e con 
il dirigente di Ramno 

Nella scorsa edizione e era 
no troppi interessi esterni sulla 

trasmissione della domenica 
quest anno invece - accusa 
Giordani - il disinteresse regna 
sovrano allora - nonostante 
fosse già slata pubblicizzata la 
presenza del trio Culugno 
Marchini-Badaloni -venne mi 
posta dal vicedirettore genera 
le Giovanni Salvi la presenza di 
Pippo Baudo e del suo staff 
ora il direttore di relè, Carlo Tu 
scagni avrebbe abbandonato 
invece il programma al suo de 
stino La Rai non solo non prò 
muove la lunga diretta dome 
nicale ("Su dieci spot per Bau 
do e la sua Parlila doppia ne 
viene latto uno per Domenica 
in» accusa Giordani) ma e 

questa e la goccia che ha por 
lato alle dimissioni - «gioca 
contro» Ultimo episodio saba 
to sera quando Fabrizio Frizzi 
nel varietà di Raiuno ha fatto 
pubblicità a Nino ! rassica e ad 
Acqua calda di Raicluc «una 
vera e propria provocazione» 
ha sostenuto Giordani C do 
menica scorsa quando Dome 
mai in era priva di Nomatesi 
ino minuto la Rai le avrebbe 
fatto addirittura concorrenza 
interna (ancora su Raidue do 
ve e stato trasmesso un telefilm 
di successo come llunter) e 
andata a finire che la coppia 
Panetti Cutugno è slata battuta 
allAuditel dalla concorrente 
Buona domenicaù\ Canale r> L 
nessuno I ha difesa 

Per ì fedelissimi della tra 
smissione ieri era e hiaro che 
qualcosa non and iva micro 
foni lasciali aperti alla Panetti 
mentre partiva la pubblicità 
Jocclyn impaperalo un pape 
rato persino il ministro Pagani 
ospite nel salotto di Guglielmo 
Zucconi In sala e in regia do 
veva esserci il caos 

Ira tecnici e star girava una 
lettera un appello a Giordani 

L'attività sospesa fino a febbraio per i tagli 

Il riposo obbligato 
del Balletto di Toscana 
Sos, la danza italiana è in corna II grido d'allarme 
giunge da una delle nostre più solide compagnie, i! 
Balletto di Toscana che terminate le recite al Fab
bricone di Prato, della sua ultima produzione dedi
cata a Lorenzo il Magnifico, è costretta a un lungo ri
poso fortunatamente interrotto dalla partecipazio
ne ad una Traviata che debutta in dicembre alla Fe
nice Il gruppo denuncia i mali endemici del settore 

MARINELLA QUATTERINI 

• • PRATO \ vede rli danzare 
nello spazio gr< mito del Fab 
bricone giovani energici bel 
li i dicci danzatori del Balletto 
di ioscana non sembrano prò 
pno aver risentito della profon 
da crisi economica che ha in 
vestito la loro struttura nell ar-
eodell intera stagione 

Con la precisione a cui li ha 
abituati la loro severa dire tiri 
ce Cristina Bozzolini si impe 
guano a restituire le due astri! 
te coreografie «medicee» ( Chi 
vuoi esser lieto sia disertimeli 
to di Virgilio Sieni e Deldoman 
non uè certezza eli M uno Bi 
gonzetti) come se il brillante 
programma allestito nvll ambi 
to delle celebrazioni elei Ma 
gnifico nel giugno scorse* 
avesse- elavanti a so aneora un 
gran numero di ree ile Invece 
la circolazione eiella compa 
gnia e sospe sa e 11 proeluzione 
eli nuovi b ìlletti riprenderà so 
lo in febbraio 

Colpa eie Ho scarse) succi sso 
dell allestimento7 Nient affai 
to Hogi applausi critiche pò 
sitive hanno accompagnato 
sia le ultime tre recite a l"rato 
e he la unni tournee estiva del 
complesso Non è uni novità 
per il Ballctte>cli Ioscana nato 

nel 1985 il gruppo vanta un 
suo primato di capillare elistn 
buzionc nazionale e ciuel che 
più conta di gradimento eli 
pubblico e critica Cionono 
stante nel 1992 la compagnia 
ha dovuto rinunciare ad invita 
re nuovi coreografi come il 
francese Angclin Preljocai e ri 
dotto sia pure solo di un paio 
di elementi ic sue fila Oggi 
non si ritiene ancori del tutto 
al riparo dall insidiosa minac 
ciaeiidovcrchiiiderc i battenti 

Secondo Riccardo Domimi 
appassionato dircttorr orga 
nizzativo della compagnia 
1 indigenza in cui si dibattono 
proprio i gruppi più profcssio 
nah della danza italiana dipen 
derebbe dallo Stato «Uno Sta 
tochc non ha alcuna sensibili 
ta per questo settore e' che' so 
prattutto tiene in vita un potcn 
te sistema clientelare» Donni 
ni spieg.i come I impegno 
«azK ridale* eie I Balletto di lo 
sedila the vive dieci mesi ai 
I anno pagando stipendi a bai 
le nm maestri e tecnici venga 
continuamente svilito eia una 
logica di sovvenzioni ministe
riali a pioggia incapace eli 
scelte precise insensibile u 
nienti professionali «Il Minislc 

ro ci considera alla stessa stre 
glia di quella miriade di coni 
pagine che pagano i danzatori 
per dieci giorni ali anno prò 
elueonosle ne> uno spettacolo 
a stagione ed eie me)sinano res
ene spesso gratuite» « 

Eppure nella lunga lista del 
le sovvenzioni ministeriali alla 
d inza tra mini premi the ani 
montano alla ridicola quanto 
inutile e.fra di r> milioni il Bai 
letto di Ioscana troneggia in 
vetta alla classifica con 410 
milioni perii 1992 « Sono sol 
di che lo Stato promette e roga 
con grande ritardo e si rimali 
già dimeno al 20 i tramine il 
tasse) di inelebitamento con la 
Banca Nazionale elei lavoro» 
r batte Domimi «Il Balletto eli 
Toscana potrebbe vivere deco 
rasamente solo con una sov 
vcnzione quasi doppia nspe Ito 
a quella e he gli viene neono 
scinta Non e megalomania 
una vera compagnia ha spese 
eli gè stione e di produzione 
P< r ora siamo sopravvissuti so 
prattutto grazie alla Regione 
Ioscana Ma quanto potremo 
durare'» 

1 amare/za di Domimi ò 
giustamente sconfinala Non si 
prevedono albe magie he dopo 
la buia nolte del tagli allo Spel 
tacolo (h ni meno agli 8 un 
li irdi destinati alla danza) n( 
il Ministero accenna a voler 
davvero riordinare e ripulire il 
settore I orse per qui stt> il Bai 
letto di I oscana prima eh con 
gedarsi per qualche mese elal 
suo pubblico ha pensato ad 
uno spi ttacolo tautologiee> Un 
lime) allo spensierato Uirenzo 
che riassumi specie noli agro 
dolce Del domati non v e ci r 
lezzo gli ondivaghi de slin. eie I 
laelanza itali ma 

perche nlirasse le dimissioni 
«Uno dei rarissimi vulcani della 
tv non ancora spenti, uno che 
resiste imperterrito con lauta 
sia coraggio e tenacia al gene
rale incanagliamento azienda 
le» e se se ne va «un bel rega 
lo alla concorrenza voluto dal 
necrofori della Rai» È la lettera 
scritta da Ugo Gregoretti e che 
ieri pomeriggio durante la di 
retta passava di mano in ma 
no tra tutti i tecnici gli artisti i 
funzionari impegna'! nella tra 
snnssione che aggiungevano 
la loro firma Ma già era stato 
inviato ai giornali un comuni 
cato uffie lale di lutto lo stafl a 
partire dal produttore esecuti 
vo della trasmissione Paolo 
De \ndreis di «solidarietà e 
appoggio» a Brando Giordani 

llcapostnittura perù ha de 
finito le sue dimissioni «irrevo 
eabili e non nascondono ma 
novre > «Sono solo la patetica 
ri azione eli un vecchio ruspan 
te che avrebbe voluto esser la 
sciato in pace a lavorare» 

Domenica in quest anno 
ha trovato diversi ostacoli sulla 
sua strada Non disponibili gli 
studi romani a Giordani erano 
stati offerti due sludi uno a Mi 

Lino e i no a Napoli era naia 
cosi I idea di una trasmissione 
«Nord o n t r o Sud- ma in di 
chiarata funzione anti leghista 
Ma anelli' gli studi di Milano 
sono poi spariti e il program 
ma si fa 3ra solo a Napoli 

A seti mbre Brando Giorda 
ni avcv.i dee iso di tirarsi da 
parie mentre a Raiuno la s' 
tuazione generale si faceva 
esplosivi 'kra impossibile la 
vorare in una rete in preda alla 
più Iota e confusione spiega 
Giordani ma il direttore Pusca 
gin lo pregò di restare «per non 
e rearc t llerion disagi ad una 
rete già colpita da perdile di 
audienc e da guerre private» 

Ieri mattina a poche ore 
dalla di i-Ila tra Giordani (a 
Napoli) e Kiscagni e ò stata 
una telelonata di luoco Poi a 
telefono abbassato il direttore 
ha «invi ito» negli studi della 
Rai di Napoli il suo vice Loren 
zo Voce luone - I uomo che 
1 anno si orso prese la rsponsa-
bilita della trasmissione dopo 
le dimis' ioni di Giordani - per 
trovare i na composizione 

«A settembre avevo pregato 
Giordan di aspettare a rende 
re esecu ive le due dimissioni -

Brando Giordani capostruttura di Raiuno 

ha dichiarato poi r-uscagni -
visto che stavamo varando 
nuovi programmi Pcrspintodi 
servizio allora Giordani ha ac 
celiato U difficoltà interne 
della Rai e quelle esterne ali 
che per I assurda enlatizzazio 
ne ilei confronto sul! ascolto 
devono aver esasperato ulte 
normente gli animi Proprio 
ora che stiamo finendo I anno 

in bellezza sia pi r gli ascolti 
che per la programmazione 
con Di l'iovra e Arbore Ma 
Domeiuia in rimane uno degli 
appunlamenti e lassn i e> nalu 
ralc ci si adoperi facendo sem
pre di più per il suo successo E 
Giordani ha un esperienza al 
lissuna La Rai non deve per 
etere ha conc luso Fuscagni -
mise nza vittime > 

L'esordio del regista Tommaso Mortola al London Film Festival 

Dalla Patagonia a Londra 
Un italiano sull'isola che non c'è 
Un film italiano inedito al Londor Film Festival che 
si è chiuso ieri nella capitale britannica è L'isola al
la deriva, del trentaseienne Tommaso Mottola Do
po Alambrado di Marco Bechis, un altro esordiente 
italiano va in Patagonia alla ricerca di paesaggi sel
vaggi e surreali Risultato un film enigmatico, affa 
sanante, lontano mille miglia dal realismo oggi di 
moda Ecco come lo racconta l'autore 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

•IIONDKA Nel piacevole 
calderone del Ixmdon hlm Fe
stival che ogni giorno propo 
ne al pubblico londinese del 
National Film Thcatre dozzine 
di pellicole per lo più viste (ma 
solo dagli addetti ai lavori si 
capisce) in mezzo mondo e e 
anetie un angolino italiano 
Molli film appunto già visti 
I ondra ha cosi conosciuto 
Morie di un matematico uopo 
tetano Ije amiche del more 
Johnny Slecchino e ha molto 
apprezzato // ladro di tximbini 
di Amelio che idealmente ini 
zia dalla Gran Bretagna la prò 
pria corsa verso I Ose ar augu 
roni Ma nel programma e e 
anche posto per un titolo del 
tutto inedito che in Italia non 
ha nemmeno una dislnbuzio 
ne e che e stato prodotto in 
modo «indipendente» pur e ori 
un decisivo contributo del Mi 
nistero turismo e spettaiolo at 
traverso il morilxindo articolo 
28 (costo di circa 1 miliardo e 
800 milioni) 

Si mutola L isola alla di riva 
eri e stato girato in Argentina 
da un esordiente di J(> anni 
I omniaso Mottola che m pre
ce elenza ha lavorato molto co 

me proiutlore nel settore del 
documentano industriale Ma 
il film sembra in totale con 
Iraddizicnc con ogni logica 
produttna Semmai 6 utile sa 
pere che nel curriculum del 
giovane -ineasla ci sono espe 
rienze di teatro sperimentale e 
appare profetica una singolare 
coincidenza la coproduzione 
drgcnlin ì ò opera di una soc le 
fi di Bue nos Aires che si dna 
n a «fati Mori'ana come un 
celebre lilm di Werner I lerzog 
E proprio a Hcrzog sembrano 
richiamarsi i paesaggi abba 
glianti de I lilm e le condizioni 
e streme de Ile riprese avvenute 
in Patagonia nella nicridioiia 
lissima penisola eli Valdes a 
migliaia Ji chilometri dalla u t 
11 più vii ina «I ler/og mi piace 

die e Mottola - per la sua dia 
bolle i abilità nei < aeciarsi IH I 
guai nel trasformare le riprese 
eli un lilm IH un avventura f 
ciò che inconsciamente ho 
cercato aneli io Volevo lan
ini film in un luogo lontano dal 
mondo e la penisola di Val 
des dov - non e e1- che un vii 
laggeltodi r>0.ibit inti che vivo 
no li da min sole) pe r avvistare 
le balene e ra perfetta» 

Inf itti / isola alla derma e 
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Da Battisti agli Smiths 
trionfa la «compilation» 
Fregature o nostalgie? 

ROBERTO GIALLO ~~ 

WM Chissà perché e 6 un pudore di fondo da parte dell in
dustria discografica nel pronunciare la paroli «comp.la-
tion» Pure sembra che sia la tendenza d"l moire nto dischi 
di vecchi successi raccolte album live Scegliere non è scm 
pre lacile il bombardamento pubblici tào e forte e non è 
dc'to che faccia chiarezza L ultimo disco di Gino Paoli 
(Senza contorno solo per un'ora Wca 1992) per lare-un ca
so di questi giorni e un ì compilation Bello ben suonato, 
con un inedito Ma pur sempre und compildtion E lidi suoi 
perche con il mercdto dei 45 giri scomparso del tutto chi 
vuol vendere una canzone la mette in un album Tutto bene 
e tutto giusto purcht si dica «compilation con inedito1» e 
non «1 ultimo disco di » Questione di parole m ì anche di 
stile 

La Ricordi per esemp o sembra che si stia specializzan 
do Esce il disco di Lucio Battimi (Csor Son> 1992)' Ecco 
subito la doppia compilation (Lucio Battisti Le Origini Ri-
cordi 1992) ventisei canzoni dei primi tempi «Rimissate in 
digitale» dice una nota furbetta sulla copertina una cosa ov 
via che dovrebbe fare un pò d impressione ali acquirente 
La stessa scritta compare anche su una compila lon di Or
nella Vanonl (Un altro appuntamento Riccrdi \<>a2) 
mandata nei negozi in fretta e furia per sfruttare il ritorno 
della cantante con il suo vero nuovo album (Steli i nascente 
CGD 1992) Propno furbe-r.e di questo tipo piccoli giochi di 
bottega truechetti commerciali laeih facili hanno fatto della 
compilation un genere di serie B una specie di prodotto di 
seconda categoria Peccato Peccalo perche"- le compila
tion, a saperle fare .sono ottime cose- che possoro 'urchia 
rezza sulla produzione di un artista che possono mettere in 
luce nuove sensibilità e vecchie canzoni unendo ieri e oggi 
in un disegno complesso 

Ecccllentefi pcresempio / he Ultimate hxpenence (Poìy-
dor 1992), album antologico con venti canzoni di J lm i 
Hendr ix Un disco tecnicdmcnte più che decoroso cheof 
fre qualche chicca (Star Spamfled Banner suonata a Wood 
stock per esempio un ottima versione live di Wild ThmiO e 
che ha un mento immenso quello di mettere insieme la pro
duzione hendrixiana compiendo ovviamente scelte di selc 
zione ma compiendole bene Chi non vorrà u seguii? la 
spaventosa discografia d. Hendnx dove i dischi postumi su 
pcrano di gran lunga gli album ufi viali avrà a deposizione 
un Bignamitutt altro che superficiale ben e tirato h inon fa 
_n dispetto alla memoria dell autore Compilation insom 
ma può anche non essere una parolaccia Oli» la la sele
zione dei pezzi eccellenti le note di co|K-rtiria la ricerca ico 
nografica lo confezione del prodotlo 

Degno di nota anche I «bc-st» degli Smiths mindato sul 
mercato dalla Wca DIVISO in due volumi pel un totale di 
ventotto cannoni contiene più o meno il meglio della prò 
duzione del gruppo di Manchester Qaulehe pecca a volir 
essere pree ISI le due compilation i e I hanno perche segui 
re un percorso assolutamente casuale anzn he il corso ero 
nologicodell opera di Morrusscye M ur> Ma scino dettagli di 
poco conto i due dischi (pubblicati con tempismo vale a 
dire appena la Wea ha definito il contrattoci acquisto dei di 
ritti del citdlogo Smiths) olirono una visione ccinplessiva 
dbbdstanzd fedele di quel che rappresentò il pere jrso - lx-1 
lissimo - di uno dt i migliori complessi inglesi degli anni Ot 
tanta Peccato anzi che non ci sia di pm Peccalo e he m;n 
chino le traduzioni dei testi peccato che non si di< a e non si 
spieghi cosa sigmlii irono (< peni l i i perche-) gli Smitnsdì 
quel periodo Forse sarebbe davvero pretendere troppo il 
salto dalla compilation al cofanetto 0 spesso un salto di de
cine di migliaia di lire quel che basta per scoraggiare il mer 
cato Resta in questo caso la soddisfazione di rivedere in giro 
vecchie canzon e he hanno pesato parecchio e- eli nvcderle 
in grande fonila rilette dagli stessi autori reinlerpretatc con 
nuovi missaggi Più un tributo un ricordo un ripasso che un 
trucchetto commerciale In poche parole una re npildtion 
benfatta 

Delia Boccardo in una scena di < L isola alla deriva» 

prima di tutto un film sclvag 
gio sognante e visionano una 
sorti di Ufo in un cinema ita 
liano che e i rea a volte nobil 
niente ivolte affannosamente 
di riscoprire le proprie- radici 
realiste Nel film seguiamo le 
tracce di Ultimando un baili 
bino con molla fantasia che 
viene in qualche misura irretito 
da una misteriosa Madenioi 
se Ile (l i mie rpreta Dt II 1 Boi 
cardo) t si trova assieme a le I 
su un isola galleggiante aiuta 

11 da un umanità allo sbando 
Da qui in poi L isi la alla deri 
tv non ha pm nuli i di naturali 
stieo ma si traslon la in un so 
gno ad occhi aperti [orse in 
una metafora sulla transitorie
tà dell esistenza siili isola 
mento a cui tutti nelle nostre 
\ ite siamo coslre Iti «Spero 
che il film re-gali pi i domande 
che risposte - dice Mottola e 
clic sopritlutto il finale resti 
enigmitieo 1 e-rdi landò ab 
bandoni I isola e scompari 

(orsi è un allucinazione forse 
un passaggio verso un altra 
forma di vita C e un pò la sin 
drome di Peter Pan nel film 
I isola che non c ò l i vogli ì di 
non crescere mai ma 0 come 
una sovrastruttura con e ui io e 
lo sceneggiatore Luca 1) Alise 
ra abbiamo vestito le nostre 
lantasie» 

I-ermo restando che (a voi 
le ) i misteri del film \ inno p 
spettati ci sembri che L isola 
alla denua abbia soprattutto 
tre numi tutelari uno cinem i 
lografico il e inema (vision ino 
e orgogliosamente povere)) di 
Raoul Rinz e due letterari il 
«fantastico» caro a tanti scrittori 
sudamericani e i romanzi ri 
mitighi di Bruce- ( harwin (da 
uno dei quali non a caso ller 
zog trasse Cobra verde) I pn 
mi due Mottola li ammette 
tranquillamente «Ruiz e"1 un 
mio grande amore assien-e a 
àlalker di I arkovskn < a tutto 
Kubrick» Su ( harwin mveci 
raccont.i «Ho cominciato a 

leggere i suoi libri a comincia 
re d ì In Palatoli! 1 solo dopo 
aver guato il film 1- Jirci che 
mi aff isi in ì più i wne perso 
naggio che come scrittore 
Non so se hrei un film da un 
suo rom inzo sicuramente fa 
rei un film su di lui Ma leggen 
dolo ho scoperto una conici 
dcnzi straordmara nel suo li 
bro pari i di un ì e iltadina della 
Pat igoni i 1 re-le-w che ò esat 
lame ntc que Ila dove noi ci re 
cavamo )X-r vedere i giorna 
Meri de I filili I ri lew ò un no 
mi gillesi e gli abitanti sono 
qu i.i tutti immigrati britannici 
Vedevamo le scene che aveva 
ino ippena girato in u-- e .e 
m,i immenso grande quattro 
volte I Adriano di Roma forse-
la sai i più grande de l mondo 
e 1 rele-w ha poc lussimi abitan 
ti Ma la gì riti viene 11 dalle 
r mipagnc facendosi anche 
centinaia di chilometri in iccp 
Solo per vedere dei film Un 
posto cosi e un sogno per chi 
iu questo mestiere-

Saldi nel buio. 
LE PRIVATIZZAZIONI SONO UNA SAPIENTE SCELTA STRATEGICA 0 

UN'INUTILE CURA RICOSTITUENTE PER QUESTA STREMATA REPUBBLICA? 

IL MANIFESTO DEL MESE DI NOVEMBRE, "CHI E' STATO?", E' DEDICATO AL 

RAPPORTO PUBBLICO-PRIVATO E IN PARTICOLARE ALLA VENDITA DELLE 

AZIENDE DI STATO. SU QUESTI TEMI INTERVENGONO, TRA GLI ALTRI, ADA 

BECCHI, GIUSEPPE DE RITA, EDWIN MORLEY FLETCHER, ROBERT BOYER, 

JOSEPH HALEVI, JAMES O'CONNOR, ELMAR ALTVATER, GIUSEPPE GLISENTI. 

PubtJcc. op<-O-D.' H-ok 
tWk iMio t («JÌW» oWI top 

monete ilio «H u ci olkWKJl vo 
O m le e i •cimotnnhe * 

e rxjnrw iy «tok)K> 
thm modali • <. » do ctin-d"* i 

mese 

IL MANIFESTO DEL MESE "CHI E' STATO?". GIOVEDÌ' 26 NOVEMBRE IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 
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S t a a r r i v a n d o 
1' i n f 1 

I 

u e n z a. 

• V 

E g i à a r r i v a t o 
i l v a c c i n o . 
Puntual i ss ima, come tutti g\\ ann i , l'influenza si mette in moto verso 

i nos t r i l id i , l 'o rò ci sono molte p e r s o n e che non possono 

assolutamente permetters i di p render la , l'or esempio, ^li anz ian i : i 

bambini con frequenti episodi reumatici acut i ; chi ha malat t ie 

debi l i tant i , ca rd iache . rena l i , resp i ra tor ie : i diabetici : i soggetti con 

malatt ie del sangue, o con carenza di ant icorpi . IVIa non solo: anche 

<j;li addett i a pubblici servizi; il personale di assistenza e i familiari 

delle p e r s o n e a r i sch io . \ t u t t e ques t e p e r s o n e cons ig l iamo 

di c o n s u l t a r e il m e d i c o p e r l c \ e n t u a l e v a c c i n a z i o n e . 

VACCINO ANTINFLUENZALE. 
CONSULTATE IL VOSTRO MEDICO, 



COPPA C A M P I O N I 
GIRONEDI SEMIFINALE 

1"giornatad andata 

Milan-lfk Goteborg (Sve) Ore20 30 Canale 5 

COPPA UEFA 
OTTAVI DI FINALE ANDATA 

Sigma Olomuc (Cec)-Juventus Ore 13 30 Raitre 

Roma-Galatasaray (Tur) Ore 18 45 Raidue 

X BRESCIA-FIORENTINA 
2 CAGLIARI-PARMA 
I f-OGGIA-LAZIO 

1 1 
0-1 
2-1 

1 1 
2-0 
2-1 

3-1 
1 2 
3 0 

X F A N D R I A - C E S E N A 1-1 
X T A R A N T O - L E C C E 1 1 
X M A S S E S E - T R I E S T I N A 0-0 
X C A S A R A N O - P A L E R M O 1-1 

MONTEPREMI L i re 30 ~66 811 762 
QUOTE Al 447 13 L i r e 3 4 414 000 

Ag l i 11 519 -12> L i re 1 332 450 

X M I L A N - I N T E R 
1 P E S C A R A - A T A L A N T A 
L . ROMA-ANCONA 
1 SAMPDORIA-NAPOLI 
2 TORINO-JUVENTUS 
1 UDINESE-GENOA 

, * * • ~« 

U V » > «Culi 

Viali) corre 

(elice dopo 
Il gol una 

liberazione 
a destra 

Il portiere 
del Milan 

sembra 
pregare 

dopo 
l'Incredibile 

errore 
commesso 

nel derby 
In basso 

gli incidenti 
a Torino 

tra polizia 
e ultra 

h;*-«v:;:i4a- : 

Escluso dalla nazionale di Sacchi, Gianluca si vendica alla domenica 
con Marchigiani, anche lui brillante e altra «vittima» del Ct azzurro 

Gol con dedica 
Firmato Vìalli 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINt 

• • I ORINO Juventus i | x / / i 
ma vincenti il Mil mO pm vie 
no intu i t i i se osi 

Duo punti -teora eli dist ie 
i o in L I ìssifu i * douu NK I 
scontro dir* Ito Invi i pi zzi 
nui ter n( I derby i ( usuilo si 
nt C ttet orto forsi [ u r l i p irti 
tu ree e/ iot i i l i L,IIK it i d i 
GitinliK i Vi i l l i un e;ol < di 11 
n« di pal loni ijioe ili con r 1/10 
c imo forz i ( riltniisrno 

L i storimi i di Vi tlli s< si 
può parlari di stortili 11 in un 1 
f o r n a i t simil i i st U i igne II i 
di avere comi sp ili t un l isi 
r itjhi (orsi più twil i t i e IH il 
tro ma sopr licitilo <It ivi n d i 
vanti un portit ri in L / I IK I ISS 
ma f io r i i ila cont i I IR I VI ir 
ch i tji tilt Ui in lui i i I u i s i 

d i ni 11 i sfid i un uik nltco 
dm Ilo Si proprio Vi illi t Mar 
v i n c i m i proprio loro dm so 
io t iti i u,r indi prot iLjonisti 

p >sitiw li ! ri* rbv tonni si nu 
m e m J O ! 

str i l io e r ino st it t i miti 
fuori t i 11 i IN. izio ì i l i ì OI i 
SLJOW ippi n i < inqtii giorni 
| NI!! i t un t ini moiiv i / ioni di 
vi rsi i ppuri i i toltosiui i l t 

Il 11 S u i hi ivi v i d i Ito 
\ ili non t. ni un ni n H uto 

I ìrl * ol inni nt< bnll mti 
| l Jll t j j SI ( ) / /< SI 11 v u o t i 

se itti r ipul i LL,IU M ir*, tu wu t 
ni 11 i in risi lui ivi ssi sb i 
sii ito i n ir i dopo ( iL,h in 
ivn mini pi rsi un t a izzo 

str u r Ini ir 1 
I » r M ir In e,i un p issi 111 

fondo 0 vi ro sopr ittutto 1 hi il 
portu ri br ivissimo I H 1 lor i 
no oi^ni volt 1 chi si ti te 1 1/ 
zurro vicn colto d 1 tri MI in II 1 
imponi ntt 

M 1 si Vi 1II111 s ire bbe d i d i 
1 tit i n Soni 1 un i i ntissimo 

p i r ivi r vinto ti d i rbv e sono 
tonte nt > per il v I M i un t 
p irtit 1 non dovrt b lu e sst ri 
in 11 f i u t i l i it 1 in I) ise 1 un 40! 
( si un lu st ivolt 1 non ivi ssi 
st L,ii ito 0- il pi nsit ro di Vi il 
li t In non si fi rrn 1 (ini 1 in/t 
m nul i un 1 stoee it 1 ul Arrigo 
S i n hi ri pi ti mio pm volte «u 1 
L»KK itort non v 1 giurili ito <| i 
un 1 p irtit 1 o ti v un eoi f itti o 
sl> itjli Uo 

l'oi d i t i un or 1 11 st 1 t ti 
d 1 t pii di fri lidi il si L>ri lo 1 
|iu s!o i orni IMI (III l v 1 l ios 

kov t ioiU Samp Abbiamo re a 
qito 1 un gol del t onno t h e 
ìv re blx. ammazzalo c|iialsi ISI 

squadra fin li avevamo t'orni 
n ito noi Vinte ri il derby 0 
si mpre una rateine di vii t 

Su Vi illi piovono idi 1 IOLJI dt 
I n p ittom t dell a m i i o Mon 

doni< o «Vìalli <> un tfioe iton 
str lordin ino 11 differì n / 11 h 1 
( UUi lui" I M irt tieiji mi e ia di 
t i * Br ivo Vi illi in 1 qu i sto 
eli rbv 1 st it > si 1 iimr i to ut 11 
vissuti) mente eh simil i e dire 
t lit ive v uno il risiili ito in pu 
suo 

C osi I ut 1 v* Cu milk 1 bo i 
I I iti in izzurro ili un minuta 
d 1 S u t hi Allei lotti Hi UH he 
tli Koe e 11 ( irmiim in "Sono 
poi o bnll 111I1 Si ipp i n i ti 1 
K 

Antonioli recita 
a «Patrissima» 
E per il Diavolo 
mezzo passo falso 

„ * *, \ % t *J 5> 

La Juve non molla 
Costretta 
ad inseguire 
vince in extremis 

Il Napoli 
in zona B 
Bianchi non è 
San Gennaro 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

Ì B (ti NOVA Lat r im i n ipok 
tu ie \JL ve*rsd Ottavio Hi un hi 
arrivato d 1 appen 1 10 giorni il 
cap i z.7 i l i di u n i squ idi 1 
sbrindellata Con l i b ru t i 111N 
^ondttcì d i ieri 1 Mar iss il N 1 
]>oli slitta al penult imo posto 
de'lla classifica con I Ancona 
Dietro e i"1 solo il Pescar** L i 
«strisela» net; iliv 1 di nsult iti t> 
i l larmanti Nelle eilhi it se 1 
partile sono irnvati solo du i 
punii d i l l a vittori 1 con l i Ro 
iti 1 Prim i de i match eoi HI i l io 
rossi du i ko t* dopo altri tri II 
terrori de ]| 1 ret rextSMOIN ini 
z ì i ìeorr t lune/)11 Mi l lenarie 1 
t fosj 1 eiel l roi txc f ilotjr un 
ni 1 d i II 1 squadra al momi rito 
1 pial lo U> «s ib i l a to lo * es d i 
s istr i lo I err ira h 1 gì 1 uri ito 
I 1 su i r i b b i 1 e la voglia di 111 
d irsi ne al più presto I gi<x 1 
lori sono pre <xe up iti pi r 1 
r ipporlo t o r i Bianchi tutto ri 1 
costruire L i vite uri 1 rii V n t I 
vo rit m irtedi con I atj-, e ssio 
n i u gioe i ton 1011 1 ce rio d i 
menile il » 11 COM eiu p u o i 
e up ino di più l illt n i ton so 
no dui I i l luni ns 1 p tur 1 che 
iti n jgl i 1 ) 1 M|iiadr 1 ogni voi 

t i eh i scende in eampo e il 
gioco eh i latita Sitine hi nuli 
e 1 1 due p rob l tm i «Ciocanrio 
eoi tenor i si hn iM i con lo 
sbagliare anche1 le. e 1 se J U 
semphei La speranza e e he 
col lavoro e con I impegno eli 
tutti I angoscia scompaia e 11 
M i il posto ad una fu ra con 1 
pi vit le/ya de 1 propri m i zzi Bi 
sogn 1 arrivan a mettere in 
1 impo cor igg io v arroganz 1 
Stilo H M I I I indo si può vini 1 
n Dtt t 1 tos ! si m b r i 1 i t i l i hi 
re i l t i il compi lo e he itti ntk 
Bi ine hi o improbo I proble mi 
sono t i n t i e d i difficile risoli" 
zione 

Razzismo al «Meazza», botte a Torino 
Vergognosi slogan 
contro Gullit 
cantati da una 
intera curva 
Sprangate e feriti 
al «Delle Alpi»: 
grave un agente 

I H Un altr 1 dom i uieu di spr inghc di boi te d 1 orbi th m mg t 
n i 111 di siog ui r izzisti St 1 nari d i 11 enne sun 11 ipp i tk II 1 vi rgo 
gn 1 tre u l ta M t h n o I or ino 1 Bri Mia Al «Mi izz 1 di Mi! ino 
un intt r i e urv 1 qut 11 1 popol it 1 d igli ink rtsti b 1 pr< >o di intra 
Kuud Ciullil * 111 se i un n i grò tli me rtl 1 li inno gnd ito gli ultr 1 
n t r i z um Non ci sono iridati legge ri ni ppun inn i misti I i inno 
SJ it i» ito un gigantesco striscione ehi r ithgur iv 1 l o to V lui! i t i 
I iriro di gomme d lu lomobi l t Vie ino i d i sst) un I i n t i x t 10 un 
piee ito app i so vie ino id une opc rtont 

hit idi nti gravi » I or ino II lungo 1 olle Mino «ni ro i l i I tic rbv si 
1 ipi rto ilk l O d e l m i t l i n o con ile une risse ili t sle rno i l i I Del 
li Alpi C oinvol lo ni 11 iffenigli me he il vici t |ui stori CJI rbasi U i 
su 1 ulto 1 stai 11 irconri it 1 d 1 d i ^ ini di ti ppisti ehi h ì n n o i 1 I 
pi lo 11 vi tiur i t o n spranghe L ile 1 e pugni t ostruìgt ndogh 01 cu 
"unt i i M c n r i i n I di Inique ntt li inno iggr t t l i t t i l unist i ilv 1 o 
d i l l i fo iz i t l i II ord in i e t ostri t 'o il rieovi ro in ospf d ik I n 
sport ito il «M in i Vittori i» 1 stuto guniti ito gu ìnbik in v in t i 
giorni p i r tr min 11 r u n t o fi riti I ie e ro contuse 1 t ontosi un v 1 
I H 11 v i n 11 in stori st 11 e nata con un 1 leni 1 ili 1 in ino 1 coni 

pk t i n il bol l i Mino d i t fé riti 11 sono si iti 1 r> poliziotti t 11 ir ibi 
n i t r i Ine idi nti U H hi ni I t lopop irtit 1 in qui stur 1 sono finiti 1(1 
11 ppisti in gt.m p ir l i uve utili l'i 1 l i di loro e11 M Ut i lo I irri st< 
p i r d i ti nzi )Ui rii tolte Ilo proibito 1 di ni it i ri li esplosivo rt si 
su nz i viole nz 11 i s >n 1 pubbl ico uffici i l i l u s t r i l i I 1 si gre 
l e n i provini r ik del Siulp 1 Snidai ito it ili «no unii ino I ivor ito 
ri polizi 1) li 1 e 0111 mi ut ito riur in enti gli ine idi nti sotto! ini «11 
i lo ! «1 sigi \w 1 di 1 udtviriu m un un i t o n pons ibik d i 1 ordini 
I nibbi 11 o in cr ido t l i g ir ini in 1 fin i iuz 11 su un // 1 ine he p i r gli 
sii ssi opt r iton c r i i st ite 1 Ini •.to «un in ispr ne nto di pi n 1 pe r 1 
nspons ib i l i turn is t i itti t i in im i l i " 

A l i n M 1111 ifk r tgli si sono vi rifu iti dur mie e dopo i 1 [ irli 
a L i polizia e st it i pm volte t ostri tt 1 11 un ut gruppi di tilt si 

tu e urv 1 Sud riivis 1 fr i br i M 1 un 1 ' lorenl ni lui 11 it 10 du i ìgi liti 
e ontusi dir n i t id i nti pm gr ivi som» IVM nuli dopo 11 g ir 1 ni lk 
uiiiiH di ite vie ili m / i d i Ilo st ul io «Kig unonti I 1 r si d in li rissi 
li forzi i l i II orri ini sono st ite t ostri Iti 1 I J I K 1 ire I t i r i m o g t n i II 
bolli t imo fin ili 1 ih di tifosi n tov i ' iti in ospi d ik i n i q u i un 
d i i ili 1 t innì s i tri ur st 

LUNEDI 23 
• GINNASTICA Troln o 
nacria d oro 

MARTEDÌ 24 
• 8ASKFT Copp 1 Furop l 
por club 
• VOLLEY Monili ile i i 
senile per club ( f / q / i ') 

MERCOLEDÌ 25 
• CALCIO Copp iC in p in i 
1" giornata d andata y ronc d 
semifinale Milan Goteborg 
Coppa Ur la andata ottav d 
tinaie Roma t i j l i tasarny 1 
SigrrnOtoniuc Juvtntu 
• BASKFT Coppa Ko u ot 
lavi di ' nalo coi Pi 1 1 >i 1 
Clear Ph lips e Me ss 1 jqf re 

GIOVEDÌ 26 
• RASKt-t Luroclub torzn 
l orn it 1 d ind it 1 Scavolini 

Jove itut S tdalon 1 t inioqt s 
Knorr Maine Beni Iton 

VENERDÌ 27 
• F ALI AMANO C imp on iti 
di I Mt rido t3 (LfTirn n111 

s ARATO 28 
• SCI Spt i 1 il d Copp df I 
1 or rt 1 n isch le o f< nm n U 

DOMENICA 29 
• CALCIO Str io A B t C 
• BASKFT S c r i A / l p A W 
• VOI I FY Si np A / l i A ? 
• RUGBY S. r o A / l e A / ? 
• hCI Gii] ini 0 Copp 1 di I 
fi 1 ut 1 f h Ir 1 Ir mm mie 

Vìa al Circo bianco. Sabato e domenica al Sestriere inizia la Coppa del mondo di sci con due slalom 
L'olimpionico il protagonista più atteso ma i favoriti per la vittoria finale sono i soliti Accola e Girardelli 

Riecco Tomba, l'Italia torna sulla neve 
Al ia le ult i i i | iMdt |>on i si par t i Sabato o d o m i m i a 
sulle nt vt de l Sostni r i inizia la C o p p a di»l Mon i t o ih 
si t e on Mlx»rto l o n t h a protagonista in uno s la lom 
spoetale od un i n a l i t i I ep i l ogo in S \ i v i a a f in i 
marzo d o p o $(> tiar( Il boloi^ni s i si tira i»ia fuori 
elalla lotta p i t il t rof i o 1 da \ i a lil>i'ra <K\ A i co la e Cii 
rarek Ih In Usa parte a n i h i ' la C o p p a f e m m i n i l i c o n 
Di bo ta l i ( o m p . l e n o n i ri n i n t r o a g o n i s t u o 

MARCO VENTIMIGLIA 

• 1 S ir 1 un ih Imito in pi no 
stili t ile istie o 1 un ime I 11 i eli 
I 1 rs in stip it» IUIL, ju 11 In 
rii I St stin n ul uri in un solo 
ni 111 I si pi ri In e on hii ni 
| 11 1 rii ^l i i l ln luoru I issi il< I 
lo se 1 il) ino I 1 vi i l i tu rie II 1 
( o|>p 1 eli I 111 mrio '12 l H s ir 1 
mi or 1 lui Albi rti l o i n h 1 s , 

II i lo 1 rimni nu 1 |>r ssun 1 in 
I H e isuu 1 di ll< | rimi lui n 1 
ri eli « in ini in 1 U i ti ! l i 

ni sp* 1 1 il 1 I n n i IL, ui l i 

1 it in il tri v )lt< n inn inomi o 
Urinane si I ut /vii» ri > prò 
\)\i Ite rii r \> IL, in subito I inl i 
itti nzioiu 1 |H r tm^iunm K 

un 1 |> iti ntt rii e n tlilnlit 1 ìlle 
sin iffe rm izioni minine 1 1 eli 
se ntirsi hi Ilo t int o» Dut p 1 
rolt the ne I color i lo i<i rt,o 
ti mi) i!< e ijiuv IIL,OIH iti un 1 

in in 1 1 funi hit pi r L>II iwe rs 1 
ri M 1 M I mt 11 priK lami eli 
vitlon 1 Alht rto li 1 î t 11 tu info 
e l i ' mt h i qu i st inno I 1 1 t 11 

111 1 >vi r UHI un 01 1 un 1 volt 1 <|iiist 1 i l i II 1 e op| 1 rie 1 mondo 
I luti 1 II ili 1 \n r mri in tri 1 1 nm irr 1 p 1 ini t n SOL,IIO I u 

Alberto 
Tomba 
?6anm 
tre medaglie 
d oro olimpiche 
e 28 successi 
in Coppa 
del mondo 

L>O! mie nti 1 mini l i ino i pi n 1 
lizzarmi In questi t o n liziom 
il mio obbit ttivo sono 1 mon 
i l i ili m CJI ippnnt 

l \ r un l ou ih 1 ehi si e hi un 1 
fuori t i s o n o r i u i t unpiouissi 
\ui 1 IH non li inno ut ssun 1 ri 
mor 1 iti m imi 111 n eli p imi in 
prini ip lime nlt ili 1 < opp 1 I 
pr imo e il solito M m C ir irrii I 
li Nt Ut ult imi se l imi n« 1 tu 
stro lussi mburejK t si ^ isol i 
to 111 Norvi t,i 1 riovi l i 1 e 0111 
pie t ito h pre p ir 1/1 nt 1 pò 
t In 1 IH IO li inno visto ili op i 
r 1 p irl un i l i un il 11 1 i l i ti nm 
11 ito t nini non 111 1 1 
t o inp i i rt un impn s 1 se nz 1 
pret i rit nti vini e rt l i quint 1 
i opp 1 ( In inv i te punt 1 -sol 
t mto ul un hts e il t uiipione 
uste nu ì* 111I1 A t t o l 1 I 1 Ivt li 
t o h i tutti li e irle in r t,ol 1 
pi r r ipi li rsi sopì i l lut lo ^i izu 
1 qui 11 1 i e e i ZK 11 il pi liv 1 

li nz 1 1 In IN I l»J i»li li 1 «ni 
si nt i lo i l i imporsi in Itilti li 
i n j i thui iti M 1 oltn 11 nini I i 
vonti ri 1 hi In O un pi nsi< rm 

il Ir fi o piiss UNI f ir > iltr r 
se iton tutti dot iti il« III I ss 
p iss ipnrtn N III ult imi si 1 
g o n i in ' liti I 1 qu i Ir 1 nt i \ 
t̂ ( si t 1 >-t seiut 11 ni rmi un nt» 
1 ri ite mto il v i e hi > ( )l< 
C liristi in I urtisi Ih i < 1 1 in L r 1 
il ) i l i se lui r in elut < li n itti 

Hit or piti K t n rii! 1 1 pi 1 l i 
e I ìssifu 1 fin il ri C >[ | 1 h i ! 
t isi di II o l imi II nu (Il su 1 1 
141 s uiti il u ninni nnt Ku hi 
Anitr i A nuot i ! 1 rii 11 oe l un o 
I isse K)us proh ihilmt 1 t< il 
prodotto pm l ile utuos li II 1 
LJIOV un eov it 1 n ir he 1 Ini qui 
hlnt t it 1 ri t^li uni (Inni I s ut 

I ! ) il riise orsi si 1 prt li 1 nt 
ili 1 ( opp 1 (s iKo | ossilnli r 

j re si 1 t e ri 1 p ul in i l i III 
singoli speei illt ( )ui 1 t < 111 
I) itti re I 1 1 olle o rn nz i 1 Iv li 
e 1 lustri i l 1 1 se unli i i iv 1 si 
spi 1 1 i l i trov in qu ile In litro 
izzuno olir* il) Min 1 11 izi i 

II ili Siili 1 t irt 1 I Itrt I011 
1 1 emnpi is i > I 1 1 riM tini 1 e 

Ku'ie>: tirili 1 ( r i i v e 1 l i lx r t ì 
1 ist I I'OIIL* ( su pi ri. 1 eoi ibi 

il it 1 lk lk u 11 III 1 kIL, Hill 
De e HV.IHS « La ist it Iti r s; i 
t 1 ili ) 

Il t ini st Mini in 1 d ir i il 11 
un hi ili 1 ( opp 1 il fi lumini l i 

sulle ni vi st it iuuti usi eli 1 trk 
C itv ( spc< 1 ile e L,IIJ Hill In 
1111 sti ». iso il elist orso e se ili 

p! e lime nt me hi ivi tri ilo 
re L i IH sii t sui * rwi in in si 
1 In un 1 ! )< boi ih C omp u-11 ni 
1 il 1 1II1 pr se te n un riitfie il< 
ri 1 upi ro IL; uuslit e) t lopo I 
e,r ivi mi uh u!t ti emine Ino 
ni 1 L,ik Ulti mpit 1 rii \ I I M ri 
vili l 11 11 omp timoni il te 11 
io | e r e 1 nti s in blu 11 k r nl< 

li insi riisi ite 11 1 li ti 1 | 1 r l i 
I opp 1 tee Ulto j | | nislri le 1 
Kmnbe r^i r l i Ir mei si Me ri 
i I 1 sV j / /( r 1 Se hne irii 1 1 m 
Iropp 1 pi to I 1 r IL, izz t 1 
s mt 1 ( ite rir 1 1 riovrt blu tt 1 
II in ili i in issim 1 1 HK U I M 
solt intt ri inizi * \ i t 
p< r k 1 puntii si prodi 1 in t 
se 11 1 ili t I mh 1 « t i il pi 1 
su io nvol il pori 10 eie 1 nn 11 
ri) ih 



SERIE A 
CALCIO 

La macchina rossonera s'inceppa per un giorno 
Lentini segna e, poi, sull'innocuo pallone 
di De Agostini, Antonioli sbaglia: è il pari 
Tutti sottotono, soltanto il tifo becero trionfa 

Un turo balordo 
Van Basten e Gullit tulipani appassiti 
Bagnoli perde Sosa, ma trova Fontolan 
T 

W - N*f- ..J.-S -JJ-- - -y $ 

;-\ 
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De Agostini 
scaglia nella 
porta milanista 
il pallone del 
pari con la 
complicità di 
Antonioli. 
Sotto Ferri 
anticipa Gullit 
e Massaro. 
Ai centro. 
Lentini 
segna il gol 
rossonero 

1 

MILAN 
Antonioli 4, Tassoni 5.5, Maldini 6.5, Donadonl 6 
(31' s.t. Eranio s.v.), Costacurta 5.5, Baresi 6.5, 
Lentini 7.5, Rljkaard 5.5. Van Basten 6, Gullit 5 (13' 
s.t. Albertlni s.v.), Massaro 5.5 (12 Rossi, 13 Nava, 
16Simono), Allenatore: Capello 

INTER 
Zenga 5.5, Bergomi 6, De Agostini 6.5, Paganin 5 
(31 ' s.t. Taccola s.v.), Ferri 6, Battlstlni 6.5, Bian
chi 6.5, Berti 6.5, Sosa 7 (38' s.t. Pancev 4.5), Sha-
limov 6, Fontolan 7 (12 Abate, 14 Tramezzani, 15 
Manicone). Allenatore: Bagnoli 

ARBITRO: Pezzeila di Frattamaggiore. 6 
RETI: nel p.t. 39' Lentini, nel s.t. 25' De Agostini. 
NOTE: angoli 7-6 por l'Inter. 
cielo sereno, terreno In buone condizioni. Ammoniti: Co
stacurta e Baresi (gioco falloso) e Ferri (proteste). In tribu
na il e t . Arrigo Sacchi. Spettatori: 84 mila. 

DARIO CECCAREIXI 

• • MILANO. Un derby all'al
tezza dei tempi: grigio, me
diocre piuttosto infingardo. 
Un derby dal gusto amaro, 
un po' come Milano, che se 
si beve veramente si rischia 
la lavanda gastrica. Un derby 
giusto solo nel risultato: per
chè l'Inter, presentata come 
un agnello al macello, ne 
esce con dignità, mentre il 
Milan ridimensiona per una 
domenica la sua fama di car
nefice. Colpa anche di Anto
nioli, il portiere, che si lascia 
beffare da un tiro balordo di 
De Agostini. La palla rotola 
in rete, scivolandogli dalle 
mani, quando ormai la parti
ta sembrava avviata sul bina
rio morto dell'uno a zero per 
il Milan. 

Ma, forse, non sarebbe sta
to giusto. La giustizia, nel cal
cio come nella vita, è un con
cetto molto relativo. L'Inter 
avrebbe meritato di segnare 
nel primo tempo con una 
prodezza del risorto Davide 
Fontolan finita sulla traversa. 
Fontolan è una delle poche 
sorprese del derby. Bagnoli, 
dopo aver depistato tutti con 
il tormentone di Pancev, lo 
schiera in campo fin dal pri
mo minuto a far da supporto 
a Ruben Sosa. Davide, più ar
retrato, si muove a tutto cam
po con grande baldanza. E 
Tassodi, il suo dirimpettaio, è 
costretto a seguirlo con evi
dente affanno. 

Un 'altra sorpresa viene 
dall'impiego di Paganin, co
me aspirante guardiano di 
Lentini. Bagnoli non si fida: 
anche con gli acciacchi di 
Van Basten il Milan fa sem
pre paura. Cosi allestisce una 
linea difensiva di cinque gio
catori: Paganin e De Agostini 
sui corridoi estemi, Ferri e 
Bergomi su Massaro e Van 

Basten, e Battistini infine co
me libero. A centrocampo, 
Berti e Shalimov se la vedono 
con Rijkaard e Donadoni. 
mentre Bianchi molto attivo 
cuce e ricuce i buchi che si 
aprono qua e la. 

Niente da dire: l'Inter se la 
cava bene. Il Milan invece è 
carico di ruggini. Van Basten, 
forse per i suoi guai al ginoc
chio, si defila spesso. Rij
kaard e Donadoni sono poco 
brillanti e patiscono l'attivi
smo sfrenato di Berti e le 
compassate geometrie di 
Shalimov. Nel Milan, solo 
Lentini è veramente incisivo. 

Sapete com'è Lentini: co
me un cuoco prestigioso, ti fa 
intravedere magnifiche preli
batezze: un pizzico di rosma
rino, un tocco salsina, una 
spruzzatina di limone... Piatti 
favolosi come i suoi drib
bling, le sue serpentine 
ubriacanti. Il pubblico si esal
ta, annusa i suoi manicaretti, 
aspettando, con l'acqualina 
alla bocca, di poterli gustare. 
Spesso l'attesa viene delusa: 
e il croccante arrosto si di
sperde in un fumo beffardo. 
Ma questa volta Lentini, sur
classando anche Gualtiero 
Marchesi, ti sforna un piatto 
magnifico: una mezza pa
lombella, anzi un tiro a para
bola rientrante, che si depo
sita sotto l'incrocio dei pali. 
Zenga, sconsolato, non si 
butta neppure. Sarebbe stato 
inutile. 

Questa meraviglia (l'unica 
del derby) arriva al quaran
tesimo. 

Non v'inganni troppo, per
chè prima aveva lavorato as
sai meglio l'Inter. Ben coper
ta in difesa e a centrocampo, 
la squadra di Bagnoli anche 
in attacco crea numerosi 
scompigli. Baresi è vigile, ma 
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• ' Bianchi tira all'incrocio: 
Antonioli respinge. 
1 4 ' Massaro spintonato da 
Ferri reclama un rigore. 
2 8 ' Sosa, su punizione, ap
poggia per Fontolan che di 
testa colpisce l'incrocio dei 
pali. 
4 0 ' Milan in vantaggio. Do
nadoni a Van Basten, per
fetto appoggio per Lentini' 
il tiro a parabola supera 
Zenga. 
S7* Fontolan strappa, a 
fondo campo, un pallone a 
Tassoni, entra in area pres-

op 
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sato dallo stesso Tassoni, fi
nisce a terra. Per Pezzeila 
non è rigore, ma la sua de
cisione lascia perplessi. 
7 1 ' L'Inter pareggia in mo
do rocambolesco. De Ago
stini, da fuori area, tira. An
tonioli si lascia sfuggire il 
pallone e poi lo guarda ro
tolare in rete. 

iCROFONi APERTI msm^m^^^^im 
Bagnol i I : «Il massimo sarebbe stato andare in 
vantaggio noi con quel co lpo d i lesta d i Fonto
lan. Mi sarebbe piaciuto vedere un derby cosi. 
Magari avremmo perso, ma la partita sarebbe 
stata davvero un'altra cosa». 
Bagnol i 2: «Il Milan è il solito Milan. Quasi qua
si fa più paura in contropiede. Comunque non 
c'è dubbio, loro sono forti come gioco colletti
vo» 
Berlusconi 1 : «L'autogol è un fatto legato agli 
accadimenti della vita, alla fortuna e alla sfortu
na, in questa occasione siamo slati sfortunati». 
Berlusconi 2: "L'unico vero lampo del la partita 
è stata l'azione del gol d i Lentini. Per resto un 
Milan, poco bril lante, affaticato» 
Bert i : «Dopo il nostro gol ho visto il Milan in dif
ficoltà per dieci minut i . Noi? Quasi perfetti, ab

biamo fatto quasi tutto quello che ci aveva chie
sto il mister». 
Capel lo 1: «Abbiamo (atto un grande gol e ne 
abbiamo regalato uno». 
Capel lo 2: «Juve o Milan? lo mercoledì ho il Co 
teborg». 
Lentini 1: «Pensavamo di avere la partita in ta 
sca, Invece ..» 
Lentini 2: «Difficile vedere un bel gioco nei der
by; sono sempre partile contratte e nervose Lo 
è stala anche questa». 
Van Basten: «Possiamo essere belli, oggi non 
lo siamo stati La colpa ò solo nostra. Nel secon
do tempo non abbiamo giocato bene, ma forse 
meritavamo di vincere». 
Bianchi: «l.oro hanno avuto il possesso d i pal
la, noi però siamo stati capaci di chiudere tutti 
gli spazi e ripartire in contropiede». OLu.Ca 

Tassoni e Costacurta spesso 
vanno in confus ione. E cosi 
Fonto lan e Ruben Sosa af
fondano i lo ro art igl i . Sosa è 
rapid iss imo, Fonto lan mo l to 
concre to . E al 28' , p ropr io 
d o p o un traversone d i Sosa, 
Fonto lan inzucca c o n grande 
temp ismo an t i c ipando Co
stacurta: i l pa l lone scavalca 

An ton io l i e si s tampa sotto la 
traversa. Sfortuna nera. 

Poco p r ima de l gol rosso-
nero, l ' Inter perde Sosa 
(contrat tura d o p o u n o sgo-
mi tamen to con Bares i ; . Ba
gno l i , suo malgrado, è co 
stretto a sosti tuir lo c o n Pan
cev. Un c a m b i o sfavorevole, 
che infatt i inf lu irà sul rendi

men to successivo de i neraz
zurr i . Nella ripresa, a parte le 
sost i tuzioni d i Gull i t ( m e d i o 
c re ) e Donadon i per Albert i -
ni ed Eranio, e il c lamoroso 
abbagl io d i An ton io l i , c'è ve
ramente poco da segnalare. 
L'Inter, d o p o aver g iocato sul 
nervo, tende a rilassarsi, qua
si rassegnata al peggio. E i l 

Mi lan r iacquista conf idenza, 
t ras locando senza mo l la 
conv inz ione nel la metàcam-
p o nerazzurra. 

Ma ecco il ghir ib izzo de l 
caso o d i qua lche santo un 
p o ' bauscia: De Agost in i , da 
una trent ina d i metr i , tira d i 
con t roba lzo verso la porta d i 
An ton io l i . È un t iro un p o ' c o 

si: d i uno che sa già che non 
serve a nul la, ma che c i pro
va giusto per togliersi il pen
siero. Non è forte, m a car ico 
d'effetti strani: t umb , tu inb , 
r imbalza davant i ad An ton io -
li e po i , c o m e se fosse un 'an
gui l la, gli scivola dal le man i e 
p iano p iano rotola in rete. 
Un gol da m a n o morta. 

IL FISCHIETTO 

« * » • Pezzeila 6: controlla senza 
troppe sbavature un match 
abbastanza nervoso, soprat
tutto nel primo tempo. Giuste 
le ammonizioni, riesce an
che a non spezzettare troppo 
la partita. Diversi dubbi a 
proposito del rigore non con
cesso a Davide Fontolan su 
intervento in area di Tassoni. 
Palla tribuna sembrava rigo
re, l'arbitro però eia abba
stanza vicino per valutare be
ne Di sicuro Fontolan ostato 
ostacolato. 

PUBBLICO & S TADIO St8Hit ^•É^SS^ÉS 

M Spettatori 83.9 M, abbonati 7.Ì.0.M, paganti 10.880. incasso 
lire 960,666.000. quota abbonamenti lire 2.Ò07.578.000, totale li
re 2.97-1.2AA.000. I*rez/.i: 250 mila tribuna. 27 mila ler/.o anello, i 
bagarini comprano, vendono solo tr ibune a 1-550 mila, l ' ieno co
me un uovo il «Mcaz/.a", Prevalenza milanista, gli ultra in gran 
spolvero, si (anno sentire cori , striscioni da far schifo dei quali 
par l iamo in altra pagina. Nul i scherzano nemmeno i milanisti. In 
tribuna la solita sfilala di v i p o presunti tali. Arrigo Sacchi saluta e 
abbraccia tutti compreso Claudio Ranieri il neo esonorato allena
tore napoletane). Massimo Moratti parla con (ì iul io Malgara no
vello presidente della U'ga basket. Silvio Berlusconi accoglie 
ospiti stranieri, parla con il presidente della Sme, di questi tempi 
è importante. Suo fratello Paolo fuma il sigaro e se ne sta in di
sparte. Tre file più sotio l'Ernesto Pellegrini. E da quelU' parti 
qualche volto noto d i tangenlol i , i p iù conosciuti se ne sono stati 
a casa. Ritorniamo al calcio per segnalare lo zingaro del calcio 
Milutinovic, allenatore degli Stati Uniti. K via con lo spettacolo da 
Luca Barbareschi a Diego Abalanluono. da Paolo Rossi felice per 
il pareggio dei suoi nerazzurri a Carol Alt. L i poverina non trova 
posto nella tribuna d'onore e si ìnlila nella prima linea della tribu
na stampa. I JLu.Ca. 

Il portiere non si nasconde dopo la figuraccia 

Maldestro con le mani 
bravo e onesto a parole 
• • MILANO. Infortunio: la pri
ma parola. Poi arrivano le spie
gazioni. «Non sono andato sul
la palla concentrato, forse mi 
sembrava troppo facile». E bra
vo il nostro Antoniol i . Gli spet
ta di diritto un invito a Paperis-
sima la trasmissione di Enzo 
Greggio, o a lmeno l'Oscar d i 
Mai dire Gol. LI almeno su quel 
pal lone c l ic gli schizza sul pet
to, su quel suo goffo gesto e su 
quel rotolare della palla in rete 
si potrà ridere senza pensarci 
Iroppo su. Un bell 'esempio dì 
Silvestro gatto maldestro, nien-
t'altro. 

Ma subito dopo la partita le 
cose vanno in altra maniera. 
Francesco Antoniol i , I 8 8 c m d i 
altezza peso 83 chi l i , classe 
19fi9, da Monza, deve ammet
tere le sue colpe. Non si 0 na
scosto negli spogliatoi, e salito 
in sala stampa anche se avreb
be preferito non esserci.Avreb
be voluto dire che «tutto era f i
lato liscio». Invece ò qui , con
tro il muro, assediato. Forza 

con le domande. Le colpe: 
«50% il tiro, 50% il terreno. Ma 
non sono sicuro, vedrò stasera 
in televisione». Walter Zenga e 
i compagni del Milan l 'hanno 
consolato. Li ringrazia, ma non 
ce n'era bisogno, lui sa tirare 
avanti: «Non può crollarti tutto 
addosso perchè hai fatto un er
rore, sarebbe la fine, in campo 
non ci puoi più stare. E poi gli 
errori si (anno. Sono giovane e 
cont inuerò a fame». Insomma, 
quella stupida palla non ha la
sciato brutti segni, partita e ri
sultato a parte. Di questo Fran
cesco Antonio l i e convinto. «Ci 
ha tagliato le gambe quel gol, 
non siamo stati capaci d i rea
gire», dice e aggiunge «Se non 
ci mettevo del mio, loro non 
avrebbero mai segnato». Ulti
ma domanda del martirio post 
papera: "Berlusconi dopo la 
partita con lo Slovan Bratislava 
aveva detto: il Milan ha trovato 
un portiere"; «SI. l'ho ringrazia
to - risponde - , però, forse, se 
aspettava un att imo a dir lo era 
meglio». LI AH. Co. Francesco Antonioli 
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CLASS 

SQUADRE 

M I L A N * 
JUVENTUS 
SAMPDORIA ' 

TORINO 
INTER 
FIORENTINA 

PARMA 

CAGLIARI 

BRESCIA 

LAZIO 
ATALANTA 
UDINESE 
ROMA 

GENOA 
FOGGIA 
ANCONA 
NAPOLI 
PESCARA 

Punti 

1 6 
1 4 

1 3 
1 3 

1 3 
1 2 
I O 

I O 

1 0 

9 
9 
9 

e 
8 
7 
6 
6 
5 

PARTITE 

Gi. 

9 
10 
9 

10 

10 
10 

10 

10 

10 

10 
10 
10 
10 

10 
10 
10 
10 
10 

Vi. 

7 

5 
5 
4 

5 
4 

5 

4 

3 

2 
4 
4 

3 
1 
3 
2 
2 
2 

Pa. 

2 
4 

3 

5 

3 
4 

0 

2 

4 

5 
1 
1 
2 

6 
1 
2 
2 
1 

Po. 

0 
1 
1 

1 

2 
2 

5 

4 

3 
3 

5 
5 
5 

3 
6 
6 

6 
7 

RETI 

Fa. 

28 
23 
19 

15 

18 
25 

13 

11 

10 

20 
10 
15 
14 

17 
11 

19 
13 
15 

Su. 

12 
12 
14 

8 

13 
17 

14 

12 

13 
18 

16 
15 
13 

23 
20 
30 
22 
24 

• IFICA 
IN CASA 

Vi. 

3 
3 

3 
3 

3 
3 

4 

2 

2 

2 
4 
4 
3 
1 

3 
2 
1 
1 

Pa. 

2 
2 
1 

1 

2 
1 

0 

2 

2 

2 
1 
1 

0 

3 
1 
1 
1 
1 

Pe. 

0 
0 
0 
1 

0 
1 

1 

1 

1 

1 

0 
1 
2 
1 
1 
1 

3 
3 

nETi 

Fa. 

9 
15 

12 
11 

9 
17 

9 

4 

6 

12 
9 

13 
11 

12 
8 

11 
6 
9 

Su. 

4 
4 

5 

5 

4 
10 

3 

3 

4 

7 
4 

5 
7 

12 
7 

5 
11 
13 

FUORI CASA 

Vi. 

4 
2 

2 
1 

2 
1 

1 

2 

1 

0 

0 
0 
0 

0 
0 

0 
1 
1 

Pa. 

0 
2 
2 
4 

1 

3 
0 

0 

2 

3 
0 
0 
2 

3 
0 
1 
1 
0 

Po. 

0 
1 

1 

0 

2 
1 
4 

3 

2 

2 
5 
4 
3 
2 

5 
5 
3 
4 

RETI 

Fa. 

19 
8 
7 
4 

9 
8 
4 

7 

4 

8 
1 

2 
3 

5 
3 
8 
7 
6 

Su. 

8 
8 

9 

3 

9 
7 

11 

9 

9 
11 

12 

10 
6 

11 

13 
25 
11 
11 

Mo. 

Ing. 

+ 2 
- 1 

0 

- 2 

- 2 

- 3 

- 5 

- 5 

- 5 

- 6 
- 6 
- 7 
- 7 

- 7 
- 8 

- 8 
- 9 
- 10 

• SAMPDORIA e MILAN una pnrtita in meno. 
le classiltchc di A e B sono elaborate dal computer che a parità di punti considera: 1" Media inglese: 2* Mtcreiua (eli; 3* Maggior numero di reti (alte; 1" Ordine .'diabetico 

12 reti: Van Basten (Mi lan. 
nel la foto) 

11 reti. Signor i (Lazio). 
9 reti. Ba lbo (Udinese) 
7 reti: Batistuta (Fiorentina), 

Fonseca (Napoli), 
R. Baggio (Juvcn-

• tus) 
6 re t l :De tan (Ancona) 
5 reti: Baiano (Fiorentina) 

Ganz (Atalanta) e 
Mool ler (Juventus) 
Agui lera (Torino), Ju-
gov ic(Samp) . 

4 reti: Fuser (Lazio), Sam-
mer e Shal imov (In
ter), Agost in i (Anco
na) e Padovano (Ge
noa). 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 29-11 ore 14.30 

msonAzQASiimi 
AIALANJAJJDiNESE 
EQGGiA-PESCABA, 
GFJSQA-IQRIM>„ 
1N1ER-J3BE5.CJA_ 
J U V J Ì N I U S Z M I L A M 
LAZ1Q.-RQMA 
NAEQUJLLQB£NI1NA_ 
PARMA-SAMPDORIA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ANCONA-CAGLIARI 
ATALANTA-UDINESE 
FOGGIA-PESCARA 

GENOA-TORINO 
INTER-BRFSCIA 
JUVENTUS-MILAN 

LAZIO-ROMA 
NAPOLI-FIORENTINA 
PARMA-SAMPDORIA 

LUCCHESE-ASCOLI 
PIACENZA-CREMONESE 
EMPOLI-VENEZIA 
MESSINA-GIARRE 



I Ai ned i 
23 novembre 1992 

S i * 

SERIE A 
CALCIO 

Domenica 
da scordare 

per i granata: 
Marchigiani 

non può fare 
i miracoli 

E Gianluca 
se preso 

la rivincita 
dopo 

l'esclusione 
in azzurro 

Qui accanto la rivincita di Vialli 
che scaglia la palla 

in rete dopo aver smarcato 
anche Marchegiani 

In basso il portiere torlnista, 
i suoi miracoli 

non sono bastati ai granata 

y * « ^ , 
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Vìallì batte un co 
Dopo 92 minuti, un autogol condanna il Toro 
1 
2 

TORINO 
M a r c h e g i a n i 8 B r u n o 4 , Se rg i o 5 5 M u s s i 6 (35 st 
Fo r tuna to s v ) A n n o n i 6 Fusi 6 So rdo 6 Ven tu r l n 
5 5 C a s a g r a n d e 5 5 Sc i to 5 5 S i lenz i 4 5 (35' st 
Pogg i s v) (12 Di Fusco , 13 Co is 15 Sara logu i ) 
A l l e n a t o r e M o n d o m c o 

JUVENTUS 
R a m p u l l a s v To r r i ce l l i 7. De March i 5 Dino B a g -
g i o 5 5 Koh le r 7 C a r r e r a 6 5. Con te 7 Gaha 5 5 
(19 st Di Can io 5 5). V ia l l i 8 M o e l l e r 6 5, C a s i r a 
gh i 5 5 (44 st Ravane l l i s v) ( 1 2 T r o m b m i 13 Dal 
Canto , 15G iacobbo ) A l l e n a t o r e T rapa t ton i 

ARBITRO Ba ldas , d i T r i es te 6 
RETI 12 st So rdo 30 st V ia lh 47 s t V e n t u r i n (autorete) 
NOTE a n g o l i 12 a 2 po r la Juven tus G io rna ta s o l e g g i a t a 
spet ta to r i 52 008 por un Incasso di 2 067 215 000 t e r r e n o in 
o t t ime cond i z i on i A m m o n i t i B r u n o Se rg i o A n n o n i Gaha 
e De March i pe r g i oco sco r re t to So rdo per c o m p o r t a m e n t o 
non r e g o l a m e n t a r e 

I O ' Casiraghi intercetta Li 
respinta d i piede d i Marche 
giani tira a porta vuota ma 
il portiere recupera e devia 
in tuffo 
1 4 ' Vial l i a Casiraghi che 
solo d i testa alto 
1 8 ' Doppia respinta d i 
March ig ian i su tiri d i Moel 
le reV ia l l i 
5 5 ' Dino Baggio conseRiia 
la palla a Mussi e h ' smista a 
Sordo tiro e gol 
7 5 ' Casiraghi d i fende un 
pal lone ( con la m a n o ' ) 

MICROFILM 

serve Vialh che va via in 
progressione su Bruno 
dr ibb la Marchegiani in usci 
la e segna a porta vuota I 
I 
9 2 ' C o r n e r di Di Canio tiro 
d i Moeller Vend im i davanti 
a Marchegi. ini tocca e 
spia/za il suo portiere t il 
2 1 |x>r la Juventus 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i [ORINI) Derby ali Italia 
na derby etti le volgarità d i rby 
del grandi assenti ina sopra! 
(ulto derby della luvcntus e di 
Gian lu ia Viall i Per una dome 
nica i b i . in ionor i si sono ideal 
mente travestii da granata 
buttando sul campo il euore 
t tu non deve essere e non può 
esseri sempn abbinato al l o 
ro e nato il cuore Zebra II l o 
m i o non pt rdeva dall 8 mar /o 
')2 ieri 11 i fallo di lutto |X'r in 

(errompcre la soni e 0 mise ito 
alla (me dopo a i minuti addi 
nttur i su ai i tovul Giusto e osi 
l i s q u i d r i d i Mondon i t o ha 
i l i to 1 impr i vsionc di non i n 
Ir i n mai d iwero in partita ha 
subito per lutto i l-primo tempo 
salvandosi con le parale eli 
uno strepitoso Murihegiani si 
0 macchiata di un comporta 
mento poco sportivo con l'a 
v|i ia.e Bruno ehi forse andava 
i spulso do|x> un paio th mimi 
Il è" andata in vantaggio in ma 
in t ra piuttosto casuale con 
Sordo poi non ha (atto nulla 
n i ppure pi r amministrare 
quel goli i Ho e cosi ha pagato 
e irò il pn zzo d i II i • uà glorila 
11 b ilorda D il Inol i lo al tra 
i o l io ,n ÌT li muti 

L i giornata i r a iniziala con 
mi id i (ili l i ori dal lo stadio (un 
poliziotto a l l o s p i d a l c ) prò 

seguendo «dentro» dove II tifo 
si rie hanno f itto a g ir i t o r i 
striscioni e con di insopporta 
bile volgarità t irando fuori co 
mi sempre i rispettivi morti 
quell i elel l l leysel e quell i di 
Superga Scirea e Mcrom l-o 
hanno h t t o \c possibil i in 
maniera ancora più oscena e 
ripugnante con m u rabbia in 
^ontembilc chi non conosce 
più steccati e limiti In l i n a i 
litosfera da apixal isse "a 
squali Bruno c h i in settimana 
si era ribattezzato il pr imo i 
unico calciatore ullrà ha |X'n 
salo bene di sii udore duo volte 
nel giro d i un minuto i mezzo 
il «simbolo» juventino Cianlu 
e a Viali! una pericolosissini i 
messinscena |)cr "tenere alta» 
11 sua fama Qui Baldas non ha 
avuto ,1 coraggio di spingi rsi 
oltre I Ammonizioni (orsi 
tvr i valutato i rischi m iggiori 

d i nv ml i da un di rby «1110111 o» 
t o u a u t o r i SS minuti da gio 
care Bruno e slato 1 unico p i 
ncolo in lesoeoi i ie rischio lisi 
i o pe r la Ju.cntus n1ssun.1l 
tro gran ita a parte Man hegia 
ni s i reb lx stato ali alti // 1 eli 
una sfid i cos l impor t . in l i e di
l l i at 1 

Le to aMora il monologo in 
vi ntino protagonista assoluto 
i i . i lural incnl i Gì mluca Vialli 

Il quale ( I O ) 0 s'alo bravo a 
pressare Marchcgiani costrel 
lo a sua volta alla respinta di 
piede casuale Casiraghi che 
non e un mostro d i prontezza 
sulla respinta ha comunque ti 
rato a porta vuota, ma il portie
re con un tuffo prodigioso ha 
deviato in corner Ancora Vialli 
( 14 ) ha superato Bruno e dal 
la sinistra ha messo in mezzo 
dove la testa d i Casiraghi in 
beata solitudine ha devialo 
sopra la tiaversa Altri quattro 
minut i e Moeller da pochi me 
tri ha tiralo a co lpo sicuro il 
portiere ha intercettato per de 
viarc un att imo dopo la sue 
ecssiva conclusione super rav 
vicinata d i Vialh Moeller ci ha 
riprovato al 30 su punizione 
gran botta e ancora Marche 
giani a deviare in corner alla 
grande Questa 6 slata la J11 
ventus nella pnma mezy ora 
quattro l impide occasioni gol 
a zero un duello cont inuo fra 
Vialh e Marchegiani bocciati 
in azzurro e splendidi protago 
msti pochi giorni dopo È la Ju 
ve che I rapattoni vorrebbe 
ogni domenica attenzione 
una Juvc senza Roberto Bag 
gio ma nessuno se ne e accor 
lo minimamente perche dove 
mancavano le invenzioni 
i s t i inporanec del numero 10 
a riposo rimediavano egregia 
mente Moller e Conto g iorn i " 
t r iae polmoni 

I ormo Juventus era anche 
un festival di assenzi (oltre a 
Baggio Peruzzi Julio Cesar 
l'Iatt e Marocth i in biancone 
ro Aguilera Ira 1 granala; a 
cont i fatti ehi ha pagalo di più 
0 slato Mondonico costretto a 
rispolvi rare Sili nzi monu 
monto dell inutilità nella citta 
famosa per le statue Si sono 
visti come anticipato nove 
duell i a tutto c a m p i la Invi li 
ha vinti quasi tutti a parte An 
noni Casiraghi e Sordo Di 
Marc hi sulla fase la parcggian 
do in mediocrità laddove cor 
revano mollemente Dino Bag 
gio e Vcnlunn Anche qu i sto 
giustilii 1 un verdetto m ilur.i lo 
nt Ila npri sa 

Qui il l o n n o si o presi nlato 
con ìppau l i t i vogli 1 di risi at 
lo f i n i ndo |x-r andar i in gol 
su un reg i lo di Dino Raggio 
Sordo ha ri ce pi lo I avsist tl i 
Mussi bd t tm i lo Rampii l l 1 L i 
Invi si e buttata 111 in issa il 
1 attacco arnv indo al tiro con 
Koh l i r (due volte) Casiraghi 
e Baggio ma Marchcgi ini ha 
parato tutto f inendo per arre 11 
i l i rsi solt mio nel finale Prima 
a una rabbiosa soluzioni di 
V1.1II1 (proteste granai 1 por un 
mani di Casiraghi nell azioni 
gol) poi 1 una sfortunata e un 
pò n ia ld i s t r i t l iv iazionc i l i 
" c u l l i m i su tiro di M01 ller chi 
il pomi r< granala avrebbe 
ut utr ilizz i lo si nza ale un prò 
b i n i l a Una b i f fa apparenti 
in r ia l ta il lampante sigillo al 
t l i rbv del lo ro stduto e dt I 
cuor i / t b r . i 

Trapat toni : «I ante volte sono stato punito nel finale con autore 
ti o gol rocamboleschi questa volta mi 6 andata bene» 
Mondonlco: «Era una partita che poteva essere decisa dagli epi 
sodi si sapeva e cosi è stato Vialh ha pesato moltissimo sulla 
prestazione della Juve» 
Vlal l l . «11 gol mi ha fatto molto piacere ma non avevo complessi 
so quanto valgo II Milan? Deve recuperare ancora una partita ed 
e ancora lontano Vedremo di affrontarlo con la stessa dolermi 
nazione del derby» 
Bruno- «L arbitro mi ha detto di non aver Visio il lallo d i mano di 
Casiraghi Voglio guardare lo immagini in televisioni per vedere 
ino l io posizione era Se si trovava vicino ali aziono allora il risili 
tato è un furto» 
Casiraghi: «Può darsi che 10 abbia toce ato la palla con una ma 
no non ho vislo non c i ho fato neppure caso Ma se cosi e stato 
non I ho fatto certo volontariamente» 
Borsano: «Bruno non ha nessuna colpa Avri 1 sottoscritto una 
tabella con tre punti contro Milun L iz io luve e quindi mi accon 
tento Spiace solo che ci facciamo rimontare spesso nel finale ù 
successo già tre volle quest anno» 
Rampul la: «Vincere al novantesimo su autoreti non i> il m issi 
mo dei sogni dei t i fosi ' Ebbene al pr imo derby si e realizzato so 
no felicissimo» 
Casagrande: «Il pareggio della Ulve e stata una mazzata perd io 
ò arnvalo nel nostro periodo migliore quando stavamo prenden 
do coraggio e convinzione nella vittoria» 
Trapat toni 2: «Oggi siamo scesi in campo senza quattro tilol in 
e ci siamo detti non abbiamo paura h grande e stala la nostra 
reazione II pan mi stava anche b i n e ma la vittoria e la dimostra 
zione d i quanto carature abbiamo mai mollato fino ali 1 fine» 
Mondonlco 2- «Spiace che le autoreti capit ino magari a t hi m i 
rila meno una simile puniz ioni perche' stava l o c a n d o ti 1 lo r i 
no mentre altri due o Ire no i. difficile far cambiare idi a i qua l 
curio che non ne vuol sapere di 1 ambiare una marcatura ( rife ri 
mel i lo a Pasquale Bruno ndr) 
Dino Bagglo: «Non ho assolutamente visto un avversario alle 
mie spalle quando ho passalo la palla indietro colpa tinta mia 
meno malo che 1 miei compagni sono .lati grandi» 1 / / ' 
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C HI SALE CH/S CENDEWÌS 

Bruno: 
due fallarci 
per r«ultrà» 

MARCHEGIANI8: una prò 
stazione superlativa a pochi 
giorni dalla txKt ia tura A / 
zurra di Glasgow in favore di 
Paghuca Ha parato tutto il 
possibile autentico «muro» 
n i l pr imo tempo p e r a r r t n 
elcrs a aria prodezza di Vial 
li e a uno sciagurato autogol 
d i Ve Mun i i 
BRUNO 4: du i fallace 1 su 
Vialh nei primissimi minuU 
altri interventi tortura sparsi 
poi ha avuto anche il corag 
gio d i lamentarsi durante la 
partita per vane sciocchez 
zuol i I la patito Vialh per 
tull.1 la gara 
SERGIO 5,5: sulla fascia ha 
fai nato a contenere la pò 
lenza d i Conte f inendo col 
perdere il confronto senza 
attenuanti 
MUSSI 6: si e opposto a 
Moeller alla brava ha pure 
confezionato 1 assist per il 
gol di Sordo una p«ova suffi 
cionte 
ANNOIMI 6- adibito al con 
trollo d i Casiraghi per volere 
di Mondomco (guai a npro 
porro Bruno sul numero 11 
bianconero dopo quanto e 
aie ìdu'o 1 anno scorso) se 
I 0 e a v i t i senza danni per la 
scarsa condizione del lo ju 
vi unno 
FUSI 6 : pr imo tempo sena 
disastroso non ha «chiuso» 
un bel meli le gli avversari 
arrivavano in continuazione 
al Uro smarcatissimi Si e n 
preso un pò nel secondo 
t i m p o 
SORDO 6: la sua fortuna ò 
stata quella d i trovarsi De 
Marchi sulla fascia di coni 
potenza ma anche con que
sto «Ixinns» non si 0 o l ivato 
particolarmente eccezion 
fatta nel gol segnalo 
VENTURIN 5,5- una prova 
incolore e anche non poco 
sfortunata infatuò sua ' ade 
vi " / ione al 92 che detormi 
na il punteggio 
C-tóAGRAJSDE 5,5: lavora 
molti pal loni a ccn t ro iam 
pò si sf jrza d i (are da col 
lanle fra 1 reparti retrocede 
anche in difesa ali occorrcn 
za però in av inti non coni 
bina nulla e alla ' ine la sua 
prestazione risulta fumosa 
SCIFO 5,5: l e x pupil lo d i 
l i a p a l t o n i non fa una gran 
figura davanti al tecnico che 
lo volle ali Inter in qualità di 
•Kivera giovane» Si perde in 
ghirigori da applauso ma 
poco concreti e alla fine an 
che lui Oda bocciare 
SILENZI 4 ,5: una pena 
questo giraffone inchiodato 
sulle gambone incapace di 
fare cose elementari senza 
tecnica e senza un guizzo 
Pollice verso 

POGGI e FORTUNATO sv: 
giocano dicci minuti scarsi 
si fa apprczarc d i più I ex ve 
inv iano con una girala da 
ecntroaroa che poteva rib il 
tare il verdetto dell incontro 

L FA. 

La grande 
rivelazione 
è Torricelli 

RAMPULLA sv: a l i v i e he n 
s i l u pe r i assenza di Pt ruzzi 
1! -senza voto» dice già tutto 
Prende un gol da Sordo per 
il resto ammira la siarsa lu 
cidità granata e tira un sospi 
ro 
TORRICELLI 7- e la grande 
rivelazione della stagione 
bianconera F ino a un anno 
fa 1 suoi derby erano Carato 
se Seregno ora si muove da 
attore consumato dieci d o 
moniche di sene A lo hanno 
trasformato si prendo anche 
licenza di dnbblare d i anda 
re ali attacco La Juve rifletl • 
dopo avere speso montagne 
di soldi per 1 vari Luppi e De 
Marchi 
DE MARCH) 5: già si parla 
v i d i lui Trapattoni lo butta 
sulla (ascia il più lontano 
possibile dall area di rigore 
perche non t ombin i guai 
D.BAGGIO 5,5: molle co 
me nelle giornata p< ggiori 
da vita a un minuetto si nz.» 
spessore con Venlurin b 
queste sono le «promesse» 
del noslro football 
KOHLER 7. e un voto al 
1 autorità con cui 1! t i d i s t o 
pur senza lo smalto del l an 
no passalo si balte ogni do 
menica con oi t imi risultali 
Lui Ù proprio «da Juve» co 
me si diceva qualche anno 
fa 
CARRERA 6,5- in lui icn si e 
apprezzata la tempestiva 1 e 
la voglia di rischiare p o t o 
abile e essinziale 
CONTE 7 : con fomcc l l e 
un altra Lx Ha novità d i quo 
sia luvor-ius 92 93 ha una 
forza fisica spaventosa e col 
poco che passa il convento 
in Italia sarebbe già da Na 
zumale 
GALLA 5,5: dà I impressio 
ne d i essere un pò spremu 
to dopo H l amp iona i , qua 
si tutti in sene A 
VTALLI 8 : una partita ma 
vini l ic i tanto per dimostr ire 
che ò in gran 'orma e ch i so 
ha segnato poco e anche 
per il gran lavoro cui si dove 
sottoporre alla domenica 
per favorire gli inserimenti d i 
Roberto Baggio Via Baggio 
dà I impressione d i essersi 
tolto una zavorra e si sca'i 
na È il migl ior i ; in campo, 1 
chi deve capire capisca ari 
che se in ritardo 
MOELLER 6,5. un punto J i 
riferimento abbastanza prò 
ciso suora anche il gol in 
due occasioni, suo il tiro che 
Vcnlunn trasforma in auto 
gol Ai tempi d i 11 Atalanta 
Mondomco tentò di pren 
derlo dalla Germania oggi 
loavrannnpianto 
CASIRAGHI 5,5: si batte 
con volontà ma e un gioca 
lorc da ricostruire 
DI CANIO 5,5: 27 minuti 
senza incidere trov indo 
modo di sbagliare anche 
qualcosa di troppo L h Z 

ÌL FISCHIETTO WiMM ^x&ùAks; 
Baldas 6: inizia i n i l u m o 
ammonisce B r i n o dopo TO se 
condì per fallo su Vialli e sulla 
replica poco dopo non ha il 
coraggio d i estrarre il car tona 
no rosso e omo al 37 quando 
Bruno stondo Moeller Ci > 
. imbra to impreciso più del so 
Ilio ma bisogna ammt t 'o r ' 
che la partila era d i quell i «ari 
scino» Ha ammoni lo parec 
e Ino 6 giocatori sono f niti sul 
suo taccuino f piaciuto quan 
do ha ih iesto palesmiente 
scusa a Vialli por una «regola 
del vani iggio- non con i 1 ssa 

PUBBLICO & S TADIO 

• • Uno striscione disgustoso e preoccupante ha fatto da 
corn ice insolita ad un derby que l lo del la Mole mai inqu inato 
f inora da insult i razzisti e squal l idamente «pol i t ic i ' «Noi ca 
nierati de l Nord voi terroni ci Italia» Natura lmente ò stato ri 
mosso d o p o qua lche m inu to dal l in iz io del la part i ta autor i 
del la bravata 1 granata 

Sempre nella curva Maratona un eno rme striscione 1 he 
inneggiava ind i re t tamente ad Agui lcra assoli le «Senza Palo 
si ù spenta la luce ma noi v inceremo anche al buio» Non e è 
stato il tutto esaurito ma 1 i i n q u u i i t u m i l a presenti hanno for 
ma lo una c o n n i e d i pubblic o decisamente degna 

I ult i stupit i al i annunc io del le formazion i perché Platt da 
lo per certo non era n e m m e n o 111 panch ina I rapat toni spie 
ghora po i che nel la fase d i r iscaldamento I inglese ha accu-a 
to il naeuhzzarsi del d o l o r i al menisco d i s t r o 1 qu ind i la so 
net . ) ha dot iso d i rompere gli indugi e d i farlo operare oggi 
stesso Per lui qu ind i m i l i t i Sigma Mi lan ("Fiorentina 

I n b u n a senza vi|) assenti infatti Agnel l i Sacchi e Matar 
rese annunc ia t i c o m e probabi l i alla vigi l ia Si sono registrati 
i l l uden t i m i l a mat t ina la con scontr i in t ittà tra lo opposto ti 
fosern b i lanc io del la guerrigl ia il fcr imt nto grave d i un agen 
te e t ine l lo meno g r a v i d i un sottuff icial i eli pol iz ia Una v i nti 
l i . 1 1 fermati A l lo stadio lutto t ranqui l lo I rui ine le sol i le s i a 
M i m i m i verbal i 

Al la Curva S a n a questa volta la vittoria nel I l io sia per 
intensità sia quanto a colore l o r i migl ia ia di pallone ini b ian 
e o rosso verdi 1 sibil i pr ima 0 durent t I incontro Hanno assi 
stivo ali incont ro gli squali f icat i Agui lcra e l ' i ruzzi mentre 
non c e r a Roberto Bagglo convalescente d i l l a frattura alle 
e ostole / / ' 

Trapattoni, un po' equilibrista un po' stratega tra numerosi infortuni 

Dall'infermeria alla vittoria 
C'è un cuore in quella panchina 

TULLIO PARISI 

BJSJ loKINO Vittoria alla V ; j l 
li o meglio ìlla I rapal toni 
che di Vialh ò il prolungamcn 
to naturale in panchina Soffer 
ta core ala e voluta .battuta in 
faccia ( orni ns]x>sta alla mala 
sorti ò proprio targala in quo 
sin modo 11 lorcada della Si 
gnora al Delle Alpi In tre gior 
ni Madama si e trasformai 1 in 
fatti in una succursale di bour 
tlos prima fuori causa Rolx rio 
Bagglo poi Piali a qualche 
ist in le dall inizio vittima di un 
rec in lo fastidio un me insto 
ballerino L i opereranno oggi 
stesso l o i i i o n s c g u i n l e rimiri 
eia dell inglese alla trasferta di 
Coppa al big match con il Mi 
Lui ( alla delicata sfida di Fi 
renze Niente male soprattutto 
se si considera che già da un 
m i s i ì" fuori lul io Cesar the 
Manxeh i appena npn so si i"1 

di nuovo infortunato e ehi 
Conte e Carrera cont inuano 1 
giocare in non perdite t o n d i 
z ioni f is ic lu 

rppu r i Madama pi l i si as 
sonigli 1 11 rosa più upp in 
t ol iv ini onte sia | x r assi tto tal 
lieo sia p i r lo spinto di i t i r p o 
che aleggia sullo le sue maghi 
Molli p i ns m o t h i l i d i rbv non 
sarebbe siala p mila adatta al 
le t aratlenslit he (Il Bagnino ed 
ceco vhc Moeller dopo aver 
dimostralo in procedi nza 
grandi qualità toc luche it ri ha 
anel l i assunto t o n grande au 
tonta 11 p.iiti di I r i f ini tori 1 
del leader 111 si uso i i rat l i r ia 
le Insomma meglio decisa 
incu l i il t t d i s t o di B iggio o 
i o l i un pò pi l i i l i r ispt l lo p i r 
I azzurro d i t i uno t i l t la s u i 
assi nz i non si 1 st i l l i la l i u t o 
is stalo br ivo il sostituì" Viali! 

leader lo e d i s i i np r i 111 
quando non stgna fa un pò th 
t i n e r c v z i magari i p p in an 
eh i un pò goffo Cini doro 1 
Bruno si ieri a l d i la del gol il 
Gianluca che solo Sa l t i l i ha 
avuto il coraggio di non scine 
rare a Cil "sgow ìbbi. i mai dalo 
qu i si impressioni Imprendi 
b i l i sgusciamo sgomitatile 
(rase mante sempre insidioso 
I iradiddio Vialli ha str i t i 1 i lo il 
Ior ino t o m o lo stesso sporti 
vissimo M o n d a m i o . immi l l o 
Poi ( arri ra allro «sostituto» di 
lusso gran partita an i he la 
su 1 autoritaria e lue Ida C hi si 
e nt ordato di Julio ( osar' luti 
ne lo stesso Citila "limile et 
pn tioso i o n i e I a e q j 1 frutice 
se 1111 1 o l i il num i ro ol io sullo 
sp i l l i t h i av r ib l x dovuto in 
dossare 1 inglise ha contribuì 
to 111 niot lo sensibili alla spint 1 
1 ili 1 compat i i // 1 di un et n 
t n x u i n p o qu i Ilo bi. i l l i o l i i ro 

mal apparso t tisi t onvinconlt 
Apix 'nt l icc [x-r un certo l> 
Marchi tacciato |X"rth^ Irop 
jx> «figlio» di M.ufrodi e |xn ri 
preso come rincalzo da Ira 
paltoni che invece dello npn 
t h e / iv i di intuizioni r di lavo 
ro 1 b lx no non 0 I n i l t 1 nlr 1 
re 1 I r i d i l o in un d i rbv t giti 
e irlo t o n spirito t risnlt.it d 1 
l i to lan t o i n e h a fatto lui 

So la tn ippu b i a n t o n i r 1 non 
( x r t l e r i litri p t / z i i mimi l i 11 
t t l i t io t e il paradossali ri 
scino 1 hi I r ipa t ton i t r i un 
m t x t o l o 1 1 altro ni ! p i t udì rt 
i l l u d i 1 ripe luti infortuni abbia 
in ma io 11 ve rs ioni più e n di 
bili di una squ idr 1 naia male 
in 1 sial i fra doppion i 1 at qui 
sii sbagliali PorfinoC ìsiragtni'' 
tornato in aula alla grande do 
pò cinque mesi passati (III tro 
11 1 iv {gn 1 I sintomi dell 1 s i r i 
da giusta t i sono luti 
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SERIE A 
CALCIO 

Giallorossi in svantaggio, pareggio di Comi 
e nel recupero la punta acciuffa un successo 
prezioso dopo un lungo assalto. Marchigiani 
dignitosi ma con un portiere da brividi 

Un Carnevale 
tra musi lunghi 

Foto di gruppo in area di rigore 
Con gol Carnevale trova il varco e 

per la Roma costretta ad 
inseguire l Ancona per tutta la 

partita è fatta. In basso da 
sinistra Maitredi affranto per il 

tonto de! Genoa un azione 
d attacco del Pescara il viola 

Orlando pareggia il gol del 
bresciano Hagi 

2 
T 

ROMA 
Zinetti 6 Bonacina 5 Carboni 5 Piacentini 6 5 
Benedetti 5 (61 Carnevale 6 5) Comi 6 Mihajlo-
v ic6 Haessler6 Caniggia 5 Salsano6 Rizzltelli 
6 (12Fimiani 13 Tempestili! 14 Rossi 15Petruz-
zi) Allenatore Boskov 

ANCONA 
Mici l lo5 5 Mazzarano6 Lorenzini6 Pecoraro 6 
Glonek 6 5 Ermini 6 Lupo 6 Gadda 5 5 (17 63 
Fontana 5) Agostini 5 5 Detan 6(90 Centofanti) 
Sogliano 6 (12 Nista 13 Deogratias 16 Caccia) 
Allenatore Guerrini 

ARBITRO Bazzoli di Merano 5 
RETI n e l p t 9 Lupo n o l s t 22 Comi 46 Carnevalo 
NOTE angoli 10 a 1 per la Roma Giornata tiepida terreno 
in buone condizioni Ammoniti Sognano Lupo Rizziteli! e 
Piacentini Spettatori 43mlla 856 di cui 33 659 abbonati e 
10 197 paganti incasso 1 miliardo96 milioni e 968 mila lire 

2 ' Punizione di Haessler 
zuccata di Benedetti Iraver 
sa 
I O ' Rctropassaggio di Be 
nedctti Agostini inticipa 
Vinetti che lo atterr i Bazzo 
li fa proseguire Lupo msac 
ca 
2 5 ' 1 oren/ini serve Agosti 
ni tirochc sfiora il palo 
3 7 ' Angolo di Mihajlovic 
Riz/iUlli schiaccia di testa 
Gadda respinge sulla linea 
SO' Caniggia lancia Salsa 
no tiro in corsa palo 
5 1 ' Angolo per la Roma 

op 
MICROFILMj 
C ìniggia devia di testa toc 
co di Benedetti Micillo pa 
ra 
6 7 ' Angolo di Mihajlovic 
respinta di Micillo «biciclet 
ta» di Comi 1 1 
9 1 ' Punizione di Mihajlo 
vie doppio intervento di Mi 
allo tocco di Carnevale 2 
I 

I L ¥ ISCHI ETTO 

Bazzoli 5 cliieviore di gari 
mediocre Rischia mollo nel 
I azione del gol dell Ancona 
concedendo il vantiggio ai 
marchigiani dopo I atterra 
mento in area di Agostini Lu 
pò segna chiude in bellezza 
I I pisodio e Ba/zoli nngr i/ia 
se il marchigiano avessi shn 
gliato Inoltre tollera qualche 
calcionc di troppo ali inizio e 
mal assistito dai guardalinee 
concede ingoli inesistenti e ri 
messe dal fondo al posto dei 
corner Insufflai n / i mcnt it ì 

ICROFONIA PER TI m 

Guerini «È dura perdi re i 
tempo scaduto m i ili Olimpi 
co non e successo solo questo 
Siili 1 a 0 I arbitro ci ha negato 
un rigore nettissimo A termini 
di regolamento non esiste un 
fallo più netto di quello subito 
d i Agostini» 
Guerini 2 •Non siamo più la 
banda di I buco Glorie k' 

Non me I aspettavo cosi (orti 
Ci sarà molto utile da qui alla 
fine del i impionato ne sono 
sicuro» 
Agostini -Su di me cera un 

rigore nettissimo Covi avrei 
dovuto f in per convincere 
I arbitro f irmi staccare una 
g tmba forse 
Mietilo «Ixi sconfitta con 1i 
Romi ci brucia molto ma per 
essere obiettivi i capitolini nel 
et ondo tempo ci hanno sot 

toposto ad un tssedio infern i 
le» 
Boskov 1 «C on 1 Ancona pò 
lev imo anche perdere non lo 
abbiamo latto Miglio cosi» 
Boskov 2 «La squadra prima 
di l l in i / io dilla putita <ri 

troppo lesi Riz/itilli ha iddi 
ntturi vomitato» 
Boskov 3 •Incredibili non 
Ilo mai visto un i p irti! ì come 
quella contro lAnconi Ui 
pori ìawers ina sembrivi stri 
g i t t tr i pi l i Inverse i (>ol in 
credibilmente I illiti m sono 
ni mgi ilo il k gate Dt\o I ire 
un ippl auso il nostri lifosi an 
che dopo lo 0 1 hanno conti 
nuato ad incil irci a gr in voce 
Questo o sinonimo di aitacc i 
mento all i squidri e grmdi 
mtlurit i / uruizo Briarti 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA Un lungo incubo il risveglio e al 
I ultimo assalto un gol che regala alla Roma un 
sorriso largo cosi Partita da cuori forti questo 
match dei giallorossi con 1 Ancona un gol in 
cassato dopo appena dieci minuti un palo due 
traverse e un salvataggio sulla linea a sbarrare la 
strada ai giallorossi e a incoraggiare la gran di 
gnitl dell Ancona poi dopo cinquantasctte mi 
nuli di buio il gol del pareggio segnato da Co 
mi a mettere fine ai tormenti E ai brividi di Bos 
kov che per mezza gara ha sentito sbriciolare 
sotto di se la sua traballante pinchina Perdere 
la terza patita casalinga ancora una volta sotto 
i colpi di una ncopromossa (i precedenti KO 
chiamano in calivi Pescara e Brescia; avrebbe 
avuto devastanti per il suo futuro romano Bos 

kov a quel punto si saribbc giocato k ultime 
chanchc in sette giorni prima in Coppa Uefa 
con i turchi del Galalasar ly poi domenica pros 
simantldtrby Invece il gol acrobatico di Comi 
e il guizzo al 91 di Carncv ile li inno restituito a 
lui e alla sua banda una buona dose di tranquil 
liti! Viaggio ali inferno e ritorno cosi va I ) vita e 
cosi 6 costietto a mandare gin I ennesimo hoc 
conc amaro I Ancona di Guerini Nessuno in 
casa marchigiana avevi cullato sogni ili vitto 
ria ma per come era andata il pareggio scm 
brava ormai cosa fatta Un punticino in traslerta 
dopo tante scampagnate a raccogliere il palio 
ne in fondo alla rete avrebbe dato nuovi slanci 
alla squadra biancorossa Compri nsibilc quin 
di il gesto collettivo di rabbia di II i panchina 
marchigiana quando Carnivale ha infilato al 
I incrocio il tiro della dispc nzioni 

Partita thriller dunque davanti a quarantatre 
mila fedelissimi capaci di lare quadrato attorno 
alla Roma sgangherata di questi tempi C un 
buon inizio da parte dei giallorossi scisi in 
campo in versione ini dita Una Roma formato 
emergenza quella di ieri pnva di Giannini e 
Muzzi squalificali di Cjarzya e Cervone infortii 
nati e di Aldair costretto ail andare in tribuna 
per lasciare spazio a viso pallido Caniggia Ma 
la '-aversa colpita da Benedetti dopo appena 
due minuti zuccata velenosa su punizione cai 
e lata da puffo Haessler ha fatto sùbito capire 
che non tirava aria buona Un guizzo elegante 
di Detan concluso con un tiro respinto in tuffo 
da /inetti ha suonalo 1 allarme Ma il fischio 
dell i sirena e scivolato via senza lasciar tracce e 
cosi allO e arrivato i! gol dell Ancona Matura 
lo e ovvio siili ennesimi sciagura difensiva dei 

giallorossi un retropassaggio alla camomilla di 
B< nedctti /metti costretto ad uno scatto da 
centrometnsta Condor Agostini più svelto del 
portiere e messo giù in area senza pietà Rigore 
solare ma il timido Bazzoli lascia correre Comi 
allarga le braccia e il vizio della bugia e fatale 
Lupo si lancia sul pallone prende la mir i e fa 1 
0 

Si ìdio impietrito e Roma costretta a inseguire 
I Ancona il segno dei tempi E fino al riposo 
Roma cosi brutta da giustilicari il vantaggio del 
I Ancona Dignitosi e bravi i marchigiani al 
punto di superare senza danni la goffaggine di 
un portiere che non conosce I irte della presa i 
usa le mani al posto dei piedi e viceversa Un fé 
stivai dell orrore quello dei rom misti grazie il 
la pscita convinta di Bonacma Carboni Canig 
già i peggion in assoluto Una mediocrità e pò 

veri i di idee ni III quali si sono persi incili li 
munì migliori dell ì truppa giallorossi ovvero 
puffo Hai ssler Rizzile Ih e Mihailovic Solo Sai 
Siro e Pi ìienlirn spaccalegna h inno leni ito di 
suoli ire I i ( inea troppo poco pi r ( alpestare i 
piedi alla dignità m irclugiina 

Ripresa e inizio tetro come un pomeriggio di 
nuvoloni ehi preludi il temporale Altri due p i 
Il prima su colpo d 1 biliardo di S ilsano poi su 
punizione di Mihailovic hanno scosso i nervi 
delh Roma siili orlo del KO Boskov i quel 
punto si e risvegli ito d il torpore i si 0 gioì alo 
I ultima mossa per non cadere al tappi to via li 
bora a Carnevale Bin i detti a miditan sulle sue 
disgrazie negli spoglutoi L dopo sei minuti i 
litri sospiri e arrivato il gol di Comi Un colpo in 
acrobazia quello del libiro che h i raeiollo 
fuori area una ri spinta di Mie Ilo e con un colpo 

di forbici h i mfil ito il p illoni ali incrocio 1 ini 
dell incutxic risveglio romanist i che ci h i fatto 
pi nsare i qui i vecchio spot di I! «Oliosisso» ri 
cord ite il grassone impaci nto che sp liane iva 
gli occhi siguardavn I mei iv i il grido lilx rito 
no la «p ìncia non e e piu 

Non era questioni d ipani pi r i rom misti 
ma di vergogna L hanno sfior it i i giallorossi 
or i sorridono largo dopo i\i r sclnv ito il pe nei 
10 M i l i paura nonostante la vittori i non è fini 
11 La Roma 0 già ( ntr1 a noli ì su i si ttiinan i 
più difficili prima i turchi i poi il dirbv dui 
partiti pir ni mei irsi o per affond ire nell i < risi 
più totale 'ntanto si leccali ferile lo slortun ito 
Ancon i i la sognato a occhi ipcrti i si e ns\c 
gliato incora più malmesso La siivi zza pe r i 
m irehigiani i un i montagna ine ini il i m i 
con 11 dignit 11 sitii' i ii ri \ ili 11 pi n ì npro\ ire 
a stai ir l i Altrimenti e la lini 

Doppietta per Balbo, arbitro severo con i rossoblu 

Champagne adulterato 
per la prima dì Maifredi 
3 
0 

UDINESE 
Di Sarno s v Pellegrini 6 Kozminski 6 Sensini 
6 5 Calori 6 Desideri 6 rv«attei6(20 st Marronaro 
s v) Rossitto 6 (31 st Contratto s v) Balbo 7 Dell 
Anno 6 Branca 5 (12 Di Leo 13 Orlando 15 Man 
dorimi) Allenatore Bigon 

GENOA 
Spagnulo 6 Van i Schip 6 (16 st Collovati s v) 
Torrente s v Panucci6 5 Cancola6 Fortunato 6 
Bortolatti6 5 Ruotolo5 Arco 6 Onorati 6 Dobro-
volski5 5(10 stFionn6) (12 Tacconi 14 Ferroni 
15Signorelli) Allenatore Maifredi 

ARBITRO StafoggiadiPesaroS 
RETI nelst6 Mattei 8 e 19 Balbo 
NOTE angoli 6-5 per il Genoa Giornata fredda e autunna
le terrer o in ottime condizioni Spettatori 15 000 Ammo
niti Branca Rossitto Panucci Bortolatti Fiorin e Koz
minski Espulsi al 20 del pt Torrente e al 30 stCancola 

ROBERTO ZANITTI 

^BUDINI Nel giro di due mi 
liuti dal 6 alt H di I secondo 
tempo I Udinese sgretola il Gè 
noi ili Gigi Maifredi allisor 
ilio siili i p inchina liguri dopo 
il silurami nto di Giorgi Al 1 ir 
go siici isso bianconi ro h i 
contribuito però anche I arbi 
Irò Stafoggi i design ito ali ulti 
m i ora in sostituzione dell in 
fortini ito Bughi tu Due cspul 
.ioni perlomeno dubbii un ri 
gori non concevso ai grifoni 
sullo 0 0 (lallo di C ilori sul 
giov inissimo Arco ali t sor 
ilii ) macchi ino inf itti pesali 
ti mi nti 11 tripli tte fnulan i 
i l i lomuriqtie ili i risa di i 
conti confinila l i praticità 
( pi r lo pi tt nolo vi rimandi i 
mo 11 prossim i occ isioni ) 
ini» rna di Ila squ idra di Bigon 

Il mister bianconero sorprendi 
tutti quando I altoparl ulti 
snoceiol i li formazioni Man 
dorimi viene fatto iciomocl ire 
in panciuti i e Desideri ili i 
sua «primi» in Friuli si inter 
scambia lon Sciismi nel ruolo 
ili libero Un fautore eli gioco 
in più msonini i vista 11 pinti 
ri i di punte genoano schnrate 
d<i Maifredi por ragioni contin 
genti (coneomitanti infortuni 
eli Skuliravy Padovano e lo 
rio) Ma 11 formula voluta d il 
I i x tecnico di Bologn i e Juve 
si mbr i dare i suoi frutti e i su n 
i(f i t t i indie quando il 21) 
Stafoggia su segnalazioni de I 
glicini ì l ini i indila i lorrinte 
la vi i di Ila dix i la \x espulsili 
ni il più e app irvi cervi llotu a 
in quanto il difinson ospite 

se mbr iva solamente diunco 
larsi dall i ti n igli i di Branca 
dopo un contr isto i ti rra 1 U 
elmi se pur in supinont\ nu 
merica stinti p irccchio ed 
anzi al i l rischi i grosso Arco 
iggir i C alon e lo stopper tocca 
il giovane centravanti f icendo 
lo ruzzol ire \ ti rr i Per I arbi 
tro pur pi izz ìtissimo minori 
gon Si v i ili i paus i io l i il 
tal cuino tutt litro e fu rie i o di 
ippunii se si eeeettu i uni 

conclusione ìlt i ili Dobro 
wolski (15) un fi udente di 
ptx.il i 1 ito di Rilutolo (21 ) e 
un incursione di Balbo svil i t i 
t id iSpignuloe he M ufredi ha 
prof'rito i I leeoni Nell i ri 
[ires i se e udì in e iinpo un U 
dilli si li i nin i e In sisti in i su 
luto 11 qui stioni Al 'il dopo 
izioni coni it Missini i Mitici 
se ine i eli sinistro ni 1 ingoio 
ili i sinistri eh Sp ignulo 12(1 

secondi eleipo Ko/m nski libc 
r i lo da un preziosismo di 
lìr mi i si odi II i pi r B libo 
Puntu il i I in/ine it i ili 11 ar 
gimmo Ui g ir i si i limile pr i 
Inaine nli i|in M ufreili insi ri 
sci C ollovati e 1 ioni! ma l i libo 
ni h ì ini or i uno ine uni i l il 
19 Sp umilio t v e i vuoto 
e eliminiti nelo I unico irrori 
dell i su i eliscre t i p ir il i i 1 ir 
gè ritmo s t i r ic i n< Il i porti 
sguarnita II ri sto e i t i idi ima 
Di Sarno non risi hi i m u St i 
foggi i e i mi Iti ini i r i eli I suo 
(espi 111 mio ( incoi ì ri o iti 
un buffetto u d uin di M irro 
n irò) I Udini si sb igli 11 iti r 
vi di contropiid p< r ri lìdi re 
più e ithvo il punti ggio M i 
e ri de te ci qui sto i 0 puzz i di 
bugiardo font ino un migliti 

Il brasiliano segna e fa segnare contro i bergamaschi 

Metti Dunga nel motore 
E Galeone respira 
2 
0 

PESCARA 
Marchioro7 Alfieri s v (26 ptSivebaek6) Dlcara 
6 Zironell i6 5 Dunga 7 5 Righetti 6 Palladini 6 
Allegri 6 5 Borgonovo 6 Sllskovic 6 (23 st Bivi 
s v ) Massara 6 (12 Savorani 14 De lulus 15 
Martorella) Allenatore Galeone 
ATALANTA 
Pinato 7 Porrmi 6 Codispoti 5 5(1 st Magoni 6) 
Valentini 5 5 Bigliardi 6 Monterò 6 Rambaud 
6 5 Do Agostini 6 Ganz 6 Perrone 6 5 Minaudo 
5 5(31 st Rodriguez s v ) (12 Ambrosio 13 Mo-
scheretti, 16Valenciano) Allenatore Lippi 

ARBITRO TrentalangediTonno7 
RETI nelst30 Dunga 38 Palladim 
NOTE angoli 15-2 per il Pescara cielo sereno terreno in 
buono condizioni Spettatori 16 mila Ammoniti Alfieri per 
gioco scorretto Bigliardi e Monterò per gioco falloso De 
Agostini o Marchioro per comportamento non rogolamen 
tare 

FERNANDO INNAMORATI 

H i I LS( Af<A Dopo t llli|tll 
scontiti consce ulive finii 
mente una dolilituea di gioì i 
[ in i tifosi pese irosi f quist i 
infatti 11 prilli i vittoria Ulti rn i 
della st igione una vittori i sol 
fi ri ì ni i ci riamente ni ritat i 
pi i le tloti ili e irattcrc inesse 
in mostra sopriltutto ni Ih ri 
pri s i I inncstodi Dung ì in un 
ic ntroc ìmpo ilqu Ulto leggi 
ro li ì risolto in gran p irte i 
grossi inolile mi tattici che if 
fliggiv ino 11 compagini bian 
itiizzuirae noni uncisocht 
il merito ' l i Ha vittoria vada 
pni|irio ilguxalori bristill i lo 
nitori de II i prilli i re ti Anetie 
I litro acquisto novembrino il 
tlifi nsore /ironi III h i svolto 
i^regì tinnite || compito di 

cursore eli f ist 11 in un i difes i 
tutta da invent ire peri issenza 
eontemporane i di due difen 
stiri ttlol in P ino lmo di sveli 
turi dopo appi n i J1! minuti si 
infortiiii.iv i il ti rzino Alfio ri so 
stituitu d i Sinebeg clic G ileo 
ni avevi portilo in panchina 
nonostante le prcciric condì 
/ioni fisiche del ti mese elle 
• Ila fine però d iva anche lui il 
suo v liuto contributo ali i vitto 
ria gu ìd ign meiosi onesta 
mente la p ìgnotta 1 con lui 
tutt 111 squ idr i decis ì a rise ìt 
I ire le opache pri si i/ioni de I 
le partite prei e ile riti t li ligure 
b irbme rimediate incile con 
tro iwers in non certo tr iseen 
tieni ili l st ita dunque 11 vitto 
ri i dell i volont i e forsi incili 
d i l l i tlisptrìzioni l i p i r i t i 

infatti cr i per il Pe se ir ì da ulti 
ma spiaggia incile pi r le dure 
polemiche iute'corse in setti 
malia tra Gaiconc e il pn si 
dente I due punti conquistati 
nport ino limlmenti un pò di 
str in i t i nell ambiente e per 
mettono il Pesi i n di resi ire 
aggrappato alla codi de 11 i 
ciassif e i in uni rincorsi che 
sari molto difficile m i non 
certo impossibile In eiuesto 
clima I At il ini i h i fitto l i 
clussidc ì figura di Mitili] i sacri 
fio ile soprattutto per i suoi de 
miriti Gli orobici infitti pur si 
in forni izioni nm ine ggi ilissi 
in i li inno d i rceriimn ire su 
trt grosse tue isiom ni il ime n 
li spric iti Numerosi alitile 
le ex e isioni d i rete m il une n 
ti f illitt d il Pi se ir i un pu 
per I inipneisione di gli i l! u 
e mtl ed un pò pi t I ottim ì 
prov i di Pili ito e he h i risposto 
ti i e impiline ille tri mi nde 
borii ite di Dung i 1 st ito prò 
prin il tir isili ino ì stiltx i in il 
risult ito ni un qti irto tt or ì 
d ili i fine siili umili t simo in 
gulo i l i i quindici b ili ut ti il P' 
se ir i Dune, ì e ontroll ì il p ilio 
ne ci il limite e 1 isc 11 p irtirt un 
bolide t l i t |iit si i volti si in 
sicca i III ili Ir ivirs i II r id 
doppio ì selle minuti d il ter 
mine lo vede uicor i prol igti 
insta mi itti un i su i punizioni 
Ixmib i dall i lung i disi inz i 
vieni rib ittut ìetm diffitoli i ci t 
un thli uscire ner iz/urr i s ii 
piedi di 1 ili idilli t he f i t t litro 
|xr 1 i set ond i volt ì me tlt litio 
il sicuro il risiili ito 

• / 
> , 
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Hagi segna e si ferma, Orlando recupera per i viola 

Va a corrente alternata 
il tridente rumeno 
ì BRESCIA 

Landucci6 5 Negro 6 Rossi 6 5 De Paola 6 5 Pa 
ganin 6 Bonometti 6 Sabausv(21 pt Brunetti 6) 
Giunta 6 (22 st Quaggiotto) Saurini 6 Hag i6 5 
Raducioiu 5 5 (12 Vottore 14 Bortolotti 16 Sche 
nardi) Allenatore Lucescu 

1 FIORENTINA 
Mareggiarti 5 Carnasciali 6 5 Carobbi 6 5 Di 
Mauro6 Luppi 6 P10I16 Effenberg7 LaudrupS5 
Batistuta5 5 Orlando 6 5 Baiano 5 5 (12 Mannini 
13 lachini 14Beltrammi 15DallOglio 16Faccen 
da) Allenatore Radico 

ARBITRO Brignoccoh di Ancona 
RETI ne l s t l Hagi 17 Orlando 
NOTE angoli 7 3 por il Brescia Spettatori 18mild Ammo 
nitt Effenberg Brunetti Saunni e Orlando Sabau è uscito 
per uno stiramento al 21 Durante il secondo tempo mei 
denti in tribuna con cariche delle (orzo dell 01 dine 

CARLO BIANCHI 

• • BUI si [A I it p ircelo 
prc ìiiiumu ito 1 on un Un st 11 
r u tolto ni II 1 propri 1 mi l 1 
t tinpo di un 1 I lori ut n 1 1 IH 
pur t st ri il indo un 1 supt ri ri 
11 tt nitori ik non li 1 os ito 
molto iimt no ut I pnm > tt in 
pò Mi II i ripri s 1 st ossi d il] i 
rt tt i st ipri s 1 ih 11 ìgi si som» 
rt si piu iggnssiu t t r t indo 
11 n insisti 11/ 1 dopo il | trt g 
gio UH ht I 1 rt tt di II 1 ultori 1 
tontro un Bri si n st mprc ri 
iniiit 1 il ino C on 11 tg lui il rt 
gist t unii 1 punì 1 il di I t di I 
t t ntrtx tmpo II t iinpioiu ni 
nu 110 li » gux. ito 111 rri nlt il 
It rn il 1 1 on lunghe sostt fruii 
nuslt 1 spr I/ / I tjt Ljr mtlt 11 is 
st 1011 p 1II0111 (illr Ulti st Hip ili 
pt ro d 11 suoi t omp i^ni li 
squ itir » I ut t st u i\t\ 11 isi i 

10 in Ir bini 1 I ultimi it quist ) 
st mprc rumi no M ili ul JM r un 
!< uliit ioni 1 r< fi ntt) pt r I 1 su 1 
vt Itx it 1 ili il 1 smistr 1 dopo un 
iwio d strt o t 1 ito spt 

Mi* ndosi t d t str 11 intinsi t tuli 
più imi ntt ut I fin ilt d il t,i > 
u S b tu il !t_r/o ruiiK n< in 
t impo 11 I tloMltt) I ist I IR 1 
U rn no di î iot o p< r in (od u 1110 
il J l (s ir 1 isst ntt d 11 tt rrt ni 
tli moto pt r un 1 vt ntin 1 tli 
for i l i ) | ropno qu indo st iv 1 
tlimosir indo di tsscrt il 11 1 
tjitm tr 1 1 I rt st 1 mi l n inlor 
turno t ht h i obhlii; it > I IK t 
st u 1 spt st irt più iv mtl il tt r 
/ino Ni uro t I ist 1 indo posto 1 
Bruni Iti un iltrotliit usort 

Un 1 I um nini 1 sottoluno li 1 
IH sso in I u t un i ffi ubi TU, t L 

11 /ion ili un Liudrup ipp ir 

se m ik uni monu nti st mio t 
tt ìlistut 1 t B u ino in un 1 non 
buon 1 g orn it 1 umt imt i l t il 
portii rt M trt 4141111 str 111 UIK n 
te indi uso Ori indi t st ito il 
più f illoso fr 11 \iol 1 ni 1 nitrii 1 
11 siiffiut 11/ 1 pt r 11 m ÌVÌÌÌÌU * 
rok sigli il 1 1 p iriggio dt II 1 
P irtit 1 Avuo w loci tk I Bri 
st 11 Un IH 1 j r mi d i t i minuti 
conquisi i 1 «. ili i d ingo i con 
st-cutivi l*rnn 1 occ isit IH il 
I ) pi r gli i//urru on M irt L,L,I 
ni ad intnip in Siurini Idiiu 1 
tod 1 H igi Al J t n piu 11 i l 10 
ri nini i t on P 11 m< chi si irt 1 
I indilli i m i 1 pori 1 wiol 1 
II citi i l ito L i 111 rt iitm 1 insi 
stt ili itt i t to m 1 Li i i i ' t i i i 
11 >n corri m i SSIM pi nt oh 
V II 1 ri[ ri s 1 il 1 11 it,i sten 1 
t on un tiro su puni/K ni d 1 
In ni » Ì\U tr M in t,c, 111 sorj rt 
st si bull 111 n( mie il | i rtn 
n un min ilo dopo idi sst rt d 
nuovo il pr A IL,OII st 1 IK L, il \ t 
pro\ K nulo un mutili 1 ili t 
d III^I I > su un 111 ilinli so fr 1 
lui i un d fi nsort Kt 11 un 1 111 
n^or il Un st 11 il S j 1 r itti r 
r imt nto tli 11 1.,] L i I 1 rt ut n 1 
s ( 1 piu dit is 1 e il " t il () t 

1)1 1VISS1I1IO Lind tei 1 rt spili 
L,t r< dui hn d f fft nix rg l \ o 
l i r iggiungono I p in î git il 
1" t on Ori indo( ht st 11 in i in 
si om 1 dift nson i//urn 1 1 
ftl 1 I mhi<<. 1 1 f I d p do s il i* 
su 1 sinistri ! s<t ((inni 1 il l "" 
pt r infornimi t \n ut s >stiluiti 
d i < )n iggii Ho m 1 It s ]ii UÌÌÌ 
li mn< ptx oi l 1 spt udì ri nu 11 
In sugli s] il 1 si ri gistr un n 
t idi ntt fr i It dui lif r i t n 
t ini tu dt 11 1 poh/i 1 
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CALCIO 

Il debutto del tecnico coincide con il terzo ko consecutivo 
della squadra campana, ormai in piena zona retrocessione 
Lombardo e Mancini trascinano i blucerchiati di fronte 
ad avversari timorosi. Positivo il rientro di Vierchowod 

Bianchi di paura 
3 
T 

SAMPDORIA 
Pagliuca 7 Mannlnl 6 Lanna 6 5 Walker 7 Vier
chowod 7 Conni 6 5 Lombardo 7 Jugovic 7 
Chiesa 6 5 (31 st Invernizzi s v) Mancini 7 Sere
na 6 5 (40 s tBone t t i sv ) (12Nucian ISBertarel-
li,16Buso) Allenatore Erlksson 

NAPOLI 
Galli 6 Ferrara 4 Francini 5 Crippa 6 Tarantino 
5 Zihani 5 5 Carbone 5 5 (30 st Corradini s v ) 
Thern 6 Caroca 5 Zola 5 (25 st Bresciani s v) 
Fonseca 6 \12 Pagotto 14 Altomare 15 Mauro) 
Allenatore Bianchi 

ARBITRO BeschindiLegnago6 5 
RETI nel pt 40 Zillanl (autorete) nel st 14 Jugovic 32 
Mancini (rigore) 43 Mannini (autorete) 
NOTE Angoli 9-6 per laSampdona Giornata grigia terre
no in perfette condizioni spettatori 35mila Ammoniti 
Francini per gioco scorretto e Fonseca per proteste 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAONELI 

• • GtNOVA "Giocando con 
la paura anzi col terrore si 
sbaglia e si perde Sempre» 
I.analisi impietosa m i quanto 
mai veritiera di Ottavio Bian 
chi fotografa al meglio la par 
tita di Marassi cht ha visto il 
Napoli travolto e umiliato eia 
una Sampdona tonica e ispira 
ta ma enormemente awan 
taggiata dalla dabbenaggine di 
Zola e compagni Gli azzurri 
sono scesi in campo con U 
gambe tremimi Per tutta una 
sene di motivi la pessima posi 
zionc di classilica le vicende 
di Soccavo di martedì scorso 
ancora nella mente il trauma 
tico cambio di allenatore la 
preoccupazione per il nuovo 
rapporto con Bianchi perso 
naggio traduionalmcnte scor 
bulico il timore pe r il confron 
to con un avversario meglio at 
tri zj'ato dal punto di vista del 
gioco e d( Il i condizione fisic i 
e mentale tppurcanchescte 
si come corde di violino i gio 
calori partenopei nella pnma 
mcz.z. ora sono riusciti a tener 
tesia ai doriani colpendo ad 
dinttura un palo ron Careca e 
andando vicinissimi alla se 
gnatura poco dopo con Fonse 
ca Poi sono crollati misera 
mente 

F stato I lutogol di 7iliani a 
far naufragare la fragile navi 
cella azzurri Le reti successi 
ve di Jugovic e di Mancini su ri 
gore sono state rializzite col 
Napoli ormai in trance I erro 
rizzato deluso ripiegato su se 

stesso II punto della bandiera 
(autogol di Mannini) nel fina 
le non poteva certo ripristinare 
( quihbno tattico e morale dei 
campani II triplice fischio fina 
le di Beschin deve esser suona 
to come una liberazione A 
questo punto con la squadra 
penultima in classifica in pte 
da alla più cupa depressione 
Bianchi si trova di tronte ad un 
compilo arduo •nanimare» i 
giocatori dal punto di vista psi 
cologico per poi nattivare il 
gioco della squadra Non e 
possibile che gente come Fcr 
rara e Trancini si faccia pren 
dcrc in giro per 90 minuti dagli 
avversari Anche se questi si 
chiamano Mancini e Lombar 
do Non e possibile che Zola 
trotterelli a centrocampo sen 
za mai creare opportunità fa 
vorcvoli per i compagni Non 0 
possibile che Carbone trascor 
ra 90 minuti a mircarc Chi" sa 
senza peraltro impensierirlo L 
infine non e davvero tollerabile 
che Careca passeggi in un faz 
zoletlo di terreno senza ne arte 
nò parte 

È indubbio ia squadra ha 
precisi limiti di gioco ma que 
sti vengono paurosamente 
esaltati dall abulia completa 
dei giocatori II solo Cnppa 
forse per dimostrare che Ra 
meri sljagliava a snobbarlo ha 
lavorato sodo Ma il suo impe 
gno e valso a poco Ora il No 
poli e di fronte ad un grave ri 
schio quello di uno scolla 
mento generale Se Bianchi 

- « • W V S X V N / V ^ I 

4 0 ' Lombardo vola sulla 
fascia destra appoggia in 
profondità per Mancini che 
da dentro I area si produce 
in una SMn tolta in diago 
naie La palla deviata da 
/ihani va in rete 
5 9 ' Jugovic supera in ve lo 
cita il centrocampo napole 
l ino arriva al limite della 
rea e «carica» il di stro La 
palla rasoterra s infila alla 
sinistra di Galli 
7 7 ' Ennesima sgroppata di 
Lombardo julla fascia de 
stra converge in art a palla 

op 
MICROFILM] 

al piede ma viene Ir ivolto 
da /'iliani Rigore Batte 
Mancini Palla a destra e 
portiere a sinistra 
8 7 ' La palla leccata da 
Careca arriva i Fonseca 
che lira prontami nte Una 
deviazione di M innini tx (fa 
Pagliuca per il gol della 
bandiera degli izzum 

I I FISCHIETTO 

Beschin 6,5 giorn it i tran 
quilla per il gioielliere veneto 
Poche le situazioni controver 
se Giuste le ammonizioni a 
F-r inculi e Tonseca Sul gol ali 
nullalo 11 ( rrar ì h i K colto 11 
se gn ìlazione dt I gii irdalinee 
/ola e compagni h inno ic 
ce rinato a qualche protesta 
neppur troppo convinta Sul ri 
gore nessuno li ì eccepito A 
suo carico solo alcuni errori 
veniali un paio di punizioni in 
vcrlilc e una non concessa al 
Napoli per un (allo di Mannini 
su Grippi 

non riesce con un violento 
• massaggio cardiaco» a nani 
man la squadra e e davvero il 
rischio del crollo "Dovrò incul 
care nei giocatori robuste dosi 
di tranquillità» spiega 1 i lkn i 
torc con 11 preoccup iz on< di 
pinta sul volto l.a classific i 
non gli concede molto kinpo 
pirla< ura 

La «trigedi i napole tuia» 
non deve offuscare i nienti de I 

la Sampdona La .quadra blu 
cerchiala ha disp imo un ce 
celiente partita che ha esaltato 
il modulo di Lriksson e I oltim i 
condizione di (ulti i giocatori 
l-i dilesa e parsi impeccabile 
con Pagliuca eulonzzato dalla 
promozione di Sacchi 11 por 
licre donano 11 i ulteriormente 
ine re me ut ito sicurezza nct.li 
interventi e p idronanza della 
propria area Or 11 sce di piede 

e col tocco morbido scavale ì 
I avversino Arrivi perfino a 
respingere di testa Gedeone 
Carmignani luogotenente del 
commissano tecnico dell i na 
zionale presente in tnbun i 
avrà annotato anelli il rientro 
in grande stile di Vierchowod 
lx> >zar» fuori d i un mi se li ì 
mostrato autorità e tempismo 
straordinari Non ha sbaglia o 
un intervento r non 11 ì coni 

messo un fallo Vicn liowod di 
venta uno dei pili seri e irtdida 
ti per la difesa azzurra nella 
prossima trasferta di M ìlta 
Buone notizie anche d il een 
trocampo dove Conni conti 
nua a progredire nel I ivoro di 
organi z izioncdellam uiovra 
[-ìen coadiuvalo in fase di in 
t< rdi ione e di rilancio da Ju 
govie e dal b ib\ MK IH le Sere 

Ma i veri trascinatori ieri so 
no s! ili 1/mib irdo e Mancini 
che Lnksson ha confcmiato 
comi t mdem d att ìcco Han 
no f ilio il bello e cattivo tem 
pò bruciando in vi locità e 
astuzia l i squinternata difesi 
nipoti lana In sosunza uni 
S imp m gran spolvero che ne I 
I iillinia parti dell incontro h i 
d ito 11 se ns ìzionc di non voler 
infierire siili avvi rsano inerme 

iCROFONi APERTI T \ ^ . ^ 

Erlksson 1: «Oggi sono ver unente conten'issimo la squa 
dra ha RICK a'o come piace a me soprattutto nel secondo 
tempo» 
Erlksson 2 «Noi I anti Mi lan'F meglio tenere i piedi per ter 
M quando ti esalti ti capila subito una disgrazia» 
Mann ln l : «Ho fatto cinque partite in quindici giorni ma 
qu indo vinci la fatic i non la senti» 
Bianchi 1: La nostra prima mcz.z ora i st ita buona abbia 
mo messo in difficoltà la Sampdona 
Bianchi 2- «Non ò il caso di demoralizzarsi troppo Questa 
squadra ha bisogno di gioe i re in selenita 
Ferrara 1. «Sul mio gol mio parso di partire in posizione re
golare non eredo fosse fuorigioco 
Ferrara 2- «Comunque I arbitro no ha sbagliato nulla» 
(Trippa- Ho visto poche punizioni a nostro favore» 
Walker- «I tifosi della Sampdori ì sono stati meravigliosi so 
prattutto nel finale Complimenti davvero hanno superato 
arie he quelli del Nottingham 
Jugovic- «Il mio gol e stato bello ma sono contento perrhe 
I affiatamento con i compagni migliora domenica lopo do 
menica» USergioCo'.la 

PUBBLICO & S TADIO ^^àm 

"W Oltre trent inula gli spctt ìlon paganti al "Hcrrans» pc ria pn 
n di Ott w o Bianchi sulla panchin i del N ipoli Circa un mi 
gii 1 ». di supporter partenope i h inno si guito 11 squadra in Ligu 
n i I tilosi napoletani hanno ci reato di uutare Fi rrara e compa 
gni sino al go' del 2 10 qui Ilo si pn ito d i Jugovic poi se io ìm 
intitoliti Imponente l i cornice di pi bblico di p irte bluccrchiata 
con npi tute ovazioni a favore del presidi nte Mantovani il quale 
h i nsposlo con ampi s liuti Ni I finale sul punteggio di ! a 0 per i 
blucc ri Inali il pubblico donano ha insci n ilo indie la «ola» In 
tnbun i o onore era presente un i «spia» di Si i chi Gedeone Car 
miglimi preparatore dei portieri izzum probabilmente incan 
e ito di seguire con partici)! in ittcnzione Pighuea olire >gli alln 
izzurrabili bluccrchiali ( ?C 

Lo svedese Brolin realizza il primo gol in campionato e affossa i rossoblu 
Inutile reazione dei padroni di casa penalizzati dall'imprecisione delle punte 

La sconfitta viene dal freddo 
0 
ì 

CAGLIARI 
lolpo 5 5 Napoli 6 Festa 6 (30 s t Cappioh s v ) 
Bisoli5 5 Fincano6 Pusceddu 6 Monero6 Gau-
denzi5 5(1 s t Horrera5 5) Francesco!! 6 5 Mal 
(eoli 6 Ohveira5 5 (12 Dibitonto 13 Villa 16 Cri 
nih) 
Allenatore Mazzone 

PARMA 
Ballotta 6 Pin 6 Di Chiara 6 (1 s t Matrecano 
6 5) Minotti6 Apollonl 6 Grun5 5 Melh6(14 s t 
Ferrante 6) Zoratto 6 PIZZI 6 5 Cuoghi 6 Brolin 
6 5 (12Forran 14Pulga 16Aspnlla) 
Allenatore Scala 

Ni ICROFONIA PER TI C^^ÈkJ&^ 

ARBITRO Coccanni di Livorno 6 
RETE 29 st Brolin 
NOTE angoli 7-5 per il Cagliari Giornata soleggiata terre
no in buone condizioni spettatori 20 mila Ammoniti Pu
sceddu Minotti e Pizzi per gioco falloso Fincano per prò 
teste 

GIUSEPPE CENTORE 

Scala «I ragazzi mi li inno latto un 
bel regalo di compleanno e stiseri 
aprin mo una buttigli i di e'lampa 
gne Nel primo tempo la partita ò sta 
11 entusiasmante poi il Cagli in ci ha 
pressato ma non ibbi uno sofferto 
più di tante) Il risultato ci premi i for 
se piti dei menti in ì non diti mi i hi 
abtn imo rubato i due punti II gol e 
stato voluto e ment ito incile se 0 ve 
nuto per una coincidi nza D Chiari 
' I fio sostituito perche non stava Ix 
ne aveva dei giramenti di test ì» 
Mazzone Muchc festa >immii 
per noi e amv ita 11 Ik fan ì Cosi mi 
dispiaci perdere preferisco la netta 

mfe nontà e non una partii i dovi ih 
Inaino ivuto qmttro limpide ixea 
sione per segnare Non so chi rini 
provi rare il risultato 11 cordanna 
troppo» 
Di Chiara «In effe l'i non ci aspi Ila 
v imo il eoi m i non abbi uno certo 
giocato perp ireggian II migliore dei 
loro ' Si nz altro I rancescoli che me 
rilavi sieur unenti h rete» Bisol i «È 
stati un i partiti strani Abbiamo 
giocato meglio di litro gare nelle 
quali abbiamo vinto e <"• m me it i so 
lo la fortuna o forse non eravamo 
concenlr iti I 1(7 ( 

WB TAO! IANI Povi ri) M izzoill 
Dopo le poli nuche del giorni se or 
si sulla vendita di Brese lani et e 
iveva (rovaio la ferm i op|)osizioni 
del tecnico ei in incava solo l i 
sconfitti e per e,iunti immeritata 
contro il Pimi i di Nevio Se ila br i 
vo ni t non ci rto superiori al rosso 
blu l*i partita ha avuto dui volli 
con un primo tempo chi ha visto ti 
Parma gnx in m< glio m i non 
coni ludi re ma [iene olos unente 
in r ti mentre i p idrom di e isa 
giocando in niness i si ri udivano 
più pernottisi cogliendo uni Ira 
vi rvi Ne II i npn s i squadri guar 
diligili sino al gol degli ospiti i poi 
un C iglian che eonfus unente ni i 
con pi ni olii si lane I tv t i test i b ts 
s i vi rso la pori i se nz i mai et ntr i 
ri il tx rsuglio 

I incontri h i inizio con gli emi 
halli pericolosi al 7 con Brolin iht 
iiuixgn i lelpo in un i p ir il i i t ir 
ra 11 Cagliari in iltaieo I a un Mo 

ru ro che svina sulle fascie m i 
uno spento Olivi ira non riesce a 
far fruttar» il gran lavoro di Franco 
si oli La risposta p irmense ille 
'recciatc dell uruguagio amv 11 on 
Melli che al 20 dopo avere rub ito 
pilla ressteai lui iwersan i t ir i 
su lelpo chi riesce ad i vi in in in 
i,olo sulla stessa azioni hricano 
vii ni ammonito Al 50 pnm i vera 
p Illa gol del ( agliari Stretto tri in 
golo con Moricro e Frana scoli 
dopo avere saltalo un iwcrsano 
tira d i 2S metri m i 1 incrocio ilei 
p i l i salvi l i rete parmi nse l-i ri 
pres i vide un ( aglian più eonvin 
to Inizia f incanì) al 51 a m ini i 
re 11 imoros unenti 11 porta I lem 
r i int r i to il posto di un inutile 
Ci nuli TIZI dnbbl t un iwers ino i 
in irci erossa il ci litro B ìllott i 
non 11 irriva ma 1 ineano che v i 
idilinltur i i sb itli re contro il palo 

d i un metro sb igln mentili il 
mi nte 11 mir i malici indo fuori l 
poi la volta di I rancescoli che re i 

lizz i 11 migliori iziDli dellincon 
tro s ih i dui ìwers in supt r i d i 
sinistra I portiere III 1 Irov i siili i li 
ne i di poti ì Gnin i hi rinvi i in in 
golo I- dopo tri minuti arnv i il gol 
d( gli ospiti Pizz buona partii i la 
sua crossa b isso i lungo ti i siili 
stri l i lpo che clune stri incori 
un 1 volt i lutti I suoi limiti in u>cila 
non va incontro il p illone e I iseia 
via libera t Brolin chi inviloi il ì al 
volo di pi ilio destro gonfi i 11 ri le 
dei p ìcl romei e is i 

L i nspost id i I C igli in i>i e nfus i 
i goffi C ippioli ni tr i to il |x)sto 
di 11 st i sfior ì il p liti tli ti si i in i 
rumili ! i controfigur t di I gioc ito 
ri ili clu anni f i C i pn vi r inno in 
i l u O ivi ir i i M ìtk oli in i i on 
ugnili imprii isioni II P inn i ri 
sponde con illt ggeriniinli ili gio 
i o in i non iffonil i M izzonc si 
igil i in panchin i i I b i l i ì un 
put id i immoiiizioni solo vi rb ih 
1 tutto ululili il C ic,h in t> come 
striglio non riesci i concludi ri 

i d il 1 imi 111 buon i gii irdi i si n/ i 
f i n b ime iti Negli spogli iloi un 
funerio M izzoni ritorna sulle pò 
le miche dille scorse sellini ine e 
• immollisi t il pn side nte ( i limo 
e C armine I-oligo «Si non 11 smi l 
tono di p tri ire di vo p irlare anche 
o t tulio i io compili ì 11 « ri nita 
il i 11 i squ idri l*c polcnuchi siili i 
tcssieini ih Bresciani chi ieri non 
h t lerto |X)rt ito fortuna al Napoli 
ne n olio finite Con la parlenz i 
di I t \ timnist i il C igli in pi rde I 
lime i i lt ir i i i t iM in itlicco ili ine 
pe rto Olivi ir i II pubbhi o rt el un i 

un i iltr i punì i ni i s i e he il nuovo 
pn sicli lite noi ihsp me di i soldi 
per e omp tri un litro itt ice ulti 
un litri sul fronl fiudizi ino il i vi 
Irne in un i inti s i io l i i vini hi prò 
pni I in di I C iglnri i frali Ih Orni 
chi chiedono ionio li 111 quote di 
cessioni della sexiet t Pi r qu mio 
li mp ) 11 e ìp il lU di M izzont pò 
Ira sopjx nrt II e in n/t di I C i 
ghir i ' 

Il nuovo acquisto dei pugliesi fa subito la differenza: sigla il gol del raddoppio 
e stravince il duello con Winter. Ai biancocelesti non basta l'ex Signori 

Roy si presenta con un regalo 
2 
1 

FOGGIA 
Mancini 6 Potroscu 6 5 Caini 7 (34 st Formcinn 
s v ) Di Biaqio 6 5 Di Bari 6 5 Bianchini 6 Roy 
7 5 Sono 6 5 Kolyvanov6 De Vincenzo 6 Biagio 
ni 6 (34 st Nicoli s v ) '12 Bacchin 15 Bresciani 
16Mandelh) 
Al lemtore Zeman 

LAZIO 
Orsi 6 Bonomi 5 Favalli 5 Sclosa 5 5 (31 si 
S t roppasv) Luzardi6(34 st Bacci s v ) Cravero 
5 5 Fusor 6 5 Winter 5 5 Riedle 5 Gascoigne 6 
Signori 6 5 (12 Roma 13 Conno 14Bergodi) 
Allenatore Zofl 

ARBITRO Cincinpini di Ascoli Piceno7 
RETI nelpt18 Biagloni su rigore 34 Roy nelst7 S gnori 
NOTE anqoll 9-5 per Lazio Cielo sereno terreno in buone 
condizioni spettatori 16 000 Espulso al 30 del st Di Biagio 
per proteste Ammoniti Caini Luzardi e Pelrescu per scor 
rettezze, Riedlo per ostruzionismo, Signori per protesto 

MARCELLO CARDONE 

M ICROFONI A PER TI \1\V^' 
Signori 1 «Volt te siperc perche' I in 
no scorso ero pili u l ice'V mplicc |Kr 
di<; l innoscorst vm< t v imo 
Signori 2 •Nonscn.lu tos i C suctts 
so Uni squ idri the M°< » ni qucslo 
m<xlo non può ivpixqnndi nnl-n/iont 
Un ì R ir ì intontì pibilc si mio un i 
sqmdr u he h 1 p uir *>• 
Signori 3 -Killer i/io il mio \ t t t h i o 
pubblico per I ine rtdibik ictoqlicn/i 
i ht mi h i rise rv lo !l t impo tr i molto 
b iLjn ilo N< intht 11 fossf st it i un il 
lnvionc» 
Zoff 1 «Hodetto u r i s i / / i t h ( nonvo 
t'ho più vede re un primo U mpo IOI IH 
quello di ieri Nelli ripresi ibb mio 
qicx ito tori tjnnt i e dt lermin I/IOIU 

ivre mino me rilalo il p ire gRio» 
ÌA>tl 2 «Ànehe se ibbi uno p* rso non 
mi se nto in biln o Vi usi imo al de rbv-
Gascoigne *No non sono arribbiato 
m i solo di luso C ontrole piceoft squj 
drt dobbiamo HHK tre con qnnta sen 
/ i UH me i 1 11 se e ond 1 p ittita torse 
( u l u i t l u [>( rdi uno non penso elio ci 
s ir 111 te r/ i" 
Roy 1 -AH ì fme mi se mbr( \ i di soqn t 
re IH n e ipi\o pai niente 1 tifosi mi 
binilo tee olto be lussurio mi sento i 
e is i 
Rov 2 "Pe r 11 pnm i \e>lt i noli i mi ì 
e ime i i ho qiex ito sul! i ( isci i deslr i 
M i pe mie noti e isonoprobk mi» 

f Mt 

• • U H i l A 111 vinto il qrinde 
tuort del I otfqia tontro un ì Ixi/io 
svogliata eel imp iteiat ì por tutto il 
primo t( mpo Qn ir mt itmque mi 
nuli disastre>si che li inno \ inifit i 
to una riprtsi LJRX i t i sen/ litro 
meglio Arte de e <U 11 i mt nt il i vit 
tori i rossoneri proprio lui I ultimo 
irnvato quel tìn in He y che h i 

compi't mielite t inibì ito volto «il 
l i squidri di A m i l i I ol mdese 
li t strwmto ildutllo idist in/ icon 
I muto Wmttr ha condotto per 
m ino ili i vittori i i componi h i 
s< qnato il gol de I 2 0 un e sordio 
migliore non ivre bbe potuto IK in 
e he soqnark) So'to 11 su ì spini \ 0 
e re se luto nolovolme nte lutiti il I oq 
tji i Si sono rivisti il | re s inq e I i ve 
kxit i de Ilei scorso ino che h m 
no trunorlilo un ì l-a/n> che forse 
non pcns n i di trovirsidi fronte il 
miglior FoKtfi i de 11 i st iqionc Non 
<*• I) istat i ne ineh buoi i piova 
ekt l tx Signori e ht per l i primi 
voli i e lori) lo d i ivu rs int ilk 
/ m h i r n 

I i q»r i eN se mpre si il i vibr niti 

viv ice. nei i di con inni e ipenolqi 
me nti di fronte si e qioc ilo sempre 
\ un ritmo sostenuto Irnmtdi il i e 
si it i l i p irti n/ i sprin de i rosso 
nt ri che il inno sfior ito il v mtatjqio 
RI i il 1 con un i qir il i il solo di 
Koliviuow il 2 e on De Vince n/o 
e he li ì spree ilo d i ttut p issi Ma 
11 rt te del \ mt iqt io non si e> f ilio 
ìt endere il 1 7 f i\ illi h ì inqe 
mi unente sfunton ito in are \ Koli 
v move Uiaijionicon pret isione h i 
re ili//ato il nqore Dopo un mere 
dtbilc pali i qol m UIL>I il i ti 11 \\/ ir 
di e he si eN f itto re spinta rt il tiro i 
bolt i sicuri d \ M me ini i giuntoli 
gol del 2 (1 qr \/u ì un e olpo di H 
st i tli Rov MI un prteiso cross di 
l \ Ire se u Un gol t iqh iq mibt 

L i I+I/UÌ e nf itti si nibr tt i un 
pugile b irttill mtt id un p isso ti il 
U t definitivo I eIile n ori li inno sof 
ftrto molto pt re ontroll ire il tntlt n 
tt scine rato ci i /cu i ni Kolivmove 
Kov snlk ilut f iste e H\ IDIOMI il 
ttntrt) A e ntiut ini| t Se los i e 
Winter bum v nte» m Ik diffm I i 
nel reggere il ritmo vorttL,inoso u 

posto d tgli iwcrs in Me ntre u 
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CALCIO 

ASCOLI-BARI 1-0 

ASCOLI Lone r i , Pascucci, Pergol izzi (84' Fusco), Pier leo-
ni , Benett l , Bosl . Caval iere. Trogl io. Bierhot l (91 ' Menola-
cina), Za in i . Carbone. (12 Bizzarr i , 14 Ciott i , 16 Pierantoz-
zi). 
BARI: Tagl iatate la, Calcaterra, Sassann l , Parente, Mon
tanar i , Consagra. Alessio. Laurer i , Capocchiano, Barone. 
Caggianel l i . (T2 Biato, 13 Loseto. 14 Civero. 15 Di Mur i . 16 
Rizzardi) . 
ARBITRO: Rosica d i Roma. 
RETE: 10' Benett l . 
NOTE: angol i : 6-4 per l 'Ascoli Giornata di sole, terreno in 
buone condiz ioni . Spettatori : 6.000. Espulso al 33' Consa
gra per doppia ammoniz ione. Ammoni t i : Calcaterra, Bo-
s i , Carbone e Pascucci per g ioco scorret to. Parente e Bo
netti per proteste, Barone per compor tamento non rego
lamentare. 

BOLOGNA-PIACENZA O- l 

BOLOGNA: Pazzagl i , Tarozzi . Pessotto, Padal ino, Buca-
ro, Baron i , Bet lott i , Evangel ist i (68 A n a c l e t o ) . Turkyi l -
maz. Porro (52' Casale), Incoccial i (12 Cervel la t i , 13 List, 
14lu l iano). 
PIACENZA: Ta lb i , Chi l i , Carannante (79' Br ioschi) , Suppa, 
Macoppi , Lucci . Tur r in i . Papais, De Vit is, Morett i (65' laco-
belh). Piovani (12Gandin i . 13 De Cint i lo, 14 Ferazzoli) 
ARBITRO: Franceschi™ di Bar i . 
RETE: 20 'P iovani 
NOTE: angol i 16-4 per il Bologna. Giornata serena, te r re
no in buone condiz ion i , spettator i 14mila. Ammoni t i Buca
r e Bel lot t i . Carannante per g ioco scorretto, Turkylmaz 
per fal lo di mano, Padal ino per proteste, lacoboll i per 
condotta non regolamentare; al 28' Taibi ha parato un r i 
gore calc iato da Incocciat i . 

CREMONESE-VENEZIA 2 - 2 

CREMONESE: Turci , Gualco, Pedroni (6V Floniancic) . 
Cr is t iani , Colonneso Verdel l i , G iandeb iagg i , Nicohni , De
cott i , Maspero, Tentoni (90' Ferrarono. (12 Vio l in i , 13 
Montor tano, 14 Lombardim) 
VENEZIA: Carnato, Fi l ippini , Poggi , Rossi, Fogli (61 ' Maz-
zuccato), Mar ian i , Di Già, Bortoluzzi (58' Chil i) , Bonald i , 
Maie l laro , Campl longo (12 Mengh in i , 13 Par ise, 16 Del-
vocchlo). 
ARBITRO: Nicchi d i Arezzo. 
RETI: 12' Gualco. 47' Maie l laro, 51 ' Bonald i , 64' Tentoni . 
NOTE: angol i : 2-0 per la Cremonese. Cielo sereno, terre
no in buone condiz ion i , spettator i 12.672. Ammon i t i : Cam-
Ti longo, Cr ist iani , Fi l l ippini , Nicolmi o Mazzuccato (gioco 
al loso). fé 

F. ANDRIA-CESENA 1-1 

F. ANDRIA: Marcon, Lucor i . Del Vecchio, Cappel lacci , Ri
pa. De Tr iz io, Canoini (68' Petrachi), Coppola, Insaguine, 
Nardin i , Caruso (81 ' Lomonaco). (12Torres in , 13 Leoni , 16 
Quaranta) 
CESENA: Fontana, Destro, Scucugia. Leoni , Barcol la , Jo-
zic, Maso l im, Piraccim (78' Teodorani) , Lerda. Lant ignott i , 
Hubner (75' Pazzagl la). (12Dadina, 13 M a n n , 16 Gaut ien) . 
ARBITRO: Fabr ica lored i Roma. 
RETI: 63' Lerda, 80' Insangu inesu r igore. 
NOTE: angol i 9-1 per F. Andr ia . Giornata f redda, ter reno 
in buone condiz ioni . Spettatori 5.000. Ammoni t i : Josic, 
Scucugia. Ripa per scorret tezze: Lantignott i per proteste 

LUCCHESE-MODENA O - l 

LUCCHESE1 Qu i rom, Cost i , Vignin i , Del le Carr i . Monaco, 
Bara ld i , Di Stefano, Giust i , Paci, Russo (46' Dolcetti), Ba
stoni (63' Lugnan). (12 Mancin i , 15 Di Francesco, 16 Bian
chi). 
MODENA: Mqan i , Monta lbano. Mobi l i (85' Adani) , Bares i . 
Moz, Circat i , Cavalett i (89' Model l i ) , Cucc ian, Provi tal i , 
Consonni , Maranzano. (12 Lazzar lm, 15 Pel legr in i , 16 
Landini) . 
ARBITRO: Sguizzato di Vorona 
RETI: 61 'Mob i l i . 
NOTE: angol i 5 a 3 per la Lucchese. Pomer igg io piovoso, 
terreno in buone condiz ion i . Spettatori 5.000. Ammoni t i . 
Mobi l i , Giusti e Cucc ian per gioco fal loso: Montalbano e 
Di Stefano per proteste; Cavalett i e Model l i per gioco 
ostruz ionist ico. 

MONZA-PISA O-O 

MONZA: Rol landi , Babin i , Radice, Sami , Delpiano, Soldà, 
S in igagl ia (65' Manighet t i ) , B rambi l la (78' Richett i), Ar t i 
st ico, Robbiat i , Carruezzo (12 Chiment i , 13 Finetti, 16 Bro-

a'>-
PISA: Bert i , Lampugnani , Chamot, Bosco, Susic, Fasce 
(65' Gal lacelo), Rotel la, Fiorent in i . Scarafoni , Rocco (88' 
F imognar i ) Vier i (12 C IUCCI . 13 Dondo, 16 Pol idon). 
ARBITRO: Ùuar lucc io di Torre Annunziata. 
NOTE: angol i 4-2 per il Pisa Cielo sereno, terreno in per
fette condiz ioni . Spettatori 3 500. Espulsi al 7 1 ' , per rec i 
proche scorret tezze, Vier i e Delpiano. Ammoni t i Chamot 
e Fasce (gioco scorretto). 

PADOVA-TERNANA 5 - 0 
PADOVA: Dal Bianco, Cuicchi , Gabr ie l i . Modica, Rosa, 
Franceschett i , Di Livio, Nunziata, Galder is i , Longhi (74' 
Ruffim), Simonetta (71 ' Del Piero). (12 Novel lo, 13 S i v i e r e 
15 Fontana). 
TERNANA: Rosin, Stafico, Farr is, Car i l lo . Ber toni , Atzor i , 
Papa, Picconi (71 ' D'Ermil io), Cinel lo, Gazzani (46' Fiori), 
Barol lo. (12 Doro, 13 Dal la Pietra, 14Canzian). 
ARBITRO: Dinel l i di Lucca. 
RETI: 42' Modica; 51 ' Simonetta, 78' Ga ldens i , 85' Del Pie
ro, 89' Di L IV IO. 
NOTE: angol i 9-4 per il Padova. Cielo sereno, terreno in 
buone condiz ioni Spettator i : 6.000. Ammoni t i France-
schett i , Longhi , Di L IV IO , Gabriel i per g ioco fal loso. 

REGGIANA-SPAL 3 - 0 

REGGIANA: Bucci , Corrado, Zanutta, Accard i , Sgarbos-
sa, Francesconi , Sacchetti (83' ZannoniL Scienza, Pacio
ne (80' De Falco), Picasso. Morel lo (12 Sardin i , 13 Mont i , 
14 0omin iss in i ) 
SPAL Battara, Dal l ' lgna. Fiondel la (77' Paramani) , Salva
tor i , Serv ide i , M ignan i . Papir i (63' Messers l ) , broscia, So
da. Bot tazz i ,CIOCCI . (12Brancacc io. 14 broda IbLancmi ) 
ARBITRO Fel icam di Bologna 
RETI- 53' Scienza, 59' Sgarbossa, 88' Zannoni . 
NOTE' Angol i 14-6 per la reggiana, g iornata serena, terre
no in buone condiz ion i , spettator i 12.000 por un incasso 
(compresi abbonati) di 285 mi l ion i : ammoni t i Corrado, 
Mignn i . Fiondel la e Picasso per g ioco scorrotto. 

TARANTO-LECCE 1-1 

TARANTO: Simoni . Mure l l i , Castagna, Zaf laron i , Amodio . 
Mazzaferro, Soncin (84' Bertucel l i ) , Enzo, Lorenzo, Muro 
(62' Mer lo) , Pistel la. (12 Rotol i . 13 Prete, 15 L iguon) . 
LECCE: Gatta. Biondo. Gross i . Al tobel l i (85' Flamigni). 
Ceramico la , Benedet t i , Main i (62' Or land ino. Melchior! , 
Scarcrt i l l i , Notanstofano, Ba ld ien (12Torchia, 15Rizzolo, 
16 D'Onofrio). 
ARBITRO- Luci di Firenze. 
RETI' 6 1 ' Soncin, 63' Melchior! 
NOTE' Angol i 5-2 per il Taranto Cielo sereno, terreno in 
buone condiz ion i , spettator i 9.000 Ammoni t i Maru l l i , En
zo, Ceramico la e Notanstefano per gioco fal loso; Pistel la 
per s imulaz ione. 

VERONA-COSENZA 0 - 2 

VERONA- Gregor i , Calist i (46' Polonia), Lamacchi . Ficci»-
dent i , Pin, L Pel legr in i , D Pel legr in i , Rossi, Piovanol l i . 
Prytz. Giampoaolo (69' Ghi rarde l lo l (12 Zanmel l i . 14 lear
d i , 15 Panna) 
COSENZA: Zunico. Bal ier i , S ignoroni , Napol i , Napol i tano, 
Bia. Monza, catanese, Maru l la (88' Fabris), Statuto, Negri 
(90 'Gazzanoo) . (12Graz ian i , 13 Manno , 15 De Rosa) 
ARBITRO Fucci di Salerno 
RETI. 46' Statuto, 95' Fabris 
NOTE Angol i 7-1 per il Verona1 Cielo sereno, giornata tio-
pida Terreno di gioco in buone condiz ioni Spettatori : 
13 000 por un incasso di 190 mi l ioni di l i re Ammoni t i : Bia, 
Ficcadenti , Rossi, Lamacchi , S ignoroni , Zumco e Monza 
per g ioco scorret to; Espulso Statuto per somma di ammo
nizioni 

Cremonese-Venezia. Un gol dell'attaccante lombardo salva i grigiorossi 

Pari a Tentoni 
La cura Liguori 
fa male alla Ternana 
© Due mesi la l 'ult ima golea
da de l Padova. Anche allora 
gli uomin i d i Sandreani mise
ro a segno c inque reti: Pado
va-Modena 5-2. 
• Il Cosenza regala un d i 
spiacere al suo ex-tecnico Re-
la, ora trainer del Verona. 
L'ult ima vittoria esterna risali
va al 4 ot tobre sul Taranto 
© Il Monza ha realizzato sol
tanto 4. reti in 12 giornate; l 'ul
t ima marcatura, il 1" novem
bre scorso, a Cosenza, 
© l-a Ternana non ha risolto 
con il nuovo tecnico Liguori i 
p rob lemi del la precedente gè-
stione-Clagluna. I rossoverdi 

umbr i , d o p o il camb io del l 'a l 
lenatore, hanno realizzato un 
punto in quattro gare, incas
sando 11 reti, real izzandone 
3. 
© Ascoli in serie posil iva : 5 
punt i in tre turni con una vitto
ria in trasferta e un pareggio 
interno. 
© Sul c a m p o d i una Lucche
se sempre più in crisi (secon
do stop consecutivo casal ingo 
con un solo punto nelle ulti
me quattro parti te) il Modena 
ha ottenuto il p r imo successo 
in trasferta del la stagione. 

I ÌM.F 

F E D E R I C O R O S S I 

• H CREMONA II confronto fra 
le due prime della classe, Cre
monese e Venezia, che non si 
affrontavano dal lontano 1977 
quando erano ancora in serie 
C, si 6 concluso con un pareg
gio. Un risultato giusto, alme
no per quanto le due squadre 
hanno saputo esprimere sul 
terreno di gioco, tornato a 
riempirsi come un uovo, come 
negli anni della serie A, delle 
grandi sfide con le protagoni
ste del massimo campionato. 

La vigilia aveva messo in 
guardia entrambi gli allenatori, 
che a questa slida davano, a 
giusta ragione, una grande im
portanza in quanto avrebbe ri
velato l'esatta forza delle loro 
squadre, impegnale a consoli
dare le aspirazioni d i promo
zione che il torneo gli ha ina-
spettatamente offerto. C'era, a 
dire il veto, anche l'occasione 
d i sistemarsi in solitudine sulla 
testa della classifica, ma consi
derando i tempi, ancora pre
coci , il discorso può essere ri

mandato ad altri tempi, più 
adatti ai consuntivi finali. L'in
contro 6 stato piacevole. Cre
monese e Venezia si sono af
frontate a viso aperto, senza ri
fugiarsi in esasperati tatticismi. 
L' incontro ha avuto il suo pri
m o sussulto al 12' quando il 
grigiorosso Pedroni ha lancia
lo Maspero che, di sinistro, ha 
passalo a Nicolini atterrato in 
arca da Poggi. L'arbitro non ha 
esitato a decretare il rigore. 
Dezotti ha battuto centralmen
te e sulla respinta del portiere 
lo slesso Dezotti e il difensore 
Gualco si sono avventati sul 
pallone. E' stato Gualco ad in
saccare e a portare in vantag
gio la Cremonese, L'arbitro 
non ha invece assegnato un al
tro rigore alla Cremonese al 
36', quando Di Già ha respinto 
con il braccio una deviazione 
di testa di Dezotti su cross di 
Cristiani. 

Nella ripresa la reazione del 
Venezia che pareggia già al se
condo minuto. Di Già ha pe

scalo Campllongo sulla destra: 
cross per Bonaldi che in mezza 
rovesciala ha r imandato in 
area piccola un pallone d ' oro 
per la lesta d i Maiellaro che ha 
insaccato. I.a reazione gngio-
rossa ò slata di Maspero con ti
ro alto di poco sulla traversa. 
Poi è stato il Venezia, al 51 ' , a 
portarsi in vantaggio: punizio
ne d i Bortoluzzi da 30 metri, la 
palla ha intercettato la gamba 
di Verdell i, si è inarcata, e r im
balzata in terra e quando Turci 
ha cercato d i bloccarla in pre
sa, gli ha battuto sul petto e gli 
è sfuggita verso l 'acconenle 
Bonaldi che ha messo in rete. 
Gli uomini d i Simoni sono ri
partiti con grande determina
zione per riacciuffare il pareg
gio E'stato Tentoni che ha pa
reggiato al 33'. Il capocanno
niere e stato pescato in area da 
un perfetto cross d i Giande-
biaggi e ha corretto la parabo
la in rete. Il 2-2 lascia Cremo
nese e Venezia in testa alla 
classifica con la Reggiana che 
ha battuto facilmente la Spai 
come terza forza verso la sene 
«A». 

Lunedì 
23 novembre 1992 

Vicini tennista 
sfortunato 
Si rompe 
il tendine d'Achille 

L'ex commisano tecnico della Nazionale italiana d i calcio, 
Azeglio Vicini (nella fo to) , si e procurato un grave infortu
nio durante una partita d i tennis con la figlia Ofelia nei giuri l i 
scorsi a Brescia. Vicini avrebbe nportato lo strapixi del ten
dine d'Achil le della gamba destra <'d oggi dovrebbe essere 
sottoposto ad intervento chirurgico. L'ex tecnico d i Italia '9(1 
aveva subito un incidente, quando ancora allenava gli az
zurri, cadendo dal balcone di casa sua a Cesenatico. 

Bologna-Piacenza. Altra sconfitta casalinga: Incocciati sbaglia anche un rigore 

Va in onda profondo rossoblu 
E R M A N N O B E N E D E T T I 

M i BOLOGNA. Anche il Pia
cenza e passata al «Dall'Ara», 
o rma i terra d i conquis ta per 
mol t i . A l Bologna è r imasto il 
rammar i co d i un r igore para
to da Ta ib i ad Incocciat i al 
28 ' , d i un palo co lp i to da 
Turkyi l rnaz al la mezz 'ora de l 
secondo t e m p o ( c o l port iere 
o rma i fuor i -causa) e d i un 
gran salvataggio sempre d i 
Ta ib i su botta d i Baroni a un 
m inu to da l la ch iusura de l 
match . 

Ma, at tenzione, non s i 
pensi ad un Piacenza fortu
na to perche la fo rmaz ione d i 
Cagni ha conqu is ta to questa 
vi t tor ia sacrosanta co l g ioco, 

mer i tando al la f ine, gl i ap
plausi de l pubb l i co . Di un 
pubb l i co che , osannando i 
t r ionfator i del ia giornata, ha 
contestato c o n f ischi e cor i i l 
Bologna, Borsell ini e Gnud i . 

D o p o Bari e d o p o questa 
seconda sconfi t ta, i rossoblu 
h a n n o inf i lato una brut ta ch i 
na. La classif ica slessa d iven
ta preoccupante . La squadra 
non possiede un g ioco: at
tacca p u n i a m o tutto su Tur
kyilrnaz ( che domen i ca sarà 
squal i f icato con t ro il Taran
t o ) . Vive sul l ' improvvisazio
ne l 'undic i d i Bersell ini: g ioca 
poch iss imo la pal la. E con t ro 
un Piacenza tanto manovr ie
ro, c o n un c e n t r o c a m p o d i 

lusso ( d a ci tare Papais, Sup
pa e in special m o d o il giova
ne More t t i ) , questi difett i ros
soblu sono balzat i agl i occh i 
anche c o n maggiore eviden
za. Una difesa ans imante d i 
f ronte alle folate d i De Vi l is, 
d i Piovani, d i Tur r in i e buon 
per i padron i d i casa che Paz-
zagli ha sbrogl iato diverse si
tuazioni d a rete, a l t r iment i i l 
passivo sarebbe stato p iù 
grave. 

Borsel l ini ha fatto esordire 
Padal ino, ponendo lo davant i 
al la difesa e l'ex foggiano 
non e d isp iac iuto, visto che 
non giocava da mesi . Ma l ' in-

1 neslo n o n è stato suff iciente 
a copr i re tutte le magagne. 
Quel l i de l Piacenza avevano 

sempre una marc ia in p iù . 
Premevano in con t inu i la e, 
sui rovesciameni d i f ronte, 
erano sempre i p r im i ad im
possessarsi del la pal la. 

Il vero capo lavoro , co 
munque , i b iancorossi d i Ca
gni l 'hanno c o m p i u t o al mo 
mento de l gol , scaturi to da 
una pun iz ione studiata al 
20". Sulla pal la , a «battere», 
pront i Tur r in i e Papais. Finta 
de l p r imo , lesto po i a scalta-
re sulla sinistra. Papais II ad 
aspettare per il «servizio» ad 
hoc, testa precisa d i Tur r in i 
per Piovani bene appostato e 
rete d i quest 'u l t imo. Niente: 
cose d a manua le calc ist ico. 
Con Piovani portato in t r ion
fo da i compagn i . Un Piovani 

che era già stato capace di 
co lp i re una traversa a l l ' I 1' e 
c h e ( u n at t imo p r ima da l l ' in 
terval lo) doveva chiedere a 
Pazzagli un numero d 'ecce
z ione per evitare il due a ze
ro. 

A l Bologna povero d i idee, 
si diceva, n e m m e n o la soddi
sfazione di segnare su rigore. 
Rigore assegnato per fal lo d i 
Chi l i a Maccopp i su Turky. 
Un penalty assai discusso da i 
p iacent in i e senz'altro... me
no evidente d i que l lo c o m 
messo ( p r i m a ) sempre sul 
turco sempre da Chit i e da l lo 
stesso Maccopp i . Chi salvare 
de l Bologna? Pazzagli, cer to , 
eppo i Tarozzi , Padal ino e so
prattut to Turkyi l rnaz. 

Reggìana-Spal. La squadra di Marchioro vince il derby e s'installa in testa alla classifica 

Il dolce sapore del primato 
A . L . C O C C O N C E L L I 

• 1 REGGIO EMILIA II do l ce 
sapore del pr imato . La Reg
giana sgretola nel la ripresa la 
resistenza di una Spai t roppo 
fragile a c e n t r o c a m p o e c o n 
diversi p rob lemi d i g ioco an
cora da risolvere, e si r i trova 
a cond iv idere con Cremone
se e Venezia il grad ino p iù a l 
to del la classif ica. Scottati 
dal la de lus ione del la scorsa 
stagione, in casa granata si 
con t inua a d ichiarare d i vole
re vivere al la g iornata, ma 
c o n prestazioni c o m e quel le 
sfoderate nel la seconda fra
z ione c o n la Spai, c o n squa
dra cor ta , gran r i tmo e pres
sing, freschezza atletica e 
giocate d i grande effetto pure 

CANNONIERI 

8 reti Tentoni (Cremonese) 
7 reti Dezotti (Cremonese), 

Lerda(Cesena) 
6 reti Hubner (Cesena); Gal-

dorisi (Padova); Scienza 
(Reggiana); Campilongo (Ve
nezia) 

5 reti Bortoluzzi e Bonaldi 
(Venezia) 

4 reti Tovalien (Bari), Incoc
ciati e Trosce (Bologna); Ni-
cohni (Cremonese), Paci 
(Lucchese); Provitali (Mode
na), De Vitis (Piacenza); De 
Falco e Sacchetti (Reggia
na); Prytz (Verona) 

Prossimo turno 

D o m e n i c a 29-11 o r e 14.30 

sul p iano squis i tamente tec
n ico , e di f f ic i le non pensare 
d i arrivare in alto. Lo stesso 
Pippo March ioro abbandona 
u n p o c o la caute la e si sbi
lancia a f fe rmando che «non 
so ' f rancamente s ino a quan
d o la squadra potrà reggere a 
s imi l i r i tmi , ma e ch ia ro che 
espr imendos i c o m e in que
ste p r ime 12 gare non può 
non puntare al l 'a l ta classifi
ca». 

Prima pesante sconfit ta in
vece per la Spai gestione 
Marchesi . Una Spai che ha 
messo paura agli avversari 
so lamente in avvio d i gara, 
c o n un c o l p o d i testa d i Soda 
neutral izzato da Bucci e una 

conc lus ione in d iagonale a 
lato d i Ciocci c o n la retro
guardia granata ferma a re
c lamare un inesistente fuor i 
g ioco, per rifugiarsi po i i l i 
una manovra d i pu ro conte
n imen to . La Reggiana de
nuncia a l l ' in iz io un cer to ner
vosismo, stringe si gli spal imi 
nella loro metà c a m p o , co l 
leziona angol i su angol i ( d o 
p o 22 minu t i ne ha già battut i 
ben 10) , getta un ' in f in i tà d i 
pa l lon i dal le part i d i Battara, 
ma difetta del la necessaria 
precis ione in fase d i r i f in i tu
ra. Tan to che da l suo gran 
prodigarsi raccogl ie il classi
c o pugno di mosche, vale a 
d i re u n pa io d i tentativi da l la 
distanza d i Picasso e France-
sconi e poco altro. Comple

tamente diversa la musica 
nel la ripresa. La Reggiana 
trova i giusti equ i l ib r i , e var
ch i soprattut to sulla sua fa
scia sinistra, c o n il d u o Mo
rello-Picasso. A salire in cat
tedra e, però , soprat tut to 
Scienza che co rona il suo 
gran pomer igg io con una 
splendi la rete e due ot t imi as
sist. La svolta de l match è al 
7'. Incurs ione d i More l lo , al 
sol i to sul la fascia sinistra, tra
versone al cent ro a l lontanato 
fuor i area d i pugno da Batta
ra, p r i m o tentativo al vo lo d i 
Accard i respinto da l c o r p o d i 
Brescia, pal la a Scienza che 
una gran sventola da i 20 me
tri n o n dà scampo al port iere 
ospite. La Spai accusa visibi l
mente il c o l p o sul p iano psi-

Serie C/1 
Guardalinee 
stordito 
da un petardo 

Durante il sesto minuto della 
gara di sene C / 1 , (girone 
A ) , Vis Pesaro-Empoli 0 
scoppiato un petardo - pro
veniente da! setlore che 
ospi tavj i tifosi pesaresi -
che ha provocato lo stordi-

• ^ " • " " m m m m — mento del guardalinee Silve
stri. L'arbitro Genovese di Avellino, dopo una sosta di quat
tro m i n u t i , constatate le buone condizioni del suo collabo
ratore, ordinava la ripresa della gara che si concludeva a reti 
bianche All'uscita del lo stadio un gruppetto di tifosi di casa 
ha lanciato sassi con t ro l pul lman della squadra ospite 

Tifosi genoani 
mangiano panini 
e non pagano 
Quindici denunce 

Quindici giovani tifosi ge
noani, tra cui quatlro ragaz
ze, sono siati denunciati a 
piede libero per atti d i van
dalismo. Il gn ippo di soste
nitori rossoblu, al termine 
dell ' incontro, sono entrati in 

™ ^ ^ ^ " ^ — " " ^ l ^ ^ ^ ^ ^ ™ un bar nei pressi del lo stadio 
Friuli e, dopo aver consumato parimi e birre, se ne sono an
dati senza pagare. Una ragazza di 17 anni ostala denunciata 
anche per porto abusivo di arma impropria 

Vincono 
PortoePSV 
prossimi rivali 
del Milan 

Due dei prossimi avversari 
del Milan, i campioni porto
ghesi del Porto (confronto 
con i rossoneri il ,'i marzo 
'93) e quell i olandesi del 
PSV Eindhoven ( i l 9 dicem
bre '92) . hanno ottenuto 

" • " " ^ » - • convincenti successi nei ri
spettivi campionat i 1 lusitani hanno battuto ni traslcrta il Gii 
Vicenle per 3 a 0 mentre gli olandesi si sono imposti per -1-1 
sul Dordrecht (reti di Linskens, Numan e doppietta di Elle'-
m a n ) , entrambe le formazioni guidano la loro classifica 

L'euro-awersaria 
della Juventus 
pareggia in casa 
senza convincere 

Il Sigma Olomuc. prossimo 
avversano della Juvenltis 
nell 'andata degli ottavi di fi
nale di Coppa Uefa, ha pa 
reggiate il match interno che 
lo vedeva opposto al Banik 
Ostrava con il risultalo di 2 a 

^ ^ " ^ ^ " ™ 2 Dopo tredici turni Slovan 
Bratislava e Dunajska Stretta guidano la classifica con 18 
punti , il Sigma i> quarta a due punti 

Bundesliga 
Allunga il Bayern 
Eintracht e Brema 
a tre punti 

Ne! match-clou della quat
tordicesima giornata del 
campionaio tedesco la ca
polista Bayern Monaco ha 
ottenuto un brillarne succes
so sul campo del Bayer Ix1-
verjusen per '1 a 2 l.'Kinlra-

^ " " ^ ™ chi Francofone ha impattato 
0-0 sul campo dello Shalke mentre il Werder Brema si e im
posto sul Borussia Moenchengladbach. Sorprendente il 
quarto posto del Karlsruhe che ha sconfitto 3-1 il Colonia or
mai penult imo Classifica1 Bayern 22 punti, Eintracht e Wer
der 19, Karlsmhe 18, Bayer, B. Dortmund e Stoccarda 10 

1 2 . GIORNATA 

BABJ-CES£NA_ 
BOLOGNA-TARANTO 

LECC£-MQ,N 
UUC£riES£zASC.C 
MQ 
E1ACENZA-CREMQNESE_. 
SEAL-F, ANPRIA 
T E . R N A T Ì À J L E G G J A N A . ... 
VENEZIA-PADOVA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

CREMONESE 
VENEZIA 
REGGIANA 
ASCOLI 
LECCE 
COSENZA 
CESENA 
BARI 
P IACENZA 
PISA 
PADOVA 
VERONA 
BOLOGNA 
MODENA 
SPAL 
LUCCHESE 
MONZA 
F. ANDRIA 
TARANTO 
TERNANA 

Punti 

1 8 
1 8 
1 8 
1 6 
1 5 
1 5 
1 4 
1 3 
1 3 
1 3 
1 2 
1 2 
1 1 
1 1 
I O 

7 
7 

7 
6 
4 

PARTITE 

Giocate 

12 

12 
12 
12 
12 
12 

12 
12 
12 
12 
12 

12 
12 
12 

12 
12 
12 

12 
12 

12 

Vinte 

8 
7 

6 
7 

5 
4 

5 
5 
4 
4 
4 

4 
4 

3 
2 
1 
1 

0 
0 
0 

Pan 

2 
4 

6 
2 

5 
7 
4 
3 

5 
5 
4 

4 
3 

5 
6 
C 

5 
7 

6 
4 

Perse 

2 
1 

0 
3 
2 
1 

3 
4 

3 

3 
4 

4 
5 
4 
4 

6 

6 

5 
6 
8 

RETI 

Fatto 

26 

22 
17 

19 
14 

11 

15 
16 
11 

6 
16 

13 
10 

9 

8 
9 
4 

10 
8 
7 

Subito 

13 

9 
4 
8 

15 

6 
10 
14 

8 
6 

14 

13 
14 
14 

13 
14 

13 

18 
19 

25 

Media 
inglese 

0 

0 
0 

- 2 

- 2 

- 3 

- 4 

- 4 

- 5 

- 5 

- 6 

- 6 

- 7 

- 7 

- 8 

-11 

-11 

-12 
-13 
-14 

co log ico , è costretta ad a l 
lungarsi, anche perche le 
due pun te Ciocc i e Soda ra
ramente arretrano a dare 
man forte ai c o m p a g n i del 
cen t rocampo , e la Reggiana 
va in carrozza. A l 14' ch iude 
il prat ica il ma tch , con un ' i n 
venzione del sol i to Scienza, 
che suggerisce un invitante 
pa l lone nel co rndo io centra
le per Sgarbossa, che in 
spaccata prende sul t e m p o 
Battara in uscita. C'è ancora 
glor ia per Bucci , attento ad 
oppors i c o n i pugn i ai tentat i
vi d i Soda e Paramani , e so
prattut to per Zannon i , che 
servito ancora una vol ta da 
Scienza, supera per la terza 
volta Battara c o n un pregevo
le pal lonet to d i testa. 

SERIE C 
C I . G IRONE A 
Risultat i . A lessandna-Spezia 2-0, Arezzo-
Carrarese 1-0, Carpi-Ravenna 1-1; Como-Sie
na 0-0, Lette-Chievo Ver. 2-0; Massose-Tne-
st ina 0-0; Pro Sesto-Sambened. 2-0; Vicenza-
Palazzolo 0-0; Vis Pesaro-Empol i 0-0 

Classif ica. Empoli e Vicenza 18; Chievo e Trie
stina 16; Ravenna 15; Sambenedettese 14; Ca ' -
pi e Spezia 13; Como e Pro Sesto 12; Carrare
se, Lefte e Siena 10, Alessandria e Massose 9, 
Palazzolo e Pesaro8, Arezzo 5 

P r o s s i m o t u r n o . Ca r ra rese -T r i es t i na , C h i e -
vo -Carp i ; Como-Le f fe ; Empo l i -V i cenza , Pa-
l azzo lo -Sambonede t t ese ; Ravenna-Pro Se
sto , S i ena -A rezzo ; S p e z i a - M a s s e s e ; Pesa
r o - A l e s s a n d r i a 

«Liga» spagnola 
Il Barcellona 
incontenibile 
a Saragozza 

Nell 'anticipo del campiot ia-
top spagnolo, disputalo sa
bato, il Barcellona si è impo
sto sul campo del Rea! Sara 
gozza per fi reti ad una Sol
tanto tre i marcatori azulgra 
ila autori d i una doppic l 'a a 

™ " " " " " ~ " ^ — , , • " , • " ^ ~ ™ ^ • • • |(.s|a- Koeman. Sloichkov e 
Beguinstain. Con questa netta afférmazione il Barcellona si <s 

portato a quota 16. un punto in più del Deportivo la Coruna, 
che però ha disputalo una gara in meno 

Il Norwich domina 
in Inghilterra 
Arsenal sconfitto 
dalLeeds 

Il Norwich sconfiggendo [X'r 
'! 1 lo Sheffield United ha in
crementato il suo vantaggio 
nella Premiare League ingle
se I.'Arsenal, che insegne a 
tre punti dai leader, ò sialo 
sconfitto dai campioni 

• ™ ™ ^ ™ " " " ^ " ™ - — " " usx enti del Ix-eds per 3-0 In 
preoccupante discesa il Coventry fermato in casa 3-2 dal 
Manchester City 

C A R L O F E D E L I 

C I . G IRONE B 
Risultati. Casarano- Palermo 1-1. Catania-Chieti 
1-0, Giarre-Reggina 1-1, Lodigiani-lschia 1-0, 
Messina-Avellino 1-1, Nola-Acireale 1-1, Peru
gia-Siracusa 0-0; Potenza-Casertana 0-0, Salor-
nitana-Barletta2-0 

Classifica. Giarre e Perugia 17, Acireale e Sn'ei-
nitana 16. Palermo 15, Casertana e Avellino 14, 
Catania 13; Potenza e Reggina 12, Lodigiani 11, 
Messina 10, Ischia e Barletta 9; Casarano, Chicli 
e Siracusa 8, Nola 7 

P r o s s i m o t u r n o . A c i r e a l e - P a l e r m o , Ba r l c t -
t a -Casa rano , Case r tana -No la . Ch ie t i -
Isch ia , M e s s i n a - G i a r r e , Perug ia -Po tenza , 
R e g g i n a - L o d i g i a m , Sa le rn i t nna -Avc l l i no . 
S i racusa -Ca tan ia 

C 2 . G IRONE A 
Risultali: Conlcso-Locco 3 2, Fio-
renzuola-Casale 0-0, Giorgione-Ao-
3ta 0-0, Mantova-Tronto 1-0, Nova-
ra-Suzzara 1-0. Oltrepo-Pergocr 0-
0. Ospitalctto-Pavia 2-1, Tcmpio-
Solbiateso 1-1,Vareso-Olbia0-0 
Classifica: Mantova e Novara 15, 
Giorgione e Lecco 13, Fiorenz 12, 
Varese 11, Casale, Contese e Sol-
biatese 10, Aosta. Olbia e Trento 9; 
Pavia, Suzzara e Tempro 8, Oltre
pò e Ospilaletto 7, Pergocrema 6 
Prossimo turno: Aosta-Ospitalet-
to, Casale-Mantova; Giorgione-
Fiorenzuola; Lecco-Tempio, Ol
bia-Novara. Oltrepò-Contese; 
Pergocroma-Pavia; Solbiatese-
Trento. Suzzara-Varese 

C 2 . G IRONE B 
Risultati: Baracca-Cecina 0-0. Ca
stel!. -Fano 1-0. Civilan -Ponled 0-0. 
Gualdo-Cerveten 1-0, M Ponsaccn-
Francav 1-1, Montev-Rimtni 1-1. 
Prato-Avozrano 1-1. Vasleso-Pog-
gib 1-1, Viareg-Pistoiese 5-2 
Classifica: Viareggio 15, Castels , 
Pistoiese e Ponsacco 13, Cemete
ri 12. Gualdo e Montev 11, Barac
ca, Civitan , Francav , Poggib , Ri-
mini e Vastese 10, Avezzano. Pon-
tedera e Prato 8. Fano 5. Cecina 3 
Prossimo turno: Castelsangro-
Viareg ; Cerveten-Ponsacco, Fa-
no-Civitan ; Francav.-Avezzano, 
Montevarchi-Baracca, Pistoiese-
Cecina, Poggib -Prato, Pontede-
ra-Vastese; Rimini-Gualdo 

C 2 . GIRONE C 
Risultati. Altamura-Molletla 0-1 Ca-
lanz-Sora1-l J Stabia-Agngcnlo 
3-1, Licata-Lamezia 1-1, Monopoh-
Aslroa 3-0, Sangius -Leonzio 1-0. 
Savoia-Formia 1-1, Trani-Bisceglie 
0-2 Turns-Ma!era0-0 
Classifica: Stabia 16, Lamezia 15. 
Leon;.o, Matera. Monopoli e Soia 
12, Formia e Molletta 11. Bisce-
glie, Catanzaro e Sangius 10.Tur-
ris 9, Agrigento e Licata 8 Savoia 
eTram 7, Astrea6, Altamural 
Prossimo turno: Agrigento-Mo
nopoli. Bisceglie-Molletla. For-
mia-Trani, Leonzio-Astroa. Lica-
ta-SangiuseDpese. Matera-Sa-
voia. Sora-J Stabia. Turns-Alta-
mura, Lamezia-Catanzaro 



Iiuned1 

23 novembre 1992 
«"5* 

Sport pdfi'nd 25 ru 
* * f f . i . ^ f . ' ) * ' i » \ - ,*?.'• 

VARIA 

Boris Becker batte nella finale di Francoforte il numero 1 Courier 
Toma Bum Bum nel giorno dei suoi 25 anni, intasca 700 milioni 
e, alla fine, compare sul campo anche una gigantesca torta con candeline 
Il tedesco in tre set chiude una stagione con più ombre che luci 

Regalo dì compleanno 
È Becker il «maestro» del tennis mondiale In tre set 
ha chiuso il conto con Courier il numera uno che 
qjest'anno non è mai riuscito a batterlo Una prova 
di forza e di coraggio nel giorno del suo venticin
quesimo compleanno (e alla fine del match è com
parsa in campo anche la torta con le candeline) 
Due ore e 23 minuti di grande tennis per chiudere 
una stagione con tanti protagonisti 

DANIELE AZZOLINI 

M FRANCOFONI t Una parti 
ta da 700 milioni e. una do 
manda da molto meno appc 
na 100 Ma che (ine ha fatto 11 
crisi' Non eravamo lutti con le 
pezze sui glutei tanlo per dirla 
in modr fine'Tutti meno loro 
i campioni 11 tennis ù zona 
franca a quanto pare bulli e 
pupe con la racchetta non vo 
gliono rimetterci un cent F 
neanche un set Alla fine per 
fare i conti di questo Mastcrs 
che oggi si chiama Atp (-"mais 
ci vuole il pallottoliere Sfssan 
limila dollari per essere qui 
ospiti di Francofone compie 
tamentc spesati ottantamila 
per ogni partita vinta nel giro
ne eliminatorio Duecentoven 
ticinqucmila per la vittori i nel 
la semifinale Scieentovenli 
cinquemila per il successo 
conclusivo 

Cosi il Paperonc della setti 
rnana e Boris Becker il ragaz 
zo che vorrebbe essere donna 
per provare h maternità che 
dichiara convinto di entrare in 
forma solo dopo nove mesi di 
illcnamcnti quasi si trattasse 

di una gestazione II raga7zo 
che il 6 dicembre sposerà Bar 
bira reltnsPabst tl triccemo 
della ncrissima ma tedesca 
che sta nscoprendo il r izzismo 
ottusamente convinta che di 
razzismo non s tr itti Gli han 
no chiesto ma le stara bene il 
bianco al'a Barbari7 b. Boris 
pron issimo nel cogliere la 
provocazione tanto quanto a 
me sta bene il nero 

Lra mchc il giorno del suo 
compleanno il venticinquesi 
mei e non capita a tutti di le 
steggiarlo con un assegno da 

Becker una vittona nel giorno dei suoi 25 anni 

un milione e 5O1111I1 dollari l'in 
spesso invece 1 Boris capita 
di battere il nume ro uno del 
mondo J1111 Courier II temi s 
si s 1 e un gioco di ine istn un 
puzzle ne incile troppo esatto 
in ci 1 non 0 de Ito che tutte va 
d i sempre il posto giusto e 
che questo sia sinonimo di ut 
l e i 1 Vogli imo dire che il gio 
co elciili equilibri di quella 
guerr 1 sportiv 1 che si svolge 
sul e ìnipo e"1 talvolt 1 frutto de I 
e iso de il improvvisazione del 
momento le pulite senza vo 
ledo e nonost intc il corredo 
di st ilistie he e he te lidi 1 razio 
nahzzarle assomigliano 111111 
session music ili di e 111 si co 
noscc il giro di.iccordi inizi 1 
le ma non losp irtitoconclusi 
vo 

Ecco spesso a Big lim Con 
rier contro Becker capiti di 
sortire d il Inceli lo d i s e c c a 
re nei p issaggi che scmbre 
reblx.ro più semplici di co 
struire colpo su colpo un 111 il 
eh che d improvviso e per un i 
binalili si scolla o resta 111 
compiuto Che volcti una ri 
gio ic ci s irà di ic uro porse 
Becker mette in soggezione 
ine he il numero uno del mon 
do colile sue occhiai lece stu 
diate quei colpe limi di tosse 

che fa pe r rimarcare un bel 
I unto nel silenzio dello st 1 
dio Oppure Becker riLsce d iv 
vero a ci ire il meglio di se1 

qu indo può costruire il match 
fuori d 11 confini prevedibili e 
seguire le sue geometrie che 
sono spesso arricchite quii 
che voli 1 gemali sempre eliffi 
cilici 1 coglie re in inticipo 

Abbi imo visto Coune r toc 
care eli fino ma anche rispetti 
de re duro con la r lavi Non ò 
b istato Nei primi due selBee 
kc r h 1 pre so il sopr iwcnto in 
modo simile aprendosi il var 
co ne I se Itimo game siili 1 bat 
tut 1 di Courier Si e trattato di 
due improvvise accelerazioni 
con il rovescione piatto muli 
n ito come un manrovescio 
Un 1 prov 1 eli forz 1 del tedesco 
che si ripropone non soltanto 
e orni I awe rs ino più accrc di 
tato del nume ro uno ma forse 
come il miglior tennist 1 in eir 
eolizione Oliandogli va di es 
serio ovvi ime lite E dunque 
come ha avuto modo di dire 
qu nulo le se itole gli girino 
l>c r il verso giusto qu indo ne 
.ce a concedersi qualche ora 
in più di sonno e qualcuna in 
meno di gozzoviglie quando 
rinuncia 1 quilchc birri e 
qu ile he se cinta di se ssoterapia 

di coppia 
Più combattuto il terzo set 

Un b eak per parte ali inizio 
poi ancora qu ittro palle break 
per Becker sul 4 3 tulle annui 
late con grande animosità e 
grandi rincorse da Courier e 
altre due pe r I americano sul 5 
pan Be cker ha chiuso al dodi 
e esimo gioco nuovamente 
tire ikkando sul secondo mat 
eh point «Non ò facile giocare 
contro di lui» ha dello Couner 
con onestà "Cere volte mi 
chiedo se non tiri più forte an 
che di me» Pensavamo se ne 
(osse accorte AH ultimo ap 
puntarne nto dell anno Boris 0 
tornato Bum Bum 

Risultato. 1 male Master. 
Atp Boris Becker batic lim 
Courier fi 4 fi 3 7 5 

Il match. Pomo set battuta 
Courier 10 11 3 3 14 break 
Be-ckcrm i 'j 4 'i 4 6 Tempo 
ir> minuti Secondo set battuta 
Courier 10 1 1 3 3 3 4 break 
Becker i 5 3 G break Becker 
lempo 4r> minuli Terzo sei 
battuta Becker 0 1 break Cou 
ner 1 1 break Becker 2 1 2 2 
5 5 6 5 7 5 break Becker 
Tempo 63 minuti Tempo to 
tale 2 ore e 23 minuti Aces 
14 9 por Becker Palli break 
14 4 per Becker 

Rally. La Toyota attacca subito nell'ultima corsa verità del mondiale 

Saìnz freccia davanti alle Lancia 
Biasion un intruso tra i colossi 

Rally del RAC: itinerario 

Lo spagnolo Sain/. è già al comando del Rac, il Rally 
d Inghilterra ultima prova del campionato mondia 
le II ledaer della classifica piloti, al volante della 
Toyota Celica guida il gruppo dopo la conclusione 
della prima tappa Al secondo posto staccata di 20 
secondi la Ford dell'italiano Biasion Solamente 
quarta la prima Lancia di Kankkunen Più indietro 
I altro alfiere Aunol staccato di 40 secondi 

M Ciliari l( (Or in Urei ign O 
È cominciata nel v gno de Ilo 
spagnolo Carlos Sainz la 47/a 
edizione del rally d Inghilterra 
più conosciuto con In sigla 
«Rac (Rovai Automobil Club)» 

ultima provi del campionato 
mondi ile marche (gi\ vinto 
dalla Lancia) e piloti (in lo» i 
Sainz Kankkunene Aunol) L 
alfiere della Toyota ha domi 
n ito ieri tutti gli avversari con 
quistando al termine della pri 
ma tappi il comando della 
classifica provvisoria Dopo 
nove frazioni cronometrate In 
20 secondi vantaggio siili ita 
liano Miki Biasion con la rord 
Sierra Cosworth e 25 sul be 
marnino locale MeRacallagui 
dad i una Sub ini A "ruota* se 
guono Kankkune n (ciuirto a 
27 con una [cincia Delta del 
Martini Racing) e I i sec onci i 
guida della f-ord Wilson (quin 
toa29set ondi) Soltantosetti 
mo il francese Dici e r Aunol 

(Martini Kacing) st iccato di 
40 \/L prove speciali della 
giornata tutte molto brevi (la 
più lunga era di selle cintarne 
tri) comprendevano sei fra 
zioni miste terra asfalto e tre 
completamente su asfalto 
C irlos Sainz e partilo subito 
ali ittacco mentre i suoi direi 
ti avversari nella lotta al titolo 
ni mei ile Kankkunen e Au 
noi hanno preferì o un i tapp ì 
in difesa senza lorzare troppo 
11 propria gu lei i 

Da oggi le prove lunghe 
qi e Ile e he ittravc rs ino le fa 
mose foreste del Galles un ter 
reno decisamente più fivore 
volc ai due portacolori dell i 
scudi ri i italiana Una fastidio 
sa pioggia lui accompagnato 
per tutta 11 giornali di ieri i 156 
equipaggi che sono partiti c'a 
Chester peeola ciltidma dell 
Iuguliti rr i occidentale dove si 
eolie luclcr) mereoledì sera il 

Isola d 
Man. 

i iaoN- j 

' • ^ w J t m Lancaster 

PreSfonA L e e d s * 

LiverpSol/ - Sheffield 

; ^ > 5 0 > \ Manchester «prksopj 

^ • r — i on-Trent , 
IjeTIau «MB A&s *% \ 0> 

CHESTER 
Inizio e fine 
delle tappe 

percorso 
della corsa 
inglese ultimo 
appuntamento 
della stagione 
rallistica 
decisivo per 
I assegnazione 
del titolo piloti 
Quello marche 
è già nella 
mani della 
Lancia A 
sinistra lo 
spagnolo Sainz 
e il francese 
Aunol per loro 
si profila un 
duello 
durissimo 

o 
Birmingham 

r ìlly rende lido pili scivoloso il 
terreno Li brevità delle frazio 
ni e ronnmelrate h i poi favori 
to continui cambiamenti nelle 
posizioni di test i e d in pirtico 
lare si sono mes i in luce il gio 
vine inglese Wilson (rord) ed 
i più esperti Altn ( lovo t i ) e 
Blomqvist (Nissin) Aghini 
con li terzi Linci 1 Delta «(fi 
e i ile del Martini Racing ha in 

vece pagato la su i ine sperici! 
/^ sulle str ide inglesi ed al te r 
mine de II ì prim i lappi e1* solo 
1 I /o In gruppo N e ile gon i ri 
servata alle vetture eli sene il 
le ader de II 1 et issific i e Aliste r 
McRae fratello di Colin che g 1 
reggia con un i Subaru <il vo 
lan'e di un i rord Sic rra Cos 
worth Al secondo posto e *> J1 
fini indese Kitolchto (Milsubi 

sin) mentre il be Ig 1 De Mevius 
è in terza posizione I ra gli ita 
li mi d t segnalare ilciuinto pò 
sto in gruppo N di Alcss indro 
I issili i (Muzd i) e 11 15/ 1 pò 
sizione assolili i del ine monte 
se Vuneo Be rione (leader del 
e impiotiate) nazionale rilly 
Apcrol) su I me 11 Dell 11 If In 
tcgrile Oggi seconda t ipp i 
con p irte nza ed arrivo ì Che 

steri lung iconiplcssivamen 
le dfll chilometri con 10 prove 
speculi per l')7 chilomc 
in Classifica provvisoria 
dopo la prima tappa 1) 
Sainz Mova (Toyota Celi 
ca) 36'4T' 2) Biasion SI 
vlero (Tord Sierra) a 20", 

(Subaru 
Kankkii-

( Lancia Mar-

viero i i o r a Sierra 
3 ) McRac-Rinaer 
LeRacy) a 25 4 ) 
ncn Piironcn (Lan 

tini) a 27", 5) Wilson Tho
mas (Ford Sierra) a 29". 
6 ) Ale» Kivimakl (Toyola 
Còlica) a 34", 7 ) Aurlol-Oc-
celli (Lancia Martini) a 
40", 8 ) Blomqvist-Melan 
dcr (Nissan Minny) a 43", 
9 ) Erikssson Parmander 
(Mitsubishi Galani) a 50", 
10) Vaianen-Bcrolund (Su
baru Legacy)a 53" 

Motonautica 
Adriano Panatta 
si salva in un 
pauroso incidente 

Ieri nella «Tre giorni de i record» di moton ìutu. ì che si e 
svolta i S irnico (Brescia) sul lago d Iseo Adriano Pan itt i 
tncllu foto) ò incorso in un pauroso incidente mentre »ra 
impegnato a battere il record per 11 l-ormul i 3000 da lui 
slesso stabilito il giorno piecedcnte lx> scafo di Pan iti i 
quando era I melato ìd oltre 196 ehilomctn orari si e1» un 
prowisamente alzato in uno speli u olarc looping Molla 
paura ma nessuna conseguenza di rilievo per il e t della Na 
zionale di tennis che non demorde «( i riproverò anche se 
con quegli scafi rispetto ali offshore es tu'ta un altra cosa» 
Nella gara Guido Cappellini ha stabilito il nuovo record 
mondiale di velocita sull acqua per se ili di f 1 e on 222 135 
km/h Franco Lcidi ha stabilito poi il mondiale di lormiiLi 
2 000 con 171 022 km/h 

Basket 
Nominato 
nuovo consiglio 
federale 

Dopo I elezione d Gianni 
Petnicci a presidente dell i 
h p (lede razione italiana 
p ili icanestro) avvenuta in 
termini qu ISI plcbiscifin t> 
staio nomin ito ier il nuovo 
consiglio federale vicepresi 

" " ^ ™ ^ — ^ ™ — ( j t n t l fugemo Korwin 1 au 
sto Maifredi Gian Luigi Porcili consiglieri federali Ubildo 
Bico 1 uigi Musacchia Gino Burcovich Renato Martelloni 
Paolo Troncarclli Cesare Rubini Alfio Bagan Giuseppe 
bincinet] Mauro Cheeeoli ingegnere bolognese 49enne e-1 

stato rieletto ieri presidente della Federazione italiana sport 
equestri 

Bici e figli maschi 
Due Rolls Royce 
per le nozze 
di Chiappucci 

Claudio Chiappucci si e-1 spo 
sato ieri nel santuario della 
Be ala Vergine dei Mir icoli di 
Saronnno con Rita Arrighi 
ni I reeen o gli invitati tra e ui 
tutti i corridori della Carré ra 
il commissario tecnico del 1 

^ ^ ^ ™ " " " ^ ^ ^ ^ — ' " " ^ ^ " ™ " nazionale Alln-do M mini e 
I organizzatore Vincenzo Tornani Al termine de Ila ce rimo 
ma i due sposi sono passati sotto un tunnel lormato dalle 
ruote delle biciclette tenute d i 16 bambini e n inno liberilo 
50 colombe Chiappucci per il suo matrimonio Ila voltilo 
una grande scenografia alsantuanoògiuntoa bordo di un i 
«Rolls Royce » nera la sposa con una di colore bi meo 

A New York 
la Seles 
è regina 
Navratilova crolla 

Per la terza volta e onsccuti 
va il Misters femminile ha 
incoronato li Selcs che di 
nuovo ha superato in fin ile 
la Navr itilova Questa ve II i 
I ex cecoslovice i hnihsta 
anche I anno scorso non e 

— m m ^ ~ ^ " " • riuscita a strappare ne mine 
no un set alla numero uno del mondo (I inno scorso fini 
6/4 3/6 7/3 6/0) Il confronto e) stato alla pan solo nel pn 
mosct la Navratilova ha anche avutola possibilità di vince r 
lo sul 5/4 e la battuta a favore Poi negli altri due set ha ccdu 
to al ritmo impostole dalla Seles strappandole solo quattro 
giochi 

Rugby 
Tarvisium 
e Charro 
intesta 

Risultati della nona giornata 
del campion ilo di rugby Se 
ne A/1 IJoycl Italico Ro ~ 
Benctton Ireviso 30 a 25 
Panto San Dona - Fly Hot 
Calvisano 43 a H Chirro 
Mediolanum - Dclicius Par 

^™"™™™"^—^"™^^^—••" ma 55 a 13 Bilboa Piace nz ì 
- Scavolmi L Aquila 15 a 33 Amatori Catania - Sparla Ini 
R o m a 2 6 a l 7 Record Ciane-Simod Petrarca Pd ' 9 a 21 In 
testa Charro Mi con 18 punti seguono I lovd Italico e Simod 
Padova con 14 Serie A/2 Ruggers Tarvisium - Pulvircnti C t 
13 a 0 Rugby Noceto - Us Rugby bene vento 28 a 5 1 itanus 
Thienc - Logrò Rugby Paese 36 a 18 Ecolecnica Brescia -
Rugby Livorno 31 a 27 Partenope napoli - Blue Dawn Mira 
n o l 0 a 2 6 IrxrzolaBologna-CusRoni ìRugbv 11 i2"i 

Totip 

1" 1) Galvao 
CORSA 2) Mugabi 

2* 1) Museo Font 
CORSA 2) Lidio 

3" 1) Madison Lb 
CORSA 2) Nice Ami 

4" 1) Erz di Jesolo 
CORSA ?) Namberuan Ci 

5" 1) Nicca Pr 
CORSA 2) Insabbiata 

6" 1) N|Oko 
CORSA 2) Minuit Lg 

X 
2 

A 
2 

X 
1 

X 
2 

X 
1 

1 
2 

QUOTE Ai -12» L 31 800 000 
agli 11» L 1065 000 ai-10 L 
99 000 
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le 17 25Derb> 19 45 Igt 
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Tmc. H 3 0 Sport News 
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Ital launo. 19 30 Studio 
oport 22 30 Mai dire go' 
1 20 Stuello sport 

Soli con il mare, giro del mondo in 100 giorni 
Sono partiti dalle Sables d Olonne in Francia i M 
navigatori solitari (tra cui I italiano Vittorio Malingn a 
bordo di «Moana 60 > ) che percorreranno 25mila mi
glia attraversando scn/a scalo e senza assistenza 
gli oceani Atlantic o Indiano e Pacifico per la 21 edi 
zztone della Vendee Globe» La prima nel 1989 90 
ha Visio il trionfo di Lama/Aiti con Ecureil d Aquila! 
ne» in 109 giorni 8 ore 48 minuti e SO secondi 

GIUSEPPE SIGNORI 

• i Un lour del mondo in 
solitario ni 11 Ali intico ne II In 
diano nel P eifieo e di nuovo 
ne II Atl Mitico ò ionie entrire 
in un colivi nto Sull 1 tu 1 b ire i 
sei in una ce Ila solo al mondo 
con I unic o rumori de 1 ve riti 
delle tempesti del man fu 
rente perche gitoci ani igne ir 1 
no quasiscmprc ilsi'enzio » 

£ il pareri di un vi lisi 1 che 
seni intinde l'urliamo di l'In 
I >pe Je ìntot intico paloinh i 
ro nato nel M id igasear ciré 1 
•10 anni l\ qu melo la grillile 
isol 1 afne iti i e ra ancor i e ole) 
ni 1 (r ilice se 

Philippe imp irò 1 me stu ri 
de 1 palomb irò i M irsu'li i 
quindi s spo.tò 1 S iblcs el (1 
lonne in V inde i ittir ito non 

più il ilk profondila d n ni in 
ÌM usi el ili illegna e he d inno 
le vi le e sposte alle ralfiehe 
dell Atl intico I divenne un 
e impiline elcv,no elei mitico 
Ine I ib irly oggi si ss intiincn 
ne 

Un forte awers mo di Philip 
pi le intot f> I itoli in l,am izou 
che nel 1990 si iggiucliceS. al 
timone ed illc ve le del mono 
se ilo fi lire lui el Aquil une 11 
pruni edizione elelli Vende"e 
(ilobe ( I illc ngc 

Que I diro de I Mondo non 
stop persoli! in er id i27nnla 
migli i il percorso diverso eli 
i|iic Ilo inizi itosi ieri filouaii 
Lini izo i 17 inni al limone eli 
uno sloop (un solo albero) di 

60 piedi (metri 1828) var ito 
nel 1989 impiegò per compie 
t irne il tour 109glorine sitrat 
I idi un pr mato 

N ito i C isabl ine i M trex 
co con il nome di Antonie di 
vinili iilou in perche' la b ili i 
lex ile f u e v i f itica i e hiam ir 
lo l'eli! Antonie Inoltri l ib i l i i 
e r i di I itooinne e iti ide II i 
spe rrlut 1 ne I de se rte lutto e 
originili in I itou in Lini IZOII 
voli va dive ut ire cliitirnsta 
pittori gioni ilista inveei sul 
Pi n Dine k VI eli I rie I ibirlv si 
tr ìmiileV in un ottimo m imi no 

Peci ito che non p irteeipi 
ali i secondi Ve licite Olobc 
( Il illenge pere fu il suo sogno 
i un litro completare un diro 
del Mondo in 80 giorni (nuig i 
ri in me no) come fece seeon 
do 11 fanl isi i di lule s Ve me 
nello scorso secolo il «miti 
ni itie o» Philc is I ogg il i lxin 
dr i i Umdr t us indoli treno i 
pirosc ili lelel iute in Indi i u 1 
ve 111 ro 

Lini izon invece intende 
n ivigare e on un ve Itici potcn 
ti pltinsc ilo ( i il ini irano e 
Inni ir ino) dovrebbe inizi ire 
i iwi nlur i sul finire de 1 l'IOÌ 
Altri fimosi velisti vorn bbe ro 
competere con Ilionati I un ì 

zou il cui veliero si e In une ra 
Julis Virni e Ira gli litri slide 
ranno il record di I ogg Olivier 
de Kcrsmson il lieo zel inde 
se Peter Bl ikc il gr mele Bruno 
Peyon e I i gr izios i nitri pici i 
I lordici Arili uni una dilli 
tri Luis clecli oee un le iltrc 
dui sono 11 Ir m u s i Aulissiir 
i 11 lini mille i No uni I imes 
d ili ispi tto eli lop modi I gì 1 
iiioglii di Robert I une s vinci 
tore in le mpo ri ili dell t 
Whiibre iel(1977 7H) cioccle I 
diro del Mondo i t ippi con 
grossi biril l i i d et|iup iggi 
professionisti II pove ro I une s 
scomparve iiusle rios ime nli 
ni II i M une i dur iute un ilk 
n uni nto con il suo Ciri st Bri 
I unii 

I lori ni i \rlli uni n il i i 
dre rullili ni i Ir isle nt isi b un 
bui i i P iriL,i dovi suo p idre 
e ri un editore corni u list i i 
diventiti fimosi sopritlutto 
p^r 11 prode // i e ompiul i 
qu melo ivi v i i ì inni Lr ì 
esattamente li 19 novembie 
IJ'Jtl qu indo flore lice Ai 
111 mei ("I lo per gli innei) e i 
irò ne 11 1 stori i de il i ve I i Al ti 
mone di I Inni ir ino ( roupi 
Pn rre 1 un ( 0 pie eli (metri 
18 28) si iggiudieii triouf il 

mente li prestigiosi Reniti ilu 
Riunii ci ili i Ir mei i il ni ire 
delle Antilli d iv imi i Philippe 
le uitot ed ii pm forti «soli! in 
fr lire si lx Isi nigle si si itimi 
le usi 

Ieri dille nqin itlintiche 
eli S ìble s d Oletniii so io s il 
p iti M pucoli monosi ili eli ( 0 
pulii (u 18 2S) per li Ve n 
clCe Cjlobe C li illc nge e i qu il 
lordici irditi «soli! in sono i 
fruite si I oli k Cevrini (« I UJI 
color ' ) Yves Cirlicr («( ico 
I le e! Ac|int une ) il posse lite 
Al un Ci nini r (• B ig iges Su 
pCnor ) e il b ilfuto bretone 
It in 1 ui V in tini Ile idi e hi 
uitt licione e niti utlc le I i vitto 
ri 1 fin ili ì Plnlippi «Clnleni« 
Ce upon un i Ir inquiH i forz i 
eie II i n ilur i the i on il suo 
I le urv Michein vuole ni irsi 
de Ilo s[ irliin ito ine itle liti ( il 
I irgo tli C ipo eli Bue n i Spi 
r inz i) subito ne II i Ve ntlc e 
Globe ( lu l l tnm (19SI<I0) 
ville e lido I itili ile Vt udì t die 
be di e in e incile I ore, nizz i 
torc 

dli otilsiik rs ni e e re i eli 
glori i sono i tr is ilpu i line rrv 
Ani mei Be rir uni Ut Brot < 
Be marti d ili iv lo s| igne lo 
lose"1 Uè Ug irto il mone e, IMO 

Nige I Bnrgess inoltre 1 litio 
fr incesi le in Yvij* Hassclin 
lungi ri si Ninelorfd il gallese 
Al un V\vnnc I honias e Villo 
rie M iloingr un uni mese di 
il inni il limone di I suo « 
I veri ist Ni ilprvdo I italiano 
in luti Ho p ulti ip i con un i 

b in i di 18 2H un Ir the 11 1 lui 
stt sso disc gii it i e in p irte co 
stimi i ce he si e In n comport i 
1 i ni II t It in i Ir iris it inglese 
prim i tli Mibirt un i rotturi al 
pilo! i intoni itilo 

Silpjh d i L s S i b l t s d O 
lonne i piccoli ve turi punte 
t inno zi rso il sud dell Atlanti 
e )e r ingiunti It C inane con 
te in il i I ist I i Ne irti ut II ext i 
no Indi uni qinneli shor it i 11 
p irle ine ridimi ile tlt I Colili 
tiene Ant irticod'olo Sud) n 
s ilir inno ve rso I Isol i l)uc,o 
K uniti z u limiti dt I C le ilicoc 
I isc i ito C ipo Moni n ivigln 
r inno ut II Ali mino tlt I sud 
pi r p iss in ni II Allunilio del 
Nord e tornire i IAS b iblcs 
So io in lutto 2r)iinl i migli i 
il iruic 

I Inlippi le mio! comi gli 
iltn il imi iti dt gli ex e ini per 

e, orni i notti tlovr inno iflrou 
tiri onde che si alz ino tome 
colline le r iffit hi di i ()u ir in 

La barca italiana Evertasi Neilpryde di Vittorio Mainigli 

11 Kiiggiinli di II Indiali j n 
Unni sconvolgimenti itmosgfe 
nei insomma I Inferno 

dli liberi cft i piccoli slo 
p(un libero) eie i ki teli (2 jl 
In ri) eli l i ulti r (1 albero) si 
pie glie r inne> scricchio! indo 
lugubri mi ntc 1 pericoli sono 
collimili spesso mortali come 
ice nidi nel giro del Mondo 
non stop I mei ito nel 1968 

dal lonelinc se Sund iv lune s 
I e r il vincitore il pre imo e i ì 

di rnml i sterline int ise ite d il 
b irbuto Robin Kjiox John 
ston un ufficiale dell ì ni.irin i 
nnlit ire bri! mine i con un ve 
Insto «ke te li il Sub uh ìvev i 
impit t,ito il i giorni 

i)ell i ventin i di partenti fu 
I unii o arnv ito Ni I ni ire de i 
S irgassi si buttò negli ìbissi 

I nnp izzito inglese Donili) 
( rowhurst mentre il nostro 
Alex C irozzo dovuti ritirirsi 
per un n il inno linee i il fruì 
ce se Bcrnird Mentessur q iati 
do era prossimo ili irrivo vir > 
di bordo con il suo stop pun 
I indo vt rso il sud pi r r ige,nui 
g in I liuti in Coline si ì ili j ri 
cere i di un inondo più tri i 
quillodovi servi rt i suoi | <„ 
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USKET 

Al/Risultati 

10* giornata 

BENer roN 
MESSAGGERO 
SCAVOLINI 
MARR 
CLEAR 
KNORR 
PHONOLA 
PHILIPS 
ROBEDIKAPPA 
TEAMSYSTEM 
BAKER 
LOTUS 
PANASONIC 
STEFANEL 
KLEENEX 
SCAINI 

88 
75 
92 
80 
89 
85 
91 
89 

103 
108 
89 
81 
77 
80 
80 
76 

Al/Classifica 

KNORR 

BENETTON 

PANASONIC 

PHILIPS 

STEFANEL 

CLEAP 

SCAVOLINI 

KLEENEX 

MESSAGGERO 

8IALETTI 

PHONOLA 

BAKER 

ROBEDIKAPPA 

TEAMSYSTEM 

SCAINI 

MARR 

Punii G 

16 10 

16 10 

14 10 

14 10 

14 10 

14 10 

12 10 

12 10 

10 10 

10 10 

6 10 

6 10 

6 10 

4 10 

4 10 

2 10 

V P 

8 2 

8 2 

7 3 

7 3 

7 3 

7 3 

6 4 

6 4 

5 5 

5 5 

3 7 

3 7 

3 7 

2 8 

2 8 

1 9 

Al / Prossimo turno 

Domenica 29/11/92 
K n o r r - M e s s a g g e r o , Ph i l l ps -
P a n a s o m c , C lea r -S cavo l l n i , 
Phono la -Robe d i K Lo tus -
Bene t ton M a r r - B a k o r 
Teamsys tem-KTeenex 
Sca in i -S te fane l 

l OLLEY 

Al/Risultati 
8* giornata 

ALPITOUR Cuneo 
MISURA M i l a n o 
(1b-14 1S-12, 1i>-11) 
L A Z I O P A L L A V O L O 1 
SISLEY T rev i so 3 
(10-15 14-16, 15-13 12-15) 
G A B E C A M o n t i c h i a n 3 
AQUATER B r e s c i a 1 
(8-15 15-11,15-9, 15-9) 
PETRARCA P a d o v a 3 
CENTRO MAT IC Pra to 2 
(15-9 11-15,11-15 15-8) 
M A X I C O N O P a r m a 
PANINI M o d e n a 
(15-10, 1/-1S, 15-9) 
IL M A S S A G G E R Ò Rav 2 
SIDIS BAKER Fa l cona ra 3 
(15^8, 12-15, 15-10,3-15, 11-15) 
JOCKEY Sch io 3 
OL IO VENTURI Spo le to 0 
(15-10 15-6 15-7) 

Al / Classifica 

MAXICONO 

Punti G V P 

16 8 8 0 

SISLEY 14 8 7 1 

ALPITOUR 14 8 7 1 

CHARRO 12 8 6 2 

MESSAGGERO 10 8 5 3 

MISURA 10 8 5 3 

GABECA 10 8 5 3 

PANINI 6 8 3 5 

CENTROMATIC 6 8 3 5 

AQUATER 4 8 2 6 

LAZIO 4 8 2 6 

SIDIS 4 8 2 6 
JOCKEY 2 8 1 7 

0 VENTURI 0 8 0 8 

Al/ Prossimo turno 

Domenica 29/11 /92 
M i s u r a - G a b e c a , P e t r a r r a -
M a x i c o n o Cen t ro Ma t i c -La -
z io S i s ley -A lp i t ou r A q u a -
ter- M e s s a g g e r o Pan in i -O 
Ven tu r i Jockey -S id i s Bake r 

La Benetton travolge il Messaggero e raggiunge in classifica la Knorr 
che è riuscita a rimediare una sconfìtta contro la Clear di Mannion 
Reggio Calabria getta alle ortiche la possibilità di tornare in vetta 
e la Phonola, nell'anticipo di sabato, ha mandato ko la Philips 

A2/Risultati 

10" giornata 

AURIGA 
NAPOLI 
TICINO 
B DI SARDEGNA 
TELEMARKET 
CAGIVA 
ARESIUM 
FERNET BRANCA 
PANNA 
HYUNDAI 
MANIAEBEVI 
SIDIS 
FERRARA 
MEDINFORM 
BURGHY 
GLAXO 

98 
97 
88 
91 
83 
65 
99 

107 
78 
80 
93 
80 

100 
94 
71 
78 

A2/ Classifica 

MANGIAEBEVI 

HYUNDAI 

GLAXO 

F BRANCA 

CAGIVA 

B SARDEGNA 

NAPOLI 

SIDIS 

TICINO 

TELEMARKET 

BURGHY 

TEOREMA 

AURIGA 

FERRARA 

PANNA 

MEDINFORM 

Punti G 

14 10 

14 10 

14 10 

12 10 

12 10 

12 10 

10 10 

10 10 

10 10 

10 10 

10 10 

10 10 

8 10 

8 10 

4 10 

2 10 

V P 

7 3 

7 3 

7 3 

6 4 

6 4 

6 4 

5 5 

5 5 

5 5 

5 5 

5 5 

5 5 

4 6 

4 6 

2 8 

1 9 

A2/Prossimo turno 

Domenica 29/11 /92 
G l a x o - N a p o h , Fernet B r a n 
c a - A u r i g a T i c i no -Bu rghy , 
Hyunda i -Te lemarke t B d i 
S a r d e g n a - A r e s i u m Sid is -
C a g i v a Fe r ra ra -Panna 
M e d i n f o r m - M a n g i a o b e v i 

Una poltrona per due 
Bologna s'impiglia 
nella rete 
preparata da Cantù 

MIRKO BIANCANI 

IL PUNTO 

M CANTI) Pcssio di Kocky 
Quella della Knorr a Cantu e 
una safia degna del più ripetiti 
vo Stallone Qualche varia/ io 
ne sul tema emozioni che 
vanno e vengono un risultato 
obbl igato la vittoria della 
Clear E poco importa se sia 
volta i bolognesi stramazzano 
solo sui titoli d i coda Il disco e 
del solito rosso, perdippiu con 
una certa amarezza da carica 
resul pul lmann 

Lode e gloria ai padroni d i 
casa comunque F a Pace 
Mannion unico rettilineo sulla 
serie d i montagne russ< del 
match Se non (os.se stato per 
lui probabi lmente saremmo 
qu ia scrivere di una partita e d i 
una classifica diverse, figlie del 
buon discernimento tattico 
mostralo da Messina sulla pan 
china bolognese II coach 
bianconero non può nmprove 
rarsi nulla ha rivoltato il quin 
tetto della ripresa come un 
guanto, azzeccandoci I la lan 
e iato Carerà su Tonut l imitan 
do la più pericolosa bocca da 
fuoco del pr imo tempo ha d i 
spensalo spra/zi d i zona quan 
do si e ritrovato i tre pivot con 
quattro falli 

Anche in condizioni d i 
emergenza, Bologna ha co
munque remato dignitosa
mente Grazie a Moretti capa
ce nel secondo tempo di>im»*tf. 
bucare quattro canestri corag

giosi a un Wcnnington teine 
nelle scelte e nelle conclusio 
ni e a Danilovic II serbo si era 
npresenlato ali Italia durante 
la settimana segnando 35 
«amichevoli» punti alla Stola 
nel Nei pr imi batti l i del match 
ieri e sembrato che il braccio 
gli si fosse nuovamente accor 
ciato Ma nella ripresa ha ab 
bandonato qualche velleitaria 
mziativa in penetrazione so 
stencndo i controbreak coi 
quali la sua squadra ha recu 
pcrato anche 11 lunghezze 

Se la Knorr e rimasta sempre 
appiccicata al match comun 
quo deve ringraziare anche 
Adrian Caldwell Che non ha 
saputo similare I «ammorbidi 
mento» sotto le plance degli 
avversari d i reparto Su d i lui la 
difesa bianconera ha operato 
bene disegnando una ragna 
tela efficace Ma nel pr imo 
tempo Frates ha trovato in Gì-
lardi nel bistrattato Gilard' 
una controfigura più che effi 
cacc T nella ripresa ci ha pen
sato Mannion 

L i Knorr che giovedì gio 
chcra a l.imoges (contro I ex 
Zdovc) ha comunque e so 
praltulto il bisogno eli ritrovare 
una testa Quella d i Bruna-
mont i (buon inizio Jcn poi le 
tossine e ne hanno fiaccato i 
muscoli ) o quella di Colde 
bella La Umida ma costante ri 

(«alila di Morandottì suggerisce 
un cauto ott imismo 

Ma Roma 
non balla 
il rock'n Rolle 

• i Non basta il r itorno 
del vecchio «banana» Rol
le al Messaggero per sai 
vare la buccia a Treviso 
passa la Benetton senza 
troppo soffrire e aggancia 
in vetta la Knorr (al la se 
eonda sconfitta in cam 
pionato) Skansi ringrazia 
la Stefanel che nell ult imo 
minuto ha nbaltao il pun 
leggio - da 77 76 a 77-80 
- e d ha vinto sul campo d i 
Reggio Calabria Cosi la 
l'anasonic andrà a Mila 
no domenica, con gli 
stessi punti della Philips 
Pistoia e Pesaro vincenti 
sul proprio legno entrano 
in zona pl.ivoff buttando 
fuori proprio Roma e 
Montecatini l.a Clear ri 
salita al secondo posto 
aspella ora la bcavolmi 
(sabato in tv) che nell era 
Pete Mycrs non ha mai 
perso Nel secondo cam 
pionato quel lo che s ig io 
ca per la salvezza impor 
tantissimo acuto della 
Tcamsystcm a Tor ino do 
pò un ovcrtime Fabnano 
lascia cosi la Man- sola sul 
fondo Caserta dopo la 
vittoria sulla Philips potrà 
provare a riattaccare i due
pezzi de'la e lassifica per 
farlo deve battere I or ino 
nel prossimo turno 

M/i 

Pesaro fa il tiro 
al bersaglio contro 
gli ultimi della classe 

MARCELLO CIAMAGLIA 

• V l'LSAKO Poco più di una 
partii i d i al lenamento quella 
vinta dalla hcavolmi Pesaro 
sulla Man - Rimini (92 80 pri 
mo teni|K) r>2 42) Il giudizio 
non vuole essere inge ne roso 
ne i confronti di una squadra 
giovane come quella nminesc 
ma la differenza vista in l a m 
pò tra le due formazioni clic 
va Ix n al di la del punteggio fi 
naie la<eia poche altre con 
clusioni l^i cosa non e certo 
dispiaciuta al coach pesarese 
Al l iet i t i Bucci che tra i suoi 
pensieri aveva certamente an 
che quel lo della terza partita d i 
Luroclub che vedrà giovedì 
prossimo arrivare in riva ali A 
dnal ico la temibilissima for
mazione spagnola del Badalo 
ria Se le emozioni di questa 
partita non si possono cercare 
nella cronaca possono co 
munque essere trovale nella 
partita disputata dai due 
Mvers Carlton che incontrava 
per la prima volta la sua ex 
squadra in una partita ufficiale 
non ha ce rto tradito ansie par 
t i to lar i e quando la partita si e 
messa sul b inano a lui più con 
geniale quel lo della velocita 
ha letteralmente volato non 
solo segnando canestri a raffi 
t a (21 p ) ma dando anche 
.ili incontro la scossa necessa 
ria per tenerlo vivo Ix- emozio 
ni sottoluni la d i spettacolo 
non sono mancate anche da 
parte di Pete Meyers autore 
de Ila sua miglior parli la di que 
st a n n o c h e o l l r c a i 2 3 punti ha 

dato e onsistenza con 7 ritnbal 
zi e i palle recupc rate al re par 
lo «lunghi» che vede ( osta in 
netta cresita Anche Magnific o 
marcato da Ruggen suo possi 
bile sostituto m nazionale si e 
trovato a proprio agio dnno 
strando che al di la delle buo 
ne intenzioni I esperienza e la 
classe sono sempre le armi 
vincenti Nelle fila della Man
che i l l ir ica con il Ino Semprim 
Ruggen e Ferroni tre delle mi 
gl ion promesse del basket «no 
strane si 0 notata ollremoelo 
la mancanza di un uomo di 
esperienza che sappi.) eondur 
re la squadra nei moment i dif 
ficil i Anc he Middlelon sicura 
mente più ordinato quando 
giocava a I n e s t t ha mostralo 
ben poc o oltre a qualche ecce 
zionale spunto atletico spa 
racehiando da ogni dove seti 
za mai cercare di largloc ire la 
squadra neppure quando al 7 
de I secondo tempo era mise ito 
a colmare il divano portando 
la Marr sul 2 (f!2 00) Per lui 
iO puni i alla fine perei e on un 
misero M su U) e laute buone 
occasioni sprecate Ira queste 
vanno anelie citate quelle del 
silenzio da parte de i tifosi co 
siddett! organizzati che dall i 
nizio della stagione stanne) 
prendendo di mira con e ori v ì 
ri il G M Santi Puglisi nel più 
totale silenzio da parte della 
sex leta e del suo pn side lite 
che a sua velila sta sprecando 
I opportuni l i d i metterli a l ice 

Parma si aggiudica il derby della via Emilia senza spremersi nemmeno troppo. In bilico solo il 2° set 
Scintille in campo. L'arbitro ha tirato fuori il cartellino giallo per ben sei volte, cinque contro la Panini 

Passeggiando sull'ombra dì Modena 
A2/ Risultati 

9* giornata 

SAN GIORGIO Mostro 3 
AGRIGENTO 0 
115-2. 15-B. 15 111 
VIRGILIO Mantova 3 
MOKA RICA Forlì 2 
|12 15,15J>,1,5-1Q,>15..15-6L_ 
SCAINI Catania 3 
SPAL Forrara 1 
(•l5rl1.JJ-15.lH1.15 9) 
LATTE GIGLIO R E 
CODYECOS Croco 
15-9. 15-7. 15-111 

ASTI 
CARIFANOFano 
19-15. U _ m j j a _ 
BANCA POPOLARE Sassari 3 
TOMEI Livorno 0 
115-10.15-11.15-51 
FOCHI Bologna 
COM-CAVI Napoli 
115-8. is-a, 15-9) 
INGRAM Città di Castello 3 
GALLO Gioia del Collo 1 
(15-6 13 15 15-7 15-71 

A2/Classifica 

Punti G V P 

MANTOVA 16 9 8 

FOCHI 14 9 7 2 

CARIFANO 14 8 7 1 

MOKA RICA 12 8 6 2 

LATTE GIGLIO 12 8 6 2 

B POPOL SS 12 9 6 3 

MAXICONO-PANIN I 3 - 0 

(15-10,15-15,15-9) 
MAXICONO Giretto 2 ( ^8 Michie let to Gravina 4 t 7, Giani 
8 * 3 3 Corsano Bracci 3-1 12, C a r l a o 9 i 24 B l a n g è 2 - ( 2 Non 
entrat i A ie l lo , Pistoiesi Bo t t i eRad ic ion i AH Bebeto 
PANINI Lavorato 0 + 3, Fabbrmi 5 M Caval ier i 0 l 1 Conte 
3 t - 2 5 K a n t o r 4 + 1 Sacchett i P i p p i 5 M 1 Mart inel l i 4 + 1 9 
Schadchin 2 + 1 7 Non entrat i Nuzzo Stagni e Morandi AH 
Bernard inho 
ARBITRI Sup ran ieZucch i 
DURATASET 30 3 8 . 4 0 Tot 108 
BATTUTE SBAGLIATE Maxicono 20 e Panini 14 
SPETTATORI 4000 

MARCO NOSOTTI 

tm MODhNA Certo che non e 
più come una volta quando 
Maxicono Panini profumava 
di Incolore ma il derby della 
Via Emilia r1 sempre un appuri 
lamento da non mancare Nel 
la nuova era del volley rrnliar 
dario Parma e Modena non si 
possono non amare I una per 
come ha saputo rimanere al 
vertice a dispetto dei grandi 
gnippi finanziari I altra per co 
me ritenta la strada del grande 
volley sotto la Ghirlandina pur 
senza uno sponsor come si de 
ve Ma la sfida numero 65 tra 
Parma e Modena non ha rega 
lato le emozioni attese l'rop 
pò forte la formazione ducale 

in battuta ed in ricezione ca 
pace di imbrigliare ogni tenta 
t i vod i fugade ig ia l lob lu Cosici 
stato ali inizio del l ' incontro 
così si e ripetuto nel secondo 
set I unico (orse giocato alla 
pari J a O i n un ora e quaranta 
minuti e K'vittoria consecutiva 
dei ragazzi d i Bebeto, ora sai 
dame nte in le sta alla e lassifica 
del mavsimo campionato «Lr.i 
importante vincere bene con 
Modena - ha detto alla fine il 
centrale biancoceleste Gravina 
- confermare dopo la pausa 
e he riusciamo anc ora a fare un 
ot t imo gioco con continuità 
l.a Panini poi con le glandi si 
era sempre esaltata ed anche 

per questo la temevamo» 
Per la Panini una sfilza di 

musi lunghi II ì a U e i n o l l o p e 
sante e si vedono anche i segni 
del nervosismo «Un ott ima 
squadra la Maxicono dice 
RiccardoPippi il dsd i Modena 

abbiamo perduto onore a 
Parma L'arbitro (ha Irirato 
Inori per ben 5 volle il cartelli 
no gial lo verso la Panini) ha 
forse esagerato con le an imo 
nizioni ( on un altro arbitrag 
gio avremmo potu 'o portare a 
casa un risultato diverso 

In elfetti nel secondo sei (17 
a 1 ry per I padroni d i casa) la 
formazione di Ucrnardinlio ha 
rischiato di mettere sotto i 
campioni d Italia I attacco d i 
seconda linea secoiicloSupra 
ni falloso d i Hugo Conte (sul 
16 a l ' i ) ha negato il e ambio 
palla alla Panini I ra I protago 
nisti della gara comunque il 
solilo Andrea Giani (11 palloni 
vincenti per lui) Cariaci e 
Bracci la chiave dell incontro 
e stata la battuta Parma nusc i 
v i \ servire mol lo bene e la di 
lesa d i Modena andava in crisi 
Kantornon riusciva a proporre 
i suoi soliti schemi in veloce e 
per la Maxicono eia un gioco 
da ragazzi chiudere i varc In a 
muro e vincere la partita 

SCAINI 10 8 5 3 

GALLO 10 9 5 4 

COMCAVI 8 8 4 4 

MESTRE 8 9 4 5 

CODYECO 6 9 4 5 
LIVORNO 6 9 3 6 
INGRAM 4 9 2 7 

ASTI 4 8 2 6 

SPAL 2 9 1 8 

AGRIGENTO 0 9 0 9 

A2/ Prossimo turno 

Domenica 8/12/92 
Agr igen to -Scarn i , Tome i -S 
G i o r g i o Spa l -La t te G ig l i o 
M o k a R i c a - l n g r a m Foch i -
As t i . C o d y e c o - B a n c a Popo
la re SS C o m C a v i - C a n l a -
no Ga l l o -V i rg i l i o 

La Gabeca si aggiudica il derby con l'Aquater 

Negrao è insuperabile 
e Brescia finisce ko 

I^Pe/wrom.l^i^xì>»?-^j\ 
• B Roma Cuneo e Parma Tre citta dove il volley ha fatto 
centro Ieri fuori dagl i impiant i del la Capitale e del la citta pie 
monlese e era i l ca r te l lo«ru l loesaur i to " Un obiett ivo questo 
davvero mo l lo importante A Roma il volley ha raggiunto i dat i 
d i pubblie o ( non cerio esaltanti ) del Messaggero basket mel i 
Ire a Cuneo da quando e stato inaugurato il nuovo Palasport 
la gente e1 accorsa in gran numero per assistere alle schiaccia 
le eli I l uboGanev 

Il r isul ta lo, ! sorpresa comunque viene ( la t tav i una Gavio 
Giov m e era asse nte e i ragazzi d i Damele Ricci sono and iti in 
barca hanno tirato I remi a bordo e sono riusciti a beccarsi 
una sconfitta che li fa tornare in terra I-i Siciis Bakc reti Falco 

nara Ila v into al Ile brean ìlla 
laccia dei mil iardi d i Raven 
ila I ex iugoslave) C a u s n ic si 
ò r icordato eli essere stato un 
buon s c h i u m a t o r i e lu i c o 
i n u m a t o ì siine lolare il muro 
romagnolo Dall altra i u r t e 
della relè Diinitr i I ornit i li i 
giocalo a sprazzi sbagliando 
anc I K de Ile p i l le piuttosto fa 
o l i 

Intanto oggi a Mi lano il 
vo l l i v la il suo ingresso alla 
Borsa Si svolger i inlal l i un 
convegno su Aziende e 
sponsor clic rientra n 
Sport business l 'ur leranno 

diversi dir igenti delle forma 
z i o n i d i se ne A sponsor e id 
delt i ai lavori 1/ Ih 

Andrea Giani in ricezione Anche 
ieri è stato il migliore per lui bpn 
41 palloni vincenti 

GABECA-AQUATER 3 - 1 

(8-15,15-11,15-9,15-9) 
GABECA Negrao 11 f 32 Barb ier i Ve rdeno 1 M Giazzol i 
7 t 20 De Giorgi 0 » 2 Do Palma 11 M 1 Zoodsma 5 ^ 14 Di 
Toro 2 * 2 Nuca 7 f 15 Busso lan Non entrat i Mutt i e Navar-
ra Al i De Rocco 
AQUATER Festmese 0 • 3 Sontuz 3-t 4 Scintu 2 * 2 Scudel -
ler. Da Roit 7 \ 31 Baldi 1 I 11 Carrett i 3 -t 8 Jervo lmo Gal l i 
C tv r thk9 i 20 Fortune 4 (- 10 Non entrato Popui in i Al i Janko-
vic 
ARBITRI Achi l l i e Cinti 
DURATASET 29 37 20 39 Tot 125 
BATTUTE SBAGLIATE Gabeca 20 e Aquator 14 
SPETTATORI 2500 

M MONIKIMAKI Ni'l derby 
tra l i due forni*./ ioni br i si. M 
tu la t i ahe ta ha i\t ito 11 ino 
f j i o su un A(|ual< i ch i i riuscì 
la a cont i neri 11 partila sol tari 
lo nel pr imo si t Etaum noh/K 
in Ionia di spettatolo la t t i v i in 
quel lo del pubbl ico I suppor 
ti rs di Brescia si sono pr isen 
tati i o l i strisi ioni p o t o cdif 
can tu una bandura della I A 
K<] nord I ulto questo p i r poi 
vantarsi di essere un pubbl ico 
apolit ico non provocatorio i 

non viol i nto I n i a inpo dopo il 
tonfo casalingo e on l i o il I'< 
tran i lJ idova Di Roteo si e 
i l i i iso ,i d i n fiducia m r i i;i i a 
Verdeno apparso inol io più 
p r i l i c o i grintoso d i D i ( i ior i j i 
I itici i di Vinu ri .ile non ti i 
d i luso I I aspettativi d i quanti 
lo pronosticavano fin dall ini 
/ i o del campionato il vi ro prò 
I monista fr i i d m p i l le i^ ia to 
ri AH Aqu iti r non i si il i sufft 
i n nti I ottima i oordin i / ion i 
itl i In i del l ami n i ino Bob 

C hrt l ik i d i II opposto 1) mo 
Da Koit per nsol l i \ , i n U sorti 
di un incanirò ini/1 i lo pi r diro 
sotto i migliori u isp iu A I K ora 
un t volta su tutti h • bull ito 
M c i e l o Net*r io W M |><KI I 
d i fuoco i l i || i forni I/IOII< 
m o n t a I i n usi I idn n dina 
pi r nin^o U mpo controllai i 
Ì\ÌÌ dir igi nti i t u un i d i II i ( n 
I n i i esplodi di co lpo qu m 
i lo un i rron dell une rie ano 
( tvrtlik r<« ila ili i d i b n ì il 
punto d i i isivo \ lì 

* *i-« Mi' 

Lu ned 
23 novombie 1£J91 

PHONOLA-PHILIPS 9 1 - 8 9 
PHONOLA Genti le 28 Esposito 19 Fa^zi 7 F-anl<7 l u t a 
no 2 Bremoi l la 14 Anderson 14 Marcovald i n e Perfetto 
n G Acunzon e 
PHILIPS Diordievic 17 Pit t i»22 Ambrassa 15 Dav is4 A l 
bert t Riva 5 Pessina 14 PortalL.,jpi 10 Sambucaro n e 
Pigl iafroddo n e 
APIBITRI Zanon di Venezia o Guornn i di Faenza 
TIRI LIBERI Phonold 19'26 Phil ips 13/24 Phil ips 16/28 
Spettatori 4000 

SCAVOLINI-MARR 9 2 - 8 0 
SCAVO! INI Workman 5 G r a t i s 11, Magni f ico 16, Boni 
Rossi Myers C 22 Panichi Z a m p o l n i 7 M v e r s P 23 Co
sta 8 
MARR Middleton 30 Rombol i b Calbmi 13 Ruggan 8 
Sempr im 10 Israel 8 Dal Seno 2 Ferroni 4 N e A l tmi e 
Panzer i 
ARBITRI Zeppi III di Rose toeCerebu i -hd i Mi lano 
T I R I LIBERI Scavolmi 12/14 Mar r8 /13 Spettator i4400 

CLEAR-KNORR 8 9 - 8 5 
CLEAR Corvo Tonut 18 Bosa 13 Rossini 10 Gianol la 7 
Caldwol l 12 G i l a r d M Manmon25 N o Mi les i e Bianchi 
KNORR Brunamont i5 Danilovic 19 Co ldebe l la3 Morett i 
9 Bir.ol l i 4 Wenmngton 20 Morandottì 1 5 Carerà 10 Br i 
go N e Marcheseln 
ARBITRI Zancanel la di Este e Zucchel l i di Nuoro 
TIRI LIBERI Clear 31/38 Knorr 14/17 Spettatori 40C0 

BAKER-BIALETTI 8 9 - 8 1 
BAKER De Piccoli 18 Sbaragl i 14 Mentast i 10,1 abak 20 

Orsin i Ga l lman N e Bon e 
Conti 
Richardson 11 Attruia 16 

DIALETTI Zatt i 5 Boni 22 Johnson 18 Me Nealy 15, Bar-
ma Anch i s i 2 Capone 8 Amabi l i Granoni 11 N e Rotel-

ARBIT1"!, Grossi di Roma e Vianel ln di Mestre 

TIRI LIBERI Baker 25/37 Bialott i 19/23 Spettatori 3 500 

R. KAPPA-TEAMSYSTEM 1 Q 3 - 1 0 S 
R DI KAPPA Abbio 15 laromuzz i n e CasalviPri 5 Della 
Val le 13, Prato 6, Wriqht 24 Si lvestr in 3 Trevisan 4 M Q -
spei 7, Vincent26 
TEAMSYSTEM Gnecchi Barb iero 8 Guerr in i 9 Sonerip 
9 M e t t a n e Murphy24 Calavita Scarnat i 14 Spnggs2B 
Pczzin 16 
ARBITRI Bald in i e Ganbot t i 
TIRI L.IBERI Robe di Kappa 31/42 Teamsystem 31/44 
Spettatori 2000 
PANASONIC-STEFANEL 7 7 - 8 0 
PANASONIC Volkov 17, Avema 19 Garrett 12 Santoro 2 
Bu l la ra17 Lo renzon2 Sconoch in i6 Spangaro2 N o n e n -
trati Rifatti e Giul iani 
STTFANEL Bodiroga 1? Pilutt i 13 Engl ish 10 Meneghin 
4 Cantarel lo 8 Fuckd 14 Bianchi 16 De Poi 3 Ne Po fBo-
detto e Albert i 
ARBITRI Tal lone di Albizzate e Cicor ia di Mi lpno 
TIRI LIBERI Panasonic 28/40 Stetanel 14/18 S p o t a t o n 
8000 

KLEENEX-SCAINI 8 0 - 7 6 
KLEENFX C n n p a 5 Lanza 6 Minto 15 Binion 16 Gay 16 
Campanaro3 Forlì 19 Valer io Maguolo N e Carlesi 
SCAiNI Hughes 22 Binotto 11 Me Quoen 4 Ceccar im 6 
Fer rare t t i4 Vazzolor 2 Za-nbor lan 19 Coppar i 8 Non e n 
trati B a l d i e B a r b i e r o 
ARBITRI 1 ull i di Treviso e Borroni di Mi lano 
TIRI LIBERI Kleenex 24/34 Scarni 13/23 Spettotoi i 3900 

BENETTON-IL MESSAGGERO 8 8 - 7 5 
BENETTON Mian 4 lacopmi 5 Kukoc 21 Esposito 2 Ra
gazzi 6 Pellacani 4 1 e a g l e 2 4 Vianmi 18 Suzzavo n e 
Rusconi 2 
IL MESSAGGERO Rolle 13 Busca 7 Dell Agnel lo 10 To-
lotti 2 Fantozzi 6 Giorgi Morroni Niccolai 9 Radja 28 
Stazzone l l in e 
ARBITRI Pal lonetto e Giordano 
TIRI LIBERI Benet ton 14/16 II Messaggero 30/38 Spetta
tori 4500 , i 

LAZIO VOLLEY-SISLEY 1-3 

(10-15,14-16:15-13,12-15) 
LAZIO Kuznetsov 3 i 7 Bprt i 5 + 8 Ol ikhver 11 i -33 Sa
b a t i n i 3 ' 0 Dei 9 l 11 Lione 1 *r 0 Rinaldi 6 > 18 Caratel
li i ' 2 Non entrat i Gal l ia Cicola e Regina Al i Beccar i 
SISLEY Passani 2 I 9 To'ol i 4 I 3 Arnaud Zwerver 
6 • 29 Bernard i 11 i 9 C j n t a g a l l i 3 i 13 Posthuma / H 13 
morett i Non o n f a t i Agazzi Caval iere Berto e Si lvestr i 
AH Montal i 
ARBITRI C iava r raePanza re l l a 
DURATASET 25 34 ?7 30 Tot 116 
BATTUTE SBAGLIA TE Lazio 20 e Sisley 18 
SPETTATORI 3300 

JOCKEY-OLIO VENTURI 3 - 0 

(15-10,15-6,15-7) 
JOCKEY Kirr Ho Chul 0 i 2 l onqo 4 i 4 Romare 0 1 
Rocco / i 7 Mer lo 4 i 10 Peron 7 i 16 Cappel lot to Ber
nardi Graber t11 i 11 Non entrato Moro Al i Zanett i 
OLIO VENTURI Petrovic 4 i 12 Badalato 2 t 3 Qui roga 
4 i 13 Mascaqna 0 i 7 Mazzah 1 * 3 Selvagai 0 ( 1 Cu 
mmett i ? i 2 Castel lano 1 • 3 Non entrat i Aib inat i Man
cini Foschi e Cecconi Al i BVarbol in i 
ARBITRI Porcar i e Gaspar i 
DURATASET 21 15 27 Tot 63 
BATTUTE SBAGl IATE Jockey 5 e Ol io Ventur i 6 
SPETTATORI 2000 

ALPITOUR-MISURA 3 - 0 

(16-14,15-12,15-11) 
ALPITOUR Ganov 10 ' 21 Petrel l i 1 0 H V K iossev^ 24 
Bel l in i 0 i 3 De Lmqi / i 14 Bartok Besozzi 1 ( 3 Cal iga
ne Mantoan ? ' 2 Non entrati Bd^bero Montanar i e Mal 
(pi Al i Blain 
MISURA Bertol i 1 i 14 Montagnam Ve-gnaqhi Pezzullo 
Casol i 1 ' 4 Syork 1 i 4 Lucchettd / i 13 Zorz i 9 i 30 
Tandè6 t 20 Gall i 6 > 12 Non entrat i M i l o n e e Egeste 
ARBITRI Fanel lo di Genova e Brusel l i di Pisa 
DURATASET 48 36 41 
BATTUTE SBAGLIATt Alpi tour 15 Misura 14 
SPETTATORI 4 500 

CHARRO-CENTROMATIC 3 - 2 

(15-7,11-15 11-15,1*3.21-19) 
CHARRO Sabini / i 10 Pascucci 7 t 6 Grbic 1 1 * 2 ? Mo
dica 0 i 1 Meoni 5 • 1 S j p e g a 3 ( 1 ? Sniderò 0 t 0 Via 
nol loO i 2 Franceschi 9 l l o v o O 0 PasmatoB i 18 
CENTROMATIC Castel lani 9 ' 19 Dametto Mi locco 1 < 1 
Cheredmk 23 i 2? Lucchetto 6 i 10 Tonev 8 i 10 Casta 
qnohO ' 1 Broqiopi ' 4 Bachi 6 < 28 Morel l i 0 i 1 
ARBITRI Bel lone di Roma e Traversa di Boloqna 
DURATASET 2C 28 38 25 18 
BAT TUTE SBAGl IATE Charro 13 Centromat ic 25 
SPFT1ATORI 2 025 

IL MESSAGGERO-SIDIS 2 - 3 

(15-8,12-15,15-10,3-15 11-15) 
IL MFbSAGGERO Cardin i 9 • 17 Vul lo 3 ' 6 Dal Zotto 
4 i 12 Venturi S i r to re t t i 5 10 Masciarelh 8 12 Bovo 
lenta Skibd I omin 11 16 Fdnqareqgi 1 * 3 Maroutt i 
5 8 
SIDIS Du Giorgi 0 1 Ferrua 3 i 17 Papi 7 < 23 Ti l l ie 
10 15 Kocrner Fracascia 11 • 10 Giombint Gaoini 
Causscvic 15 26 Non entrati Costantini e Rossetti 
ARBITRI Borqato di Pisto ia* Barbero di Genova 
DURATASET 25 38 31 27 11 
BAT TUTE SBAGLIATE II Messaqqero 12 Sidis 16 
SPFT TAtORI 2 000 
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Seat: fino 
alla consegna 
listino 92 
bloccato 

• Bisogna dare atto alla 
Seat Italia d i avere instaurato 
con i propri cl ienti un rapporto 
d i chiare/va che ha pochi ri
scontri Dopo aver bloccato, 
senza aument,, il listino di tutti 
i model l i Mar te l la lbi?<i e To
ledo f ino al 31 dicembre la l i 
liale italiana della Casa spa
gnola adesso (a un ultenore 
passo avanti nella sua «politi
ca» commercia le a difesa del 
consumatore il pre?7o della 
vettura ordinata entro la fine 
del l anno non subirà vanazio-
nc alcuna f ino alla consegna 
delimtiva Questo, d icono in 
Seat Italia, «per non ingenerare 
dubb i fra il prezzo ali ordine e 
quel lo alla consegna» 

Il sex appeal 
del Calendario 
Pirelli ormai 
trentenne 

La copertina del Calendario Pirelli 
1993 un ritorno alla tradizione 
per II 30° compleanno 

tm MILANO II Calendano Pi
relli è un appuntamento classi
co d i l ine anno per gl i amaton 
del genere e per i collezionisti 
Quotato come un oggetto d'ar
te il celebre calendano viene 
curato nei min imi particolari e 
ait.d.-ito alla creatività e ali e-
speneiva d i noti designer, fo
tografi e st'listi d i moda 

Realizzato per h prima volta 
nel 1964 Pirelli festeggia nel 
1993 i trent anni di vita del suo 
Calendano Per celebrare que
sto anniversario, Pirelli ha de
ciso un «ritorno alle origini», al 
tema classico 

Al lo scopo lo scenario pre
scelto e quel lo delle Seychel
les, e le sue splendide modelle 
- Christina, Barbara e Claudie 
- indosseranno costumi da ba
gno esclusivi disegnati da Bru 
ce Oldfield celebre stilista in
glese, il sarto preferito da Lady 
Diana 

La creatività d i Martyn Wal-
sh I art director che cura il Ca 
tendano dal 1983 e lo scatto 
magico d i John Clandge. uno 
dei più affermati fotografi in
glesi donano al tutto il fascino 
che da sempre rende famoso e 
ricercato il Calendano Pirelli 

Motori 

Si chiama «Xantia» 
l'erede della Citroen BX 

|)<i«md 27 ru 

M II nome «Xantia» è franca
mente impronunciabi le, eppu
re bisognerà che incomincia
mo a mettercelo in testa per
ché è su questo che punterà 
tutta la Citroen per il prossimo 
anno Si tratta infatti della de
nominazione con cui giungerà 
anche sul nostro mercato, tra 
aprile e maggio, la vettura de
stinata a sostituire la «BX» 

Xantia è una berlina a c in
que porte lunga 4,<14 metri che 
promette elevati livelli d i alle
stimento, grande abitabilità 
tecnologia a iosa, buone pre 
stazioni e notevole elasticità d i 
funzionamento dei suoi motor i 
«caratterizzati dalla coppia a 
basso regime» Al momento 

del lancio - ali inizio d i marzo 
in Francia subito dopo la pre
sentazione al Salone d i Gine
vra e quindi negli altri mercati 
europei - sono previste tre mo
torizzazioni a benzina, tutte a 
iniezione elettronica mult i-
pomi e tutte ecologiche (cata
lizzatore a tre vie e sonda 
lambda) 17G1 ce da 103 cv a 
6000 g in /mmu lo , 1998 ce da 
123 cv a 5750 g/rnin e al «top» 
la 1998 ce 16 valvole, con una 
potenza d i 155 c\ a G500 giri 

Per quanto riguarda la mec
canica sappiamo che Xantia e 
dotata di sospensioni «autono
me e intelligenti», con la possi
bilità d i scegliere tra le funzioni 
«morbido o rigido» a seconda La «mano» di Bertone nel design della Citroen 

delle condizioni delia strada e 
del t ipo di guida più conforte
vole o più sportiva 

Ma si sa che la fortuna d i un 
nuovo model lo e molto legato 
anche al pr imo impatto del 
tutto istintivo con la «linea» Il 
design della Xantia e (rutto del 
la col laborazione tra i centri 
stile Citroen e Bertone frontale 
aflilato che richiama quello 
del l ammiraglia XM linea late 
rale cuneiforme «che risale 
dolcemente ali indietro» in una 

niev/a coda tronca (la parte 
meno «Citroen» di tu t t i la vet 
tura ndr) lx> stile sobrio ed 
elegante della carrozzeria - as
sicura una nota stampa di Ci 
troen Italia si riflette anche 
nell abitacolo ben insononz 
zato e privo di vibrazioni Del 
I equipaggiamento di bordo 
fanno farte anche I impianto 
Hi fi con comandi al volante il 
condizionatone d aria I alit i 
Iurte) e persino la predisposi 
zione per il radiotelefono 

La Rover propone tre versioni sportive su una delle quali c'è il più potente motore della Casa 

Un coupé con trentasette record mondiali 
M ROMA Sono tn via d i 
omo logaz ione e qu ind i , uff i
c ia lmente , non se ne p u ò 
parlare Ma c'e un 'au tomob i 
le che ha appena f in i to d i 
co l lez ionare ben 37 record 
mond ia l i Si tratta del la Rover 
coupé , c h e la Rover Italia sta 
lanc iando sul nostro mercato 
in quest i g iorn i , in c o n c o m i 
tanza c o n l 'apertura del la 
mostra r o m a n a sul la «Sedu
z ione d a Boucher a Warhol» 
che annovera la marca ingle
se tra gli sponsor 

Parcheggiata davant i ^ Pa
lazzo Va lent ino , questa mac
ch ina avrebbe forse po tu to 
trovar posto tra d ip in t i e scul
ture, anche se la sua car ica 
scdutt iva la espr ime soprat
tutto q u a n d o scatta in strada 
con una dolcezza d i funz io
namen to che e par i a l la gr in 
ta 

L' inq Roland J Ber todo, 
ascendenze i tal iane rivelate 
non sol tanto da l n o m e che 
del la Rover Italia 6 presiden
te e amminis t ra tore delegato, 
e mo l t o f iero d i questo nuovo 
m o d e l l o de l la marca inglese, 
anche perche la vettura de i 
record e equipaggiata c o n 
un moto re c l i c n o n ù d i der i 
vaz ione g iapponese c o m e 
altr i de l g ruppo e del la slessa 
sene c o u p é Soprattut to 6 fie
ro de l fatto c h e la Rover ha 
saputo cogl iere per t e m p o 
quel la tendenza che ha visto, 
da l !989 ad oggi , quasi t r ip l i 
care le vendi te de i c o u p é in 
Italia 

Quest 'anno saranno 
28 000 Poca cosa su un mer
cato che supera i 2 m i l i on i d i 
uni tà, m a si tratta d i macch i 
ne che f anno mo l to «immagi
ne», tanto p iù se, c o m e il 
c o u p é Rover, possono vanta
re, o l t re che tutti que i record, 
prestazioni e prezzi che qua
si non h a n n o rivali 

Sono tre i c o u p é Rover che 
saranno a disposizior.c per 
Natale il 216 I Gv proposto a 
29 750 000 l ire, i l 220 Tu rbo , 
in vendi ta a 37 750 000 lire e 
l'820 T u r b o a listine/ (ch iav i 
in m a n o ) a 54 900 000 lire 

E' facile prevedere che la 
scella degl i appassionat i d i 

Ha già battuto trentasette record mondiali (in attesa 
di omologazione) uno dei tre coupé che la Rover 
propone per Natale, La potenza del 220 Turbo 0 di 
200 cv, ma anche il 216 16v e l'820 Turbo non scher
zano Oltre alle prestazioni, la più potente delle Ro
ver mai costruite si impone per la straordinaria gui-
dabiltta Una nicchia di mercato in espansione nella 
quale la Marca inglese vuole essere presente 

FERNANDO STRAMBACI 

La 820 Turbo (nella foto a 
sinistra) come la 220 Turbo 
ritratta (sopra e a destra) 
di tre-quarti anteriore e posteriore, 
montano motore Rover, a 
differenza della ?1616v mossa 
da un propulsore Honda 
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La seduzione stile inglese 
^ H ROMA «È seducente per chi I ae 
quista può essere usata come mezzo 
di seduzione» cosi Roland Bertodo 
presidente di Rover Italia, risponde ael 
una domanda sul rapporto tra automo 
bile e arte della seduzione e al con lem 
pò spiega I abbinamento del marchio 
inglese con la mostra «La seduzione da 
Boucher a Warhol» che si è inaugurata 
venerdì scorso ali Accademia Valenti 
no a Roma e resterà aperta guarda ca 
so. f ino al 14 febbraio g io r ro d i San Va 
lentino 

In quattro sezioni che raccolgono di 

pinti - ci t iamo il pregevole «Satiro e 
Amorino» del T icpolo il tenero «l cugi
ni» di Tranqui l lo Cremona e il -Nudo 
sdraiato» di Modigliani - statue e gnippi 
marmorei tra cui spicca la testa di 
«Beatrice» del Canova e fotografie di 
grandi «maestri» del l obbiettivo Ales 
sancirà Borghese ha organizzato una 
selezione - curata da un comitato pre 
siedulo dal prof Maurizio Calvesi - di 
300 anni d i arte della seduzione dal 
1700 a oggi 

In tutto questo Rover Italia presenta 

tore ufficiale della mostra trova una 
sua e ol locazione specifica e he «non 
ere.i attriti» anche se la simbiosi Ira au 
tomobih e capolavori ci Arte sembra a/ 
zardato Secondo Bertodo infatti le 
Rover sono le più adatte a rappresenta 
re un aspetto della seduzione di questo 
secolo perchè le automobi l i della Casa 
inglese compendiano il gusto della tra 
dizione tutto britannico e il (ascino mo 
derno della tee nologia giapponese 
Honda Senza però abdicare alle prò 
prie origini culturali quanto a «perso 
riahta»e «qualità artigianale» 1 questo il 

• particolarissimo appeal» dei prodotti 
Rover che appunto, giustificherebbe 
1 operazione «seduzione» (sono previ 
sti altri moment i a partire dal Maurizio 
CoslaiizoSlinwóì giovedì prossimo) 

Non per niente Kover Italia ha scelto 
I inaugurazione ali Accademia Valenti 
no per presentare alla stampa s|»ecia 
lizzata i suoi coupé nuovo «mito della 
Casa inglese Ane >ra quella eh Keive r 
Italia e una sorta di seducente sfida al 
I utente italiano al mercato di questa ti 
pologia di vetture che Bertodo vorrei) 
b e u n p o mcnod iT i i cch ia " ' HO 

questo t ipo d i vetture cadrà 
soprat tut to sul 220 Turbo , la 
più potente au tomob i le Ro
ver ma i costrui ta e d cN per 
questo che al la 220 T u r b o 
sono andate le nostre mag
giori at tenzioni anche se, 
svolgendosi la prova tra Ro
ma e d in torn i era impensa
bi le d i poterne saggiare la ve

locità massima indicata da l 
la Rover in 235 k m / h , ossia 
supcr iore a tutti i mode l l i de l 
la concor renza t ranne che 
per la Ope l Cal ibra 1 urbo 16v 
4x4 l*i quale ha però il difet 
to d i costare a parità d i equ i 
paggiament i , quasi 10 mi l io
ni d i lire in pi l i 

Rppusc il coupé del la Ro

ver riesce a battere que l lo 
del la Ope l ( che 0 un p ò p iù 
grande 4 492 m m con t ro 
4 250) per a lmeno due para
metr i I accelerazione (Citi 
secondi per passare da 0 a 
100 k m / h con t ro t>H) e i 
consumi (per il coupé Rover 
220 sono indicat i in 6.2 litri 
per 100 km ai 90 orar i , in 7 9 

litri ai 120 e in 11 I litri nel c i 
e lo u rbano) 

Sono appun to le dot i d i 
acceleraz ione e d i ripresa 
e he entus iasmano se si guida 
un 220 c o u p é Rover ma a 
bordo del l auto non si ap 
prezzano sol tanto la potc nza 
del motore d i I 994 ce (200 
ev ,i 6 000 g in ) e le sue dot i 

d i copp ia (24 l O k g m a 2100 
p in) ma la straordinaria gui-
dabi l i ta d i questa maec luna 

Questa si spiega in parte -
c o m e ha sottol ineato I mg 
C'arai, e io lo del la Rover Italia 

c o n la sofisticata Ir.ismis 
sionc adottata il cu i pun to d i 
forza é rappresentato dal dif
ferenziale a cont ro l lo d i c o p 

In visita alla fabbrica di Cento produttrice del Diesel per il Voyager 

VM si prepara per il colosso Ford 
DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

M CENTO (t-errara) Pocoap 
panscente la sua sigla non 
compare mai e s|>esso neppu 
re gli acquirenti finali la cono 
seono Eppure la VM di Cento 
con i suoi motor i Diesel ò - ci 
si pavsi il gioco d i parole - il 
«en t ro propulsore» di molte 
vetture a gasolio di grande pre
stigio e ben note al pubbl ico 
italiano e intemazionale Que 
sta labbr.ca romagnola - nata 
nel 1947 come Cini Claudio e 
C per recuperare bul loni dai 
residuati bellici diventata VM 
in omaggio al proprietario 
Martelli e al suo pil i stretto col 
lavoratore Var iar l i passata al 
la l ' inmeecanica e nel 1989 
«privatizzata» anzi tempo con 
la cevsione del pacchetto di 
maggioranza alla finanziaria 
inglese Midland Montagu ora 
acquisita dagli scozzesi della 
Hong Kong Shanghai Bank -
infatti fornisce marche come 
I mt Alfa Romeo I oyota, Ro 
ver Uaz e ora anc he Chrysler 
d i cui equipaggia il monovolu 
me Voyager con il suo più evo 
luto 2 ri l'D «T urbotronie» Ria 
adottato clall Alfa 164 

Il rapporto di col laborazio 
rie e on il terzo costruttore ame
ne ano ha preso avvio quattro 
anni (a e subito VM si ù fatta 
apprezzare per I alto livello 

tecnologico dei suoi prodotti 
per la dutti l i tà dei suoi progetti 
capaci di continui sviluppi ( la 
base é unica, cambiano circa 
120 component i Ira il motore 
d i una Casa e d i un altra) Per 
quest'anno I accordo prevede 
una fornitura di diecimila mo 
tori che diventeranno 15 000 il 
prossimo anno sempre che la 
Cee riveda ( lo stato della tr.it 
tativa parrebbe confermare 
questo sbocco) il dazio del 
10% imposto ai veicoli prodotti 
nello stabil imento Eurostar d i 
Graz in Austria Bob Raion, 
che dal pr imo gennaio provsi 
mo reggerà le redini della Ch 
rysler al posto di Lee Jacoeca 
ha infatti minacc iato lachiusu 
ra della fabbrica austriaca 
Questo per VM significherebbe 
un gravissimo co lpo valutabile 
in 50 miliardi d i lire quasi un 
quarto del fatturato (previsto 
in 190 mil iardi) 

Comunque nell immediato 
futuro del contralto VM Chry 
sler e è anc he la messa m prò 
cluzione a ottobre 9 3 del I ur 
botronic per il fuoristrada 
Orane! Cherokee E soprattutto 
e é in vista un nuovo grandissi 
tuo «cliente» che risponde al 
nome di Hord si dice per una 
Storp io Diesel Per quanto non 
se ne faccia apertamente paro 
la però in fabbrica già molt i 

dettagli - dal robot |ob utilizza 
to nella linea basamenti al 
nuovo impaechetlamento di 
tutti i component i secondo le 
«normative» imposte dal colos 
so americano - annunciano il 
nuovo aec orcio Indubbiamen 
te questo «colpaccio» dovrei) 
tx> 1 espansione VM anche a 
dispetto del l ine erto futuro eie I 
Diesel in II.ili,i (ma I ammmi 
stratore delegato Wi lmo te r 
noli si batte perche il governo 
abolisca ilsu|>erbollo) 

Già oggi peraltro la VM 
conta per il 70k, della produ 
zione sulle commesse estere II 
Gruppo h a i che nell 88 era il 
pnne ipnle e Mente (10 OCX) mo 
lori su un totale di 58 000) e'' 
ora soltanto il terzo eommi l 
lente e on area 0000 propulso 
ri Attualmente con700d ipen 
denti eli cui 70 tecnici e inge 
gneri impegnati nella ricerca e 
svilup[H) (questa sezione é do 
tata d'M piu moderni sistemi in 
formatici) la fabbrica di Cento 
produce a r i a 55 000 motori 
22/23 000 ilei eiuali automobi 
listie i e il resto |x ir vele ol i incili 
striali e solo in minima parte 
marini (Mere ruiser) Ma la pò 
tenzialita della VM é quasi 
doppia (00 000) avendo inve 
stilo fortemente nell amplia 
mento elei reparti montaggio e 
premontaggio che sono il 
«e uore» o[>eratlvo dell azienda 

Chrysler Voyager 
atto secondo: 
ecco il Turbotronic Il Chrysler Voyaqcr 2 51D LE fotografato a Ferrara 

M n RKAKA Chrysler Vov.i 
ger atto secondo In luglio la 
nuova stx ieta del gruppo 
Kocl l ikcr - la Chrysler leep 
Italia Importazioni - aveva 
portato al debut to il n ionovo 
lume Voyager con le Ire ver 
suini a benzina SI 2 5 11 f i 
ed I I" .i i AVVI) Nei giorni 
se orsi e stata la volta delle ve r 
sioni con motore a gasolio e 
non a caso il percorso d i prò 
va passa\a |X'r ( el i to la e Illa 
dina dove la VM costrinse e il 
Diesel furbotronic chi ap 
punto cc|iupaggiu i mentovo 
lumec ostruiti aCJraz 

Non siamo in gr. ido d i vani 
tare e(ualt conseguenze avran 
no le diatribe in eorso tra la 
Chrvslere la ( ee (si traila del 
I imposizione d i un dazio del 
10 pe rcen to sui inoneneiluine 
venduti nella Comuni tà per 
e be'* I Austria non ne f ì parte ì 

sul luturo della |oint venture 
tra la c.isa tnu ricada e I au 
siriacaSleyer Daimler Pud) 

Nemmeno possiamo preve 
dere e'iialc impatto avranno 
sul! andamento del le vendi le 
d i I Voyager i balzelli proget
tati dal nostro governei sulle 
u i tomobih eonside rati eli lus 

so Siamo inveceee i l i del fatto 
che scegliendo i motori della 
VM eli Cerilo (che sono già 
util izzali eìall Alfa per la 104 
dalla Kover per la sua an im i 
raglia 825 dalla Iovo ide . in 
che dalla I l a / ) e|iielli della 
C hn.sler hanno fatto centro 
( on e]iies1o propulsore infatti 
li già buone pre stazioni del 
Vovager a benzina sono an 
con i migliorate 

Basti dire e Ile con il Vova 
gè re on motore .i benzina (>ci 
l indri di ì i l i t i e 147 es il ino 
novoluine raggiunge , 171 

km 11 ed accelera da 0 a 100 
k m / h in I ì 5 s i i ond i I I 2 0 c v 
erogati dal Turbotronic VM 
consentono alla versione a 
gasolio (e he pere") non ha la 
trazione integrale' e il camb io 
an ion i i t ieo) di toccare i 17(> 
km 11 e (li passare (la 0 a 100 
k m / l i in soli 12 secondi II tilt 
lo awic ne e on una rumorosità 
i l ' Il abitai o lo mo l lo eon lenu 
ta e e on e o i isu in i davvero bas
si se si consieiera e he st iamo 
par lando eli un ve i t o l o c l ic 
|)( sa a vuoto 1 UH5 kg che 
può ospitare se Ite pe rsone e I 
io io ( p o c h i ) bagagli oppure 
e iiie|iie pe rsone e ( tog l iendo 
scusa Insogno d i ittrezzi una 
Illa eli sedil i) una grande 
c'Udtititu eli col l i per un col l i 
incel i I 050l i t r i 

I d.ili di omologaz ione par 
lami inlutl i d i consumi per 
c i i l io e h i lo i iu In l imital i a 5 S 

litri ai 90 orari a 8 I litri ai 1 '(I 
orari e a 9 1 litri nel e u l o n i b a 
no Ciò significa e he con il 
Voyager con motore VM (un 
propulsore con emissioni lari 
In ridotti che t*1 già il (Il solto 
delle normatru 1990) I auto 
nonna ai 120 orari ( i l serb i 
t o i o c eli 70 litri) e di e ire a 9 10 
e lulonietr i 

Oltre che per la parsimonia 
nei e o i isuin i il ( hrysler Vova 
gè r 2 5 I urbodi i sei si I i ip 
pr( zzare ,ine he per il p u z z o 
contenuto se si an i s i d i t me» 
le e arutlcrislic he d i qu i sia \ e i 
e o lo e he già nella vi rsione di 
base la SI o f ln tr i gli aee cs 
sori eli serie I air bag e 1 aria 
a n i i l i z i o n ita I a ( hrvsU r 
li ep Italia importazioni la 
propone a ',7 170 1)01) lue 
e Iliaci ih mano I a me or piti 
ricca SI e osta 42 100 (MIO lire 
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Marche patenti 
ancora possibile 

Fregare 
'integrazione 

Alla Micra 
il premio 1992 
internazionale 
«auto dell'anno» 

Il presidente e il segretario del premio «Carol Ihevear» (auto 
dell anno) hanno annunciato che per il l l ) 'H la vettura pre 
miata O5 la nuova Nissan Micra (nella loto) d.i pochi giorni 
in vendita anche in Italia I.a notizia trapelata a l'arigi e ri 
lanciata dall Ansa giunge in largo anticipo sui tempi ulfic 1.1 
li l.i designazione verrà infatti divulgata ai pr imi di dieem 
bre mentre il premio verrà consegnato a gennaio l,a Micra 
pur essendo prodotta dalla giapponese Nissan viene co 
slruita in Inghilterra nello stabil imento eli Siinclerland e ti ha 
un contenuto «europeo» dell 80 t, Ricordiamo tra I a l t roché 
fra i fornitori di component i , per chiesta vettur"tta «superdo 
tata» nella meccanica come nelle dotazioni eli serie figura 
no anc he cinque aziende italiane 

Chi si e daiienticato della 
scadenza del i l ottobre per 
acquistare le marr iu- Ulte 
grative per la patente d gin 
d.i può anc ora mettersi in 
regola II ministero delle I i 
natize pur avendo miralo d i 

" " " • ' • " " " • • • • ' " "^ • ' ^ "^"^•^•^^— appositi valori bollati lui in 
latti disposto che i ritardatari possano rivolgersi agli uffici 
postali Gli import i dovuti (28 000 lire per la patente l i 
52 000 e "Ì.Ì 000 per le altre) potranno essere versati sul con 
to corrente postale numero 4510005 con una inaggiorazio 
ne d i a r c a il 10* Ovvero I versamenti saranno ris-iettiva 
mente di ÌO0O0 35 000 e 30 000 lire Ma attenzione purché 
il pagamento venga effettuato entro il 30 novembre Oltre 
questa duia la «mora» per il ritardo salirà al 20 |x , rcentc> 

Traf ÌC 900 La gamma dei veicoli e .«in 
nUOVO «PiCCOlO» mere , a l , . | rafie» (peso , ler 
• •«"•w-rv f ™ * " * " * ' M (],, 1 5 <( 2 5 tonni ' la te j 
COMmerCiale delle Renanti si arricchiste 
«riolla Ponanrt d l u , U l m , o v ' ' versione «lur 

ueiid ive.iduii t,onc> t o n | lor lJtJ ndot ld 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 900 kg Sulle strade italiane 
" ^ " ~ " — ^ ^ ™ infatti (a il suo debutto il 
« I r.ilit 900 - i n vendita a 19 239 00'j lire h a i messa su s t r i 
da escluse - motorizzato con il propulsore Diesel di 2008 e e 
da 00 cavalliche equipaggia gran parte dePa gamma 1 ra i 
punti forti d e l l rafie si ritrovano su questa versione struttura 
portante a corpi cavi sterzo a crenìdgliera con buon diame 
tro di sterzata (10 6 metri) vano di carico piano sfruttabile 
anche per merci voluminose (5 3 metri e ubi) e accessibilità 
della soglia di carico ( 4 5 e m da terra) In abitacolo il setlilc 
del conducente e regolabile m alte / / a e provvisto eli (x)ggui 
testa Una nota d i Renault Italia la notare inoltre che il prcv 
zo stabilito ò il più basso tra i veicoli Diesel t o n portata Imo a 
1000 chil i e choc'* il più vantaggioso .ine he in rapporto a l a i 
sto per kg trasportato 21 376 lire 

Fiat Ducato 
«Elettra» in uso 
alla Tnt-Traco 
di Siena 

Da i lcuni giorni un furgone 
hat Ducato «Plettri!» (a prò 
pulsione elettrica) vieni uh 
l i /A i to dulia Tnt I r a t o INI 
portante società del traspor 
to veloc e di plichi e mere in 
Italia l azienda infatti e ini 

" ^ " • ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ " ^ pennuta nell adeguament i 
del proprio parco veicoli alle esigenze d i tutela ambiental i 
in particolare nei centri storici Proprio per questa ragione la 
I r a t o da scelto i commercial i elettrici della Kiat prodotti ni 
sene (un ico caso nel panorama mondiale) cominciando 
ó>\ un pr imo Ducato «Elettra» - si parla di un «-ordinativo ìm 
jx>rtante» - che dopo un breve pe rodo a 1 orino sarà desti 
nato al servizio d i consegna urgente m Siena 

In vendita 
quattro modelli 
Skoda 
catalizzati 

L i soc ictft Skoda Automobi l i ' 
Italia da ptK o costituii.* ne I 
lamb i to di Autogormu (d i 
slributorc per I Italia veicoli 
Volkswagen e Audi) si e 
inessa subito al lavoro e con 
una velocita su|x*rsonK.u in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " meno di un mese oltre alle 
lavorì i M5 L e Ls e alla l ormal i 13r> I.S (motore di 128'Kc 
da r><K cv) ha posto in commerc io sul nostro mere ai-* une he 
quattro model l i catalizzati Da lunedì scorso infatti sono di 
spombil i le versioni ecologiche della lavont ] ìr> in allestì 
m e n t u L e e L S c (a lire 0 900 000 e 10 990 000 ch iavnn ma 
no) e della r-orman 135 anche questa nei due allestimenti 
(a tue i l 510 000 e 12 W 000 chia\ i in mano) lutt i i 
quattro i modell i montano il motore a benzina verde di 
1289 e e e he eroga una potenza di f?r>c\ dotato die ìrburato 
reu comando elettronico e catalizzatore a tre vie Fkolronic 

pia l o rsen le cu i prerogative 
antislittamc rito lo rendevano 
sino a ieri un c o m p o n e n t e 
adot ta to sol tanto ne i \e i co l t 
a quat t ro r ini te motr ic i 

cìraclt voi ISSI m o nella li 
nea il coupé Rover ha anche 
un interno elegante e spazio
so con st di l i confor tevol i an 
che per le due persone che 

possono trovar pos lo ne't « 
parte poste rtore 

IU\ a cce r \ . o ììk m o t o r i / 
/ a z i o n i de Ile altre due v. rsto 
ni 1 7 )0 ce e 122 ev per 200 
k t n / h ch v< locita m issirna 
per il coupé 216 1 () (M ce e 
180 c\ per 228 k m / h ài velo 
ci ta mavsima per il co i i f x 
820 

Elba 1.7 Diesel 
al prezzo 
della 1.5ie benzina 
H I Nonostante le dense nu 
hi di te ni pesta che si addensa 
no sul futuro de Ila Innocenti la 
t a s i prosegue nell aggiorna 
me nto della sua gamma vet tu 
re I ultima propost.i e la Klba 
1 7 I) e he va ad affrancare I al 
tirale f Iba 1 S i e cai i l i /z ita -
mere ine fi lando così I tiffert ì di 
vetture ecologie he della ( asa -
e della quale mantiene lo stes 
so prezzo 

h o p r i o cosi L i nuova Flb i 
ì gasolio viene messa in coni 

m e i io al lo stesso prezzo di li 
r< 1S0Ì8 000 chiavi in mano 
dell ì so ri Ila» a benzina 

l'artic talarmente adatt i » e hi 
uiolf una vi ttura pol i fun/ io 
naie - grazie anche a l t i sua 
elevata eapacita di carico -
qui sta station wagon compat 
t i monta i! gì i col laudalo mo 
(ore 1700 Diesel m versioni' 
ecologie a che consenti l a i 
e isso ai grandi centri urbani 
.me he in i asod i limit jzioni al 
h e in o la / ion i privata ( on 
un i poti n/a di r>8 e v la 1 Iba 
I 7 De in grado di raggiungere 
i I r)0 km I ora 

IV t quanto riguarda la mei 
e uni a presenta sospensioni a 
ruote indipendenti le .interiori 
e on br n i i ose tifanti inferiori 

puntoni di reazione ancorati 
alla v i n i i ( barra stabi l i / / i 
Irice flottante le poste non i on 
br ice i oscillanti nifi non e ha 
lestra trasversale autoslabilr/ 
/ante f impianto frenante e a 
due e ire uiti indipendenti si r 
\of reno i depressioni i correi 
tore di In nata sulle mole pe» 
stenon Ile i i n b i o e a r» ni ire e 

I dati sin consumi di gasolio 
riportano A A litri 100 km ili i 
velocita costante di 00 km h 
(> ì litri a 120 orari e OS m i e i 
e lo urbano 

Inferii iint lite i sedili e i 
pannWli porta sono rivistit i in 
tessulo nuovo di colore grigli 
m< I inge I i do la / ion i di s< ni 
ini ludi fra 1 litro il li nol lo 
li rmico i vi tri ate min i lava 
te rgiluuotto i apiu llu ra ngid j 
divisa in dui p irli i portapai 
e hi i'il« gr ile IIJK> Ani* ni i 
Unii i optioi i . i l sono gli a l / K ri 
stalli ( !t ttrn i la e hiUMir.i e <. u 
Utilizzata ( il (jaechi Ito tl i que 
sti due K i me lus i e o-t i 
M 5 000 lire) e I i vi ri ut < ti» 
t ilh/z it t (2S2 000 hn ) I i f 1 
b>i i 7 D e disponibi le in si ie o 
lori due pastello bianco eros 
so Montecarlo tre tue... lizzati 
gridio azzurro St Moritz i vi? 
de Amazzoni i i i! ross i pi ri i 
to inde s< i nu 

http://tr.it
file:///eicolt
file:///ofreno
http://optioii.il


Nelle pagine de L'Unità molte €Ose stanno €ambiando: ci sono nuove firme e più idee. Si leggono più fatti e storie di donne e di uomini. 

DENTRO LA VITA 
CE' MOLTA PIÙ' UNITA' 

CHE IN POLITICA. 
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DENTRO L'UNITA' CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. ANCHE PER ABBONARSI. 
Maggiore efficienza, maggiore puntualità. Un Numero 

Verde a disposizione per informazioni e suggerimenti, un 
filo diretto continuo fra l'Unità e i suoi lettori. E poi vantag
gi economici e regali. Tariffe bloccate per tutto l'anno. 
I! 39% di sconto sul prezzo in edicola. Se ti abboni entro il 
28 Febbraio 1993 puoi risparmiare fino a 205.000 lire. 
Gratis ogni settimana a casa la biblioteca de L'Unità: oltre 

70 libri, da Shakespeare a Pirandello, da Dante a Pasolini. 
ED IN PIÙ'UN GRANDE CONCORSO 
Per partecipare devi solo abbonarti a L'Unità per almeno 

4 giorni a settimana. Potrai vincere uno dei 149 premi in palio. 
Una Seat Toledo, una Seat Ibiza, settimane di vacanze in 

multiproprietà al mare, in montagna o al lago, viaggi in cro
ciera per due persone, Mountain Byke, orologi da immersio

ne e tanti buoni acquisto da spendere in tutte le Coop d'Italia. 
Ma non è tutto, chi si abbona subito potrà partecipare an

che alle estrazioni settimanali, fino al 28 Febbraio 1993, di due 
crociere nel Mediterraneo per due persone. Abbonarsi è facile. 

Se vuoi saperne di più chiama CHIAMATA GRATUITA 

il nostro Numero Verde. 
Non ti costa nulla. 

NUMEROVERDE 
1678-61151 
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L'UNITA LUNEDI 23 NOVEMBRE 1992 

«Ci sono due specie di scrittori. Quelli che lo sono e quelli che non Io so
no». 

KARL KRAUS 

CELESTINI IN VOLO: il clamoroso successo di Stefano Benni. A giudizio 
da Spinazzola e Ferroni. MA COS'È' QUESTO PETROLIO: Franco Rella 
sul potere secondo Pasolini, TRE DOMANDE: risponde Raffaele La Ca-
pria. J IM HARRISON, CHI SEI?: ce lo dice Goffredo Fofi. PARTERRE: 
ecologia a sinistra, QUESTIONI DI VITA: il ministro e la bioetica, MA CHE 
CE FREGA DI CECHOV: editoria, ragazzi e la crisi dei classici, ANNIVER
SARI: Luigi Russo, stroncator cortese. 

Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste PI vetta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capuccl 

POESIA: BLAISE CENDRARS 

TRAMONTI 

Tutt i pa r l ano de i t r amon t i 

Tut t i i vidsjt j iaton si t rovano d ' a c c o r d o per par lare 
de i t r amon t i d a questo part i 

Ci sono un m u c c h i o d i l ibr i dove i l descr i vono 

so l tanto i t ramont i 
I t ramon t de i t rop ic i 
Si Ò vero ò mcrav iqhoso 
Ma io prefer isco d i g ran lunga 1 aurora 
l . a l b d 

Non ne pe rdo una 
Sono sempre sul pon te 
Al m o m e n t o g iusto 
Sono sempre so lo ad ammi ra r l e 
Ma n o n m i me t to a descr iver le le a lbe 
Me le tonico tutte per m e 

( d a Poesia francese del Novecento, 
Tascab i l i B o m p i a n i ) 

RICEVUTI 
O R E S T E P I V E T T A 

I disperati 
del Novantanove 

M 
i arriva davanti Na 
|K)li anche per una 
stona di due secoli 
fa attraverso un ti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ bretto di una ses 
" " " ^ " ^ ^ — Santina di pagine 
pubblicalo nella collana Aper 
ture di Linea d Ombra «I qiusti-
/u i t i d i Napoli del 1799» scritto 
un secolo la dallo storico e poli 
tico meridionalista Giustino For
tunato scritto per la ragione d i 
ricordare le vittime della rivolu
zione repubblicana stroncata 
dalle anni d i Orar io Nelson del 
cardinale Rullo o dei Borboni 
nella solici ile partecipazione di 
quelle plebi clic gridavano «Vi 
va il re» seti/a capire Ima 
avrebbero potuto capire9) e he 
altra poteva essere la loro scelta 
e il loro destino Come altrove 
osservava con lucido scettici
smo Tortunato (e come riporta 
Vittorio Dini nella nota introdut 
tiv.i) «Napoli non può sperare 
salve/za se non da quelli stessi 
che k furono e le sono causa 
ineliretta di decadenza morale 
ed economica l e sexieta 

non si sono in u perdute per t 
vizi delle classi inferiori ma solo 
per mancanza di virtù e opero 
sita delle classi diriyenri» 

«I giustiziati- non e in fondo 
che un elenco di nomi compi 
lato attingendo a più fonti che 
s|>e>so ol irono anche brevi no 
te cromie he lapicl ine di morti 
pubbliche piazze festanti mo 
nienti pietosi e ritratti scheletrici 
d i aguzzini spietati condannati 
indomiti vincitori sadici e ven 
('calivi lor t i inato non si pone 
problemi di letteratura ma il te 
sto si presterebbe pure a qual 
e he e onsiuer izione letteraria di 
fronte tlla persino imbarazzali 
te e commovente efficacia (di 
una evidenza quasi materiale e 
se non m iteri ile cinematogra 
fica) di quei e onc tsissimi quadri 
e di Ironie ali i vacuità formale 
eli t in ta roman/eria di questi 
tempi < he vorrebbe tradurci 
e nozioni lorti race onlart e ani 
maestrarci senza pero un idea 
morale ili te'sta l n icle i molale 
invece pervade tutto il «raccon 
te>> di (iiustino FeìrtuiMto per 
che* ciò e he ii it in i i sostenitori 
della re pubbltc i partetlO[>ea 

ciò che li spinge a sfidare le ar 
mate nemiche e mime a salire 
orgogliosi il patibolo (solo due 
testimoniano le fonti, piangono 
di fronte al boia) medici a w o 
cali professori commercianti, 
militari popolani e nobili come 
Caracciolo, donne come hleo-
nora Fonseca Pmentel o Luisa 
Sanfelice non è un pretesto pu
ramente riformatore ma è piut
tosto un utopia d i giustizia e d i 
libertà contro ogni (orma d i re
pressione e di oppressione e d i 
disparità, disegnando un prò 
getto contro il quale urla I ostili
tà di chi dovrebbe essere il pri 
mo a beneficiarne, il popolo, 
luttalpiO passivo invece spesso 
partecipeeosannantei IRe Do
ve si può leggere la distanza tra 
l'astrazione giacobina e nvolu 
ziouana e la miseria allamata d i 
quelle plebi che invocavano 
pm che diritti e principi il «van 
taggto fisico della Rcgencrazio-
ne« Il conto di u.ia rivoluzione 
(d i quella napoletana come di 
ogni altra) potrebbe comincia 
re dalla misura di quella distan
za eccevsiva a giudicare dagli 
esiti immediati, che lurono ap 
punto Innesti (per quella come 
per ogni altra d i questo secolo) 
Ora es vero che nel disc utere un 
pò televisivo un pò teatrale un 
|JO' cabarettistico che si fa d i 
Napoli nella miseria del prese 
pe «vivente» fallite (ai sogni di 
una rinascita napoletana) tante 
esperienze i resti di quel giaco
binismo utopico rappresentano 
il meglio che e e lorse perchè 
sono gli aspetti più deliberata 
mente laici e razionali a preva 
lere Mentre le «plebi» continua 
no per qualsiasi strada le si vo 
glia condurre a rimanere lonta 
ne, perche tutti i possibili «rilor 
malori* ( o «rivoluzionari» per 
finta per convenienza strizzati 
do exchiolini > continuano a lar 
leva su altro e su altri mentre 
chi vince davvero (la monar
chia Uiuro la De la camorra) 
la lezione del cardinale Rullo e 
del Novantanove napoletana 

I ha imparata bone 
Giustino Fortunato 

I giusti ' iati di Napoli del 1799 
Linea d Ombra pagg 70 lire 
I I 000 

école 
Costruire l'uguaglianza, 

liberare le differenze. 

Mensile- eli idee per l 'educazioni 
Ahhon jmemo annuale (V nume-ri) I 40 (XX) 

ccp 26441 10S intestato a SC'HOI Ì r-UTURO 
Via S f ranceseo d ASSISI , < Turino 
le i DI I S45S67 I ,ix 1)11 6602116 

Copie SUKKIO su richiesta 
Distribuzione in libreria PDL 

Inferno e paradiso. Tra diavoli e angeli. Vista da Nord e vista da Sud. 
Ceronetti, Villani, Rea, Bocca...Quale città ritroviamo, tra opinioni che 
sembrano inconciliabili (al limite della secessione)? 

Napoli e contro 
V I T T O R I O D I N I 

Napol i in p r i m a pagina. O è la camor ra o sono le tangenti 
o è Maradona . Persino l 'aggressione al g iocator i , che 
rappresenta una salto nel t i fo / teppismo calcistico, E 
intanto I I d ibatt i to su Napol i e II Sud, con II l ibro di 
Giorgio Bocca, «Inferno», e quel lo d i Giovanni Russo, «I 
nipot ini d i Lombroso», con toni accesi, appassionati , 
qualche scomunica e con l ' impressione d i un rischio d i 
separatezza ( d i secessione In una direz ione e ne l l ' a l t ra ) . 
Guido Ceronett i s'è r i f iutato di partecipare ad un 
convegno napoletano su Parise per la paura d i scippi e d i 
v iolenze. Abb iamo pubbl icato una sett imana fa la sua 
lettera e la risposta di Antonio V i l l a n i . La «Stampa» d i 
T o r i n o ha chiesto opin ioni sul la defez ione d i Ceronett i 
a d alcuni Intel lettuali «meridionali» (Domen ico Rea, 
Elvira Scl ler io, Luciano De Crescenzo) . Nel f rat tempo 
Gof f redo Fofi e Renzo A r b o r e polemizzano sui 
sett imanale del «Corriere del ia Sera». E l 'organizzatore 
d i u n convegno, ancora a Napol i , su «Inferno», Antonio 
Ceci scrive a Bocca contestandogli alcune sue posizioni . 
A Giorgio Bocca abbiamo chiesto una breve repl ica, che 
present iamo insieme con un intervento d i Vi t tor io D in l , 
Intel lettuale napoletano, docente d i fi losofia 
al l 'università d i Salerno. 

F
orse soltanto a Na
poli tra tutte le 
grandi citta Italia 
ne ed europee 

_ _ _ può accadere d i 
trovarsi al centro 

dell attenzione giornalistica 
per cxcasioni le pai banali e 
•innocenti» E un primato d i 
cui si farebbe volentieri e util 
mente a meno tanto piel che 
la presenza in cronaca e sui 
palcoscenici della televisione 
e del tutto trasbordante spe 
eie da qualche mese a questa 
parte L ult ima di queste occa 
sioni e stala la pubblicazione 
su queste colonne d , un breve 
scambio epistolario Ira il direi 
tore de1 «suor Orsola» e lo se ni
tore Ceronetti Invitato a pren 
dere parte a un convegno Ce 
ronelti nfiula perche non se la 
sente di venire in una citta do 
ve dovrebbe rimanere chiuso 
in albergo per evitare scippi e 
altre violenze, alla replica del 

I ospite precisa che nelle stes 
se condizioni si troverebbe a 
Roma e in altre e ill<ì italiane, e 
parla di «isole» nelle quali rm 
chiudersi e segregarsi Con il 
tallo e I eleganza d i un vec 
chio signore napoletano Vil
lani fotocopia le cartoline pe 
raltro scritte alcuni mesi pri
ma e le inserisce nella cartella 
del convegno E fin qui siamo 
ancora nella sfera dei com
portamenti privali c iò che più 
sorprende ò invece I effetto 
pubbl ico Intervistalo da «l-a 
.Slampa» lo slesso Domenico 
Rea che settimanalmente ù 
impegnato sulle colonne na 
l>oletaiie de «I*i Repubblica» 
a descrivere in quale grado d i 
inciviltà e di abiezione i napo 
letani vivano, sostiene che un 
li.i subito scippi a l o n n o e a 
Nizza non a Napoli dove vi 
vono mil ioni di persone per 
bene e poi e ù la camorra ed 

Disegno di Elfo-S'onestrisce 

C questa a lare la guerra ma al 
proprio interno insomma Na 
poli e> sempre una grande ci 
villa L i sorpri sa pm grande e 
I eco stessa della notizia I ran 
eamente non ini pare già brìi 
laute l 'dea di invitare Cero 
netli a Napol1 Personalmente 
mi basta leggerlo (poco) 
quando mi pare di essere 
troppo ottimista eli stare Irop 

pò bene in questo mondo ma 
anche per tale scopo terapeu
tico se-mprc pm gli preferisco 
Cioran o meglio il vecchio 
più radicale «salilo» e male 
detto IX-on Blov I ors" I mima 
gine d i C eronetti a S Gregorio 
Armeno - la strada napolela 
na dove si vendono i pastori 
per il presepe - potrebbe esse 
re ghiotto materiale i^er la pre 

mia',1 oscena dil la loseani 
Benelton 

D allra parte e io e he Cero 
notti pensa eli Napoli era noto 
ai suoi lettori e anche o l i le al 
c imi brani si trovano in Ra 
mondino MUller, Dudtipolis 
r m a u d i 1%') Già nell Kb ave
va espresso e io e he ni) idisce 
nella risposta a Villani «Napo 
li e uno de i peggiori luoghi d 1 
talia ma tutta intera celesta 

nazione non e più che uno 
sbubbonarc d i tante Napol i 
che se anche non sanguinano 
come Napoli ne r iproducono 
sintomi crol l i abbrutimento» 
Onesta sua veduta era anzi in 
quei testi naturalmente spie
gata motivata ma certo non 
e era allora il fragore dei suc
cessi del leghismo secessioni
sta e le f iamme dell inferno d i 
Bocca non eivevano ancora 
messo paura agli italiani 

E tuttavia ciò che dovreb 
be a uno giudizio inquietare 
d i p i l i t la motivazione del ri 
liuto a tornare a Napoli Si fos
se r ichiamalo alla disumaniz
zazione alla difficoltà di co 
gliervi I assoluto - o I Apoca 
lisse sarebbe stalo quasi 
normale comunque eoercn 
te Ma appellarsi alla sicurezza 
de I propno portafogli, che si 
curo non è - e lorse mai lo è 
slato in nessun luogo - que
sto Irancamenle appare ndut 
Iivo se non meschino Anche 
un generico riferimento alla si 
curezza e ali efficienza e leci
to attenderlo da un piemonte
se di buona scuola umbertina 
e dgnelhana. come Bocca Ma 
a ben riflettere anche Cero 
netti non è lontano da tali sug 
gestioni .produttivistiche, se 
nell'81 accanto i quella di fa 
re il prete nella barocca chiesa 
del Gesù Nuovo considerava 
come .occasione d i salvezza 
d.ill inferno napoletano farà 
assumere dall Italsider d i Ba
gnoli nonna della siderurgia 
nazionale in cura aflannosa d i 
ringiovanimento» 

Naturalmente è fuori di 
scussione che le preoccupa
zioni ui Ceronetti corrispon
dono alla realtà anch io che 
fortunatamente non ho anco
ra subito ne scippi né aggres
sioni agli ospiti che vengono 
a Napoli rivolgo una sene di 
indicazioni d i i iwertenze per 
il loro attraversamento sicuro 
della citta Debbo però anche 
dire che spesso - d i recente 
por un amico francese e per 
due argentine residenti da an
ni a Parigi - ricevo poi dopo la 
visita dichiarazioni d i amore e 
di autentica entusiastica ade 
sione alla vitalità della città 

Ma e io che più interessa è 
che la posizione d i Ceronetti 
rientra nel quadro d i una va 
negata quanto ormai presso-
che secolare t ipologia d i lettu
re' di questa singolare citta Di 
questa tipologia, due (IOSIZIO-
'II si stagliano e ne ol i rono I 
punti estremi 

Bocca, lo «straniero» va nel Sud 
«Caro Bocca sono uno dei 
promotori del l ' incontro pub 
bl ico che QM previsto con lei 
il 24 novembre* a Napoli Più 
esatto dire "Ero uno dei prò 
motori» poiché quel! incontro 
non si terra Un temporaneo 
malore le impedisce d i mtio 
versi da Milano e così mentre 
spero che vi sia un altra occa 
sione \^ propongo alcune ri 
flessioni (a volte un non even 
lo ne suscita pnì di un evento 
compiu to) 

1 ) Le radumi di'ti iniziatimi 
Quando < apparso il suo libro 
sul Mezzogiorno «I Inferno 
abbiamo pensato e IH* avrebbe 
provota lo una disc ussiono 
non e onven/ ionak lYovi a 
immaginare cosa accade 
quando uno sdamerò passi 
per un inondo diverso dal suo 
Prima ognuno re,tgisci a p r o 
pno I I K K I O allo straniero che 
intanto non (a nulla per D.Ì 
scondere la propri i diversità 
[XJI un pò all.i volta gli ahi 
tanti di quel mondo iniziano a 
dis< utere tra loro e si divido 
no Ovviamente lo straniero 
desta interesse in qu it i lo evo 
e» fatti e sanif icat i ben piti 
preoccupanti del suo passag 
gio l incombente e risi Italia 
na la vaghegg ala set essione 
nordista la strutturali di ho 
lezza del Mezzogiorno e e osi 
via Dunque I immagine de 

scritta suggeriva una fo ima 
per la discussione c l ic intan 
lo si svolgeva già sul suo lavo 
ro alcuni si affrettavano a invi 
tarla la stampa pubblicava re 
e elisioni e tavole rotonde f r a 
possibile passare al secondo 
alto previsto da quella trama 
quando appunto gli abitanti 
del inondo attraversato dal lo 
strami ro discutono ira le>ro e 
si d iv idono ' Ci abbiamo prò 
vaio immaginando che una 
discussione a partire dal suo 
l ibro potesse essere [in,i delle 
CK e asioui udii per portare alla 
lue e posizioni e ontrastanti 
nell opinione pubblica meri
dionale infrangendo la con 
sin Hidint d i dibattit i nnbaKa 
mah «Non solo inferno anche 
un purgatorio e - pere he n o ' 
angoli di paradise» 

1) II seguito della incenda 
I iniziativa ha preso corpo 
promossa e turata dall asso 
e i / ione culturale «ho stato 
del l Arte" e in seguilo sport 
son/zata dalla ri d i / ione na 
poletana della -Kepubbliea-
Dopo aver ottenuto il suo con 
senso, t i ha colpi to la rea/ io 
ne delle persone e he via via 
contati . ivamo disponibi l i tà 
interesse anche un pò di pas 
sionc I sopr .Unito ci haco l 
pilo il tipe» di pubbl ico che si 
andav i preparando non Li 
solit i! pattuitila d i accademici 
e polit ici di redime ma un in 
sieme pm ampio e vano di e il 

Giorgio Bocca 

ladini per i ta professione 
cultura e così via Inoltre pi r 
quel p o t o the s e potuto av 
veri ire questo pubblie o si pre 
disponeva t\i\ ascoltare disc u 
tere e ad assume re | ropne 
|K»si/iom 

Intanto siamo ((itasi a oggi 
accadono eventi più pesanti 
della preparazioni di un di 
battilo Arriva sulle pagine dei 
giorn ili 1 me tucsta sulla corn i 
/ ione elettorale a Napoli par 
te de I Parlamento si leva in di 
fesa dotili onorevoli indagali e 
forse perquisiti «II Mattino" at 
tacca i giuda t e difende i poh 
tu i un ministro e due onore 
voli mter\istati e anditi ime n 

te sespongono ad argomt n 
lare le ragioni del volo di 
scambio le polemiche si fan 
no aspie come ciucila che ha 
opposto lei pr ima al direttore 
del «Mattine» poi ai direttori 
dei maggiori quotidiani meri
dional i 

P e osi appare via via anc or 
pi l i interessante discutere e 
prendere posi/ ione Sia e tua 
ro non più prò o contro fiocca 
e il suo "Inferno» r o m e parie* 
della stampa e poe hi altri fan 
no credere ma nel caso prò 
o ( (miro la corruzione eletto 
r i k 1 illegalità I aflarismo i 
qnant altro tiene imprigion ili 
N ipoli il Mezzogiorno e I Ita 
I n 

*>) Una tanstdet azione sul 
lesilo dilla inonda Per via 
d un suo temporaneo malori 
il dibattito del IA novembre 
non si lei ra n o n e grave t i so 
no e e i saranno altu possibili 
ta di discussione' Piuttosto 
questa \ ic elida sugge rise e una 
cons ider i / ione \A\ sintetizzo 
(jnesto nostro mondo non e 
un -presepe» a n i t cattivi le 
anime candide o eroiche la 
gente e hi soffre \nc he solo la 
cliffic olla d i disc utere pro\ a 
che non e un presepe ma un 
campo di battaglia i o l i i suoi 
quotidiani contrasti Portai li 
alla luce e la prima cosa utile 
I\CÌ compiere ma questo e un 
lavoro che jxx lussimi fanne) 
( e rto non h inno mti resse t 

f i r lo coloro e he vivono cieli al 
tentai iva leghismo sudismo 
piccoli credi di dicotomie più 
nobil i Invece raccontare i 
contrasti che oppongono gli 
uni agli altri descriverebbe un 
inferno piti vero più vero di 
quello descritto nel suo l ibro 
e senza dubbio del puigato 
rio e del paradiso che bona 
riame nle vengono ogni tanto 

rVCKatl 
!n qui sta di re/ ione si Mino 

veva I invilo nvollok Non e 
gravi ( h' sia rinviata una di 
scissioni piuttosto picoce il 
pache prevalga inanimata ta 
falsa mini igine del «presepe* 
e* dell» sue hgun e hi lo regge 
chine e c o m p l i c o si nascon 
de nelle i ipanne qui III e he 
pazienti non si spazu ntisco 
no .incoi i lutti o quasi, offesi 
dal pass iggiu de ho s'r ìniero 
< he non vengono mai i con 
traslo tra loro 

IKANCf.SC OC K I Napoli 

Risponde Giorgio Borea 
«Sono reazioni queste t o m e 
altre avvertiti dopo la pubbli 
caziont del mio libro Inforno 
che mi p nono stupefai e riti 
Mi sono ib i lualo m questo 
giornalismo di t ipo inli re lassi 
st i a non ave re un i minima 
lek a i k I mio pubbl ico o id 
avere piuttosto opinioni per 
sonali c l u vanno a r Ioni ire un 
magazzino dentro il quale 
t Nisc uno può pese ari e io e he 

vuole 1 slato così anche per il 
Provinciale ricordi di una vitd 
attorno ai qual i magari avevo 
già scritto ricordi che si mtc i 
secavano ovviamente con la 
storia italiana senza la prete 
sa di dire tutto e senza inten 
/ i on i pedagogiche Peccato 
che i miei cntic i non abbiamo 
tenuto conto d i questo e non 
abbiamo giudicato il libro per 
quello e he e bensì per quello 
( he non e non per quello e he 
dice ma per ciucilo che mi di 
ce Ho ricevuto una cortesissi 
ma contestazione da parto di 
Bartolomeo Sorge che mi at 
cudi i di aver poco parlato di 
Dio e di scrivere sempre dio 
con la «d« minuscola (ì l i ho 
dovuto rispondere t h e ho usa 
lo «dioi come un intercalare 
consueto e che non intendevo 
( x c i p . i r m i d i religione Al lo 
stesso modo e oioro e he si sen 
(ivano in dovere di rappreseli 
lai*1 la soc iota e IVI le si sono in 
dign.it) pere he non ho r iccori 
t ito quanto di bello la soc iota 
e ivile sapev i ant ora esprime 
re Insomma t|uesli e ri Oc i non 
hanno tap i t o che Inferno e un 
tace inno di viaggio e non una 
inchiesta sul Sud So benissi 
ino che De Kita mi può pre 
somaro u i c infinita di dati per 
dimostrare che in Sicilia o a 
Napoli o nelle Puglie si real i / 
zano tante cose buone e m o 
d u n e Ma questue risaputo È 
persino banale li) volevo spie 

Ad un estremo coloro che 
apprezzano Napol i per lo bel 
lez/e n itural i art ist the stori 
che e anche culturali ma di 
sprezzano fino al disturbo e 
alla ripulsa ossessiva la sua vi 
sceralita il «carattere» napoli* 
tano levanhno ciarliero su 
pert ica le imbrogl ione irop 
pò «carnale» Insomma il<pa 
radiso abilato da diavoli» co 
me definì Napoli nel 171 s 
Guyotde Morv i l l e -e Ceronetti 
ribddist e pari pan la def inì / io 
ne Ora conosciamo una ver 
sione radicalmente negativa 
quella di Bocca e lutto un in 
ferno dal momento che c i 
morra e stato hanno penne aio 
e oppresso tutto r iducendo a 
pura espressione marginali* 
ogni forma di civiltà 

Ali altro estremo coloro 
che difendono anzi p iofon 
damente amano Napoli per i 
motivi esattamente opposti 
perchó resiste alla modernità 
ai suoi aspetti disumanizzanti 
e omologanti Pasoli^ avev i 
paragonate.) per questa tesi 
sten/a i napoletani ai tuareg 
Schifano accentua I aspetto 
sessuale più che sensualo la 
citta femmina e barocca apo 
calittica e rivelatrice in una vi 
sione immaginif ica che non ri 
sparitila neppure lo stomaco 
1 abbiamo sentito in l v affer 
mare che la pizza simboleggiti 
pane sangue e sperma1 

Il nodo decisivo intorno a 
cui si definiscono posizioni e 
schieramenti ^ u u r q u e il r.ip 
porto con la modernità Già 
Bakunin aveva sostenuto i he 
Napoli era «quasi totalmente 
vergine a ogni forma d i e iv ihz 
za/ ione borghc'so» In effetti e 
sempre stata viva I estrani ita a 
ogni mentalità d i t ipo «e ilvim-
sta» e riformata mai lut i , v i * 
il rifiuto del lavoro mentre e 
perseguita I invenzione del 
nuovo anche la capat i la di 
programmare pure he poro 
rie .Un in una visione non 
schematica e burocrat ic i pti 
ramente «ra/ionale» della 
produttività 

Oggi questo spinto napol i 
tano trova un vere» e propno 
tappo che lo compr ime e lo 
oppr ime in un perverso coni 
plesso costituito dal l alleanza 
tra polit ica e e amorra II gu no 
- ed ù un guaio se i io - e e ho il 
lappo e cresciuto al punto d i 
assorbire quas tutto il vino 
' loghere il tapjx» senza perde 
re il buon vino e operazione 
difficile ma il vino e ott imo e 
dunque occorre provare con 
intelligenza ed energia 

gare perche al Nord e ni.itui i 
ta nel senso comune tanta vo 
glia d i secessione I x c o Infer 
ne» non ù un saggio sulla ejiit 
stione meridionale II senso 
del libro sta proprio nella p i 
rola «secessione* Por spiegar 
la sono volt i lo andare a vede 
re t h e cosa mai fosse t ui i lx 
to ne I Sud e ho trov i to un iv \ 
lato d u an t ro t h e tome tutti i 
inaiati di tane ro non vuol st n 
tire parlare della su i malattia 
e si irrita se quale uno glie I t ri 
corda P capitato ael esempio 
con i direttori di ri girne de i 
giornali del Sud I oro se l i s o 
no presa a monoco l i m< p< t 
che1* secondo loro offendevo 
Napol i e il Sud Solo e he dope» 
tutta la loro ine ì/z ilura ibbi i 
me» saputo e he il t onsig io 
provinciale di ui.a tale c i t t ì 
era finito m galtr i che il t il 
consigliere regionali c a s i n o 
arrestato o c et e r i i e e e te r i 
Così stanno k cosi ( e d i u1 

giungere e lo di due <» e split i 
tumenlc dalla 'ette r i di f i.m 
ces to ( o c e he per pari tri 
del Sud si d ' vodispeirie di IN I 
qualche pate'iite ri*-pi ttaic 
una t o r t i litnrgi ì muovi isi 
t o a i e si muove ri bbe ro tulli 
loro Un itali ino qualsi e i non 
pile1» scrivere di N IJMIII L I S< 
cessione e già i ornine i it i lo 
sono e onside r ito uno str um 
ro Anzi un e le laute e he enti \ 
in gioielleria* 

\ 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre d o m a n d e a l lo scr i t tore n a p o l e t a n o Raffaele La Capr ia . 
T ra i suoi r omanz i r i c o r d i a m o Ferito a morte, tra i raccont i 
Fiori giapponesi, tra i saggi False partenze 

Tra 1 l ibri che ha letto negli ultimi mesi ce ne può consi
gl iare uno d i saggistica? 

/ nipoti (ti Lombroso (Spcr l i ng & K up f c r ) eli G iovann i Russo 
m e n t a d i essere segnalato anche perche n o n ha avuto la r i 
sonanza c h e si m e n t a Essendo una voce de l Sud uscita in 
cont rap i - os iz ione al la voce de l N o r d sul Sud, in qua l che m o 
d o rappresenta un caso raro e iso lato Se c 'è una cosa infatt i 
de luden te , e c h e ogg i gl i in te l let tual i me r i d i ona l i non venga
n o fuor i a l lo scoper to , pa r l i no cos i poco , r ep l i ch i no cos i po 
c o a tutte le cn t i che c h e v e n g o n o r ivol te a l lo ro sistema d i v i 
ta è questo al la f ine c h e v iene messo in d iscuss ione A l l i b r i 
sul la maf ia n o n c 'è stata una rep l ica da l p u n t o d i vista intel 
lettuale La Sici l ia è stata p i ù reatt iva, forse pe rchè e 11 c h e 
bat te il c u o r e maf ioso , m a c h e ne è de l la cu l tu ra napo le tana 
c h e in passato ha d a t o i g rand i in terpret i de l M e r i d i o n e ' A n 
c o r d i p i ù q u i n d i il l ib ro d i Russo m e n t a d i essere let to l ' im

mag ine c h e d a d e l Sud v iene 
d a un 'ana l i s i cor ret ta , ac
c o m p a g n a t a da un 'espos i 
z ione pacata e ch ia ra . Russo 
t ra la l t ro si r ibe l la a l l 'accusa 
c h e i me r i d i ona l i s iano de i 
«piagnoni», p ronunc ia ta d a 
ch i ù af f l i t to d a «mora lone-
na» no rd i ca . Inol t re, tutt i i 
c r i t ic i nord is t i t e n d o n o a far 
a p p a n r c la cu l tu ra mer id io 
na le d i carat tere ideal is t ico, 
men t re da l la cu l tu ra mer i 
d i o n a l e sono nate le inch ie
ste p iù ob ie t t ive e p ragmat i 
c h e de l la cu l tu ra i ta l iana 
Ma, insisto, ogg i c 'è t r oppa 
pover tà d i n o m i mer id i ona l i 
c h e d i b a t t o n o i p r o b l e m i de l 

~ Sud. 

E un titolo d i narrativa? 
L 'u l t imo r o m a n z o c h e h o letto 6 Acelo, arcobaleno (Fe l t r i 
ne l l i ) d i Erri De Luca, u n o scri t tore r ivelatosi p o c h i a n n i fa e 
c h e m i sembra tra i p i ù s igni f icat iv i , sopra t tu t to pe rchè o g n i 
suo l ib ro ogn i suo raccon to , nascono d a una r i f lessione p iù 
c h e d a un ' i dea narrat iva, una r i f lessione m o l t o do lo rosa , d i 
t i po quas i sempre au tob iog ra f i co , c o n z o n e d i d o l o r e c h e 
s o n o indagate quas i sempre c o n grande forza mora le e c o n 
patet ica spietatezza 

Da che cosa dipende secondo lei l 'attuale crisi del la lettu
ra? 

È una cr is i p rovoca ta da rag ion i natura l i - in Italia si è sempre 
let to p o c o V i v i a m o in una c iv i l tà c h e n o n pr iv i legia la paro
la, ma altre f o rme d i espressione Inol t re, tra que l l i c h e anco
ra leggono, la sov rabbondanza d i l ibr i , invece di creare inte
resse, c rea una spec ie d i o m o l o g a z i o n e d ' i m p o r t a n z a , per 
c u i i l ibr i f inisce c h e si equ i va lgono , n o n si f anno t roppe d i 
s t inz ion i tra d i lo ro La Tv fa il resto Preferisco I epoca in c u i 
tutt i leggevano lo stesso l ibro, lo stevso Melv i l le , lo stesso 
Kafka 

CIA STORY 

Norman Mailer 
Usa dell'intrigo 

A U R E L I O M I N O N N E 

Raffaele La Caprla 

L
a sera, quand'e
ro solo, leggevo 
romanzi d i spio
naggio e questi 

^ I ^ ^ B mi soddisfaceva
no in maniera 

assai diversa da come poteva 
soddisfarmi il lavoro, con tutte 
le sue operazioni, i suoi prò 
getti parzialmente intravisti, le 
sue ricerche, capriole acroba
zie, scenari, congetture e via 
dicendo, ma del resto, i ro
manzi di spionaggio non sono 
mai verosimili» b una nflevsio-
ne del protagonista Herrick 
Hubbard, giovane funzionario 
della Cia, in questo fluviale ro
manzo di Norman Mailer, elic
si chiude a pagina 1024 con un 
deludente -continua» Le ulti 
me nove pagine sono occupa
te da una disamina di Mailer 
sul proprio lavoro (poco me
no di cento i testi di non-ticlion 
consultati nei sette anni occor
si per dare alle stampe il l ibro, 
le ragioni per le quali John 
h t /gera ld Kennedy è presenta 
to col proprio nome e non co
me Jarnes l'iLzpatnck Kennedy, 
quelle per cui d i altri personali 
gì storici ha tenuto le gesta ma 
ha stravolto I an ima) e da un 
elenco dei principal i attori - e 
della rispettiva funzione - nel 
romanzo Ebbene 1024 pagi
ne dominate da nomin i , intri
ghi, abitudini , successi e smac
chi della Cia, efie si conc ludo-
no con la parola "continua» e 
lasciano aperti tutti i dubbi di 
cui il lettore ha vanamente at
teso la soluzione costituisco
no una clamorosa eversione 
dalle leggi del romanzo - non 
solo di spionaggio - e rappre 
sentano una decisa slerz.ita 
verso la meno delitx'ratamen 
te stimolante registrazione di 
eventi e io, naturalmente, nel 
senso elle nel e italo confronto 
fra vit.i e arte esprime il giova
ne Hubbard 

Derrick Hubbard, dunque 0 
il protagonista del Fantasma di 
llarlnt Narra in prima perso 
na legge a beneficio del letto 
re un suo incompiuto mano 
scritto cita - trascrivendole 
per esteso - le sue e le altrui 
lettere l-'iglio d arte - il padre ù 
un aito papavero della Central 
Intelligence Agencv - gli viene 
imposto come padrino noli e 
sistenza e nella professione 
un papavero ancor più allo, il 
mit ico e temuto Harlot, di cui 
sjK)sera a coronamento d i 
una passione ultradecennale 
la moglie Proprio costei torna 
a trovare, tu una vecchia casa 
su un isolotla nel Maine il cui 
quantenne Hubbard reduce 
eia un convegno adulterino P 
una notte da tregenda, i fanta 
smi della terra e della cose ìen 
za sono più che mai vitali e 
maliziosi e in una notte e on i ' 1 

questa un amico e collega d i 
vecchia data reca ad Hubbard 
la notizia della morte d i Harlot 
e i dubb i ch'essa sia autentica, 
e sua moglie ancorché sotto 
lo choc della perdita del pr imo 
manto, gli conlessa la sua rela
zione con un secondo collega 
e lo avverte che questi sta per 
sbarcare sull ' isola e farlo fuori 

A un anno di distanza, Hub
bard, che l' incerte/za sulla 
morte di ! larlot ha spinto a 
Mosca per cercar le tracce d i 
una eventuale defezione a be
neficio del Kgb, nlegge il ma
noscritto Alfa, frutto di una 
spasmodica attività memorial i 
stica consumata tra le mura d i 
una camera ammobi l iata del 
Bronx Alfa e il tentativo di " i l 
lustrare i mutamenti intervenu
ti nel mio carattere e nella mia 
concezione del mondo fra il 
1055 e il 1965 e costituisce, più 
che un l ibro d i memorie, «un 
Bttdun/isramari in cui si narra 
di un giovane uomo, della sua 
fonnazione e del suo svilup
po» «Un qualsiasi appassiona
to lettore di romanzi di spio
naggio che prendesse in ma
no questo libro», prosegue 
Hubbard, «nella speranza di 
trovarvi una intricata trama ro
manzesca, r-sterebbe deluso» 
Infatti, alla conclusione del li
bro, non sappiamo se Harlot 
sia vivo o morto se sia o no 
passato al soldo del Kgb, per 
quale ragione Hubbard dove
va morire la notte ni cui sua 
moglie gli confessò il tr.idi 
mento col suo sanguinario col
lega che cosa acc.idde nei 
ventanni intercorsi tra gli ulti 
mi eventi del manoscritto Alf.i 
( I9G5) e la sua lettura in un al
bergo di Mosca ( 19M ) 

Detto questo dobbiamo an 
elle dire che il romanzo di Mai
ler (nella spumeggiante tradu
zione di Pier Francesco Paoli 
ni) non e affatto illeggibile e o 
me volevamo i suoi primi re
censori americani, giusto un 
•inno fa Mentre segue la stona 
amene ana dei presidenti Rise-
nhower, Kennedy e Johnson 
gli intrighi della Cui nella lìerli 
no citta aperta dei tardi Cin
quanta e nella Miami dei pr imi 
Sessanta alfollata di cubani la 
resistibile ascesa del mafiosi 
italo.linerie,mi guidati da Sani 
Ciiancana e la crescita del sen
t imento anticomunista occi
dentale in quegli anni d i in 
conci l iabi le guerra fredda, 
Norman Mailer 0 straordinaria
mente abile nel dissimulare 
sotto la luce oggettivante della 
storiografia le proprie urgenze 
letterarie i propri umori , le 
proprie convinzioni 

N o r m a n Mai ler 
•Il fantasma di Harlot» Bom
piani pagg 1033 lire 36 000 

Stefano Benni ha scritto un romanzo che è la faccia grottesca e insieme realistica 
di questo nostro Paese e delle sue infinite assurdità. Ed è in testa alle classifi
che... Ne scrivono due storici e critici: Vittorio Spinazzola e Giulio Ferroni 

Celestini in volo 
Alla Feltr inell i si at tendevano 
u n g rande successo e d hanno 
così «arrischiato» una pr ima 
t i ra tura d i 120 mi la copie. «La 
compagnia d e i Celestini», l i 
p iù recente romanzo d i 
Stefano Bcnnl , ha mantenuto 
le promesse e d è o r m a i d a 
sett imane In testa a l le 
classifiche, a l la seconda 
ristampa e a 170 mi la copie 
vendute.Pcrchè? Perchè 
Bcnnl è uno scrittore comico? 
Perchè nel suo racconto si 
r i t rovano le f igure del la 

nostra I tal ia polit ica e 
televisiva? Dobb iamo credere 
a quel che si legge nel l 'u l t ima 
di copert ina ( « n o n e solo un 
l ibro: è un sorti legio d i risate e 
d i sorprese.. .»)? Ce ragioni di 
tanto successo - è ovvio - si 
incrociano. Certo Benni , 
spesso catalogato 
semplicemente tra gl i scrittori 
«comici», appare ben a l t ro d i 
uno scrittore semplicemente 
comico e i l suo romanzo , 
come pochi a l t r i , riesce a dar 
conto del la tragedia 
pol i t ico-massmediologica 

nazionale. 
1-a storia si svolge in un paese 
chiamato Cladonia . Un 
gruppo di or fani ( l a 
compagnia dei Celest ini ) 
fugge dal l 'orfanotrof io de i 
padr i Zopi lot i e va al la r icerca 
del luogo segreto dove si 
disputa i l campionato 
mondia le d i Pallastrada, 
organizzato da l misterioso 
Grande Bastardo. I ragazzi 
devono sottrarsi a var i 
inseguitori e soprattutto 
a l l 'equipe di Mussolardi , r icco 
padrone d i u n impero 

massmediat ico, che tenta d i 
t rasformare quel segreto 
evento sportivo In spettacolo 
televisivo. Lo scontro f inale 
tra i ragazzi che vogl iono 

giocare la loro f inale e le forze 
el potere conduce ad una 

esplosione apocali t t ica, che 
cancel la ne l fuoco tutto i l 

gaese d i C ladonia , 
ulta «Compagnia dei 

Celestini» abb iamo chiesto un 
commento a d u e storici e 
cri t ic i , docenti universitar i , 
Vi t tor io Spinazzola e Giul io 
Ferroni . 

Spinazzola: beati enui 
L

a compagnia dei Cele 
Mini di Stefano Benni 
offre una occasione 
suggestiva per mettere 

_ _ ^ a fuoco i meccanismi 
del la com ic i là demen

ziale Per lo p iù questa etichetta 
viene adottata in riferimento al ci
nema, la televisione, il fumetto, la 
musica rock Con Benni siamo in
vece nel campo della narrativa 
c iò da un risalto particolare alle 
caratteristiche d i un fenomeno 
molto interessante che ha un ri
scontro notevole nel gusto delle 
giovani generazioni Naturalmen
te il ricorso al termine «demenzia
le» non implica alcuna valutazio 
ne spregiativa ha soltanto un'uti l i
tà descrittiva 

I procedimenti costitutivi d i 
questo nuovo t ipo d i comici tà so
no due l'accelerazione frenetica 
dei tempi del discorso e l'enfatiz
zazione iperbolica del contenut i I 
fatti sono incalzati dai fatti, senza 
intervalli e pause di decantazione, 
personaggi, avvenimenti situazio
ni hanno d'altronde una straordi
narietà sbalorditiva, resa percepi
bile con l'evidenza p iù corposa 
Massima velocità di r i tmo insom
ma, e assieme massima r idondan
za effettistica Non c'è rischio d i 
tiorruacui Slamo sul piano di linci 
sfrenamento del l ' immaginazione, 
che sfonda ogni criterio d i verisi-
nuglianza in nome di un surreali
smo a chiave grottesca, con una 
forte carica d i deformazione 
espressionistica dei dati d i oggetti
vità 

Nel l ibro d i Benni il del ir io della 

fantasia allegra si concreta anzi
tutto nell elaborazione di un lin
guaggio effervescente una me 
scolanza ironica eli termini lettera
ri locuzioni basse tecnicismi dei 
più diversi ambit i , con un forte tas
so d i invenzioni neologismi he a 
volte funzionali a volte puramente 
divertile Ixi leggibilità del testo 
non è pero compromessa poiché 

Vittorio Spinazzola 

il periodare può anche essere am
pio ma la struttura sintattica e 
sempre semplice le frasi si afflali 
ca l lo con sveltezza in serie coordi 
nate Spesseggiano le melatole e 
tutte le forme di parlar figurato 
ma il costrutto più t ipico e quel lo 
lineare del l enumerazione per ac
cumulo 

Analogamente I impianto nar
rativo è awiluppatissinio ma sol
lecita di cont inuo la curiosità del 
lettene l . i trama ha un' indole ul-
traromanzesca si ramifica segue 
diversi fi loni in parallelo, presentii 
svolte inattese e sorprese c lamo 
rose reitera le rivelazioni nnpreve 
dibi l i siili identità dei personaggi 
Si tratta dei procedimenti classici 
del romanzo d'appendice ot lo-
centesco, che qui appare rivisitalo 
parodisticamente, in luce d i ma
nierismo postmoderno In effetti 
povsiamo magari cogliervi una 
traccia del model lo d i mingo neo-
gol le o fornite? dal Nome della tosa 
non per nulla al punto d avvio tro
v iamo una profezia sibill ina e al 
termine una catastrofe generale 

In Crwi/xniiwi dei Celeslmi of 
fre insomma una lettura intelli
gentemente spavsosa le battute e 
le trovate e he Beimi profonde so
no in larga misura efficaci II rac 
conto viene però appesantito dal 
latto cl ic I ironia satirica appare 
esercitata non in numera indiret
ta attraverso il velo dell allegoria 
1 riferimenti ni mondo d'oggi sono 
palpabi l i , ma appaiono trasposti 
su un piano di allusività emblema
tica cosi l'Italia diventa Cladonia, 
la Kiviera Adriatica, la Riviera 

Adrenalinica e via di seguito lx> 
scopo è eh lasciar esplodere più 
fragorosamente un sarcasmo in 
tollerante dei vincoli della logica 
realistica senza però rinunciare a 
far emergere in filigrana gli stretti 
r imandi ai d rammi e alle farse 
scandalose che stiamo vivendo II 
risultato di questa ambivalenza 
può lasciare perplessi meglio for 
se sarebbe stalo evitare ogni invito 
troppo esplicito a riconoscere i 
dati d i attualità e ronac histic a sog 
giacenti ali nrealisnio generale 
elei contesto narrativo 

Si direbbe e he Beimi abbia avu 
to il t imore eli non essere abba 
stanza e apito, e abbastanza preso 
sul seno In effetti il suo obiettivo 
polemico è ambiziosamente va 
sto II l ibro inscena una lunga abo
minazione della civiltà moderna 
nel suo util i larisnio Iconologico, 
nella sua bnitali la arida e fraudo 
lenza aberrante Particolarmente 
preso di mira è lo strapotere del 
mezzi di comunicazione di mas
sa, ma ce n'è per tutti, in un pano
rama di degradazione e imbarba
rimento universali l a e oline ila 
demenziale assume aspe Ito d i co 
micità apocalittica A sorreggerla 
e è una indignazione e ivile e he si 
al imenta solo del suo furore pessi
mistico nessuna salvezza appare-
infatti perseguibile 

I valori umani trovano ancora 
incarnazione soltanto nei bambi 
ni, i bambini poveri doppiamcnle 
oppressi per la loro età e per la lo 
ro condizione sociale Protagom 
sta del l ibro è un gruppetto di orla 
nelli fuggili dal loro lercio e ciliegio 

ed entrati in un veirttee d i awentu 
re o disavventure coloritamente 
picaresche K lasse della narra
zione e imperniato su im t i in iul 
tuoso torneo di «pallastrada», dal 
le regole estrosamente assurde 
emblema della gioiosila camera 
[esca di un infanzia estranea ai 
nefasti giochi (li poterei in siele-di-
cano gli adulti L i e ontraddizione 
fondamentale della modernità 
viene dunque collocata in un con 
ditto tra esuberanza ludica e e ini 
sin» occhiuto Inevitabile ovvia 
mente la sconfitta dei bambini ai 
cui ili pero il rac con io api e una eia 
di fuga nella liberta i l i i cieli so 
pra una pre>digiosa macch inavo 
laute Quanto agli adult i , la loro 
vittoria sarà .n ichela loro sconfitta 
totale in un mondo nel quale non 
e rimasta più (taccia di innocenza, 
si se alenerà una cataclisma elle 
ne farà un deserto inabitato 

Il mondo non potrà e .sere sa! 
vaio dai ragazzini verrebbe (alto 
di dire, parafrasando in senso pes 
simistico il titoli* famoso eli un 
poemetto di Klsa Morante Ma for 
se il r icordo più pertinente ngiiar 
da un fi lm Miratalo a Milana la 
fiaba neorealisticadi De Sic a e Za 
\a l t in i Questi ed altri possibili ri 
chiami valgono a testimoniare la 
persistenza nella cultura italiana 
eli un sogno, un nulo di lelizia pò 
vera di vitalità ingenua incontra 
sto radicale con I onore dei rap 
porti social icosl i tni l i In una stona 
della intellettualità italiana di suu 
stra il riaffacciarsi insistente di un 
atteggiamento simile offre un ino 
tivo d i riflessione ideologica piut
tosto signilicativa 

Ferroni: sovrano burattinaio 
I n questo nuovo libro 

Stefano Benni dispiega 
con imprendibile leg
gerezza la sua singola-

_ _ ^ ^ _ TV e cipriota d i deforma-
" * ^ ^ ™ ro immediatamente la 
realtà col solo attraversarla, guar
darla, nominarla La sua comicità si 
svolge in velocissimi inseguimenti 
di figure che scaturiscono! una dal
l'altra, ut un accumulo di oggetti e 
di parole che affastellano, si incon
trano e si scontrano, si moltiplicano 
e si frantumano l̂ gh sa trasformare 
i connotati delle (.ose, spostando il 
senso delle parole che le designa
no, grazie a un fitto succedersi di 
movimenti imprevedibili, di varia
zioni, ripetizioni, stravolgimenti 
Con strabiliante disinvoltura sa usa
re due tattiche complementari del 
comico quella della sorpresa e 
quella del riconoscimento crea 
cioè nel lettore senza lasciargli un 
attimo di respiro, piccoli continui 
s/roc&s che spostano l'attenzione 
fuori dal campo percettivo consue 
to e, attraverso quelle deviazioni 
lo stesso lettore sente di «riconosce
re» qualche carattere della realtà 
che precedentem'*nte non gli era 
del tutto evidente che senza quel 
sostegno comico avvertiva in ino 
do solo confuso ed indeterminato 
Personaggi, situazioni oggetti 
frammenti di cultura e di linguag 
gif), qui fungono da incrionotte i l i 
un teatro bislacco e defilante, e he 
I autore si diverti a moltiplicare in 
una miriade di schegge in un gon 
darsi di abnormi escrescenze in 
un invasione inarrestabile d i com 
binazioni, e che poi è senipri pron 
to a ridurre a nulla con gesti im
provvisi e rapidissimi 

Per la sua vocazione «satirica» e 
per il suo ben definito collocarsi a 
sinistra fienil i attinge naturalmente 
la materia per questi prestigiosi gio 
e hi comi i i dall intero orizzonte (lei 
la vita sociale contemporanea dal 
le infinite assurdità e storture della 
realtà quotidiana, dell.) comunica 
/ ione eli massa, del mondi ; politi 
co, dagli universi del potere econo 
inno e «mcdiaticoN, dalle forme del 
consumo della pubblicità e dello 
sport dai più vari dati deM'arnbien 
te fisico e intellettuale Ui tom/xi 
Urna dot Celestini mischia in un ri 
inaiente calderone tutte le possibili 
scorte della disastrala Italia dei no
stri anni trasponendola in un luogo 
immaginano e surreale, in cui I as 

surdo e il dissesto del nostro pre
sente sono coni'"1 potenziati e mol-
tipl'cati tra tracce del passato pai 
arcaico e cadente e sviluppi verso 
una tecnologia cialtronesca desti
nata a sostenere una vuota spetta
colarità pubblicitaria 

\# immagini fin troppo traspa
renti di figure, luoghi personaggi, 
situazioni a tutti ben noti, si inlrec 
ciano a presenze misteriose ad un 
affiorare di elementi magici fanta
stici, grottosi hi di diversa ondine a 
combina/ ioni di lenii e motivi attin
ti alia pui remota tradizione cultu
rale In questa miscela il libro si pò 
ne anche come una serie di possi
bili parodie, cernie un gioco su di 
verse ipotesi di romanzo tra ro
manzo storico, romanzo fanta 
scientifico romanzo di avventure e 
d i bande infantili romanzo filosofi-
co-esotenco romanzo giallo ro 
manzo televisivo, ecc 

Ma tra tutte questo forme possibi 
li (vanamente sfiorate) quella ac ui 
f ienil i tonde più ad avvicinarsi e 
quella del romanzo picaresco i 
«Celestini» i he fuggono dall orfana-
trofio e attraverso i più vari luoghi di 
Ciladouia vogliono somigli,ire agli 
eroi marginali e alternativi »b ISSI - e 
< arnevalesc hi in rapporto ( on la 
più genuina spontaneità della natu
ra che in tanti romanzi di tipo - i o 
MUCO» o umoristico della tradì/ione 
moderna percorrono le insidiose 
n i aperte strade i lei mondo (e si 
può risalire1 indietro fino alla ma 
snada di Baldus nel poema del I o 
lengo di e di qui resta quale he trai 
eia gustosa) Come gli avventurosi 
«pie .in» d i ciucila letteratura i nostri 
eroi vogliono rappresentare la -resi 
stenza umana» contro le brutali co 
struzioni della sex iota costituita 
come loro riescono a passare illesi 
tra insidie di tutti i tip) trovando .il 
leanzceon personaggi magic io p.i 
r((dossali come l.i bimba Celesti' e 
con vari emarginati in e (il sopravvi 
vono le trai e e di un antica s.iggoz 
/a e solidarietà popolare dolati di 
spontanea abilita furfantesc a si ap
propriano con mirai olos.i su urez 
/<Ì degli stessi strumenti che la so 
cietà mette in opera contro di loro 
stravolgendone il senso e le lunzio 
ni 

Va detto perù che, proprio d i 
fronte a questi personaggi quando 
ambisce a mostrar» il loro valore 
•alternativo» a rivendicarne la loro 
positiva autenticità l.i scrittura di 
Bermi sembra come perdere il uior 
dente i Celestini non si impongono 
in definitiva come liguri i l i resistei! 

/<\ ai poteri e ai linguaggi assurdi 
che dominano il presente ma qua 
si soltanto come marionette prese 
nel grrxo disinvolto e irresistibile 
del lecombinazionicomiche L i lo
ro naturd «alternativa* resta del tut
to «vuota» non si riesce a sentire in 
cosa veramente consista l'autenti
cità e la pure/za di quel campiona
to di Pallastrada e della misteriosa 
figura del Grande Bastardo d i e lo 
organizza Come purtroppo e a c c i 
doto pm volle nell'esperienza di 
questi anni le posizioni «alternati
ve» si ribaltano su se stesse restano 
catturate tra i rifiuti e gli scarti del 
mondo a cui si oppongono senza 
poter far leva su nessun progetto 
credibile, per quanto fantastico e 
paradossale possa essere Ksfix ate 
appaiono le pagine in corsivo con 
cui Bermi fa pausa nella narrazione 
delle comiche vicende inserendo 
le tra ciascuna delle dieci parti m 
i ui il libro e scandito in esse si av 
Viano momenti <-U meditazione ino 
rale e si presentano trac ce di possi 
bili miti umani posit iu, vi si dicono 
.ileune cose (.ì,\ sottoscrivere' in pie 
no sul piano «politico' e morale 
e he pero non riescono -ni innestar
si nel ritmo dell invenzione conni .1 
restano brandelli di una «inorale 
della storili- giustap|x>s(a dall esler 
no 

A) di la di tutto questo resta la 

sfrenata gratuita dell invenzione 
comica di Benni e in essa balza in 
assoluta evidenza la trionfante do
se rtzione e catalogazione itoli as 
surdita dell orizzonte sot ia'e che 
dà luogo a lunghe elenca/unii di 
oggetti e figure, a fittizi e ataloghi e 
documenti in cui si ione entra il 
senso dell insensata comunn a/10 
ne 111 cut e presa la nostra vita c|uo 
tidiaua dai livelli più «alti»dell est"-
1 IZIO del potere po l l ino e spettalo 
lare a quelli «bassi, del consumo e 
del divertimento subalterno L i 
lencazione sonale I ace umil io e Li 
variazione i l i nomi e eli materiali 
lingutstie 1 della più diversa origine 
costituisco uno degli espedienti c i 
mici più cari a Bermi e tra 1 nume 
rostssimi irresistibili e alaloghi r 
cordo almeno I e len io (pieno tra 
I riltro di allusioni' coltissime) dei 
veci hi vini della riserva (fogli z*opi 
loti 111 cui si trova addirittura il vino 
biblu o di Noe o il surreale menu 
della Kamburgher Mouse «poti osi 
dell artifici.il ta e onfezionata 1 un 
pace lieti.ila del fasi Unni K non si 
possono dimenit i are alcune di 
se r i / ioni brulicanti 1 he offrono va 
sii panorami della irrazionahla so 
1 lale el iol i t i disgrega/ione dell .ini 
brente e de 1 paesaggio te omo 
ciuell 1 della arlihi lalc 1 apitaic di I 
divertimento Kigolone Manna per 
la del mare Adren.ilio ) 

Ili: 
Giulio Ferroni 

n ?%***;**** . 

In questi veri e propri «pe/zi lor 
ti Beimi mostra ttilta l.i stia m.te' 
siria n MI uso di una gamm.1 lingm 
stna «'stremamente vasta che fa 
cozzare tra loro tutti 1 linguaggi in 
cui si frantuma la continue azione, 
corrente dnqi ie l l i televisivi a quelli 
sportivi a quelli inusuali a quelli 
dei comics a (nielli della pol i t ic i e 
dell amministrazione, dell allineo 
(azione della pubblicità dei più 
vari modelli culluial i ( l ino alla pm 
lontani tradizione letteraria) in 
una miscela internazionale in cui 
I italiano si imbastisce di termini e 
nomi shaineri < 011 ovvia pre\ Avn 
/,\ dell inglese Questo rie co e sc i 
tonalo pluii l ingiiisnio non ha pero 
nulla .1 che faro con prospettive1 

ospressiomstii Ite Benni e lontams 
simo d ili espressionismo e assolti 
lamento estraneo .1 quella tensione 
( a (inolio -cavo interno a quella 
doloro»? volontà di forzare il Ini 
guaggio di portarlo a l d i l à 1 c h o c 
tipica di ogni espressionismo An 
e he nell .tee umiliazione s< atenat.i 
ne Ila moltiplicazione e ne II aggros 
sione linguistie a e nel gi(H o inventi 
vo pur sfrenato Beimi si mbra re
si,ire s» mpre leggero e om»' so si 
muovesse comunque sui trampoli 
pur m I suo ben prie iso sogno poli 
h o pur r ivo lendosi al pubblico 
cl< Ila sinistra pur o l l reudoo I 1 sua 
satira dei luoghi « delle ligule m e ui 
oggi siamo abituati a rie onosc ere il 
malo < gli vuol ossero soprattutto 

uno s|>i rie olato gioe oliere Ni II ag 
gri ssione al mie teli.ilo vuolo <li quo 
sto mondo senza dilezioni .ile in 1.1 
finisce p< 1 balzale in evidenza il 
gnx 01 on i juello stesso vi loto qua 
si il piai 1 it di sostar* 1 litro di osso 
pi r ne variu le piti estrose e ombi 
n i/ ioni In dolimtiva le sorpresi e 
I» invi 1 ziom di Beimi portano il H 
toro al piai » re eli I rie onosc nuoti 
to di un mondo già noto noi suoi 
e on noi ih 1 log itivi non pi isso no m 
quietarlo non possono piopoaMi 
Ine oranti contraddizioni I autore e 
un sovr ino burattinaio e he aspira a 
lesi.ire invisibili come il -pilota in 
visibile di stillato a guidare I « IK ol 
te ro m/isibile e inesistenti ne Ilo 
Me imo di II operazione Miei Ih ili 
rivolta ( onlro 1 ragazzi della Palla 
strada «Nelli carne iato dei piloti 
e era ani hi una bianda per il pilo 
1 1 invisibile e quando eia ora ih 
<ioni 11 ri vedendo il lotto vuote* tutti 
die ovatto rassie inali l i *C 0 anche 
stasela 

POLEMICHE/PASOLINI 

La verità 
del potere 

FRANCO RELLA 

E
imbarazzante <* 1. uparsi del ronian 
zo posti l l i lo di Pasolin, l\*tttì\t> do 
pò il coro e ho ne ha proceeiutoe ai 
contpagnato L pubb' icazione L i 

M ^ M M premessa di (ulta .1 discussione 
che mai e entrala nel incuto de I li 

bro si fondava sul fatto e he e 1 si trovava di fron 
te a un brogliaci 10 informe (_ hi d,e ev 1 dunque 
che il libro non doveva essere pubbl icalo chi 
die èva e he doveva essere pubblicato in e iratteri 
minor i in appendicoaHa futura Operaonmunh 
Pasolini e dunque solo per gli studiosi e c h i n i 
fine diceva e he doveva ossei e ptibblic alo comi 
d i x omento lo che non ho mai amalo la le Ite 
ratura il c inema e nemmeno gli scritti polit ici 
«corsari» di Pasolini ero convinto e he ave ss/* ra 
gione il terzo gruppo quelle» favorevole alla 
pubblicazione Mi sembiava mf .Iti e he fosse un 
att'1 d i censura inimotivala ti nere nascoste con 
tinaia di pagine d i uno degli intellettuali pm rap 
presentativi di questo sci ondo dopoguerra 1,1 
dea della pubblicazione 111 apparato di un Ope 
ra attinta nu sembrava rinviare la conoscenza eli 
c|Uesto testo a un tutine» miprec isato 1 in Italia 
non esiste un Of tetti untata di Petrarca di I ic 1 
no di Pico della Mirandola lo /tbafdr >ite di U-o 
pardi e stato pubblu Mo m edizione 1 u lna sol 
lauto da un paio d anni ) c i ossei,- una sei Ila 
sostanzialmente elise rull i l i itorta nei conlronl i 
de 1 lettori non accademie 1 

Stupore immenso ho provalo leggendo il li 
bro Non si tratta di un brogliaccio ina di un 10 
manzo pressoché definitivo lo dice con e Ina 
rezza in più punti Pasolini stosse» pa i la i idod i \i\i 
«romanzo brulli Ino fallo p< 1 a c urinilo in ( in 
gli inserii nella forni.1 propri.unente narrativa 
dovevano avei 'a funzione' ose lustva di stabilire 
a un e r t o p i l l i lo una distanza rispetto a! l i u t i 
naie atttaverso la e onnotazione ( I issii a roman 
zesc a 

Pasolini ribadisce questo punto ni modo as 
sai netto nella lettera Moravia posta dagli odilo 
ri a e hMisura di /'etti flirt Pasolini i l 11 Inaia di aver 
f i l io elei romanzo -un oggetto Ira lui e 11 'e ttorc 
e eh av» 1 eie l inaio il lei lori alla disi us» i->ne e in) 
lui su que>to oggi-Ito I Sic e di avert la possi!ni 
tà certo di scrivere qui sto racconto nella fumia 
abituale del romanzo ma di non volerlo fare 
perd i le motivi II pr imo 0 e he ormai per lui il ro 
manzo e -rievocazione del romanzo ' m gnaulo 
questa forma e per lui convenzione e g iun to 
por il quale gli ma*.*.a la pazienza V m s» e ondo 
luogo questa convenzioni ehi i v rcbboeom 
|M>rtato la riorganizzazioni e la rise riti lira do 
materia li lo avrt blu» costretto a una ioab i laz io 
ne con il suo personaggio 1 ho gli app diva 11 
pugnante» Infatti «questo romanzo non serve 
pil i molto alla mia vita t ) non t il prò» l „ma 
( ) ina il preambolo di un (est unente» la testi 
monial iza di i j i iel poco i l i saperi1 che uno ha 
accumulato e«i e- 1 oniplot uni nte diverso da 
quel locheegl t si aspettava ( immagin iva )'< 

In queste parole v e la e biavo di coinprensjo 
ne del libre» e he non e un libro grandissimo in 
quanto troppo allegorico Ma m questo libro Pa 
solini affronta t o m e un u n n o problema il prò 
blenni della scrittura lettei ina e il pinbleuia eli 
eoe melalo dei nostri anni 

il tema dei libro e intatti il potere Simbolo 
del potere e il fallo la e apac ita di p 'netMre e di 
possedere Di fronte al potere polit ico ed oc e» 
nonne o ini amato dal pi (tolto 11 | :otagomsia 
come I eroe delle /lattanti si la donna si !a 
possedere d 1 quel soUoprolot.inali > e he e seni 
prò I oggetto e mai il soggetto del potere e omo 
in una sorla i l i rovesc lamento palingcni lieo Ma 
questo nt»n basta tanto e he il proK gorusla te 
cuporata I ì sua virilità d i e d i i l falsi 1 astiare 
dei idc I niifHitenza 

Il tema i l i I non potori 1 il grande te ina 1 tic o 
dei nostri anni ma ogni gesto poi si tirarsi al pò 
toro d i possedè re o eli essi n posse luti sembra 
andare ine onlro allo se aie o L i se ninna slessa 
e pittore un ti ire ordine istituire ^ i . i n h e V 
qui era perni» - scrive Pasolini - lo se i n o la 
fine dell illusione della libi ria- N -i < possibile 
continui in .1 si rivere per Uova re un luogo /litui 
del patere se OH | prngi tlar» i ni I t > ninni lare 1 
si riveu1 il mio romanzi » m in ehi Iti h i ' il ti iato 
quale os altro t he progettare *• se rivi ti 
manzo 10 ho t me e>rgani//ato 111 mi 
la funzione della lealtà e una voli n h< 
1 uzzato il senso d* Il 1 ti alta ho e 1 li alo Ji imp 1 
dronirnn d i l l a realta Impadronirmi ne magari 
sul mite e ioti llettualc piano conoscitivo o 
ospress.vo ina 1 10 nondim» no in soslaii/a 
bruta li ne ut» e vmlentem» ut» 1 01 ne ai e ,nìv per 
00111 possesso p« r ogni 1 oiiqiusi i> Il de1-11 li no 
t i i I1M1 rnrsi del possesso vi 1 via 1 hi questo si u 
e umil ia atlravi rso la se riltur.i stessa divi ni 1 al 
loia i i iesotabiluienti il desiderio • un Ut di I» 
berarmidim» sii sso e io» d i m o i n e 

L i roe tr igic o giunge il sapore quando .wvn 
do pi u lu lo li n.si gin di ' pi>ti u SM l'risegli 1 1 
una soffi tel i /a 1 In lo pin > p utari ali 1 'noi(e 
ni 1 al lem pò sii sso lo apri 1 un 1 o m o s o 11/ 1 
che nel potori i i 'nan i sempn ' M i l i t i l i 

Il romanzo di Pasolini porla 1 qui M,i e o»i 11 li 
za M di I 1 el» l'i sue evidenti debole zzi naiiati 
vi qui sto basi 1 • ^insilili ani la p i ihbU a /m 
ne basta pei t m u tnnp i i ud» n | 1 -,1 1 IM'I * ssi'a 
di c-seio di 1 sisten 11 11 l< su* i immalit di 
I ron ica noi ai nostri | loolenn 

il t 

he 

SPIGOLI 
Philip Koth lo se nitore un» tu mi a i lon d i / ( / 
tnetift) di i'urttttn li 1 die Inaiali » 1 hi ugoi l u i , 
paltò dei libri e in* sistenti Ir.min pi indo un 
testo I i sensazioni \1 1 .un In in qui sin t ts»i 
non ititi rcss 1 (juol'o» In ' sialo v ulto ,mros 

sa il si nsu/ ionak { un nln m II ili 1 ) I con 
elude L i k tlut.11 scnipn siala un 1 tiv ila isola 
ta Ma non e 1 tiro sinonimo di iso| u »• nlo ( ) ^ , 
inveì» e In leggi 1 isoliti» In pn » 1 d< nzn Ivuiii 
aveva alfe mia'<» 1 In 1 l< Moti noi li I s t noti sono 
più di qtunii 11 imil.i e < In pò s'o in 1 itnarr inno 
7 r>l)(J 1 poi 1 (l(IO e poi mia inane 1 il 1 nelle e i 
ta io inbe I ino il giorno in u n i i s u inno |,i • 
sentimi 1 he li Itoli Postil l i 1 sisti ili Mali 1 uno 
se nitore d i sui e esso disposit i ni i l luni 11' r» di 
avere solo lr) 0011 Ir I to r i ' ( ripe! uno let toni Si 
e »• si (ac e 1 1 avanti lo | iroporn nm pi 1 uii 11 nn. 
riln onza 1 g ( // 

> 
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A sinistra 
dell'ecologia 

I
dati del problema 
si r iassumono in 
una dupl ice con-
slata7ione In pn-

mmmmmm m o luogo, quasi i 
Ire quart i del l u-

mamtcì vive in cond iz ion i mo-
tonali intol lerabil i In secondo 
luogo no. i si possono cam
biare queste cond ì / i on i esten
dendo al pianeta la civiltà del 
lo spreco de l Nord I l imi l i del
le risorse planetarie e le tecni
che disponibi l i lo proibisco
no 

LAmeman Wayo/Life fon
dato sul privi legio del lo spre
co del le r iccheive comun i de l 
pianeta, non può essere con
diviso che dal le «minorante-
dominant i dei paesi domina
ti» La sua generalizzazione 
equivarrebbe a una specie d i 
.suicidio col lett ivo del l umani 
tà» 

In questa frase tratta da un 
intenso saggio d i Jean-Paul 
Delèage pubbl icato sull 'ult i
m o fascicolo d i «Capitalismo 
Natura Socialismo» e- conte
nuto in sintesi il nucleo pro
fondo del l ' ident i tà e insieme 
il d i l emma lacerante che 
qual i f icano una possibile «si-
nislra ecologica» 

Vi SI evidenzia infatti il nes
so che lega «questione ecolo
gica» e «questione sociale», 
che pone, per certi versi la 
questione ecologica c o m e 
questione diret tamente socia 
le, ch iamandoc i a r idehnire 
conf in i e contenut i del pr inci
p io d i eguaglianza a giudica
re del l esistente sulla base di 
un cri terio f inalmente «plane
tario» d i eguaglianza un ap-
p r o c i i o dunque squisita
mente «di sinistra» diverso da 
quel lo del le diverse «ecologie» 
d i palazzo o d i salotto Ma in
sieme vi si mostra, con l impi 
dezza l ' impossibil i tà d i dar 
soluzione alla natura sociale 
del la «questione ecologica», 
lungo le linee e i percorsi con 
cu i t radiz ionalmente la sini
stra aveva dato soluzione alla 
•questione sociale» mediante 
lo «sviluppo» Ut i l izzando le ri 
sorse crescenti messe a dispo
sizione da l processo di indu
strializzazione del la ricchez
za e una più ampia soddisfa
zione dei bisogni 

« V 

E
una contraddiz io
ne per certi versi 
«strategica» che f i
nisce per npropor-

„ „ , _ re in forma rove
sciata c o m e po

tenza ostile o comunque co
me «problema» tutto c iò che 
f ino a ieri era considerato - in 
c a m p o «progressista» - c o m e 
obiett ivo desiderabi le e come 
«soluzione», a cornine lare dal-
I «idea di progresso» e dal mi 
to del l «abbondanza» fi I ce 
caso non il difetto la causa 
pr incipale del la crisi attuale P 
I impossibi l i tà d i porre l imit i 
alla Tecnu a non il suo carat
tere «limitato» il pr incipale li 
mite tecnico alla r isoluzione 
dei più gravi problemi del l u 
inanità, a cominc iare da quel
lo del l accesso disegnale alla 
ricchezza Su questi «nuovi 
paradovsi» dovrà misuraisi la 
componen te «eco-socialista» 
su cu i «Capitalismo Natura So
cialismo» investe una parte si
gnificativa del la propr ia iden
tità (pubb l i candone anche 
una bozza di «ManifestoO K 
che per aflermarsi dovrà 
sbrogliare un buon numero d i 
nodi che il «socialismo classi
co» era andato invece arruf
fando f ino a soffocarne Tre 
in particolare, mi pare d i e 
emergano dai material i d i d i 
battito pubbl icat i 

Il p r imo riguarda le -cause» 
del la crisi H I atto il problema 
del le responsabil i tà O se si 
preferisce la questione del 
•capitalismo» Quolu rappor 
to, c i si ch iede esiste tra e risi 
capital ista e crisi eco log ica ' 
U i nsposta più compiu ta tee 
incarnent i è sicuramente 
quel la d i James O Connor -
I economista amer icano che 
della rivista, pubbl icata con 
temporaneamente New York 
Barcellona e Roma e anche 
direttore - il quale col loca la 
crisi ecologica tutta ali interno 
della d inamica del capitale 
c o m e aspetto della sua «clop 
pia crisi» «crisi da domanda» 
conseguente al lo sfruttameli 
to del lavoro e «e risi da ali 
mento dei t osti» attinente al lo 
sfruttamento d i quel le che egli 
ch iama le «condizioni del la 
produzione capitalistica» (pr i 
ma fra tutte le risorse ambien 
tal i) 

Ma non mane ano VCK I 
([.aura Cont i ) che r icordano 
c o m e i peggiori oltraggi al 
l ambiente siano stati perpt 
trati propr io nel paesi a so 
cial ismo reale» (Chcrnoby l in 
segna) o che constatano I e 
quiparazione meccanica tra 
crisi ecologica e crisi del l ac 
cumulaz ione r icordando co 
me si possano dare liscili att.s 

sinn d i devastazione ambien
tale nel p ieno d i procevsi forti 
d i accumulaz ione (C Ravaio-
l i) Ne manca una chiave in
terpretativa (Deleage) che 
sembra ncercare nella d imen
sione «spirituale» del capi tal i 
smo più e he nei suoi mecca
nismi «tecnici», nella sua «le
galità normat iva ' p iù che nel
la sua crisi la chiave del la sua 
distruttività indiv iduando nel
la natura alienata del la produ
zione di merci e nel carattere 
feticistico di essa le radici di 
quel la distruzione di ogni resi 
cluo d i «autonomia» da cu i ci 
or igina la tendenza a crescere 
e diffondersi in modo i l l imita
to del l universo merci f icalo 

Il secondo nodo riguarda 
invece le prospettive c o m e si 
può uscire (se si «può») dal la 
crisi eco log i c i Attraverso 
qual i strumenti Per «via capi
talistica» c o m e già si usci dal
la crisi sociale tardo-ottocen
tesca in Occ idente ' O me
diante una necessaria «rottu
ra» un camb io d i «paradigma» 
che sia anche n e l t o n t e m p o 
un salto nell organizzazione 
poli t ica e nell assetto del la so
c ie tà ' Le alternative sono qu i 
più nette Da una parte ch i 
teorizza ecobiismesf, tpecn ai 
pitalism tecnologie pulite in
vestimenti ambienta l i filo-
\ph6ie II un gigantesco pro
getto d i «ricostruzione» della 
biosfera distrutta capace di 
impegnare il capitale per de
cenn i forse secoli Dall altra 
parte ch i rit iene invece che 
per linee interne c iò non av
verrà Che il distruttore non 
potrà essere anche il salvato
re r- s icand ida «dall e sterno» 
a proporre forme alternative 
Le to -soc ia l i smo nasce da 
questa ipotesi F su d i essa si 
gioca la propr ia legitt imazio
ne pol i t ica II che ch iama in 
causa il terzo nodo Quel lo 
per certi aspetti decisivo i 
mezzi Per quale via riorganiz
zare produzione e società in 
senso «ecologicamente con i 
patibile» Come arretrare dal -
I abisso Una serie d i risposte 
distribuite in numerosi inter
venti a cominc iare f lu quel lo 
d i O Connor muovono in una 
direzione relativamente tradi
zionale la statalizzazione 
Dovrebbe evsere lo Stato in 
quanto titolare d i una «sociali 
ta» p iù ampia de l «privato» a 
farsi car ico di quella «pro
grammazione» del le risorse 
attenta alla carrymq aipacily 
del pianeta alle soglie d i sop
portazione Certo uno stato 
democrat izzato sburocratiz
zato reso permeabi le ai con
tenuti dei nuovi soggetti e dei 
nuovi moviment i ecologica
mente sensibili Ma pur sem
pre «lo Stato» la vece Ina eter 
munente ri tornante opz ione 
slutualista del social ismo no 
vecentesco Ed 0 questo I a-
spetto che m i pare più debole 
del l intera p rop t " 'a Intanto 
perche se sono veri i «tempi, 
del disastro che la pubblicist i
ca ecologista pubbl icizza se 
t io t - 'a corsa verso I abisso si 
accelera e I margini si r iduco 
no e se la pr incipale «risorsa-
è di t ipo statale e assai proba 
b i l eche le forine po l l i l i he t h e 
governeranno 1 emergenza 
non saranno affatto «demo
crat iche 

Sul p iano statuale la d e m o 
crazia è la forma di governo 
meno adatta a gestire 1 emer-
genz i Abbisogna dei tempi 
lunghi della distussione de ve 
ammettere la possibilità d i er
rore Se la soluzione e"' statua
le e se il tempo stringe e as
sai più probabi le t h e a gover
nare la e risi e to log ica sarà 
1 «eco dittatore di cui parla 
Vit tor io Hòsle In secondo 
luogo la soluzione statualista 
appare discutibi le per I I - X I M -
temtonal i tà stessa eie Ila prò 
blemal ica ecologica Per il 
suo carattere planetario che 
p o n i fuori g ioco la d i inensio 
ne t i f i l o stato nazionale I o 
dimostra assai t iene leal i Paul 
Deleage t he si fa portatore 
a n t h e eli un alleni. i t iva a l le 
co statualismo di grande fa 
scino n ' t t ten t lo in guardia 
contro -I i l lusione tecnocrati 
i o staUialista- con l ro la lena 
glia -Stato Mercato e mina 
g inando (orme di intervento 
«tlal tiasso tfi t aratte re «trans 
nazional i una necessaria ri 
voluzione e ul t imi le i apat e di 
fondar' una «eteiiux r izia so 
n a l i e t i l i o l o g i c . planetaria 
Una 'democrazia non statua 
k » \Ui paradosso an i ora I 
una via i strem i diffit ile e mi 
probabi le «ultima1 p e r i osi i l i 
re attraverso la quale però 
forse il social ismo facendosi 
i i o l o g n o saprà emendarsi 
da qu i I tarattere duro d i sta 
tual ismo t h e non ha s« gnato 
la t r i s i 

' 'Capital ismo Natura Socia
l ismo. Rivista d i ecologia 
socialista», n r i 1WJ Mani 
festonviste lire 1 "j 000 

È un bestseller negli Stati Uniti, ha ammiratori in quasi tutti i paesi occi
dentali. Ma in Italia lo conoscono in pochi. Ora Baldini e Castoldi pubbli
ca «Società Tramonti»: emozioni, passioni, avventure 

Harrìson chi sei? 
Q

uanti sono in Italia 
. ( .u l tor id i Jim Mar 
rison7 lo conosco 
solo me mentre 

M H H M M M . ne conosco tanti in 
arancia e quulcu 

no americano, e so che ce ne 
sono in quasi tutti i paesi o c a 
dentali 

Jim Harnson fa libri che ven 
dono molto e un best-seller in 
casa sua e in molt i paesi euro
pei ed è uno scrittole infatica
bile prolif ico e d ic iamolo su
bito di vena forte se non gros
sa» Gli intenditori d i letteratu
ra i letterati fini o igno runode l 
tutto la sua esistenza anche 
quando sono dei riveriti ameri
canisti o storcono ta boc ta 
anche se malfari non I hanno 
letto perche Jim Hamson ha 
fama di scrittore rozzo K |>oi 
che m Italia abbondano 1 lette 
rati e orni11 cultori degli se ntton 
mol to letterali e si amano p o t o 
i narratori veri e facile prevc 
dereche Jim Hamson non pia 
cera ai lettori autorizzati Ra 
gione di più per segnalarlo ai 
lettori comun i a coloro che 
amano del romanzo non le 
cincischiate frasi elegan'i o 
profonde lavorate ( t o m e si 
d i t e ma non 0 quasi mai ve 
ro") al bul ino ma le passioni 
le emozioni , le trasformazioni 
le avventure le rivelazioni e 
persino le agnizioni per com 
muoversi esaltarsi ridestarsi 
alle emozioni , anche sognate 
e trasfigurate della vita 

Non t e «realismo», nelle 
opere <h Jim Hamson C e tra
sfigurazione della realta attua 
ta t on i mezzi puri della narra
zione della affubulazionc Si 
sente t h e Harrìson ha un ur 
gonza a spingerlo t he 0 d i me 
ra tornunicazione I urgenza 
del raccontare e non del rac
contare solo le cose che si so
no viste e vissute ma anche 
quelle che si sono fantasticate 
Hamson e a suo modo, uno 
scrittore ancora di stampo ot
tocentesco E in più perfetta 
mente cosciente delle «ragio 
ni» del mercato egli costruisce 
storie che possano entrare nel 
la grande macchina dell im
maginano collettivo che pos 
sano anzi penetrarvi di prepo 
lenza I". lo fa a me pare con 
un calcolo ingenuo con la 
convinzione che ciò che può 
piat ere al pubbl ico e ciò che 
piac e a lui Deriva d i qui la tra 
sanante foga del suo narrare 
la sua vitalità 

Kgli e infatti anche un «per 
sonaggio» che di l ibro in l ibro i 
suoi lettori hanno imparato a 
conoscere e >\d amare la sua 

G O F F R E D O F O F I 

J l m Harr ìson e scrittore pressoché Ignoto In I ta l ia . 
O r a Baldini & Castoldi pubbl ica «Società Tramonti» 
nella t raduzione d i Alessandro Osa ola ( t i to lo 
or iginale «Sun sol Limited», pagg.220, l i re 2 4 . 0 0 0 ) . 
M a Harr ìson è narra tore mol to prol i f ico. H a scrìtto 
«Dalva», «Good Day to Die», «Legenda of the Fall» 
e otto l ibr i d i poesie. 

rozzezza e quella del pro\ in 
ciale piuttosto «macho» eppti 
re pieno di tenerezze non t a l 
colate di effusioni liriche non 
controllabil i di slanci natura 
li» un pò selvatici e un pò he 
mingwayani Diventa questa 
ro//M//c\ un elemento del fa 
scino t h e i suoi libri esprimo 
no m modo immediato e non 
riflesso giochi su convenzioni 

stab lite naturalmente ma 
non calcolati e programmati 
col computer dall industria 
culturale si mplicemente eia 
bornti dall .Ultore secondo un 
suo calcolo o se si vuole una 
sua sottocultura una sua «fur 
bizta» o «s.iggezzt personali 
Una su i necessita 

C » i lo I lamson e il t on t r ino 
dello se nitore e he può piacere-

Stati Uniti raduno nazionalista 

alla «' oscienza U tterana avan 
zata europea» o agli adomiani 
ma anche il contrario dello 
se nitore t h e può piacere alla 
cultura universitaria america
nistica T,d ò straoidinano per 
ragioni che sfuggono alla logi 
ca della cultura superiore co 
me a quella della cultura di 
massa ls un taso a parte che 
semmai può attrarre i meno 
robotici degli amanti di una 
certa cultura ih massa» ancora 
capate di dare sintesi magari 
estreme ed esaltate di a t t e r i 
I l lazione tematica e su perso 
naggi fortemente emblematici 
set ondo i criteri di una <esage 
razione* e he e stata ed e anco 
ra più t i p i c i del e inema e del 
iumet lo t he della letteratura 

L i letteratura infatti cont i 
mi i a dividersi tra il «realismo» 
la «letteratura letteraria» e la 
«Ietti ratura di consumo> una 
divisioni ingener i mol lo falsa 
e schematica fatta d i figurini 
fasulli 

Di 1 [.irrisori ho letto t r e d o 
quasi tutto e soprattutto m 
francese Per anni girando per 
libri n i a l ' i n g i mi capitava di 
vedi re la pila degli 11 irrisori e 
di resi ire sconcertato dalla 
quantità < onvinlo t h e poteva 
trattarsi solo d i letteratura della 
specie peggiore (negli stessi 
inni pr ima che lo lanciassero 

in Italia le stesse pile la stossa 
quantità riguardavano per 
esempio un Konsalik che mi 
si rive lo una nullità al pr imo li 
bro i he provai a leggere) Poi 
mi sono deciso ho atlact alo 
Dalou, e od allora Hamson ò 
una delle mie abitudini, una 
delle mie piccole contentezze 
di lettore So benissimo che e 
uno scrittore sempre ai limiti 
del kitsch ina la avidità con 
cui leggo e pari a quella con 
i ut apprezzavo prima che ve 
russerò di moda certi registi 
d i ì e meni i americano consi 
derato quando ero giovane, 
molto t ornvo 1 lawk o WaKh o 
Kingo Sirko lo slesso ! orti del 
to minore F d altra parte I m i 
maginano imd west dal cui 
poz, o H,irrisoli s ta\ . i dal cui 
pozzo e venuto fuori i poi lo 
sii sso di tanl.ì letteratura u ci 
nenia più -seno» cU Wil l * ( a-
ther a Richard l o r d a Brute 
Spnngsleen 

In So< tela rramontt ci sono 
tre rat t on t i lunghi o romanzi 
brevi rappresentativi dell iute 
ra opera d i Harrìson - che si 
spera se questo libro avrà sue 
11 sso possa essere tradotta 
immantinente ani h i presso 
altri editori (un suo libro mi si 
dici e use ito tanti anni fa da 
un i ditore minore senza alt un 

suctesso e questo ha impedì 
to che a'tti ed tori lo frequen 
tasserò') 

C ù firotvn Doif il pruno rat 
conto soli loquio scatenato di 
un ]uaranlenne in un posto 
del 1-tfigo Superiore (Harrìson 
e del Michigan e ci vive, più 
che Mid West il suo e un nord 
affine culturalmente a certo 
mid west) che si arrangia fur 
fantello ubriacone e disponibi
le e che si finge indiano per 
piatere alle antropologhe ve 
nule a studiare gli indiani ma 
che forse lo e davvero e t h e 
dal fondo del lago pesca - per 
venderlo a e lussa chi - il cada 
veri di un indi ino che forse e 
proprio suo padre Con abile 
incastro d i flashes bac k ej?h 
nana parlando degli altri i fat 
ti suoi con una totale in tapat i 
ta di idealizzare e li interpreta 
secondo criteri morali appros 
simalivi ma in lui dei conti più 
sani di quelli degli intellettuali 
m profanatori di sepolcri a sco 
pi se lenti fic i e t anell i di pregni 
dizi stratificati 

C e Ut dorma illuminata dal 
Ir Unitoli una signora malata 
di e «Hit ro i he lascia il ni i rito in 
un ìutognlt t o l preti sto di an 
dare in toilette e se ne fugge 
nei campi e vive una notte in 
sicme a piante bestiole lue 
e iole soli loquiando anche lei 
ma stavolta con i nazioni da li 
br. che si dubita Harrìson ab
bia davvero letto ( te r io però ti 
ha adorati e sa i he si add i to 
no .il personaggio) Il «macho» 
Hamson ribalta la storia del si 
gnore che disse alla moglie 
vado a comprare le sigarette 
(fu IldWthurne a narrarla p i r 
pr imo) e sparisce per anni o 
per sempre ed 0 tutto proprio 
tul io dalla parie della donna 
e I assiste amorevole da scrit 
tore e apace di tenerezze ine re-
dibi l i pur se goffe quando lei 
comincia a capire c o s ò il 
mondo i perche può essere 
tos i bello 

In .Stinse! i.umted infine il 
rat conto di mezzo e il più lun 
go si assiste a una variazione 
sul tema classico del «Grande 
1 recido> (npieso anche con 
italica superficialità in Manu 
keth bxpress) Alcuni «recluti» 
che non si frequentano più 
ch i hanno fatto scelte diverse 
e disparate si ritrovano ven 
tann i dopo come in Alexan 
dre Dumas per salvare la pelle 
al loro leadenno sessantottino 
d i e ha cont inuato a far politi 
e a mettendosi nei guai con il 
ti rronsnio ed e stato arrestato 
in Messico tlove rischia la pel 
le* ' la ( la lo rivuole 

QUESTIONI DI VITA 
G I O V A N N I B E R L I N G U E R 

Anche la bioetica 
si fa trasversale 

L
e mie incursioni 
net t a m p o della 
bioeliea cioè1 del 
rapporto Ira le 

^ m t ^ ^ ^ scienze biomedi 
t h e e i problemi 

morali mi hanno prex urato 
qualche anno fa una delle 
maggiori sorprese della mia at 
tivita di poligrafo la pubblica 
/ ione integrale, sulla Hwista dt 
teofania morale della rela/ io 
ne introduttiva che avevo svol 
to nel 1988 al convegno dell I 
stil l i lo Gramsci su Questioni di 
vita etica scienza, diritto hs 
sondo non solo laico ma ateo 
ni fui lusingato e soprattutto 
stupito Qualche giorno fa 
avendo richiesto un libro a una 
casa editrice religiosa il Cen 
tro editoriale dehoniano ho 
avuto una sorpresa ancora 
maggiore il mio nome sulla 
busta figurava come Berlin 
guersac Giovanni Questa voi 
ta pero era solo un errore la 
mia ord ina/ ione sacerdotale 
non e ancora avvenuta 

Il l ibro era fitoetica in Italia 
di Adriano Bompiani senatore 
dt e ora ministro per gli Affari 
sociali già presidente del Co 
untato nazionale d. bioetica 
Vi ho trovato fin dalle prime 
pagini I afférmazione che e 
venuto il momento di tentare il 
confronto- proprio sul rap|x>r 
lo fra scienza vita e morale fra 
il pensiero cattolico e altre cor 
renti di ispirazione laica Que
sta non e stata una terza sor 
presa Vi sono tor tamente 
conflitt i di i deo ' ho perdurano 
su temi come la regolazione 
d i l l e nasi ile e I aborto Ma i> 
a ne he in torso (I,Ì tempo 
un ampia riflessione di lutti 
siili esigenza di congiungere 
promozione umana e progres 
so delle conoscenze d. favori 
re lo sviluppo della scienza 
orientando e regolando le sue 
appl icazioni per evitare che 
esse siano determinato sciitan 
lo in fun/ ione degli interessi 
materiali Su questi temi le di 
st in/ ioni non sono sempre fra 
laici (\<\ una parte e cattolici 
d ili i l t r t Sp< s,o attraversano 
I uno e 1 altro campo 

Il merito e 1 utilità maggiore 
del l ibro di Rompi mi <> proprio 
quello di offrire un quadro 
quasi completo de'le tendenze 
biooticho che si confrontano 
oggi in Italia accompagnato 
da un amplissima bibliografi» 
e da indie i degli autori e dei te 
mi che consentono al lettore 
di reperire facilmente le fonti e 
i riferimenti 1 inizio anzi ap 
jiare propr io come un calalo 
go con brevi se hede inforni iti 
ve su ciascuno dei centri e isti 
tuli i h i operano nel pa i se 
U H I un accunita descrizione 
dot loro orientamenti attivila 
e pubblicazioni Solo sue cesti 
vamente vengono esaminato e 
desi n t t e t o n obiettività le vane 
correnti filosofiche senza la 
to ro sulle differenze e fu osi 
stono ne 1 versante ri ligioso Vi 
i infatti chi sostiene la -mora 
lizzazione della teologia- e chi 
afferma invece la «teologizza 
/ i o n i della inorale Non sono 
sic uro di tver ben compreso la 
distinzione per i he evdente 

mente non basta essere stati 
ospitati una volta in una r.vista 
teologica per assimilarne i mi 
sten dottrinali Mi e parso dt 
capire e he nel pr imo taso si ai 
Iribuisce alla fede la c a p i i ita 
di gettare n iuva Iute su ogni 
tosa» e di dettare orientamenti 
|x jr le azioni umane nel se 
condo caso si conf ida soprat 
tutto nella capacita degli indi 
vidui di ispirarsi ali i fedi per 
scegliere t io che e buono e ciò 
t h e e cattivo L i prima tenden 
/<x si riferisco nel l ibro e «di 
gran lunga maggioritaria' Ho 
)>erò I impressione i he ciò sia 
vero se si valutano le indieazio 
ni della gerarchia e gli scritti 
dei teologi mentre 'compor ta 
menti quotidiani dei credenti 
ribaltano per cosi dire questa 
maggioranza L esempio più 
t ipico ò proprio la contracce 
/ i one la cui e ondanna e stata 
proprio ora ribadita da! cale 
chismo di Giovanni Paolo II e 
di Ratzinger na In cui pratica 
è quasi universale nel popolo 
i attolico 

Ampia parte del l ibro e sud 

Il cardinale Ratzinger 

divisa por tei n le varie t o n i e 
/ ion i del corpo umano ti rap 
porto con gli ammali i probl i 
mi etici d i Ila medicina e d i Ila 
*p i r imontammo la brevetta 
bilita degli organismi vivtnt i la 
toc onda/ ione artificiale e cosi 
via completando Insomma 
un ut i l i e mie Ihgente manuale 
raramente viziato di parzialità 
^faccio 1 esempio del l aborto) 
per orientarsi sulle tenden/o 
aloetiche che si confrontano 
in Italia 

Qualche giorno dopo I arri 
vo del Bompiani mi e giunto 
<la un altra r d i l n t e religiosa il 
pr imo volume di una si*ru in 
titolala -Quaderni di elica e 
medicina»' dedicato alla speri 
l imi taz ione d i i farmaci sul 
1 uomo L i produzione e attui 
e a in questo t a m p o e il avvi ro 
ampia se mj re ben dot union 
tata Questa vona anebe \abu 
sta era se ritta corret tami riti 

Adriano Bompiani 
Bioetiea in Malia 1 'n i amenti e 

tendenze» l x i i / i om Denotila 
ne pagg 4OS lire r>0 000 
Paolo 3enciot lni e Corrado 
Vlafora (a tu ra d i ) 
«Ftica e s tH*nmentaziont me 
dica Da cavia a partner Gre 
gonana libre ria editrice pagg 
MO l i re ]<)()>() 

Il giornalista Sebastiano Messina racconta come si perpetua la nostra classe politica 

Breznev fa scuola in Italia 
N

omenklalura e t t o 
[Kil i t i to i h i si ri 
produci indistur 
baio si burocrat i / 

^ ^ ^ ^ M /i\ e si gonfia con 
la conquista di pr> 

vilegi perse per i propri j iren 
ti e per i propri collaboratori 
seti ,a possibilità d i r icambio 
( ouu ò noto il termino i di 
origini mssa ed e stalo coniato 
per il ceto polit ico consolidato 
stagionato i cnstallizz ito ch i 
dirigeva i! sistema sovietico 
( omo è* altri ttauto noto lo si e 
tpp l i ta to a ragion veduta an 

chi al t e l o polit ico italiano 
della Prima Repubblica Natii 
ralmenlo fra I Italia e 1 t imon i 
Sovietit i t ora una importante 
differenza quella e he mt i rcor 
re fra un sistema mul l ip mit ico 
relalivamonti t o m p e t i t i v o i un 
sistema a partito un i t o totalità 
no I uttavia questa differenza 
la competitivita ali ('iterilo del 
ceto po l i t i lo e stat. i tancella!. i 
nella pratica dall impossibilita 
d» alternanza al governo in Ita 
ha fra partiti e coalizioni Co 
sue he in Italia chi governava 
si sentiva e osi al sic uro d 11 on 

sentile più o mi no si li tiiv i 
menu I t e s s o u privilegi an 
t h e .1 e li i stiva ali opposi / io 
n i e chi slava ali opposiz ioni 
dot uleva più o meno ionsap t 
volmente ^ in manti ra più o 
meno ninnante di ai tettare 
quei privili gì e d i usufniirut 
in igan in at'» sa ile 11 ora X 
Una inatti sa ora X e s t i x t it.i 
un giorno del nove rubro P),Hl* 
a Berlino e> buona parti del i e 
lo poll i t i o itali.ino < i ntr i lo 
t o m i si usa d i r i in f ibri l la/ io 
IH1 111 f itti ed e questo un ' l i ' 
mento e he Sebastiano Messina 
sottov tinta ni II i su i pur ihx u 
montata ricognizioni n i I U rn 
no della nome nklatur.i ti ven 
to d i I Capri l i P-M2 ha dato mi 
zio a non ptx In e in irrestabili 
cambiami riti I ra 1 litro li i 
prodotto un rn imbio del r»0 
di i p ir lameii lan N ituralmt n 
te i nuovi ainv iti nolenti o vo 
lenti già godono di tulli o q u a 
si i privilegi dei v i t e l l i e non 
intendono affatto rinunciarvi 
senza una dura ball ìglia politi 
c i 

Nella miglior tradizioni del 
giornalismo investigativo I in 

via o di -Ki puhhhi a ha si iva 
to I H i privilegi d i I i i to po l l i no 
il i lk ino forni mio ovi oppor 
Un o gli i ss< n/ial i eie mi itti di 
lomparaz ione 11 nuli unita 
dei parlami ni in italiani e gli 
i inol imi* nti aggiunta i sono 
t into pi r • omin i i tri l 'quaii 
to >upi non i qui 111 di tutti gli 
alto p iti uni nt tri dagli l Isa al 
la G i n n mi i pi r pn l idi ri dui 
pai st r n t h i Inoltr i una volt i 
usi iti dal P ìrlamento i p irla 
m i n t a l i italiani godono di 
un indennità i se nt.issi di rem 
st rimonto I otti i dipi IHU uli 
pubblit i e letti in Badati ol i to e 
ni ( onsigli regionali hanno 
e umil iato fino id oggi la loro 
indonnita i o l i parte i ospn uà 
de loro stipi ndio ( vorrei qui 
ricordare e In fin dal Iol i ' . ino 
g inn.no B)Kb prt si rifai e on il 
si n 1 i l ippo C iv izzuli un disi 
gno di li gge i hi tboliv i prò 
prio questo t umi l io altri i l i o 
ivev ino snobbalo q u i i disi ' 

gno di legge si sono poi ippro 
prt ili del l etn bella di mora l i / 
z iton ) Numerit amenl i par 
lai do nonostante gofli U ni iti 

G I A N F R A N C O P A S Q U I N O 

vi di guishfic i / ion i comparata 
i seguiti d ì i l i uni ineffabili de 
min nstiani pari un i ntari e i x 
il i eto polit ico italiano e fra i 
pm osti si i ramificali del inon 
do I ani In fr i i meno rie ani 
bi iti * i piti impunit i ^ questo 
proposito e utile distinguere 
(ta i ni ci ss in privilegi dt Ila 
t i t i c i p ìrlament ire e i v ini ig 
gì indi bili i In tu denv i tu 
Inoltri e Messina lo fa b i li issi 
mo in un ippoMh e apitolo t 
opportuno svi lari in i he ino 
i lo i p irl uni ntan si siano ga 
i Militi non I immunit i ne 11 e 
si ri I / IO d i II i propria funzione 
i ontro li eventuali pei sei uzio 
ni dt i pot< nti e della magistra 
tur i ma una ver i e propria 
unpi t i mfr ingibil i impunita 

Insonni),i lo sc indal i ) di Mil i 
no put iva vi iure scoperto 
molto li lupo puti i i se il peni i 
p i r ì i to non avessi negato l in 
tonzz izioni a proe i don in i 
confronti del si nature Antonio 
Nat ili il gì inde ri gisla di tu l l i 
It op i razioni tangi ntin ratit tu 
de gli min Ottani i mandato in 
B irl.imc i l io dai soe talisli nula 
in si propin i p i r garantirgli 

1 impunita pardon 1 immunità 
( io de Ho Messina I i molto 

buie1 a contare l esteso t e l o 
polit ico italiano i « m i tic re in 
riIli vo i o n i e si sui r iprodotto 
an i he gr izie il la m nnpol izio 
ne- de 1 vi l lo ! i e li zioli i i n ino 
t UH orii r imangono meno li 
b i ri in ili uni* zone di I p tesi 
Non e solt mto questione eli 
brogli the comunque come 
dot umeut i I untot i r i to 
strili ndo il t iso de Ila e tre ose ri 
zione eh N ipol i C asi rt.i pos 
sono assume» i aralt i r islu h i 
imponi liti de v istanti i impu 
mie grazie' alt un i i rt i fra partiti 
e p irlamentari i hi i dt ntro e 
de litro e hi i Inori ispetti ti suo 
turno I .me he qu i shunt di vo 
lo di scambio Mi sstn.i non 
pol i v i s ipe te t he il maggiore 
h< ut he i t l od i c|ui i brogli l i d i 
tuoi osti ino A l l u d o Vito sa 
ri b lu n< omp uso agli onori 
de 11 nnmunit ì parlami nt.ire 
t, usu i IH st uve chi nella t n 
i ose n/ i i IH i l i Napoli t, asi ria 

1 i trioni ile ne I t / i o n i di Vito 
pruno di gli i lotti de n i I ]t)i)2 
far i giustizi t t l i i sospt Iti i IH SI 

« ra no a i ld i usati sul suo non it 
Purtroppo e vero il contrario 

i i sospe'li sono i n c o r i più p i 
s mti ali inondo al li» se i m b i o d i 
voti con f ivori pi rson ili e dt 
gruppo e ali t distribuzione di 
risorse pubblic h i ( ho tost i tui 
s tono le i lotl. i l i t i i essi nziali 
dello si ambio illecito i on 
bui ma pac e di a l i uni giornali 
sii eh i addirittura vi vedono 
I e*sse n/,\ della eli mot r izui 
Ali i fini della dura requisitoria 
di Missina tuttavia eme'-gi un 
internil i dive te l i eo qui Hot las 
suo Insomma qui siti e eto 
polit ico ut Ila sua ramific a / io 
ni e ne Ila sua i l i gì ni razione 
quanto t st i lo voluto u t cita 
to voi ito dalla in.igc'ior mza 
di I pai si i quanto gli assenni 
glia ' \ ( Il i pros» un i rit d i / io iu 
i t i I suo libro l autori pot icblx 
se rivi r i ' un ipposito c i p i l o l o 
sullo e me he nt Ile vani org i 
n i / / a / i on i t fio i p ul .uni ntan 
hanno pinna di i"-si ro eletti i 
su qu i III the conquistano miti 
volta e li Iti Ad osi nipto por 
qu i l i ragione ni u t pre sidenti 
ih II ì IA g i ( al i io t ile Ila I e i l i 
l a / ion i di p t i lac in i stro d i b 

b o m u sserep i r la ine l i lan ' 
\A\ mol i t i ^confortanti uspo 

sia al quesito sulla r ìpj r -.i n 
lan / i per somigliai)/ i e e hi 
qui siti t e l o polit ico ha ri prò 
dotto e on grandi ledel'.t la so 
i let.i tt.il> i 1 i t ivile e me ivi't 
(Jui sta amara i onsiif i r i / iune 
nul i costituisce perù i n atte 
turante per l i nomenklalura 
Infatti la teoria de mot r Un a e 
I i pr issi di e u ik IH forimi itti * 
me glio t u n g i gnatu sisieina 
pollile o UH l ouu in i hi.irò nlit 
vi* e onn un e e to po l i t i lo slug 
g c ' v i / i o d trasformarsi in ir 
rog tuli ne ine nklatur.t ( sellisi 
vani i nk qu indo riest e a si tre 
qu ile he p.e sei iv ititi ili » sua 
S'H. u I i c|ii indo la gind i sul 
si ntu ro inipc rvto dt I buongo 
veri oe de 11 ambiami nlu < he 
( p iopt io quanto tr inno t he 
in rarissimi c i t i / un i ili mi 
mt nii « mani ato nt 11 i stona di 
un p tese t hi un i t o l i ili i 

Sebastiano Messina 
"Nomenklat il i Come sopr v 
vive in lUtli. la specie puhtie ì 
più antna de I I IH I I IUO Mon 

d.ulon pagi 171 lire ',( n00 

\ 

file:///ph6ie
http://stat.it
http://ginn.no
http://tt.il


PAGINA I V L'UNITA imi LUNEDI 23 NOVEMBRE 1*92 

MEDIALIBRO 
GIANCARLO FERRETTI 

Polemista 
senza stroncare 

I
l centenario della 
nascita di Luigi 
Russo ha accen
tuato e accelerato 

_ „ il r itorno d i interes
se iniziato negli 

anni passati verso la sua figura 
e verso la sua opera Si sono 
avuti convegni edizioni, .studi 
un fervore d i iniziative che ha 
visto anche il contr ibuto attivo 
di Carlo Ferdinando Russo e 
della rivista da lui diretta, quel 
«Belfagor» fondato dall' i l lustre 

presenti i suoi elzeviri irridenti 
sugli uomini del partito al po
tere in Italia, chi studiò sui suoi 
l ibri, ricorda certe pagine ri
sentite o divertite della Critica 
letteraria contemporanea 

Tutto questo poi , era anche 
il segno di una grande genero
sità e schiettezza come veniva 
confermato dal risvolto affet
tuosamente burbero e ironica
mente autontano del suo com
portamento privalo Quasi da 
patriarca tanto più solidale e 

Luigi 
Russo 

crit ico che ha un posto fonda
mentale nella stona della cul
tura italiana dell u l t imo mezzo 
secolo 

Si è parlato cosi, tra l'altro, 
del geniale commentatore dei 
Promossi sposi, dell ' inventivo 
lettore dei narratori otto-nove
centeschi del lo scrittore effi
cacemente metafonco e in ge
nerale de l maestro d i cntica 
che ha saputo fare un «uso» in
novativo d i Croce e Gentile e 
condurre un attivo recupero di 
De Sanctis, e ancora del mae
stro d i vita civile che ha saputo 
formare genera'/ioni d i intellet
tuali e d i insegnanti nel segno 
dell 'antifascismo e laicismo 

Cosi se si vuole parlare qui 
soprattutto del Ruvso polemi
sta, non e per ridurre in qual
che modo la sua personalità e 
il suo ruolo, ma per richiamar
ne il tratto più complessivo e 
immediato, presente senza 
quasi soluzioni di continuità 
nel suo comportamento pub
bl ico e nella sua pratica intel
lettuale 

Chi ne fu allievo non può d i 
menticare infatti le sue intem
peranze contro il rettore nell'a 
tr io della Sapienza a Pisa, ch i 
leggeva l'Unità negli anni della 
guerra fredda ha ancora ben 

comprensivo, quanto più pre
stigioso e potente 

Luigi Russo in sostanza ri
mane anche un model lo pre
zioso di polemista, soprattutto 
se si guarda a lui da una condi
zione come quella attuale 
spesso compresa tra il giudizio 
opportunistico o corrivo, e la 
stroncatura esibizionistica o 
strumentale 

C'ó poi ch i , con buone ra
gioni , ha osservato che «la po
lemica fu un' i t l iv i tà costante 
del Russo, non un genere lette
rario colt ivato occasionalmen
te ma una forma mentis e in
sieme il contenuto del suo la
voro» Giovanni Falaschi (pre
sentando le sue Prose polemi
che dal primo al secondo do
poguerra), cita a questo 
proposito i quattro volumi d i 
sentii polemici , e le altre pagi
ne da cui se ne potrebbero ri
cavare altrettanti, senza consi
derare una disposizione conti
nua «Si può dunque dichiara
re la polemica come un 'inva
riante per cosi dire genetica 
della sua produzione un cen
tro dove si uniscono ideologia, 
polit ica e sentimento cosi stret
tamente che essa diventa an
che atteggiamento psicologi
co, carattere» 

Che cosa leggono i giovani? Avventura, horror e fantasy. E come leggo
no? Poco e male, fanno tranquillamente a meno di classici come Cechov 
e Kafka. Eppure alle elementari si formano lettori forti, ma poi... 

Preferisco Alice 
G ià da qualche an

no ci si interroga 
sulla lettura dei ra
gazzi e dei giovani. 

— _ _ « . soprattutto da par
te dei bibliotecari 

che hanno addirittura una rivi
sta dedicata a questo tema 
(«Sfoglialibro La biblioteca 
dei ragazzi»), e che organizza
no significativi convegni e se
minari ( come ben documenta 
il volume // libro sotto il Ixmco, 
Bibliografica, 1991) Negli ult i
mi mesi, tuttavia, l'interesse è 
nlevabile anche in altri ambit i 
non fosse altro perchè, d i (ron 
te alla situazione non partico
larmente (elice del mercato l i 
brano, molt i affidano ai giova
ni il «destino del libro» Ma il 
più delle volte gli interrogativi 
sulla lettura dei giovani vengo
no latti coincidere, immediata
mente e un po' meccanica
mente, con il ben più comples
so problema dell 'eredità d i 
una forma di cultura particola 
re quella della letteratura scnt 
ta h questo, in fondo, il senso 
del lungo dossier 5/ può oux'ic 
senza Cechou'^, pubblicato, a 
firma di Plinio Penili, sul nume
ro d i settembre d i Millehbri e 
dedicato al rapporto tra i gio 
vani e la letteratura (ma vi si 
interrogano scrittori, crit ici, li 
brai. docenti universitari sen 
za tener conto degli insegnanti 
della scuola media superiore o 
dei bibliotecari e nemmeno 
del parere dei diretti interessa 
t i , i giovani appunto) 

Cercando di distinguere tra i 
due piani indicati è forse op
portuno prendere le mosse dai 
dati esistenti gli ult imi disponi 
bi l i , presentati in un convegno 
alla Provincia d i Pavia alla fine 
di ottobre, forniscono un am
p io quadro sulle scelte nel 
tempo libero dei giovani stu
denti delle medie inferiori e su
periori Al la domanda «d'abi
tudine dedichi più tempo libe
ro a », il 43'K degli intervistati 
sceglie gli amici , nelle scuole 
medie inferiori, ma il dato sale 
al 62% nel triennio del le supe-
non, contro il l'ì't, di chi sce
glie la lettura (che diventa 13 

nel biennio e 14 nel triennio al
le superiori) Ma pai che la let
tura, molt i scelgono lo sport 
(A\% nelle medie 42 e 25 nel 
le superiori) e la musica ( 2 l ' I 
nelle medie, Ijen 40",, nelle su
periori) o la televisione ( i l cui 
consumo decresce con l'età 
31'A, nelle medie 23 e 21 nelle 
superiori) Solo il 5G"„ delle 
femmine e il 5 4 i , dei maschi 
delle scuole superiori dice d i 
leggere abitualmente, il 42 <• il 
45A raramente ( i l 2'e mai ) Se 
poi si considerano dati più 
specifici, si trova che, nel mese 
di febbraio, solo il 36'K delle 
femmine del triennio e il S2% 
dei maschi aveva letto un l ibro 
intero e. rispettivamente, il 14 e 
il 13 per cento più d i un l ibro 
Interessanti anche i dati sul ti
po d i lettura i libri di avventura 
hanno per lo più la meglio 
(ma anche i libri horror, fanta
sy e «autobiografico», soprat
tutto alle se noie professionali, 
dove per altro, nel complesso 
si legge molto poco) I classici 
della letteratura, mime vengo
no scelti praticamente solo da 
chi del campione intervistato, 
frequenta licei e magistrali 

Questi alcuni dati, tra i diver 
si presentati al convegno e si 
inseriscono perfettamente nel 
quadro nolo delle letture in gè 
Iterale Spostando tuttavia la ri 
flessione sul piano de! rappor
to con la lettura letteraria - e 

A L B E R T O C A D I O L I 

dunque sulla trasmissione di 
ima tradì/ ione culturale che 
ha un rapporto pnvilegialoc on 
la le t teratura-e è p o i o d a sin 
pirsi davanti alla sensazione di 
un crescente disinteresse se si 
tiene conto e he già la maggior 
parte dei padri d i questi giova 
ni dimostra che di Cec hov, jwr 
riprendere il titolo d i Mtìleltbri 
si può fare tranquil lamente a 
meno Più che l'uso della pagi
na scritta (che e comunque 
diffusa con rotocalchi settima
nali di attualità riviste settoriali 
e cosi via) sembra piuttosto in 
difficolta appunto I esperienza 
della pagina letteraria K vero 
e he e stalo a lungo e osi (e per 
certi gruppi sociali ù cosi da 
sempre) , ma non si può non 
ricordare banalmente, che ò 
siala una rilevante conquista 
civile l 'ampliamento nel e orso 
dei secoli dell area del consu 
mo d i letteratura, al punto che, 
presentando I iniziativa del l U-
rutti di distribuire settimanal
mente un classico della colle
zione Centopaqme Roberto 
Roversi scriveva «Ogni tanto, 
quando sale la lebbre culturale 
o il frasluono pubbl ico o l'in
gorgo della polit ica, puntuali 
an / i necessari arrivano gli au 
tori classic i, antichi e moderni , 
a salvare la patria a dare una 
mano a questo salvataggio» L i 
e risi della lettura non dipende 
rà dalla progressiva perdita di 

significato di convinzioni co 
me ciucila espressa da Roversi' 

Se» e vero usando un lue go 
comune che le buone letture 
generano buone letture oc -
corre aggiungere» che spesso i 
giovani (ma per lo più anche 
gli adult i) sono abbandonati a 
se stessi non solo d,ivanli alla 
scelta se leggere o fare altro 
ma anc he a quella eli cosa leg 
gere ( fanno naluralmente ce 
cezione alcune biblioteche 
ben funzionanti e non solo in 
grandi citta) T a volle i e orisi 
gli produe ono addiri l lura elfet 
ti opposti il i onsiglio «sbaglia
to» per un lettore . idi l l io può 
essere il «gonfiamento» dei va
lori della novilà in libreria (la 
promozione editoriale lancia 
ogni l ibro come un capolavo 
ro), per un giovane una solle-
citazione sbagliata l. inse 
gnanle che impone // C(Jsli'llo 
eli Kafka ai suoi alunni d i pr ima 
o seconda media cs colpevole 
d i «lesa lettura» quanto il do 
e ente che alla scuola media 
superiore assegnando una let
tura exlrascolastica, suggerì 
sce di se eglier^. ira la Ce/Iosa di 
Parma eli Stendhal e un best 
seller commerciale lasciando 
libera la scella e ponendo di 
fatto i te^ti sullo stesso piano 
(gli esempi si ispirano a falli 
realmente acc adul i ) Ma n ix i 
vo e' anche ti far pendere I in 
segnamento verso l'eccessivo 

CASE EDITRICI: SONO PROPRIO TEMPI BUI? 

Ma dove va I editoria? A dar 
retta ai dat i de l rapporto 1992 
sullo stalo del l 'editor ia libraria 

' i n Italia, (pubb l ica to nel nuo
vo Catalogo degli editori Italia-
nt 1993 dal l editr ice Bibl iogra
f ica) non mol to lontano E' il 
dato pi l i evidente che emerge 
da l rapporto d i Giu l iano Vigini 
che apre l 'uti l issimo catalogo 
con il repertorio aggiornato d i 
nomi e indirizzi d i tutte le case 
editr ici i tal iane In media ogn i 
anno fanno ingresso sulla sce
na editoriale 150-200 nuove-

case editr ici , con aument i per
centual i tra il (J"J e il 9'A> Que
st 'anno, l ' incremento ù slato 
solo de l 2,6% che conferma 
una tendenza negativa che 
emerge anche da i dati della 
produzione libraria 1191 
L'aumento previsto del t i tol i 
pubbl ica l i (H b,3%), e soprat
tutto del le novità ( ^ lf),2%) e 
infatti controbi lanciato da l ca
lo della tiratura media per 
opera (-8 1%) soprattutto del
le ristampe (-12,1%) Oltre al
la crisi della varia (saggistica 

e narrativa) mol le ombre an-
e he sul settore scolastico d o 
ve si elehnea un quadro di 
sempre p iù marcata regressio
ne (-.i i nella produzione, -
7,r)'\ nella lnalura, * tì,8"f, nel 
prezzo) Ma slando alle e ifre 
anche il settore ragazzi e in 
calo, con una d iminuz ione 
nella tiratura media delle no
vità e del le r istampe In gene
rale, dunque un quadro mol 
to bu io e he conferma le previ
sioni d i incertezza (atte al l ' ini
zio del l anno 

esercizio crit ico sotlraendo 
v i lo re di (atto alla lettura del 
lesto 

Il nodo sul quale intervenire 
è* dunque 1 msc gnaieento alla 
• lettura' soprattutto quando 
dopo un felice inizio cenile let
tori la motivazione alla lettura 
cade (altri dati recenti rivelano 
che alle elementari si legge 
molto d i p ii i he alle medie e 
in questi settimane e nato un 
nuovo mensile pei questa fa 
scia ci età Anjgo liigtu che si 
ispira al coll. iud.ihssimo fran
cese / amie lire) 

Indicare buone letture dun 
qiie significa suggerire quelle 
letture che spingeranno a 
< ompierne altre non ad ab
bandonare definitivamente la 
pratn ,1 del leggere per noia 
|H'i indifferenza per oggettiva 
difficolta eh comprensione 
(per e in un esercizio di tempo 
libero si trasforma in una o b 
bligatona fatica) ma alla fine 
la se elta di leggere e la i apaci-
là i l i scelta (come e cosa leg 
gere) e il risultato di spinte lor-
ti ricevute in famiglia a '.cuoia 
in biblioteca (ma come fun
zionano o non [un/ ionuno le 
biblioteche scolastiche') 
e io0 estendendo lo sguardo 
di spinte presi liti a tulli i livelli 
di una soc leta nel! ì quale la 
cultura sia parte costituente 
della vita quotidiana ( luc i lo 
che può mettere in eliseussio 
ne la speranza (e la certezza) 
presente nelle parole di Mover
si e da un lato la banalità dif 
fusa cui sii,uno assistendo (e 
I idea più o meno consapevo! 
mente espressa e he non sia 
banalità ma un aggiornamen
to d i Ila e ultura moderna, anzi, 
postmoderna; dall altro la ca
duta d i ogni senso morale e la 
crescita dell 'arroganza indivi
duale che minaccia non solo 
la trasmissione di un compor
tamento culturale (del quale 
la lettura (• pa r i " [ondante) per 
ciò che questo significa sul 
piano eli un esperienza perso
nale ma uri intera tradizione 
di liberta e ih demcK razta in 
lonclo d i civiltà 

Fuori dalle mode 
per poter dire no 

GIUSEPPE GALLO 

C
on IM per/ella leti 
zia sua quarta 
opera narrativa 
Daniele (>orret si 

^ ^ ^ ^ conferma prosato 
re originale, capa 

ce di dare vita a una scrittura 
vigorosa notevole soprattutto 
per ricchezza metaforica Alle 
dol i espressive d altra parte si 
unisce in lui una forte ansia 
spirituale c l ic se lo nìd ' .cea in 
fuocarsi di fronte alle turpitudi 
ni del mondo lo mette anche 
in salvo dai rischi del lo sterile 
virtuosismo a cui si espone 
una prosa di questo genere 

Da tale ansia del resto, sono 
infervorati anche il protagom 
sti del breve romanzo, Alfonso 
e Oreste due amie i ormai vc-t 
( h i poveri emarginati fisica 
niente debol i (uno di essi e 
addirittura menomato alle 
gambe») e tuttavia animati da 
un saldo desiderio d i vivere e 
d i comprendere la vita Dediti 
a una sorta di ascetismo laico 
li vediamo sempre impegnati 
nella ricerca d i una sintonia ri-
generatrice con la natura le 
cose gli animal i il regno vege 
tale e sempre intenti a scavare 
ali interno di se-interrogandosi 
sulla verità del proprio essere 

In questa ricerca dupl ice in 
dirizzala verso I esterno e verso 
I interno, essi trovano 'a letizia 
a cui allude il titolo Ma trova 
no anche una rinnovata ener
gia che li spinge a combattere 
le menzogne e le ingiustizie 
dell opprimente ambiente che 
li c i rconda, trasformandoli in 
veri e propri eroi 

Parallelamente s trasforma 
anche il narratole Da reso 
contista partecipe ma pacata 
dei progressi delle sue e reature 
sulla via dell'ascesi m loro fer 
vente >oslenitore contro i tanti 
ncmic i con i quali essi devono 
fare I cont i I onorevole Arci 
l'oculista Asteggiani il ragio
n ic i Ledroni gli infermieri 
d i lan ia t i dai vicini che li vo
gliono rinchiudere in ospeda 
le Nei conlront i di costoro 
egli si accanisce impietosa
mente rulline tendo perfine» a 
concedere loro la parola Im 
premialo a una partigianeria 

addirittura estremistica il suo 
atteggiamento muove dall m 
tento evidente d i mettere in at 
to una sorla eli vendetta lettera 
ria ai vinti ai poveracci ai va 
gabondi d i cui nessuno nella 
realtà quotidiana si interessa 
viene riservala ! attenzione più 
completa ai vincenti e ai |>o 
tenti, eli solito riveriti solo un 
brevecenno 

Conseguenza di una scc'l'a 
d i questo t ipo ù pero 1 mverosi 
miglianzu elei personaggi ne
gativi che se hiacciati coinè v i 
no sullo sfondo della narrazio 
ne risultano ridotti ul rango d i 
semplici simboli totalnienie 
pnvi d i spessore psicologico e 
d i individualità Da l t ro canto 
da! romanzo più che una rap 
presentazione ( ritica del mon 
d o e ontemporaneo emerge 
un rifiuto integrale e he no 1 la 
scia intravedere nessuna prò 
spediva d i mutamento nulla di 
buono agli rKchi del n irratore 
sembra potere nascere dalla 
modernità mostruosa empia 
inautentica genitrice di ineliv. 
dui che programmaticamente 
o per ine '* *. lenza of lendono la 
vita 

A delmearsi è ima situazto 
ne blocc ala dalla quale non si 
può uscire ne andando avanti 
ne"- sognando di tornare indie
tro Nessuna nostalgia per 1 
passato contadino si acc umpa 
infatti nel romanzo In una si 
Inazione di tale genere tuli i 
via la responsabilità di chi fa 
letteratura e soprattutto di chi 
la f,i seguendo una strada au 
tonoma indipendente dalle 
mode |>er dorrei non diminuì 
sce ma anzi si accresce Pro 
prio accentuando lille, ali ex 
cesso i toni aspri della sua re 
quisitoria egli chiatti sembra fi 
ntre con '! iliane lare I nnmagi 
ne di uno scrittore civilmente 
impegn i lo l 'e icrf- di uno se ni 
tore d opposizione che espn 
me- il suo dissenso la sua con 
trarieta a quanto vi ò d i storto 
nel presente Per dirla p. irafr i 
sando Camus uno scri l 'on 
che dice no 

D a n i e l G o r r e t 
" L i perfetta letizi i Sestante 
pagg 12') lire 10 000 

CULTURA ITALIANA A PARIGI 

Il nostro paese va d i moda nei 
bene e nel male in Francia Si 
terra infatti a Panni in noveni 
bre per iniziativa dell Istituto 
italiano di e ultura una sene di 
manifestazioni dedicate alla 
fntoqrafia .ili arte la musica la 
letteratura in Italia 

U ' manifestazioni si c o n d i i 
deranno il 30 novembre al 

Con tre Pon.pidou con una ta 
volarotondd in occasione del 
la rappresentazione i l i una ver 
sione teatrale di Canwrvjzto 
ne in Stolta di f l i o V j i to rm 
(curata ótì Daniel Zerki) Par 
t ' t iper.inno alla tavola rolon 
da Horence Delav Giancarlo 
I otTetti, Maurice [Videa u e Da 
mei 7erki 
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DISCHI - West-Coast 
coi nuovi Jayhawks 

D I E G O P E R U G I N I 

F ra t r a d i t o n e e 
modern i tà T e m 
pi dur i quest i ann i 
Novanta per la 

_ _ _ _ _ creatività a parte 
i furor i pulsant i 

del rap e aff ini e a lcune c o n 
taminaz ion i e tn iche, si con t i 
nua a vivacchiare sul passa
to, r iscoprendo suoni d 'epo
ca e agg iornando l i a l nostro 
mode rno sentire II che , in 
fondo , n o n e grave co l pa so
prattutto q u a n d o al la man
canza d i idee- genia l i soppe
r iscono onestà e buone can 
zo i l i È il caso per esempio 
de i J a y h a w k s quartet to 
amer icano fo l lemente inna
mora to de l la «West Coast» 
ann i Settanta nel loro a l b u m 
ci esord io Hollywood Town 
Hall (Def A m e r i c a n ) , trovia
m o un camp iona r i o d i quel la 
che fu la stagione d i Crosby 
Stills Nash & Young Eagles 
e d ep igon i vari Qu ind i largo 
ad atmosfere- ps ichedel iche, 
organo H a m m o n d a rmon i 
ca, chi tarra «slide», voci ben 
amalgamate al servizio d i 
bal late robuste venate d i 
rock e- pa l l ido blues Suoni 
p ien i e p iacevo lmente no
stalgici con diversi brani me
morab i l i t ipo Waiting lor the 
Sun e 'lake Me with You Da 
ascoltare 

Sempre nel l 'area d i cer ta 
«amene an music» si segnala 
I ascesa eli B U l y R a y C y r u » , 
ragazzone spigl iato e novel lo 
campione- de ! m o d e r n o 
count ry c o m e aveva latto il 
connazionale- dar t i ) Brooks, 
il nostro Bil ly ha sbancato 
inaspettatamente le classif i
che Usa grazie a un suono 
che unisce la t ip ica mielosa 
ricetta count ry a pi l i vigorose 
in iez ioni d i roe k K cosi que
sto Some Gave Ali (Mercu-
ry ) tra c i taz ion i «springstec-
niane» e tanti r icordi ann i 

C inquanta , si e r ivelato una 
fuc ina d i bei do l la ron i tanto 
accatt ivante da divert ire an
che i «kids» inglesi Infatt i , 
grazie a un brano c o m e Achy 
Brealty Heart, i l fu rbo Cyrus ci 
volato ai p r im i posti pure in 
Inghi l terra Senza inventare 
nul la, ma c o n innegabi le sa
gacia 

Anche il bravo C h r i s Rea, 
mezzosangue i talo- i r landc-
se, non br i l la per guizzi d i ge
nio creat ivo ma p u ò vantare 
u n o stile m o r b i d o e suaden
te, fatto d i lievi tocch i chitar-
r is t ia «slide» e voce roca m u 
sica d 'atmosfera, elegante e 
garbata, c o n qua lche gusto
so graff io rhy thm & blues 
God's Great Banana Sltm 
(East West ) lo con fe rma in 
questa veste d i va l ido intrat
teni tore al le prese c o n un 
p o p sofist icato mo l to apprez
zato dal grande pubb l i co 

Conc lud iamo c o n una vo
ce femmin i le , quel la d i Nata
l ie Merchant de i 10 .000 M a 
niaca, g ruppo nato una dec i 
na d 'ann i fa in una c i t tad ina 
rurale de l lo Stalo d i New 
York Partiti c o m e band dedi 
ta a «cover» d i punk-reggac i 
10 000 Maniacs hanno svi
l uppa to ne l t e m p o u n o stile 
in g rado d i c o m b i n a r e folk, 
count ry e rock Con al le spal
le una mancia ta d i a l b u m a 
tinte tenui , ti g ruppo pubb l i 
ca oggi Our Time in Eden 
(E lek t ra ) , a lbum c h e si ino l 
tra nei sentieri del la bal lata 
evocativa e int imista, con 
suon i soff ici e intensità d i f fu 
sa Natal ie canta con intensi
tà e regala p icco le grandi 
emoz ion i , a l ternando at t imi 
eli struggente dolcezza (How 
You're G/own) a m o m e n t i 
p iù spigl iat i e divert i t i (Cari-
dy Everybody Wants) Per 
an ime romant i che 

FUMETTI - Come dal Sud 
vedono il nord (e viceversa) 

GIANCARLO ASCARI 

*r/r/Aé 

D ue mostre quasi 
contemporanee a 
Milano creano 
inattesi collega-

„ _ _ _ _ , menti attorno al 
I argomento cardi

ne d i questi anni il rapporto 
tra Sud e Nord del inondo e le 
loro culture II tema e espresso 
con chiarezza fin dal titolo nel
la pr ima esposizione «Il Nord 
visto dal Sud», organizzata da 
Arcinova e Aicos (Assoeiazio 
ne per gli interventi d i eoope 
razione allo svi luppo) presso 
lo spazio Beinola che ha visto 
la presenza di autori di fumetti 
e illustratori di Maghreb, Medio 
Oriente, Africa Centro e Sud 
America La rassegna, che pre
vede una fitta sene eli prossime 
date nel nostro paese preseli 
ta un'ampia carrellata su auto 
ri spesso famosi in patria ma 
quasi ignoti in Occidente Le 
opere rac colte con un lungo e 
difficile lavoro di col legamento 
dei curatori si articolano su 
due grandi f i loni il fumetto e la 
satira polit ica e in entrambi i 
casi en ie rg" la questione eli 
quanto queste stesse forine 
espressive comport ino un pe

sante condiz ionamento ei i l lu 
rale per gli autori costnngen 
doli in schemi di ccjmumcaziu 
ne imposti dall 'esterno 

Questo risulta evidente an 
dando a venlicare In questi d i 
segni come in ogni area geo
grafica del I erzo mondo I ap 
plicazione di quegli schemi n 
porti agli stili grafie 1 dei paesi 
ce colonizzatori o comunque 
culturalmente egemoni Ab-
b iamocos l i inaghr-bini che si 
rifanno alla bandi- devsinee 
francese I sudamene ani e he si 
ispirano al (umetto europeo 
gli egiziani che si e infrontano 
e on i super eroi americani I ri
sultati non sono eccelsi e na 
sci- perciò i! dubbio che il fu 
inetto, la vignetta da quotidia
no siano vosi strutturalmente 
intrecciali con lo sv tuppè) del 
I informazione nelle melro|)ol i 
cxcielenlali ù^ risultare attrez 
zi che invece di ibcrare la 
creatività ricchissime' e palese 
ne II arte del I erzo mondo la 
appiattiscimi) m rigide gabbie 
1 intatti tra questi lavori quelli 
pi l i .liti sono di esuli o emi 
granii e he hanno saputo inter 
venire sul linguaggio stesso 

VIDEO - Con «Riff Raff» 
le unghiate di Ken Loach 

ENRICO LIVRAGHI 

U
n fendente una 
zampata <IA «vec
chio- leone irridu 
ub i l e Con Riff Raff 

mm^l^^m ( r h e esce ora in 
cassetta ed Co 

lumbia ' In Star) Ken I,oach 
non perde il «vizio» di se ruzza
re bordate acide sunli eterni 
padroni d Inghilterra l e in par 
t i tolare su quella d i Mrs Iha l 
t h e r ) , e neppure il -vezzo» di 
schierarsi seniore dalla parte 
dei «perdenti" V u u m o r b o c h e 

ha < ontratto oltre vent anni fa 
con f'oor Cow (1%!>) il suo 
pr imo luri_]onietra_ì_)io amaro 
e pungente piombato t o m e 
un rnavso dentro 1 atmosfera 
ormai rarefatta e decl inante 
della «swin^m-ì l-ondon» Co 
me e. nolo pei quel suo runa 
nere tenacemente schierato .1 
sinistra I O.K. h si è visto .posso 
e volentieri tagliare la strada 
del c inema Molta televisione 
di grande impel ino culturale e 
e ivile solo diec 1 film tra cui 

Un disegno 
di Spider 

smontandolo e ricostruendolo 
in base a esperienze e conta
minazioni complesse i argen
t ino Jose Munoz e il francese 
di ondine algerina Boudjell. i l 

.Se dunque questa L'SJKISIZIO 
ne rivela come sia difficile nel 
lerzo mondo muoversi sta 

percorsi stabi l i i dai paesi rie 
chi I altra mostra «Spider 
land», fino al >H novembri alla 
kjalleria -1 ad i t i le d i Milane» 
rende evidente quanto si 1 p io 
pizio per nh artisti otc idi ntali 
praticare il pi ic orso inve iso ri 
visitando I arti del Sud del pia 

1 indimenln libile f tmulyl.ifv 
l-i e Ltsse operaia il c inema 
chi la vede pui'1 I ormai fuori 
moda da un pezzo Non la più 
"tendenza» ne I intomeno sol 
d i al botteghino T stata «invisi 
bile" per tutti 14I1 .inni ottanta 
anzi e si.ila dichiarata quasi 
«estinta» da fior di sociologi fi 
no all 'altro ieri Solo un ree idi 
\ o t o m e Ken l,oac ti poteva ri 
portarla sullo schermo 

In un cantiere edile d i I on 
dra avvengono scene di ordì 
nano dispotismo su! lavoro I e 
condizioni sono pessime la si 
curezza inesistente del tutto 
ignoti i diritti II capo cantiere 
sottopone alle solite vessazioni 
quot idiane uomini bianchi e 
neri e he sgobbano per una pa 

tjii nnt rannosa ( 1 sono stazzi 
ti \ 1 lavoratori ma 111 buona 
sostanza ( l i n i che emerge e 
una solidarietà d i fondo Qiu 
sii operil i tra 1 altro sono puri 
divi rtenli hsib istono un Ira 
\uU;i ntc Jinnua^Mio d • -trivio» 
uno slam; di immediata forza 
espressiva fatto di battute fol 
forant i che s t r ippano lunghi 
risate ( splendici.1 la se cneijij ia 
tura di Bill lesse uno strano 
se nitore t U K I L Ì K I ) Daltr.-

parte I oat li non mane a di in 
senre sequenze <\,\ pura pò 
t badi e he suonano h< (tarde <• 
tjrafltfinti 

Ma il lavoro e duro e il e ,u\ 
tiere pieno di insidie ( ont inui 
potenziali incidenti \eni>ono 
evitati per un so'lio l no dt i>h 

neta Spiderl md presenta xi 
to^ralie incisioni qouae hes di 
Spider ( DanieMe Mei mi } noto 
per le sue illustrazioni sul -Ma 
infesto* e per alcune recenti 
1 0111 patme pubbli* itane da lui 
disegnale Dopo la ujenerazio 
ne de t;li illustratori devili anni 
Ottanta ben adenti alla be'lla 
citazione formale Spider pare 
finalmente allimjc re il patri 
nieoiio dei graffiti elei murales 
de II arte africana e sudameri 
can 1 in base' a una sorta di 
istinto naturale Le sue mima 
nini riesce ino e osi <\<\ av^re una 
lorza elawe ro rara di questi 
tempi fissandosi nella memo 
na per il laro « ejuilibrio tra irò 
ma e tranci la 1 he le anima 

Spider usando soc W J la 
tee iu ta cN Ila xilografia i he ri 
chiama ineMtabilme'Mtc I e 
spre ssiomsnio assembla r le 
nienti tribali elettroni* 1 fello 
grammi di te'le neivelas t o n i 
ponendo ni re icone mctropo 
litane l'are eluuq le1 e he ejual 
[ i m o inizi a muoversi tra il 
pulviscolo i l i senni e he e 1 e ir 
t o n d a con altenn'amento alle 
nranie nte fereK 1 esprimendo 
sentimi nli 1 ontiadelittou e non 
0111 inni e stt tit l pie ni di sussie" 

Il tatto poi ( IH il Sud del 
mondo sia un 1 miniera icoi io 
nr I(K a a e in si rie se e ,\i\ arnv » 
n soli aito parte ndei d il Nord 
e un le m 1 su i di v ara la pe na 
di tor l i . IR pie s to r a fondo 

opci 11 il più sindae alizzato si 
assume I oneri di A . i n / ire ri 
ve lidie izioni e vieni salmo li 
e 1 nzialo Alla fine t i scapita il 
mol lo I In n'ov ine lavoratem
eli e o lon e -idi ne I vuoto e' si 
ti K issa Ma ne ppuie- qui .lo 
ni ste 1 smuove re 1 n sponsa 
bili eli I e alili" re uh ope rai si 
ne vanno Dui di e ssi eiet idei 
no e h i la misur 1 < e olma L i 
notti stVss 1 pe ni trailo ne I 
e antie ri 1 n'1 danno fui H O 

l 11 litui bril lanti 1 si a n / o 
nato e ti t lupo sii sso du io 
(o l i l i I 1 pu tra Ni Ile sale di 
Camus <)| qu nulo Rift Raff 
vii'iie pn se ni ito sulla scena 
finale st oppiano applaiisi hhe 
raion I orse il b8 non e M stato 

dt I ttttloellliK I l lK.lto 

DISCHI - Teseo e Medea 
due estranei per Handel 

PAOLO PETAZZI 

A
Marta Minkowskie 
al suo ott imo coni 
plesso con stru 
menti -orinil i ili 

B ^ ^ ^ ^ U's Music lens du 
J/nivre deibbi uno 

la prima renistra/ione del Te 
sen di Handel (Rrato >2n2 
4riitt)b2) Composta nel 1712 
e rappresentata a l /mdr. i il 1(1 
nennaio 1 7 H quest opera £• la 
terza che I laende! * risse in In 
ntnlterra dopo il tr ionfo elei Ri 
riafrfo (1711) e I msuce esso 
del Pastorino (1712) Poiché 
il ntmere «pastorale» non <ÌVL*V,\ 
ine emirato il favore del pubbl i 
e<i il compet i tore penso eh ri 
conquistarselo con una n inna 
opeM -eroica" r i t t a di gran 
diosi e seirprendenti effetti sce 
me 1 letjah ai manici prodigi eli 
Medea Questa volta pere) 
scelse come fonie' del libretto 
(dovuto a Nicola Mavm) una 
• traije'die lv'ri<|iie» francesi- il 
rficscf st ritto d,ì Quin .ult per 
! ullv ni I I(i7<1 verosimilmente 
con I intenzione di operare 
una se irta di media/ione- e tem 
niunzione tra le diversissime 
lraeli/10111 operistiche italiane 
te ui ine In H.iendel si e ol iera 
va ) e-francese ( osi si nota >Ì<\ 
e seinpiti t he le- .ine non si col 
I<K ano alla fine eli una se e' 
l i . incoine e ra renoia 111 Malia ) 
ma possono succedersi più li 
l>eraUK'nte e trae e e- sinnihc tti 
ve ele-1 nusto frane ese si rie one> 
se ono nella raffinatissima se nt 
tura slrumentale 

Predominano e ennunque ni 
mode) quasi esclusive) !e arie 
con il da e apo sen ondo la tr.i 
dizione il duina e tra queste 
abbonda music a eli eju ilit 1 e\ 
e e'|t>nt(* Il perseinunnio più 
ne tt unente caratterizzato e 
quello eh Medea anc he se non 
ha nulla a che vede-e con l.i 
protagonista della grande. Ha 
t'i-eli 1 d i I unpide dalla cui vi 
e 1 nda il libretto e'* totalment» 

indipendente (ì l i antefatti del 
mito non sono neppure ateen 
nati Meeiea non e legata a le
seti ma promessa spos 1 del 
vecchio re eh Atene m<"o < >ue 
sii preferirebbe sposare la lx*I 
I.i Anilea mentre Medea desi 
dera leseo 1 due perirebbero 
trovare un ragione-vole acie-r 
elo ma I cseoe Anilea sono n 
nameirah e nust iranno a unirsi 
a dispetto eie^li ostatol i clic-
Medea crea I010 servenelosi 
senza ale uno st n ipolo dei suoi 
manie 1 poteri e d i trucie li in 
gannì Alla fine abbandoi ian-
ek) Ate 111 su un e ano tir ite. eia 
elranoni volanti I 1 mau'a fa 
brut tare- il palazzo reale m 1 
Minerva scende* dal 11< lei a 
spenuere I mtenefio 

L i viole nla e onc itazion* 
espressiva ( ma anc he unt jran 
de- momento pate l leoi d i l l a 
parte eli Me de 1 senio tr.i le i. eise 
ni '^ i ion de-ll 1 partit imi elovc -a 
annuir ino ani he la r «Minata 
eie Ile i iev/a di .ile uni arie eh 
Anilea ( da' la Ini ISSI ma slru 
me-iita/ion< ì 1 oltre nr<mdi 
arie amorosi riservati anli altri 
persemanni (compresa la si 
t onda e oppia iinnoie' eli in 

II imorati Are .ine* e ( ìi, 1.1 ) L i 
eliri /ione* di Mn.kovvski 1 assai 
pre n* vole *salt 1 e on turi 1 li 
panine più e onc it iti e ulunia 
i on sejuisilo si uso d i I e o lon 
sui moine nli eli Ime a ti ne u z 
z<i Pili disuguali l< prove Jei 
solisti De II i lones e una Me 
eli a ine isiva anc he s« un poe o 

ilfatu al.i < con quale h> fo i /a 
tur 1 I inori lume se minine vo 
le nel ruolo me no <mpi ^n.it i 
vo eli l i >((> Itili i ' loodinn 
presi 1 ael Ai'ile a un Umbro 
soave ( -'henne \ ipoh e au 1 
brava ( l i / ia e eie 1 dui e .mi inl i 

III false tto (un 1 se il uz urne se-m 
pre insoddislae ente i Dere k 
Ix'c Ranni si la e ava me nho di 
I c f f n U . i l l 
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